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PREFAZIONE 

■ 4 

lì ETP ARALI POM E.N 



_ \ • * 

CjI'Jl antichi Ebrei per testimonianza di s. Girolamo 
riunivano in un solo questi due libri , ai (jnali nella ver- 
sione dei , e fjuindl nella nostra volitala è sla- 
to dato il nome di Paralipomcui ^ comò chi dicesse Lòri 
. delle cose tralaìciace ^ vale a dire non registrate Degli 
fri libri, doade vedcsi , cb*ei. faroDo considerati quasi 
110 supplemeoCo alia Siorìa p«i pfeeedenii volumi descrii-' 
ta. La pili comune opinione venula t.ooi dagii Ebrei at* 
tribttisce questi due lii>xi a Esdra, dicendoai, che gigli 
icri?essè dopo il ritoroo da Babilonia; e^^a^iuBgoik al- 
eiiui , cki e<^li in q^uesta lavoro fosse ainlata dai profeti 
Àfgsòf e Zacarìa^ eoi quali egli viaae» ^.eowmò ìà 
Écrusalemme: e aebbe^Q non nuDC^inq a i|inMta opinion 
ne ie >ue difficaTià, a ai^l^ iioo piccole * GODiauociò a 
^iii di no Imèrpreie è, pa^|p, elbs ^Ua 90Q ll^sedadi* 
apreasarat.' pobiptaia per£.,cpn(n4^rQ , che la' edaa^^ sarà 
aempre nìoltor duUiiosa , nuMacando noi di hmi <ulSfiìeii«' 
ti per iàcoprire io tànta di$taiiaa di tempa la verilb, e 
per rispondere a tutto quello^ che contro la ateaaa opi- 
nione ai obbietta da' Critici . 

Ma chiunque sla-ii l'aUure di questi libri, ella è cosa 
indubitata 9 che a comporli ai icrvi egli dei pubblici aor; 
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Hill, e diari scritti , é èonsemli con totiima cura, e dL- 
ligenaa dalla Sinagoga. Sopra di che ogni ragion vuolesi 
che io oMCnri come presso verona nazione non ebbe gìaniT 
mai la $toria scrittori di tanto merito , di tanta virtù » é 
religione , e sapienza forniti , come presso gli Ebrei. Im- 
perocché per ristringermi al solo regno di Giuda , noi 
da questi libri dei Paralipomeni appariamo come que- 
sto regno ebbe per Istorici molti profeti, che vissero 
dai tempi di Saui, e di David sino alla fine della Giu- 
daica Monarcììia; dei quali profeti le opere abbiamo graa 
motivo di dolerci, che non sieno fino a noi pervenute. 
Così la storia di Daviddc fu scritta da Samuele, da ?2a* 
than , e da Gad , t- Parai, xxix. ag. j quella di Salomo- 
ne dallo stesso Nathan , da Gad ^ d.i Ahia , e da Addo» 
lì. ParaL ix. ag.; quella di Roboam da Addo, e da Se- 
meia, ii. Parai, xii. i5. Così pure noi leggiamo» che io 
stesso profeta Addo compose le memorie dei regno di 
Abia, li Parai, xiit. 2^, Banani del regno di. Afa « t>* 
Parai. xvi« 7. » Jehu figUuolo di Hanaai , del regno di 
Josaphat, 11. Parai, xx, 54* Cosi finalmente per tacere. 
degli altri il profeta Isaia avea scritto di Osia» 11. Parai, 
nxsu aa., e ai Execbia, 11. Parai, ixxii. Sa.* il qual li< 
foro pih non si. ha ; ma abbiemo nelle sua profeta cpiasi 
una compiota istoria del re Achaa. Tali erano gli uomini 
eheposer.la mano a scrivere Tistorìa dèi popolo Ebreo,, 
Onde con ragione Giuseppe t. eont. App.) celebra,, 
ed esalta la dUligenaa , la esatteaza , e l'incorrotta fedeltà , 
ooUa quale ndla sua naaione si scrìvevano 1 e ai conser* 
vavano le antiche memorie. 

Abbiamo ne* Paralipomeni, poche cose intorno a're- 
d'israello, trattenendosi il sacro Storico quasi interamente, 
su' fatti de' re di Giuda. Ne' primi otto capitoli del primo 
libro sono riportate le genealogie de' Patriarchi . Queste 
genealogie formavano una parie essenzialissima , e gelo- 
sissima della storia Ebraica non solamente per la distin- 
zione delle irìbh, ma di più per ragione del Cristo, affin-* 
che in ogni tempo potesse provarsi , che eì discendeva 
da Abramo, e dalla tribù di Giuda, e dalla stirpe di Davidde. 
lodi si ripete brevemente la storia di Saul 9 e si passa 
» * * ' » • • ' • . 

' - -, * 

« ■ . 
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a Davidde, di ciii si |)arU ip appresso .600 alla fine del 
libM>. INel secondo poi sì ha la storia di Salomone, e 
de' suoi si^ccessort regi di Giuda fino alla cattività di Babi- 
lonia • Un grande elogio fisco di questi libri a. Girolamo 
dicendo, che ttitta la dottrina delle Scritture in etti eoi»- 
tiensi^ ch^ei sono vii compendio delFeeehio tesUimeniof 
com pendio di ule » e Unta importaiisa» che sarebbe degno- 
di dispreaso chiunque seoaa aterlo stu^^to si lusingasse 
di saper qualche cosa delle sacre Scritturo. Hj»* ad àom- 
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LIBRO I. 



DE' PARALIPOMENI 




CAPO PRIMO 

Genealogìa da Adamo fino ad Ahramo, Generaitiont de*Ji* 
gliuoU di Ahramo 9 e insieme de* figliuoli , e discendenti 
di Rsau^ e d^re^e duci del poeta di Edom primà ohe 
fosse re trai figliuoli d^ Israele* 

...A 

* 6re«. :i. 7.4* 35.5 5. 6. g. ^ ' 

a, Cainao^Malaleei^Jaredy 2, Cainan^ Malaleel ^ Ja» ^ 

red» 

5. Heaoch, Alaibusale, La* 5. Henoch , Mathusale » La^ * 

mech , m^^ch , 

4- Noe, SeìUf Chaio» et 4* ^oe^ Sem^ Cham ^ a 

Japhci. Jajpkuk. 



ANNOTAZIONI « 

Vers. 1. « a S* Adam , SetK % Énos , Cninan^ eo, Adam generò 
fietb « 8eth senerò Enos, Boot generò Cainan ,e così dej^li altri. 

Vers. 4* Noè, Sem ^ Cham , e Japheth. Moè generò questi tre 
figliuoli , Sem, ec. La mira dello Storico sacro si è di tessere 
la genealogia da Noè ad Àbramo , come sopra avea tessuta quel* 
la da Adamo a Noè: per la 4|iial cosa avrebbe potuto trattar 
■olamente della discendenza di Sem , ma siccome la itirpe an« 
Cora da^li altri due figUooli di Noè fii molto illustre » e occupò' 
gran parte della terra, quindi jfarla jaaeor brevemente de* .fi* 
gliooU di Gham » e di Japhet . 



1 
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IO PRIMO DE'PAnALIPOMENI 
5 Fallì J«pifte4ii>* Gn^mier^ 5* Mi§Uu%U di Jétfkétìit 
et Magog^, ei Madai , et Ja- Go^nerg e Magog , e Madai^ 
Tao» Thttbal , Mosoch^ Tifili- s /àmn » TìmM » Mosoeh, 
ras . ' ' TA/i»s . ^ , 

6. Porro filli Gooier: A* . 6. FigUuoli di Gomers 

•ceoes, et Sjphai|i^et .mmn^^^iph^th.eThogorma. 
gonna. 

7* FtJii aulei» Javan , E- 7. Figliuoli di Javan .* E- 
lisa , tt Tharits , Ceihim , ci §im ^ e Thanis , C^/^iin ^ « 
Oodanim. Dodanìm, 

8. Flii CLara , Chus , et 8. Figliuoli di Cham: Chus^ 
Mesraina, et Phut, et Cbii- e Mesraim, e Phuc^ e Ch^- 
naan. naaa . 

9. Filii autera Chus; Saba, 9. Figliuoli di Chus: Sa- 
Cl Hevìh , Sabatha , et Ref(- ba , ed He\fila , Sabotha , e 
raa , et Sabathacha . Porro (i- Regma ^ e Sabathacha . Fi» 
lii Ke^nia; Saba , et Dadao. gUuoli di Regma ; Saba , e 

Dadan . 

10. Chus autem genuit ♦ to^ Chus poi gen»-ó Nem* 
iNenirod ; iste coepitease po- rods ^utsii cominciò ad 
teos in terra. - ^ p^$M» sopra la Urrà. 

' * Greum io'« .8- 

11. Mesraioi vero fenuil il. Màtr^jjp^ g0net4 
Ludim^et Anamim, et Laa« diitt^ a Aaamim^ e Laobim^ 
bim, et Nephthtipm j e Ne^ibunn ; 

13. Phetrusim qaoqoe 9 et la. Ed anche Fhetmàm^ 
Caslaim , de quibus egressi a Caslutm , ^uair «wi»Ae» 
sttotPbì]Ì5tuin,etGapbtoniii. ro i Filistei^ e i Caphtori. 

i5. Ghapf^Q vero genuit l5. Chanaan generò Sido^ 
SidoDempriinogenitumduuin né suo primogenito ^ t anche 
Heihaeum quoque , f Metheo , 

14 Jebusaeum , et Amor- * 14. E lo Jrbuseo ^ e i*^- 
liiaeum» et Gergesaeum^ moneo^ t H Q^rglf^t 



' . ' I .1 mii J u.i mi UH I JJ»j Jti.jiu I n rf^^p^ 



Ver a. lo. flbnljiovè od ''«•wr potente ée, Olivero : Fu a prtmfù 
Qha potenaa npra la tmrm. Vajli i. 6. ' C . 
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CJ^ff I. Il 

ìj^afni^' éi Siilaetì -éso , e il Sineà , 

1/$.' Aradi^ quoc[ué , et l6* £ Aradio, f li iSSti* 

r0ènnì,eìHahiaihaeuin. n^rèo , e V Amath^o . 

" I^^ Tlrn t Sem : Aelam , 17, Fi^liuolf di Sem s Er 

et Àssur , et Arphdxa^, èi tam , e Assur, e Arpha^iai^ 

ItidV et AVarn^ et Hus , et è 0 ^^fraiii » e Hug , # 

Hul^et Get&er, et Mosoch; Hei/ , e &ether\ eMosgpk • 

TO. Àrpfaaxad aiuera gènuit iS* Afphaxad gen^ò 8a^ 

Sale, qui et ìpsc genuit Heber. l^j il quale poi gcn^ré Hthefa 

19. Porro Heber rial! sunt ' ' li^. Nacquero ad Heber due 
duo filli : nomen uni Phalcg9 figliuoìi : uno ebbe nome Pha^ 
quia in diebus ejus divisa est legy perchè a i-uo tempo fu di' 
terra; et pOf^j^Q fialris ejus visa la terra ; suo fratello eh^ 
Jecian • be nome Jeci^rt. 

20. Jectan auteni gcnnil 20. Jectan generò Elmd^ 
Elmodad, et Saieph^ et. A- dad^ e Saleph^e Asarpoth^ 
sarmoih , ci Jare ', è Jare , 

21. Adora m quo(}ue , et 2r. Adoram^ e Huzal^ 
Huzal , et Dcola, e Decla, 

33. Hcbal ^^ftin, et Abì- 22. Ed Ifehal^ e Aftimael% 

mael , et Saba, Dééiion e Saba ^ ed anche 

23. Et Opfair , et Hevila, ' ia3. Ophir , ed Hevila , e 

et Jobab.* otnfiea itti filfi Je- Jobabi tutu fué^i JìgUifpfi 

otan . di Jectan 

a4*^^* Arphaxfidy Sale» 34* ( DìBce^defUi 4i ) 



t 



t 



Vers. 17. Figliuoli di Sem . .. Hus, e Hid . Erano nipoti di 
*«fn teMendo HgHaoli di Aram: ma nelle SorittuiR il nome di 
iigliooli si prende ancor pe* nipoti , pomo si è veditto piiì volle* 
^ MoMoeh, £gli è detto Mutt ^eii. ic. s5.s onde avr)^ avuto 
^.noeii. fi^U era nijiolo di 80111 > fifi^o |ur fi(^lióolo 41 
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12 PRIMO DE'P^ 
u5, Heber, Phaleg, Ra- 

a6. Serug,Nachor» Thare, 
27. Abram; f iste est A- 
braham '. J Gen. 11. 26. 

38. Filli aiitcm Abraham; 
laaac , et Tsmahel . 

39. £t hae generati ones 
, eorum ; Primogenilus f I- 

•mabelis , r^abaioih , et Ce»- 
dar» et Adbeel, et Mabaam» 
f Ge«. 35. i5. 

50. £t Masma , et Duma, 
Matta , Hadad , et Thema , 

51. Jetor, Piaphit , Ced- 
ma : hi tunt filii Itmahelb. 

Sa* Filii auiem Getorae 
< eoQcnbioae Abraham , quot 
geniiit ; Zamran , Jectan , 
Madao , Madian , Jesboc , et 

Sue. Porro filli Jecsan, Sa- 
ba , et Dadao . Filii autem 
t)adan : Assuriiu , et Latut- 
8Ìm 9 et Laomim . ^ 
55, Filli * autem Madian: 
Epha , et Epher , et Henocb, 
et Àbida , et El daa ; omoes 
hi hiii Cetiirae . 



gau , 

aC». Serug i Nachor ^Tharej 

27. Abrami questi è Abra* 

hamo . 

28. Figliuoli di Abraiia^ 
mo • Isaac , e Ismaele . 

29. E questi ( sono ) i lor 
discendenti: Nabaioth primo^ 
genito Ismaele , Cedar^ t 
•Adkeel , e Mmbiam , 

50. B Masma , 0 Duma ^ 
Ma^sa , Hadad ^ e Thema , 

51. Jeiur^ Naphii^ Cedma» 
questi som i figUuoii ttl' 
smaeìe . 

Sa. Figliuoli diCnuraeon^ 
euhina di AJbrahmmo furono^ 
Zamran, Jecsan^ Madan^ Ma^ 
dian iji'sboc , e Sue, Figliuoli 
di Jecsan : Saba , e Dodan , 
Figliuoli diDadan: Assurim^ 
e Latussìm , e Laomim • . 

35, Figliuoli di Madian : 
Epha , ed Epher , ed Herioch» 
e Ahìda , ed Fldaa • tutti 
questi discendenù di Cetura. 



Verf. $2, Concubina di Ahrakamo, Bo riteniito la voce Iifr* 
tina t b«Dohè eeneralmeute e nel Latino, e nel volgare ella ab« 

hU un flignincato diverso da (Quello , cbe dee avere in que- 
sto luogo, perocché Getura ora vera ninu^iie di Àbramo ^ ma (U 
secondo ordine. £Ua h detta mo^s^Ue di lui. Gen, xxv. t. 



Digitized by Google 



C A P. 1. i5 

S4' Crenmi * aulem Abra- ?54' Abraham generò Isaac ^ 

liam Isaac: cujus fueruot fi- cui furon figliuoli EéQìi y 

Ili Esaù, et Israel, e Israel» 
. • Gen. aS. 19. 

55. Filli ♦ Esaù : Eliphaz , 55. Figlimi di Btùu : Eli- 

Eahuei» Jehua, Iheiom, et phaz , RaàuelfJehus^ Ihelomt 

Core . . ^ Core. * 
* Gen. 56. 10. 

56. Filli Eliphaz .-Theraao, 56. Figliuoli di Elipha^, 
Omar, S6phÌ9 Gathao, Ce« TAentoi», Onar^ Septà^ Ga- 
nez : TàMoa ^ Amalec • ' than , Cenez , di Thamna ( eb- 
be ) Amalec, 

37. Filit Rahuel: Nahaih, 37. Figliuoli di Rahuelt 

Zara 9 Samma , Mesa . . Nahatk^ Zara^ Smmma , Meza. 

. 58. Filli Seir: Loian , So- 58. Figliuoli di Seit: Lo- 

l>al i' SabeoQ t Ana ^ DìÌm>o f <ai» , Séhal » Sebeon , » 

Eser , Disao . ^ Dison , JEhier, Disan. 

Sg.FiliiLoìao: Hori^Ho* 5g. Figliuoli di Latan^ 

alam . Soror àuteìÉi Lotan ^fors\ ^oatom. Sorella di Lo^ 

ioìi Thamoa . tan fU Tkamna. * 

^o. Fìlli SobaI : Alian , et ^o* Figliuoli di Sobal : A' 

Manahatb, et Ebal, Sepbi , lian^e Manahaih^ ed FJ?al\ 

ei Guam . Filii Sebeon : Aia j Sephì , e* Onam, Figliuoli di 

et Aoa . Filii Ana ; Diaoa • Sebeon : Aia , e Ana. Figliuo' 

lo di Ana: Dison, 

4*» Dison : Hararam, é{\ •Figliuoli di DisornHam» 

et EsebaD^et Jethran, et Cha- ram , ed Eseban , e Jethran , e 

raa . * Charan. 

. 43. Filii Eser: Balaan , et 4^- Figliuoli di Eser: Ba" 

Zavan, et Jachaa. Filii Di» laan^ e Zauan, e ]achan, Fi^- 

aan : llua , et Arao • * gliuoii di Disan i Ùus^ e Aron ^ 



Vera. 56 Di Thamna (ebbe) AmàUe. Thmmw fu moflie di 
Eiiphaz di Moondo ordine» e dm «ssa «gli ebbe Analeo» «Ge/t. 

XXXVI. 1.5. 

. Vers. 59. Figliuoli dì Seir ec. Questo Seir non è Esa« , ma 
nn Horieo , di cui sì descrivo la |^tìae4logi« p<3r fai* conoscere 
la atirpe di Thamna madre di Amaleo . 
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i4 turno DE' pXralipomeih . . 

43>Uuseoircgcft,(|uiini. 4S. Queui mmio Ì regimi 

pèraveruDt ia terra Éd^oi.^ qmli reg^raao nel pane dì 

aiiteqtiam esset rez super fi* Edom^ prima ehe ì pghuolì 

lio» Israel ; Baie fiiiuj Beur, Innete avessero re: Jsale fi" 

et nonieu ciVitatb ejiis De- gliuolo di Beor^ dì cui la 

waba. città Ju nomata Denaba, 

44 MorluusestauieraBale, 44* ^ ^^^^ i ^ gfr'suc 

€1 regoavit prò co Jubab fi- cedette nel regno Jobaf^figHuo- 

hu$ Zarc de Busra » • lo di Zare di Bosra, 

45,Cunique et Jobab fuis- 4^- dopo la morte dì Jo- 

set iiioriuus , regaavii prò eo lab re^nò m sua i tce Husam 

11 usa tu dei terra Them^no* tUi gaes^ di Tàtméà, 

Kum. ^ » 
4G,<^0biit quoque et Ha- 4^. £ morì anche Huiam , 
lam j et rcguavil pia co Àdaci e regnò in suv luogo Adad fik 
tiliiis B^dady «mi pereuaail ^liuolo di fìadad ^ il 
l^adiai» im terrà Moab : ^ruo-. tao/>/ >5e / Madianiti a^lla /er« 
lnen ciTtaiia 'ej^ AvHb. ra di, JtbHib s^in sMk città Jk 

47^Cnttiq|^(t€tÀdadfiuaaet 4?» ìt matiù Ad^^ regnà 
mortuus^regttavit proei9Seln^ in «M^eca i5Wn/« di Af4#f««, 
}a de. Ma3recj|. , . . • » 

48^ Sed e^ Semla nKirtoaa 4^ Mm^mmha Semiale 

est» et regnavit prò ao Saq), re^/sd tu suo luogo Saul di 

ée Aphoboth , quae yi\fM RahoÌH)$h ^ la 4fuole {ci^tà ) è 

amnem aita eat^ situata p'^isa al (^grua'y fiume 

(^Eufrate). 

49- Merluo quoque Saul > 49. Mofto parìjnent^ Sàul, 

regnavit prò QO Balaoai^ fiUus r&gnò in sua v^ece Baiuaan Ji^ 

/chobor. ' gìiuolo di Aohobor, 

5o. Scdethic mortuus est , 5o. E questi pure morì, e 

M rcguavil proeo Adad^cujus regnò in sua vec<^ Adady la 

urbit QomeD Phati,et ^pei- città del quale Ju Pitdu ^ 



Ver» 44. Regnò Jobab. Molti b.inno credufo, cb*ei sia it oè*' 
Kbre paaieDtitt^ma Giob* Allora il regna d'id umeà aoo era e* 
leditario. . . . * • 

Ver» 45. Del poeta di SRfarmam Tbehuan » città principi» liwi*' 
ima deiridumea. ^ 
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CAP I. 

lau est uxor ejus Meeialiél e la jgua miglia akhe nòmé 
filia Blatfed filì« Jilesaab» Mèeti^^i figliuola di Jttatrèdf 
.' V. , . . fa i^ualeeraJi^lia.diMegaat» 

5i«. Aàké autem tnortuOr Si.Edùpo la.moTte di 4«s 
fiaces prò regibus in Èdóm dad eomineiarono ad esisaré 
' eB^ècoeperuBt;<jffix7^hftmQa, in Edom de* governatori in 
das Àlva^ dux J^theth» . cambio de re; governatore di 
. ^ *. T/iamna^go\fernatore di A.lvat 

governatori^ di Jetheth^ 
Sa. Dux Oolibama 4 dox ^i, Goi^^matore dìOoUbo' 
Eia, dux PhÌDOO, • ma , governatore dì Eia ^ go* 

yernatore di P hi non , 
5S. Dux Cenez , dux The- 53. Governatore di Cenez^ 
man, dox Mabsar,. i governatore diThemaf^^gwer" 

natore dì Mabsar, 
54. Dux Magdiel , dux Hi- ' 54. Gwernfitar,e di Mag^ 
ram. Hi duce& Jlldoai. , diel^ governatore di Uiram, 

QueHi soi^ i gpf^nmitg^ di 
Edam* • 



^ §i. Di QUibama . Una delle mogH di Esaù ebbequeit» 

ttoma^o da lai- probabìlamCd io nominata quella oitia . 

. ' « . . . .... ' i 

CAPO n. 

wneahgiéi di GiuJa Patriarca , sino ad hai padre di David t 
\ e de' fratelli ^ e sorelle di dui • 

Fr 

ilii auiera Tsrael,Rii. i .1 figliuoli d* Israele sono 

ben Simeon , Levi ,4uda, J*- Ruben , òimeon .Levi , Giw- 

eachor, et Zàbulon , . im^ ^aooÀ^, r Zàbulon^' '-. 
* Gcn. 55, 2»3. 

a Dan , Joseph, Beuiatóa, 3. Dan , Joseph , Bemamin^ 

«ephihali , Gad , ei Aa«r, m^Mi $Qad,o Af^K • 



jè PRIMO or PARALIPOMENI 

'S. Filli *Ju4a:Httr«Ooad, S. J^igliu^i di Giuda: Ber, 

91 Sèlà: hi tr^s oaii sunt «i Omn, e Selat fueHi tre yU* 

de 6lia Suae Chananìtide. roko a lui partoriti dalla ^ 

Fuil aiitom Her prÌTnogcni- gliuola di SueChananea.Her 

tus Juda, inalus euiam Uo- prtmofcnito di Giuda Ju uo" 

inìuo, el oocidit eum . fào caitivo dinanzi al tSignO" 

* 58. 3., et 46. 12. re , ti quale lo fece morire, 

4. * Thamar autem nurns 4* ^ Thamar nuqra di Giù- 
CjUS j)e[)Ciit ci Phares, elZa- da panari a lui Phares ^ e 
rd. Omnes ergo filli Juda , Z>>ira. Giuda adunque ebba^ìn, 
quinque. 4^no cinque figUaoli* 

* hifr 4. 1. Math, I 3. ' 

5. Filli autem Pharea: He- Ifiglii^Udi Phares ;ife- 
sron ; et Uaraal . éran , e Humuì, * 

,6. Filiì quoque Zaraé : ò.I/ìs^liuoUdiZara: Zam^ 

Zamrl, et £lli«D, et Eman, ri ^ ed Ethan^ ad £ji»ai» « e 

Chalchal ^CK|iie« el Darà, C^alchal, e Oams eiofue in 

sterni] quinque. tutta» ' 

- yMÉ'iiit ^ Oharmlv Adtar , 7. 'Piglinolo di Charmi 9 

qax ttfìrbavii larael , et peeca- Aehàr , il quale atesèe sosso^ 

jìt io forto Aoathematis; pr^ Untele ^ e peceà di furto 

* /(OS* 7^ I. di anatema, 

. S. Filli SlìumvAEariaa. . . 91 FigUuola M Btkans A- 



9. * Filli autem Hcsroo , Ifis^limili, che ebbe He- 

qui nati sunt ei : Jerameel, sron: Jerameel^e Ram^ e Ca- 

et Raiu , et Calubi . lubi» 
* Ruth, 4. 19. * 



ANNOTAZIONI 

1 » ' 1 * ' 

Verg,'5; H(?r. . uomo cattivo ec. Dlcesì. che il. suo pec-^ 
eato fosse quello stesso, per cui Dio punì Onan, Gen. xxxviu. 

Vers. f. Achar 9 il quale messe sossopra tic E perciò tu detto 
Achar^ di sturbar ore tdowQ prima chieriiavasi /IcAon. Vcflijos. va. i. 

Vers. Q. Ram . in altri luoghi detto Aram . E^li fu |i(idra^di' , 
Almiiiada«« . . > *' 



. * « 
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ID. Porro Ram gcniùi Ami- io. E Ram.generò Amina- 

nadah. Aminadab auiem ge- dab: Ami nadab generò Na/ia s,- 

Duit Nahassoi) , pripcip^em fi- son ^ principe de figliaoU di 

110 rum Juda . Giuda . 

il.NabassoD quoque geniiit ii. Nahasson poi generò 

Salma, de quo orlus eslBooz. Salma , da cui venne Bonz , 

1 2- Booz vero genuliObeb^ la. E Booz srenerò Oùed^ 

qui et ip«e ^euuil Isai. il quale poi e ne rò I^uì . 

l3. * isàì auteiD gepMÌt l3« £ l'iai generò Eliah 

primogenitum Eliab, secun- suo prìmogenito ^ secondo At 

duin Abioadab, lerlittin.Sini- himdgb% terzo SimnùtUi 
maa. 

* I . Reg» 6* , 84 9r 

3idm 17» ta. 

' 14* Qttartum liaibanael, 'X^.Quw^Natkanaeltpiim' 

qìùnVim Raddaì« ioB»édai^ 

t5« Scxuim Asom , septi* i5. Sesiio viltow;» iHtkma 

mum pavid. lìaind. 

i6. Quoram sororos fue- i6. De* quali furon Morelle 

Tunt Sarria » ei Abigail • Fi- Sarvia 9 « Abigail . I figliuoli 

111 Sarviae : Abisai , Joabj et ài Sànda tre : Abisai , Joab , 
Asael , tres . eAsael, 

. 17. Abigail autero genuil ìf. Ab/'^nil ju madre dì 

Amasa, cujus pater fuit Je- Amasa^ di cui fu padre Jo- 

iber Isniabclites . ther Ismaelita . 

18. Caleb vero filius He- 18. CaUb figliuolo di He s- 

sron accepit uxorera nomine rou prese per moglie A^uba , 

Azuba, de . qua geuuit Je- dalla qualp ebbe Jerioih : e 



Vers. lo. Principe de\figliuolt di Giuda, Mose avendo eletti 
ì principi delle f i ibù nel deserto» Nabassoa ebbe quella digni- 
flk Mila foa tribù di Giuda. 

Vert. i5. Settimo Anv/t/. Isai airaa' otio fi|?linoli« ooimi sta 
■orittOy 1. Rag. XVI. 10. Oli Ebrei, e dietro ad essi moifimnii 
Interpreti credono, che uno de' figliuoli d'isai fosse adottivo» 
perchè uno de* suoi fì<{liuoli essendo morto neiU prima gioven- 
tù, lo stesso Isai adottasse per suo il di lai figliuolo» obe fosfo 
Jooaliian figfiaolo di ^amaa. v " « 



iB PRIMO prPARALIPOMEm 

TÌoih : fiierninque filli, cjus Jtgi^uoU éi lei fUronO Jiue^^ , 

Jascr, ei Stibab, et Àrdoo. e Sohab^ e ^ràon, 

19. Cuniquc mOi tua fms- 19. E tnorta Azuba ^ Caìeh 

sei Azuba , accrplt uxovem spo^ò EphroLa ^ ia ^uale gU 

Cdlel) EpbraUi^uae peperit partotì Hur, * 
ei Hur. 

30. Porro Hur genuil Uri: 20. Hur poi generò Uri^ e 

et Uri gcnuit Bezelec'l . Uri generò Bezeleel . 

21. Posi haec inc^ressus est 21. Dipoi Hesron prt^se la 

DesroD ad (iliam Maehir pa- /'g'io di Machir principe di 

tris Gaiaad i et accepit eam , Gaioad; e la sposò avendo tgii 

cnm easel aonorom sexagin - sessont* anni : ed ella gii par* 

la: qaie pe|)erit ei Segui» • tori Seguh . 

aa. Seo et Segub gennit '2^- E Segub generò Jair^ 

Jair , el possedii vigìnti tres il quale fu $igmre di ventiire 

. civìtates in terra Gaiaad. wià nella ferrp éi Gaiaad* 
. . 3S« Cepitque Geastir, et a5. Ma -^oiSHr, e'Aram^ 

'Aram oppida Jair, et Canatiii presero le eiità di Jair^ e Ca* 

et vteolos ejus sesaginta' et- nath eo^moi segstmta pUlaggi^ 

Ifitatiim V ooiDca iati filii Ila- 1 quali tutti erunù del figliuo^ 

f^ir patria Gaiaad • lo diiMaekir principe dì Ga* 

iaad. 

' 24. Cum autem niortuus Morto poi H sron , Ca- 

esset llcsron, ÌDgressus est leb sposò Epiirata.Hesron ebbe 

Caleb ad Ephraia . Habuit per moglie anche AhìaAa qua^ 

quoque Hesron uxorem Abia, le gli partorì Askur principe 

quaepeperitei i^shur pairem di Thecua, 
,Tlieruae. 

26. Nati sUDt autem filli 25. Ma Jerameel primor;e' 

Jeraraeei primogenii] Hesron, nito di Hesron ebbe Ham pri' 

Ham primogeuitus njus , et mogenito ^ e huna% e Axam^ 

Buua, et Aram» et Aaomiet p Asom-^ e AfiìUa» 
Achia. 



j Veri. 25. Ma Gessur, e Aram presero 00* S*iat0llde i popoli 

M GeanuT} a di Aram, che è la Siria» 
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. 5ì6. DiiTÌt quoque uxoreiu XJrC altra moglie an- 

alieram Jeramaeel nonaioe cora ebbe Jerameel di nome 
AtarA^quaefaiimaterOaain. Atara: ìa quale Jìl madre 

di Onarn . 

- 37, Sed et filii Ram pri- 27. Figliuoli di Ram pri- 
niogenili Jerameel fucrunt mojenito di Jerameel furona 
JH009, Jamin» ci. Aohar. Moos , Jamin , e Achar. 

a8. Ooam antera babuit 28. Dì Guam faroìit fi* 
Alio» Semei , et Jada. Filii gh'uoU Semei , e Jada . Fi" 
auiemSemei: na(iab',etÀbr- gliuoU di Semei: Ifadah^ 4 
•air. ' ^ ^ Abisur. 

29 .Nameii yetfà uEoris Abi- ag. E ìia méglié ' di ' Abi* 
aur Abibail , qnae peperil ei iur si nóinà Ahìbaiì, (a 4fua* 
Ahobban , et Molìd> - I0 parìorì a Uui Ahohhan^ e 
■ ' . Màlid. 
5o. Filli aotem Nadab fue- So; Pigìimli di Nadab 
^ rnnt Salcd -, et Appbaìm. Mor- fiiróno'Sahd , é Apphaim • R 
tuus c&i autem Saledabaque Sàied 'mori senta Jìgliupli : 
liberis. 

' 5|. Filius vero A|>{:^AÌlIl, 5i. Apphaim ebbe un sol 
Jesi: qui Jesi geiiuil Sesan. figliuolo Jesi t il qual Jesi gè- 
Porro Sesan geuuil Ohoiai. nero Sesan, E Òesari penerà 

Oholaii 

32. Fìlli aulem Jada frairis 52. Figliuoli di Jada fra^ 
Semei : Jether , et Jonathan, tello di Semei: Jether ^ e 
Sed et Jeiher mortOtts est Jonathan: ma Jether mori 
absque hberis. senza figliuoli. 

53. Porro Jonathan genuit 53. EjonathangeneròPìùh 
Phaleib,eiZiaa. Isti iuevunt leth , e Ziza . Questi Jurono 
ùìVi Jerameel* 1 figliuoli di Jerameel» 

54* Sesan autemooDbaboit 34. E Sesan non ebbe yS-; 
filios , sed iliaa; et aanram gliuoli , ma $k deìle Jiglie h 
Aegjptium noinioe Jerai , ed Me ì/m servo Egiziana 

' per nome Jeraa ; 
. 85.Dediiqueei6]iaiBsiiam 55. A cui diede per mo» 
lixoreni,qaae peperil eiBtbei. glie una sua figlia^ la qua* 

le parsoli a lui EtM. 

- Vers. 3i. Sesan frenerò Ohoiai ^Ses^a ebb6 quest*aQÌo« figliuo^ 
Vedi vers. 3^. 55. •* • 




90 PRIMO pE'PARàLIPOlIfBNI 

56. EihfetauicnigenuuNa- Ethei gene^ Nathanf 

than , et ^athau genuil Za» e Nathan generò Zulfad ; 

bad ; 



5*?. ZaLad quoque gcuall 
O.'hlal» et Ophlal geuiiii O- 
bed . 

58. Obed genuuJehuy Jehu 
.genuit Azariam. 

5r) Azarias genuit HelleS) 
et Helies gcuuit Elasa ,* 

40. Elasa geiiuìt Sisamoi, 
Si$amoi genuit Sellum ; 
4 1 .Sellum geouit Icaiuianii 



57. E Zabad generò Oph^ 
lai , e Ophlal generò Ol/eJ, 



58. Ohed generò Jehti^Jelm 
generò Azanaj 

59. Azaria generò HeiUs , 
HcUes generò Elnsa ; 

40. Elasa generò Si^amoi» 
Sìsamoi generò iSellum , 
4 1 • Sellum generò leamia^ 
JciiniaautémgénuitElisamat Icami a generò Eiisama, 
' 4^* Filli autem Caleb fra- é^2. Figliuoli dì Calebjya- 
tris Jferameel Alesa primo- teli» di Jeram^el .* Mesa guo 
genitus ejus : ìpse est pater primogenito ^ehe.^u principe 
Zipb : et filli Maresa patrìs di Zipk : e i disceadenti lif 
HebroQ • Afàresa podn di Hebràn • 

45. Porro filli Hebron Co- 45. FigfimH di Hcbron » 
re» et Tapbuat et Aeceoi» Core , e Ta^ua^ o Recem^ 
et Samma. e Shmm^* 

*44* Samma autem genntt > 44* Samma generò Ra- 

ham y padre di jercaam , e 
Rec^m i^enerò Semmai , 

45. Figliuolo di iSarnmai^ 
Maun:e Maon padre di Beth* 
sur , 

46. Ed Ephe concubina di 



Raham , patrem Jercaam , 

et Recem geuuit Sammai • 
45. Filius Saininaì. Maoo: 
et Blaou pater Bcihsur . 



46. Epha auiera concubi- 
na Caleb peperit Haran , et Caleb partorì Haran , e Mo- 
j^losa , et Gezez . Poiro Ha- sa , e Gezes . Haraa gè- 
fan gfìnuit Gezez. aerò Gczez , 

47* Filli auteno Jabaddai: 4*^. Figliuoli di Jahaddaiz 

Regora , ei Joatban , et Gè- Rcgom^ p Joathan , e (renan^ 

san , et Pbalet, et Épba^ et e^Phaif^ yedifipha , e Saaph. 
Saapii *' ^ ' 



Vert. 43. Figli upU di Caleb, detto Calabi» vera. 19. Egli èdi- 
i^rfo diil oalebre Qaleb figliuolo di Jephoac(% - V 



Digitized by Google 



C A P. II. - ir 
4^» Concubina Caleb Maa- 4^* Maàeka concubina di 
eha peperit Saber » el Tba- Caleb pariori Sober^ ^ Tha^ 
rana . - rana» 

V 49< Genoit autero Saapli . 49* ^ Saoph prìncipe di 

Sater Madmena » Sue patrem Maébn&ia generò Sue , ohe fw 
[acb«da'9 èt patrem Gabaa* principe di Màehbena , e prìo' 
Filia véro Galebs* fuit Achsa. dpè di Gabeà * Ftgliuùia poi 
.'^ , , ^ , di Caleb fu Aehta. 

So* HI érant filli Caleb , Questi fono i figliuoli 

filiiHorpnmogcoitiEphiata: di CaUb figliuolo di Hur ^ 
Sobal pater Cbariaibiarim , primogenico di Ephrata : So" 

hai principe di Chariathiarim, 

5i. Salma paterBelhlehem, bi. Salma principe di Be- 

Haripb pater Betbgader , : thlehem , Hanpk prii^cipe di 

' 1 Bethgader , 

5:j.Fueruniantem fìlli So- 52. E Sobal principe di 

bai patris Cariaihìaiiru , qui Cariathiarim ^ il quale posse* 

vidcbat dimidiuiu re(|UÌeLÌO' dei^a la meta del luogo d^ 

Mura. ' riposo y tbbe de' figliuoli* 

■ ^ 55. Et de co'^Dadone Ca- 53. E delle JumigUe loro 

riaibiariin Jeìhiei, et Aphu- in Variathiarim {venmrn ) li 

tbaei, et Semathei, et Ma- Jethrei^ e gli Aphuthei^e i 

serei^ ex bis egressi suQlSa- fSemathei , e i Masefei^ dai 

raitae, et £slbaoliiae. \ \ ^uaii derivano (anche) i Sa^ 

rei ti , e gUJBiihaoUH. 

54 FìHi SaIfna.*Bethlebem, ' 54. Figliuoli di Salma 1 

el JVetopbatbi, corooae do- Be$hlèhemieNè$ophathiieo9 

Ibus J oab ; et dimidiam re- rone deUa^eata df Jm,by e lé 

quìetionia Sarai * m 'eià del luògo del riposo fu, 

diSaiai. ^ 

' - > 

• ' ... ' » , . 

Ver». Ite. Sobal principe di Cartàthtarìm. II nome di padre è 
dato qui sovente a' fondatori delle" «ittà « nelle quali si potiir<K 
no I loro dimadeiiti} eoal Subai m fadfe» oioè j^rinoipa di Cfaip 

// quale possedeva la metà ec. Di un tratto di pae«?e defto 
MenuQhab 9 o sta luogo del riposo , si parla Jos. xx. 43. ^edi ver», 
54^ e cap. viit. 6. ' ; 

Vers. 54 Corone della casa ec Gloria della casa di Gteab,^ • 
JFu'di ^rai. Fu abUato dai diaoeadenii di Sa^ai • 
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. 55. Cognaiiones quoque 55. f^è sono onrora fefa^ ' 

scribariiTt) liabiiantium iu Ja mi gU e da' dottori df^lUi legge ^ 

bes ,canciUes, aique rcsoDan c ie abitano in Jabes ^ e abim 

tes , et in taltrrnacniis cooi- tano sai to le tende cantando ^ 

niorantes. Hi sutU Cinaei , qui e sonando. Questi sono i Cinei 

veoerunt de calore pairis do- discesi dnChamathyadre della 

mus Rechab. . ' . cosa di Rachab. 



Vera. 5^. Vi sono ancora le famìglie Je* dottori ec. I Reoha* 
biti , de quali si è parlato altrove, abitavano alla campagna sot^ 
to le lentie, non coltivavano 1« terra, r non avcano nè vigne « 
nè altra possessione, Jerem. xxxv. 6. 7. 8 ce; quindi avcano 
gran comodità di sfudiare, e medita* e la leg^i^e , e di conser* 
varne , e propagarne la dottrina ; onde sono qui detti dottori^ 
(o iiiA-scribiy cjoè scrittori^ della legge. Figlino si ccciipavan 
molto in canMre le ludi di Dio al suono dcMoro strumenti. For- 
se si parla qui de'Ginei discesi da Rpchab, perchè questi abi- 
tarono nella tribù di Giuda, mentre quelli discesi da fleber an- 
darono a stare nella tribù di Manasse .JuJ. iv. il. Sembra, che 
ì Ginei fossero associati a* Leviti in qualche parte almeno del 
servizio del tempio. 

Discesi da Chamath . La volgata ha posto il significato del 
nome proprio. Chamath vuol dir calore. 



CAPO IIL 



Generazioni di Davidde^ e de re di Giada della stirpe di 
JJavidde co^ ìoro /igliuoli , e figliuole. . 

I.* I3avid vero hos ha- i. Dai^idde poi ebbe que» 

buit filìos , qui ei nati suotia st figliuoli 1 ' quali nacquero 

Hcbron; prioio»»eDÌium Am- a lui in H^ bron : Amnon pti- 

non ex Achinoara Jezrabeli- mogcnitofi^Huolod Achinoam 

tide , secundum Daniel de Jczrahelitidt- ^ secondo Daniel 

Abigail Carmelilide ; , di AbigaiL del Carmelo y 

* a. Rtg. 3. 2, . 



ANNOTAZIONI 

Vers. 1. Jezraht^litidp . Di quella città di Jezrahel , che era 
nella tribù dì Giulia. Jos. xv. 56 

« Secondo^ Daniel, itigli si chiamava anche Choleab, 2. Reg, hi. 5. 
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CAP. UT. àt^ 

a.Terllum Absalom filium 2. Terzo Absalom figUuolò 

Maacba filiae Tbolmai re^^is di Maaclia figliuola di Ti.^l" 

Gessur^ qiiartum Adouiam maire di d s^^ur; quarto Ado- 

fiJiurn Haggilhj nia figliuolo di Maggi th; 

3. Quiulum Saphaliara ex Qi^into SaphatiafigLuo' 

Abilal ; sexlum Jeihrabam de lo di Ab/ tal > sesto Jethraham 

Egla uxoie sua. figliuo o di Egla sua moglie,, 

4- Sex ergo oatl sunt ei in 4. Sei figliuoli pertanto 

Hebroo , ubi regnavit septem ebbe Dawidde , mentre stava 

annis, et sex meosibus. Tri- in Habron^ do^e tegnò sette 

gioia aulcm , el tiibus aunis anni, e sei mesi . Regnò di 

reguavit iu Jerusalem. poi in Gerusalemme trenta^ 

tre anni . 

5. * Porro in Jerusalem 5. E in Gerusalemme eh' 
nati SUDI ei filii Simmaa , et he questi fi g' inoli ; Simmaa, 
Sobab, et Natban , et Salo- e Sobab , e NatUan , e Su' 
mon , quatnor de Beibsabee lomonc , tutti quattro di Be* 
filia Ammiel ; thsabee figliuola di Ammiel^ 

* 2. Reg. 5. 14. • 

6. Jebaar quoque 9 et Eli- 6. E di poi Jebaar , ed 
sama, Elisama, 

7. Et Elipbaleih,eiNoge, 7. Ed Eliphaleth ^ e AV 
et Ncpbeg, el Japbia, ge , e Nepheg , e Japhia ^ 

8. r^ecnon EHsaaia,etEÌìa- 8. E anche E li sama ^ ed 
da , et Elipbeletb , uovem ; Etiada ^ ed EUpheleth ^ not^e. 

9. Omnes hi filii David g.Questi sono tutù figliuo- 
absque fìliis concubiuarutu .* li di Dai^idde senza i figliuo- 
habueruntque sororeni Tba* li delle concubine : ed ebbe», 
mar. , ro una sorella^ cioè Thamar , 

Vers. 5. Tutti quattro dì Bethsabee . Quando adunque di Sa« 
lomone dicesi ne* Proverbi fu fi^qliuolo unigenito di sua madre ^ 
s'intende, ch'ei fu il fì;;liuolo più anMto di Brtli.iubea. 

Vcrs. 7. , e 8. Eìipheleth ec. Questo nome si trova due volto 
in questo luogo, come anche cnji. 14. Gredesi , che il primo cs« 
sendo morto nell'in^nzla » David diede il suo nome a un alito 
che nacque dipoi. 

Nove. Messi a parte i quatt-ro fii^liuoli di Brithsnbea . Nel 
libro secondo dei re, cap, xv. l4- si confano undici figliuoli di 
Davidde probabilmente, perchè due in tenera età moriron sta* 
za lasciar figliuoli. 
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10. Filius autein Saloiiio- io. Figliuoli di Salomone" 
nis Roboam , cujus Abia fi- fu Roboam ^ìl diciU JìgLia^o 
lius genuit Asa. De hoc quo- Abia generò Asa . E da que- 
que oalus est Josaphat , sto fu generato Jo$apìiat^ 

11. Pater Joram ; qui Jo- ii. H quale fu padre di 
ram geDuit Ochoziam » ex Joram , e Joram genero Ocho^ 
quo ortus est Joas , zia , il quale generò Gìnas , 

la. Et bujus Arnaslas fì- 12, Di Gions fU figliuolo 

lius genuit Axariara* foccp Amasia, il quale generò A" 

Azanae filiiit Joa|haa zarìa . E di Atari^. fà fi* 

- 0Ììuoln Joathan^ 

l5..Procrea?n AchiV.pa- * i5. 1/ quale generò AcIm 

trem 1S»echuies de. quo Dft«> padre di Ezechia, da cui ven* 

tits est Manasses . oc Mana*$e* ^ 

i^. Sed et Manasaes ge* MeÈna99a pi^ gatwrò A* 

nuit Anioi^ pirem jpsiae, moa padre di Jasia; . 

. i5. FiliiaiiC^^ro Joaiaefue- iS, f^sgUuùU di Josia fit>» 

rnnt primpgenitDS Johaoao » rono Jokanan primogenira « 

secuiidus Joakim, terttus Se- secondo Joakim « terso Sfda^ 

dedas, quartus Sellum* eia , quarta SsUwm . 

iG. * De Jonkim natus est i6. D- Joaftim nacque Ja^ 

Jeclionias, ci Sedccias . chcnia , e Hedecia , t 

* Mùttlu I. 1 1. • 

17. Filii Jechooiaefueruut 17. FigliuetU di Jechonia 
Asir, SalathifI; furono Aì^ir , Salathiel : 

18. Melchii am, Phadaia, 18. Melchìram^ Phadaia ^ 
Seuil eser i et Jecemia , Sa* Senneser, e Jecemia^ Santo f 
m&i et Nadabìa . e Nadabia, 

19. De Phadaia orti sunl ig. IH Phadaia nacque* 
Zorobabel ^ et Semei. Z»o- ra Zorobàbel^ e Semei^ Zo- 



Vcrs. lo. Jechonia ^ Detto anche Joachin, e Cenia^ 4* ^^S* 
XXIV. 6. Jerem xxn. 28 secondo l'ebreo. 

E. Sedmoia . Questi non debbe essere queliMeoia * ebe fo¥mU 

timo re avunri la cattivila. 

Vris. 18. Mflchiram , Phadaia 9 eo. ^^UOiti fnron ligliapU ifi: 

6a)athiei, nipoti fJi Jerh<»nia . 

Vers. 19 Di Phadaia nacquero Zorohobel ec. In s Matteo 1. 
1 2. 4 Zorobdbei c detto figliuolo di SalatlUel^ oioè nipote. 



I 



CAP. III. 

robabel gennh Mosollam,Ha- robahel generò Mosollam , Ha* 
mmmn ^ etSaiomiih.sororem nania, e Salomith loro so^ 

ao. Kasabao quoque, et io. E anche questi cinque ^ 

Oboi , et Baracbian , et Ha- Hasaban , e Ohol , eBarachia ^ 

sadìao. Josabbesed, qulaque* e Hasadìa^ e Josabhesed, 

' 21. Filin» ameni Hanaiiìae, ai. Figliuolo di Hanania 

Pfaaltios pater JeseiaétCnjaé fii Phaltias, il quale fu pa-^ 

filiasIUphaia.'bujaaqooqiie dt^ dijeseiai dì dui fu fi* 

filiua'AtaaOf de quo natus gUuolo Raphàià^ il quale fìi 

eat Ubdift » cnjiit filtnii fou padre di Aman^ da cui naq-i. 

Secheaiiis . ^« Obdia , di cui fu figUuo-^ 

lo Seehenia* 

Filliis SeeheDÌae« Se^ ' 33. Figliuola di Sediehin 

léeia , ciijus filli Hattus , et Ju SémHa » del quala fitroit 

Jegaal , et Baria, et NaarUf, figliuoli Hattus, e J e goal , e 

et Saphat, sex numero. Bùriai e Naaria ^ e Saphat^ 

■ Jtttifi«ro sei. 

" 23. Filius Naariae , Elloe- 25. Hi Haaria fùrùn tre 

i)ai,eiEzecbias,et Ezrichaiu, figliuoli- EUoenaì ^ ed JE^ze^ 

tres . ^ chia , ed Ezricham . ^ * 

. 24. Filli Elioenai : Odvia , 24* Figlinoli di EUoenaii 

et Eliasub , et Pheleia , et Odvia^ed Eliasuh Phcleioy 

Accub 5 et Jobanan , et Da* e Accub , e Jolianan^ e Dola' 

laia, et Uanam, sepieiii, ia^e Kanani^ seite * , _ 

ZorohaM generai Mosolìam» Mamania, iTqo di queiti due 
figliuoli di Zovobdhcì poHò aoeho il nome di Abied « Matfh* 

l. i3, \ ! 

Vers. 22, Numero sf>i. Compreso il padre Semeia. In alcuni 
IVISS. , e in varie edizioni vedesi aggiunto un «Seia, ma questo 
nome è nato dfi numero ìttesso preso a traverso pe.r un nome 
proprio» * ■ ' 
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CAPO IV. 



Trattasi di nuwo delia discendènza di Giuda ^ e di Simeone^ 
e delh abitazioni loro. La turpe dì Cham è distrutta 
da jiQì/uoli di Simeo^m t c da essi pure nono abbattuti 



> V 



1 • Tallii Juda: Phares^He- i . F igìiaolidiGìuda:Pha* 
sron , ei Charmi, et Hur, et res.HdoroateCharmi^eHur^ 
Sobal . e Sobal • 

» Gen 38 3., et J^6. i2. * 
Sup. 3. 4. Mat(h, 1.5.' 
2. Rahaia vero fìlius So- a. JS Bahaia figliuolo di 
bai gcnuit Jahath, de quo Sobal generò Jahath, il qualm 
nati mal Abumai , et Laad . fupadradiAhunm^adiLaad^, 
Uae cogoationes Saralhi • Uà quatti le JamigUa da* 3^ 

r^thiti.. 

. ^yUtM, quoque slìrps E- S. Ìlu0stù mtré è la stirr 
ùoù { Jezfahel , et Jesema » pa di Eiam:U»ntM\ e Jasa*. 
et Jedeboi ; iionpen quoque ma^e Jedebos: i qunii ebhera 
«ororis eoriim , Asalelphuai. una sorella per noma AsaleU 

phutU. 



ANNOTAZIONI, 

; Veti. 1. FigUùoU di Giuda, Phàre», Hesron » 0C. Si potreb* 
be tradurre discendenti di Giuda, te; perocché solo Fliaret 
è figliuolo di Giuda, Hesron è figliuolo di Pliares» Gharmi 
figliuolo di Zara, pronipote di Giuda. 

Vers. 2. Da questi le fami^^lie de' Sarathiti. Le fami{;lie , on- 
de fu popolata Suittth, ovvero jjaraa^ veagonu da quelli, ohe 
•on nominati in quetto luo^o. 

Verg ^ ^iìk^ta pure h la stirpa di Etam. 8e qoì Btam h iter 
me di luogro, o citrà , coinè credono oi<dti, si dovrà intendere» 
che le faniiiflie, che abitarono Etani, furono quelle derivatO^ 
dagli uomini, che son qui nominati. Etam era nella tribù dì 
eiineon; ma le due tribù di Sfinena, e di Ginda erano non 80I0 
fieilie, OHI aéieolate tra di loro di ahitaaione. 
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4. Phanuel autem pater i^, Phanucl fu pa^re diGe^ 
Gedor, et Ezer paier JHosa. dor^ ed Ezer padre dé Hosa.^ 

Isti sunt filii Hur -prirooge- Questi sono ^ discenderl i di ) 

Ulti EphNiU t>^trir^Beihie- Hur primogenito di Ephrata 

hem . padre di ,£et/ilehe/n. • 

5. Assursero patri The- 5. 4««r padrè di Thecua. 
eaae eraot dqae nsore^ , Ha- MeduemcgU^Halaa^Naara. 

Jaa,etNaara. 

6: Peperà autem ei Haara 6. E Naara gli partorì Ooj 

Oozam , et Hephcr , et The- Utm , Bepker, e Themanìé 

matkt , et Ahaathart : isti sunt ed AhaMati t questi sono fi- 

filuNaara. gìiuoli 4* T^eata. / 

i7. Porro filli Halaa : Se- ^ 7. FigUifoU di Hahat. 8^ 

reih , Isaar, et Ethnaìi. retA, Jsaat, è4 Eihnan . 

8. Cos auiein genuii Ànob, 8. E C08 getterò Aaob^ m 

et Soboba, et coguationem Soboba^dtmdelaJamigU^M 

Aharcbcl filii Arum. ' Aharehel figliuolo di jirum 

g. Full autem Jabes incly- 9. Ma Jabes fu il piàit* 

tus prac fratribns suis , eìjt lastre tra suoi fratelli ^ eia 

inater f^jns vocavii nomen il- madre sua pose nome Ja* 

lius Jabes, dicens; Quia p,e- hes ^ dicendo: L? ho pariori^ 

peri eum in dolore • , io eo» doiore * 



• Vert. 4. Phanuel'fit poflre di Gedor^ ec. V&àie di quelli, elio 
abitarono Gedor, ovvero Belh-Gader. Così Ezer padre, opro, 
genitore degli abitanti di Hosa , ovvero Hniat Questi due Pba- 
nuel , ed Ezor sono discendenti di Hur. Hur fu il priroogenite 
de* figliuoli partoriti da Ephrata a Galeb» e fu ancora padre 
do^Bethlemiti, degli abitanti di Botblem detta anohe Bphnuof 
dalla madre di Hur. 

Vers. 5 A^sur padre di Theuca. Dogli abitanti di Theoua. ^ 
Vers. 8 E Cos generò ec. Alcuni credono Go9 figliuolo dv 
Ethnan, altri fratello. Può essere» che ei sia lo stesso, cbo 0«- 
nes, ovvero Kenez. ver&, i5, - 

Vors. ffi Ma Jabas fu il pih iltùure ec/ Se Cos è Genea ♦ Ce- 
ne? fu padre di O'tboniel . il quale potè avere due nomi ; quello 
di Jabes dalla madre, quello dì Othoniel dal padre. 0i Otho* 

niei vadi Jos. ;&v. i7« ee.^^Juà. i.. id. • ' « ^ * 

' • • • ' 

\ ' * 

s. » * 

' J ■ 
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lo. Invocavit vero Jahes io. Or Jabes invocò il Dia 

Deutn Jsrael , diceos; Si be- Israele^ e disse: Se tu mi 

Dediceiis benediieria niihi ^ benedirai ditùmamente , e di* 

et dilauvem rermioos meoi» laterai i miai confitti « « m «a« 

» et fiiertt maoos tua mecuoi, rA meco la tua mano , e non 

et feceris me a malitia |)oa fWmetierai^ che io venga op- 

Qfipriini, Et praestitit Deus»- presso dai/a m^luagifà^ E Dio 

qoae precaiaa est* ' gli eancadetie quello ^ ch^ ei 

4Ìomondàn 

ir. Calebautenifrater Siui ti: Or Caleb fratello di 

geiìuil Mahir , qui fait pater ' Su^ generò Mahir « il qualo* 

Efthon. fii padre di Eithon. f 

.. 13. Porro EstbòD genuit t2. FiSthon generò Bethraf 

Belhr^pha , et Phetse, et Te- p/ia, e Phesse^ e Tehinna prin^. 

bipna pa treni urbis P^aas. Hi cìpe della città di Naas, Que* 

sunt viri Recha . it/ sono ^cìie abitarono Recha, 

13. Filii auLem Ceoez: O- l3 Figliuoli dt Cfinez: O- 
thoniel , Saraia .Porro filli thnnicl ^ e Sa mio , Fcf^liuoli 
O i lioniel : Haihath , e t M^o • 4^0 1^ onici •* Uathatk , e Mao- 
uaihi . natili. 

14. Maonalhi genuit O- i \* Maonathi generò O- 
phra'; Sanala autem genuit phraj e Saraia generò Jonh 
Juab pairetn Tallis arlificum: principe della fluite degù ar- 
ibì ^ìppe^ artiQces eraot. tejicii perocché ivi abitavano • 

' gli artefici. 

' l5. Filii Vero Caleh fiìii i 5. Figliuoli di CaM fi- 

Jejjboner Uir,et Eia, ec IVa- gUuolo dì Jephorte: Hir ^ ed 

tUMD. Filii qquqtic^j^l.ayjCejQea. Eia, e Naàam, Fs^liuolodi 

■ . ' • ■ Eia , Cenek» 



Veri. lo< Se meco ìa 'tua mano 9 «c.' V'bt qnl una rélìr 
oèoza., e 81 sotlietende .- Io rr ndeiò grasie a te» e onorerò, e 

benedirò il nome tuo, offrirò sac» ifìzi , ©o. 

Vers. 11. Or Caleb fratello dr. Sua ec Quegto Caleb è diffe- 
rente da quello, di cui 9\ è parlalo di sopra, e differente an« 
ehe da Caltjb fi^^liuolo di J^plion*^ Vodi vers-. 16. • . 

'Vers. t9. FigUuislo di CeneÈt Oikonielt ee* Onde Òtbofìièl ò 
detto Cenemeog-mé anche il oelebte Ualeb fislinofo di Jophone 
è detto Ceneseo i onde alcuni han credulo, che Galcb, e f>thor*. 
aiel Annero fratelli i alfcri» eb*ei fossero figUooU di.frateUi* - 
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. 16. Flli'i quoque JaleleeI ; • i6. FigUtioU di Jaieleel^' 

Sfciph, el Zipha, Thiria, et Ziph, « Zip/ia,, Thiria, f 

Israel. Am^^* *, r 

. i7.Eirilii E«ra: Jelher,et r. i']. Figliuoli ài Etra: 

Mercd , et Epber , et Jalon ; «Aer, e Mered^ ed Epìier^^ e 

4jeDuiique Maiìam , et Sara- JalonI ed egli generò Maria 

'niai,et Je8bapatreuiE.ì>Lhaiiio. e Sammai, e Jetba padre di 

EiC figlino. . ... 

18. Uxor quoque ejus Ju- 18. Moglie di lui fa «»- 
:daia peperil Jared pairem che Judaia, la quale par/ ori 
Gedor, et Heber patiein So- Jared padre di Gedor ^ ed He^ 
cho , et Iculhiel palreio Za- ber padre dì Socho^ejcuchiel 
noe. Hi aulem filiì Belhiae padre di Zanoe. E questi so* 
iiiiae Pharaoois t «juam acce- no i figliuoli di Bethia fi- 
pit Merect. . . gliuola di Pharaoae ^ sposata 

da Mcred, 

19. Et filli vnom Odaiae 19. E i fislìuoli di (sua) 
sororis Nahara pallia Ceila , m<fgiie Odaia sorela di No* 
Garmi, et EsthaÌBO^qui fuit ham » padre di Ceila^ sono 

' de Machatì , Garmi , ed Esthamo , il quale 

Ju di Mavhati. 

ao. Filli quoque Simon: . ^O.FigUuoU di Simon: Am* 

Amuoo , et Aidna filitiajtfa. noi», e Aìnna figliuolo di Ha- 

nati , éi Thilon . Et filu Jeai: iw» , « TMlon. E i figliuoU 

Zohetb, et Bensobetli, di Jesi ionè Zoheth , « Ben- 

. > ' . . . " . *" 



Vertf 17. Padre di £5tAa«o. ?«djre di qoalU, ohe «biUron^ 

Sslhamo città di Giuda. ' t'^- 

• Vers. 18. Mobìlie di lui fu ec. Sembra naturale, che quel di 
lui ai riferisca « Jesba. Ma in questo verMtto non veggi amo 
«aali siano I liirKaoli di Bethia moalie di Me red. Gedor , 8000 1 
louthiel , Zanoe son luoghi abitati da' posteri di Mcred 
- Vers. iq. IJigliuoU di {sua) moglie Oìaìn ec.VmonofifihuoU 
di Odaia ì probabilmente la stessa, che Judaia v^rs. 18. ) moglie 
di Mered. anche Garmi, ed Esthairto, e Machat» o piuttosto 
Mered ebbe da Odaia ancor tre figliuoli, cby popolarono ^iict 
tre luoghi. Euthamo, e ll«ob*ti sonò loogbi oonosciutissimi: 
«on peri^ooil Germi fO Oaroni. . . .. .« 
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. SI. Firn* Sola filiUadar aLFi^UuoUdiSéUt'figliuù^ 

Her pater Lecha, et Laada lo di Oiuda: Ber padté di 

pater Marea» « et eogoationes L^cka , e Laùda pùdre di JlEa- 

domiiÉ operantiotn byaftam io resa^ e le ea$at9 di quelli , che 

domo jtirameotr. Imbratto Ubi sto nella. casa del 

* Gerì, 38. 5. giuramento, 

aa. Et qui stare fecit Solem 22. E colui , che arrestò il 
VÌrique Mendacii, ctSccurus, sole^ e gli uomini della aten- 
ei locendens , qui priocipes zogna , e il Franco , e tArdett^ 
fuerunt in Moab, et qui re- «e, i quali furon principi in 
versi suol in Laliem . Uaec Moab , e poi tornarono a La^ 
AUtcm verha velerà. hem . La storia è antica, 

a5. Hi suni Cguli habilau- 2I. Questi sono quelli, che 

les io Planiailonihus , ei in Janno i vasi di terra ^ che ahi" 

Sepiboa apud re^em in ope- tan» oUc Pianta ^ « Mé SìBffi 



Vera. 21. Nella casa del giuramento. L' Bbreo In Beth-AsbehaJ 
Veti. S3i A colui, che arrwth U sole, ec La nostra volga- 
ta ha qui traHotio i nomi propri aeooatlo il loro sif^nificato. 
li* Rbreo ita oo^ì : E Joakim , e quei di Cotha ( oworo. Ckime* 
ba)t e Joas, e Sarapìi , che ebbero dominio in Moab, e que* 9 
che tornarono a Labem , o sia Bethlehem Gli Ebrei sopra que- 
sto luogo sognarono, che Elimelech marito di Noemi suocera di 
Ruth arrestasse ti sole per convertire i suoi compatriotti di Beth- 
Jeliaìii. Ha lasatancio da parte le aereditafe loro invensioni, per 
un uomrr, ohe arresta il sole» ai può benissimo intendere un 
uomo di (fran f )rte?z3 , e valore, e quasi un altro Giosuè. Im« 
perocrliè Giosuè dall'avole arrestato il sole fu detto Joakim , 
che fiiiinffio»! colui i che arrestò, vale a dire arrestò il sole; or 
ì|iiegli tra' posteri di SeU, a cui fu dalo lo stesso nome fu pro- 
Ibiibirmeote dopo j tempi dìGiotaè^ o te lii avanti, quel nome 
gii fu .dato da ohi scrisse di lui dopo il ntìraeolo di Giioinè , 
e lo pHvaponò a quel!' Eroe. Nella stawa guisa fautore della vol- 
jjata suppone, che negli altri nomi propri fosse nascosta «n'aU 
lusione anatrata a quelle persone. Cosba» o Ghotaba a una citt^ 
yammenfafa in Giosoè, ca/). xv. 44. 

. Vers.' 23 Chei abitano alle Piante, e alle Siepi. Ovvero, co- 
iàe ba r£breo« a Ifethaim, e a Gadwa J}ì guaiti due luo{(hi 
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ribus ejus ^ commoratique neUe case del re ^ lavorando 

Auut ibi . ■ pit lui; e ivi abitarono . 

24.FÌIÌÌ *Simeon:Namnel, 24. FigUuoii dì Simeone 

Jamiii , Jarib , Zur^, Saul; Namucì ^ e Jamin%Jarib ^ Za' 

* Gen. 4^' * ra^ e S-^uL, 

aS^Sellum filius ejus, Map- 26. Di cui fu figliuolo 

«Ém liliuft qua, Masma ii* Sellum « il quale fh padre 

Gas e)U8» di Mopxam^e questi fU pa^ 

d're dì Masma . 

26. Filli Mastna : Hamuel 26. Figliuolo di Masmm' j 

filius ejus, ZuchurfiUiM ejus, Ju Hamuel^di cui f^fi§Uuo* 

Semel filius ej OS»' /o Zaèhw ^ da ^ nacque' 

-> . Seméi* 

2n é Filli 'Semel sedecim, a*;* Smei Me sedici fi^-^ 
ei fiiiae sex; friitres auten^ glìuóJi ^ e sei figlie ; ma i 
ejus Qoo habueruQt filios tuoi fratelli noi» ebbero mot*' 
multos, et nnivena • cogna- \ti figUupli ^ e tutta la lori 
tio Don |^>otuitadaequareaum- discendenza non fot^aggua' 
mam filiorum Juda. glzare il numero de'/igliuoli 

di* Gnuda , ' 

28 Habitavernnt autem 28. Eglino si stanziarono 

in Bersabee, et Molada, et in Bersabea , e in Mulada 9 

Hasarsuhal, e in H rsarsuhal , 

29. Et ir» Baia, et in Àsom, 29. E in Baia ^ e in A* 

et in Tboiad, som ^ e in Tfiolad^ 

5o. Et in Batbuel . et io So. E in Bathuel' ^ 'a io 

Horma, et io Sicel^^ ifurma» e ta òieeleg. 



^ella Palestlaa nea si tia notista venimi » oMae di altri Tammcn* 
lati in questi libri . 

Nelle case del re Alcuni intenderebbono volentieri il di 
^Babilonia, quasi questi discendenti di Sola nella loro cattività 
fossero impiegati a lavorare drl loro meetiere pel re di Babilo- 
nia; ma il testo sacro non dà il mioimo indizio» ondo possa con- 

Setturarsi • ohe parli quV di Ebrei esuli , dal loro paese ; ed 
pìiSi naturale il credere » cbo questo re sia Davidde » e Salo- 
asone 9 o alcun altro de* re di Giuda . 

Vers. 29 Tn Tholad, In El Tholad, Jos. xtx 4. 

Vers. 5o. BathueL Gredi^no* che sìa la famosa JBethulia»Jo^ 
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5i.£tìn Betbtnarchaboil), 5l. E m Jitt/imarch^hoth , 

-tt in Hasarsusim , et in Beili- e in Hasarsusitn , e in Hethbe- 

'berai« el io Saarim . Hae ci- rai^e in Saarim. QuesieJ^^ 

Vitates corani nsque ad re- rono le loro citta fino al ^«i»* 

geiìi David . podel re Dm^idde, 

33. Villae quoque eoriiiD.* aa« E i loro viliaggi: E* 

Eiam , et Aen , Remiuoo ^ et tam , e Aen , Bemmon , eT/tO' 

Thocben ; et Aaa» , civitatca chen , eAsam» numero cinque» 
qoioque. 

SS. Et univirM yiòoli eo- SS. E insieme pitti i vii» 

rum per cireuitùni civiiatum lùggi\ che sono attorno alle 

istarnm ns^ue ad Baal . Haec dette città fino a Baal . J#i 

é&l liabitatio eoruiii «' et aG« questi lui^hi, esn abitano « # 

diimi distributto* ' tVi sono dtttnhuite le loro 

t^di. 

54. Mosobàb fjtioqaè , el ^ 54. Mosobab , e Jem!ech\ 
Jemlech , et Josa tilius A« • Josa figliuolo di Amasia ^ 
luasiae , ' ' * " 

55. Et Joel , et Jehu fi- 35. E Jael^e JeJiu figìiuo- 
lius Josabiae filii Saraiae fi- di Josabiay il quale fa fi- 
Ili Aaiel . * * gliuolo di Saraia kgUuolo dì 

Asiel , 

36. Et Elineoai , et Jaco- 56. Ed Elioenaì , e Jacoba, 

ha , et Isuhaia , et A saia , et e Isuhaìay e Asaia^ e Adiel^ 

. Adie) * et Ipibiel , et Banaia. e lamiel^ e Banaia^ 

. 3y. Ziza quoque fìlius Se- S-y. E Ziza figliuolo di 

phei fiiii AlJon fiUi Idaia fi- Sephei figliuolo di Alìon fi- 

Ili Semri fiiii Samaiai - gUuolo di Idaia figliuolo di 

. . -. S<:mri figliuolo di Samaia, 
38 Isti saot nominati pnn- ^ 58* Questi sono i capi iÌ~ 

cipea ìd cogoaiionibiia^'4i4ai bsstrs della fimigUe ^ e dèlia 

et ili dòmo affioitataiii sttih casate di SimeoH^ e si atoU 

rìim nmltiplicati Sttìit' ^die- tipUcò grandemente id lfiro 

luenter. ichiittta. 

- - • - • , 

Ters. 53. Fino a Baal. Jaeì xtt. 6. fa detto ^tihe'Balaath • 

a. Ballatlu ■ - : 
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59. Et profeciì sutrt , ut 5^. Ed eglino Innoltraro-^ 

IDgrederenlurinGadorusque no ^er occupare Gador sino 
•ad orieo'em vallis, et ut quae- alla parie orientale della vaU 

rerent pasctia grcgibus ^uii. le ^ cercando pascalo pe lerò 

greggi. 

4o. InveueruniquepasciMis 4*^- trouaron pasture 9* 

ubere», et vaide bonas» b andanti , e molto buone ^ e- 

terram ladssiinaai, et quie-^ unpaetewgoUoAmpi^^^ettan'^^ 

tam 9 «^t.ferlilem , in qua aat^ qutih , e Jerace , nel quale 

babitaveraut de stirpe Gbain; at^ea prinm. Miùto la stirpe 

, •.. . di ChainK 

4:T.HiergoTeocriint«qiio's 4^* Q*^gli adunque, ehè 

supra descripsiiuus DomÌDa- sopra aòòiam descritti pei lorik 

tìm, to diebas Ezechìae re-^ nomi ^ andarono à temyo di 

gts Joda'r £C percussérool ta* Eseehiar^di GiuHia : e getta* 

bermacola eoruo»^ et habU '^no a terra ie tende, e gli 

latores^ qui iAveoti fiiei^nt ekìt^^nti^ che vi trot^erono , e 

. ibi , et dele?eniDt eoa usque gli ennichilaréno ^ come sono 

in praesenieìn diem .* h^bì- fino al presemel e vi nbiigrono 

tav^runtquepro eis,qnoujam in luogo di (juelli ^ perchè vi 

oberri luas |ju5cuab ibidem re- trottarono graniscimi pascoli^ 

perei un t. • ' 

42. De filiis quoque Si- i^n. Andarono parimente al^ 

meoQ abieruulin moiilemSeir tri de* figliuoli di S. meon at 

viri quinf^eoti, habentes prip- monte òtir in numero di w7»* 

cipe» l^baldiiaiu » et jNea^ queitentxt uomini ^ m^endo pe^ 



Vers. 09 Goder. Vedi M yr. 5^. A1#ili|i voj^iese V ebe aia, . 

Gadera, o Gaderóthaim , Jo« xv. 56. ]ja atotia deferii ta ia 

questo luogo è questa: Cresciuti di numero gM uomini della 
tribù di Sifiieon, e partiioolarmente le schiatte illustri» dello 
^aii furono capi i prinoipi notati, v^r». 54 35., «o^, e tro- 
Vaedoai i Sim^onitt oiolto ristretti in mezso alla tribìj di Giuda 
(la quale dopo la ;ai$iaiej^ ai/te 'eoaepate varie otttà tenore pri*^ 
Qìa da que*di Sinieoe)« aàdàrono a tempi di Gxechia a oonqiii- 
stare Gador, e il paese circonvioiac^ abitnio da'Ghiin^nei Ket 
tiimil causa fu fitta da qoeMi Sitnoon circa tteMO- tOoàM^ 
l'altra spedirìone deaorilta, «era. 42. 4^ -, ' " ' ^ ' • ■ * 
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rtam, etRapbaiamj'Cl 0«el lora eondott eri Phalihìa, • 

JigUuoli di Jesis 
45. Et percnsseront reli- 45. Ts dhtrussero gli ùvan^ 
qnias, quae efdÉere potne- zi degli Amalt^iis ohe ai^ean 
viint, Amaleciurum , ei ha- potuto salvanti, é M akUaro^ 
Ì>haverant ibi prp eìi osque no in luogo di essi% e vi sono 
ad diera hauc . fino al dì d^ oggi ^ 

C A P O V. 

*» < • • • - ^ « 

Catalogo de^ Figliuoli di lluben, e di Gad, e della mezzm^ 

tribù di Manasse ^ e de luoghi , dove abitarono ^ e come 
» ahh'itterono gli Amareni -, ma finalmente i)fr la loro idola- 
. tria Jurouo condotU in mcàiavitù dagli A^yri,, 

.1 • • • 

1. -Filli quoque Rabea , %, Figliuoli di Ruben pri- 

priniogeniti Israel (ip»« quip» mogenito dC Israele {peroccìtà 

pe fuupriTOogcnilUficjlis; «ed " egli fu suo primog*:nito ; ma 

cum * violasse! thorum pa- à^^ndo vìoluto il talamo del 

in» sui» data siint primo- padre suo ^ la sua primogeni^ 

gemiti ejb.s filiis Joseph supa fa data ai figliuoli di 

Israel « et non est ille repn« Q/useppe figliuolo d'Israèle^ 

Ùlns in prìmogeoitnin . ed egli non JU considerato pa» 

[\ * Oe«» 35. aS. me primogenito * y 

' . ^ Iti/, a a. / >t 49- 4* - ' ' 

2. Porro Jodas, qui erat Or Giuda efja il piìkf orto 

fòrtissimu» idter frair es suos, di tutti ijhuelli 0 adaUn sti^ 

de stirpe ejus pi incipes ger* pc d- lui sono discesi de^ pr^* 

minai)! sunt: primogenita au- cipi ; ma la prim(>genitura^u 

sùij^t .Jpsepli^ H serbata a Giuseppe^ *^ . . 

- • I , * , • • • • . • ' 

ANNOTAZIONI ; ' 

'Yer^. % Ór C^uda era il piU /^ée èo, llilbéii'efoéndo d«n^- 
Mó' da''dirifli Idt *primppaUb^(^j^e ^ |<^^. ragióne «^^r ciii\^a^ 
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5: Fila * ergo ftìibeii pri- 5. Figliuòli nAi^nquè^Ji 

iwogenili Israel : Jìlooch , et Ruben primogenito IstàC" 

l'haJJu 5 Esron 5 el Charmi, h: Enoch ^ e Pliallu ^ Esron^ 

* Gen. 46. 9. e Charmi, ' ■ ' 

A. Filli Joel : Samaia fi! Ins 4* Di Joel jf II Jigliuoìo Sà- 

ejus , Gog fiUus ejus , Semei PL quale Ja padre di Gog, 

fiJiiis ojps. " quale fu. pad'c di S?mei, 

5.?Micha filius ejns , Ueia 5. JD/ questo fu figliuolo^ . 

iiliu» eju9 ^ Badi .fìi^U^ cjuSj Mìcha^ di*Micha fu figliuQ'* 

, \ * . ' . di Ueia fu figHuo-: . 

^. Beerà "lins cjus, <juem 6. questo fu figliuolo 

captivam dusit^'JieJgatbphal' Setta ^ il quaìh fd uno dei 

fexAsayrariun,*.etfQÌc principi iùìa 'trihik di £u. 

fpriaceps in tiibà "Rubeii* ^«^.9 e/u menato in iscfaa" 

4* i^» '9- ^ Tàeì^athphalnasar r4 

, . degli Assiri\ * ; 

7. Fratrè» autem cjus,et .7. I suoi JrateUi ^ e tùtr 
universa cognatio ejtts, r)uan- ia la sUa consorteria y quan* 
do ouinerabantor per farai- do so ne Joce il novero per 
fuilias suas , liabuerunr piìn- fa mi gì le ^ ehh^^ro per ^ritici' 
cipes Jehiel , et Zachuriaru. pi Jehìel ^ e Zocluiria. * 

8. Porro Baia filius Azaz ^ 8. Baia figliuolo di Azaz 
filli Samma, fìlli Joel, ipso fip:Uuolo di Simma figliuolo 
liabiiavit n» Aroer us(|ue ad. di Joel abitò in A.r(n'r, e fi* 
^obo , et iiceliuttoo. ^ ^ a J)Ìcbo » e Beeltneot^ . * 

' ■ t ■ ' • . ' ' ' ^ 

• ••.\ ..1 



* *■ 1 • s • 



sacro Stori<^ im è stato ej^Ii nominato in|>rÌino luo^o colla soaf . . 

disccnclensra in questa geneal^^ia , benché egli fosse il maggior» 
inalo di Giacobbe), l;i primogenitura qijanto alla doppia por- 
XiORO la ebbe Giuseppe , quanto olla preminenza ia ebbe Giuda, 
^la di cui tribii fu scuipre consiUeruta come la prima di tutte y 
Q.da lei vennero i re da.Davidde sino alfa <»8ttivìta* e 4.^J|ei 
v<^ne il Re de' regi ^ il Messia, • > ' '"^ \ * ] 

"Vers.' 6. Beerà fu uno de* prthdpi • i é'fu mentito in ischfa' 
vjfit e>\ TbelgatbplialnaSar manh in' isrhinvitù le fribu di 
ben , p di Gad, e la mezza tribìi di Manasse , e MehPthalia e 

zlbóìó^% ràii-^ Uéi, %v: • '^-^ -i i '^'^i 
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56 PRIMO DE' PARALIPOMENI 

^. Contra oricntaJcni quo- g. E abitò anche verso C 
que plngam habiuvit usque rìente 'ino ìilL* entrar del de- 
ad iatroitum eremi 9 et flu-> iwrXo» e ài pìinu Burraie $ 
num Euphrttem 2 multuni perocché eglino possedevano 
qiiippe jumentorum nume- groi^ quanfìfà dì hestiaminel' 
rum possidebaol io lem Ga- * la terra di Gaiaad . 
kad. 

10. Io diebos aotem Saol to. J? regnando SBUi^fy" 
pracHatiiontcootraAgareost etr guerra agli AgarH 'i è 
et ìoierfeeeruor iltoa , ecQti fissero^ e oeeuparotìQ 
taveraotque prò èia io taber* la tende , ne/Je ^110/2 qucui 
iiaculit éorum in omnì piaga, abitavano in tulio il patine ^ 
qiMe retpieil ad orìeDtem che è oriente di Gaiaad. 
Gaiaad. 

11. Filli ▼ero G ad e re- 11. E i fi£:lìuoli dì Gad 
gione eoi um habitavorunt in abitavano ditimpetto' a loro 
terra Basau usque Selcha : nella ttrra di hoian fino a' 

Selcila » 

12. Joel iu capite, efSa- i^.Joe! era il capone Sa. 
pfaan sccundus . Janai auieiOy plton avea il secondo posto. 
et Sapbat in Basan. Janai pois e Sapliat in Jiasuti ^ 

t5. FratresTeroeorumae- i3. 1 loro ftatelU diHtnJ 
coodum demos cogoaiìonDm fi nelle loro J'amiglie ^ é r»-" 
auaiutn« MicbaeJ» et Mosol «c^e furono sette y Michael, 
lam , et Sebe, et Jcroì, et e Moscllam « e Sebe , e Jo* 
Jacbaa , et Zie» et Ueber, rai^e Jaehan^ a Zie^ ed He^ 
eeptem. W • 

14. Hi filli Abibail , filti^ 14. Qiieifi fuf^no figliuo- 
Hort; fiKiitre, filli GftJaad» li di Ahihml ^ figiii^lo 4h 
fiiii' filichael .^ filii Jeseai , fi* Buri , figliuolo dt Jara , fi^ 
Ki Jeddo » filii flùà. gliuolo di Gaiaad, Jìs^volo 

: ^ ^ . . di Michael , / gliuolo di Je-- 

, ■ eesi i /ìglfuolo dì Jeddo g Ji' 

• - gliuolo di Buz . 

Vcrt. lo. lecero y uffrrn a^li Agarei . Arubt detti cosi da A* 
gar • • ismaeliti da isuiaele figliuolo di Agar* . 

Vera. 19. Janai , e Saphet in Baean . Abitarono in Batao « ov» 
▼aro eraot prìoeifi tffa'figlineli #i Gad abitanti o4 9^9n #à 



\ 
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1 B. F ra i re s qneqtié fiHi Ab* 1 5. Lòr& fraièilì fUronoan'^ 
éiéì filli Guni , prÌQoeps do- eor« i figjtiup^ di Ahàiel fi* 
' mas in ftmiliit sois . gliuolo di Guné, i squali Jum 

' ' rpno prìacìpi Mie loro Jmni9 

gHe ^' e ca^at0'm 
i6, ElhalnUTeront in Ga- i6. E^ahitarono in Galaad^ 
had , el in oasan, et in vi- é in Basan ^ e villaggi al-^ 
càlis ejus , et in cuòctis sii* tihtornài e in tutti i borghi 
Lurbani» SaroQ usque ad ter*- di Saron sino ai 'con/Srù* 

■ j^.Omneshi numerati sunt 17. Tatù questi furono no^ 

ih diebus Joaihan regis Juda, vortjti a tempo dì Joadian re 

et in dìebus Jeroboam regis dì Giuda, e a tempo di Jcro* 

Israel ' boam re Israele , 

16. Filii Ruben , et Gad, iS. I JìgUuoli di Ruben ^ e 

et dimidiae trìLus Manasse, di Gad , e della mezza tribù di 

Tiri bellatores , senta portan- Manasse , uomini guerrieri^' 

tes , et gladios , et lendcnies che portavano scudo, e spada ^ 

. Éfc^tn , eraditiqae ad prael i« , e màneggìoi^an t arioo ; speri^ 

, quadregiQiaqaatuor millie,et mtntati alla guerra eranò 

septingeoii sexa^nta « pro« Quaranta ^attro mil^ Mt^ 

eeden tes ad , pngÉaòs • cento sessanta » quando ondla* 

^' «eno e combàtterei 

19.- DimicaVeHìnt eonira I0: Ebbero guerra cogli . 

Agareos ; Itnraei* Tero<, èt Na- g^ei » a* quaii prestaron eoa* 

phìs , et Rodili» praeboernnt torso gt tturei con quei di 

6is anxiliain . \ • NaphiÉ^ e di ISbdab^ 

30. .Tradttiqne tnni in ma* so. Ed essi sconfissero gli 

nus. eomm Agarei » et unì- Agarei con tutti quelli ^ che 

"^ersi , qui fuerant cum eis; erano in loro aiuto - pèrche 

quìaDeuminvocaverunt cum neLcombattereinvocaronoDio, 

praelìareniur , et exaucJivit ed ei gli esaudì, perchè aifcath 

eos, co quud credisseot in credulo in lui 

euro.*' i • • ^ > 

Vcrs. 17 Tutti queitì furono no99ratL Vale a dire le. loro 
famiglie, i loro disoenrlenri «on roglstruli ne* censi futti in doO 
diiFerenti tempi, sotto Juatham te 4i Crivd^a e sotto Jeroboam l'O 
d* Israele. 

^'erS ij. Gl* hhurei. li' Ifurea è una lunj^.i sh isuia di paes% 
alte ftide del Libimo dil QlìMenò ia la verio ocoidente, 
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Ccperuntque omnia, ^i. E ^i' itn padroni f^ne .di 

q!ine possederanl, caraclorum tutLo ìL^loro ^ di cinquanta 

quinquaginta millia^ot ovium mild cammelli ^di du^cnCo cin^ 

/Juccnta qiiiuquagiuia millia, quanta mila pecore^ e di due 

ei asinns duo millia , et ani- mila a->int y t di cento mila, 

mas homlnum cenlum millia. prigionieri . 

22, Yiììnamù antem multi 22. li molti méri/ono deìlei 

cóiTuerunl: fuit eniin beLlunif loro ferite : perocché JU'jgraan 

Domioi^lQbitaveruatqucpro de battaglia. Ed eglinn^abi^f 

eh iisqttò ad transenigratio- taròno m i luogo di qwillinM 

Hiem . ^ alla lyairnigrasimne » 

35. FiUt -qiiQqiie dimidus 35. Jpwm^te, i figliuoli. 

Iiibas l^anasse nossederiiol mezza, trthà di Jtanafsà^ 

ter ram a fidìbos Basan usque occuparono le terre (che #oao) - 

Baal HermQQ) et ^oir» et de* cenfini di M^uiof^ àfio a.. 

moDieittHermoojÌMgeotqtiip» jhaal^Sermon^ e Sarùr^ c la 

pe oomeròs erat. - montegM di Hermom perche. 

erano im gran numero . 

. 34. Et bifuerunl princlpes 24- ^ ^ principi delle loro. 

domus cognaiionis corum ; famiglie furono Epher ^ e /e-, 

Epher, ei Jesi , et Eliei , et si , ed Elici, ed EóticL ^ e ]e*^ 

Ezricl, et Jcreraia, et Odola, remia ^ e Odoia^ e Jediel, uO' 

et Jediel , viri fortissimi, et, mini Jortissuni ^ e poienii, e 

potentes, et uomÌDali duces capi di gran rinomanza nelle 

ip familiis suis . loro famiglie » 

25. Reliqueriinlaulem De- 25, Ma eglino abbandona'^ 

um patrum suonim , et for-^ rono il Dio de pftdrì loro ^ a 

Oleati ^upi post deos popu- peccarono per amore degli dei 

loram terraq^ quo$ abstalit dì qtielle nazioni ^le quali era^ 

Deus coram* eu(. . - ''^ ^Me iì$trutie d^Dio allik 

loffi ycttuta. , 



Vcrs. 22. Sino alla traimigrn%ione. Sino òbf -filCpia tnfpOf^ 

fftti netr^MÌmj oome è detto. v«rj. 6. . . , ^ 
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^ Kt suscitavi t Deus I- 
sraei spiriiuiD Phul regis As- 
syrioi um , el spiriium Tohl- 
[,'ath|>balnasar regìs Assur, et 
iraoMiuiic Hiibca, ctGad, et 
dìmidiam uibum Manasse, et 
adduxit eos in Lab«ia , et in 
Habor^ct Ava, et fliiviumGo- 
vao usque ad dieni hanc . 
* 4 Reg, i5. 19., Ci 29. 



iG. Ma il Dio d* Israele 
mosse V animo di P/iul re 
degli Assiri y e di Tiielgatli' 
plialnasar re éC Assur , e tra- 
sportò Ruben ^eGad i e la mez- 
za crihìi di Manasse a Lahela , 
e ad Habor ,e ad Afa mi fiu- 
me Gozuìiy dovè sono anche in 



".Vera. 26 Mosm V animo Ui PhuL . .e dìThelgathphalnasar e«. 
Phul portò viu solamente le riochezzo del fuese a tempo di Ma* 
nahem re «i' Israele, 4 R^ff xv 19. 2o ; Thelgathphalnasar di» 

l 



— ^ — » B E — 

oi menò in ischiavilù Ilul^n, Gud » Nepbtuiì , e la mezza tri* 
>ù di j!li«aastfe. 



CAPO VI. 



Ganealogia de"" fi^^liunlì di l^vi , e quali di essi fossero 
stabiliti da JJavid cantnri ^ e ministri na Ila casa dr'l S " 
gnore . Generazione de figliuoli di Aronne colle loro cn- 
tà ìh ciascheduna delle tribù d"* Israele: delle citta di 



TT... 

ibi Levij Gcrson, 
Caii(b , et Merari. 

• * Gen. 46. I I . Inf. 23. 6, 
3. Fibi Caatb: Aiuraiii, 1-' 

saar , Ucbron, et Ozici . - 

* 3. Filli Amrani : Aaron , 
Moyses , et Maria . Fibi Aa- 
ron .-Nadab, et Abiu, Elea- 
zar , et Iibaipar . 



• J7 . . . • . 

1. r igUuoli d/ Levi iGer- 
Mon , Laath , e Merari, 

» 

2. Figliuoli di Caath : Arrt" 
ram , l.^aar ^Hebron » eOziel, 

Figliuoli di Amram Aa^ 
roti 3 Aloù-eSìe Maria.F igliuO' 
lì di Aaron : Nadab , e Abiu^ 
FlenZi^r^ c Ithamar. 



ANNOTAZIONI 

V€r». 5. PipliuoU di Aaron : Nadab , e Abiu , Eleaxar , e Ithan 
mar* Nadab^ o Abiù perirono, ootuQ • detto , L^vit, x. .3. Rir*. 



4rt PRIMO DE* PAR AttPOMEWI 

4. Eleazar gcMiuit Phinees, 4- E' *-^^ar generò Ph'n^es^ 

«t Phlnees gcnuit Ahisne; e Phince^ gpnefò Abisue^ 

5 Ahisiio vero genuii Boc- 5. Abisue generò Bocci , # 

ci , ci Bocci goiiuit Ozi, Bocci frenerò Oi>ì ^ • 

6. geouii Z^raiam, et 6- Ozi g -nerò Zaraia ^ 4 
Zaraias geouil Metaloih, ■ Zaraia g>'ni'rò Meraioth^ 

7. Poto Meraiolh «^cniiìt «7. Mera/oeh generò Ama^ 
A rn a r i a m , et Amarias gea oit rié^ e Amaria gtnerò Achitok^ 
Achi»ob, 

8. Achitob genuìt Sado^ « 8. Achìtob generò Sa4ù0 » 
Sadoc genntl Àchiaiaàf« sSadoc generò ^Achimafn^- ' 

-g, Afìhimaaa genuit Aza- 'g*.Ac/timmait,^nerò J4f 

riam a Aaa'riaB g«n«itt Joha* Aan^im geimrò Johanamp, 
nab , 

10. Jòhaiiaii gentili Asa« - tùi'Jtshatmm generò ^Mè* 
riam : ipse est, qui sacerdd- ria : egii es»reità teJUnxioni 
ùo fuiDCtos est io domo^iiaa delSocerdozio nel tempio edi' 
jiedificaTÌl Saloraoa in Je- ficaio daSalomoneinGerusa» 

.^salem . - lemme, 

1 1. - Gemiti antem Aeanas ti. Azaria generò Amarìof 
Amariam , et Amarias genuit e Amaria generò .Achitob , 
Achitob. 

I 2. Achitob genuit Sadoc, 12. Ai h/tob generò Sadoc$ 

et Sadoc gcnuit Sellum, e Sadoc generò Seiium, 



eittsero Eleazaro, e Ithamar.* Elpasaro* come seniore, ebbe il 
«ommò S^eerdoclo oontinuato ne* suoi pofleri fino «d ^Oti , dopo 
-il quale» fu Punt^^ce He li, de* posteri dt Itbaoiar • <Do|K» Meli 
-fu^oiio quattro Pontefici della aiegga stirpe *. ma dopo di questi 

tornò il sommo Pontificato «'discendenti Hi Eleazaro , nella per» 
Sona ili Sadoo, i posteri dei quale tennero jla stessa^dignità ^qo 
atla trasmi^racione di Ba^bilonìa^ ' ' «' ' 

Vera, .t A. Johanan gemerò jizarìa, Jobanan jb Joiada» 9..<R«^« 

». 4 

^^li etercitò le funzioni ec Sembra veriaimile , obe queste 
parole riguardino Azaria , il qnale con petto Sacerdotale resistè^ 
ed Ozia . il quale pretendeva. di offefire i'inoanso. Ked« a. Par,alm, 
17 18. ■ 
Ypra» ^3. Sellupi. Detto janoba iCvoUf/n» oa^. i|c ^ 
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«S^eMftmgeimitHelfliani, . *5. SelUtm gi^rè BeU 
et Hel<>ì»s geniiit Azariam , isìo* Melda gm^rà Mari0 , . 
* i4.Azai iasgenuuSàrti«m, ij^. Awria generò 'Sarma , 

«r Saraias genuit Josedcc. iSàroza generò Jaiedet . • 

i5. Porro Josedec egre»- *i5. Joèeéee càinbió paesé^ 
aus ett. quando transtulit Do- quando il Signor trasJforUt 
miiius Judam , el Jerusalem il popol di Giuda , e dt^e*^ 
per Hiatus JNabucbodoooftor. ru-salemme per le mani di^a^ 
. . ■ . Bucàodonosor, 

t6. Filli * ergo Levi ; Ger- 16. Figliuoli adunque di 
aOD, Caath, et Merari. . Levi fUrono Gerson^ Caathf 
.* Exod, 6. 16. e Merari 

,.f*. -El haec Dom'iDa fi- l'j. E ì nomi de figliuoli 
liòmm jGerMNi .* iLoboi » ei di Qerson 99110 Laàait.e Si* 
j^mei A mei . 

X tè. Rlii Caath: Antftltt, *8- FigUuoU di Caath i 
CI Isaar et Ilebron , jet - Amram , e , ed Hebrim* 
aie]. . • (hieL 

. JQt FIH Merari: Mohoii^ 19» Figliuoli di Merari -t^ 
«t .Husi.. Hae autem vOógna- AfUk^/i «•« JUmì. £d eeea Id' 
^iooea Lavi 'se^ÙDi4ttA fiuut* discend^nMa di JLm Bf^eat^ 
liai eorum. do h sue JhwUgUa, 

9È^. Ger^oVa « Ldbni £lltt% . ^• Di Qitrsot^ aofiqua Leh^ 
, ejus, Jahathfilias ejus,Zaitt- *ns*, di, labiu Jahaih% di Ja* 
joa filius e)us, ' « hath Zemma^ . ' 

31. Joahiillus ejus, Ad- ai. IH Zaauna Joah , 4tt 
^o filius ejus.ZarajBiiusejus, Joah Addo^ di Addo Zàra% 
Jeihr ai fìlius ejus . di Zara Jethrai . ' . 

23. Filli Caath: Amìna-^ Figliuoli di Caath: A" 

dab filius ejus; Core .fìlius miruidah fu suo figliuolo ^Co^ 
ajus^ Asir nliua ejus, re figliuolo di Aviinadab^Afir 

, di Corfit 



Vera. 32. Core figUutulo di Amlnadfth 1 ec. Core fa inoroiato 
daUii terra, A/«m. xvi.^rna Dio salvò mirucolosampnte i suoi fi" 
^linoli» dai gualà veaaero ì, paa4#ri* <4ia^»ooo quii rAmiueoUti; 
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(è PRIMO DET^RÀi^IPOMENI 
iS, Bhtm fiiiQt éjuft, A- aS. Ehamm di Amì^ì^^^^ 
lìiraph -filnM ejaf^ Àm 6^ ItUmfft di Ehmna ^ jUìp di 
'litts ejus , ^imgoph ^ . - >■ 

34. ThaliKi fiKm ejus , . J4. Th^ih di JMr r 
rie! Mitis «jn* , Oiim. ilitif ri»l di Tkmba^^ Qzit^ H Ut. 
ejus, Saul ^lìus efus*. • - riel ^ Saul figliuola di Qisia^ 
** i6. Fiiit Elcfftia , Amastfl) 26. Fi^liuoii ài E/cana: A" 
et- Achimoth , et Llcana . masaì^e Acfnmoih, ed "Elcana* 

36. Filli Elcana Sopbai 26. Figliuoli di Elc.ana : 
Élios e)us, rfaatli iiiius ejus, Sophaì suo figliuolo, Nabaik 

. figliuolo dì Sophai^ 

37. Eliab filìns cjns , Je* a^y. ii/^tf^ figliuolo di No»' 
l-ofaani fiUu6 «)U», Elcaca^fi- both , Jeroham figliuolo di E- 
ìms ejua. < ' . liab^ -Eliuma figiiwdoidije^ 

• pliant . * ^ 

' à6. FìUt Samuel prìnroige- . ad. Figliuoli di Samuel t 
ttifos ya»$€»H €i Àbia^ . pnm^§enito V^iseni^ e Alia, 

29. Filìi aiuein Merari r 99. Figliuoli di Mentri 
Moboli , Lohni niius ejus, ^<mo- MoltoH ^ Eobmi fi§liuQ»^ 
Semel ^lìils «iu»t 0«ft lìHiié /o d!! ifueàin^ Somti figliuolo 
è^9V ' di LùiM^OJ^^di.Seméi^ . 

So* S « i »i p— fiilys ^asr So. Sammaa di Ou» ^Hag* 
Hag((Ì8 filini ejtsii Ataiiifi- di Sammma t , Àsaim di 

Si. Isti ajUQ^y quoè. ooo't Si. Quehi sflno guelU$ 
¥ùtuH Dci^é Mi^r eaiHores ^u^/; JDavidde diede la 
domus Doininh * em f^o col • soprintendenza sopra i can* 
locala est arca . - ' - tori della casa del tSignore^ 
' * 2, Mfg, 6. 17* * dopo che Ja messa al $uo 

pouo l* ^fca m ; 

* 

t. Ili ■ — I liiiiiiMi I II I ■ 

*Viora. S8/ Primogenito Vas$enìril prìnogenito 4i Samuele % 
eliiaoiato Johel , 1. Reg. 2 ; onde o egli ebbe due 001111, 0 

jl suo non)R di Johel si è qui lasciato indietro per crror do' co- 
pisti . 1 liXX ti»duiBcro; // primogenito di Iu/{ói 8«mttt;lc)/oAc/, 

'e il secondo 9 Aòia ; perocché Vax.seni significa e il secondo.' 
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^ $iir£r nwiitrjdMiiii coram Sa., Ed ei fctcwno il loro 

labernaGuJo testiittoiiu , «a^ uffizio cénttut^Q dinanzi mi ^ 

ncntes, douec t«difiwet Sa- beraaeolo del t^uimomo^finp 

lo moti do muro 

rusalcin . biabantauiein juxta ficaia la eaiì^ ifil, Signore it^ 

Pf dia«iu suum ia ministerlo. Gerusaleriifgfi^j^ èg^ijno eser-s 

* ^ . ci^t^arto il toeé*illlì^$$er^9'^ 

' . condo il loro turno» ' . . •? • 

* 55. Hi vero sunt , qui assi- 35. Ed ecco ijuelU , che ser-^ 
stebanl Clini filiis suis:de filiis vwanoinsiemc coloro figliu,oli\ 
Caaih,. licman cantar filius de figliuoli di Gaath^ Heman 
^Oh^ , ^ii Samuel , <^ra cantore ; cgU e, a figliuol o 

dijohelf figliuolo di Samuel f 

,»S4, Filli Elcana, filli Jc- 54. Figliuolo di Elcana 
fobam, eiiiJiiwl, filli Xhohar /tgH^^olo dijeroham .figliuola 
^ di Eliei , figliu alo di Thohu^ 

KZb, Filli Suph , fllii Elea. -55, Figliuolo di Suph^fi- 
«a ^ Olii Ma)»a|h| filli 4ma- gliuolo di Eloat^ia, figliuolo di 

iai, . Mahath^ figliuolo di Jmaioi^ 

y 5& Pil» EllWDas fllii Jo- .36. ^Figliuolo di Elcana.^ 
hel^filiiilsariae, filli Sopha- figliuola di JoM^ figliuolm 
piae^. diA£0ria^ifigiiuphdil9oi^bo^ 

37.Fi)uThahaiKfiluÀsÌr, Zf. Figfiuoio ditltòkith, 
filli Abitsapti , , fiiii Cor» , figliuolo di Mr , figU^ìa di 
» . * . ..^ ^ ^Abiosaphi Jigliuolo^diCoreilt/ 



1' , • . ' • A, 

> i , • ■ ■ ■ , ^t^^ m 



- ^ * . 

éèi la (tuale sino a quel tempo era stafa ora in uno» ór in on 
èUfO Juogo, ebbe sedo fissa in GeruaHlemine nel tabernacolo 
, fatto da Dttvidde. Allora fu, che Davidde fece la divisione dei 
lieviti nelle loro classi. Qui si parla di quelli» che furona da^ 
Ini preposti a*ooTl de* Laviti cantori. 

V^t/i'.'V'iHflJi^an cantore. Egli era uomo sapienta^.S. iBqf. 
IV. 3i.» a ca|lQ di uno de' cori « cioè dì quello dì niC7.zo, coma 
Fitban era capo del sinistro, Asaph del destro. Le loro fami- 
glie aveauo preminenz:i sopra le altre de' cantori. Quindi si 
tesse qui la loro genealQ^ia fino a Itevi » oouaa di Étniigiie di" 
éinte, f illiMUib *. 



. .. » ? 
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38. FiKx Isaar , fìlii Caaib, 58. Figliuolo l$nar , ft^ 
Levi, filli Israel. * ■ gltualo di Caath ^figliuolo di 

L'evi ^fi Uuolo dì Isi ael . 
' 5g. Et frater r jns Asaph , 69 E il suo fratello A$aph 
f[\n sobai a dt'xisris ejus .* A- sttwu alla sua destra • Asaph 
saph filius Baractiiae 9 61iì era fi fintolo dì Barachia^ fi»> 
Saruua , gLuOio di Samaa , 

40. Fi lìt Michael, filiiBa* i^. Figliuolo di Michael^ 
jaiae , filii Melchiae» fig 'iw l ai Bnuiia , figiiwia 

^ Mi Melchia , 

^4^- Filli A thaaai^ filii Za* 4** Frgfìuo'odi A$hanai ^ " 
ra i filii Adaia^ figliuola di Zara ^fighuaio éi 

42. Filli fithao , filii Zatai. 4^- FigUuoìù di Etkam 5 JU 
iha^ filii Seuei* §huoio di Zammo^JigUuolù 

• di Seméif 

Fìlìì Jelb» filli Ger- 4S. Figliuolo di Jeth , fU 
ionr» filii Levi« gHuoio di Gtrsom , figliuolo 

di Lepw* 

» 44- Eiliiautem Merari fra» i^^. 1 loro Jratellì fii^l uoli 
tres eorum ad sinistrain: E- di Merari trono alla sinistraf 
thao fili US Chusi, filii Abdi, Ethan figliuolo ài Chusi , yJ- 
filii Malochi g^uo/o di /ibdi^ figliuolo di 

Maloch, 

45. Filli Hasabiae, filii /^S. Figlinolo di Hasahia t 
.Ama&iae , filii Hclciaet fi^ìnioio di Amasia^ figUuol9 

diH. 'fcta , 

46. Filii Amarai, filii Bo* 46. Figliuolo di Amasai , 
lii V filii Somer, figliuolo di Boni ^figUitolo di . 

Som'r^ 

^ 4?* Filii Moholi , filli Ma- , 47. Figliuolo di Moholi, 
ti , filii Merari , fiUi Levi, figliuolo di Musi , figliuolo df. 
* t. H^rarì , figliuolo di Levi* 



Ver«. S9 I? svio fratMllo Aaùph* Afaph era della stessa tribo ^ 
abe Eman . e riello stesso sanj^ue ; e perciò dioesì suo fratello. ^ 
• Vers. 44. Ethan , figliuolo di Ch usi... Eth&n è detlo anch^JW^f > 
9hani sì io c^uesta. libro» e sì aurora iwVtitoii do*Saiaii« 



Digitized by Google 



c A p. vr. ' /fs 

48. Frttrps qUP^^C eonun 48. E ì loro fratelli Lem 
Iieviiae, qui ordinali sunt i^iti eran destinati a fare tut^ 
in CI 0 riunì rnlnistcriiim ta- to il servigio del tahernàaO'- 
beriiaculi domus Domini, , lo detta casa dei Signore f 

49. Aaron wo. et filli ejus 49 Anume^ e 'i suoi 
•dol^^bantiocensani super al- figliuoli mèuevanùa bruciò^ 
Ure holocabsti , ei auper a!« re Ì0 pit^imé^ sofOra aliare 
tare th^miamatis 9 iu omnf 1^^^// olocàusti 9 è sopr^TiUf* 
Opus Sancii .Saoctòrnin : ci tare de^ profumi in tutto fUeU ' 
m precai^eo^iir prò Israel, Ìòf che r. guardava il éklato 
jtixla omnia , quae praecene- f?e* Santi ^ e jptewànò òra^io^ 
rat Mo^ses servu» pei. per Israele secondo tutt0 . 

éfuello ^ che oPÌta ordinato Mo^ . 
sè servo di ' Ùio , 
' 5o. Hi aunt auiem filli Aa- 5o. Or questi $nno ifigliuo" 
ron Eleazar (llius fijus ^ Plii- Ìi di Aaron ^ Eie z ir suo fi* 
nees fih'u» eju», Abi&ue lì- gUuolo^ Phinees figliuolo di 
ìius ejiis, Eleazaro j Abisue d/ T/if nees, 

5i. Bocci filius ejus , O- 5i. Bocci di Ahìsai, Ozi 
zi filiua éius « Zarahia iiUus di Bocci , Zarahìa di Ozi ^ 
ejus . 

Sa, Mèraiolh tìlius ejus. Si. Meraioth ^dì Zarahia^ 
Amariae fiìiiìa ejua « Acmiob Amarla di Meraioth, Afhi* 

fijiiis ejus. ' iob di Amaria, 

^5. Sadoo tìlius éjaa , A* 53, Sadoc di Achisuh^ Ji* 
•bimaas fìlius ej<u»«' .1 chimaas di Sadoc* 

54* Et baec habitacala eo- ^4* ^ i luoghi ^ do* 
tfim per vieoa • atqiie confi- . ve questi figliuoli di .^Èarom 
tkìà , filiorum acilicel Aàroo ahiutvano , ptf/e e dire i hor» 
juxta oo^Dationea C^aihiia* §hi\ .è luoghi mt intorhn^ 
rum : ipsta enim aorte eoé* che erfsno toccati ad essi iM 
tigcrant. ' son^^ principiando dalle fa» . 

migUe di Caoik» 



T|er9. 49' ctf^eno a hirkeiére te ^iuime ee. Là voèe (èotfi>> 
n^ninoa qui, come in'<|ualohe altro luojg^o, lo carni fm|fa 
fittime, che fi abbnici«vàttó iiill' altare degli olooaettt« 
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S&DcdérootigitinrèuHe- 65. Fu dunque éd ai" 

Jkrott in tcrrft Judit, "et so* regnata Hébron nella tnéit 

Inurbana cjus per qrcaitiiill. di Giuda % 0 i bi»rg1d MHi" 

56- * Agroj ameni ci vi la- ' 56. Ma i campi della cic- 

th i et vlllas Caleh (ìlio Je- tà ^ e i villaggi furono di 

j)boKe , ^ Jos. 31. 12. Cnh h figliuolo d'i ]ep}iOiic\ 

67. Porro 61iÌ5 Aaron de- I>«7. Furono ancora dote 

clrruntrivilales adconfugien- figliuoli di Aaron dalle 

diim , Hnbron , et Lojjoa, città, Hehron ( citta di ri- 

jsuburtii^oa epA, fugio), e LoOna co* suoi $pb^ 

^ ' ' l^orghi , 

58.^Jelber jquoqup » M £- , 56. E Jether ed JEsthè" 

. •iberno ci^m >uburbanìs «ubj mn co* loro iobborghi^e «11- 

séd et HelòiiV et ì>a))ir qim cà^ Heion , e Dabir. cti^k^ . 

spburbanis aoia • sobborghi ^ 

""Sg. Asao quoque, et Belh- 69. E parimente Asan, è 

semes , ejl snburbana earum. SetAsemes eà*laro sobhórgliil 

^o* De tribù ÌMietii3eiiia« .60. E della tribù di Be^ 

ÌBÌQ6abèeietS9burbapQe|uat nlùminj» data ìqro Gabee 

et' ATruBtb" ciiài attliUrbauis ctféaùi sobhargbi, « Almath 

snis , Aoatboih quoque c|ini co' $uoi sobborghi , # Ana^ . 

auburbauìs isnis; omuea ei- tlioeì^ co^ suoi sobborghi : tre- 

vita tès *tredecim per cogna- dici città diviie traile lorè 

t|oDes suas. ' f<*miglie, '* ' 

'6k Filiis auieni Caaili 1 esl- 61. H a quei ^ (Jie resta- 

Òn'ìs de cognatione sua de- vano de^ figliuoli di Coath \ 

derujjl ex diraidia iribu Ma- e alle loro Jamiglie dettero 

nasse iu j^osscssioacm urbes dieci città delia me^za tre» 

clec^lQ • ' \ ' kii di Manasse . 



^ Tcrs. 57. Hebron (città di rifugio) ^ €c. Ho cliiuae in parante- 
et quesU parole eitth di rifugio pcit dimostrara.» come .«Ile non 
•i applinano iilie seguenti ^e i tia , uia^iola a >qu>U> . di liebron • 

Circa le cillh di rifugio, vedi Jos xx, 7. 8. 

Vcrs. 60, Tredici cfttq. Etano tredici , Jos. ^xi»; ma qnì-ne 
"0 notate undici, essendo state oimucssc Jci ha , c Gabaon . ^ 
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% 6>. Porro fillis Gfirsom 62. E a figUnoU Gersom^ 

per cognaliones »Uc»s , de tri- e qUe loro famiglie Jurono 

\)M Issatrbar , et de tribù Aser, assegnate tredici città della 

et de tribù Nepbtbali, et de tri/ni dì hsachar^ e delia tri^ 

tribù Manasse, io Basan, ur- hh di Aser ^ e delia tribù di 

bes tredccifll. •* I^ephtaU ^ e della mezza trihà 

.' . . : • >»Y ■» ' dì Manasse ^ che pr a in- Basan, 

* 65. Filiisauiero Merari per 65. E a figliuoli dì Mèra- 
cognationes suas de tribù Ru- ri, e alle loro Jami glie diedero 
ben , Pt de tribù Gad , et de a sorte dodici ciità della tri^ 
iribu Zàbulon dedcruut sorte hit di Ruben , e della tribù di 
cìvitates duodecim . Gad , e della tribù di Za-* 

bulon, 

. 64. Dederuiit quoque filli 64. Parimen4:e dettero i fi» 

Israel Levilis civilaics , et su- gUuoli d*lsratle a Leviti delle 

bnrbana earuui: città co' loro sobborghi : 

* 65. IJcderunlque per sor- 65. E le diedero loro a sor- 
XCììì ex tribù filioruni Juda, te nella tribù de' figliuoli dè 
CI ex tribù fìlioruro Sinicoo, Giuda, e nella tribù deyìgliuo-^ 
et ex tribù filioium Benia- lì di Sìmeon , e nella (ribù 
min , urbes bas, quas voca- de^ figliuoli dì Beniamine al- 
vcruut uominibus suis •* le quali città dieder quegli ì 

propri loro nomi : . . * 

66. Et hlsj qui eranl de òò. E parimente quelli del- 

coguaiione filiorum Caaib : la stirpe Hi Caath ebbero in 

fueruutqueciviiaies io leriiii- loro domìnio delle città della 

nis eoruin de tribù Ephraim, tribù di Ephraim ^ ' \ - ^ 

, 67.* Dederuutqiie ergo eis Diedero adunque ad essi 

urbes ad confugiendum*, Si- Siche/n ( tìttà del ^^figìo J 

cbem cuna suburbanis suis co* suoi sobborghi sul monte 

in monte Epbraì|p, et Ga- Ephraim^ e Gazcr co^ suoi soh^ 

zer cuui suburbanis suis: borghi: 
* Jos, ai. 12. 



1 ■ " r ' . ' I I . Il I I II I " ' 



dicci citta dafe a quelli dì Caalli furoftd parte flelfa mezza tribù 
dr* Man asso . parte di Dan, e parto di Ephraim. » ? 
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68. Jechmaan quoque cum 68. E Jechmaan co* »u 
iuburbaiiis suis » et Bethoroa sobborghi^ e parimente Btth^ 
aimlliter, oro/i, 

69. IN eco OD , et Helon cum 69. E anche Hdon coi suoi 
f uburbaois suis , et Gethrem- sobborghi^ e Get/uemmon nel* 
noD io ennidem modum. In ste:>ò'a maniera» 

i)o« Porro ex dimidia tribu 70. £ nella mezza tribù di 

Hatiasie Aner, et suburba- Manasse fts assegnata Aner. 

!ba cjus; Baalam, et tQjMir* eù*suoi sobborghi ^ e Baalarm 

haoft ejtM;' bis vìdeiicetjjt|u» co^'suoi sobborghi, a quei y cka 

de copiatioiie filioraoi CteUi restavano della stirpe d^i fi* 

reliqot ertot gliuoli diCamth. 

. ^ 1 * Filiia ailtem Gertom 7 1 • £ i dg^uoli Mìa sfir* 

4e cogoatione :diiindiae tri- pediOersomebèeronelìameM» 

hm Manasie Gaolon ìo^a-. m irt M di Meumsse Gaulam 

•an , et subitrbaoa ejns , et Ìjì Bmsan co* suoi sehho: ghi , 4 

Astharolh cvua ioburbaoia^ AsthofOth étf suoi sobborghi. 

suis. ' , 

•7 3. De tribù Issachar Ce- Nella tribù di Issachar 

des, et subuibana ejus; et Cedes co^ suoi sobborghi ^ e Da» 

Dabereib cuui aubuibania b^rttli co suoi iobboiglù ^ 
•uis. 

75, Raraoib quoque, ctsu- 7?. E anche Ramoth coi 

burbaua ejus , et Auem Gom suoi sobborghi^ e A.nem coi 

aoburbauis suis. suoi sobborghi. 

74» tribù vero Aser 74* nella tribù di A^er 

Sfasai cufn suhurbaoia suia» Masal co* suoi sobborghi^ # 

. «t Abdon simililer « • parimente Abdqn » * 



Ters. 68. Jechmaan. Chiamata Cibtaim ^ Jo». xxi. 32. 

Vers. 69. E/o/i.* Ovvero Ajalon- Jon xxi 24. Oltre a quetle» 
obe aon qui notate» quei di Gaatb ebbero anobe EttMOtftGab^ 
bafhon , Joj. in. 

V«rs. 70 ^ ^nei* che r«et^9mmQdfilla stirpe di Caath. A* qiu^ 
AgHooli di Gaatb» i quali non essondo della taoiiglia di ^ 

m§ arano aoa iaaardott* ou Mn^liot Le?iti« 
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* «75. Hacac quoque , et su- f5. E anche Ilucac coi suoi 

Inrbana ejos , et Kohoii cani sobborghi^ e Rohob coi suoi ** 

suburbaois suis. sobborghi. 

76. Porro de tribù "Nepb- 76. £ nella tribù di Neph* 
ihaWJ^jkéoè io Galilaea, et su- thaliy Cedes nella Galilea coi 
burbaaa ejiis i Hamòia cum suoi sobborghi , Bpmòn coi 
tfuburbamil iim , et 'Caria- s^oi sobborghi , e Cari^tb^m 
thaidl 4 et «lÀurbaBa ^«ÌM .1 to'.moi sobéorgàu * 

77. Piliis «uteftì Meràiti- 77. E a queì^ che restai 
resiauif ;ì .tii^Hi Zabuloo pano della stirpe d^ figUMà 
Rem moi^^sìdilirbana ejus, di Merari^y dittero Remmom^^ 
«I ^iHubor eiiMi^^'ii|«ÌN&m^ neUatribàdi Zàbulon cà sikà 
soìi • ^ y • - . , . ' eohhorgki^. ^Tkakor eò* si^oi 

' 78. Trans Jordéoem.qtto* ,. 78* £^ H là .dliitGimIfliit 
que ex adverao Jerieho coUp* ' <ìb>M^p«f#« &erioo, «ii'^ 
«im orictoietii Jord«iiiiy >db*r<à«M del (Hord^no ^ eHer^ 

iribn Aubeu , Boiior in ia- «ètfa xr/^à d'i Attèen, Bosor 

litudine cum suburbaois rais, nel deserto co* suoi sobborghi ^ 

, eiJassa cum suburbanis suis; Jassn co* suoi iobborghi; 

' 79. Cadeiuotb quoque, et 79. E anche Cademotk coi 

fiuburbaoa ejus , et Mepbaac* suoi sobborgiù , e Mephifat coi ^ 

cum suburbauis suis: suoi sobborghi: - ' ' 

So.Nccnoo et de tribuGad, 80. E oltre a ciò nella tri^ 

RoTUoth in Galaad^ et subur- hà di Gad^ Ramoth ia Ga^ 

buna ejus , et Maoaiiu cum laad co^suoi sobborghi ,e iUo* 

«uburbanis suis . naim co* suoi sobborghi. 

81, Sed et Hesebon cum 81. E anche Jiesebon coi 

suburbanissuisyetJexer cum suoi sobborghi ^ e Jwr coi 

ittburbaow suìs • * wd pMorgbi, . 1 



V«ra. 11. -Nella tribù di Zohulon, Di quesU tribù furoA date 
figliagli di Binari ancbo .Oamna» • 0aalel» /ot. imi. .85. 

l ^ . * A .t«. ^ 

• • • 

. ' ' . •..« .,J j.*-' Vi'»*ì' • ..l. '"^ ' >'' 
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Tosteri di Issachar^ dì Btniamin^ di NefìhtkàU ^ di Afa* 
ma$$€» di Ephraim^^ .€ di Ater. 



i.*I^orro fiKi Issachar: t. I figliuoli di Ismchar 

Thola, et Phoft , Jasub, «l quattro . Tàola , e Fhua ^Ja^ 

SìtDeron, quatuor. - «ia^» «SumrroA. ■ - ' 

* Gen, 46 i5. 

«.FÌIiiTfao}a:.aM,«lflUl. * MgUuf^U H TholatQ^ 

pbMftf «ft iemilt «I lemai, , e Rophaia^ e Jeriel , « 

•i Jebicai» •t^oMMir prin- Jemai , a /« ^jm, e Sajnu^l^ 

eifict per doiMM cogMÙ«r 4^1 4mi0j4»miglfe , <; co* 

M«i iiia»iMikD« jl&rpB TUk: . di X'A^ia 

Mn IbriMtMii miaimili ìmuii Jurom caniéUi •UmpoM^Um^ 

«nIIui MMemi.. • ^ .«mimìffi dà $&mm0 f^m;. 

S.FÌln Oiii lsNikift , «le S. Figliuch M CW . 

veti sunt Michael, et r^ia , ^ eiii lieefue JBr 

Obadia, et Johel,et Jesia, ohael ^ Ohadia ^ « Jokel ^ e 

Cpikique omnes principes, Jesia % tutti cinque principi • 

4* Cumque eis per fami- 4* ^ v^nivanQ dietro ad 

llas , et populos suos accia- 655/ </e//e /oro consorterie , 0 

ed ad praeJiuiu, viri fortis- Jamig'ie^ tr^ntasei mila uo^ 

sitili, triginta sex millia, mul- mini forti ssitni addestrati al. 

ti enini iidbiUerttfti usarne mestici o deii^ armi: perocché 

«t filioft* ' » meano «leit». «m^^ì» .e ^« 

i ' • V gi inoli , 

4« Fratref qoofe* eoMM S.E dtf'loroJhuelliiMiuir 

per omaeBi eognatÌQuem Is- le /a eesa di Issachar si een» 



- 1 



ANNOTA 2 ioni 

Vers. 5. Ttnt» «jn^ife PriaoipS. ,Ciiiqne tooo» eompmo il Jk* 

dre Jzi'abia . 

Vera. 5. £ de* loro fratslli ^,.ì}otìdfù AelÌA steaia. tribii«^ e 
dello stesso aanguef 
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sacliar , robustissimi ad pu- tarono fino a ottani alette mU 
gnaodum , octoginta sepiem la vaitfrosissiinì comimUfntU 
-*inlllia naroerati siinl. 

6. Filli * BcniamÌD; Be- 6. Figliuoli di Beniamin 
la, et Becbor, et JadiUel, tre; Bela^ e Mechor ^ 
UC«. * Oen, 4^. ai. dihel: 

* 7. Filw Bela ; Eshoo , et Figliuoli di Bela: 
Ojeì, et Oaiel, ei. Jerimoifc, bm^ e Ozi^ e QJùe^l^ 0 

et Urftì»,qQÌt^^ pnacìpes rimo eh , e ITrai, cimqué ca^ 
§mììiàrum,'etwfVifpÈmÈmstìà. pi di famigU^ di uomini di 
- tiriHistissmii («mneriM «aleni • HOKknò balere nelle battaglie^ 
eorom, Viginii dttìi millii, U mim€fQ d^qMÈlifu di^m 
et trfgiati qUAUtor» «Vlbe mÌ0 ffent00fa4itttó\i 

9. PorrofiKiBébliiM'fZa- Ò.F*giiuMdiBechor^Z^ 
mira , et JótSv e^ fiKeter , e i atsrte « 0 Joms ^ ed Wr^p b t » 
Elioebai, et Àmri, et Jeri- ed Elkimisi^ a ^mri i e Jb- 

• molhjet Abia , et Analhoth , rimoth ^ 9 Mi^^'"^ -^^^^lAoik ^ 
«t Almath. Omaes hi» fìlli e Almath . Tutti questi Ji-' 
Becbor. gliuoli di Becker , % 

r^. Numerati suot autcm 9. E Juron contati nelle 
per fòmilias suas priocipes loro famiglie , i« quali Ju^ 
' co^nalionura suarum , ad bel- rono il ceppo di altri rami , 
^la fortissiim^ vigittii OIÌÌIa ,61 pentimila dugeruo uomiui va* 
docenti. r . ' lorosìssimi in guerra, 

10. Porro filli Jadìhel.-Ba- 10. Figliuolo di jadihel: 
•l«o. Filli auiem B«lao .* Je* B^d^ . Di B^lan furono fi* 
'}iiiSy^fitviamin , et Aod ',gUuoU Jehus , e Beaiamin , 
Chaoaós^eiZetbap^eiTiMHr* e^od^e CkoMamié Z»0i* 
sìf^ ét Ahisahar/ Mail » e Thaini* > • Ahi$ar 

* r > ' ■ ; • - 



Vers. 6. figliuoli di Beniamin tre: ec. Di«ci erano i figliuo- 
li di Beniamin, cinque soli sono contati, cap. viii. l > Num. xxvi., 
forse perchè questi soli ebber d ifleendeniA^ 1 «Hique poi ^1 ri- 
fljjoMo ^uì a tre, perbliè ili doe*1laliiw»Ìi éi Beniamin jprobah 
Vilmente perirono tutti i posteri nella f^rra fitta a Beoiamis. 
dalle ttUrc tribù [Jud. xx ); onde tt*temt)i di Ìlev«dàe àoa si 
fiontavaao se non tre fami di questa tribù* . 
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1 1 . Omoes hi filii Jadibel, 1 1 . Tutti questi discendenti 
• lìrincipes cognationura sua- di JadìUel capi dvUe lerofa- 
rum, viri furiissimi , dccem migtic ^ nelle quali furono di- 
ci septem millia , et duceu- dassftte mila dugento uomini 
ti ad praeliuni procedeoles. Jbrtissimi in età militare, ' 

12. Sfìpharn quoc|uc , et 12. Sei^hom , e Hapham fi' 
Haplian (ilii Uir | et liasiin glia oli di Hir ^ e iLaùm fi* 
fiWì Aher. gliuolo di Aìier, 

i5 * Filii aulcm ISeph- i5. Figliuoli dì Nephthor 
thali .* J^siel, et Guni , et li: Jasiel^ v Guni ^ e Jeser^ 
Jeser, et Sellum, filit 0 iH^llum ^ figUuoii di Mm* 

* Gen. 46. a4- • ♦ 

14. Porro iÙiii» Maoatte^ i4* FifiUuoiù diMaiuu$e^ 
EsrteÌ7Con c ubi Aai]iML Sjr-< Ebridi eSum^ornimajiuaeon^ 
rft peperit Macbìr patf em Gji» cuhim pudori ^ Muiassé Mt^ 
•Jaad . ' > chir pgdre di GaUtad* 

15. Màdiir inlem «eoe» i5: Machir diede moglie^ 
pìt iixom filiié hm$ Happhiu), suoi figUmd» Bopphim , e Sa* 
et Sapbti»: et habuit «oro- pkan: ed ebbe una sorella per 
rem notniile Mfaacha.* oomon nomn Maacha: il suo nipote * 
autem secuodi , SaipLaad^ ju nomìaq^o >taipàaad-f eSal- 



VerS' t9. Figiiueli di Bftìa. Vuol .dire; Daa » e Nephthati 
furon Hgliuoli di Giaoobbe nati a lei da Dala ina serva. Nofi 

sì è fatta ptTÒ vnruaà mansióne di l]fan» fot-se perebè egli non 
ebbe nitro Hj^liuolo» ne atlée* ;prìecipe di tue ékeandenaa > ■ ae 

*non Uasim » o Ghusim . 

Vers. 14. Figliuolo di Manasse ^ ^sriel , Esi iel è detto figliuo- 
Jo, cioè pronipote di Ifanàsse , porcliò egli era fi^lìoolo dilla* 
cbir figliuolo di Galaad Hgtfonilo di Manasse . OòsI alònni acoor» 
dane qoesto luogo con quello» ohe, si ba nel libro de* Numeri»- 
dove il solo figliuolo di Manasse è Maofair» Num. xxvi. 6. 

Vers. l5. Diede moglie a' suoi fif>lìuoli , llapphim ^ e Sephan, 
Vuoisi, che questi sieuo quegli slcs:ji figliuoli di Hir della Tri- 
bù di QenianiiR noiuioutij vers, 12., i quali fossero aduttalV da 
Haefair-.V 

Ehèe una sorella per nome Maaoha. Posta questa lezione^ 
bisogna dito, ebe la sorella» e la moglie di Maohir ebb^|0 lo 

atesso nome*, lo che non è niente incredibile. 

// suo tìipote fa nominato Saljìliaad . i^ulpbaad fu .fi^UttOi^ 
di Hjpbei' fi^luioio di G.i|l.>.iid lìjjliuolo di 3iachii-. 



Digitized by Google 



.1 - C A 9. VII. ..r. ■ 5!^ ; 
^fil;acquCL,4ilpt Saluhaail pkaad e^ie delle figliuole; 

. i6. Et peperitMaaGlia uior i6. E * JHadC&a maglie di 

Macliir filiura , vocavitqiie Machir partorì um fi^Uuolo^ 

noiDcn cjas PFiares : porro al quale pose nome Phare»^ 

norneo fra tris cjus , Sares; et il quale Me un fratello chia" 

fiJii eius Ulaot,. et Receo . mata Sares , del quale furo- 

no figliuoli ULam , e necen, 

Ij. Filius autern Ulani , iq. Figliuolo di Ulam JU' 

Baduo : hi sunl filil Galaad , Badan ; questi sono i figliuo^ 

illji Machir , fìlli .lul^oas&e: li di Galaad , figliuolo dì 

Alochir ^ figliuolo di Manasse. 

%*'or 3i\A\ftm eia». Re- La sorella di luì Me- 

^DapépeniViruni decori|mi^ glna paitotì il beli* uomo ^ 
4U^AltaeW*.CA Mobola ' Abh&er , c Gioitola, 

^.19. Erant ^ntcm ii^ii òe- rg* l'igliuoli ai Semida 

ip^da «•^Ahin , et Sechèmi et er^ito Ahin , e Sectfem \ è 

Iieci, • et Aniaitn. , Lecl e Aninm. 

20. Filit autem Ephraim.* 20. Eì^uolo di Ephràim\ * 

SplbaU t .Bmd filius cjus X SittUalà,y Bared «ud figUùo* 

7halialb iilìy^ ejó'àf Biada fi- /ó V Tfiahàth suo figUuoIa 

liu^ Thifthaib Àlias ejiisi £/0«f<i iu o fgUuofo^hahfitk 

hy}^& films J&abad, ' $uo figliuolo^ Zabadf suo fi- 

' ' ? ^^wo/o.. " : 

, ;'2i..Et npjus (Uius 'Satba* Figliuolo di luiSutkà- 

la , et hujiis filiiis Ezer , et la^ e figliuoli di quc no Ezer, 

Eiad : occiderunt auiem eos ed l'Aod t ma gii abitanti 

iilii Celli ^udì^'cnae , quia del tmcsa di Gech eli ucci- 

• *.v:» ' . . y . i\ - .* » 

^_ ^ . ■ ' 

V^s. Jìadaa * Gredeai joomuacfQente^ ohe eì aÌA^il. fdJQpiO 
Jair giudioe d'Israele, Jat/. x. 3. Vedi 1. Keg-. xii. 11. 

Vers. 18. La sua sorella Regina partorì il Z>eZZ* liomo. Ovvero t 
^^iteii«|ido i.nomi.Bbrei, si tra4ui:rà:L« soa sorella Jlalkefe par* 
C%rì IsoVnod .. 

Vers. 'lo. figliuolo di Ep^iìm \ Suthala^ Bared eo, È oiolèo 
probabile ìt sentimento dì quegli Interpreti, i quali credono» 
che tulli quelli, che sono qui nominati sino ai vcfsetto 26. »|CH 
no fij|Iiupli di Ephraim noi senso piìì stretto. ' . 

yen*, ti,' Gl^ abitanti M paese ài QetJi gli nccìscrot perchè 
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desceodcrant, ut invaderent sero^perckè erano annoti 
pos»c»*iones eoruni occupare le loro possessioni. 

-aa. Lu^t ì^itur Ephrnlm ao. Ephraim padre loro 
pater COrum iniihis diebus, li pianse per molto tempo ^ c 
et venerniJt fratres cju» , ut * aUor fratelli andarono a rac» 
consolareotur eum. ' consolari-^. 

a3. IngresMsqae est ad dS. £ siaccoMà alla sua 
ttioreitt ^^uam , q.nae conce-* Mgli» 9 In quale concepii • 
pit *cl peperit filiom ; «t irò- panàri un figliuolo 5 a tuipose 
cmi notnen cjiia Bcria , eo monte Berta , perchè egli era 
quod in malis doìnus ejoa pf-. mata im me^Mo aite affisimi 
ini csset. ài sum casjt, 

i4. rata antèm elns ibh 2^. Tifìiu0lk di SphnHa» 
Sara , quae aedtficftvU B'é- JuiSÌiira MguàteJhndàBetho^- 
xhoton inferiorem , etj supe- ron la tuperioréfe la inferiore f 
Morera , et Ozensara . è Osen^SàTia» 

' 25. Porro filius ejns Ra- ù5. E fttron figliuoli diiài 
pba 5 et Reseph, ci Thale , Rapha^ e Heseph, e Thaiel 
de quo natus est Thaan . da cui nacque Thaan, 
' 26. Qui genuit Laadanr 26. U quale generò Laa- 
hujus quoque filius Aramiud dan , di cui fu figliuolo Jm^ 
qui geuuit Elizama ; miudiiL quale generò ydiznma'^ 

27. De quo oiius est NuQ, aq. Da cui nacque Nuu ^ 
qui habuit fiUum Josue . il quale fu padre di Giosuè, 
" aS. Possessiò àniem eo- 28. /.e loro possessioni ^ e 
rnin , et ^abitatio Bed;ièl abitazioni furono Bethel coU. 
" «um liliabns suis , et Con • le éueadiàcenze « e Noran deU 
tra orièiatein l9oran« ae oc- 7a patte di oriente^ e Gaie'; 
^èidenialem plàgara Gaàer ; colle sue aàiafiettste da oeei* 



erano andati ffc. Sembra certo , cte questo fatto dee riportars 
ai tempo in cui eli Ebrei erano tuttora in EspittOi per la qua 
cosa §1 poò ìMWdhró , che quelli dì Ceth facessero qanlebe 
ìeorreria nell'Egittò* e ehé i Hgliàeti di Ephraim , i quali voi* 
lerd opporsi e que^^maniadiari» tesìnuer^ uecii» nella mìschia • 
Kon abbiam varan %kto Jainè di (|uatto avyeiuineoto nella Sarit« 



ture • 
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^ C A >- va si' 

et filìae ejus, Sichem quo-, dént^^epanMUé'SivhemcàU 
que cura filiabiis suis usrjue /e «ise adiacenze fino ad Aza^, 
ad Aza cum fiìiabus ejus. compresa le sue adiacente , 

29. Juxla Ollus iju^quc Ma- 29. Ebbero anche in vicim 
nasse , Bcihsaii , ei filias ejus, nanza de'' figli uoH dì Manasse 
Thanach, et filias ejus. Ma- Betksan colle sue adiacenze^ 
gecido, et fillas ejus, l)or, Tìianach colle sue adiacenze » 
et Olias ejus: in bis habita- Mageddo ^ e Dar colle loro 
T«rUQl, i^Ì,Jo«ephf fila l-, adiacenze : in questi luoghi 
srael* . - ^ . . nhitaiono i figliuoli di Josepiti, 

figliuolo di hrael . 

55o. Filli * .A»er;^ Jemma , , 5o. FigUuoU ^lAser: Jem^ 
et Jcsua , ei^ Jessoi , ei J3a« J99Ua% e Jes$ui^ 0 

riai e& S^ra sòror eopòau rm% e 8àra l^ro $orèli^, . 

Si; Filli aotem Bariii; Ue«, . St, Figliuoli di S^a: Hs* 
|ier, ei. lli(el<9biel : ip^ est her^ e Jlbh^ù^ls egli è p^dré " 
pater Barsatitb. diB«ri^dth, 

Heber aui(|p genuil Ì2. lUer generò Jephlat^ 
Jephlai« el Somer ì et Ho* e &jiMr, e A^^n » e Ss^aa 
thaa. et Suàa aororem co- loro $prilia.' 

' 55. Filli Jcpbiat : Phoscch , 55. Figiiuoii di Jephiu i 

et Cbamaal^ el Asoih : hi fi- Phoeec, e Chamaal, e Asoth:^ 

Ili Jephiat. , • . ' • questi, hono i figlimoU di Jj^^ 

. phlac . ' • 

34. Porro filii Soraer .* Aliì , 54. Figliuoli di Somer: Ahi^ 

et Roaga , et Haba , et Aram, e Roaga^ e Haha , e Aram , 

55. Filli autem Helem fi a- 55. 1 figliuoli di H< lem suo \ 

tris e]us: Supha , el Jemoa, frate/lo: Supha^e Jemna^ o 

et Seiles, et Amai. Selles^ e Amai, 

. 56v Filii Supha : Sue , U ar> 56. Figliuoli di Supha : Suo^ 

napher, et Sual ; et Beri* ,ct Harnaphety o^SuiU^ e Bm 9 e 

Jamra; Jamra J 

5j7.Bosol*,elHod, eiSaìn- J^osòr^ e ffod, e Sàm*.. 

et Sa|iÌM « ^ Jeiliria«t e Sali^m^ € J4r$hran^ 0^ 

et Meni* BeM*\ 
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58. Filii Jerher : Jephone, Figliu^oli di Jcther.'Jth 

-et Phaspha, et Ara. phone ^ e Phaspha , e Ara. *^ 

Bù.Filiiautcm Olla; Aree, ^c^. Figliuoli di OUa: j^re^f 

•i Uanielf et Resia. e Himely e Resìa , 

4o* Onines hi iiiii Aser, /\o. Tatti questi di scendenti 

priaèipes eoenatioDunì, eie-, di Astr ^ ca^i di fi^iglì^^i 

oti , aique fortissimi daees condottieri primari , eletti » 9 

dacom: niimerus aatem eo*. di sommo valote: il numero 

rum aeiaiia , qnae apta esset di qael.ii % che ereno in età mi* ' 

«d belIiHli 9 vigiliti sex milliii. litore\ fw di ventis» mUa • 

C A P O Vili. 

Mkra genealogia di Bèniamin^ è di Saul* i dei figUugW 

, - . ' • • / . • ' • •* . ^ • 

_ ^. . . ^ . '-n ' * ' ' ' 

I. *X3eniamìn antem ge« eniamin generò Baie 

uuit Baie primo^^'cnitum su- suoprifìMÈ^uto , AsMsecQn" 
Um , Asbel secuDiium, ALara do ^ terzW^iara ^ 
tertium , 

*6^e«. 46. 21. Sap.'],6. ''' ' ' ' ' ' " ' ' " 

^. Nohaa quarti^jn* et Ha- 3. Nohaa quarto ^ e Bflplm 
|g|ha quintum. ' quinto, 

5. Fueruntque filli Baie; ^. Furono figliuoli dlBalef. 
. Addar^ et Gera , et Abiud , Addar , e Gero , e Abiud ' 

4- Abìsue quoque 9 et PfaA- - ^^^-^ a/7cAd Akisue, p. iVaa* 
iftiid ^ ti Ahoé, . ^ «lào'i a Ahoe;^ ' 7 

7. ■ . • * • .* • . ■ 

n . • V • ' . • • :^ • m ■ ' ' ' ' ' - * 

« • . • • ' . ^ . 

; c'M X ». > A.N.K.0 T A Z I O N I . » — 

Vwf: 1, B^uìamin jreneiò Baie ec. Si desoriire. di bel^nuov» 

§iil bopiosanientè la f^^eaealosia di Beiuamiìi si per ragione di 
àol •'oella^pftrMa'vièl qualè oeunioeiò ttf^ìf^ Yealeà e wk 
oer dare una piena noCiai» di quésta. tribù dopa il rìTomo dal* 

la oat^ività di Babilonia; ìmperoochè molti di qoelMy ciiei'fO^ 
qui aoaiiaati» si leggoao; U fadr*,^ cap» x, lu 
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. ^5. 5ed el Gcra , ci Sephu- 5. E oltre a é^wtsti Gera^ • 

phan, et Huram . Scphupharii e Hvram, 

6. Hi sunt filli A hod , prln - 6. Questi sono i figliuoli di 

clpos cognatiooum habitan- Ah od principi delle famiglie 

tium ÌD Gabaa, qui transla- degli abitanti di Gahaaii\quQ' 

li sunt in Manahalh. li furono trasportati a 

• A \ * . • 1»' .. - ■ .cyK^w: -, . nahath. , . ì., 

^7. ISaaman ameni, et A- 7. FJ furono Naaman^ e 

chia , at Gera ; ipse transtu- Achia , e Gera ; istesso , che 

lit eos, et genait Oza , et H trasportò y ed egli generò 

Ahiud • » • • * Oza 3 e Ahiud. / . . ,j 

8. Porro Saharaim genuJt 8. E Saharaim avendo ri» 
in regione Moab 3 posquam pudiate le sue mogli Ilusim » 
dimitit Husiin^ et Bara uxo- e Bara , ebbe de figliuoli nel 
res suas. ' paese di Moajb, 

9. Genuit autem de Ho- g, E la sua moglie Hodes 
des uxore sua Jobab , et Se- gli partorì Jobab ^ e Sebia» e 
Lia, etMosa,et Molcbom; Mosa^ e Molchom; 

10. Jebus quoque, et Se- 10. E anche Jehus, e Se*^ 
chia , et Marma . Hi sunt chia^ e Marma»- Questi sono 
fìlii ejus principes in fami- i suoi figliuoli capi delle hro^ 
ìììS 8uis . famiglie, 

11. Mèhusim vero genuit .11. Mehusìm generò Abi^^ 
Abitob, et Elpbaal, tob, ed Elphaal, 

"12. Porro filii Elphaal ; 12. Figliuoli di Elphaal 

Heber, et Mìsaam , et Sa- Heber , e Misaam , e Samadt 

niadihic àedificavit Ono et (jueHi edificò^ Ono ^ e Lodt 

Lod, et fìlias ejus, e ì luoghi ^ che da queste di-^ 

. • ' . . pendono» . • » ^ * 

" iZ: 'fearia aulèin , et' Sa- 1 3. Jìarìa , e Soma copi deU 

ma principe» cognaiionnm le famiglie abitanti in Aialons 

habìtanlium in Aialon hi fu- questi scacciarono gli abitanti 

gaverunt habiiaiorcs Geih. di Geth, • 



.1 

Vera. 6. I qxuiU furono trasportati a Manahath, "Sei paese dr 
GlUtla . Questo però 'seguì dopo il ritorno dalla òatlivilà . AliotI 
«retie.si il famoso giudice d' Israele, i di cui discendenti sono no-, 
minati , vers, ' — 
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14: Et Abto, «i Sesae, 14. B Aido ^ 9,8eui9 ^ # 
et Jerirooth« Jerimoth ^ : 

f S. £i Zabadìt » ei Arod» . i5. JET. Zahadia , • 
et Heder , e^ Ai/er , ^ 

i6« Michael quoque, e( i& £ oft^Ae ilIfcAdf I ^ ^ ^ 
Jeapba, et Joha, fflii B«- Jespfia ^ e.Joha fi^UuM'di ' 
riti . . \ j?<w?a , 

vj7.EtZabadià,et MotoU 17. E Zahadia, e Mo$ol» 
lam , €t Hezeci , et Heber , inni e tiezeci , Hebcr , 

i8. Et Jesaraari , et Jez- 18. £ J e samari ^ 0 Jt'zlia^ 
In, et Jobab ^ filiì Llphaal, e Johab ^figliuoli di ElpìiaaU , 

iQ. Et Jaciia « et Zechri| ^9* <^ Jacim j a Zee/^ri ^ 
C(t Zabdi , • a Zabdi , > 

jo. EtCUoeDai» et Sele- so. £^ EUoenai^ 0 S«Ìa« 
tbai, et Eliei, * tAo<, ed EUd^ 

ai. Et Adaìa 5 et Baraia» 31. E Adaia , e Bar aia ^ 
et Sani ara ih fiJii Seme), e. Simarath figliuoli di Sernei^' 

33. Et I^spbaD^ et.Heber, aa- E Jespfuun , -BTa-, 
ei Efiel 5 her , ed ELiel , . 

25. Et Àbdoil , et Zechri, 35. £ Ahdon ^ e Zt^kri ^ 
( et HaDan , e Honan , 

a4. Et Haoama , et EImb," ^4. lì Hanmùa t ^ . / 
et Anathotbia» lai», <l Anatbothia^ , 

aSt C^t Jji^iifadaia, et. Phe* a$. B Jephdaia^ e , 
puèl fflii Sesac, . ' \ aW/ figliuoli ài S^tae , . 

a5. £t Satiisarì , et Sebo- £ 5<imieW . e Soho' 

na^ et Oth^Iìa, , rie, a OthoHa^ . 

a7. Et Jersia , et Elia, et 27 .E JerUa^ ei JE!l»e> ♦ 
Zechii filli Jeruham. Zechri ^figli}àoli di Jeroham. 

. 38. Hi pairiarclia(^ , et co- 28. Qaejft 50/io i ptimipa- 
gDationiim priocipes, qui ha- dn , e capì di famiglie^ che 
buayeruat io . JcrU4aieia« abitari^Q in Gerusalentu^e ^ 



Vers. 28. Questi sono i primi padri . , . che abitarono in Ce- 
rusalemme . Si è altrove nofnto come Gerusaiemine almeno per 
lina parte 9pecu?« alla tribìk dì Beaiamiai ma 4ipoi eR* fodi 
Oioda. ; 
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habiiavcunt Abigabaon , rùm MMmen {ia dr^^ 
nomeo uxons ejus Maacha: pt^i^ M^ vm MMtelM'i. 
* Inf. 9. 55. ' • ■ < : ■ , 

'3o. Filiusque cjus primo- 5o. « fi figLiuolpn* 
gCDitus Abdon, ei Sur, el mogenito Miùti^^e ^^^ 
Cis, et Baal , et Nadab . Cis, e Baal , é Vnd^b. \ 
Sl.Gedor quoque, et Abio, ^x.l^àancheG^àw^eAhim^ 
et Zacbcr , et Macelloib: c Zacher , e Macelloth: * f 
' $2. Et Macellolb genuU ^ ^1. E Macelloth genero Sa. 
«Sataaà : habittrt CrunlqUO « rnaa ; e ^w^^.v^ i ahìtaroim co loro 
aiiversO -frttnim Suortim in fratelli m Gerusalemme de- 
ìtriMÉlerociimlkalrilniasms; rimpetto agli aitn loro fra* 

55. * Wer autem genmt $5* iVer poi genero Cis^^ 
eU, et Cw gwìwt SauK For- C15 g'^wrò Saul . jK ^e- 
m Salii «eoiU JQ94tt^ a et n^rò Gionatha , e Melchism^^ 

Meichliiia, et Abinadab. et éAbinudiA^ ed Esbofil. 

Sq. 3. Jle^. 4* 4* 

54. Filias antem JonaAau. »4- Piglinolo 4i G^mahm 

Meribbaal, et Meribbaal ge* Merìbhaai^eMorì^baatgfm 

nuit Micba . ^ j»#rjk - 

35. l'iiii Mlcha : Pbilhon, K.Fi^tuQHdÌMicba:P^i- 

et MeUqb^ et TUaraa , et ihon, e JO^eUch, • Viària 

Ahaz.- Aàaz: 

56. Ki Ahaz gonuit Joa- 56. £ ^//«^ generA sj9adas 
da: et Joada geouit Aianinili, e Jo<i«ia genero Alamatk ^ e 
éL À£moth,et Zrumri; porr^ Azmoth^ e Zamrì: e Zanni 
Zamri genuit IVI osa. generò Mosa. 

\' $7. £t Moaa geouil Ra- 57. £ M>ia ^e«eròi^fliiatf, 

^ 9aa« e»]as filius fuit Rapha« di cui fa figliuolo Bapha, da 

4e iqao ortus e&i.Elasa » qi» cui nacque El^M^il^ualege" 

^gèovitAsel. V ÌMròAsH. , 



Vert. 55. N5r genero C7*5.N«r afe» anebo U nenie fii Abiel,, 
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KS. Forro Asel sex filit r ^ KMel ikke,^ figlia 
\ ftiémot hÌ8 aomiiiil»Q§: Eirt- mmi de* tfii^i' sono quesii^?^ 
càm , Bocru , Ismabél , Siiffit# Ezriepff , ' PQorii , Itmahel 
Qbdin , et Hioao 9 onloes jit 9 Obdf^ ^ f^Haaans tutti 

6ìì\ A»BÌ. ' : ' . '^^ v^. tlU9*lÌ figliuoli di ^9€Ì* %V 

- Hq. Filli auteéi' Esec'^va^ Sg. / figliuoli poi di £fr# 

tris ejus , primogeDÌ- suo fratello f urono Ulampri* 

tu« , et Jehiis secuodus « et E- niogenìto , Jelms hoc o/id osceni' 

Jiplialct lerlius. ' to , Eliphaz terzo . • . 

40. FueruDlque Uhi Uiaiu J^o. E i figliuoli di Ulam 

viri robustissimi, et magoo furono uomini fortissimi ^ e di» 

robore lendentes arcum.* et gran {talora , abili arcieri , che 

muitos àabeotes filios, ac ebbero moUi figliuoli ^9 nipoti 

uepotes, usque ad cetituin {cioè^ fino a cento ^ e citt" 

quinquagÌDta* Umiieshi^filii (juanta. Tutti queuisQH.fi* 

jUeDÌaiitÌD»t . ' :, v gliuoU di'Befliaminm] : ^àji0 

Vers. 4o* Abili arcieri. I Beniamlti, e particolarmente quei 
IplMfì^abaa sono lodati poi* la pavtioolaro loro dettrezxa nel oia- 
%^jm\^s9 Taroo.. Védijud^^xx, 16. ' ' ' • > 

c Jl p a -ix.- " ' — . . 

Chi sieno stati rjue^ figliuoli Israele y i quali abitarono 
i primi in Geru^aUnune . Ujjizi de sacerdoti ^ e de Leviti 
6$ ripetono le generazioni di Saul^ e de* SU4U figliuoli:. 

nivei'sus ergo Israel 1. kJi è adunque fatto il 

dÌDumeratus est* et summa conto di tutto quanto I»raeìat 

eorum scripia est in libro re* e il numero s a vui ascendet^a- 

gum Ittàtì , et Jtida.' Tran- nóf fu 9erUto nil catasto dei 



A N.NOT AZIONI - 

Vera.- 1. Sì è adunque fatto il conto ea. Vuol dire; Ho finora 
4aglr atti^poM>lfei,tk'aflerUto il nilmaro djtjKli nomifii^ a oqi ;a^ 
aendeta ciasoona triim prima della Irasmtgraaiom^ ^ 
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slalique sunt in Babylonem re Israele ^ e di Giuda . Ed 

propier deliclura suura. •. eglino furon trasportati a Ba-^ 

. . hilonia peroro peccati, 

2. Qui autem habitaveruot 2. Quelli poi , che abitmro^ 
primi in possessionibus , et no i primi nelle loro posses"' 
io urbibus sais; Israel, ei sioni, e nelle loro città , fu-' 
sacerdoles , elLevilae, etWa- rono gl'' Israeliti, i sacerdoti^ 
thiuaeì. i.Lewiti^ c i Nathinei . 

3. Comraorati sunt in Je-^ 5. Dimorarono in Gerusà- 
rusalem de liliis Juda , et de lemme parte de' figliuoli dr 
filiis Beniamio , de filiis quo- Beniamine e anche dt figliuoli 
que Ephraim , et Manasse. dì Ephraim ^ e di Martaase , 

4. Oihei fjlius Aromiud, 4- Othei figliuolo di Am- 
fìlìi Amri, fiUi Omrai, Qlii miud , figliuolo di Amn\ fi" 
Bonni , de filiis Pharcs filii gUuolo di Omrai ^ figliuolo di 
Juda. Jlonni uno de figliuoli di Pha^ 

• ^ .' rci , fii^liuolo di Giuda» 



Ed eglino furon trasportati a Babilonia. Colla tribù di Giu- 
furon trasportati a Babilonia roolti delle dieoì tribù, lé fa- 
mìglie de* quali non volendo seguire lo scisma dì Jeroboam 9 si 
erano ritirate fin d'allora nel re^n^di Giuda, o al tempo del- 
la cattività delle dieci tribù si rifugiarono tra' Giudei. Questi 
Israeliti adunque dopo i settant' anni di schiavitù tornarono an- 
ch'essi con Giuda nella Palestina. Eglino avean conservati i 
registri pubblioi delle loro genealogie , custoditi con molta cura 
da tutta U nazione. Quindi viene adesso il sacro Storico a de- 
scrivere quelli, i quali dopo la cattività tornarono i primi ari 
abitare nel loro paese, divisi come erano per l'avanti in quat- 
tro classi , vale a dire , sncenloti , Leviti , Israeliti , e i sei vi 
pubblici di nazione stranieri . Questi ultimi furon da prima i 
Gabaoniti, de'quali vedi Jos. ix. 27. *, indi a questi si aggiun- 
sero molti de'Chananei , acquali fu salvata la vita colla condizio- 
ne di servire in aiuto do* Leviti, 0 de* sacerdoti. Fec/i 5. R^g» 
IX. 20. 21. 

Vers 4- Otlxei figliuolo di Ammiud. E molto verisimile, cht 
ci sia lo .stesso , che quello, il quale è detto HatUaia fìgliuo-> 
io di JloFÌa , %, Eìdr. xi. l, 'z. Xi^ maniera di pionuiiziar» 
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5. Et de Siloni: Asaia , ò. K Aiata pnmogenito di 
: primogeuiliis , et filli rjus. Siloni , e i figUit-oli di lui. 

6. De filiis aulcm Zara; 6. Jehut^l uno de' figliuoli 
Jehuel , CI fralrcs eorum sex- di Zara, e i fraceUi di questi 
cerni noiiagioia. seee/tto novanta. 

7. Porro de fdlls Boiila- E de figliuoli di Jienia' 



'hiiu: Salo filius Mo.sollam , 
iìliì Odvia, 6)ii Asana: 

^8. Et Johann fdins Jo- 



min: Salo figliuolo di Mo" 
sollatn , figliuolo di Odiùa yfi" 
gìiuolo di Aiane: 

8. Hjobanin figliuolo di Je- 



roliam : et Eia tìlius Ozi , fitti roham : ed Eia figliuolo di Ozì\ 
, Morhori et MosoUam fdiufc figliuolo di Mooknri : e Mosol^ 
Sapliaiiao, lllii Rahuel,iìl>i ìnm figliuolo di Sa\ihntia^ fi- 



gliuolo di Rahuely figliuolo 
di Jebù/iia : 

(). E i fra felli di questi di" 
vi ài ne/ le loro famiglie in nu- 
mero di novecento cinquanta- 
sci . Tutti questi Juron capi 
di diversi rami de ila loro con- 
sorteria . 

10. De sacerdoti poi vi Ja 
Jedaia , Joiarib , e Jacliin 

11. Come anche Amaria fi' 
Hclciae , (1111 Mosolìain, lìlli gliuulo di Hclcia , figliuolo di 
Saduc , fìlli Maralolh, fìlli Mosollaui ^ figliuolo di Sa- 
Acliitob;kPoniit'ex doiuus Dei. doc, figliuolo di Maraiothy 

figliuolo di Achitob^ Ponti?" 
fict della casa di Dio. 



Jcbaniac : 

9. Et fralres eorum per fa- 
jnlllas suas non^enli quinqua« 
glnta sex. 0(unes hi prloci- 
pes cognaiionum per domos 
pairum suorum. 

10. De saccrdotlbus auiera 
Jedaia , Jolarlb , et Jachin : 

11. Azarlas quoque lìllus 



i nomi Ebrei è poco codttnte . Oltre a ciò, molli aveano due 
nomi ; e molti son nominati in Esdra , e traiasciafi in questo 
luogo , e altri nominati qui , e omessi in E^dra . Così nissuno 
dee maravijrliarsi delle varietà, ohe si incontrano tralTuna, e 
r altra de8crÌ7.ione . 

.'Vers. 11. Azaria * » • Pontefice della casa di. Dio. Azaria 9 
detto Saraia , 2. Esdr. xi* il< E((lt non era sommo Pontefice -: 
poroccbc questa dignità i*avea Gesù figliuolo di Josedccli : ma 
egli teneva il primo posto dopo il sommo Pontefice. Fedi 4* 
Reg, XXV. 18/ ^ 



C A P. IX. • . : > ■ ^ :3à 
! 2. Porro Adaias (ilius .Te- 12. Adaia figliu'oh àà 
roliam , fiHi Phassnr, fìlii ]eroham, figliuolo di Phassur, 
Melchiae: et Maasai (ilius A- JigUuolo di Machia: e Mua- 
diel, filli Jr zra , filii Mosol- sui figliuolo di AdUl, figliuolo 
larn, fìiu MoiollAnitlb ^ fiJii di ]ezra, figliuolo di Moioi- 
£ini||tr: ■ ' iam, figliuolo dì Mosoiiumi^f 

figliuolo di Emmer: 
i 5. Fr*tr6ii|fioqiie«oviilli i3. E insieme i loro Jia- . 
prÌDcipet per femilÌM ènti», , itLU capi delle lOto jamigUm 
mille sepiiogeifti «exagìola» vi^ nmm&ro 4» milie seaectnto # 
IbrUliiait tobore ad facìen- seisània uomini robusti ^ e 
4(m «ipiis fimiilftiU tu do« ^oro per ' portar le fatiche 
MI OeL « 4^0/. tninistero J^^io casa del ' 

14. De Leyiùs amen Jh- i4« ^ ÌP^ Semei0 
«Mìa 6Ui» Hawdb« filli Evi- /éf^iniii/tf éi He$$ub\figUuolo 
ÌMln, 61tt Haiilna» òo filns 4i Eitm^f^, figlilo di Ho. 
Iferari. eekto^ uno^' figliuoli di 

forii 

• 1 5. Bacbacar quoque car- tS- E Bùiéaear legnaiuolo^ 
pcntarius , et Gala) , et Ma- e Galal^ e Matìiamu figliuolo 
thania filins Micha ^ ^ii Ze- di Micha^ figliuola dt Z^chri^ 
chfi, filli Asaph. figliuolo di Aaaph . 

16. Et Oblila ^ius Se- ì6,EObdiu figliuolo di Se- 
fneiae , fiiii GalaJ , filli Idi- meia^ figliuolo dì Galal ^ fi^ 
thun: et Barachia tìlìus Asa » gliuolo di Idithun-- e Bara^ 
£ica»a , qui habiuivil in €hiafigliàioÌ4idi Asa^ JigUuolo 
«trìis Ketopluli. di Elcanc^ il quale abitò nei 

* * paiaggi di.Jietophotim 



' . • ■ * . * ■ ■■ - ■ » • •' ' • • . ■ ■ 
T«f|» 1^ Bacbacar legnaiuolo, L'esereisi» dtila arti inarca* 
fiìche non era di^pressat* tragiì Ebrei » oomf nemaiatio pratac» 
le aatoiobe lUMiioni ; • i libriti « o t aa«iriloll.».cbe non aveana 

campale da coltivare, e aveano moirn tempo libero dalle oc- 
cupazioni dei iiiÌAÌ«teif«»» poteyaiw itnpiai^i» ia yi a tol m 000910 
aiciticjo. 
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* JaDÌtores autem : Sei* ì^,.i poHimd-Jmréno 
*lum, et Acctib, et Telnaon , lum , e Accub , e Telmon , e 

et Ahimam ; et fraier eorum Ahimam ; e il Loro fratelli^ 

^ellam princeps. ' Seilum era loro cupo . 

18. Usque ad illud lem- iQ. Fino a quel umpo una. 
pus , in porta regis ad oriea- parte de'' figliuoli di Levi era- 
lem , ohscrvabant per wo di òeitùnella ciascuno a 

«naft de iìlus Levi* <f turno alla poria *dtl re^ . 

che è a Levante, .• 
ig. Selluna vero -fillus Co- 19. Sellum figliuolo di Co- 
te, filli AbiaMph, fiiii Core re ^ figliuolo 4i A ^i mnap h ^ fi- 
'Wttk fratribus suUt eidooi^ gliuolo di Core co^ suoi fti^ 
'<patns tui; b'i suut Coittaì» ieiii ^ e toUm JkmigUa del pm^ 
toper opera mìaistem$ cu*- dre suof ^ueiti ione i Coriài^ 
^todes vesùIntloniiA taberoe- ' èèc fnet/mdomn a^Merv ee»-^ 
«oli t el TamUlfte eorum per mm/emi il « èniie m , eteM 
TÌoei 'castionim- Omini o«« ia ^utftodim d^^ Pètiikitii tèff 
«lodtottiei 'inlr«ilMii« . $9hrneicoim0ÌehrojQmigl(r 

a fricmtdé f #110 di eeMiaeUa 

* \ . ^ ^Mm0g0B9ùétl9mif^d€iJS»* 
. . . s. ^/ief^# " • « • ■ «• • % ... ». 

' '30. Pbinees autem fitioe " 7o. E Pbinees figliuolo di 

£Ieazari et ai duk eorum co- Eleazaro era loro capo nel ser^ 

ram Dornino. ' vigio del Signore. . 

• ai. Porro Za cha ria» film» 21. \B Zachana figliuolo 
Mosollamia, jaoitor portae di Mosollarrtì aera custode del^ 
tabernaculi tesiioioiiii. . la porta del taìferaaeoh dH 

^ \ • te^timoniom .. *' ■ • * 



Vers. 17, / portinai . . . Sollum , e Accub ec. Questi quattro 
^erano capi de'Leviti poctioai»« SeUam avea la pcemiaonsa ao- 
pra di tutti . 

Vers. 18. Erano di sentinella »i*'aUa porta del re , «c. A quel* 
la peite. perM«tlM«at#ava aeli'cftfió.de' aaMnloCi . IW#4* 
B,eg, vvi*t8. .1 

Vers. 19. Sono di sentinella alP ingresso del campo del Si"' 
jf raore. Custodiscono il tempio di Dio al progenie, come i pudrì 
Jor^ custodivano un dì U tabernacolo, chimera nel mezzo de^iì 
alloggiamenti illsraele 9 al. qaallaberaacolo tu sostituito ii teaipios 
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CAP. lY. • <B 

•■'■'^2. Omncs hi elecd in 'Zì.Tutti questi eletti a stare 

mtiarìòs per poilas, ducenti di guardia alle porte erano 

'duodeciro; et descripii in vii- diigento dodici; ed erano de-, 

lis propriis: quos consiitue- scritti nel catasto delle loro 

raat David, eiSamael videns città: e furono intituiti dai 

éft 'iìde Sttft} - ' Davidde^ e da Samuele prò* 

J'eta per la lor o fide , ♦ 

. 3S.T«mipt08 ,qoam filios a3. Tanto essi % come i loro 

<oruiii« io ostila domus Do^ figliuoli.per custodirò le pAiv 

mini , et in tabernacolo^ vi- te della eat» dol S gnore^^ e 

ciboa attla* 4^1 santiiario Mutando il lem 

. • turno, ' * . • 

a4« qoamorv vaÌBloa - I portwai erano coUom 

,«mil oatiariii.ici aai ad o- ««ti swo^doi fUàttro vomti^ 

.rimtiiiii 9 ei^ ad Otiodéntent » wile a dm à immoto , a occs- 

ad aq«UoiMai> et ad an* dmio , a muhtrione > e « 

airtim« awttòrfK 

in vieulis morabaotur, et ve- vano ne* loro villaggi ^ ma vo» 

niebaot in sabbatis suis de nivano ne Loro sabati di sei" 

tempore usque ad lem pus. timana in settimana» 

26. Uis quatuor Levili» a6. A questi quattro Le» 

creditus erat omnis numerus viti eran subordinati tutti 

janitorum^eterant superexe- quanti i portinai , ed essi 50- 

dras , et ihesauroa domusDo- printendevano ade camere ^ e 

mini. ' a^tpwiri delia casa del Sigaore^ 



' Vers. 2d« Fufjono istituiti dà ÙMdde i è da Samuele por ta 
loro fede . Davidde ebbe motta attensioae • perohè il servizio 
della casa del 8ij;nore si facesse colta maggior decenza , e digni- 
tà; e può ben essere, oh e quello, che intorno a ciò tu ordinato dal- 
lo stesso Davidde, fos^e stato p^ià^ ideato, e 5u^<i;erito da 8d- 
muele; onde I* uno, e l'altro sono nominati come autori di si 
belle istitutiom degne dalla loiro^ fede'* a dello -telo , che eUbèrò 
per Tonore di Dio. e, pel cleooro della eiia essa . v 

Vera. 26. A questi fleaftero Leviti. eOi A ■ quelli « ohe mà no* 
minati , v(tr$. 17. 

Aliti cambre y e a* tesori » Alle camere , dove stavano i to- 
soni della caga del 3igaOf e • le auppellettili saore » invaili « eo* 

Tom. ni. S 
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37. Per pyrum quoque 27. Eglino parimente di* 

templi Domini raorabantur molavano loro posti attore 

in custodiis suis; ui cum no al tempro del tignare: e 

tempus fuìsset, ipsi maao venuta l'ora ^aprivano ai maf 

•peri reni fores. tirK) le porte, 

28. Dahoruui genere erant a8. JOi questi alcuni avea» 

et sujier vasa minbterii ; ad no la custodia de^ vosi , che 

naoierani enim et ìnferebao- servono pel ministèri » peroc^ 

tur' vm» et elferebaotnr. che si oontavano i vasi 9 ^uam» 

. t do si mett€vamJuowa ye ^Uùm* 

do si rimettevano dentro ìi: 

39. De ìpm , et qnfi ere* ag. Di questi , che apean ìm 

4ita. habcbant «teosilia Saa- éusuMm do^^nti ìièlSiaMM^ 

ctwRPtì y - pnerant 'Similai^ ,ret n*<» , aUmosì- mffitìf^i^cBra deilm 

vino, el òleò»' et tlimrtt ^ Jitrim^i^^iéÙH/le del^olio^ 

«romaitkas. 9fiUil?JmeiMv^^disfiÌiaroméé 

So. Filli attlem sacerdetm So^Jlfe erano i figliuoli éài 

ttogofciita ex.arMiàtì}ins con^ wàeeviioH^i quoìli 9 che faéevam.^ 

fieiekaot. gli uh^énti cogli aromi. 

Si • Et Mathathias Levitet 5 1 . £ JULtthathia Levito prà^ 

primogeqitus Sellum Ct)riiae mogcnìto ài SelluWr di Core 

pracftctus erat eoruni , quae avea cura di tutto quello , che 

ÌD sartagÌDe frìgebantur. si friggeva nella padella . 

Sa. Porro de filiis Caaih 53. Alcuni de^ figliuoli di 

fratribus eorum , super pa- Caath loro fratelli erano depu- 

XJCS crani propositioDÌ»> ut tatisopra i pani della proposi- 

scmper novos per sipgula zione per prepararne, sempre 

gabbata pracpararent. dei nuovi ogni sabato • 

55. Hi suol pnncipes can- . 53. Questi sono i capi dei 

torum per £imiliaa Jjievite*> eanton di famiglio Leviti-i 



Veri. Si; 0^ inito quello^ che si friggeva nella padellq . Si 
veduto già come in certi tacrifisifi offerivano suirèltarif de» 
gli olocausti stiaociete* o f ìinili ooie frìtte eoll'dio. ^Wl Levit. 

TU. 12. 5 vni. 28. • 
Vers. 33. Questi .^ono i capi da' cantori ec. Probabilmonto ciò 

a* intende di q^uei K^oottio inviti rammeiitati » verjt. i^** ^ 
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ruiÉI , ^ui in exedris mora- die , i quali ahitovano nelM 

b^ntór f ut die , ac nO';te ju- camere annesse al tempio^ af- 

gitér SOO minislcrio descrvi- finché potessero di coi tmuo 

I^Ot , ' ' ' edi^e notte applicarsi al loro, 

• nninistero^ 

• 54. Capita Levitami 9 p«r 54. I capi de Leviti , priw^ 

ftmiliàs suas principes» nian- tip nelle hro^ fan^gUé 'stq^ 

•ertint 'lo Jerusalem. 'pano in GemsiUemme , 

95. lo Gabaoil àulm ' * 55. Ma ùbitaèa in Gafnum^ 

coramoratiauntpaterGabaoiii Jehtel fondatore diGrahàón^ 

Jetiteliéttiòmea uxoria ejos la di àui mogUa si Mémà 

Maacha. " Maaeha^ 

. 5up. 8. 39. • " • ^• 

36.FÌ1ÌUS prìnnogeDitus cjtìs , 86* Abdón iuafigUuidopiri* 

Àbdon, et Sui , et 'Gre , et mogenìio, e ^Sàr ^ è Ci$ # 

Baal, et Ner, et Nadab, Haal ^ e Ner ^ é IfadiA'y Z^- 

57. Gedor quoque, et Ahio, ^1- E pnrimente Qedor ^ a 
et Zacharias, et Macelioth. Ahio, e Zacharla^ e Macel* 

58. Porro Macellolh ge- E Macello: h generò Sa^ 
«uit Sarriaan; isti habitave- maan .Questi abitarono inGe* 
ruote regione fralrum suo- ru^alemme co* loro fratelli di^ 
rum in Jeru»aleiu , cum fra- rìmpetto agli altri loro fra* 
tPtbus suis. tei il. 

SQ.^Nerauièm geouitCia, 39. Ner poi generò Cis: a 

€t Cis genuit Saul: et Saul Saul generò Jonathan ^ e Mei'- 

gesQtl Jonathan , et Melehi- Msua^eAbiaadab^edUsbaaléi 
■ »ua, et Abinadab 5 et Esbaat- 

. ♦ -^<*p. a. 55. * ;■ 



Veri. 34. t capì de* Laviti . . . stavano in Gerusalemme . Era- 
no sempre di servizio , e non a turno » cooie j^U aitrij onda 
non potean dtscostarsi dà G-eraaalemsia • 

Vera. 95. Ma abitava iti Gaòùoh , ecr. Da* }jevitl forna alla 
atirpe di Bèniamin , e oi dli |iaovliin(Bate U ^enea^p^ia di Saul 
per passare a Davidde , per ragion del qual« (q |Siulto3to del 
MeMià» eht dovta aaicav da lui) sqoo locitta jfutl^a guaito coifi 
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«trtem Jonathan, ^o, Mèrihbaalifa figliuolo 

Merìbbaal: et' Meribbaal ge- dì Jonathan ; e MaMaal ge^ 

Quit Micha. nerò Micha. 

4 1 . Porro filài Micha: Phi- 4 1 . Figliuoli di Micha: Phi- 

lOD, et Mclecb, et Tbaraa, ton^ e AUlechf « Tkaraa% m 

«t Ahaz. Ahaz, 

4^. Ahaz autera genuit Ja- 4^- AJiaz generò Jara.^ 

ra , et Jara geonit Alamath, e Jara generò Alamath , e 

et Azmoih, et ZamrL Zamri Azmoth^ e Zamri ».E.Zmmri 

autem genuit Mosa. generò Mosa ^ * - 

43. Mosa vero genuit Ba- 45. Mosa generò Banaa^ 
aaa : cnjiis filius Raphaia ge- il dì cui figliuolo Baphaia ^e^ 
ooìt Ebmt cìb ^uo ortiii est 99i:à£la9at4iMUfmcfmAM^^ 
Aiel. 

44. Porro Aaei ttx filios 44. Or Me tei. Jt^ 
habiut^hu nominlbus; Ea- gH^oU^inmkiée'ifumUfi^om^i 
TÌeam, Bocru, hmhael,SiA* £4?f«eM» Bwnk^ Umakel ^ 
m^Obdia» H«iian; hi simt Sene^OhdiiifBamùné meni, 
m Aid. . , aooo ifigiiunU di Aaei . 



CAPÒ t. 



per varie sue iniquità è riprovato, e ucciso insieme 
co^ figliuoli da^ Filistei y e troncatogli il capo da Filistei, 
il rimanente del carpo è sèpoUo inÙ€M6 co^ suoi tigiijuoli 
dagli uomini di Jabes Gulflad • . ^ 

- -,• . « ■ • . ^ • . ■ 

i. * Jr hilisibiim autem 1. Or ì FiUstei eran if- 

pugoabant contra Israel, fu- nuti alle mani een Iwmde^ 

gcruntque viri Israel PaJae- e gl'Israeliti fii^rona messi in 

alinos, et ceciderunt vuine- fUga , e ne morirono feriti 

rati ia monte Gelboe. C malti) sul monte Gelhae^ 

* i.Reg. 5i. I. ^ ' 

a.Cumqn« «pf^ropioqaaa** a. E amuandosl i Fm^ 

MQi Piùliaiiiaei peMqii^itiM àtei nelf inseguite SmU^af^ 
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Salii, et ftlios ejus , percns- suoi figliuoli ^ uccisero Gio^ 

sierant Jonathan , et Ahina- nata ^ e Abinadab , e Mei» 

dab , et Melchiftua 9 fiiioa cfUsua , figliuoli di Saul, 
Saul. 

5. Etaggravaturo est prae- 5. E la zuffa divenne più 

ItumcontraSauIjioveQerÙQt- atroce mttorno a Saul , ed 

tfùe etiiil sagittanì , et vuloe- eiju scoperto dagli arcieri,^ 

lATenint jacùlis r i quali /ofbriron di frecdé* 

' 4, SLi àm% Saul ad anni* 4- ^^''^ ^^^^^ ioo san*, 

^niib aunoi : Evagina già* dieré : Sfodera la tua spoh 

dìum luttdi,: at ìnte^ce »e, dà^ 0 uccidimi^ affinchè nom, 

Be- forte ▼éoiaftt' iocircua- pengano fue$ii indrconciti é 

thì hit i et illudaai milii . fitrmé ^oltraggio. Ma lo 

IfótuU ^aman armiger cjàs diete pieftù di gpai»énte m» 

koo ftcere» timora berterri- ì^òUb far quenoi Saul aìlpwa 

tua.* arri|i«H ef|[0 'oaai èn* di piglio alla tpadù « a 

aem, ecirroil in eum. getiogi sopirà di essa» ■ 

5. Quod enm vldissèt at** . B/La qnal cosa a»endn vé* 
miger ejus, videlicet mor* dutfk il suo scudière 9 e- ve^ 
tuoni esse Saul) trruit etiam duto , che Saul era morto ^ 
ipse in gladium suum, et egli pure gettossi sopra la sua 
niortuus est . spada , e mori . 

6. Interiit ergo Saul , et 6. Perì adunque Saul , e 
• tras fìlii ejus , et oiunis do- tre figliuoli di lui , e tutta 

m\x& illitts partter concidit* la sua fami^ia parimente, 

' • ' peri , 

7. Quod cuni vìdis^éni vi- 7. La qual cosa avendo ve 
fi Israel, qui habitabant in duta gt Israeliti ^ che abita- 
campestrkbus , fugerunt : et vano nelle piaststre p si diede- 
Saul Y ac filiìs ejus mof^cuis, m alla Juga^ e morto SauU 
dereliquernnt urbeé |aas,et e morti i suoi figliuoli ^ab^ 
hue» illocque dispersi sodi: bandtmate tè loro città^g sd 
ìrent^runtqiie Philistlniai » ét spersero^ chi quà , chà là: a 
hahitararaDt in éif . andarono i Filijttei ad àH* 

tarvi^ 
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- 8, Die igilur altero delia- 8. Ma il dì seguente i FU^ 

heDtesPhilislliiim spolia cae- listei raccogliendo le spoglie 

soram 9 ioveucrunl Saul, et degli uccisi ^ trovarono Saul, 

filios ejus janenles in monte e i suoi figliuoli stesi iu4 

Gelboe. monte di Ge'l/oe , 

Q.Cumque spoliasscnteum, g. E lo spogliarono, e 

et ampuiassent caput, armis- tagliatagli la testa, e nu^ 

quo Dudasseut, rnisenint in datolo della sua armatura ^ 

terraoi suam , ut cireumfer- lo mandarono nel loro pae- 

relur, et ostenderctur ido- se, percliè fosse portato at" 

loram templis , et populis. torno , c Jatto i^edere alla 

■5 gente ne templi de' loro idoli, 

10. ArTlia aut'ìin ejus con- . % io. E le armi di lui le 
sccraverunt in fano dei sui , consacrarono al tempio dello- 
et caput affìxcrunt in tempio ro dio, e la testa ^affissero 
Dagon, al tempio di Dagon • 

1 1. Hoccnm audissent viri li. Ma avendo udito gli 
Jabes Galaad, omnia scilicet, uomini di Jabes di Gralaad 
quae Pliilisthiim feceraot su- tutto quello, che i Filistei 
per Saul , ' % *• . • ' a^^ean Jatto al corpo di Saul , 

1 2. CoDSurrexerunt slnguli • la. Si mossero un dietro 
virorum forlium,et lulerunt aW altro tutti gli uomini di 
cadavera Saul, et flliorum petto , e portaron via V ca- 
ejus aiiulcruiitquo ea in Ja- doveri di SaulyC de* suoi fi- 
hes s et sepelicruut ossa co- gliuoli: e li recarono o Ja^- 
rum subier qupr cum, quae bes , e seppellirono le ossa lo' 
erat in Jabes 9 et je)unavcrunt ro sotto la quercia di Jabes^ 
scptena difibus. e digiunarono sette giorni. 

1 5. JVlortuus e«t ergo Saul i3. Mori adunque Saul 

propier iniquitates suas ; eo pelle sue iniquità , perocché 

quod praevaricatus sit*man- egli non os'^en^ò i comanda^ 

datum Domini, quod prae- menti intimati a lui dal ^ì- 

«eperat, et non custodiciit gnor^ , e li trasgredì: e di 

ANN O T AZIONI 
Vcrs. lo. E la testa V aftistero al tempio di Dagon. Il corpo 
io appesero alle mura di Bethsan , il capo scorticato lo deposi- 
tarono nel teoipin di Dagon, come in rin^j^raziame nto a q^ucd 
loi'o dio della vittori» conseguita. Yedi i. Reg, xxxu lo» 
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iljLt)oit0am>coosii]aierU, . Jiew«> 

V Eccodi ti- U Regtt 

t4. Ncc speraverit in Do- . li^ E non sperò nel Siffnù' 

taìno: propier quod ititerfe- resilqutdfiyerdòlùfecemt^ 

cu cura, et transtulU 16* rèn ^ • tranférì il sìm règm^'u 

gnuni ejus ad David fìliau Dapìdde figliuolo^ IséU, 

V ' . . C A P O XI. 

» 

)OùVÌdde unto re^ discacciati lì Jehusei dalla cìttadeUa di 
Sion , fa sua dimnta in Gerusalejnme circondato da Jor^ 
fis$imif'4 calorosissimi soldati « de* quali si raccon/ano 

K .le imprese. Daciddo #mmi. woi bere l'acqua desiderata , 
porokO' §U è pàrtata^a ya» rischio da suoi pampioni^ 



« l,*.V>laDgregatÌ4i 0#t : 1* indi si raun^ tutto !• 

tur fiiQims.Isfaèl ad David m. jfraéle presso a David in He* 
ìHebsi}!! , dÌQ9os :.0s t^àiii Un» • ^nm , egli dissero : Noi siam. 

nma., et. cara Itti*. . tue ossalo tua oarne* 
• ♦ fl. Beg. 5w t.. 

a. Hcri quoque , et QudifH a. -B lo passato 

slertius 5 cum adbuc regoaret quando regnava Saul^ eri tu^ 

Saul , lu eras , qui educebas , che conducevi in camgf , e ri^ 

ei iiilroducebas Israel; libi conducevi a casa Istaide: pe» 

enim dixit Domious Deus rocche a te disse il signore 

tuus: Tu pasces populum Dio tuo -.Tu pascerai il pop al 

meum Israel , et ta erift prin* mio d'Israele^ e sanu suo 

<ccps super eum. prìncipe, 

5. Veoerunt ergo omnes 5. Andarono adunque tut' 

majoresnatu Israel ad regein ti i seniori Israele davanti 

ioUebron , et iniit David cum al re in Hebron, e Daiddfdce 

m foedoa coram Domiooi «oa ojtsà alleanJta dinanzi al' 
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«nSzerontqàe enm regem Stganre t e lo umwé «H M • 
per Israel , juita sefmooem , ilfìsraele, itcondo ta parola 
bornio i , quem locntus esl .dotta dal Signore por bacca 
io maou Samuel. di Samuolo* 

4. * Abiit quoqne Dairìd» 4. E David se ne andò con 
€1 oronis Israel in Jerusa- tutto Israeli^ a Gerusalemme ^ 
lerD. haec est Jebos, ubi eraot questa è Jebus , doi^e erano li • 
Jebu.saei babiiatores lerrae* Jebuseitf,l^itgtori di quel paese* 

* 3. Reg. 5. 6. 

5. Dlxei'untque, qui habi- 5. H questi abitanti di Je^ - 
tabant iu Jcbus ad David: bus dissero a Davidde: Non 
INon ingredieris hoc. Porro entrerai quà deniro , Ma Da^ 
David r cpii arcein SioQ^qutt . i^id prese lajortvzza di Òion ^ 
est Civitaa David* che Ja. poi la eìctà di l^a* 

vid, 

6. Dizitque: Omnifi qui 6. Or egli ««0 dotfQ • Chi • 
percasseritJebusaeumiDpHk earà il primo a wacere U Jo» 
lois, erit prioceps , e% iux^ ^^^^ principe^ e 
A scc n d 1 1 i gì luf fprìiiiiia Joab ca pitono • E Joob /igliuolo di> 
filÌQs Sarviae ', et .bcms est Sarvia salì il ^imo^ 0 Jk. 
prtoceps. fot^o principe. 

7. Habitavit «ulem David ^ 7. E David abitò neììa^ Jor» 
ìtk arce , et ìdeirco appeliau tezsa re per dò olia fu dUori 
est Givitas Oayid: pata Città di Jlaridt . 

8. Acdlficàvitqitie urbem ia ^ Èd egli riedificò la eittit 
eìreùìtu a niello tisque ad gy- in tutto il suo giro da MeU» 
rum ; Joab antem reliqua ur- sino ail*altrtt estremità; è Joi^. 
bis exinlxil. ' rijabbricò il resio della cittàm 

Proficiebatque David va- g, E Davidde andwva fh» 
dens crescens, et Domi- vendo progressi , e prendeva 
iius exercituum erat cum eo. vigore , e il Signor dòs^li eser* 

citi era coti lui . 
' lo.* Hi priocipes virorom 10. Questi sono i princz-* 
fortium David, qui adjuve- pai i t rag n uomini forti di Da-' 
TUOI eum» ut ^xfi^ret super vìd^ i ^uaiigL diedero OfutOp 



CAP. XT. ' 75 

oranem Israel , juxla vcrbum perch' ci divenisse re di tutto 

Domini 9 quod loCQtUS e»t Israe e secondo la parola art* 

ad Israel. nunzìata dal /Signore ad /• 

* -2. Rég*- aS. 8. sraele. 

I !• £t iste numerus roba- il. £ questo è il nomerò 

ttornm David ; Jesbaam fi- de* forti di Vai^dde t Je^tum 

lios Hachamoni prÌDceps « figliuolo di Htchamoni capo 

imer ingioia: iste kvaWi dà- trenta:- imbrondi Im 

baatam suaa auper irectii» landa contro treeemópor$onOf 

tos vnlDeratos uoa Tice . ehè^gliferìin una »olm voUa. 

la. Et poti eom Elèasar la. £ dopo di lui Elm^' 

Slitta patrai e|its Abobitéa , Mar ( figlinolo del tuo ^io 



qai 9rat iiner tret pot^te^; torno ) » Ahohàte » ehe era unè 

de* tre possenti. . 
, lil. Iste ftdt c«Nii Dtftid : tS.i^esti si trovò con Dar 
in Pbetdoitiini , quando Pbi* vidde n Pbésdomim^ quando 
liatfaiim congregati' sunt ad i Filistei si raunar ano , colà 
loteain' illuni tn praelium .* per venire a battaglia: e i 
et erat ager regioDÌs iIHus campi di quel paese erano tut' 
pleous iiordeo , fugeratque ti seminati ài orzo, e ilpo" 
populus a ^dcie Pbilisthiuo- polo awe^ voltato le spalle ai 
rum. Filistei. 

i4» Hi steternnt io medio 14. Ma questi tennero fer- 
agri , et defenderunt eum .* mo in mezzo a campi , e lì 
cumque percussisseni Phili- difesero : e avendo posti in 
Stbaeos , dedit Dorainos sa- rotta i Filistei ^ il Signoro 
iaiem magoam populo suo. Jecfi,un benefico grondo al 

■ 'suo popolo» 

)5. > Descenderunt' ao* i^,(^uestiiTedo*trmitaeagHi' 
tem ires de t rigioia priii* pieni andarono a quel maf 
cifiiluM ad peti«»; ni qua so, dovett^va Ihvidde prtt^ 
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yert. til tteauir { figliuolo del suo zio pafer/10). Eleazaro fi- 
gliuolo dello aio patèmM pi^mp oompk>ao*Fedi2,Reg. xin. 9. 
. vei-s i3. Questi si trovò ec Dal capo xxiii. del libro ti. de* Re 
•I vede, che Senima figliuolo di Age ebbe parte alla gloria di 
Eleaznio in quella oooasiooes e ii veraeiK». 44. 4i€e in pluralaf 
^esti tenner Jèrmo^ ee, - . - ' • 
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«rat David , ad speluncam sa aUk afy^ma di OMlétì^^ 

Odollara, quando Philisthiim quundo i FiUsiei aitano gli 

fueraut casirametati in vai- ùlto^fgiMWMtui Mila iwlh di 

le Raphaim. Haphaim. , . ' 

16. * Porro David erat i6.EDavldde era ÌB^ptel^ 
in praesidio: ei stalio Phi- suo posto -, e una stazione di 
ì^ikìnornm in Belhlebeiu . FHuUi era in. Bachlekem, 

* 2. Reg. a5. 14. 

17. Dcsideravit igilut Da- 17. Dapidde adunque mO' 
vid, et dixilrO si quis da- strando il suo desiderio, dìssef 
rei mihi aquam de cisterna Oh chi mi desse dell* acqum 
Belhl^h^BRyfpHW ^tii^fi^^ial de/ la cisterna di Btthlehem^ 

^ ^ è vicino alla porta / 

18. Tie» ergo isti per me- Allora questi tre passa* 
4ui castra j^hiliaihiiionini rono per meszo al campo dei 
pcrire^ruut , ei hauserunt Filistei » « atisinser C acqam 
aqaam de eiaternit Bethle- 4^la ciutema di BethUhem^ 
hemj qàae erat in porta ^ ei «Àe ara .vidao aUa porta ^ 
«tlulerQiil fii Pavia , nt bi- • ìa fortarono a JOavid , per» 
iieret: qui polait « sed ma^ ckè aa ^ev9sia:^^d egli noi 
^is. libavit illan^ Domino, ] «oUe farà , ma la offersa. ai 

Signore^ 

19. Dicens - Absic, ùt io 19. Ùieoada t JUtngi da 
cpnspectu Dei mei hoc fa- me il far. eo$a iole ntl ao* 

ciam , et sanguinem istorum spetto del .mio Dio , cAe. io 

virorunni hibain : quia in pe- bepa il sangue di uomtoi ta» 

riculo aniinarum suarura at- /e , i quali ponendo a risico 

tulerunt mihi aquam.Et ob la loro vita mi ìuin portata 

liane causam noJuit bibere. quest' acqua . Per questo egli 

Haec fecerufit .tre» rubustis- non volle bere. Questa cosa 

fiimi r . fecero quei tra fortissiniì ao* 

mini . 

20. Abisai quoque fratcr ao. Parimente ^^?5<7? 
Joabipaejeratprincepstrium. (elio -di Joab era il primo di 
£t ipae lèvavit bastami «nam un t^mario^Egii piMre^oonn 



Tars. flo. Il primo di un ternario. Del teroario facoDdOt .Vtra* 5K|» 
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lóntra trecenlos vulneralos: bàttè cùlla sua lancia trecenti 

et ipse erat iuier ires nomi*' uomini, e gli uccise , ed egli 

nalissiinus , ' era Jamosi^simo tra quei tre f 

21. El ìnter ircs secunclos 21. E il più glorioso , 9 

inclytus, et priaceps coruinj capo dì quei ere secondi; ma 

vemrouinea' i^squo ad tres egUnonagguaglàìirepnmf^ 
primos Don pervcnerat. 

' 2^, BaOttits fiUus Joiadae 3 2. Banaia di^Cattseti fi* 

fili robastisAiaii « qui «oiuìtà gliuolo dì Joiadu uoi^o\fòr» 

opera perpetrarat , de CaL« eifsimo ^ che area Jkéto ffioft» - 

seol : ipso peroUssìt duos ariel ^« iniprese : egfi uwise i due 

Moab: et ifise détcendit, aMé di Maàbi edèjgfli pute 

hiterfiidt leooem iii' .iii^ia- im uhm -eiH^ma^ in 

insterò»', tèmpdr» nWia • ' wf^ tti éf9$a utci$e lcon$ 

in tempo di nepofi»* 
a5. Et Ipse peitossU vi* . '^«2l^/!s^«ltdd(«al>n%^•• 
rtlnl Àegypdum ) cujiia.ata*' zirnào-di-^lCaturà éi cinque cum 
tvlKi e^tqatDquécumiohim) Utì^ cfte m^m una lancia 91- 
ét habeliat lahceank Qt licia'* mite a un subbio da tessìtorif 
torium (èxcntìum: dcsocndit ed egli andò contro di tui con 
ìgitur ad cum cum virga, et un bastone: e gli strappò di 
> rapuit hastarn , qaaiu tene- mano la lancia , e con questa 

bat mauii , et ioierf^it eum sua lancia t uccise • 
hasia sua. - - . • 

i 24. Haec fecit Banaias fi- 24. Questo cose fece Bai 

lius Joiadae , qui erat in ter naia figliuolo di Joiada ^ il 

tres robusios DQminaiisftimus^ quale era il piik jimoso dei 

tré campioni^ 

35. Inter triginta primus; -213. Il primo di trenta $ ma 

venuntamen ad tres usqae non agguagliava i tr» primi 9 

non pervenerat : posah aa« e Bmnddde lQjieaà wà eonfii* 

' terneum David ad aorictthuii dtiaie^ . " 
aiiam . . . ' < 



r 

Vcr8. 22. / due arielU Vadi^ Bag. «xiii» do. Afittl •i^tt'^ 
an gran iioaak * ' ' ' , 
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• 26. Porro fortissimi viri io ' a6. NeW esercito poi i piA 
exercilu, Asael fraier Joab, valorosi erano Astml Jratello 
et Elchanaii filiua pairni ejiM ^ Joab , ed Elcanan figliuolo 
de Beihlehem; ^< suo zìo paterno % che erm 

> di BethUhem ; 

37. Sammoih AroHiefi ^i-Sammothdi^óritUei* 

Uelles PhaloDÌted ; les di Phaton ; 

• 30» Ira filiua Acee« The» ^8. Ira figUwUo di Aceee 
«uiies , Abieser Auathodii» di Thewm^ Mieter di Ana* 

ehoths 

• 99. Sohbocfaai Musutlutfls, SeUoekoi di Suseth » 
llai Afaohiies ; lUUdi Akohs 

50. MahartI HetopkiiAi** Bo. Mkéarei di Nètopkaih^ 
tea, Heled flliaa Bmm Zb^ Bèled tigliuoio di Mmum di 
thopbathttes ; Neeopkath; ' 

51. Ethai fiUas Rihai de ^i, Ethai figliuolo di Ri^ 
^abaath filìorum BeoiamÌD^ bei di Gabaath della tribìi di 
Banaia PharathviMlea j Benìamin , Banaia di Phùra^ 

' thon; 

Sa.Herai de torrente Gaas, Sa. Kura» del torrente dC 

Abiel Arbaibites , Azmolh Gaas^ Abiel di Arbatk , Az-^ 

Bauramiiea, £liaba Salabo^ moth di Beurem^Eùaba di 

nìtes. Salabon . 

53. Filli Assem Gezonitea, 33. De* figliuoli di Asse/m 
Jooathao filiua Sago Arari- Gezonita , Jonaihem figliuolo 
tea ; di Sage di Arari ; 

54. Abiarn &ko» Saebar A- S4. Ahiam figliuolo di Se-- 

rarttes ; ekar di Atari ; 

35. Eliphal filius Ur ; 35. Eliphal figliuolo di Ur f 

36. Hepher MecheraUiitef S6: Hepher di Maehermfh V 
Abia Pbelodilet; Ahia di Phèlon é 

57. Hearo Cariii6|iia««lfaa- ^^Mesrod^Carmelp^Noo- 

fai > filina Aabai ; rei figl itiolo di Aabai i . 

58;JoelfniterI9adiaft,llIi- ìA.JoelJranellodìNMhtm, 

babar filiot Agarat; Mihehar figliuolo ài Amàrai ^ 

"Sg.'Selec Ammonìtcs^Naart Sg. Selec di Ammoni^ Naa^ 

BeroiliiteSi ariuiger Joab ùìii rai di B rotk , scudiere dijoair 

Sarviae^ ' . figliuolo di Sarviai . 
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4o. Ira Jeihraeus, Gared 4o- di Jether ^ Gared 

Jelhracusj ' di Jetìur; 

4^- Urìas Hetbaeus, Za.- 4'» ^^^^ Hecheo ^ Zabad 

bad filili!» Oboli; figliuolo di Oholi ; 

42. Adiua tìlius Ziza Ru- 4^' Adina figliuolo di Zi- 

beoites, prioceps Rubeoila- 2a della tribù di Ruhen^ ca- 

rum 9 Ci cum iri^tota^ . po de Ruheniti%e con lui al» 

Ijri trenta , " 

4^. Uaoaa filius Maaebii ^ ^ò.Hanan figliuolo di Alaa^ 

•t Josapbat Maibaoites/ €ha » eJosaphat di Mathana» 

44* Oaia Astbarotbites , . 1^ Ozia di Amaroth ^Sam» 

Samma^ et Jeluel fi(u Ho* iffn* « /eA/e/ figliuoli jdiMom, 

^tham Arorites ; • tìiom di Arori ; 

^ 45. Jedibel fiUiia Saniri^ ':-i^5Jediitajtfi^iltolo4iSamm 

•t joba £ratere|CM(Thos«il«s; nt> /p^ *uq JrMtUo di 

46. EKd Haliomitesvei Je- 46« JBiiW di Wafwmi « 0 

rihai « . fi Jòtaia filij £^loaem« Jeribai^ ejimia /igìiuoli di 

et-Jeihma Ifoabiiat » Eli«l« Elmaem , e Jethma di Moab, 

et Obed, et Jaaiei de Ma- SU^^ e 0^<2 , « Jesiel di 

sobia. Masobia» 



Vers. ^^,Josafhat di Mathanv* QoeitaoittàèiMNiiiiiaU, Mhk. 
xzia. 18. * • 



CAPO XIL 



C/w fossero quelli , c/'c seguirono Dayid , quando fuggiva 
da Saul , e ^ue//^' , cAe vai^nsro dipoi, da iuM .ivi tribà 
èd Mebrom pvr Jhrìo ra^, 

ì quoque 9feiier|iÀt ad. i* t^gtipureandarotioa 
David io Siceleg, cùm adbue inoimrÀÀwid in Sic^kg^met^ 
Ibgerat Said filiamo Gitt ^ m egU ere tui$^ 0fa fug' . 



_ * ANNOTAZIONI 

Van.' 1. a 2»t Questi pure andarono a trowr David in 6ùt 
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qui erant foriìssimt^ et egre- giasco per paura dì Saul Jì^ 
0Ìt pugna tores, gìiuolo di Ci s-, ed erano uo- 

♦ aeg^ t« mini fortissimi y e iU^itri 

mestiero deW armi » 
9. Tendentes arcufìi) ei %, AJfili a tendere V ar* . 
'm^aquemanu fuodts sifxajft- co /e a scagliar sassi cella. 
cìeoiea y «tdirigentes sa^it'* fionda con ambedue le ma* 
Utri de fratribiis Saul ex Be* ni , e « tirar diritte le frOt^ 
*liiafiiio • . • erano cùngiunti di sentm 

' ' gae con Saul^ é della tribìSt, 
' di Seniamìn» 
S. Princepa Ahieser , el ' 3. ti principale crìa Ahicm 
Joas « filli Samaa: Gabaaihi« «er, e poi Joas , amfeduc/l^ 
tes , et Jasiel, et Pha11eth9 fi» gliuoli di Semàa di Giéaath^ 
Vii Aziuoth, et Baraeha, eì ^ jMel ^ e PhaUeth^fi^lìuo* 
Jehu Anaihotiies. ' H di Afmoth^e Barachaga 

Jehu dì Anathoth, 
4. Sanaaias quoque Gabao- 4- ^ Somma dì Gabaon^ 
niles fortisslmus iuier irigin- // più valoroso de* trenta y 
ta, et auper Iriginta; Jere- e capo de' trenta: Jcremìa » 
reinias , et Jeheziel , el Joha- e Jehe^iel , e Johanau ^ a 
naa^et.JozabadGaderothitei. Jozabad 4* Oadtroih, 



ee/eg , ec. P« meravlglU il vacare nomini di ffran valore, a tU 
putaiioiio della tribù» e del sangue di Saul t abbandoni! re il par» 
tìto di questo re per andar a trovare un uomo di altra tribù, 
fogjiitivo, ed esule «lai suo paese, che vivea alT ombra della pro- 
tezione di un re infedele. Questi Beniamiti sono differenti, da 
quelli, i quali si unirono a David dopo la morte di Saul « a i 
quali mo rammaatati» ¥ef». 9* Ha il namero, a la cóad|isioQo 
di questi, i qvali» vìveiHa ^aul» praferìrono un esule a un* so^ 
vrano potente, fa vedere insieme e la provvidenza di Dio verso 
del j>ius(o, e quello , che possa a guadagnare i cuori degli uo- 
mini una vera, e sperimentata virtù. 11 re di Getti avea data 
£iceleg a David, perchè ivi soggiornasse co* suoi. 

Vere. 4. il pili vatorofo de? trenta, ec. Si'è già notato, 1»JK<|sr*' 
jOLìU^ S. li., eba qnasti valorosi, uffiziali fi dio^VMO ì tremata 
qualiiiiqtte £bfie il iUinier«» di quelli »obeccaiio aiórikti in quella 
lohiera» , * ' 
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CAP. XII. 7j 
5* EtElu«aì «et Jeritnuth« 5. Ed EluZùi, e JerimutHi 

et Baalia , et Samaria, et S«« e Baalia, e Samaria^ e Sm^- 

pbaiia Haruphites • ' fhatìa di Hatuph . 

6. Eicana ; et Jesia « et 6. Eleana, 0jesia,éAzam 

Asareel» et Joeaer, et Jea- e Jozer ^ # Jmhaam di 

baam de Carehim . i^arehim . 

3, Joèla c}uoque , et Za- • 7. £ Joe^a , e Zahadw fi- 
i» , fiìiì Jeroham 4é Gè- gUuoU di Jeroham di Gr^w^ 
dor. 

8. Sed et de Gaddt trans- 9, Parimente delta tribù 
fugerunt ad David , odm la- di Gad ù rifugiarono pi esso 
terct in deserto , viri rò-' I^avid , quando egli stava 
bustissimi, et piignatores op- nascosto nel deserto ^ uomini 
limi, lenentes clypeum, et fortissimi^ e campioni {falo" 
hastam: facies eorum quasi rosi ^ armati di scudo, e di 
facies leonis, et velocesqua- lancio: egli alleano Jacce co- 
bi caprae in montibus: me di lioni ^ ed erano snelli^ 

come le capre di montagna . 

9. Ezer princeps, Obdias 9« -f^ principale dì essi E- 
•ecuodus^ Eiiab teriiu» i ^er , Oh dia il secondo | U 

terzo Eliab , 

10. Masmana quartiiS) Je- 10. Il (juarto Matmanà^ 
temias quiatus , ' Jeremia il quinto • 

lU Ethiaextqs» Eliei sep- il. Ethi il sesto ^ Eliei i 
limtis/ éettimOi 

1 3. Johtean octaTors 9 EI* > a- Johanan T ^aitavo , Èk^ 
•ebad noDiis , ' ' sehad il nono» 

i3. Jeremtas decituita 9 l5. Jer ernia il decitto ^ 
Haqhbanai undecimaa: Machhanoi fundeeimoJ 
^ 14. J^i dé filila Gad |»na- 14, Questi 0raao della tri* 
cipés exèrcittts .* oomaiiDns hà di Gad principi dettesi" 
eéntiini militibas praeerat, cito: il minimo di essi avca 
et maxitniis 9 mille >• il comando di cento soldati^ 

il massimo di mille. 



VotÈ* 8. Snelli come le capre di montagna. Gli Mfitiohì tene" 
vano gran ooot<r4eU'affi(itìi imI aelilata« e per queÉtoMraiia- 
vano l novìzi soldftti alfa corsa. 

Vera. 14* Il miniato dic essi mwea il comando di eeOto «e. VueJai • ' 



Digitized by Google 



So PRIMO DETAKALIPÒMERI 

15. I«ti sunt qui traotie- i5. QmHi sono^^càe pas^ 
ruDi Jordanem mense primo, sarono ti Giordano il primo 

quando inunciare consiicvit mese ^ quando egli suole uscir 

super ripas suas; et omnea del suo letto ^ e soverchiar 

fugavcruut , qui raorabautur le sue rive: e posero in fur 
in valllbus ad orientaiempia- tutti quelli ^ che stavano 

ganti occideutalem» nelle inaili dalla parte di o- 

r lente ^ e da qunUa di occi^ 

dente , 

16. yetierunt autem et de i6. tennero anche di 'quel" 
Beoiamio , et de Juda ad lì di Beniamine e dì Gtu4^ 
praesidinni , io quo mora* a ^uel sitoj^arte^ d(H^e,sta^ 
batur David. vù David. 

17. Egrcssusque osi Da* 17. £ David andò loro iair 
vid obviarn eis, et aU:St pa- contro, • disse t Se , voi con 
cifìce vcuisiis ad me^ ut au- buon fine siete venuti da mm 
xiliemiat mihi, cor meum a porgarmi ajuto^il miocuO" 
jungaturyobtsfsiautem ÌDsi- reterà unito e^ivosirot ma 
diamioi mibi prò adversariia setfoi mi tendete insidie ^^0- 
jneia , cum ego iuiquitacem cofìdnudo i miei awertnri , 
in roanibua non habeam , .vi* mentre io ho pure le mani 
deatOeutpatruiniiostroruaii da ogni peccato^ siane testi- 
ci ìudiceL monete giudice il Bio de Pan 

dri nostri , 

18. Spiritus vero induit 18. E Amami capo dei 
Amasai priucipern inter tri- trenta mosso dallo spinto dis^ 
ginta, et ait; Tui siunus, o set Noi siam tuoi^ o David* 
Davida et tecum, fili Isai.* de^ e sians con te^ofigUno" 

intendere, ohe David divenuto re isfituì,che i più valorosi di 
questi ufHziali avessero il comando di mille uomini ciascuno, e 
i men valorosi» dt cento. Oavidde in Siceleg non avea più di 
Moento soldati • 

Vari. i5 II primo mese, Rif potute parte al oiarae» parte al* 
l*aprile. Allora il Giordano gonfia, e aoverehia le lite rive ^ 
motivo delle nevi, che ai strug^gono sulle montagne. 

Ver^. 16. A quel sito forte, ec. Nei paase di Muab^.dove Da* 
vid si era ritirato, 3- Reg xxii. 4. ' 



Ve.n. 18. ^Afo«#e dallo spirito ec. Dallo spirito di Dio«' di - 
ittinte auperierea e divino* 
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^^'#^-c A p. xn. 81 

pax , pax tìb5,€t pax adjutoc i- lo di Ism: pace , pace a te ^ . 

bus luis.teeoinu adjuvaiDeus e pace a quelli^ che ti por^ 

tuus . Siisce[)it ergo eos Da- gono aiuto: perocché il tuo 

vid , et CQOftÙtMU priacipes Dio ti por gè aiuto. Bai^iddè 

■tfirttlft6« . . ' allora gli accolse^ e li fece. 

de principali nelle sue schiere* 

19. Pqrro deManasse trans- 19. Veimer pure dì quei di 
IbgeruQt ad David , ijuaDdo Maan^sse a Dtwidd$ 9.y^eà$M 
Teaiebat cumPhìIisdiimi ad- egli era m eamhuhó coi 
Versns Saul , ut pogoaret.* et stei per combattere contro 
IDon dimìtavit cum eis ; *' Saul: ma egU nm^ iiOÉpÉéiilii 
quia ìnito eousilio remiserunt iumme ' con lord ; ; "fUMfè- i 
eum principes^' Philìsthiao* principi de* Filistei $ tenuta ^ 
rum aicenies : Périculo ca* etmsiglio » lo riiÉiandaf%ìno in" 
pitia nostri reverietur ad do- dietro , dicendo f BgU si riwi» 
inióuia sttum Saul. hirà col suo signore Saul a 

^ I. Eeg. 29. 4* epese delle naif te teste * 'f/ 

20. Quando igiiur revér- so. Or quando egli fa ri* 
BUS est in Sicelcg , transfo- tornato a Siceleg^ si rifugia» 
gerunt ad eum de Manasse rono presso di lui di quelli di' 
Kdnas, et Jozabad , et Jedi- Manasse Ednas 3 e Jozadab, e 
bel , et Michael , et Ednas , Jedihel , e Michael , ed Ednas ^ • 
«t Jozabad, et Elin , et Sa- e Jezabad^ ed EUu , e Sala» 
lathi , principes iniliiuni io thi ^ i quali romandavano a 
Manasse. mille uomini di Manasse: 

21. HÌ praebueruntanxiliura 21. Que:^tl diedero aiuto a 
David ad versus iatrunculos: Dawid contro i ladroni: pe^ 
omnes enim erant viri for- rocche eran tutti uomini Jor* 
t issimi, et faeti suoi priuci* tissimi^efurono fatti principe 
pes io exercitu* * nelì^ esercito,' 

;ia. Sedetper singulosdies 32. E ogni giorno t^iéic»^ 

veuiebaot ad David ad auxi- va gente a David in suo 

fiaodam el , tisque duna fierel socoorso 1 onde egli ebbe fi* 



Vers. 21. Contro i ladroni, I quali avean saccheggiata Sioa* 
leg, 1. Keg, XXX. I. 2. • 
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PaiMO UE' PARALIPOMENI 

jg;r9ii.di( paiqueraS f <}uasi «-> halmtntt un grande esefcito* 
.^«rcUqsDeL 

aS. I8te quoque 6it nume* ^5* (Questo è pari mente U 

rus priampinn ewcitOS, qui numero de* capi dell* esercito^ 

vencmo t ad David i * eum es- ^uali andarono a trovar Da- 

sci in Hebrpn , ol tren^ferrent «VI , mentre era in Kehron per 

regnum Saul adettiil»juxu trasferire a lui il regno di 

verbum Domini. Saul • secondo la parola del 

* 2. Heg. 5. 3. Signore. 

24. Filii Juda pòriantes 2^. Figliuoli di Giuda ar^ 

clypeuni,et, ba§tana,seTroillia moti di scudo, e di lancia^ 

octiDgenli cypedili ad prae- « in ordine per combattere^ 

sei mila ottocento . 

a5. De filiis Simeon, vi- ^b.Ft^lninU di Simcon uo* 

roruni fortlssimorunii ad pu- mìni fortissimi per la guer'^ 

joaudam ^ aeptem miilia c^Q- ra^ sene mila cento * 
tmn. 

ad. De filiis lievi qoatuor ztù.FigUucU dlLei^i quat" 

niillia sexcenti. irtt^ mila seicento» 

« 27. Joiadii quoque prio- 27. Joiada principe della 

^epa de stirpe Aaron « et cuna stirpe di Aaron avea seco tra 

éo tria millia septingeuti. ini la settecento uomiAs , 

aS.Sadoc edam pucr egre- Parimente Saàoc gior 

^ae indolis et domus- pa* vinetto di ottima indole (Ven* 

tris ejus , priucipes vigipti ne) colla casa del padre mo% 

duo* . ^ con ventidue capi di fimi" 

gUe. 

29. De filtis au^em Bépia- ag. De' figliuoli di Benia- 

min fratribus Saul tria mil* min fratelli di Saul tre nii^. 

lia : maglia cnim pats eorura la s perocché una gran por* 

adbuc s.equebatur doiQum te di essi spguim tuti'ora ìt 

Saul- partito deUt^ casa di >^aul ... 



Vers. 37. Joiada principe d&lla stirpa di Aaron . Ei non era. 
aommo Sacerdote, ma principe della schiera niilifaro di quella. 

Vera. 28. Sadoa giovinetto , ec, Saul lo avea fatto sounuo So- 
c^jcdote.e DaviddQ lo ipanteiiqe ncUa fina . dignità» onde H Vi- 
dero per* la prima valu due soomi SaeenÌoti« A^t|iari>.e SadOQ ..^ 
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CAP. XII. 85^ 

5o Porro de fillis Ephraim 3o. Figliuoli dì Ephraim 
YÌginti milliaoctingeiiu , for- ventimila ottocento uomini. 
tissimi robore, viri DomiDa- fonisùmi ^ e di gran nom9 
ti in cogoationìbus suis . nellé loro famigliò^ , 

5f. Et ex dimidia tribù ' 
Manasse decera et oclo raìl- 3i. E della mezza tribùdi 
lìa, singuli per nomina sua Planasse dicìocto mila scelti . 
yeoerunt, ut COOSlitatireot nominatamente a uno a uno 
regem David* vennero a creare re Ùavidde, 

Sa. De filiis quoque Usa- . 5a. de'figliuoU di Is» 
cliar viri eroditi s qui itoVe- Éùehar vennero degU uomiai 
rant sìngttla tempora ad prte- sapienU^ i quali sap^an di:- 
cipieodum « quid facere de* Msernere ciasdiedu» teinpn-^ 
beret Israel % priaeipes du- offiaìf £ indicare quel » cke 
iseoti; oniDta aotèm reliqua dovetne fare Israele: eranÀ 
tribas 'eornm conailiam se- dugento princìpi^ e tuito il 
qnebatur. re$io dèUa trikù si rimette^ 

9a al loro parere • , 

3S. Porro de KabnloD , * SS, QuelU di Zàbulon « 
qui egrediebaotur ad jprae* .esercitati neUa guerra , e ar* 
lium , et stabant in aoie io* moti come tn ordine di- hot' 
structi armis bcl1i<^s^ quìn- taglia , vennero in aiuto iif, 
quaginta millia venerunt in numet odi cinquantamila coo^ 
auxilium, qou iu curde du- un sol cuore m 



Tara. 8^ UmitU sapiéniit i quoti iapéan discernére éo. Soaa 
molto divisi tra lóro griotf>rpr<)H nello spiegare di qo»! genere 
di fioienza fossero ornnti questi du|,^ento uomini,! quali a nome 
di tutta la tribù di Issuchar si presentarono a David inHebron. 
A me sembra» che le parole stesse del nostro testo dicano assai 
ebiarainèntat ohe tfratto uoiiiitii Ibrrtitt ili ^ran prudettaa* net 
mnegi^ de* pubblici afFari, parsene di buon consiglio, oapaoi 
di dttfoernere qoello, che più ooavenisse in tal occasione al ben 
generale della repubblica , e al particolare della loro tribìì. E- 
glino avean perciò piena potestà di a^ii'c, e risolvere come ap- 
pixsentanti ^ e ambasoiadori delia item . tribù . nel oa»p ^.^eiia 
ìalecitoQè dal nuovo re. 
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84 PRIMO DE'PARALIPOMENI 

34. Et de Nephiali prìn- 54- E di Nepìithalì m?llè 

tipes mille , et cuoi eis in- prìncipi , e con. essi trema" 

•irucii clypeo» et basta tri* sette mila uomini limati di 

*giDta,et septem mitlia* scudo ^ e di lancia . 

55. De Dan ctiam prae- l^S. PaHmente di Don yen* 
parati ad praelinm vigiati otto mila tecento prepara» 
octo millia scxoeolt, ti come por dar battogUam 

56. £t de Aser jfuredteo- 36. E di A$er quaranta 
tea ad pugnata) et in acie mila bmbni per la guerra ^ 

{irovoeanteaquadragintaniiU e pronti a menar le mani. 

57. Trans Jordanem au- 87. E di quei di là dal 
tem de filiia Ruben,. et de Giordano %dffigliuùli di 
>Oad , et dimidia parte tri- ^ e di Oàd , e della mez'" 
lins Manasse 5 instrneti ar- za tribù di Manatse ^ 'cento 
mis bellicis , centum vigio- venti mila ben ahnati per 
li roiìlìa . combiìttere . ' 

38. Omoes isti viri bel- 58. Tutti questi uomini 

latores expediti ad pugaan- guerrieri pronti a combatte^ 

dura , corde perfecio vene- re, con ottimo cuore si rau~ 

runt in Hebron , ut consti- narono in fiebron per crea^ 

tuerent regem David snper re Da\fidde re di tutto Israe-^ 

universum Israel j sed et ora- le -, ma oitre a questo , tut^ 

nes relicjui ex Israel uno cor- ti parimente gi^ Israeliti con- 

de eraott ut rez fieret Da- cordavan su questo jfunto di 

vid. fhre re Davidde, 

3^. Fueruntque ibi apnd Sg. E 5/ irattenner ivi 

David tribna diebna come- presso Davidde tre giorni man^ 

dentea» et bibentes: praepa- giando , « bevendo 9 aven" 

fttverant enim eia frairea ani* dotte Jatte le j^ovvitioni * i 

laro frattdU* 

4o«-Sed et qui jaxta eoa ^o. Di pià i pSduU 9 e fin^ 

etani Ttsqne ad lasachar » et qaelU di Istaeharf e di Za*- 

Zàbulon , et Nephtftli « ade- bulon , e di ^ephthali porta» 

fdbantpaoea in aainis^ et ca- vano pane da mangiare' $a»' 

melia* et mulis^ et boba» pra asini ^ sopra i cam» 

ad veicendom .* farinam , pa- melU , e i mali , e i iuoi , 

lathas, uvam passam» vinuiQt e farina , e ^chi secchi » e 
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CAP. XII. «5 
•Icum, boves, arleies ad om- ui^a passa J e vino , e olio , 
nera copiam : gaudium quip- e bovi , e arieti in grande 
pe erat in Israel* ^Iwndanza: perocché il gaur 

' ^ dio regnava in Igraeie. 

CAPO XUI. 

t^a Cariaihiarìm è ricondotta V arca del Signore dalla cf^ 
sa di Abinadab y J^esteggiando innanzi ad essa Dayiddà 
cùa tutto Israele ; ma perchè Oza avendo toccata V ar^ 
ca è ucciso dal SUgaare^ David la Jeco andare ia casof 
di Obededom % il quah da indi in poi è bénùtotto dal 
^ Signore. 

Uamada tenne con» 

David Cam tribnois , et een» salta eo* triènni , a 00* cen* 
taiiombas, et uDÌverois pria* turioni , • con tutti i pria» 

cipibus , cipi , 

3. Et ait ad omnem eoe- 2. E disse a tutta V ada» 
tum Israel ; Si placet vobis, nam^a d* Israele : Se piace 
et aDomiDoDeo nostro egre* a coi , e se quello ^ ch"^ io di» 
ditur sermo, quem loquor, rò viene dal Signore Dio nO" 
mittamus ad fratres nostros stro , mandiamo ad avvisa" 
reliquos io unìversas regio- re tutti gli alcri nostri fra^ 
nes Israel, et ad saccrdoies telli in tutte le regioni di 
et Levita» , qui babitant in Israele , e { sacerdoti , ^ ì 
suburbanis urbium, ut eoo- Leviti ^ che abitano ne* sob* 
^regeotur ad no» . > borghi dalle città ^ ohe $i a- 

dunino insieme con isoi* 

5, £t reducanu» aream S» Per ricondurre a casa 
Dei Destri ad DOÌb: non enim nastra Inarca del nostro Dio: 
requisivimui eam ia diebui péroeeàènai non abbiamo pen- 
savi, saio ad essa a* tempidi Sauf» 

ANNO T AZION I ' 

Vers. 5. Non abbiamo pensato ad essa attempi di Saul. Per tut- 
to il tempo del regno di Saul non abbiam pensato a scogliere 
un luogo più proprio, • oonvonìente per r area « ohe ^ria* 
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80. PRIMO D& PARALIPOMENI 

4. Et respoodit .upiversa 4* ^ $uf^.la mQÌ^étudÙ9$ 
moltitudOf ut iu Qereu pi^- rispese t che si Jhcesse cosi:/ 
éiierul epìni senno omni po« . perwscfi^ da tutto il popolo 
polo. ' erastatograditoqueldtscorso* 

5. Coogrcgavitergo D«vid 5* Davidde pertanto con^ 
cQtoctnm Israel a Sihor Ae« vocò tutto Isroìele da Sihor 
gypti QMue dutn. iof;redìa« delt, Egitto sino alt ingresso 
ris Emfttbt, * ut ndduceret di Em^h$ ajfn di rioowk^ 
arcam Oei de Cariatblarim. re t area di Dio da Caria'' 

* a. Rcg. 6. a. thiarim . 

6. Et ascendit David* et 6. E sali David ^ ^ tutd 
omnìs vir Israel ad collem gli uomini d^Israel sul col- 
Cariathiarim , qui est in Ju- le di Cariathiarim , cheè nel' 
da, ut afferret inde arcam la tribù di Giuda ^ per tra^ 
Domini Dei sedenti» super sferir di colà V arca del Si' 
cherubim» ubii.ayocakUIUes( gnore Dio ^ il qual^ è assiso 
DQine» ejus • . sopra i cherubini ^ dove s^ iik^ 

voca il suo nome . 

7. Trnposiierunlque arcam 7. E dalla casa di 'Abi" 
Dei super plaustrura novum nadab portaron t arca di Dio 
de domo ALinadab; Ozh au-> sopra un carro nuo^fo: e Oza^ 
lem, ei frater ejus i}ÙQabaa( e il suo JratellQ guidavano^ 
plaustrum . il carro . • • . 

8. Porro David, et uaiy E Davida e tisito quan^, 
Yersn» Israel iudebailt qoram to Israel: dat^an segni di gio^^ 
Beo ornai vir tate io canti-» ia dinanzi ai Signore ^ con- 
oisa et. ili ottharisi. et psal-. tando con tf^ite le loro jp>r- 
teriU^et timpat|i%»et ^m-^ se di^ cantici e fonando ee- 
I^alis 9 et tubia • . ■ * ^ tere » e salteri , e tinsfitni i| 
% , ... : ^ cimali % e trombi^ 



Veri. 5. Da Sihor i^lVEgino ec. Sihor, ovvero» Siehor è it 
I^ilo, o piuttosto quel ramo del Nilo, ohe è pia vicino alla ter- 
ra santa. Dice adunque; dal Nilo ( oior dal mezzodì) fino «d E- 
' matb , che è a settenfthont ,ultifno coafiae» oho divide J4 Pale»- 
stina dalia Sina . 
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C A P. XIII. 9f 

9. Cutn auiem porveois- 9. Ma quando furon giuri- 
seni ad arcam Chidon 3 le« ti alV aia di Chidon^Oza stesa 
tcndit Oza maouiu suam, ut la mano per reggere V arca : 
justeotaret arcani j bos quip* perocché un.hue ricalcitrando 
pe lascivieas oauliuluin ìu-^ t ap^ajattapiegare alcun pocOm 
clinaverat eam. 

10. Iratus esi itaque Do- 10. Il Signore pertanto si 
ininus centra Ozam, et per- adirò condro di Oza , e lo per- 
eussit eum ; eo qaod terigls- cosse per were toccata l^ arca: 
MI arcam : et mortaui oal ibi . ed e^U quiyi mori dinanzi al 
coram Doaioo. Signore. 

11. Gontrìstatuscffie est ix .E David si affiìise t /wr» 
David 3 eo qaod divìsiMet chè il Signore avea separato 
Douiinus Ozam; vocavitque Osa-^ e diede a qael luogo il 
locam. ìlIoiD Diviaìo Oaaé » nome di Separasdona di Oza,^ 
■s^ae in praeseuiem daem. ohe diÌha anoka in.oggi^ 

13. £1 lìmait Deum tane ta. Ed agli alloM ehha 
temporia, dicena: Quomodo mora di !Dio$ a 4*^96 Camù 
posatim ,ad me iotroducere pos$* io introdurre mia casa 
arcam' Dei? l'arca^di Dio? 

23.£toliliaiie)iaiistfm oon i3. E per tal motivo noè 
addosit eam ad ae, hoc eat » la condusse in sua c^a , «^a- 
in cititatem David , sed aver-» le a dite nella città di Da- 
ta in dooium Obedcdom Ge- 9Ìdde , ma la fece indirizzare 
thaei. verso la casa di Obcdedom di 
• Geth, 

14. Mausit ergo arca Dei 14. (Quindi t arca di Dio 
in domo Obededom tribus stette in gasa di Obededom 
XDeosibiis.' et Lenedixit Do* per tre mesi : e il Signore 
minus domui ejus, et Omni- benedisse la easa4i luif e tutté 
bus 5 quae babebat. le cose sue» 



Ver», ti. il Signore avea separato Oza» Avea leparato Oza dal 
«onsorzio del popol di Dio , lo avea steroiin4to dalla terra : ovve- 
ro, avea separata l'anioMi di lui dal suo corpo: imperocché so- 
Umaataa V «óaù> U morte i ieparaaioBo dello spirito dalla 
carne* non cosi pei animali irragionevoli ,« 
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jCkV O XIV. 

David riceve dal re di Tiro de^ legnami ^ e degli artefici 

per Jahbri carni un palazzo. S/wsa delie altre mogli ^ 9 
• ne ita molti fig- inoli . Dopo aver coamUnto il Signore ^ 
vince due volte i FilisCei» 

ì . *lV[isit quoque Hiram i . Hiram re di Tiro manD 
rex Tyri nnnlios ad David, dò ancU^ egli txmbasciadon a 
et li^na cedrina, et artìfices D^id ^ e de* legnami di ce- 
pnriolum 4 lignorumque , ut dro , e de muratori ^ e de'le^ 
aedificarem ci domum* gnaìuoli ^ i quali Jabbriea^'» 
* l, Heg. 5. Il* ter o per Lui una co »a,. 

à.GognoTÌiquoDa^ id,qiiod E David conobbe ^ come 

coofimastel «uni Dominus il Signore lo av§0i confermato 
ia régemiuper ItNiel»eisub- ne d'iuraele^ c eomejl suo 
levata A easet *regottm stiuoi regno era stato elevato ingioi 
aiiper populam ejut Uraei. ria per bene d' Israele popolo 

diìut. 

, 5»* Àccepit quoque Da- > ^-Davidda sposò anehè ai' 
vid alias uxores in Jerusalem, tre mogli in Gerusalemme j 
^eoiiitque filìo»» et fiKa». dalle quali Me figliuoli^ a 

'* 'i,Ileg. 5. i5. • figliuole* 
. ' 4^ Et haec Doniioa eonini, 4* ^ ''oaii di queUi » 

qui nati auot ei io Jeri^a* ^ nacquero Aui in Oerusa- 
lem: Samoa, etSobad^Sa* lemme: Samua, e Sobad, e 
tban 9 el Salomon. JVathan ^ e Salomon , 

*' 5. Jebaar , el ILiisoa , et 5. Jebaar ^ ed Mlisua ^ ed 
Eliphalet. ' Eliphaist» 



A N N t> T A Z I O 17 I 

Vcrs. C. Per bene <V Israele popolo di lui , Per vantaggio, e 
tallite d'Israele, popolo del Siornore: miperoocbè, come ]atciò 
scritto un grand' uomo 9 bencbè gentile, j>'£ elegge tire non per • 
^chè egli pensi 'a se-stesso» ma affnehè per me aec di lui il pa» 
polo sia feliee i 
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6. Noga quoque , et Na- 6. £ JVb^a , Hapheg ; 
pheg, et Japhia. e Japhza , 

7. Elisama, et Baaliada, 7. EHsama , e Baaliada , 
et Eliphalet . EUphalet . 

Audienies aulem Pbi- 8. Ma i Filistei avendo 

listhiim, eo quod unctus es- udito come David era òtato 

aetDavid in regem super uni- unto ve di tutto Israele^ si 

▼erwim Israel, asceoderunl mosser tniti per assalirlo s 

rninei ni qaaererent cum i la qual cosa avendo saputa 

quod c«m attdiiiei David , Oand , on4à loro incontro • 

«gréssus est ob^iam «t. ■ .^^ '■■■^ 

• : 2. Reg, 5. 17. ^ ^ ^ -^-''^^ 

• .^.PorroPbilisthuiiiYenìen- 9^ 21 • FUiMtei atmnzatin 
tea dififnsì suni in valle Aa* 5» sparterò pét hi vtdU di JU- 
phaim. phaim* 

IO.. Gonaoluitqne David 10» E Dai^idde gonsulfó 

< Doiuiaum, dicens ? Si asceti- il Sigriore g e- disse ■: . V frró 

dam ad PhilUifaaeOa y et si io ii^ hmàgli^^o^Filmwà^B 

trades eos io nami mea? li dérai iu neìU mie tnami 

et dint ai Domioas : Ascen- E U Signore gli disse : Va^ 

idet tradam eos in ma* ^ 

m -tua*' ' ^ • 

^ tr. Cnmqae illì ascéndis- 11. JS<^ essendo quelli iv*'- 

seot in Baalpbarasim , per- nuti a Baal'phùrasim,Daind 

Gussit eos ibi David, et di- in quel luogo gli sconfisse | 

zit : Divisii Deus inimicos e disse : Il Signore ha dissi-^ 

meos per maQuni meani, si- pati per mia mano i miei 

cut dividuntur aquae: etid- nemici come si dissipano le 

circo vocatum est nomea il* acque; e per questo fu dato 

iius loci Baalpharasim • ' q quel luogo il nome di Baal^ 

pharasim . 

12. Dereliqueruntque ibi 12, E, Ì9Ì lasciarono i lo- 

deos SUO& , qaos David jus- rb dei , i quali Da^fidde co- 

' sit ezuri • - . nsandò ^ che fbsser dùti elle 

'-K.'/'- ■ ■ ■ - fiamme* . r r 

•i ■ > ■ • - > ■ . . 

, . ,- - ■ . ■ • ■ ■ — 

Veri. 11. Come ai dissipano le ac^ue. Come le acq^ue gettata 
per terra ti tperdpnó» q spariscono. 
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i5. Alta *euaiii Vice PhU i5. Ur^ altra voUa anw 

Hsiliiim irrneraal» et dìffii- ra i Fili$tei fecero un^irrU* 

si suQt in IttUo • . xiòne , e sì sparsero per quel" 

la valle. 

ìf\ . Crtnsulullquc rnrsuin 14. E Davidde consultò di 

David Dcum, «tdixii ci Deus: nuo<.'o il Signore y e Dìo gli 

Non ascendas post cos , re- disse: Non andar dittero ad 

cede ab cìs, et venies eoa- essi^ntirati da lorQ,eand^rai 

tra illos ex adverso pyrorura. ad assalirli dirimpetto a peri, 

15. Cumque audicris so- i5. Fj quando sentirai il 
nitum gradientis in cacumi- romorc di uno, che sale sulle 
ne pyroruin , tuuc cgredie- cime de^ peri, allora ti muo^ 
fis ad belium . Egressus est veraì per venire alle mani, 
mam Deus ante to, ut pet- Perocché Diasi è mos90 di^ 
eutiat castra Philistbiim . nanzi a te per mettere in i* 

àùompigtio il eamfo de* Fili" 
stèL 

16. Feeit ergo Da^td. si- 16. Davidde pertanto fé* 
«ttt praècepérat ei Deus , et eéquel^chegHaveacemamdatù 
per«iiiMÌt caatra Pliilisthino- il Signore » e pose in rotta i 
rum d^Gabàon usqiie Gà- Filistèi da Gabao» sino 'u 
sera^ Gazer. 

"1 7. Btvuìgatumque est too- l'j.Ela rinomansa di Da* 

meo Da^d in uùiTmis re- vidde si sparse per tutti i pa* 

glomÌNis i ét Dominus dedit esi , e il Signore lo rendette 

pavorem ejoa super omnet formidabile a tutte le gentil 
geuies. ' . 



Vers. l5. £ quando sentirai ti romore eo* Questo era U segnai 
le dalla venuta degli AogeU del Signore m aiofeo di Davidde. 
Vera. l6, Hna a Gasar ^ Questa città èva vleina ad Aaoto. 
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-CAPO *V. 

• - r 

pulsata il tab^naeolo^ wen condotta con gtaade appa*, 
ruta t di Dio a Qemudemme ^ accompagnandola 
tu$lo Ifif^^fi^ ed ésareitando i 9aoerdoU^ e.Lemi H loro, 

* iitiautar^^ e ufficio, Michpl schernisce David, che baU 
lava dinanù aU* orca vestito di bisso i e di nn Ephod , 
di lino-» ''. . , • . ^ 

1 . I^ecil quoque «ibi do> i» Egli si fabbri cò delle 
nios in civitate David, ei ae- casf- nella citta di JJauid, ed 
difìcavit locum arcae Dei, edificò un luogo per V arca 
IfttepdttquG ei taberuaculum* di Dio , e forinolù un taber^^ 

nacolo . 

2. Tunc dixit David; II- 'i. Allora disse Davidi JSon 
liciturD est, ut a quocumque è lecito^ che Varca di Dio 
portetur arca Dei nisi a Le- sia portata da altri schedai 
vitisj quos elegit Dominus ad Lettiti eletti dal Signore a 
poriandum eaoi» et ad mi<^ panarla ^ e ad essere, suoi mi^. 
nistrauduoi sìbi Qtqae ia «e* nìsiri in perpetro*. .. . 
ternum. , . 

S. CoDgregavitqira nnivér- 3. S comwià tuitkò hrae^ 

$tti|i l$r«el io Jerusalem^ut a Qernsalemsffùf wf: porr* 

aCfemtur arca Dei ì^ loc^un tare ^ arca .di> Dio « «I im 

sauna, (|a9iiipr«eparayeratei. /«c^o, oh^ ei,le a»ea prepan 

. , rato* 

4* Nccnoa «t.fiUos AarpQ,, 4* ^ ( convocò ) ^mehe i 

^iJt^nW. . fi^limUdiJro^e^oi 



1 ' ' ' ' — 

... . * , ■ . . 

ANNOTAZIONI 

Vtps. l» Efirmolle un tabernaeolo , là^AaÙQù Utwraftoyift fet* 
da llosè rimase a Gab^on . . , 

Vew. 2. iVb/2 è teeitQ, eh» V arem DovìAàf^ attribuì U di» 
sordine nato nell* occasione del trasportò dell'arca all'avella fii^ 

»a portare non sulle spalle de' sacerdoti. («MW «ra^onÙlMM, 

Aww. u, $, x$,)^ 01A M>pra un carré. 
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5. De filiis Caaih , Uriel ^'He^figlìaoU diCaoth er-a 



princeps fuìt; et fralres cjus 
ci?nium viginli. * ^ 

6. De filiis Merari , Asaia 
princeps; et fralres ejui du- 
centi viginii. 

•7. De filiis GersoiD , Joel 
pripceps ; et fralres ejus cen- 
tuoi iriglnta. 

8. De filiis Elìsapham, Se- 
meia prioccps ; et fralres ejus 
ducenti. 

g. De filiis Hebron, Elici 
princeps ; et fralres ejus octo- 
ginta. 

10. De filiis Ozici, Ami- 
xiadab princeps; ei fratres 
cjus ceniunj duodeciiii. 

11. Vocavitque David Sa- 
doc, et Abiaihar Sacerdotes, 
et Levitas, Uiiel, Asaìam , 
Joel , Semeiam , Ellel , et A- 
niinadab : ■ 

13. Et dixit ad eost Vos , 
qui esiis principes familia- 
ru^n Lcviticaruni , sanctifi- 
camini cuoi fralribus vestris, 
et afferte arcani Domini Dei 
Israel ad locum , qui ei prae- 
paraius esl; 



cnjjo Uriel; e ai^ea seco cento 
t^eneì de^*iuo/ fiateUi . 

Ck De" figliuoli di Merari 
era capo Asaia ; e con luì 
dus;ento urnti de^ suoi fratelli* 

7. Ufi* figliuoli di Gerson 
cnpo era Joel; e con lui cea- 
to trenta de suoi fratelli, 

8. U e figliuoli di Elisa^ 
pham era capo Se mei a ; e avea 
seco dugento fratelli . 

9. De figliuoli di Hebron ■ 
era capo Eliei ; e avea seco 
ottanta fratelli, 

10. De* figliuoli di Ozici 
capo era Aminadah; e con lui. 
cento dodici fratelli. 

11. E Dauid chiamò a se 
Sadoc j e Ahiatìiar Sacerdoti ^ 
e ì lieviti , Uriel , Asaia 5 Joel^ 
Semeia ^ Eliei , e Atninadgb ( 

12. E disse loro: Voi^ che 
siete i capi delle famiglie Le* 
litiche , purificatevi insieme 
co* vostri fratelli , e portate 
Varca del Signore Dio alsrae* 
le al luogo preparato per es's^ l 



Ver». 8. Db* figliuoli dì Elìsapham era capo Semeia, Elìsa- 
pham era fijr|ioolo di Oziel figliuolo di Cuath, Exod. vi. 18.22. 

Vers. 9. De* figliuoli di Hebron. ec. Hebron era figliuolo di 
Gaath 5 Exod. iv. 18. 

Vera. la. Purificatevi ec. Col lavare le vostre vesti . e eoli» 
contiaenza. ' 
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; i3. * Ne ut II principio » i5. Jffìnche come altrà 

quia non eratis praesenies» volta il .Signore ci gastigà$ 

percustit DOS Domlatu , siq perchè voi non, eravate pre* 

et nuDC fiat, ilHciittm qiu4 sentii coti non aweniae om» 

9obÌ8 ageotibus. se alenna cosa non permessa 

.* S»p. l5, 10. ' si jfacesse da noi ^ 

i4* Sandficau sant ergo i4* Sé purificàronù adun» 

sacerdotes, et Leviué, ut ipieitaeerdo^i^ei JLeviti per, 

portareoc arcani Domini Dei portar inarca del Signore J}io 

Israel. éthraele. 

t5. * Et talerant fi1iil«m i5, B porturóno fàtìDa di 

arcam Dei , sicut piraeéepe- Dìo i JiglìuoU di Levi ( cori-' , 

rat Moyses juxta verbnm Do- Jòrme avea ordinato Mosé se» 

miai, humeris suU, in ve- eondo la peroia del Signore) 

elibus. sopra le loro spalle 9 sulle 

* Num. 4- stanghe. 

16. Dixitque David princi- 16. E David ordinò ai ca- 
pìbus Levitarum , ut cousti- pi de Leciti y che scegliessero 
tuerent de fratribus suis cau- tra* loro fratelli dei cantori ^ 
tores in orgauis musicorum, e sonatori di musicali stru» 
nabìis yideiicet , et Ijrìs » et menti , vale a dire di nabli^ 
cymbalis , ut resooaretiii ex- lire ^ e cimhali^ affinchè ri^ 
celsis sonitus laetitiae. sonassero fino al cielo i suoni 

\ di letizia . 

17. Coostitueruntque Le- E quelli scelsero de Le* 
TÌtaS) Heman filium Joel» et viti Heman figliuolo di Joel^ 
de fratrìbtis ejas, Àsaph fi e de* fratelli di lui , Asank 
liutn Baracbiae « de filib vero figliuolo di Barachia : e defim 
Bteran , fratribus corani^ £^ gliuoli di Merari^eloro puteU 
ihau fìHum Casaiae; ^ U^Eihan figliuolo di Casaia; 

td. £t com eis fratres eo- . « i^^M con. essici loro j^* 

rum : in seenodo ordine Za- telh: e secofido ordine Za^ 

«hariam , et Ben , et Jaziel » charia , e Ben , e Jaziel , e Sa^ 
et Semiravioth , et Jahiel , et miramotà^ e J-Shiel^ e Ani^ 

: Ani> Eliab , et Banaiam , et ' EUhh » éBùnaià^' e Maasia^ 

Maasiam, et Malhatbiàm, et e Mathatìuà^ edUiphalu , e 
Elipbalti, et Hacenianit et Mapenia^ e Ohededom» e Jes 

Obèdedom» et-^ Jehiel^ jt^ hial ^ ohe erano poninah ' 

Httorèi. ' 'ì \ 
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ig.Porro caniores Heman, ìg. Eì cantori Heman y 



Asapli , et Ethan in c^mba 
lis aeneis roncrepanies. 

ao. Zacbarias aulem , et 
Ozici , CI Scmiramolh , et 
Jahiel, et Ani, et Eliab, et 
Maasias, et Ranaias in na- 
blis arcana cantabaut. 

21. Porro Maihathias , et 
Eliphalu,ei Macenias, et Obe- 
dedom , et Jebicl , ci Ozaziu 
in cilbaris prò octava cane- 
bant epinicion. 

32. Cboncnias autena prin« 
ceps Leviiarum, propbetiae 

J)raeeratadpraccÌDendaninac- 
odiara: erat quippe valde sa- 
piens. 

23. Et Barachias, et EU 
tana janitores arcae. 

* 

* 34» Porro Sebenias , et Jo- 
saphat, et Nathanacl, et A- 
iBasai , et Zacharias , et Ba- 
naias, et Eliezer sacerdotes 
claogebani tubis coram arca 
Dei : et Obededora , et Jehias 
erant janitores arcae. 



eaptì, edEc/ian sonavano ì dm- 
bali di bronzo. 

ao. E Zacharia^ e Oziel^ 
C Semiramoth , e Jahiel , e 
Ani , ed Eliab , e Maasia , e 
Banaia , cantavano inni mi- 
si vi io ù su* nabli , 

2ì. E Mathathia , ed Eli- 
phalu , e Macenia , e Obede^ 
dom , cjehìel , e Ozaziu can- 
tavano inni di vittoria sulle 
cetere a otto corde, 

22. £ Chonenia principe 
de* Leviti era quello t che pre- 
sedeva al canto per dare zi 
tuono : perocché era molto in- 
telligence, 

:ì5. £ Barachia^ ed Eìca* 
na facevano da portinai del- 
l' arca . 

24. £ Sebenia , e Josophat, 
e Natlianaet , e Amasai « e 
Zacharia^ e Banaia ^ ed Elie- 
zer sacerdoti sonavan le trom- 
be dinanzi alt arca di Dio : 
e Ohededom^ e Jehia erano 
uscieri de arca. . . 



* ' ... 



Vers. 20. Cantavate inni misteriosi su'* nabli . Lo «tromeirto 
detto dagli Ebrei nobel seconde la significazione di questa vo-. 
ce, che vale otre, e stato creduto una cornamusa; altri però 
credono» cbfi ei fosse strumento di legno a corda . 
•'Versi. 24- Obecledom f e Jehia erano uscièri delV arca. Anda- 
vano accanto aJTarca, come stanno gli uscieri di guardia al'.a 
porta della camera de* principi < > 
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a^. * IgUur-Davìda et om'' 3$. Dwidde adunque , e 
ses majores natu Israei^et tutti i seniori £ Israele ^ 0 
trilMioi ieruai ad deporian- i tribuni andarono o traspor^ 
dam «rcam foederis Domi- tare, t crea dei testamento 
ni de Àomo Obededom cum del Sigaoredaila càut di Ok§^ ' 
hoiilia. dedom eon gran f^m ^ 

* 3. Jle^..6. la» . 

a6. Cumque adjuTitset a6. E ferehh Dio &t(Ht 
Deus Le?ìlas , qui porlibaiil dato aiuto Lettiti j che por^ 
arcani foederi» Domini, im- tafano (arca del tesiametiia 
inolabantur septem tauri, ci del ignare ^ furono immola* 
septcfu flrieies; ti sette tori^ e $vtte aneti ^ 

37. PoiTo David erat ìn« 27. Davi dde poi era ve-* 
dulns stola l)\ssina, ci uni- stilo di una vote lunga dt 
versi Lcvilae , qui poi ubaut biéso , come anche lutti i Le-» 
arcani , cantoresque , ci Cho- Titi ^ che poriai^^an inarco ^ e 
ucuias |?rlnceps prophellae in- i coìHori , e Chonenia mae- 
icr cantores: David autem stro del coro de* cantori: ma 
Oli ani iaduius erat £phod D avi dayea ancora un E^hod 
Jìoco. di lino , 

28. Unìversusque Israel 28. E tutto hrccìe accom* 
deduc^baiarcam foederis Do- pagnava t arca del tesiamcn- 
mini ÌQ/jiibilo y et saoitu to del Signore con i^ei di 



Vers 26. E perche Dio avea dato aiuto, PercbèDio avea con- 
ceduto a' Leviti di portar l'arca dalla CAsa di Obededom fino 
alla cittadella di Sion , senza che avvenisse loro nissun tristo ac- 
cidente, furon pereiè immoUti in 'ringrariaméiito lètte tori 

Vera. 27. Davidde era venite di una lunga veste di b£sto,ìì 
bisso era oda apaoie di finissima» »■ 'prasio-sisdima seta, eh a si ca- 
cava da un pesce, il quale si pesca in tutta la Urcciti, c sulle 
costiero da Costantinopoli sino all' Egitto . Questo pes^ce <ltcc84 
Piana magna 9 e la seta di cui si parla, serve u tenerlo altac^ 
cato al suo gusoio, e al fondò del mara'. J[j'abboiidaati| dalla 
aats di Partii propagata dipai in varie parti d' Baropa , faaa 
eìi obe cominciò a tenerai poco conio 4i quella del peiaa Peana» \ 
Ì4 qaala ba un bel Usci in 0 a lucci^iìnaiuia calar d^ora. 
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bucciaae , et tubis , et cym- giubbilo , e tra^gumd 4t téc^ 

baiis , et nablis , et cilbat is, cine^ e di trombe^ e di cimbali, 

COQcrepautes . e di nabli ^ e di cetere , 

Curaque pervenissel 29. E quando C arca del 

arca foedei is Domini usque testamento del Signore fu ar^ 

ad civiiatcm David, Michol rivata fino allo, città di Da- 

filia Saul prospicieos per fe- vid^ Michol figliuola di Saul 

nestram , vtdit regera David mirando da una JmeUra vi" 

saliantem , atque ludentera^ de il re Davida che saltai 

ei de»pexit l&ttm ia corde va^e ballava , a in cuor tuo 



V^p.^:: ■ V;: CAPO XVI;- 



Collocata f anà nd iUfémacoto- delt mllèdngé \ è offeru ^ 
h vittime ^ e benedetto da David il popolo y si f** "*» . 
hdnehetto^ Si ordinano i vari ministeri de' Leviti dimoia 
\ si oU arca ^ Cantiao di lande ài Signore • ; ' ' 

■ ' ■■ ■ . ■ ' • . ■ ,1 ■ : : "V ■ ' , : 

1 *..A.tiuIeruTit ighur ar- t.Portaronoadunquefar'i 

cam Dei , et coostitueruut ca di Dio^ e la collocarofi^ 

eam in medio labe maculi , i a mezzo al tabernacolo eret» 

quod tetenderat ei David, to da Davidde , e offersero^ 

et oblulerunt bolocausia, et olocausti, e ostie pacifiche 

paQitìca coram Deo', . dinanzi a Dio , . 

* 3. Rcg. 6. ^ 
2. CiimqueooraplesselDa- B. quando Da^^idde ehb& 

vid offereus holocausia, et fini io di offerire gli olocausti f 

|iacifica, benedixlt populo eie ostie p^cifiche,benedìs>>e il 

im nomine Domini . popolo nel nome del Signore^ 
;^ ;5. Et diviati universis per 5, £ distribuì a tutti , uo* 

aiDguloSi a viro usqne ad iQU* mini^ e donne ^ una porzio- 

kcreiD , loruoi. panis, et par- ne di pane » c un peMzo di 

tem ajsae «^arnis bubala6« carne di bue arrostitale delT 

et frisala oleo similftin» la farina frìtta eoiì^ oUa^^ 
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'4*ConstituUquecoranfiarca 4- po^^o in istazione di* 

Domini de Lcvitìs, qui mi- nanzì alC arca del Signore ua: 

nislrarent , et recorda ren tur numero di Leviti , i quali eser-^ 

operum cjus, et glorìficarent citassero il loro minisiero ^ e 

atque laudarcnt DomÌDurn Jacessero commemorazione del» 

Deum Israel. opere di Lui ^ e glorificasse' 

ro, e laudassero il Signore Dia : 
d'' Israel^ . 

5. Àsaph principem, et se- 5. Asaph il primo ^ e dopo 
caudiim cjus Zacburianj^por- ài lui Zaoharia ; e poi Jaiiiel^ 
ro Jahiel , et Semiramoth , e Semiramoth ,e Jeliiel , e Ma^ 
et Jehiela et Mathathiam , et thathia , ed EUab ^ e Banaia^ 
Eliab , et Banaiam , et Ohe- ^Ohededom: Jehiel per sonare 
dedom : Jehicl super organa i salteri ^ e le lire: e Asaph 
psalteril^ et lyras : Asaph au- per sonare i clmbali: 

tem ut cymbalis persooaret: 

6. Banaiam vero, et Ja- 6. J5 Banaia^ e Jaziel 5u- 
ziel sacerdotes, caoere tuba cerdoti per sonare in ogni tem» 
jugiler coram arca foederis po la tromba dinanzi all'arca 
Domini . * del testamento del Signore, 

7. In ilio die fecit David 7. In quel giorno David 
principem ad confitendum fece Asaph primo cantore per 
Domino Asaph, et fratres iodare il Signore ^ e con lui % 
cjus • • . moi fratelli, 

8. * Coofìtemini Domino, 8. Date lads al Signore 
et invocale nomen cjus: no- e invocate il sue nome: an^ 
tas facile in populis adinven- nunziaie le opere di lui alle 
tiones ejus . genti, 

* Ps. 104. I. l^a, 13. 4» ; . . • . ' 



ANNOTAZIONI * ' ' 

Vers. 7. Fecfi Asaph primo cantore ec. Ovvero r Fece , che Asaph ■ 
principiasse a lodare Dio col salmo, che segue. Aaaph ricevè 
questo «almo da DaviJ , e lo cantò con tutto il coro, di cui celi 
era capo . , * 

• Vers. 8. Date lode al Signore . Questi salmo è diviso ne! no-^ 
stro Salterio, e una parte forma il salmo 104., Taltra parte è 
il cominciamento del salmo 95. La «posizione di esso si darà insie- 
me cogli uJtri salmi. 

Tom, FU. ' 



^ PRIMO DF/ P 

l^,%«nute ri, et psallUe 

ew e» narrate omnia nura- 

biiia ajfU. 

. . ■ ■ ■. ■ > • 
.. ► • * 

10. ' Laudate ìiomen sao^- 
clum ejas ; laetetur cor qiìae- 
4^ntittitt Dotniottm. . ^ 

1 1. Qoaeriie DoimofiiA, et 
\Irtnteiii ejns: qnaeriie 

ciem ejus sempcr. 

la. Recorclamìni inirabi- 
liuni ejuSj quae fecil; sigao- 
rum ilhus, et iudiciorum oris 

CjUS. 

iS.Semeu Israel servi ejus.* 

iilii Jacob elecù e^us. 

* ■ 

i4' Ipso Domitius Deus 
n OS ter : id universa te rra ju' 
drcia rjns. 

15. £.e€ordamÌDÌ io scm- 
piternaai pactt 6)114 • sermo- 
nis f qnem praeee|^t in miile 
l^eneratiottefa . 

16. Qóem ,,peptgif cu m A- 
braham: ét |nramenu Uliua 
• cnm- Isaac*.. • ^ ./ 

- '1^. Et oomititnit iUudJà- 
ftob io praeceptnm, Irliraet 
in paetnm sempiternum ; 

18. Dieena :Tihì dabo ter* 
ram Ghanaan^fnnioiiliuii bae« 
reditatia Tetti'ae. 

ig. Cum essent pauci nu- 
nero , parvi i ci culou#ejus. 



una ijirvj lucrili 

' 9. Cantate U lodi (fi lui' «I 
ÉUùnù degli strcmentit e raof 
conMe tutte U tu» meravi" 

glie . . 

la' Laudate il iànio nonie 
di inerii cuore di gue*» eh0 
cereeno. il Signore ^ 9Ìd nei* 
F allegrezza, 

tu Ceteate il Signére, a 
la sua virtAs cercate mai sem* 
f>re la sue presenza . 

I a. Ricordatevi delle mera" 
vigile operate da lui : dei suoi 
prodigi ^ c dc^ giudizi ^ che ei 
pronunziò di sua bocca . 

l3. P/gliuoli d^ Isrcele suo 
servo : figliuoli di Giacobbe 
suo fai^orito . 

1 4- J^g^i è Signore Dio 
nostfV : egli Ja giudizio di 
tutta quanta la terra, 

1 5« fUeordotepì eternamente 
del suo patto * della parola in* 
timata ^^p lui per mille gfné-^ 
ragioni, • ' 

16. Della parolay ttipù*, 
lata da lui con jiÒramo * del 
giuramento Jaito dn lui à Jfr, 
tacco m ■ ; ■- " 

1 7. EgUio stahiH ip*al leg» 
ge perOiaètMh ^ e còme paetù 
eterno éi^h Ade ^ 

lè/piioendos ioti darà la 
terra di Chanaam » che to^à 
vostro retaggio '» 

19. Mentre eglino eran pò- 
citi di numero , piccoUni y e 
in esifk itrt^nieri^ 
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, ^ ' C A P. XVI. ' - ^ 

' 90. El tniDUeratii de gen- ao. andavtm peltegnaqn" 
\e in geiAenk^ et ile regno ad M d^una in altra nazione e 
popolom alterùift. 'dà nn rtgno 'ad, un a^ro 

polo, i 

^ di.NoodlniUitqueoi^aam de. Bi non permdia^' ehm 
tèaliiMtitari èbs, led ÌDCti?pA- Wauno gì* inqaieiasio ^ o pèr 
vit prò e» fegès. * cukia loro punì 9e^ re: 

aa. *Nolite laogerè chri- . aa. JVon toccate gli unti 
stos mcos: et in prophelis miei: e non Jac^ torto ai mici 
meis Dolitfc maiigtiarK ' projetì» , 

* Ps. 104. i5. 

a3. * Cantale Domino ora- a3. Cantalo terra , per o^/»^ 
4)Ì5 terra : auDuniiaie ex die parte laudeal Signore'- annua- 
Ìd diem salutare ejus, ti ù te ógni giorno la sua sa ' 

* P5. 96. I, a; Iute. ' , 
24'^**'*^^^c in geniibusglo- a^. Notificate la sua gloria 

nam ejus: io cunciis popu- alle genti: e a tutti i popoli 
Jis mirabiJia ejus; tk sue inoravi ^iie ; 

25: Quia magotis Domi- a5. Perocché grande egli è 
ìius, et liudabilis tiillirs: et il Signore, e degno infinità^ 
liorrìbiii* super pmnes deot. . mente di lode ; ed egli è da 

tetnersi sopra tutti gli dei , 
a6. Oinnes enim dii pò- a6. Conci ossiaehè tutti gli 
^ulòrom idola: Douinut au* dei delle genti son simulacri: 
lem isoelos fecit. . • ' il Signo're creò il' cielo» 

37* Coofessio , et msgnifi- ' 127. Egli è attorniato dtglo^ 
«bemià corAìn eo: forlitudoj ria «e d{ grandezza s la for* 
ìli gàùdimìi ìbéo ejus; , tezza , è ilgàudió si trwa nel 

iuogOi doi^& ridede*' 
. Alferte Bòmiiio , ftm^ à8. Offerite al^Signùfe\ e 
mie popiiioitÉii , affienò Dv- JathigUè deilè nazioni, offe- 
snino gloriam « et imperiaiìi. rite al Signore la gloria , d 

' l* impero . 

99. Date Domino gloriàm, Offerite al Signore la 

t^oniini ejus: léVate sacrifi- gloria , che ò dovuta al suo 
cium, et venite in conspe* nofnè : presentategli sacrifizi , 
ctu ejus, et adorate Domi' evenite al suo colpetto, e odo- 
num io decore Sanclo. rate il Signore nel magnifico 

tuo Saaéuario* 
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So. Gommo VL'aiur a facie 5o. Alla presenza di lui si 
tjus omnis terra : ipse enim ponga in moto tutèa la terra: 
fundavit orbem iinmobileiii« percìiè egli diede all^ imiv*^'' so 

stabili Jondamenti . *♦ 
5j.LaeieDlurcoeli,etexu!- 5i. Sìeno in letizia i cleli^ 
tet terra; et dicant in natio- ed esulti la terra : ridicati 
DÌbuA* Domitius r^gnavit* traile nazioni: li Signore è- 

venuto nel suo reame. 
5a» Toaet mare , ci pie- Sa. Romoreggi il mare , e 
nttudo ejtt9.* eAultent agri, tuueleeo$e^eh' egli contiene^ 
et omak, qnae in eit jUal» •fluitino U eampagn»n ^ 

che in es$e si troica . 

55. Tane laudabunt lignft- 55. Allor sarà , oke le pian' 
«allus coram Domino: tpiia ta della foresta intuoneranno 
yenit jodicare terram» laude diiManxi^Sigòow per* 

* ehè egli è veaatoit giudicarer 

la terra» . 

54. Cònfitemini Domino , '54* l^ate gloria al Signom 

quobiam bonns : quoniam in perchè egli è buono: •perchè 

aeternum miaericojrdia ajaa. la ^mieerieordia di lui è in 

eterno. 

95. £c diciter Salva noi T, dita Salvaci ^oHio 

Deus salvator no6t,Gr, et con- Salvator nostro ^ e insieme 

grega uos , et erue de gen- raccoglici 3 dì mezzo iraendod- 

tibusa ut confitearaur nomi- delle nazioni^ affinchè diamo 

ni saucto tuo , et exuUemos gloria al sonto iuo nome , ed 

in carminiljus luis. esultiamo cantando i tuoi inni, 

56, Benedictus Dominus 56.Benedetco il Signore Dìo 
Deus Israel ab eterno usqije d' Israele ^alV eternità fino al- 
in aeternum: et dicat omnis Vctemicà: e tutto il popolo 
popnlus : Amen; et hjmnum dica: Amen ; e canti inno al 
Domino. Signore» 

S'y. Reliquit igllur ibi co- S^* JDavidde adunque la'- 

ram arca foederis Domini A- eciò itn dinanzi ali* arca del 

saph > et fratres ejus , ut mi- te$ta»iento del SignoreAsaph^ 

niairarent in conapeetu areae éi^ifraielli ^ perchè adem^ 
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^uglicr per sìogulos diesj et 
YÌces.suas • 

58. Porro Obededom, et 
fraires ejus sexagiiua octo , 
et Obedeidom filium Idiihun, 
•i Hota coostiiuit janitore» • 

- S9. Sadòó auiem.Saccrdo- 
tem , et fratrea ejus saccrdo - 
tes , coram tabernaculo Do-, 
mini in excelso» quod erat 
in GabaoD ^ \ 

4<>* Ut dKerrent holocau- 
ata ilotliiiio saper altare ho* 
loeauioinatis jugiter, manet 
et TGipere , jaxta omnia, qua 
flcrìpta sttnt io lege Domini, 
quam praecepit Israeli» 

4'* post eum Hcman, 
ci Idithun 3 et reliquos cle- 
ctos , iiDiimquemque voca- 
liulo suo adcoDAteDduna Do- 
mioo , qaoniam ia aeterouia 
misericordia ejus . 



xvr. ,0, 

pissero di continuo il tornèi^ 
nisiero dinanzi aW arcadi pcr 
dt^ secondo il lor turno, 
i 38. Ohededom poi i suoi 
frate Ili ( in numero di sessan* 
totto ) , e Obededoin figliuolo 
di Idithun^ mHósa U Jècepot* 
iinoi . 

Sg.. E pose Sadoc Sacerdo^ 
te^e i sacerdoti moi JratelH 
jU iervigio del tpihentocnlo del 
Signore , ohe era nel iuogo ec* 
oelpo iiX^ahaon\ 

4o. Affinchè offerissero con- 
tiwMWmnie^ mattina , e serà 
olocausti sopra H altare degli 
olocausti^ €segu(mdo appunti- 
no tutto quello , che sta serici o 
nella legge del Signore pre» 
scritta ad Israele , 

4i' E dopo lui Heman , e 
Idithun j e gli ala i , che erano 
stati scelti , e notati pe"* loro 
nomi a cantar laude al Signo- 
re, la misericordia del ^ualo 
è eterna m. 




* ■ - « « . 

Veri. 39. JE pose Sadoc Sacsrdose,., al sorvitio del titherna^ 
colo ec, Sadoc era stato fatto lommo Poatofice da Saol, e Da- 
Vidde conscrv«ndogli U sua .:.<;riità, determinò, clie Abiathar 
facesse le fuoaioni del suo niioisterio nel tabornacoìo di Geru- 
•cleniiie, fladoo i^eilUalaoi» tobernaftolo di Gabaon. Così provvi- 
de alU pace, lévando di messo ogai motiiro di gelosia, e di di- 
sturbo , facile a nascere tra'due Pontefici. 

r Veri. dopo lui Heman, e idithun , Sembra , ohe ttuestì 

fecero 1 uttizio di cantori a Gabaon , come pur SMibra oko i 
^liuoli di Iditbaa lurooo portinai a Gabaon. ' 



Dm 



42. UMan qMoque « et I* ^2. E lo stesso Uemant,e. 

dilhuo canee tes tuba»etqQa^ Idifhun sonavano la tromba,' 

tientec eymbal^^ ooioìa e toccavano i cimba li, a tutti' 

f^dsicorum organa* ad canea - i inusicaìi s/trttpiemi^ cantan". 

dom Deo. Filios aat^n^ Ida- do inni al Sig;norè ,1 figìiuo" 

ihua lìecic éfli^e pprtarioa, U poi/di Iditìmn ìi fece pon- 

. . 4ttUÌà • 

4'. Aeveraiicque est om? E tutto il ]popoló se né 

nis populaa ia domiimsttani: tornò alU eàse ioro f^omegur 
«iDaTidftOtbcoedicei^eteuam fate Davida af/ln ità bèneairt^ 
dojni4 auae. . ia sua casa. 

CAPO XVII. 

m 

'Avendo pensato Uauidde di edificare una casa al Sfffrìore\ i§> 
promesso a luì un figliuolo^ il quale la edificherà : per. 
la qual cosa Davidde rende grasie a Dio » celebrando la 

su» bontà verso di se*. 

• . \ . , • 

p n 

1. *VJuni autem habita- 1. L^ai^idde essendo ferme 
rei David in domo sua,dixic .in sua casa di^'se a Nalhan 
ad JNathan propbeUm : Ccce pro feta : Ecco che io abito in 
egohabito in domo cedrina.- una casa di cedro: e t arca, 
arca autem foederìs Domini del testamento dfsl Signore Ha 
anb pellibus est. sotto le pelli * ' ^ 

* 3. Reg. 7. 2. 

2. Et ait NatbaD ad Da- a. !E Natfien disse a Da- 
Tid.^ OnmU^ ma^ w eorde indtht Fa tutto quello, che 
tuo taicil, fac: Dens enim te* il cuor t* ispira: pereetèè il 
eum est. - Sigr^^ore^è con t^j, ^ 

5. Igttor nocte illa fiietna S^ Ma quella sfèssà hoite, 

est aérno Bei a^ rialìui^» lìio parìòaNéthen^e^ssei 
dipana 

4. Vede, et loqaere Da* ^, Fa ^ e df a Deindde mio 

tid servo meo : Haec dicit . serpo: queste cose dice il 

Dominns.* Non aedi fìcabis tu gnore: Tu non edificherai lo^ 

VfAjX doiUHiu iid Labitandum. ma^a di mia abitatigue • - 
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CAP. 

5. Ncqac eolm mansi in 
domo ej eo lempore , quo 
eduli Israel ^ usquc ad dicm 
haon , sed fui seni per mutans 
loca labernaculi , ei io len- 
tprio maoeBS cam omni I- 
sraeL » 

6. NuraquK^ V'.-cuius sum 
saltem uni judicum Israel , 
quibus praeceparam » ut pa- 
scerent populum nieuiu, et 
disi: Quare non aedificastis 
mihi domuin cedrioam! 

7. Nuuc itaque sicJoqueris 
ad servum mcutii David:Baec 
dicic Dominus exerciiuum : 
Ego tuli le, cum in pascuiti 
tequercris gregem , ui csses 
dux populi mei Israel . * 



8. Et fui tecum quncum- 
que perrcxisti; et iuierfcci 
omnes iniraicos tuos coram 
te , fccique (ibi nomen qua< 
si unìus magnorum , quice* 
lebrantHr in terra. 

' g. Et dedi locum populo 
,meo Israel: plantabitur , el 



XVII. io5 

5. I/nperocchè io non ho 
mai avuto cana dal dì ^ in 
cui trassi Israele (Juordell^ E- 
gìito ) 3 fino a questo gior- 
no : ma andai sempre can- 
giando il luogo di mia rtf- 
sidenza^e standomi iotto una 
tenda con tutto Israele, 

6. Ho io parlato giammai 
adclcuno de"* giudici d^ Israe- 
le y a quali diedi incumbenza 
di governare il mio popolo , 
e gli ho io detto : Perchè 
non mi avete "voi fatta una 
casa di cedro ? \ . . ^ 

q. Adesso adunque tu di" 
rai a Davidde mio servo ; 
(Queste cose dice il Signore 
degli eserciti ? Jo ti elessi , 
allorché tu menavi pasco- 
lo il gregge , per farci con- 
dotticre del popol mio dil- 
sraele , 

8. £ sono stato con te 
in tutti i tuoi passi j e ho 
distrutti tutti i tuoi nemici 
dinanzi a te , e ti ho dato 
rinomanza quale può averla 
uno de^ grandi ,cho tono J'a^ 
masi sulla terra • 

g. E io ho assegnato abi- 
tazione al mio popolo d* 1* 



ANNOTAEIONI 

Vei'S. 9. E io ho assegnlato abita%iene al mia popolo eo, 
H tevra di Chaaaaa, dond« bQ HM-ninati j;U aaliohi «bitAto«i. 
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balMiabllin eo, ei ultra non sraelé : ivi egli è piantatoi 

commovcbiinr : ncc filiì ini- e ui resterà^ e non saranue 

qurlaiis atiereot eos » sicut steccato mai più: e i figlino^ 

a priDcipio^ • li iniquità non opprime" . 

'■ ' ' ranno ^ come una uolta ^ 
f o. Ex diebus i quibus de^ io. JJa quel tempo , in cui 

di jndlces populo* meo I- io diedi de giudici al pO" 

sraeì , ei humiliavi nniversos polo mio d^ Israele^ e umi- 

inimicos tuos . Annnntlo er- lini tutti i tuoi nemici, lo a» 

go libi, quod aedihcaturus dunque ti fo sapere^che ilSi* 

«t libi DoQiinas d^mum • gmore fonderà stMl$ la iua 

fi. CuÌD(]iie implQTem it. E qutuuio ^ compiuti i 

dies tnoS , VX vadas ad.pa** tuoi giorni, tu sarai andato 

Uea tfao8« ansoiuibo semen a riunirti co* padri tw, io 

tuuni po$l< II», quod erìt de farò .sorger» dopo di, te Uno 

'filiìs tuis , et •ubiiiam r^tiK' di tua stirpe ^ il quale torà 

gaum' èjtt». ^ de tt^ei dieeendenti 9 è ^eràf A 

\ • ■ ' lai iMt regno perenn!eS ■ 
,.13. Ipse aedifioabit mihi. 12. EgU mi edificherà wfm' 

domum 9 et firmabo aolìam comò , e io, forò stabile il suo 

a|U8 usque io- aaternum • * trono in eterno. 

1 3« Ego ero eì io palreiii^ , i S< Io sorogìi padre, éd ei. 

et ip»e erit mihi io filiom: serowtnU figliuolo: e non^sàt-^ 

et misencordtafti'meaili non tràrré a lui- la mia misé^ 

auferam ab eo , fticufi abstu- rioordia 1 come la sottrassi a 

► .■ ■■'■ « ■ .-" ■ ■■■■■ «H WI ] 1 ^ III I... I M II. I I I ■■■ 

, Ivi egli è piantato, • vi resterà. Promessa condiwonale , 
eome lo furono quelle fatta su tal proposito allo stesso popolo, 
per^booca di ftlosè, delle quali non goderono 1* effetto gli I^brei» 
quando si rifciraroa du Dio , e mancavoiio di fedeltà verso di lui* 
r Vert. 12. « e ' iS. Farò stabile il suo trono in etemo , Ciò 
iétteralniente inteiìdesi di quel Re figliuolo di David secondo 
\e^OiÉttie\ primario obietto delle promesse , come di latta le Scrit- 
tore ; e le parole sesfuenti lo saroglì padre , ec. sono applicata 
a Cristo da Paolo , come altrove si è notato . Vedi Heb. \* S. 
Non sottrarrò a lui la mia misericordia 9 ec. 11 SUD re^no 

pnsaatà«a*fjBOÌ posterrf- lo'oba -^o naaf fMiaeedera Saulle. Il ri";'^ 
fDanaota di qiieatoaa^tolaèftalaillaf|;falOYls6« ti ISisg, oap, vi|» 
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K' alf co, qui ante te fuit. coiuì , che Jh prima di te. 

14. Et siaiiiain euni in do- i4» ^ g^i darò il go~- 

mo mea, et in regtio meo t^rno della mia casa , e del- 

usque in sempi terniim et mio regno in eterno ; e ini'- 

throQus ejus erit iÌTniissimits mobile sarà zi suo trono i» 

in pcrpetoifm . ' perpetuo. » . . 

r 5.Juxia outola verbalìaec, 1 5. l^atkan •#*/iot«/a Z)at^ \ 

ti )QÌia nniversam vtstonem vidde tutte quéste parole ^ 

istalli^ sic locutu» «àt tutta questa -i^hMe » < - • 
thftn ad DaTtd. ' 

16. Gumqoe'TeiitSBet rex i6. Ed essendo il re Dà" 
David, et sedi sset^oramDo^ ¥klde endato dinanzi al ^i* 
intDo; éìsìit Qms ego sttm gmore ^ e postoti a sedere^ 
Domtàe Deus 9- et qtjde do-*' disi^: Chi som 10, 0 ékgmei 
mi» mea, ut praetlaréa mi- re l^it^» e che è ia mia ea* 
ÌA laKa ? * ■ - , 'ta-i onde tu doi^etH far eò» 
■ • * . te tali per ine 7 ' • 

17. Sed ec hoc»parani YÌ- 17^ Ma qpeteo è piafuè^ 
wom est in conspecta tuo » ' ancor, poco a te', e per que- 
ìdeoque'laentQs e» super dò» sto hai parlato intorno aita 
nitth «ervi'tui etiam in fu- casa del tuo Acr^o , anche 
turum ; et fecisti me spe- pe* tempi avvenire : e mi hai 
crtabilem super omoes homi' renduto stimabile sopra tutti 
nes, Domine Deus . gli uomini y Signoro Uio ^ ' 

^18. Quid ultra addere po- 18. Che può ^gU chiedere 

test David , cura ita glorifi- di più Dai^idde , avendo tu 

caveris servura tuum, et co- glorificato o Cai segno il tuo 

gaoveris exxmì serro , e mostratogli il tuo 

• ' \ ' affetto ? 

ig. Domine , propter fa- ig. Signore , tu per amor 

m'nliim tuum juxtacor tunm del tuo servo ^ $econdo U two 

fecisiì omoem magaifioen- beneplacito ^ hai agito con tan- 

tiam haoc , et nota asié ?o- ta magnifieensà^ e hai volu*- 

liliali ttBÌy»raA aiàgaaU|i« to^^he /osterò iwite ( a lui ) 



4' 
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ao. DMfiiiie, non W-à* . ^o» Signora f non nrìii 

miììs luì , et non eti olìus n»^ a tét né a/iro Dio vi 

]Dèuà absi|ue te ex òmoibos, è fuori di $e tra tutti ^uel-r 

quos audìvimus auribiu oo* U^e,qìiaU ahbiqm setUìtopar" 

airls. ^ lùn, 

21. Quis enlni est alius Perocché qual altro pa* 

ut popuJus IUU8 Israel <, gens po/o ìi fgH come il tuo dt 

ima in terra , ad quam per- Israele^ nozione unica sopra 

rcxit Deui. ut libcraret, et /a terra, per cui liberare si 

faceret popolum sìbi ,et ma- mosse Dio , e per J^rla suo 

gnitudino sua» alque lerro- popolo y di scacciando coi la sua 

ribus ejictMCt oationes a fa* possanza^ e co'terrori le genti 

eie ejus, quem de AegyptO dinanzi a questo popolo Ubò" 

làberaral? • rato da lui dall' Egitto ? 

:ì2. Et posuisil popMliiai 22, E per tuo popolo eleg» 

tfiBiB Israel tibi Ì9 populum gesti in sempiterno Israele ^ 

tisque ili aeiemiim , . et tu , etuj Signore , divemsU aue 

Domine faetus es Deus ejus. Dif^ « 

j5. Mano igitiir Domine» a5. Adèsso adisn^e^ o 

aerato, qnpm loeqtaa esfa« gnore^ confermata sìa in per* 

«lulo tuo ; et saper cfomom petUo laparQlii.ùnmtn9iM0 dm 

e}us, cobfirmetiir in perpe- i9 riguardù tua -servo » # 

ìrnuki et faesicut lacoiuaes: riguardo aHa sua coa^ì a fm 

■ ' m * tv ^uai/a , e^ h0i detio t 

114* P^raaiMa^ie, et ma- S afi segua CeJfi:tto^ 

goifioetnr njortliieii' ioitm m- affinchè tiamagnificatpitiw» 

qne m sempiteniiim , et dì- ootne in perpetuo , a si dìeas 

catiir: Domiona eiercituum II Signore de^ li eserciti (egli 

Deus Israel , et Domus Da- è ) il Dio d*Israele^ e la casa 

\id servi ejo^ perm^oeus co* di David suo strvo si mantiene 

ram co . ' dinanzi a lui. 

aS. Tu enira,Domine Deus aS. Perocché tu , o Signore 

mena » reveiasti auriculam Dio mio , hai rìt^elato al tuo 

aervi tui, ui aediricares ei servo di volere fbn4are la sìui 

doTDunj : et idclrco invonU casa ; e per questo il tuo servo 

servus tuus Uducìaoii Ut oret ha attuta fidanza di fare que* 

coraiu te . , a/a preghiera diuanii a 
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• fiCryUM\ ^^^n^ lf«m,fc<?n^- n^flZuuiJav^ori sìgmndialtu^ 

« cja. . , - ^ . . «wp- . ^. ^. . . . . 

r9 domai servii iui ut ^i^ '^^àire còsa del i»yo tuo ^ 

sena per coram te enìpi^ aJ^incHf^a$in^ntJ^ngfkp€F 

Domitie benedicenie, bene- sempre dii{anzi a ie: perocché 

4ict^ eiit; ili ^erp,elui4Q: . benedicend.ola tu ^o ^iguore^ ^ 

. , . • , sarà iillabemdet^ain per peiuo.^^ 

Guerre Jatte da Davioide: iributi imposti olle gen^it juoi. 



I acuini est auten post t. opo tali cose Davida , 

hàec , ut. p^rcu^eret David de mise (a rjott^ i Filistei^ ^ 

Philisthjiìiii , et hurrlliaret e gli umiliò , e ritolse Qff^,^^ 

tpsi .^^ |oJ[l«rei Geih elfi- e i ^u^i yiljfiggi 4^1^ inatti . 

I^scjiis dcTTìanuPhiliHhitni; de^fH^s^eig 

. * 3. Regf, 8* I. ,1 
^ 3. Pcreuteretqpie Hoab , a. E sconj^sse, Moab^ e i 

Hijd, offerente» isi nunerti?, «V, «.jrZ^ offinvano gfanif 

S. Eo iemppre p^rcii^ii(^ }L 4i? .if^«^/o ««Kq tqf»p» 

J)fi,^Ìà^i\mMwtz^i regeniL I>^yf4 vwa Adm^t m di 

$òb# icgioQÌ9^eipi|t^)C[uiii|,- ^el, pmeie di Bemath^ 

do~p^rrei|^ ^l dilaéret im- ùllarehè si mosse per dilata^ 

periiim suan lìs^c; 4d Ha-' re il mo dominio $iao fit^ 



' - • j ' 



AiTNOT A «IO N I t ♦ 

• • *» 

Vers. 2. GH.offerhano doni, Questi doni, 0 Melili Vff^ 
Jti triiNiti a in qùe$l^ luoghi f ai ftaaora , v«r«, 
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• roS* • PRIMO tìE'PARàUPÒMENI 

4. Cc[)it cv^o David mil- 4. E David press a ìtA 
le quadri^ns ejus, et scpiem mille cocchi a quattro cai>aU 
inlllia eqnitum 3 ac viginti H ì ' sette mila soldati a ca^ 
inillia virorumpeditum^sub- valhi e venti mila pedoni^ e 
nervavitqueomneseqiìoscur- tagàò i garetti a tutti i ca- 
ruum , cxcepiis ceotum qua- vali', de cocchi^ eccettuati ì 
drìgiS) quas reservavit sibi. cavdli de* cento còcchi, i qua' 

li e^L serbò per se , 

5. Superveoit antem eiSy- 5. Ed essendo sopraggiun- 
rus Damasccnus , ut aaxi* ti i Siriani di Damasco per 
lium praeberet Àdarexer re* recar soccorso ad Adarezer re 
gi Soba^' ^ed et holos per- di Som* uccise Uiro Daviddù 
cussi t David figiotidiMi mil- . iwuiducnHUi uowumi^ 

Ita vlrornin. 

6. £t posuit milites in Da« 6* E mise presidio in Da* 
Tna&co , ut Sjna quo^e sèr- mosco | bndc anche la Siria 
Yiret sibi ^ et Òffcrret mòtié' Jbsse tcggeua a lui, » ,£^Ì 
ra . Adjuvitque eam Domi- offeriste tributi. E il Signor, 

^lins in cQociis» ad quae per* re gli iiede aiuto ia tutte, te 
rexerat* * sue imprese^ 

7* Tàlli quoqae Davicl 7. David prese ancora' 
*pharetras aoreas , quas ha-' i turcassi d^ oro , che erìmo 
ooerapt servi' Adareacr , et stati dt* servi di Adareder^m 
àttnlit eas io Jerusàleni . li porti a Gerusalemme» 

8. Necnon de Thebath, S.P. ùmilmente gran quan*' 
e* ChuD , urbibus Adarezer, tità di ^ron^o da Thebath ^ e 
aeris plurimum , de quo fe- da Chiu^ città di Adarezer^ 
Cit Salo noa mare aeocum , del quat bronzo Salomone fe- 
ci coiumnas , et vasa àeoea. ce il ma^c di bronzo^ e le co* 

* lonno ^ ci {fasi di bronzo. 

* 9.QuodcuniaudissetThou 9. Ai'^ndo cdungue udito 
fex Hemalh , percussisse vi- Thou re UHemath^ come Da^ 
d^icet Dai'id oriinem exer- tnd auea iisjatto tutto i\*ser' 
oitiua Adarezer regia Soba» cito di ^arettier. re di 8oka p 



Vera. 8. Da Thebath» « da Chun. Boclart crede» che que- 
sta doa oittà siano' qpelle stesse «le quftll sino àéiU Bete Be^ 
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• . C A P. 

IO. Misit AdoraiB fiUuni 
, 8uum ad iegcm David , ut 
posiularet ab eo pacem , et 
congralularelur ei,quod per- 
cussissei , et expugnasset A- 
daiezer: adveisarius quippc 
erat Thou Adarczer. 

1 1 . Sed et omnia vasa au- 
rea , et argentea, et aenea, 
coosccravit Da?id rex Do- 
miuo cum argento , et auro, 
c]uod luleratcxuulversisgen- 
libus lam de Idumaea , et 
Moab^eifiUis Aramon ,quani 
de Philisibiim , et Amalec. 

. 13. Abisai vero filius Sar- 
viacpercussit Edom in val- 
le Salinat um decera, et octo 
miilia. 

i 5. Et conslituit. in Edom 
praesidium, ut servirei Idu- 
maea David ; sai vavitqueDo- 
miuus David in cunctis , ad 
quae pct rexeral . 

14. Regnavit ergo Dafvld 
' super uuiversuni Israel , et 

facicbat judicium , atque ju- 
siitiam cuocio populo suo* 

15. Porro Joab filius Sar- 
▼iae erat super exercitum , 
et Josapbat filius Ahilud a 
t^ommenlariis . , 



XVIIT. 109 

lo. Mondò Adorem *uo fi- 
gliuolo al re David par chie-r 
d erg li pace , e per congratu- 
larsi con lui de avere ah» 
battuto 5 e soggiogato Ada- 
rezer : perocché Tkou avea ni» 
iniclzia con Adarezer, 

ì I . Consacrò eziandio il re 
David al Signore tutti i vasi 
d^ oro , e di argento , e dì bron^ . 
zo , e l^ argento y e V oro , che 
egli avea preso a tutte legen» 
ti y tanto deir Jdumea y c di 
Monb , e degli Ammoniti , co- 
772 e de^ Filistei , 9 degli A ma- 
leciti, 

13. Abisai poi figliuolo di 
Sarvia sconfisse diciouo mi- 
la Idumei nella voUg dell^ 
Saline. 

i^. E pose presidio nell*ldu- 
mea^ affinchè V Idumea i fosr 
se soggetta a David : e il 
Signore salvò Daviddein tui» 
te Itti sue imprese > ' 

14. Davidde adunque re» 
gnò sopra tutto Israele: e ren- 
deva ragione 9 e amministra- 
va giustizia a tutto il suo pò- 
polo . 

1 5. JEJ Joab figliuolo di Sar- 
via era capo dell' esercito « e 
Josaphat figliuolo di Ahilud 
era segretario. 



Véra. 11. DelVIdumea , e di Moab.'NeX libro 3. de'Re cap. viii; 
vers, 12., si legge: Della Siria , e di Moab\ ma i Siri erano 
uniti in quella guerra cogli Idumei i onde non vi è motivo di 
pretenderò d'intaccare la volgata;^ come taluno vorrebbe. - 



ir 
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PRIMO DE'^ARALliPÒMÉNI 

16. Sàdòè aiilem fiUnt A- t6. Sodoe JlgèMìo ÙiA* 
•hitob, ei Adiinafecli fiiius Mi^b^ é Achimelech figUtf^ s 
Abitthar Saderdotestel 8tr- io di UÈkiaihar ermo À«rr* 
«a scriba. > itoli , « Sina notèié * 

17. BaDaias quoque flHds 17. Parimente Banmia fi- 
Joiadac super legiones Ce- gliuolo dijoiada uvea il eo" 
rethi, et Pheleihi : porro ti- mando delie legioni di Ce- 
lli David ^rimi ad maoum relhi^ t di Phtiethi: e i fi' 
regia. gliuoU di Doi^id erano i pn^ 

mi al fianco del re» 

ttenen re degli IdUnnomti fa ólc raggio a^ servi di David ^ 
mandati per eonsoìatle nella morte del padre» David' 
de lO 'àMsàiisee ^ è là vince intie^ bù* Siri $ che ereno 
in iUo aiuto s 

t.*.Ai.ccidtttdttfiliilitttio- Ì4 Ol" mné it móHe Nane 
temvlr Naal rei fillotolft rè HegH Ammoniti , e gli 
Anuttoti t et ^egoéret fili^ sUCbèdette il 9U0 figìié nel 
«jus prò éo. i^nè» 

* a. Reg. 16. ' , ' ' 

^ a. Diiii^i» Dftirid : Fa« È Bmnd ditté f le ase- 

«ian mtaarieordiaflà ehià Ré- rà eotie^a fevriò Hof^on fi* 

wm filiò Raaaipràeatlut «aita gUuole tfi Nem , penAè ieé 

mihi paterna! gratiain . Mi« padre mi fede d^ favóri , B 

«itque Davìa nunlios ad con- David gli mandò ambascia^ 

solandum cura sufér morte dòri a consolarlo sopra ìamor^ 

patrifi guì. Qui cum pérvfe- te dèi padre . Ma giunti ché 

nisseot in terram filiorum furori questi sulle terre degli 

Aromou , ut consolareatuir Ammoiùti per conioflare Ha-^ 

Hanon, non, 

3. Dixerunl prìncipes fi- 3. I magnati degli Am- 

liòrum Amraon ad Hauon : moniti dissero ad Hanon : 

Tu forsaaQ putas, quod Da- Tu forse ti credi ^ che per 

fìd bpiMirit aaafaiii pairaA onow^ l* memm^ia del po'-. 
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C A ,P. 

ioam inlienl,qul consoleoiur 
ie;ncc aniiuadvcrlis, quod ut 
explorent , et invesligenl , et 
scrutcntur lerram tuam 3 ve- 
nerint ad te servi eju». 

4.1gUurHanou pueros Da- 
TÌd aecalvavit , et lasìi et 
praecidit tunicas eorum a na- 
tihus iisfjue ad pedes , et di- 
luìsit eos. 

5. Qui cum abiissenij et 
lìoc niandasseni David, mi- 
silin occursum eorum (gran- 
dcm enim cooiumeliam su- 
stiouerant), et praccepit , 
ut mancrenl io Jeiicbo, do,- 
nec crescerci barba eorum , et 
tuQC revertereotur. 

G. Videnies autem CHi Am- 
luon , qifod injuriam fecis- 
scnt David, tam Hanoù, quam 
reliquus populus miseruot 
mille talenta argeDii,ut eoa- 
cluccrcnt sibi de Mesopoia- 
mia , et de Syria Maaclia et 
de Soba currus , et equitcs. 

7. ConduxeruDtquc trigiu- 
taiJuo mìllia curruuro , ei re- 
gemMaacha cum populo ejus. 
Qui cum veoìssent , castra- 
raeiaii sunt e regione Meda- 
La. Filii qucqtie Ammon Con- 
gregati do urbibus suia ve- 
jierunt ad bellum. 



XIX. iir 

dre tuo mandi Dm'ìJde a con' 
solarti ; e non ri/letti ^che que- 
sti suoi servi '^on i^enun ad e- 
s pio rare ^ e disaminare ^ e oS" 
serrare il tuo paese . 

if. Hanon pertanto fece to- 
gare f e radere i servi di Da^ 
vid , é Jece trinciare le loro 
robe dalle natiche sino a* pie^ 
di , e gli licenziò . 

5. E quelli se n* andarono, 
c avendo fatta saper la cosa a 
JDavidde , mandò gente incon- 
tro ad essi perocché grande 
era lo sfregio , chf^ avean sof 
J^rto), e ordinò loro di Jer^ 
morsi in Gerico^ persino a 
tanto che ere-cesse lorolabar- 
ba ^ e allora tornass^'ro . 

G. Ma gli Ammoniti rifletè 
tendo aie iggjuriafatia a Da- 
vid de 5 tanto Hanon^come tut- 
to il popolo uiandaron mille 
talenti d argento per assolda- 
re cocchi , e cavalli dt'lla Me- 
topotamia , e della Siria di 
Maacha , e di Soba , 

7. H misero insieme tren- 
tadue mila coccìu , e il re di 
Maacha colla sua gente . l'I 
questi giunti che furono pò-" 
sera il campa dirimpetto a 
Medùba . Ed anche i figliti oli 
di Ammon raunati dulie loro 
città vennero per priu- ipiore 
la guerra . 
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8. Qtfod oum Aodiaset Da- 
vid , mìsìt Joab » et oninem 
exercituin virorum fortium. 

9; Egi^ssiqu'e filli 'AmnkOBf 
dìrekeruot Aciem juxu por^ 
taiìi clvitatis; regcs aulein; 
qui ad auxilttim éjus gene- 
rane, separalim in dgro sie- 
te» un t. 

lo.lgltur Joab , inielligens 
bellunt ex adverso, et post 
tergum conira so fieri, clcgil 
viros foriissimos de universo 
Israel, et perrexii contra Sy^ 
runa. 

ii.Heliquam aulcm par- 
tem populi dedit sub manu 
Abisai fra Iris sui : et per re- 
serunt coaira filios Ammon: 

Id. Dizitqae : Si vicerit ime 
Syras , ausilio éris mibi •* si 
aDtiem SQperaverint te filii 
AmtnoQ^ ero libi in pnien* 
diom. 

l3. Confortare 9 el aganius 
virilher prò populo nostro, 
et prò nrbibos Oèi nostri ; 
Dominusamefn^qtiodin con- 
specto ano bonom est, fa- 
eiet* 

i4« Perrextt Htgò Joab , et 

populus, qui culli 60 erat, 
coutra Syrum ad praelium: 
et fugavii «u6« 



i 

lRAL1POM£IMI 

8* Le quali cose oi'endo ia- 
$9se David v mmìó Gioah eoa 
itUtt le tehiere de più volò" 
ron\ 

9* £ i figliuoli di A!nmom 
si OTO'f ena y e 9Ì/posero in or* 
dine di battaglia prèsso alla 
'p.Qrtà della citta ^ e i re^ che 
erano venuti a soccorrerli , si 
tennero separata niente neltd 
campagna . ' ' ' " 

ì o. Oioah adatiquecom pren- 
dendo , come ^^ volea combat- 
terlo di fiorile^ e alle spalle ^ 
scelse ^li uomini più valorosi 
di tutto Israele « e andò con* 
Ira i Siri . 

i 1, E del rimanente del po- 
polo diede il comando ad jibi- 
sai suo fratello : e questi si 
mossertt eoiuro i figliuoli di 
Ammon : 

lA. JS disse s Se i Siri mi 
faraxs pietre , cu mi da rai 
soeeorsó: e te i figliuoli di Am^ 
moM ti nnceàsarof^rà in. tuo 
«niro, - ' ' ^ 

iS. Fatti animoi » è c'owi*^ 
èat^mn virilmente pel moBtro 
popolo , e per. te città del no^ 
stro Diet: il Signore poifaoH 
eia quel , ehé ar Itìi piacerà, 

l4« Allora Gioah ^ e la gen- 
te^ che era con lui si mossero • 
per assalire i Siri: e gl'^ sba- 
ragliarono. . . 
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15. Porro filli Ammoo w* : i5. B i /^liuoli di Ani- 
dentes, qaod fugitsetSyrus^ mo^ reggendo ^ come i Siri 
ipsi qaoque fugerunt Abisai eran figgiti » voUarono an- 
fratrein ejus , et iogreiièisiint èf^ etsi ^spalle ad Ahiàtiifra^ 
chritatem; reTersqsqueeste- tellùdt G-ioab ^ ed entrarono 
tiam Joabla Jorusalem. ** nella mttà:^Giotdf se-ne toé* 

nò a Qerasalemme, 

1 6. Videns àntem Sy ros » 1 6 . Ma i Soriani v^ggendo^ 
||i|òdeectdisjietcoram Israel « ^mé erano t%ati perden$t eon 
misit iiiiotios,et addusit Israele, ipedìron messi , e fe* . 
rum , q ui erat trans fluviam > cero (venire i Soriani 5 che ab^ 
Sophach autem princeps mi* 4apan di là dal fiume : e So* 
Jiliae Adarezer erat dux ,eo - p/iach capo delle schiere di A- 
rum . ^ darezer era loro condoLciere, 

17. Quod cuna nundatura l'j. Lo che avendo inteso 
csset David , cougregavifc Daifidde^ raunò tutto IsraC' * 
wniversum Israel, et traosi- le ^ e passò il Giordano y e or^ 
vit Jordaoem , ii ruitque iu dinato esercito in faccia ad 
eos , et direxit ex adverso essi, gli assalì, resistendo 
aciem « iilis contri puguan- quelli dalla lq(o parie, 

yhus . 

18. Fugit autem Syrus Ma i Soriani voltarono 
larael : ei interfecit David de l^ spaUe^nd Israele s e David 
Syrisseptem millia corruum, incise seUc^fnilm uomini dei 
ei quadra»inta, milliai pedi* cocchine quaranta mila pedoni 
tuiUf et Sophach eiercltiif, con Sopliachaapo dall' aseniio* 
priocipem . . , • > : v 

19. YidcDies autem senri 19. J5 » servi di Adarezer 
AiUrezer se , , ab . Israel em 9aggendo ^ome arano stati ju- 
a^peratos » transfiigernai ad peréti da,JUraala^ ri^K^^ro a 
Pavid « el seryi^rqpteì . iMor JOavià^ e si soggeuoroao n 
loitqae Mitra Sy ri^ afizUium ini, E Ut S<ria non iw/^ più 
praebere^ filiis Animoii ., dar aiuti a^^gliuoU di Am- 

mon, y ■ 

. . » - - _ - . • ' 

7^ ~^ annotAzionj \ ~ ^ 

'V«rf. 19, / servi dì Adare%er . . . riccratro a ììavid^ ec. Ada* 
r'ezet' vinto da David ■» o divenutò suo tributa t'ió «vea ancora 
soggetti de' piccoli principi, o regoli; ma dopo questa vittori» 
riporiafa da Qavid« 4u«' firiaoipi si soggettarono ai ra d'iairaattf. 

lom. f iL a 



■ 
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• G A P O XX* 



Guerre terminate felicemente contro gli Ammoniti , e i 
^Filistei , Tra questi è ucciso un gigante ^ ch& aveva sei 
dita 9 in tutto venùi^uattro» > 

j .*-Facti;*m eslautcm pMt i. E dopo il giro un «it- 

• anni circuluiii , eo icmpore no t in qu^elLa nagione ^ neUà 

quo solent reges ad bella quale sogliono i re andare al" 

procedere , congregavi t Joab la guerra ^Gioab raunà l'eser» 

cxcrciluni , et rubar niiiitiae. cito, e il nerbo dei soldati^ e 

€t vasiavit teiram hliorura diede il guasto elle terre dei 

Ammon j perrexitque , et ob- figliuoli di Amman; e andò 

sedit Rabba r porro David innanzi^ e pssediò Hahha : or 

|Baneb.<t in Jerubalem, quait' Da^^idde restò in Gerusalem- 

do Joab percussif.liabba :et me ^ quando Gioab espugnò 

deslruxit earo . iRabba ^ e la distrusse . 
* 2. Reg. to*^.,^t II. 1. 

a. Tulit auiem David co- a. E David pwe la eorà- 

^ Vnnam Mélchom de capite nù^cheMclchoma^orineòpo^ 

^tts , et inyeiiii in ea aur) a pi trùvò il peso di un talen* 

pondo tlrleotum » et'preiio^ tù d^ 0ro ^ e delh - gèmme dà 

aissi mas gemmaa , .fecitqoe^ gran pregio^ & ne fece un dia* 

«Ibi inde diadema : manubialtf dona ' per se ? « J^ce anché"^ 

quoque urbis pi ttrimaa ivàìu grandissima preda za. qùeilé 

eietà, • 

5» Po|NjitfD aàtem , cpii 3. E il popolo ^ che ^i em 

^$(% in ea, edotti.* et fecii denirò^ ìo fece uscir fuora% 

. iuper eoa tribnlàs, et'trahaa, e.^eee passare sopra di essi, 

m ferrata carpentt transire, delle tregge^ e dei cani ar» 

ita- at dis$ecarén(^r , et con- mati di ferro , e dì falci , 

tcrerenlur : sic fecit David talmente che reaavano trin- 

cunctis urbibus fìliorum Ani- ciati ^ e stritolati i lo stes' 

mon ; et reversus est cnm so fece David in tutte le 

omni popolo suo in Jv»"r. ciità dei figliuoli di Ammoa; 

-c^l^UL, . e ^tornossene colla sua geo^ / 

' » ' a Qeru9^ieinéie, ' • 
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4. * Posthaee initum eh *' ^'.Prinei^^ò dipoi la giurrà 
bellum in Gascr adversutn a Oaser contro i FiUsfeì^o 
Pbilistacos n quo pei'cussit - aUorafti^cù Sd^thai di Hù* 
Sobocbai Husathiie3 Saphri sethi uccise Saj^i della stzr^ 
de cenere Raphaim , et humi- pe deRophaimi , e umiliò co- 
liavit eos. toro, 

* 2. Reg, 21. 18. 

5. Aliud quoque bellum 5. Altra guerra vi Ji^anco^ 
gestum est adverslis Phili- contro i Filistei^ nella qua^ 
stbacos , in quo percussit A.- ìe Adeodato figliuolo di Sal^ 
deodatus filius Sattus Bcihle- tus di Bet/deliem ucciseli fra- 

'liemites frairein GolialliGe- tello di Goìiath di Greth^ che 

thaeif cujus hastae lìgoum ài^ea ifnasta, il legno di cui 

erat quasi licìatoriuiQ tex^a- èra CQjfie un subbio din tessi" 

iftimv ; ror^: ■ ' • " 

6. Sed et aliud beHiim ac- 6. un* altra guerra vi J^t 
«sidit in Geth, ÌD'^od fuit Qeth ^ dove si trovò un ut^ 
tiomo longissimus , senos ba - mo 1^ ^grandissima sioéara\ 
beus digitos » id e$t, . sìqiuÌ ch^aueasei dit^^ vale a dire 
Tigiiiti quatuòr: qiii ét fpse i^i tutto ventiquattro dita: il 
^o Itaphà filerai stirpe ge- ^uale aneti égli era haió deltk 
inei^alQS. ; * ' • ìiirpè di tùi,^\y^^ / ■ 

7VRt(Cb1asjhLèmaVitIsifaél: ''],(^uèst^J>m^iniam'hì^ 

àt péHBcissit enm Job^dHiii È- U ^ ma Jonathan fisU^olo «Ti 

SOi Sàmaà fràM^ Dairid. Ht Sàftéaà^ J^toÙp M DoPidd^ 

ai/nt ftlii RapbàiaCètb, qui Wtà^òìse.Questis^^^^^ 

èecrderiìDt in fnanU David, li di Rapha in Greth , e peri» 

et servorum ejus. ' " ^ . rono per le mani di Uavidde, 

a delia sua gente • 



ANNOTAZIONI 

^ers^ 7. Questi sono £ figliuoli di Rapha . Rapfaaiim , o fi« 
elluali dì lUpha ^ m^o geteitlol gigénll della VsJLtìttèmM^ . . 

•ome M è Veduta già in molti Inoghi • 

• • k ? . ■ f 

\ • , 1 •. •»:»,♦•>...•■•. 

^ • I 'I i. »• . • ••' : • • i 
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■Dù^i4 finendo offeso il Signore coir far il cens^ del popolty^ 
è percosso dalla pesti haza (cÀe.«f*ea aletta destre fl^ 
geUi)^ J^n0 m tanto che placa Cùlforaziona M Signora $ 
a aUa un aliare nelfaia di Oman JtknsBO* . 

Cioii8tti<resit attieni i.^/laSatanMÌU»àmcanM 

satan con tra Israel : et eoi^ 0o Israah: e iaaièà David a 

ciiavii DaTÌ4> ut oumravei il corno H$raeh i 

^ Israel» ^ ^ ' , , 

a.pìxilqaeOaviiìad Jotao, a. David per tanto disse 

4et ad prÌDcipec populi Ile , a Gioab , e a' capi del popolo : 

et numerate' Jirael a fiersa- andate ^ e numerate Israele da 

tee usque Oan* et afTerle mi- Bersabea sino a Dan . e nfe^ 

hi numerum , ut sciain. ritemì la somma , perchè io 

^ vo^ saperla . 

^ 3. Hesponditqiie Joab: Au- 5. E Gloab rispose: Il Si^ 

geatDominuspopulum sunm gnore aumenti il suo popolo 

ceiuuplum, quam suol: non- cento't^olte più di nuel , ch'egli 

ne, aomine mi rex, oraoes è: ma non so» eglino ì o ra • 

servi lui sunt? Quare hoc mio signorOf tutti ifuanU tuoi 

quaerit dominus ncieus , quod servi? Per gufil morivo va cer» 

Ìn ppccatumre|>ui^U^^^ cando il signor mio di Joj/^ 

. ' . / ., . , ' lilla «OfOp che sarà impiktÌU4. 

* peoaaito ad IvoeU?, 



t « • 



•/ « r ' zi:',, i.: '» • • ' v*^ ' .« 

Vera. 3. C7ic sarà imputata a péccàto ad Israele, Per ooi sorà 
punito Israule. La voce pecaato eìgnì&aa iovente la peaa» eetiv- 
quale è punito il peccato ^ 
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4; Sed sermo' régis tnagis 4* preuaìse il pareh* 

pracvalait.* egressascpc, est del re: e Grioabntidòi a fece' 

Juab : et cìreoivit uoiver^^ il gixo . di tutto ^Israele t e* 

làrtLcìf ei Inversa» est Je«- tornò' a Oerusnìemmeé 
maiem. 

,5. EMiiqoe Davidi Mme» ' S« E portò n Ihmid i ruo* 

fUm 6oram , quos eircuio-' U di ^wi* luoghi ^ ehm aveà già 

rit : . et ioveiitas' est omnis vifitnti: e tutto questo numero^ 

numeros Israel : 'mille mtl- Israeliti si tro^ò essere 

)ia, et eentum taiillie viro^ um msiliòne ^ e i^né^ mOauo* 

rum educentium gbdium r sàinà aiti enumeggiar Im-spm^ 
^e Juda autem quadringen- ' sUir e quattrocento settanta 

ta scptuagiuta millia bella- mila eomhattenti ^i Giuda, 

lonim . ' 

6. Nana Levi, ei Beoìa* 6. Perocché Gìoab dima* 

mi» non numeravit , eo quod la voglia adempiendo V ordi^ 

Joab inviius eie<][ueretu.r re^ w del re, non Jece il cen*- 

gis imperium. so di Lci/i, e di Heniamin , 

•7. DÌ5plicuit autem Dee, 7. JS o Dio dispiacque il 

quod jusftumeraty et percus- comandamento dato dal re! , 

8Ìt' Israel. e punì Israele . * 

8. DixilqueDavìd ad Deiim: 8. Das^id disse a Dio: 

Peccavi Dimìs,ut hoc face- Ho peccato grandemente Ja^ 

rem : obteoro» aafer iniqui- cendo tal cosa : perdona , ó 

Utem servi tm^ qait iosi- Ss^nore^ t iniquità del etto 

picBler eg^:» '■ * - serico ^ perehè io stoltamente 

» ^' ho operato. 

" ^g. Et locutus est Domi- 9. E il Signore parlò 'et 

Diis ad Gad Videoiem De^ O^ad Reggènte -gi David f Or^ 

vidis, diceDs: disset 

10. ITade^ et'ioqaere ad t o. Fa^ e paria a Dayià» 

David, et die ei: Haec di- de^e digli: 11. Signóre dice 

cit Dominos .* Triam libi eosir Io ti do l'elezione di 

opliooéuf doT u'uiim, qnod una di Queste tre tose: seem 

voliierìii elige> et laciam gli quella ^ che porrei rioeveji 

liKi. , da me. - 

' — ' — — — .i..,:.,.....^»^^^ ^ — . i — — ^ - - - v ' 

Vers. 6. Non fece ti censo di Levi ^ e di Beniamine tt cansò 
adanque della tribù di Beniamin» che leggevi» cop. viu' 6* 
^ ae* aoa*fu fatto ià qaaitii Meattoae. '•■ " ' . < ^ * -'^ 
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^. ii.*Giimqut) veoisset Gad ii. H Gad essendosi pré^ 
ad David , dixit ei : Haec di- semaio a Davidde disse : Que^ 
cit Domioas Elige , .^ood tte cose dice il Signore - /S^o^" 
Tolueris: . ^ ^uel ^ càe ti pare n . - 

. la. Aut tribus anais &- 12. O la Jhme per tre an-^ 
meta: aut tribus mensibus te ni : o per trs wneii andar Jug»^ 
fligére hoste» luos» et già- ,geado ì tuoi nemici senza pQ^. 
dium eorum non posse e?9^ ,Èeiti eottratre alla spada loro: 
dere: aut tribus diebus>g]a^ o ebe.per tre di la'$pada del. 
dium Domini) et pestileutiam. Signore^ e la pestilenza pa^ , 
Tersal i in terra , et Angoluili da in gira per lo -paese « ceke ^ 
Dpintoi inter(icoreÌDU9tver-i* V.Anffelq, del Signore wtdm^ 
sìs finìbu# Js^ael ; oune ig}*« faeendo strage in tutte le re*» 
tur viri® '» respoodeam giani Israele i "ora fedi tit 
. eì 9 <|ui jniftit me. . , - ^M*- ^ te deiha ritpeade»- 

re. a co/wi, che mi ha mmw. 
dato» 

spose Daviddea Gedt 
£x oroni parte me angusiiae Doi^umfue io mi volga sono in. 
> prcmuni , sed melius mihi angustie , ma è meelio per me 
est, ut iocidam io manus il cader nelle inani del Si^no' 
Domini, quia multae 9unt re^perocchè molte snnf/ le sue 
misera llones ejus 9 quam io misericprdie) che il cader nei- 
I^auus bominum . • le mani degli uomini. 

14. Misit ergo Domiuus i4' Mandò adunque il Si^ 
pestileniiam in Israel : et ce- gnore la peste in Israele ^ e 
ciderunt de Israel septua- perirppt^ Israele settanta 
giota miUia virepum • • ' m^la uatniMi. 



Vera. l3. £* meglio per me il cadere nelle mani del Signore, 
Jte nuMit di Di<> ••ne^aMOt di Padre, eàe gattigantf per eìBbtlé 

di amore : gli oomiiii egltooae per Io più con pasfiOne 9 e per 

malÌEia . In un altro senso è meglio il cadere nelle mani dc;2:U 
uomini, che in quelle di Dio, come dicesi , Dan. xiii. 25. ^Eccli, 
il. 22. , pcrcbè Dio può punire pell'eternitàf ma ii malo» ohe 
pOMOBO farci gli uomini» à.pags6ggierQ. •• .. 
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• 1 5, MisU quoque Aogelum 
ili Jcru^alem , ut pcrculeret 
.eam,oumque percutereiur, 
"vidit Dominus, et miserlus 
est super magoitudine mali : 
etìiupcravit Angelo, qui pcr- 
cuiiebat: Sufficit j jam ces- 
set manus tua. Porro Angc- 
lusDoniiui stabai juxia aream 
Ornau Jebusaei . 

1^- i6. Levansque David ocu- 
Ics suos , vidit Aogelum Do- 
mini slantem inler coelum, 
et ierram,et evaginatum gla- 
dium in mauu ejus ^ et ver- 
sum conira Jerusalem , et 
ceciderunt tam ipse, quam 
majorcs natu vestiti ciliciis 
proui in terram . 

17. Dixitque David ad 
Deum: Nonoe^ego sum , qui 
jussi , ut Domerareiur popu- 
ius? Ego , qui peccavi: ego 
qui malum feci: iste grex 
quid commeruit ? Domine 
Deus meus 3 vertaiur , obse- 
ero, manus tua in roe, et 
in domum patris mei : po- 
pulus auiem tuus non per- 
cutiaiur . 

t8. Angelus autem Domi- 
Di praecepit Gad , ut dice- 
ret Davidi , ut ascenderet , 
' €X»trueretquc altare Domino 
fieo in area Oman Jebufiaei. 
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1 5. Mandò ancora V Angelo 
a Gerusalemme per flagellar- 
la: e metìtrc elC era in desola- 
zione , il Signore gettò sopra 
di lei ti suo sguardo, ed eb^ 
he compassione di tanto me* 
le: e intimò aW Angelp ster- 
minatore : Non più ; trattieni 
la tua mano . Or C Angelo del 
Signore si stava plesso al Caia 
di Oman Jehusco. 

16. E alzando Da^ndde i 
suoi ocelli , vide l'Angelo dei 
Signore i che stenda tra cielo ^ 
e terra >e avea in mano la spa* 
da sguainata volta contro Ge- 
rusalemme: e tanto egli , co- 
me i serti ofi vestiti di sacco si 
prostraron bocconi per terra» 

irj.E Davidde disse a Dio: 
Non san io quegli, che ordi^ 
nai , cliB tijacessg il censo del 
popolo ? Io so/io , die ho pec 
calo , 10^ che ho fatto il ma" 
le : die ha meritato questo 
gregge ? Signore Dio mio , ri- 
volgi I ti prego , contro di w« 
la tua mano , e contro la ca^ 
sa del padre mio : ma non sia- 
flagellato il tuo popolo . 

18. E C Aitgélo del Signo- 
re comandò a Gad , che di- 
cesse a Dovidde , che andas- 
se ad ergere un altare al Si' 
gnore Dio ntW aia di Oman 
Jebu^eo . 
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< ig, Ascendit ergo David 19. Andò adunque David 

{'usta j*ermoDein Gad,qii<?m secondo quel j che gli aveù 

ocuius ei. fuerat ex noittioe d^ttoQad a aome 4ciiSt^nqfft 
Doiiiiiii 

• 3<i. Porro OctMiii eoa. so- • ao. Ma^man ^ e i suoi 

«peiisMt* e| vidis$et Angv» quattro figliuoli nelC alzare glt 

lufii, ^uatuorqae filii e}ua 9cM av^i^ùv^duto V Angekfi^ 

eum. eov absconderliDt %e i ùmiarono a naioondersi : pc« 

tiàm eo tempore. t9r«b«t io wa^è allora iaOemni^ il grit 

•rea trìticum . • ; no nell'aia/ ' 

31. Igitur cum vèoireiDa* ai. Ma in arrivando Da* 

yi.d ad Oman, co» sp exit eam vid ju €àka di Ornan^ Oman 

Oroan ; processii ei oIh ló.^ide, n.n Masse dMmiÈ, 

.vìam de area ei adoravit ^rso di Udg e lo adorò in* 

emn prbovt io lerr^ . . chinamdoti fino a i»ra* * 

ài). Dfxiiqu^ et David: ^2;'JS David gli dissOf 

Da mihi -locam' areae tnae, Dammi il sito ddlatmaia^ 

•ut aedificem in «a altare prendendone tu il palbre /Jt 

jJominOa ila utquantum va- contanti^ affinchè io vi edifi^ 

lei argenli accipias , et ces- chi un aliare al Signore, on^ 

set ^jla^a a populo . . - ; de> non sia più fiag allato il 

. popolo . » 

25. Dixìt auiem Oman ad - aS. E Ornan disse a Da-» 

David.* Tolle, et faciat do- vid : Prendila , o re signora 

minus nieus rex quodcum- mio ^ e fanne quel ^ che ti pia- 

que ei placet: sed et boves cer anzi anche i l^ovi io do 

do in holocaustum, et tribù- per t olocausto^ e le tregge 

las in lij^na , et triticum in per far il fuoco ^ e il grano 

aacrifìcium : . omnia, libena ^l sacri fiùo* tmtt»9oleniia^ 

praebebo . ri darò . 

2^.l}ix\U^» ei rex Davidi . 34. B il re DùvidgU 

tiequaquam ita fiéi, aed ar- ser Non sarà coà» mà io ite 

fienluoì dabo f q)ianium va- pagherà il (calore a denaro 

lei : ncque ènim tibi aul»# eoniante t peroccìiè non dek- 
re debeo , et aic offerre Do-* ia togliM a4e, e e^si' 

■nag.. bolocamta. gratuità, offerirà al Signore oloeanstày 

ohe non mi eas^inò mdla * 
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CAP. XXI. lai 
i5. Dedìt erpo David Or- aS. Daifid adunque diedà 
Htn prò loco siclos auri jti- Oman per prezzo del luogo 
ifiisimi ponderìs aexceoloi. «eeenio sieii di orò di giusto- 

peso. ^ 

7& Et aedificavtt ibi al- a6« E i9i edificò un altare 

Ure DomtDÒ : 'd^tnUtqiie bo- al Signare : e offerì olòcaaiti^ 

locaum» et nacifica, et,m- a-of^a j^&fo^ , o imoeà* il 

yoeavit Domipiiiai, et vM- Signore ^ il quale lo esfoudì^ 

divil eàm io igne éà eoAo maaiandofuocò ialdeio ^ 

aqper alure holooaiisti* >t aU^re olòàmtito. ' * 
* 2. Par, 5. r. 

37.Praecepitqu6Domijillf ^7. E il Signore comandò 

Angelo : et convertii gladiom éUMgelodiri^g^^^^ la gpa^ 
suum io vagloara. • da neljbdero, 

' j8. Proiinas ergo David uB» É immediatamente Dà» 

vidgns, quod exauJibSCt eum ridde ueggendo , come il Si- 

Donilnns in area Gmau Je- gnore lo avea esaudito nel" 

Lusaei , immola vit ibi vieti- l' aia dì Oman Jebuseo , vi 

mas. immolò delle t^ittime . 

29. Tabernaculum aùtem 29. Or il tabernacolo del 

Domini , * quod feceratMoy- Signore fatto da Mosè nel de* 

ses in deserto, et altare ho- sortole l* altare degli olocausti 

locaustorum , ea tempestale erano in quel tempo nel luo^o 

«rat in excelso Gabaon. • e^lso.di Gabaon» 

So. Et non praevaluìt Da- So. £ David non ehbejbrzm 
tid ire ad aliar^y ibi ob* per andare a quell* aitare ^ per 
àecrtÉrèt Deam r nftaiìo énim iH pregare il Signore per i*ec- 
fuerat in timore perterntni , cesùvospaveneo^che avea a\f àio 
videot gladiom Aogeli Do* al veder ìa spada delV Angelo 

del Signore. 



•e 
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P^^ prep.r» le cose decessane per edificare il ttmnU 
Mòignore, e ordmn a .Sa!.,moue di fabbricarlo, /di' 
.. onomrc sempre con ogni màio il &g<u,n..Etùna i nrii^. 
«tPt ad assisterlo. . r gittf. 

■ . • ■ 1 ■ . 

«5t domu. De, .- et hoc al- . caso di Dio A nu^o * 
tare m Mocau.tum Imel. l\« Iti ré degli ilot^Li^l* 

Z^t'jLllrTT'^ T- Ordinò, che si co«.o. 

déTr P'«*?Vf' f<»»^0 tuta i proseliti delle 

"nld J T i scarpelluù per ta- 
aQ.. S"'"""*»* SUore, e paUrr^ pieU per 

diacreiur don,o.. Dei. lajabbr.ca della Ja del Si- 

■ _ . gnor». ' ^ 

lD«m .77 '^"''3"*' P'""' ^•'P'^P'^à ancora Da.idde 
«d davo, janaaram, moltisùmo ferro per fare i 

e ad«oin,i,W.O^,a.<,ue;uD. chiodi delle porte fe d in. 

Mn. fondu. .«nj,a«rfa.iJe. -fc^W a^^^^i^^;;;: 

5a di ìfrorizo , 



\ , T • A "'^ "ronzo , 

ioiJ^f* • P'rfnente inestima - 




ANNOTAZIONI 
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' ^ CAP. XXII. laS : 

5. Et dìxit David , Salo- 5. "Perocché disse Dax'idder 
moQ filiiis nacus puorparvu- Salomone mio figliuolo è gio" 
lus est , ei delicaiui ; domiis vinetto tenero , e debole : a la 
outenis quara aediticari vo- casa , che io desidero , che si 
Io Domino , talis esse debec, erga al Signore ^ dell'esser 
tit in cuncii^ regìonibus no- tale^ che ali ia nome tra tut" 
mioeiur: praeparabo ergo ei te le genti: io adunque andc" 
necessaria. Et ob hanc cab- rò preparando tjuely che vi hi- 
5am ante mortem 5uMn ora- sogna . E per questo prima • 
ncs praeparavit impensas . della sua morte ne Jece an^ 

ticipaiamenie tutte le spese, 

6. Vocavitque Salomon fi- 6. E chiamò a se SalomO' 
linra siium .* et praccepit ei, ne suo figliuolo : e gli ordì- . 
Ut acdìfìcarec domum Do- nò di fabbricare la casa al 
mino Deo Israel. Signore Dio d* Israele . 

7. * Dixitque David ad Sa- «7. E Dawid disse a Salo^ 
lomoncin; Fili mi, voliin- mone: Figliuol mio y io eb* 
tatis rneae fuit , ut acdifìca- btin animo di edificare una 
rem domum nomini Domi- casa al nome del Signore 
dì Dei mei . Dio mio, 

* 2. Jìeg. 7. a. Sup, 17. I. . V '/ 

8. Sed factus est sermo 8. Ma il Signbre parlom" 
Domini ad me, dicens:Mul- mj, e disse: Tu hai sparso 
tum sanguinem effudtsti , er molto sangue , « hai fatte 
plurima bella bellastì : non molte guerre: tu non protrai 
poteris aedificare domum no- edificare la casa al nome mio^ 
mini meo, tanto effuso san- ùvendo sparso tanto sangue 
guine coram me; • dinanzi a me : • 

Q.Filius, qui nascetur tì« g. Tu attrai un figliuolo ^ 

hi r erit vìr quietissimus il quale sarà uomo di pace: 

iacKim enim eum rcquìesce- io fard che egli non sia di^ 

re ab omnibus inimicis suis sturbato da veruno dei suoi 

per circuilum; et ob hanc nemici allUmorno, e per que- 



é 



Vera. 9. Dinanzi a me. K una giunta , obe amplifica In copra 
dei aangue umano sparso Daviddt in t^te guerre, b»;n€bè 
giuste . 
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CBUsam Paci6oiis vocabuur: sto ei sarà chiamato il Pa^ 
et pacern , et otium dabo io ci fico s e pace^ e tran^iilità ^ 
krael cuocùs diebu» ejo». dmrò io ad Israele, per tutto 
* il 'tempo di sua vita . 

IO. Ipso «edifioabit do- . to. BgU edificherà la iw 
miim doriìdI meo ; et ìpM ^ sa €d momo miai ed ai sartm*. 
erit mihi m Bìmmi et ego' mi figliuolo ^ e Jo tarofUym 
ero iili io peuem : Hnndbo* irét a Mkil fhrò U trono, 
. éae solian regni ejns snper del sao^regno, topra Jerafla 
Israel io teteraimi; in nerm* \. 

V ò, 5. t. 5. 

^ii« 9pncr. ergo , fili .ini,. . 21. Or adunque, figUuoL* 
ai( Daaiinarieouni,etpra« mio^ sia teco il S^mre» a 
aperare^.e! aedifica ' domum vivi felice^ ed edifica' la ca* 

Doniino Oeo lup, aicut lo- sa al Signore Dio tuo y come 

«Hua est de te. egli ha di te predetto. 

la. Det quoque din DÌ- 12. E diati di piii il Si^ 

■miusprudeuiiam,etseDsuin gnore prudenza, e senao ^ oj- 

ut regere possis Israel, «t finché possi governare Israe- 

cnstodire legecn Domini Dei le^ e osservare la legge dfil 

• * Signore Dio tuo . 

i5. Tunc enim proficere i5. Imperocché allora pa- 

poteris , &i custodieris raao- trai andare di bene in me-, 

data, et judicia, quae prae< glio, se osseriferai i aeatan' 

cepit Dominus Moysì, ut do- damenti^ e, le leggi innmaté 

ceiet Israel: confortare, et dal iSigna^e m Mosè, perchè 

tirlHter agc , ne timeaa, ac le insegf^asse ad Israele :Jàf 

que paveaa. #^'aiMMo« epera pìrilirèenU y 

. aòntemerefmm ti-'sbigottiré» 

14. Eqce. ego in pauper.^ 14. Seco eha io nella mim, 

tate ma praeparavi impéo* pavertà hé preparato il.hU ' 



' — — ■ 

«^2f***^" ^'^^^ povertà ec. DaTÌdde pieno delRpiiifco 
01 Me mira come Un nulle tetto quello, che glj uomini posso- 
no offerire a Diti: perouchè che può ifiat otferirsegli , che 
abbia qualohe reUziono a quella infinita grandezta? E ubo può 
oftenie a lui ua aono qualunque éati tia, eledone non «a del 
mcd^mo Dio? , ^ • 
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-••Il dotmtlk'Doi&ii^ì ^ 14^- tucgtmfoU pfr la casa del Si- 

'ìcnu òeoliQiik. milUa, et.ar- ^«m^coi^c» mila talenU di 

» g6D li nulle fl|i{j|iaM^))U>rom.- oro, « un milione di talenii 

aeri» vero , ;et- ferri non e|l argentei il hronufpaifeil 

pondas : TiDcitur eiiim muse* ^rrò è in tanta ^pt^mstità , dm 

ri|$ niagdtiudiM : )igtt*t et la^ - géìtpattA ogni coìeolo ^aiegma" 

ptdes praepàravi ia UQÌ?erta mi , e pietre ho preparati per, • 

.«napeDdia. ' iuHi ì H^ogm*. ^ 

15. Uabes quoque pliirimoi Hai aneera meUiiiimi 
artifìcos , Jaioiijos 5 et cae- operai , scarpellini ^ e murato- 
ineotarios, ai tificesque li- ri ^ e legnaiuoli ^ e artefici di . 
goorum, et omnium arlium ogni maniera abilitsinu ne lo* 
ad facienduiQ opus prudeu- ro mestieri^ 

. tissinios. .. 

16. la auro, et argento, i6. Sìa di oro ^ sia di ar- 
et aere, et ferro, cujus non gcntoicdibronzo^edijerros 
.est uumerus . Surge ìgitur, ed essi sono senza numero m 
et fa€% èt erit Domimu ta* Muoviti adunque y e opera 9 4 
cum. il Signore sarà leco. 

17. Praeeepit quoque Da- i*^. Comandò ancafn Da^ 
.videuQCÙsprinl^ipìbas Israel, ttidàe a tutti i principi d^ 
ut ad|avareiil Salonoiieiii fi* emele, che assistessero Sela^ 
ììmtì suum. mone suo figliuolo. , 

f 8.GcrDÌtìs,inqineiit»quod i8u F'oi vedete (^disse. lom 

JDomioua iJeus Vesier ▼•bi- ro), eomè il Signore Dia 

«cum sic^ et dederit ?obÌ6 ra^ etrò è iBon poi, e vi ha daim 

qujeiu per 'oirciiìtttm'i^ei' tra* ripòso dà tutte le parti ,e ha. 

diderit giUDes inimicoa ve- dati nelle mani vostr^tutti i 

nXroé in* fliauoa Tetcraa 1 M poetri mmieiiela té'm è sog- 

tabjeota M terra eoram Do- getta al Signore, e ai euo po* 

mino, et eoram populo ejus. polo, 

, 19. Praebete igitor eòrda ig.DisponeteadutistfueipO'' 

destra , et «animat vestras , stri cuori , e gli animi i^ostri^ 

1»t quaeratis Dominum De- e cercate il Signore Dio -vo^ 

JìXQ veslrum ; et consiiigite 3 stro- e risolveteci^ ed edifi- 

CtaedificateSanctuarinmDo- enee un Santuario al Signore 

miao I)eo, ut iotroducatur Dio , ajfiaeltè e faréa dèi te- 
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i2« PRIMO DE' PARALIPOMENI 
arca fotsderis Domìni i^t vuÈif $taiw*nto 4^1 Signóre , • è'Pà* 
Domiuo consecrata klf «è cmiÌ9ùora$i al Signore iièn 
mum, quae aedificlitttr ||ì(i«- poH^H' tteUa déi^ edifiimtm ^ 
mim Doniioi; ttòmedelSigtiarùé 

CAPÒ xxai.' 

t^ùx^idde i^hio , diehiarHo re Siamone > stakiìisee §H ufi 
,fiei dé" Leviti t fiàione il novero . I figliuoli di Mo9è tona 
contati Irà* Lepiti • . ' 

gUur DaYitl senen , et • i. Uaviàde adunque ai^an^ 

plenus dierum regcm coDSli- zato in età , e pieno di giorni 

tuit SaloraoDem fìlium suum stabilì Salomone mofigUuolo 

flU]ìer Israel. red'I-naele, > 
• 2. Et congregavit omnes 2. E convocò tutti i priiim 

principes Israel , et sacprdo. cipi d'israele^ei saeéNoii\ it ' 

tesa arquc Levitas: i Leciti : .i 

5. >'umeraiique suntLevi- 5. fu fatto il novero 

lae a Iriginla anois , et su- de' Lemi da'kretù* anniìn stt: 

pra : ci ia veota sunt iri^nui e si^ro^r&no treht* otto ìnilu 

octo millia vìroram*' persone, 

4- Ex. bis eleoti sunt, et 4. rentf^attro mila di 

ilitlribuii io mralsteriani cfei. tjuéstiju^onó scelti ^ e distrimi 

ittuà Domini viginti quaiuor bwti minitteri della ea' 



'•'^'"annotazioni 

I * • 

V^«<i.1l l>a*^nfÀt'ttÀll^Jil gtt. 'ÌHvidae ftoe prima il «eoso 
fle*.Tjeviti da* trenfc'imni io su, c<ime Aftm itafaiite Hmò Nm, 
2V. 3. Ma dipoi coiiiidacvidp » olialflw^fiitiabe erano molto dir 
minuite d©po ode Tayca, e i) tabernacolo erano in luogo fisso, o 
i Leviti non avcano da portare , come nel deserto, le suppel- 
lettili sacre , e le varie parti del tabernacolo , fece un secondò 
eaoto, n«( quatto p^r avev« un mtsg^ìùt numero di ministri d«| 
eaotoariOf luron oomputati i Leviti da'veot^aoaì io su» vera, 24. 

Trentotto mila. J gaeerdoti non era'n' compresi in questo nu- 
mero • 
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CAP. XXnl. ; 127 

mìllia; praeposuorumautem, sa del Signore : e i prefetti i 

et judi<:uni sex Tiiillia . e i giudici furono sei tnila» 

t). Porro quatuor raillla b. E quattro mila erano 

janìtores:et totidem psaltae i portinai: e altrettanti ì 

c^ucntes Domino in orga- cantori ^ che cantavano le lau- 

nis 5 quae feceranl ad canen" di del Signore sopra gli strw 

dura . meTiti fatti da lui per lo canto» 

6. * Et distribuii eos Da- 6. E Davidde li distribuii 
▼id per vices fìliorum Levi, ne* loro turni secondo le ca-^ 
Gerson videlicct , et Caath, sa te de* figliuoli diLevi^va^m 
€l Merari . le a dire di Gerson , e di 

* Sup, 6. 1. Caaih, e di Merari. ''' 

7. Filii Gerson ; Leedan , 7. Figliuoli di Gerson: Lee^ 
et Sernei . dan , e Semei . 

8. Filii Leedon: princeps 8. Figliuoli di Leedan tre: 
iJahicl , et Zethan, et Joel, primogenito Jahiel » e Ze- 
tres . • than , e Joel . 

g. FiKi Seroci: Salorailh , g. Figliuoli di Semei ere: ^ 

et Hosìel , et Ai an , Ires ; Salomich , e Hosiel , e A.ran: 

isti principes familiarutu Lee- questi erano i capi delle fa- 

dan . . miglie di Leedan . . 

10. Porro filii Seraei; Le- 10. Figliuoli di Semei quat-» 
heih , et Ziza , et Jaus ^ e^ tro ; Lehethi e Ziza, e Jaus , e 
Baria; isti iGlii Semei» qua- Boria : questi figliuoli di Se- 
tuor. mei, ' - * ' ' 

11, Erat .autem Lcheih il. Or Leheth era primo* 
prior, Ziza secuudus; por- genito^ Ziza secondogenito :^ 
ro Jaus, et Baria non ha- ma Jausy e Baria non eb- 
bucrunt pluriinos fiìios, et bero molti figliuoli , e perciò 
idcirco in una fainiJia , una- Juron contati come una sola • 
que domo compilati sunt. casa, e famiglia. 



Vers. 4. Prefetti, e giudici. Quelli» ohe sono chiamati pre- 
fetti nella nostra volgata, alcuni credono, essere piuttosto j^U ^ 
scribi , 0 dottori del popolo . Riguardo a' Giudici vedi Parala 
XIX.' 8. ' 

V«i5. 11. Non ebbero molti figliuoli , e perciò ' ec. ' Èsscnd* 
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12. Filli Caatli : Amram, 12. F/gliuolidiCaath ifuat- 

ci l|aar, Hebroo, et Oziel, tro . Amrain,e Isaar^ Hehron^ 

^iquatuor. * e Ozici » 

1 5. * Filii Amraro : Aaron, l3. Figliuoli di Amram: 

et Moyses. f Scparalusque Aaron ^ e Mo^è: ma Aai on fu 

èst Aarou, Ut miuislrarei4ii separato pel ministero del San» 

Sancto Saaclorum ipse, et io de Sancì egli^ e i suoi fi^ 

eju» io •empite munì « ci gUuoli in sempiterno per bru^ 

asolerei iocen^um Doiilino dare incenso in onor del Si*' ^ 

secundam rituro suora , ac gnore secondo i suoi riti^ e he^ 

iieoediceret ooiiiini ejus ìd ntdirt il nome- di lui.jtn per» 

perpetoura. petuo* 
* Sàp. 6. 3. iHeb.S j, 
't4* Mojsi quoque homìoi» i4* -S^ anche i figliuoli di 

Xyei .6Ììi aooìitt|èr4ti siibt.io Moiè^uomod^Dio^fiironnO' 

tribù Leyi. vérati nelia tribù di Letti . * 

i5.'Pìlìi * Moj«: Ger- i5. Figliuoli dì MifsèiGeA 

som , et .Eliezèr. som^ edEliéSer*^ \ 

a, 2a.,tf< 18.5.4. ; 

16: Filii GersQin: Sùboei i$* Figliuoli di Gersoìki 

piimiìs. Sùhuel primogenito \ .. 

17. Fiierunt autem fiHi E- l'j. Di Elioser fu figlito'^ 
liczer: Rohobia primus : et lo Rohobia capo di famiglia: 
non eranl Eliczcr filli alii. t altri figliuoli non ebbe FAie- 
, Porro fini Rohobia mullipli' zer. Ma i figliuoli di Rohobia 
catì sunt olnils. moltiplicarono sommamente , 

18. Fllii Isaar: Salomith i^. Figliuoli di Isaar : Sa- 
primus. * lomith primogenito . 

ig. Filii Hebroo ; Jeriau 19. Figliuoli di Hehron: 

prìniiuS) Àmarlas secundus, Jerir.a jìrimogenito ^ Atnaria 

Jabasiel .tertius , JccoìàSia secondo^ terz^Jaliaziel ^ quar- 

^aarlqs. \ ioJecmaan. ' • . 



poco numerose le due fumlgUe di Jaas, e di Barin, furono con- 
tate pér una sola, affiiiohò non restassero troppo aggravate , se 
cìaschedtina di esso aveste dovuto faro tuit^ qualios ohe. face- 
vino le famiglie mago;iofi. . . ,x . / 
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.'30. Zilii Oziél :-Micha pri- 
«Aus» Jesia secundus. 

ai. Filii Merari: Moholi , 

sar» c^t Cu* 

32. MortpQt ctfttaQtem E« 
leasar: et non habtnt filiot» 
•ed' 61ias : accépcruotque eat 
filli Cis fraires earuni. 

35. Filit M osi .* Moholi , et 
Eder, et Jerimoth., Ires. 

34. Hi filii Levi in co- 
goationibus, ci fumiliis suis, 
principcs per vices, et nu- 
tnerum capitum siugulorum, 
qui facìebant opera ministe- 
rii domius Pomuii a vigioti 
annis, et supra. 

a5. Dixit enim David : Re- 
quiem dedit Doruious Deus 
Israel populo suo, et habi- 
tatioDem Jerusalem usque in. 
aelernum. 

a6. Nec erìt officli Levi- 
tarum , ut ultra porteot ta- 
bernaculum , et omnia vasa 
ejus ad miai»traoduaa. 
. 374 Juxta praeceptà quo- ' 
que Dayid DOTÌssima suppa- 
tabitnr numerus filioram Le- 
tì a figiott aoDis, 9% saprà* 



30. Figliuoli a OziH: pri* 
mo Mieha ^ it'ConiUf Jena. 

a I . Figliuoli di Merari' ^ 
Mo/tqU, e Mskd. FigUuali ìi, 
MohòU: Eleazaro e 

33. £ morì Eleazaro: e non, 
ebhe figliuoli , ma d* Ile figlie: 
e le sposarono i figliuoli di 
Cislorojratelli, 

.35. Figliuoli di Masi tre: 
Moholi^ ed Eder\ e Jerimoth, 

24- Questi sono i figliuoli 
di Levi capi dtlle loro Jomi* 
glie, e consorterie^ noverati, 
testa per testa , ì quali eserci- 
tavano a turno le incumbtnze 
del mini itero dflla caga dèi 
Signore da' venti anni in poi. 

Perocché disse Daviddet^ ' 
Il Signore Dio d Uraele ha 
dato requie ùl suo, jpojfO/o e 
Jìsrma stanza in Gerutalemaia 
in perpetuo . - . • 

26. E non at^ratg più i>Le», 
viti i* ufficio di portare k ta- 
Vernacolo, e tutti i vaù di 
tarvigio del medesima. 

37. Or secondo le ultime 
disposizioni di Baidd il nu^ 
mero, de* figliuoli di Levi dee* 
contarti da'" venti anni in poi. 



_ ,1 

Vers. 22. E/e spoiaronn i figliuoli di Cit loro frafeltt. CM 
cug..., geiman,i cori wa diapgMo imU* leggo, A?„b jàril, », 

Tom. ni. g 
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38. Et eruni * sub man a - a8. E tatanno tubordinnii ^ 
fiUoriHD Aaron ìa callaia a^Jigliaoli di JÈrqnae riguar^ 
domtift Domiiii, la vestibu- dó al euko casa dtl £f« 
Hi, et in exedris, et io lo* gaore , sia ne^ pesttboU , Mia* 
co punficAtionis , et in San* nelle camere^ e nel luogo deil^ 
ciuario, et io unìversis epe- purificazione ^ e nel Satitua-' 
ribij» miaisterii lempli Do- rio ^ e in tutte fe funzio/ii dai 
nùui , ministero 4^L tempio del Sì-^ 

gnore , 

2f). Sacerdoles auicm stì- 2q J sacerdoti poi hanno la 
per panes proposilionis , et soprintendenza de^ pani de/ fa 
ad siiuilae sacrifìcinm , et ad propodiziorte ^ de ^acri ftzi di 
la^^nna azyma , ei sartagineni, fior di farina , e delle ch'elle 
et ad torrcnduna , et super azzime, e de'jritiumi» di 
omnc poDckia , «ique meo- quello 9 che ii arroUisce , e di 
Auram . tutti i pesi , e misure . 

' 5a. Levitae vero, ut atent So* E i Leviti si trovino 
mano ad eoofiiendmoi et ea«' la mattina a cantare le lodi 
Deudom Demìao; aimUiter* del Signore: e parimente la 
que ad vesperam, sera^ 

' ^1 . Tarn in oblatione ho- Si.. Tanto eile Mansioni de* 
locausiornm Domini , qamm' gli olocausti del Signore i'cpt- 
io sabbaiiss 0% cafendia, et' me giorni dirsabatOfà delle 
soleiQfHtatibtta rettquìs juxta caiéiìde , e neìle altre toìennità 
imn^eriiffi , et ìsaisreiiiofiias numero prescrìtto , a os* 
émuaeujoisqttereiy jDgiter co- tardando costantemente le ce* 
lam' DoaMBO • ' rinionìe^ che a ciascuna cos» 

' V . . . contengono dina nzialSigaor e* . 



Véra. 28. Nel luogo della purifieatlone. Nell'atrio iotadoreb 
dove erano le conche pél* la purificazione de^Mcerdoti» quando 
•i preparavano ad esercitare le loro funzioni . 

Veri, 39. Ha/2/20 la soprintendgnia LÌepani della proposig^one, 
I MKieidoti -gli effpcmévano davanti al Signore, levandone i vec- 
chi i i lieviti poi Ji preparavano; Vedi sopra, cap, jr. 52. , 
Cev/f. XXIV. 8. * 

E di fiuti i pèsit e misure. Che si cónservà^èno net teoi» 
pio aifia di ovviare alle fraudi, che Roteano commettersi nel po»- 
^lo fion ialae staOnfe» e niiure. yedi Efod, m. 19, 



• ' • 
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CAP. XXlll. i5i 

?>2. Et custodìant obsei- 3a. E manterranno le re- 

vaiioncs tabcrnaciili foederis, gole del cabernacolo del te- 

et ritum Sancluarii, et ob- stamento^e i riti del Santua- 

servalioneiu filiorum Aaroo rio^e gli ordini de figliuoli 

fratrum suorum , ut miui* Aronne loro fratelli per fare 

strent in domo Domìni. le loro funzioni nella casa del 

Signore, 



Vors. 32. Per fare le loro fuJi%ioni ec. Affinchè possano merita- 
re (li essere ricevuti a iure le luro funzioni nella Gasa di Dio: 
imperocché sembra, che questa sia una minaccia pe* Leviti^ che 
fossero poco obbedienti. 

^ CAPO XXIV. 

Ventiquaitro classi delh* Jamiglie di E/eaZar ^ e di Itha- 
mar Uabjlite da David J^t-r il tninistero del Signore : 
nella 'Stessa guisa sono distribuite a sorte le famiglie 
degli altri Leviti» 



P 

1. JL ( 



erro fillis Aaron liae 
partltiones erant ; Filii Aa- 
ron ; Nadab , et Abiu , et E- 
ieazar , et Itbamar . 

2. * Mortili sunt autem Na- 
dab , et Abiu ante patrem 
suum absque liberis : sacer- 
dotioque funclus est Elea- 
zar, et Iihamar . • - 

*Zet/. IO. :ì. Num. ^. 4. 

3. Et divisii eos David , 
Id «sij Sadoc de filiis Eica- 
zari» et Ahimelecb de filiis 
Itbamar , secuodum vices 
&uas , e^ ministcrium . 



'I. J figliuoli di Aronne fa- 
ron divisi in queste classi : Fi- 
gliuoli di A r&nne : Nadab , o 
Abiu ,ed Eleazar, e It Itamar: 
a. E morirono Nadab, e 
Abiu prima del padre loro sen- 
za figliuoli: e fecero le furi- 
zioni del sacerdozio Eleazc^^ 
e Itìiamnr, ♦ 



3. R Davidde li dii*ise , {fole 
a dire la famiglia di Sadoc 
figliuolo di Eleazaro 5 e quel- 
la di Aliimelech della casa dì 
Ithamur ♦ fid ando i turni del 
loro ministero. 



ANNOTAZIONI 
Vers, 3. Ahimalech delia casa ec, Abi«(h«r avea anob« li n«< 
f^e. di Ahivieleob I 6. di. 
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4. Inventique «uni mullo 4- tro^'arono in molto 
plures filli Eleazar io prln- maggior numero i capi dì fa'» 
cipibus \iris , quam iilii l' mìglie discendenti da Jilea" 
'tbftmar. Divisi t aatem eiSf ^^ro, che quelli di Jthamar^ 
hoc est filiisEleasar, prìn- Bd egli distribuì i discendeU" 
cipcs per famitias sedecìm: $i di EUa^ro in sedici J^- 
€l fìliia Ithamar per familiaa, migìie con un capo per agni 
ai domo» mas octo* famiglia; e quelli di Jthamar 

in. latti fimi gU^^ 

5. Pòrro diYiau atrasqae - 5. Rhjunskmi delCuna^ 



itftetr te famìlias aoriibus: 
eraot enim principes San- 
ctuarii i et priocipes Dei tam 
de liliit Eieaaar t qnam de 
filtia Ithamar. 

6. Descripsìtaoe eoa Se« 
neias .filins I!latliaiiael tcrl^ 

ha Levites coram rcge, et 
principibus , et Sadoc Sa- 
cerdoie , et Ahimelech fiUo 
Abiaihar, principibus quo- 
que famìliarum sacerdoia- 
ìium, et Leviiicarum: unani 
domuiri , quac ceteris praee- 
rat , Eleazar: et alicram do- 
mum, quae sub se habebat 
ceteros Itbamar . 



€ dM nitra fimigìtn ^ le tirò 
a swrte: perchè ionio i di* 
scumdeàti di Eleazaro 
quelli dì Ithamar erano prin-^ 
eipi del Santuario ^e principi, 
di Dioé 

6. E Semeia figliuolo di 
Nathonael della tribù. diLe-^, 
i'i , e segretario ne fico la 
descrizione alla ^yresenza del 
re , e de magnati , e di kìadoc 
Sacerdote s e di Ahimelech fi- 
gliuolo di Ahiathar , e dei 
cnpi de'le famiglie sacerdo' 
t< li , tì Lei^u iche i prendendo 
nlternniivnììtcnie la casa di^ 
Eleazaro i che era sopra fa 
altre: e la casa di Ithamar ^ 
òhe altra né avea tQtto di se^ 



Ters. 6. Le tirò a Morte l Alfio di togliere ogni oocaaione di* 

querela, e di gelosia. 

Princìpi dì Dio, Prìncipi , © capi di grande autorità, e 

fotestà ia tutto quel, che concerne il culto di Dio. Ln dotto 
nterprete tradoue principi dèi Santuario, e principi di? giudi*: 
et . OgnniM della veptiquattro famiglie lacerdotali avea il «do 
capo, che era come ua somnio Sacerdote nella sua classe: quin- 
di i Pontefici, e i principi de' sacerdoti 9 dei ^ualì è latta <neo* 
sione così spesso ne! Vangelo. 
. VerSi 6. La casa di Juieazaro • die era sopra le altre . ec. £• 
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' 7. Exìvit aut«m sors pri- 
ma Joiarib , secunda Jedei» 

b. Tenia Harim , quarla 
Scorim , . 

9. Quinta Melchia, sSexta 
Maiinan , 

lo.Septima Accos , octava 
Abia , 

li. Nona Jejfua , decima 
Sechenia . 

I a. Undecima Eliasib, duo- 
decima Jacim , 

.i3. Tcrtia decima Hop- 
pha, decima quarta Isbaab, 

^ • 

i4* Decima quinta Bel- 
ga , decima sexta Emmer , 

15. Decima septima Hc- 
zir., decima octava Aphscs, 

16. Decima nona Plietcia, 
vigesima Hezechiel, 

17. Vigesima prima Ja- 
chin, vigesima secunda Ga- 
mul , 

18. Vigesima tertia Da- 
laiau ^ vigesima quarta Maa- 
ziau . 

ìq. Hae vices eorum secun- 
um miuistena sua, ut in- 
grediantur domum Domini , 



XXIV. ' i55 

7. E il primo turno toe-* 
cò a Joiarih ^il secondo a Jedeo, 

8. Il * terzo ad Harim , il 
quarto a Seorim « 

9. Il quinto a Melchia , il 
festa a Maiman , 

10. Il settimo ad Accos, 
l^ottai'O ad Abia, 

• 11. Il nono a Jesua, il de* 
cimo a Sechenia , 

12. V undecimo ad Elia* 
iih ^ il duodecimo a Jacim ^ 

13. Il tredicesimo ad Hop- 
pha , il quattordicesimo ad 
Isbaab , 

i\. Il quindicesimo a Bel" 
ga , il sedicesimo ad Emmer ^ 

1 5. // diciassettesimo a He» 
^ir, il diciottesimo adAphses^ 

16. Il diciannovesimo a 
Plietèia , il ventesimo ad Hc' 
zechiel , 

17. Il ventesimo primo a 
Jachin , il vent^imo secondo 
a Gamul , 

18. Il ventesimo terzo a 
Dalaiau , il ventesimo quarto 
a Maaziau, 

ig . Ecco le lóro distrihit- 
zioni secondai lor ministeri , 
affinchè entrino nella casa del 



ìeazavo era il primogenito dì Aronne: Dìo avea promesso alla 
fainiti^lìa di lui il sacerdozio in perpetuo, Num. \xv, l3. que- 
sta f^aiiài^lia era più numerosa , come si è detto vers. 4.. La fa- 
miglia di Itharoar veniva oppresso, e possedeva in quel tempo 
jì sommo Sacerdozio . 
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et ju^la rilum snum sub ma- Signore secondo il loro ruc 
no Aaron patris eornm.* si» no , secondo gii ordini d'A-^ 
cut pracceperat Domioua ronne loro padre : come a- 
iDeus Urael* peo preferiti o il Signori Ditìi 

d* Israele . 

3Ò. Porro fiiiormn Levi , ' ao. Or gli altri figlinoli 
qui reHqni fiicrant de flKis di Lci>i erano Smbati dei fi- ^ 
Amraìn , crai bibaci, et do* gliuoìi di Amrov» , e Jehem. 
filiis'Snbael Jehedeia. deia dei fi gtiuoli dì Suhael. 

91. De ftliis quotfue Ro« 21: E d^i figUuM diRo^ 
hobiac prìticeps Jesias • heèùt era àapo Jesia • 

ft3. Uaarl %'ero fìlìiis Sa-. 2%* Saiemùth Jigfiu^o di?' 
lemoih , filttfsqae Salemoth Isaari ^ e Jahutk figliuolo- di 
Jahaih .* Salemoth • * . 

sS. Filtusqoe ejua Jeriao' aS. Ti il figliuolo primo* - 

Srtmns , Amariaa teeniidttji, genito di Jehùth feriau ì il 
ahasiel tertius « Jeemaan' seeobéo Amùria^il terzo Jaftc 
qiiartus • . ^iel ^ il quarto Jeemaan, 

34. Filios Oxtcl , Micba< 24. Figliuolo di Óziel S 
filius Micba , Samir. Micha: figliuolo di Mi cita • 

òatiur , 

35. Fraier Micha, Jcsìar ùS. l/ atello di Micha 
fiiiusquc Jesiae , Za<:barìas« ^sia ; e Zacheria erafigìiuo' 

io di jeria . 

P.6. Filli Merari; Moho- sC. Figliuoli di Merari: 
li , et Musi. Filiua Ozi'au, MohoU^e Musi : JigUuoio di 
Benno. Oztau^ Benno. 

37. Filins quoque Merari, :t^. Figliuolo ancora di 
0/iaii t* et Soam^et Zaohur t Merari^ O^iau; e Soam, s 
etHebri. .Zadmr ^ ed Uebri'^ 



Vcrs. 19. Secondo gli ordini di Aaron , Per servire a Dio sc- 
conrlo fiVì oriiiai osservati £a d* Aronne » e tramandati per tra- 
dizione a' suoi posteri . 

Veri. Sa Subàel dt^flgUui^i di Amramt ms. Egli era. dalla 
£imif(lUi di Canon figliuolo di Mosè, e nipote di AnraDi. Egli 
è detto tesoriere rlel tempio, cop. xxvi. 24. 

Vers. 26. e 27. Figliuola pure di Merari ^ 0%iau . Se queste 
parole si chiaderanno in parentesi , sembra , che si Icveran la * 
difficoltà t «ba naaoono da' figliuoli» ciie si daaoo qui a Merari» 
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CAP. XXIV; i35 

!28. Porro Moboli fìlius • 28. Mokoli ebbe un pgliuo* 

Kieazar t qui noa habebat li- /o, cioè Eleazaro^ il gutU^ 

her OS , f^on ebbe figliuoli, 

SO* Filiua vero Gs: Jera- figliuolo di Cisf y«- ' 

ineei. rameel, 

So.. Filii Masi .* Moho)i » So. Figliuoli di Musi : Mo» 

Elder, et Jerìmoth. Isli -filit hoU^ Sdet , et Jerimoth. Quc- 

liCti secundam domo* .SO04 i figliuoli di Levi 

miiianim toartiiii.' secondo la diramasione deli» 

toro fami'' He . 

' St* MiseFuntqQe et. ipsl. Si. Ed eglino pure tiru'^' 

Cortes contrA fraireé .suoa fi- hmir a sorte a imitazione dei , 

ISoB Aaron eoram David re- loto frmteìU figliuoli di Aa^ 

ge , el.Sadoe«et Ahimelecbt roh dinanzi al re jÙavid^ a 

et prìDCÌj>ibii9 familiarani sa- u Sadoc « e ad Ahimeleeh , 0 

eerdotaliom, et Levìttearuiu, dimtn^ a* capi deUa fìtmiglié 

' tam majores^ quàip minorèa» eaeardotali , e Lenitiche : • 

omnes aors aequaUtec divi? i maggiori , e i minori tutti 

debat." egualmente tiravano a sorte. 



non ranunentnti in veran altro luogo di questi libri. Ecco adun- 
que come può ordinarsi la seconda parte del versetto !2(>. , e il 
a'j. Benno figliuolo di Oiiau (Otiau fu pur figliuolo di Mera- 
ri ) » e Soam 9 e Zachur , ed Hebri . Così Benno , ISoam t ^«a- 
ohbr» «d Hebri ton figlinoli di OaUa ifi^lkMilpi o nipot^ ».o di*, 
aodndente di llerari. V * ' , * 

Ver». 3i. "Ed eglino pure tirarono a Jiorte e.c. Siccome i sa- 
cerdoti posteri di Aronne divisi in ventiquattro classi erano sta- 
li tirati a sorlo per sapere con qual ordine dolessero servire al 
tabernacolo , così pure 1 Leviti divisi in venliq^uattro classi ( una 
peir «sgoi eliffie di «aaerdoti 1 tiraroao a aorta per iapere aeii 
^iiala dèlia olasfi aacardataU aaraaiara aarvico nai loro mifittfaro. 
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456 

• , * • • ' » ' 

J}e*figUuofi di Asaph^Hemak e Idiekum caniorÉ, k ^f^* 
.^nùtori idi salterio^ e di eetra «999. ^«^ri^ród .*« $Qri0 
• ifMi^ùaiiro fimtgle » e cloMsi» 

1. Xgttar D4irid,et ma- l.'lJmndite adunque ^ei 
gistratu» esercì tus segrega- capi dàlia moliitudjne tra^ 
Terant io lllinnteniim filios scelsero per ministri ifigUaO" 
Asaph, et Heman^éildithun, li dì Asqph^ e di Heman ^ 
qui projjheiarcnt in ciiharis, edildithun- perchè , cantasi 
et psali«riÌ9 , et cymbalis , se» sero le lodi, di Dio al suo" 
cundum nnmernru suum de- no delle cetre ^ de* salteri » e 
dicalo sibiofQcio servieotes. de^cimbalij servendo in nw 

mero conveniente oli* ufficio 
per cui erano destinati, 

2. De filiis Asaph ; Zac- 2. De figliuoli di Asaph;, 
chuf, et Joseph, f^t INaiha- Zachur^ e Jóseph, e JVatka- 
nia, et Asarela filii Asapli; nia ^ e Asarela hgUuoU di A' 
sub ma nu Asaph propheum* saph: sotto la dir-etiooM^- di 
Ù& juxta re^em • Asaph ^ il ^uale caniai^a fres"^ 
. • , . ào dei re, , 



ANNOTAZIONI 

Vers. 1. E I capi della moltitudine, I priacipt tanto delk» 
•tato civile ♦ oonie deir Ecclesiastico, f^edi eap^ Xxiv». 6. 
E Idithun .uetto anche Eehan , oap. xv. 19, 
Perchè cantassero. Letteralmente perchè profetassero, Qu e* 
«ti cantori sacri celebmvano le iodi del Signore cantando le sa- 
ero oansom ispirato ds l^o a' snolMrvi, i profeti , ed eran ta- 
lora mossi dallo Spirito di Dio a oomporne delle nuove* Cosi 
he' primi teriìpi della Chiesa vergiamo, cbe i Cristiani nelle M* 
ere adunanze si sentivano mossi dallo Spirito di Dio a compor- 
re de* salmi, e de* cantici spirituali, coi quali di santa letisia 
TÌctnpievano tutti i fedeli . Vedi quello, che si dipo j 1. Cor» . 
HIV. 06. ^ 

Ver», a* Cantava pres.no del re , fuetto vm>1 dire e ehe di 
Asaph si serviva David per far cantare i puoi eaìmì (vedi, xvi.^ 
7. J » e Asaph li meUeva ia mutM^^fyuQ eke agli eforcìtava 
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• ' / .-'-'^C A- P. 
5. Porro Idilbun filii: Idi- 
lli un , Godolias , Sori , Je- 
scias , et Haitiabia , et Maiha- 
thias , sex , sub manu pa- 
tris sai Idithun, qui in ci- 
ihara propbeiabat super con- 
fiteotes.» et latt4a&^f i^QP^i* 

4* Heman quoque ■ Filli 
Hcraan; Bocciau, Maihaniau, 
Uziel, Subuel, ei Jcrimoib, 
Hananias, Haoant» Eliaiha, 
^cWehhi . CI Romcmthie- 
zer, et Jcsbacassa, ]V(^loibi^ 
Othir , Mabfttioth ^ \ ; , V*. 

5. Oranes isti filii Henf^Q 
Yideii.tis regia ift-sennociibiis, 
Deif oi evut^reit cornu: de- 
diique Detis HeiiiaD filios 
^«atuordecinii et fiJias ires. 



XXV, i5n 

5. I figliuoli poi di Idi- 
thun f : Idichun^ Godolia, 
'Sari yjeseia , e Hasabia , e Ma» 
thaLhia sotto la direzione del 
padre loro Idithun « il quale 
al suon della cetra cantata in- 
nanzi a rjuelli ^ ch^ cèlebrava'i 
/IO, e laudavano iì^iSiignor e , 

4. V^era anchà Sentati t i 
/igliuoU di Menta n furonoBoc 
ciau^ MuLÌianiau ^ Oziel, Sw^^ 
buel.f e^ Jerimoth , HaiÈonia^p} 
Hamm^ Eliatha, GeddelM^ 
€ Momemthrezer ^ e JeshacaSr 
«a, MeUothi^ Othif^ Maha- 
zioth» ; 

5. Tutti questi figHuoii di 
H^m {FeggenU di Ihiiné 
ptr far parole. Mh còm di 
Dìo) io rendet^ano glorioso: 
Dio diede ad JBemàn ifuottor^ 
dici figliuoli ^' e tre figlie^ 



li s\fft ministero non in Gabaon » ma in Gerusalemme nel ta» 
beriiacolo fatto dal >a. Dal aeguento varsèttoó.» deve tthe lA. 
itesaa frase prtsae dal ra. pare, ohe aia preferìbile il Moeiide 

•enso. 

Vers 5. Tutti questi figliuoli di Heman(^l^«ggents di David. . . ) 
io rendevano illuttre : Dìo diede ec . Il senso cb© ho sej^iiitato 
nella traduiiono di queslo versetto (che è oscuro» anzi ohe no) 
sembrerà a$sai giusto » ove si eonsiderin fotte le parti del di« = 
•QOTSO. Heman è detto Vagganta di David per fkr parole delle 
€ow di Dio, vale u dire cantore sacro, che era adoperato dal 
re, quando volea parlare delle grandezze del Signore, e dell© 
opere grandi fatte da lui a favor del suo popolo; e tale è per 
lo più l* argomento del salmi di David . (Questo sacro cantore, 
era glorioso per tetti que' figlinoit rammentati nel versetto pre^ 
«edema» eveiuÌegHdftaudigoorefiiioaqoattordieimeielu,elrefi;^ 



i38 PRIMO DÉ* tÀKALlPOMElNI 
G. Universi sub maon pa- 6 Tutti quanti eran distri' 
tris sui ad cantandum in butti sotto la direzione de^pa* 
tempio 13omìni distribuii e- dd loro, cioè di Asaph , e di 
rniìt in rymbalis, et psalle- Idithun, e di Heman per con- 
riis, et cilharis, in minisie- tare nel tempio del Signore 
ria domus Domini juxla re- su cimhali ^ e sui salteri^ e 
gcm ; Asaph videlicet» et Idi» sulle cetre, per adempiere gli 
thuQ» Qt Hemfta. » uffizi della casa dtl J^i^mrà 

presso del re . 

7. Fiiitauiem numeruseo- ' 7. E il immero di questi 
rum com frat^ibus sui», qui' insièine co* loro frmelU^ tèe 
anidiebantoaoiicQiiiDoinÌQÌ, 'erano tutti dotti » è insegna" 
cimeli domret , doceoii oe^* vano a cantare le canxoni del 
togiou oetll. ' Signore» ffn di dugento ot* 

taniotto. ' ' — ; 

8. Mìstratitque sortet per 8. E tutti^ egnalmemé 

) iàùtk ftUM ex àeqao , um raronù a sorte dassé per elas» 
Mjort qttam mÌDor, dootuf se, tanto maggiori ^ che mi" 
el iadoeiit»*. non ^ maestri discepoli. 



■ > 



glie . Il corno è messo sovente ne* fìbri santi per la gloria, la 
celebrità, la nri^andezza: per questo, in vece di dire, che Ile- . 

IBAO A'VA» hii^^i /tllAa^i fìdrliimlì . • rtitniì ne» i*tor«kao«VN 



aon . '^«rni classe avea aoa»ci maestri ai canco capaci a insc- 
enare Q^ii altri; così erano in tdtto du^ento ottanta otto mae- 
stri* la ognuna poi di queste classi era un gran nomerò di can- 
teri dt niffiore abilità, i quali imparavano» e si formavano Botte* 
■li dSrecipnc de' primi. 

Vers. 8. E tutti égualmente tirarono a 9orte ec. Tirarono a 
aorte 1' ordine rielle classi , 0 in qpal delle classi , ciascuno do» 
vcsse aver luogo. Jn ogni classo vi erano dodici maestri, com- 
preso ano de' ventiquattro figliuoli di Asaph , di Heman» e di 
Idilli il rimanente della elasse erano altri cantori piii» e 
«Milo ea^aeì* / 
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C K V. XXV. 159 

9. EgrcssB<|ufJ est sors pii- 9. E il primo a uu^r a sof* 

ma Joseph , qui erat de A- te jU Joseph^ cìic ern figliuOf^ 

saph. Seconda Godoliae 5 ipsi lo tìi Asoph , Il secondo usci\ 

ei filiis X3Ìti9,€l£r»KÌ^us ejus Cndolm , egli ^ e ì suoi fi» 

iÌMOdecÌili» .> . - gliuoli , e fratelli in numero 

di dodici . 

10. Tenia Zachnr, filiis, io. Il terzo Zacfmr coi 
ei.£ratrii)us «)ua duodecùii. suoi figliuoli ^ o fratelli dor. 

éiei, 

xf . Quarta Isarì, filtis, et 1^. Il quarto ìsori cóisuoi 

fratribus ejus duodccioi. - figliuoli ^ ó fratelli dodici , ^ 

19. Quinta Naihaniae , fi- 12. // quinto Nathonia coi 

lifs , ei £ratfiihttS'€Ìu» duod«<« suoi figliuoli ^ ftjratHU do%\ 

«ìm. dici • . « 

i3. Sexta Bocciau, fiUw, i5. li ietto Bocciau coi.. 

«I fratfUiu^i^i diHMlectiii^ . mm.Jtglimtlàf e fratelli do^ 

. . . dici - •' • 

/ 1 4- Septima Isreola \ ùlih ^ 1 4* Ti $eitimò Istfelm cai 

#t friìlrU>ii» qas daodectm. suoi figliuoli f o^ fiottili do* 

|5« Ornava Jesaiae^ filiis., t5. If tìitàvo Jt$àia cùi 

•t fhriHbaa c|a8 doodecim. 9U9Ì figliuoli , ^ fraéeUi do^ 

f6. Nona Mathaniae 16. 1/ TVono Mathania^c^t 

iiis, ei fratribus ejus duade- suoi ji^UuoU , ejratelli do» 

17. Decima Seiuciae, fi- i^. // decimo Se^meia col 
* liis» CI fiairibus eju» diiodc- p^oi figlinoli t ejratelli do" 

dm. ■ ' ' 4ici; 

1 8. Undecima Azareel , fi- jS.L^undecimo Azareelcoi 
liis, ei frambus. ejus duade- suoi figliiéolit o JrQi^i doe» 
dm. . • dici. i • *• 



Vers. 9; // quale !Èra. figliuolo di Asaph , Qqì wb^ sattiotefo 
•^Z/ co' suor figliuoli , e fratelli doOiot , come nelìe sejsrueiitl estrà* 
tioni . Pe' IVatelli s'intendono o fratelli, o parenti. 

Vers. 17. Semsia ò lo Hcuo^oht IdUhuo tra'figUuoU di Idi- 
tilttO , vers^ 5» . • 
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i/jo PRIMO DE'f 

if). Duodecima Hasabiae, 

'filiÌ5,et fralribus ejus duo- 

•' decim. 

^' 20. Tenia decima Suhael, 
'ifiliis,ei fralrll)us ejus duo- 
deciin. « 

21. Quarta (Jeciraa Maiha- 
thiae, niiis , et fratribus ejus 
duodecima. , < 
:».2. Qiiinia décimii Jeri- 
roóih , diiìs , et fratribus ejus 
duodecira. -^ v^i <>; / ; 

a5.Sexta dècima Hananiae, 
fìliis, et fratribus ejus duo- 
deciitf. ; ' " • 

' ■ a4' "^^pl'"*** decima Jesba- 
cassde , flliìs , et fratribus ejus 
duodecìm. " '"'.'^ 
'"'^aS. Octava declina Hana- 
ni,(iliis, et fratribus ejus 
duodecim, 

'aG. Nona decima Mcllo- 
ihi , finis, et fratribus ejus 
dupdccim. 

^7* Vigesiraa Eliaiha, fi- 
liis, et fratribus ejus duode- 
cim. 

28. Vigesima prima Othir» 
filiisy et fralribus cjiis duo- 
decim. 

2f).Vigcslmasecunda Ged- 
deJthi , filiis , et fratribus ejus 
duodecìm. 

5o. Vigesima tenia Ma- 
hazioth , filiis , et fratribus 
<»jus duodecìm.' . • " 

3t. Vigesima quanà Re- 
incmihiezer , filiis , et fratri- ^ 
;bus ejus duodecìm. 



ARAUPOMEIVI 

^ f 9. 1/ dodicesimo Hasahia 

co* suoi figliuoli , e rateili do- 
dicim 

30. ti 'i'ré^icegimo èuhael 
co suoi figliuoli^ e f aielli do- 
dici . 

31.7/ quattordicesimo Ma- 
thathia co* suoi figliuoli , efra- 
lelli dodici • 

33. Il quindicesimo Jeri^ 
moth co^ suoi figliuoli y e fra- 
telli dodici* 

25. Il sedicesimo tlanania , 
co'suoi figliuoli fratelli do- 
dici. 

34. Il diciassettesimo Jesba- 
cassa co^ suoi figliuoli i e fra- 
telli dódici. 

a5. Il diciottesimo Hanani 
co" suoi figliuoli^ e fattili do . 
dici • 

36. Il diciannovesimo Mei- 
lochi co* suoi figliuoli y e fra» 
tela dodici, 

2'j.Jl vcntesim o Elia tha coi 
suoi figliuoli , e fratelli do- 
dici é 

38. Il ventunesimo Othir 
co" suoi figliuoli 5 e fratelli 
dodici . 

3g. Il ventesimo secondo 
Geddelthi co* suoi figliuoli > 

rateili dodici . 

3o. Il ventesimo terzo Ma- 
haziothco^suoi figiuoli , e fra- 
telli dodici» ♦ r 

3 r . Ilveritesimo quarto Ro- 
m em thi-Ez^er co's u oi figliuoli^ 
e fratelli dodici. . . 



C A P O . XXVI. . 

Sì tirano a sorte i portinai del tempio ^ e quah porta deh'x 
ha cuscodire ciascuna Jamrglia ^ e lo ilèsso di f^Ui $ o^#» 
dvbboiiO cuatodue i ttfOri^ e i vasi sacri» , x 

visìones aulem la- ì.JLàh classi de por/ inai i 
nhorum • de Corilis Mese- Juron queste: Della classe di 
Icmia fìlius Core » de iiiiU Core , Mescletnia figliuolo dt 
Asaph. ,Corff^ de' figliuoli di Asaph , 

a. Filli Meselemiae : Za- a. Fìgtiuoli di ISleseU-mia: 
charias priroogeDÌms , Ja- /jacharia primogenito, secou- 
dihel «ecundiis' , Zabadias do Jadihel , terzo Zabadia^, 
yt,n\\x9 , Jaihaoael qiuirttis , quaito Jathanael^ 

S. Aelam qtttbiqt, Joha^' 3. (Quinto Elam^ Joiionam 
Mii sextut .f Éliòenai aepit- «^«lat EUoeiwi Mtimo^. 
inns . 

4. Filli aouiin Obedebom; . 4* ^isliuoll di Obededmnt, 
Semefas- pxjmogenitus » ^o* . Semeia primogpmto ^ secondo 
sabad secandasi JoalMi t«r* Jozuhad^ tei^o Joaha» Saphar. 
tìiut Sacbac^aartuft, IXa- ^a^ù ^ NtièboM^l' ^ki9i^9 
thanael quitìuia, 



A N NOTAZIONI: - 

Veti. 1. Le classi d9i portinai «ic. I Leviti déitinatr a ourto- 
dire le porte dalla Gasa del Signore» e i tesori , e le g;uardaro' 
be fuTon presi dalle famiglie di Cure, e di Merari, e foron di- 
visi in ventiquAttro classi cou quattro capi, i quali risedevano 
sempre a Gerusalemme, e ojuiuno de'qu«li avea sotto di se un 
numero contiiderabile di povtriìnai • Questi portineì iervIyriiiA ar^ 
nati, ónde Ja loro funzione era militare: 'e* sono pereiò obia- 
mati: .uomini ^rtiatimi » uomini di va lóro . l quattro eapi 
questa elezione , secondo il numero delle porte del tecnpìo, fn^t 
irono Selemia , Zacharia. Obededoiii, c Zcphim n<»n Hosa . 

Figliuolo di Core^ de' figliuoli 'di A^^aph . Core era della 
famiglia di Caath : Meselemia era questa famiglia »e del ra*' 
mo di questa famigliar efae^ avea per antera Aiapb» e aia Abii* 
i9pk nominaU) di sopra» cap, vi. Ì^^. 
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5. Ammiel sexius , Issa- 6. Ammicl sestOi settitrté 
char scpiimus 3 Pliollaihi o- hsachor y ottavo Phollatìii: 
Ctavus: cjuìa beuedixit ilii perocché Obededom fu bcae-^ 
D^ruìiius . detta dal Signore,^ 

6. Seiiiei atitein (ìlio ejus 6. E Semel -iuo figliuolo 
nati sunl iìW'i piaefecti fami- ebba de* figliuoli capi di l-O" 
liarum suaruin : eraoi €ùim ro Jami glie : ed erano uomini 
viri forlissitni . fortissimi. 

7. Filli erf^o Semeiae ; 7. Figliuoli di Semeia 9 
Olimi , Ci Raphael , et O- Othni , e Jiaphael , ^ Obed , 
hed, Elzabad 3 fratrcs ejut EUab od, c i SUOI te Iti UQ^ . 
viri forli^simi, £iiaqciO<]tte, mini fortissimi ^ich^^^ 
6t Saniacfaiis . liu , e Saméicàiiim. 

8. Otaoes hi de filiis O- ^» Tutti quem eran liHIm 
be^Bdo» } i|MÌ 9 et fiiìi , et famiglia ^li OMeioms efU- 
£ratrès «oram fortistimi , « i figUuoH ^ • Jlrm$élU 
mÌDÌ8iranduiii:a!esagìota<taq /oro» Mtomini jii gran Fcten 
de Obededom é steBsa pel loro 9iinistero:seif^ 

' ' : - stmt-a due d»llm tosa di 

• hededom\ 

9. Polirò Metelennae Siili, g.I figliuolf di Mesdcmia » 
ét frairea eo^am robostissU e i hrofratelU nomini fìrtìs* 

mi, deoem , et odo.'. gimi diciotto, 

10. De Hosa autem, id 10. Di Hosa, ciov. della 
est, de hllis Merari: Sem- stirpa di Merari: Seiwi J'u, 
l i princeps , ( non eoim ha- cap'ì ài una banda ( peroccliè 
Luerat prlrnogeDÌlum , et id- suo padre non avea il primo- 
circo posucral euoi pater eia» genito , e a lai oi'ca dato per-» 
in priacipcni j 9 dò il prim^ luogo ) , 

— — *— «■ >l«««>i»— y*»*— — M*— — . ■ ■ — — — 

••*'** " ' 

• V«n. Ohideéom fu ImiÈdnto dal Signora. IP^er aver dal» 
rteetto all*«roa, ^ Re^. VI» it. 19. Zia ^ooUdità ai avBa>pmr 

grait benedizione . 

Vers. 9. £ i loro fratelli: 1 loìO parenti* 1 figliuoli di Me-* 
àeloiDia eran sette 9 vers. 2. - ? 

\Varf. 10. Suopadra non avéa il primogenito ^ ec. Non potev» 
^ra per tal ofnisìo il uno primogenito» ohe non ara id0a».^ ^ 
ferehe di debole eónipleiiieae , e per aitvo dii^e« 
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/\- CAP, XXVI. 145 

ti* Bdcias $eoii1idtts f Ta- 11. Seemiio BMa , terté 

b6Hast0rtiu8,Zach«ria$quar- XoMm , Zi^ehana ^quarto^ ^ 

tos. tìmnes bì filli , et fra- Tutti que^i fi(fiiùM di fioca 

Ires Uosa tfedecim. . insieme ,co^ lon fratelli eratiL 

tredici, 

12. Hi divisi sunt in jani- i^. A questi fa distribuì tfi 
tores , ut scraper principés V u fficio di portinai in tal nia- 
Custodiariim , sicul etfraires nierui che 1 capi delle guar» 
eprum, inÌDÌslrar,ent ia ^p- dics corno anche ì loro fratelli 
UBO DamipL \ servivano sempre nella casa 

del Signore, 

13. Missae sunt ergo sor- i5. Per ciasc}ie duna adun- 
tes ex aequo, et parvis , et que delle porte furon tirate 
luagnis pei famiJlas suas iti egualmente a sorte le famiglie 
uoam^uaiu^ue portarum* senza distinùùue di piccola f 

." <9 di grande. 

l4-Ceciduergosors oncn' iJ^, Or la pQfta di orienta 

iaìis Seicniuie; parrò Zacha- toc^ a Selemia s Zaciio* 

riae filtp ejus^ viro prudeD- ria suo figliuolo , uomo pn^ 

tissimo , et erodilo I sortito demi$8Ìmo%9Ìntelli gerue^tùùm ' 

obllgit plaga septeairioDalia* eò a toriè fiiW^ di scttem» 

trione. 

15. ^ Obededoui verÒ9 «t fi* i5« B od OUded^mi 4 ai 
liis ejas ad àostroitt :'io qua s^oi JSgliuùli quella di me** 
parta domus erat Mpioruni tàdì : nella fwsl parte delia 
concOium. cata ètaH consiglio dei teaiari» 

16. Sepbim « et H.osa ed 16» Sephim^ e Basa ad ée* 
occidentein juxta por tana « eidmte presso alla porta , cha 
^uae/dneit ad yiam aseeii- mena alla strada della salita^ 

. \ ■ I ' > ! . - . 

Vev9. 14^ w4 Selemia . Oalto MeseUmlm* venk e^- " 
Ver$. i5. Nella qml porte della casa era il oorit$gllm,ha 
la , dove si aduna ira no a. oimiigUo, i MÈaàóti • AjoeeI iatéàdmo 

la sala del Sinedrio. 

< Vers. iQ. Pressp alla porta^ ohe mena alla strada della iolit Of. 
'Alla strada, per otti dai palasaodel re si salo al tempie. 
4» Bàg, jr, t^. su. io» . , 
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sioois: cmipdia coatra custo- una guardia dirimpetto aitai" 
diam . tra guardia . 

17. Ad oneniem vero Le- ii. Alla porta d^oriente sei 
vitae sex: el ad aqutloncni Leuiti: e a quella di seiten- 
quatuor per dietn, atque ad t rione quattro ogni dì ^ e a 
meridiem simililcrin diequa- mezzogiorno parimente quat'i 
tnor: et ubi erat concilium^ t^oogni dì: e dove era il con"' 
bici 9 et bini . sigUo , due alla volta . 

18. Io ceìlulis quoque ja* iS. E alle celle de portituU 
Bitoruin ad occideoteni qua- adoccìdenie^uaiiró^Ulartra^ 
fuor in via t binique per celr. . da^ due per volta alle veUe 
lalas. 

19. Hac sumt dimiones^a- . . ig. Ecco come fa. spartita . 
nirorum fiUormii Core ^ é% la custodia deUe porte a*fi^ 
Merari . ; gUuoU di Core» e di Merarì^ 

' '30« Porro Achias erat sa- . 30. Aefnas poi twea la c«- 
pér thesaaros domus Dei| el stadia dJ tesori déUa casa del 
tisa aanetoram . "Sign^a, e de* vasi sacri'. 

31. filli Ledan fili 6er. au Figliuoii di Ledan /i* 
ionni^ de Ledaa prineipes gUuolo di Gersonni s di Le" 
fiimiliaruiD , Ledao » et €rer- dan JìgUuolo di Gersonni ven» 
aoDDÌ t JeMeli ^ gono questi capi di famiglie: 

Jehieli, 

33. Filli Jebieli ; Zatan , 32. I figliuoli di Jehieli: 
et Jog4 fratrés ejus super the- Zatan , e Joel suoi fratelli 
sauros domus Domiui, custodi de^ tesori della casa 

del Signore ^ 

a3. Arararnitis, et Isaari- 2^. Insieme cón quelli delle 
tis , et Hebrooitis 9 et Ozihe- famiglie dì Amram , di Itaar^ 
liti». di Hebroa , e di Oiìhel • 



Una guardia dirimpetto aW altra guardia • Sembra deverai 
sintendere, che qaeffia- porta avatae doppia guardia; e può con- 
cepirgi , che 1* una suardia stesse alla porta del tempio, T al- 
tra all' infilatura delJa faltca» ohm nenava dal palauo del re 
•1 tempio . 

Vera. 17. Alla porta- oriente sei Leviti . £lla era piò fre- 

4|iieiitÉia. 
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a4*Sabae1 attieni filitisGer- 24. E Subael figliuolo di 
Som filli Moytiy pne^ositiit . Geriom figliuolo dì jBUosè^ea*^ 

thesaurìs* pO de tesorieri • 

aS. Fralres quoque ejus E- a5. Ed EUwr $uo Jnuel' 

liezer, cujut fìHus Rahabic, /ò^ <fi «ai fu figliuolo Biaha^ 
•chttjos filias Isaia» s et hujns e di questo Isuià 9 o.di' 

fiUos Joraiii» lio|tis quo(^ae questo fu fi^liux^ Jorém^ di' 

filius ìl^ecliri: f et ODjUs filiaa cui Ju figliuolo Zethrì^ o'di 

Selemith. questo Selemith* , . 

ipse S^mith, et fta^ ^6. Lo stesso SéUmiihj e 

Cres ejos super thesaonros saor i sfaòi fi^iéUi' «pe^fiq. /a . cu- . 

ctòruni,quae*saDCtì6cavttDA- H€fdiade*te8ori dellù coso sun" 

vld rex, ei principe» fami' tè 'consacrate dal re lìavid'^ e 

liarum, et tribuni, et cen- da princìpi delle famiglie, e , 

turiones , el duces exercilus , da'" tribuni , e dai centurioni , 

' ■ ^ ' e dagli aliri capi deli esercito^ 

27. De bcllis, et raanu- 27. Croè (/e//e cose preda- 
biis praeliorum, quae conse- fe, e delle spoglie prese in. 
craverant ad instaurationem, guerra , e consacrate pel man- 
et supeUcctilem templi Do- tcnimento del tempio del Si- 
XUmi. gnore, e de^ suoi utensili» 

28. Haec auteni universa 0.^. Or tutte queste cose era- 
aaoctìficavit Samuel Videns, no state consacrate da Samuele 
et Sauhfilius Cis, nt Ahner Profeta , da Saul figliuolo di 
fìIius Ner, et Joab filius Sar- Cis, e da Ahner figliuolo di 
viac. Omoes, qui sancùtìca- Ner^ e da Gìoab figliuolo di 
verant, ea per Juanam Sete- Satvia. Tutti quelli, che ne' 
miih , et fiatrum ejli's. ^ Jacevm offerta , le mettevan 

nelle mani di Selemith ^ e dei 
' ■'• .'Suoi f rateili , 

29. Isàarius vero praeerat ag. / discendenti di hfutP. 
Ghonenìas , ei filli ejus ad o« wsono péf loro capo Chon^"' 

' ' " ì^^'^^ ' ^ • . < i. : i f ■ , ri 

Veri. %^ Subael iiglktelo di Cersom, De' posteri di Gersom. 

.3Pw«. FU. ^ ,0 
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pera forlnsecus super Israel , nia co'' suoi figliuoli^ e pre- 

|id doceoduin » el judicaDdum sedevano alle cose dijuori cori" 

eof* cernenti Israele ^ ali* istruire ^ 

e al giudicare , 

3o. Porro de Hebronitis '^o. Hasabia della famìglia 
Hasabias, et fralres ejus viri degli Hcbroniti^ e ì suoi fra- 
foriissimi , mille septingenlì, telli ^ in numero di mille set' 
praeerant Israeli trans Jor- recento^aveano ispezione sopra 
dnncm coDtra occideotem in Israele di là dal Giordano 
cunclis operibas Domioi, pt verso ponente per tutto quel- 
in mimi^eriufu regif • lo , che riguardava le cose del 

Signore , e il servizio del re, 

5l. Hebronicarum autem 5i, Jeria fu cape degli He- 

prìttceps fttit Jeria, secuoduin hroniti dwiii nelle loro fami' 

'Hlllinas, et eogllAtÌOQ68 eo- gliefC consorterie, Vanno guà» 

>ttiiik QtMidciigesimp^ «nni ce- ranta dì Davidde ne ju fatto. 
^DO Dayiii recenski sunt , et il cen$o in Jazer di Gaiaad^ 9 
mveiiti sunt viri fonustmi io di questi uomini foHiwni^ 



* Vera. 3^ Presedevano alle cose di fuori. Ave&no ispezione so» 
•yra la «nUtfra de^terreni appartenenti al tempio» sopra la een« 
fa destinata a tagliare le legnai h prepaira^vaJavotar leptetvo 
ye*TÌsa rei menti del tempio. Vedi 2. Ésdr» xi. 16, 

AlV istruire ^ e al giudicare. Due altre nobilissime funzioni 
de* Leviti , istruire il popolo , é gìndicare le cause . Vedi cap. 
xxiii. 4* l'è due famiglie di Hasabia,e di Jeria, nelle ^uali con* 
tàvaAf i ,<|aa(tro mila ^«attrocento persone , esercitavano queste 
due funzioni Delle trìbb dì Ruben # • di Gad nella mezza tvi^ 
bìi di Manasse dì là dal Giordano: oiò a* incende in quelle pa^ 
'To\g alle CO0 di fuori concernenti Israele^ come è spiegato lilJa 
(fine del versetto 52. Non si pai la de' Leviti, che ebbero «iiniJi 
ìncunibense di qua dal G^otdaao « olio doveano pur essere in 
sminerò atta j maggiore. 
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Sa. Fntresque ejus robu<» $4* E éU* tw-o firmielli nei 

8tiorÌ9 aeUlis f .4aa milli» vigor iUit età ti trovarono 

. sepiiogeoii prìnctpes fami- due mila stttecetao capi di 

liarum , Praeposuit auiem J'am.'glie. E David re dicd^ 

. eos David rex RubeniliStet loro la sap^inttndenza sapra 

' Gadditis ^ dimidiac iribui i Rubenin, e i Gadditi ^ e 

, Manasse in omne miaiste- la mezza tribù di Manasso 

•tiuiU f)QÌf CIt rcgis • . pt'r tutfo quello^ che concer- 

r' , ' /idt'a il .servizio di JOiO ^ 4 

• ^fu^lìo del ro'é 

CAPO XXVU. • • 

> ■ • 

jD e* dodici principi, ciascuno de* ipiali ave0 nel suo mese 
il' comando di ventiquattro mila soldati i e de^ principi ^ 
ovver precetti dfilU tribà^ dèi imorit^ e delie Sèrm fm^ 
<eoità del rè* ^ ' . . » 

UH autem Imel ìe* i . 1 figUnoli^d^isnuki 
eandum nttmerum snum « i quali ^ono f /dP» mapi di, 
principes familtariìiii , tri- Jamiglie , 0 ^riàunì^ e cem. 
BuDÌ,eùefitariooeii, et pWie-^ iufionit er prefetti serpitniisQ 
liwsti, qui mioistrabaot r^i sd rm divisi ttèUe loro schie^ 
juxca turmas aaas , ìogw^ re^€ si davano il cambio o- 
dieotes , et egredieotes per gni mese dell' anno ì erano m 
^n^ulof meniea iti aooa » numero di ventiquattro mdok 
tiginti quatoor millibus sia- eoa un capitano ^ 
guli praeeraat. 



/ ANNOTAZIONI "A 

i figliuoli poi d* Israele t i quali sotto i loro capi ffc. 
Imriada Ha primi tèmpi del'sa<» regno per mreif^re In gio- 
ventù nel m«iHef»ddt*armi^ e aVer sempre ptonfo'a soa-Àì*'^ 
fe«a, e del regno nn corpo coniidorevole di soldati , dì«'ÌMi Verh 
ihilitare in dodici bande di venfiqucittro mila uomini per o<»nÌ 
banda, ordinò, che o;fni mese una di queste fosse soffa l« ar- 
»i pronta a lutti gli ordini dei re . Cosi tutte queste ban ie , 
ehtt II davano il oambìo ogni 'mete, ibrmirabo coi toro ufiaiali» 
% eomaadaoti m aorpo di tmaoto aiU loMati foeUfi» a ama-r 
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f4«^^fi|^|j9^^ P^i' La prima héndà di vetk^, 

Jnyi^|f5Ì9Ìie/Jesboaoi praee«> tiqiuuiro mila pel primo mts» 

"f«Hnos Zabdiel « «l «ab (Qo ^ap^n /^er capitano Jesboàm /t^. 

vinciti quatoor mìllia , , > gliuolo di Zabdiel, 
r De filiìs Piiares, pria* 5. D^Z/^i i^i'rpe </i Pharas, 
ceps cuDctornm principum il primo capo di tutti i capi 

il) ex.ercitu , mepse primo • dell' esercito , nel primo mese, * ' 

• * 4* Secundi meosis habe- A.ìla banda del secondo 

bat turmara Dudia Ahohi- mese comandai^u Dudia di A- 

tes , et post se alter nomi- hohi , e dopo di lui Maccl^ 

ue Maceiloth, qui rcgebal lotli ^ il quale comandaua una 

parLem exércìtus vigioù C|ua« -Qarte de\ventiquattro mila» 
tuor inìHium . 

5. Dux quoque luimae 5. Capo parimente della 
teniae in mense lerlio crai terza banda il terzo mese era 
Baoaias filìus Joiadae sacer- Banaia sacG''dote figliuolo di 
dos , et ia divisione sua vi- Joiada a che Qu^a uenliqufti^ 
ginti quatnor mìllia . tro mila uomini sotto di se • 

6. .lp«e est fianaias fonia- * 6. Questi è quel BatuUa 
aimos Inter .frigio ta , et sa« fortissimo tra qmé^ tréiiia\ a 
per crigiota praeerat autcni capo de* trenta ; e aÙa sum 
turmae ipaiua Àmisabad fi« banda pre sedeva ( la tecon- 
liits e|às« 4 . do laogó ) Ami^ahad suo fini 




zi «Ila pjucrra, ì quali in poco tempo potevano raunarsi per 
qualunque occorrenza. 1 ventiquattro mila si prendevano da (ut* 
te le tri|»ù, e da queste, erano maotena ti pel tempo del loroser- 
mio* imperocché questa milizia, eca di onore» ma non di lo<* 
ero, oè davaii stipendio. Ogni oòmaiKiante gepevale de'ventii' 
quattro mila del suo mese nvea un aiuto, o già un, secondo Jlftfrl 
quando il primo fosso o mulato, o assente. 

Vers. 5. Banaia sacerdote, Banaia^ di cui è altrove parlato 
più volte » non è ohìaoiato aaeerdote » ae non in qaearò inogo; - 
.onde molti interpjretaiio questa |>arota nel lenfo ijU consigliere 
eome itejr* viu* . » 
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Quarlus, mense quar- " n. Quarto capitano pel quar,- 

tbì , Asahel fratcr Joab , et to mese Azahel fratello di 

Zabadiasfiliuftejns post eum: Gioah , e dopo di lui Zabadia 

et hi turma ejaa vicini r|Qa* suo figliuolo .* la sua banda era 

tttor mì|lìa« ^ * di ifentiquatiro mUa^ 

8. QaintttS, mense quia» ' St Quinto capi tono pél éjuin' 

t<>» princeps Samaoih Jeze- t'o me^ Samaotk di joser: la 

rues'r et in lurma ejju» vi* suaiandadiventi^uàtiWMila. 
gioii tiaatoor tnìIHa'. 

' .9. Sextus, meose séxto. Hi- Sesto pel sesto tfsem Mi^ 

'rai filtus Accea Thecoites : ra figliuoló di Acces di The^ 

et io tarma ejus vi^ibti qua^ cua:lasuaban4adiffen$iqiiù$' . 

tuor millia? * tromila\ 

lo. Sepiimus , mense se^, 'io^Seiiimopelsettitliome» 

mimof Hìellea Phallonites de se 'Xtèlles di FM/oni della • 

nKis Éptiraim: et in UìàmtL ' iribts di Ephraim tia sua ban* 

ejus viginti quatuor mìlltà* da di 9entiquattto mila , 

I r, Dctavus , ineòae oeta- " i \ ,Ottai>o pell^ ottai^o mese 

TO , Sobochai Husalhitcs de Sobochaì diHusathi della stir» 

stirpe Zarahi : et iu lurnia pe di Zaraìii : la sua banda 

ejus vi{(ÌDti qualuor miijia . di i^e mi quattro mila, 

12. NoDus, mense nono, 12. Nono pel nono mese - 
Abiezer Analhoiiies de fi- Abiezer di Anat/ioth ^ dei fi* 
liis Jemini: et in turraa ejus gliuoli di Jemiui : la sua ban» 
viginti quatuor millia. da di ^fenti quattro mila » 

13. Deeimus, meuse de- i5. Decimo pel desimome' 
cimo, Marai , et ipse Neto- se Marai di Netophatk della 
phathiies de stirpe Z^arai : stirpe di Zarai: e la sua bati" 
et io tur ni a ejus vidimi qua- da di ventiquattro mila» 
tuor miliia. 

r4* Undecimus mense an- t/^, Undeaimo per Vunde* 
decimo Bauiiàs Pfaaratboni- cimo mese Banaia di Phàra^ 
tea de filila Ephraim; et in' thon della tribù di Epkraifns 
tùrma ejas viginti quatuor e la saahandadi^^entiquat$ra ' 
Bìì\Vist. ' mi(ft*' ' r , 
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iS.Ouod^cimus rnensediio- ^5. Duodecimo pel duodc'^ 

decimo Holdai Nrtophnihi- cimo mene Huldai di NetO" ♦ 

tes de stirpe Go'honiol : et phatli della stirpe dì Gotho"^ 

in lumia ejus viginli ^atuor f^i^l ' ^ banda di venti» 

niillia. 4juattro mila 

l6. Porro iribubus prae- 16. Primi delie tribù di 

eranl Israel : Rubenilis dux Israele : di que* di Ruben era . 

Lliczor lilius Zecbri: Slmeo- H primo EUezer figliuolo di | 

niiis dux Sapbaiias (ìlius Maa- Zechri : di que di Simeon Sa- * 

cba: phatia figliuolo di Maarha: 

i^.Levitis Hisabias filius «7 Dì qae dì Le^u Hisa^' 

Camuel .* Aaronilis Sadoc: bia fij*/iaolo di Camuel : di 

que^ di y^arnn Sadoc: 

18. Juda Eliii fiaier Da- 18. Nella tribù di Giuda 

tid ; Issachar Amri filius Mi- Eliu fratello di David: «Vi»^ 

cbael; quella di I^sachar Amri fi*, 

gfiuolo di Michael: 

ig. Zabulooitìs Jesmaìas 19. In quella di Zàbulon 

filius Abdiae: Nepblalitibus Jesmaia /ìg'iuelo di Abdia: ir^,.' 

Jciimolb filius Ozriei : quella dì Nephthali Jerimotìi 

figliuolo di Ozriei : 

20. Fillis Epbraim Osec 20. In quella di Ephraim- 

flhus Ozaziu : diraidiae tri- Osee figliuolo di Ozaziu: nel- : 

bui Manasse Joel filius Pba - la mezza tribù di Manasse Joeif. 

daiae ; figliuolo di Pltadaia: 

ai . El dimidiae trlbui Ma- 21. Nella mezza tribù di^i 

nasse in Galaad Jaddo filius Manasse in Galaad Jaddo fi- 

Zacharìae; Beniatniu auleiu gliuolo di Zachana : in quel- 

Jasiel filius Abuer: la di Beni aminJasiel figliuolo 

di Abner: 

32. Dan vero Ezrlbel fi- :i2.In quella di Dan Ezriliel 

lius Jerobam; hi principes fi- figliuolo di Jeroham: questi 

liorum Israel . i capi de* figliuoli eli Israele,' 



"Verg. 16. Primi delle tritìi d*Ìsraele. Questi aveano una pre- 
minenza di onore, e di di^inifà ,]a quale sovente era data allieta. 
1 principi poi descritti di sopra , capi delle milizie, erano scei» 
ti dal re pel loro valore , e capacità nelle cose della guerra • 
Non si sa il perohò sia tralasciata la tribà di A8%r » o quella 
di Gad^ : ' . • < 
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a3. Nolult autcm David 
Dumerare cos a viziati ao- 
DÌsinferius: quia dixeralDo- 
mious , ut multiplicarct I- 
srael quasi siellas coeli. 

24- * Joab filius Sarviae 
coepcrai numerare, nec cora- 
pievic, quia super hoc ira 
irruerat in Israel.* et ìdoir- 
co Dumerus eorum , qui fue- 
raot recensiti , non est rc- 
latus in fastos rcgis David. 
. ^ . ' * Sup. af . 2. 
.*{>ia5. Super thesauros au- 
tem regis fuit Azmoih (llius 
Adiel: his autem thcsauris, 
qui erant in urbibus, et in 
vicis , et in turribns, prae- 
sidcbat Jonathan filius O- 
2Ìae . 

26. Operi autem rustico, 
et agricolis, qui exercebant 
terram , p race rat Ezri filius 
Qielabr 



2?S. Ma Davidde non voU 
le conCarli da venti anni in 
giù : perchè il Signore ave a. 
detto di moltiplicare Israele 
come le stelle del cielo . 

34* Joab figliuolo di Sar* 
via avea principiato il censo » ' 
ma noi finì^ perchè Vira di 
Dio era piombata sopra Israe» 
le: e perciò il numero di tjuel" ., 
li, che erano st^ti noverati ^ 
non fa scritto nei fasti di 
David. • » 

a5. Soprintendente detC" 
sori del re fu Azmoth figliuo* 
lo di Adiel : di que tesori 
poi , che erano nelle città , e 
ne' villaggi , e nelle torri , era 
soprintendente Grionatha fi,* 
gliuolo di Ozia, 

a6. A^ lavori poi della cam- 
pagna , e a contadini , che la* 
voravan la terra , pr e sedeva 
E^i figliuolo di Chelub: 



Vera. 25. Perche il Signore avea detto di moltiplicare eo. Eb« 
l»e scrupolo a far contare Israeliti da* venti anni in giù; pet- 
ohe potea parere, che egli volesse far provasse Dio veramen- 
te avesse adempiate le sue promesse» ovvero perchè egli vide, 
che il numero era troppo grande, e trascendente. 

Vers. 24. ^l numero. , . non fu scritto ne* fatti di David, Ve-, 
4i quello, che si è detto 2. Reg, xxiv. 1. 

Vers. 25. Di que^ tesori poi » che erano nella citth, ec. Dei" 
tesoi-i, che erano fuori di Gerusalemme. La voce fesoro si pren- 
de più volte nelle Scritture per le conserve , o sia magarzint di 
«rani , vini» oli, masserizie ec^ ; e di queste specie di tesori er» 
probabilmente custode in capite Gionata figliuolo di Oaia . 
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a»j. Vinearumquc cullo- 27. E Semeia Rómathue 

ribus Seraeias Romalhitcs ; a vignaiuoli: e alle cantine 

cellis autera vinai iis Zab- Zabdia AphoniU . 
dias Apbouiles. 

a8. Nam super oliveta, 2S, Jialanan di Geder 

et ficeta, quae erant in cam- vea cura degli oUveti^ e dei 

pestribus , Balauan Gederi- luoghi piantati di fichi nelle 

tes; super apolbccas auiem pianure : e Joas delle consef" 

olei Joas. i'e di olio . 

39. Porro armenlJs, quae 29, Jgli armenti^ che pa- 

pascebaotur in Saron,prac- scemano nel Saron, era pre- 

positus fuit Selrai Saronites: posto Sottrai di Saron : e ai 

et super bovcs io vallibus buoi nelle i*alli Saphat fi^ 

Saplial filius Adii. gliuolo di Adii. 

3b. Super caraelos vero Zo. A' cammelli Ubi l Ismae* 

Ubìl Ismahelitcs ; et super lita : agli asini Jadaia di Me^- 

asinos Jadaias Meronathites. ronath. 

5i. Super oves quoque -*5r. All'^ pecore Jaziz A- 

Jaziz Agareus oranes hi gareo : tutti questi erano am- 

principes substantiae regis miniHratori de beni del r% 

;I)avìd. David. 

32. Jonarhan antera pa- 32. Ma Jonathan zio pa- 

trnus David consiliarius, vir temo di David, uomo lette* 

prudens , et liieratus . Ipse ra^o, e prudente era suo con- 

et Jahiel filius Hacbamoui sigliere. Egli^e Jahielfigliuo- 

eranl cura filii^ regis • lo dì Hochamoni stavano at- 

" torno a"* figliuoli del re , '■ 

55. Achiiophel eliam con- 35. Parimente Achitophel 

slliarius regis , et Chusai A- era consigliere del re, e Chw 

raohites amicus regis, sai Arachite amico del re. 



Vers. 2q. Noi «Saro/z. Fertilissimo paese di pianure «ohe stende*^ 
vasi da Cesarea di Palestina fino a Joppe. 

Vers. 3o. A cammelli Ubìl Ismaelita > Ubi!, ovvero Abil si«' 
gnifica un guardiano di cammelli. GÌ' Ismaeliti aveano gran co« 
pia di cuinmelli , e Oavidde prende perciò un Ismaelita a go- 
vernare i suoi , come un Agareo a governar le sue pecore , ver$% 
3l. . pcrohò gli AgarcI erano buonissimi pastori. 

A^ers. 52. Stavano attorno a* JigUuoli del re, Eranf govern^^^ 
tori j e precettori de' figliuoli di David , 
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CAP. XXVn. i55 

34. Post Acbilophel fuit 34- Dopo Achitophel fu 

Joaìdafilius Banaine, et A.* J oi ad a figliuolo M Batuda^ e 

bi^lfaàr, Priocépa autem e- Abiathar , Capitano generale 

xerdtos rejji» ermi Joali! • delCenrek^ M n era Jwib, 

Vers. 34' Dopo AphitopTiel fu ec. Dopo la tragica morte di 
Achitophel qo^t olle seguono faroo ^naigliori ai. David. ' 

• ^ CAP O XXYlli. ■ ". . 



* . ■ 

Preparato tutto il necessario per la fabbrica del tempio y 

JDawìdde esorta Salomone y e tutti i principi congregati^ 
ali* osservanza de copiandamenti di Dia ^ e prescriva I0. 
' Jorma^ del tempio da edificarsi, • » . <i 

I. V-><onvocavit igitur Da- i.^J onvocò adunque "Da- 

vld oinnes prìncìpes Israel vìddó a Gerusalemme tutti i 

duces Iribuura , et praepo- principi d^ Israele ^ e i capi 

silos turmarum , qui mini- delle 'tribù , e i capitani deU 

fitrabanl regi , tribunos quo- le bande ^ che servivano il re^ 

quo, et ceoturiooes , et qui e i tribuni^ e | centurioni^ 

praeerant subsiantiae , et e quelli p-ch^ amminhiravano 

possessionibMS regis» filìos^ i beni^ e le possessioni del^ 

qtie suos cum eunuchis^ ,^! re^e i suoi figliuoli coi eoTT 

poieiii«s 9 et robui^tìssimos tigiani^e i più possenti ^ éj 

qnosqnt^ Ìb eiercUìì^ ^eru* jpiji valor on. 4^11^ èmelto^ 
Salem . , 

3. Gamquesurrexissetrex, a. É fi aÌséto4^B stanr 

et steitsset, ah: Audilc me* .<^o in-^ndi disse: A»chha» 

fratres mei, et populus n\eu&: temi\ f roteili mi» » e mi0 

cogitavi ut aedificarém do- pppoìo-: ui ebbi ^òUewonn ài 
jBttm, 10 qiia requiescecel ar<« edificar^ una itàsa-^. m cui 



ANNOTAZIONI - 

Vera. 1. Coi cortigiani. Jjettev&ìmente cogli euphcki: m% •quc 
sto nome diventò termine generale pei^ signi$oaro ^K upnini d# 
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, , j!jil»t:sca- fòsaw ì^. area del te§mmntai 
Itili ^ditaftr^Bli'' tiósin , del Signore , 0 /o ggabelh dei 
ud méiì^éMdum bmni^ piedi del nostro Dio , e ha 
^a^ardvì. preparate tutte le cose , per 

• la fabbrica , • 
5% * Deus auiem dixit mi* 5. Ma Dio mi ha dettosi 
hi* ì^on acdificabis domum Non edificherai tu una casa 
XiomÌDÌ meo, eo quod sis al nome mio, perche sei uo- 
vir beJlaior , ec s«0|j;uÌDein mo dì battaglie^ e itai spar» 
f aderì s. . . , sa del sangue » . < 

* 3. Reg. 7. i3. . ; 

4« Scd elegit Dominus 4- Sif^nore Dio di 

- Deus Israel me de uuiver- Israeh elesse me di tutta la 
sa domo palrls mei , ul es- Jamig Ha del padre mio , per- 
aero rex super Israel in aeoi-* chè io fossi in perpetuo re 
t)i!ernum; de Juda ecim e- Israele: perocché egli ha 
Jcgit principes; potrò de do' scelti ì principi da Giuda.:, 
mo Juda domum pallia 'inei|< e della stirpe di Giuda scel* 

- et de Giiie peirìs* me| 'pla<* le la casa del padre mia: e 
^ok et , H I m ^ìgérei re<^ deffigHuoU del padre mio pÀa^ 
gem anper ómeimn Israel • fua a • Is» di sofgUer^ me pér 

. >■ ré di tutto J^taèle , ^ 
, * Sed. et de filua mm ^ . .S, S d'i mieinn» figlino^ 

Ìfi|ias enitt miiis iifiill^» di»* U (peraeèhè molti figliuoli mi, 
il • Domim ) ' éUfgA Salo^ ka. dato, il Siffwre ) ha toeU 
Mn^^eiii filiunft^ilMiim^ nt.se* to Stdxmoae mnijigtiuolo^ 
derei io- throoo .regni DbV perché segga sul tremo del 
• 9Vm.#Qper' Israele / ; . regno del Signore sopra 
*'"SSupi ^, «y. *. • sraele: 
6.' Dizilqve 'mthi r $alo- 6. E ha detto a me: Sa- 
tQUS aèdifìcabìt lomono tuo figliuolo ed/fiche^ 
domum meam^ et atria mea: rà la mia casa 9 e i miei 



Vew. 2. Lo sgalello dei piedi ec. Concepivasì Dio quaù 
dento ffoìrali dei Cherubini cii piedi posti suU' arca . . 
^ V«r8. 4. Pérchò'iojxtsài in perpetuo éo. lìMfiào eeftaoleotè 
in parlando così mirava a quel re di Giuda. del sangue lue 
premctM nella e^lebie ^e&aia di C^iaeoUie* Geo, ita. le. , 
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eoim elogi mihi inr «.•»*-^ iwrrjMj^j W^Ira 
filium , et ego ero ei in pa- per à^ /igèfuoi^t €. ÌQ 
treni . - *vv.v....--:'.' gii piMr&,^ ^' " . '^'Ì-àC „ 

7. Et firmabo regounri ejus 7. JB 90 9iMìif!Ò'ÌÌ Éii^ r«- 
usque in aciei num, si per- gno fino in eterno 9 ee egli 
severaveril facere praecepla persevererà riell adempire i 
mea , ^t Sudicia , &icut el miti comandamenti , e le leg^. 
hodìe . gi ^ come fa adesso. 

8 Nunc ergo coram uni- 8. Adesso pertanto dinaa'* 
Irerso coelii Israel, audien- zi a tutta Radunanza di 2- 
le Deo nostro; Cusiodiic , sraele^dinanLÌ al Dio nostro f 
et perquirite Guncla maadata che ascolta ( io dico ).* O*- 
l)omini Dei ooitri, ut pos- servate , e studiate tutti i 
Stdeitit .lerrMl bonam , «t comandamenti del Signore 
reUsqttAtis'eailil élits vestrit Dio nosir9% affinchè abbiate 
fmt yos Wfìt in •OO^H^r'* Uf ossesso di questa buona ter^ 
aiiaié \ . : ^ ' ^ ro » e la lasciate a* vostri fif^ 

> - V gihiofi dopi^ di voi in eterno^ 

9. Tu autem SaIoiiimì^, ^ Jdà'^t^i' figlio mìo Sa^ 
fili ni , mio Dtim potria Umi«m£^fm^ H i>><» M 
im^ et serrilo^ eptde f^vs poà^^j^i^ een eatt^, 
liecto t et anii»o loliikiùftor^ n ^^ì^to » e di huoan, ptA^. 
*«maia eiMm eotda seraia- ^t jpi!fà^<U Signore é; 
fét Dpmip^f , et -iiikivraaé 

mentHiai , «f^RtMioiiea itMeV • tutti jp«9M>f 4^^^ 

}igit. i^i qiiae^wm eiiiii i tii»* lf #lìrt&^^ 

vaoies: ai aataflii dereltqse* la ttavenài: se poi tu li» ùh f 

ria éam 9 prtriiciet te io ae- bandonasn^ egli ti ^ligeiieà^ 

ternum. ^ Ps, j. 10. in eterno, ^ ' : A^v "^^^^^^ 

10. NuQC ergo, quia eie- 10. Adesso adunque , dac 
gif te Dominos, ut adifica* chè il Signore ti ha eletto a 
les domum sanctuarii , 43oa- edificare la casa santa ^ fatti 
fortare, et perfice. cuore y e compisci opera* 

11. Dedit autem David 11. £, David diede a *Sa- 
ìSalomoni iilio auo descri- lomone suo figliuolo il dise* 
ptionem porticus, et templi» gno del portico , e del tcm^ 
^ cellariorum ^et coenacui pi^^ e della c^fgrè ^ e,^^4^^ 



i56 PRIMO DB*PARALlPOMEM . 
li et cubieulornm io adytìs, e^nacoli^ e delle ^téhze 
et domus propitUtionU, grete^ è della casa di pre^ 

. . piziazione^ ' 

12. NecnoD et omoiuin« 12. E anche di tutti gli' 
quae cogilaverai, alriorum, atri y che egli avea ideato ^0 
et exedraium per circuilura delle abitazioni aU^intamai 
in ibesauros domus Domi- pe tesori della casa dèi SU» 
ni, et ia tiicsauros saoclo- gnorc, e pe tesori delle cose- 
rum . ianie , 

i5. Divisionumqne sacer- iZ. E la distribuzione deB 
doialium , et Leviticarum in sacerdoti ^ e de* Leviti per tut^ 
omnia opera domus Domi- ti s^li uffici della casa del ^ 
Ili, et in universa vasa mi- Signore ^ e per tutti i vasi 9 
BÌAlerii templi Domini.. clmdotfeanseritìreaUacasadel . 

Signore* 

' 14. AtiTum in pondere i^, ^ Gli diede ) r oro 
per singola ^ asa mini&terii. secondo Upeso , che aver ào^ 
Argenti quoque pondo» prò veà ciascun de vasi del mi- 
Tasorum, èt «pernm diver<* nìstero. E l'argento pesato 
aitate • seeondà i dii^erei 'vasii è la^ 

'pori. 

i5« Sed et io eaodelitbra . i5* £ pe^ eendelobn d* oro ^ 
àurea» et.ad iuceriias eorom epelleloroJampanodiedeforó 
aurbm prò mensora qdìi)9' secondo Im grandma df^cia* 
cujosque' candelabri-^ et ]u« scwi candelabro , é delle Uuà* 
caroarom ' siiiailiter . et" ili pane i e similmente .^argento , 
.caodelabra argentea , et io passato pe^ candelabri' fór^ 
Incemas eorom , prò di?ef^ gerito ^ e le loro tampone se* 
sitate luensurae , poodoa ar? condola varialoro grandèBta. 
geùti ; tMididii • . 

^ Vers. 11. S della caia di propitiaà^ne* Del ^aolo^dei Seup 
ti 9 luogo deiParoa» e del propiziatòrio. 

Vers- 16. y e 16. Pe^ candelabri (Inargento. Fino a dieci furono 
i canfielubri del tempio di Salomone. Daviddo avca pensato di 
iarli la metà d'argento, mu ^iiiomone non credette di farecon- 
tro I* intenzione del padre, facendoli, tutti di oro. Così e^li 
largheggiò ancora in molte altre coso per dare^alia Gasa del Sì* 
l^nore una maggior spIcnJidezsa ; ^rimante la dieei mense fb^ 
xeno tutte d'oros 2; ParaL 1f* ' . 
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; *' . CAP. 

16. Aurnm quoque dedil 
in mensas proposilionis prò 
diversiiaie luensaruni; simi- 
liierel argenluni in alias men- 
sas ar^enieas. 

' 17. Adfuscinulas quoque, 
et phialas , et thurihnla ex 
auro purissimo , et IcuDcnlos 
aurcos, prò qualitaie mensu- 
rae pondus disiribuit in Icun- 
cuIuTO,ei leunculura. Simi* 
]iier ei in leones argenleos, 
diversum argenti pondus se- 
para vi t. 

18. Altari aulem,io quo 
adoleiur inccnsum , auruin 
purissimum dedit: ut ei ipso 
fieret similitudo quadrigae 
Cberubim exteodenliutn alas, 
et velanlium arcam focdcris 
Domini. 

jg. Onioia , inquit, vene- 
rufìt scripa manu Domini 
ad me , ut inteliigcrem uni- 
versa o^era eiemplaris. 



XXVIIl. 157 

16. Diede onclie t oro per 
le mense de pnni di proposi- 
zinne , secondo la diversità 
delle meme: e similmente I'hf' 
gentoperaltremensed^arg-nto, 
♦17. Similmente per le far- 
olieite^ e le coppe, e i turiboli 
di uro Unissimo , e pei Honci». 
ni d* oro, secondo Ir' loro gran - 
deZ2e assegnò p"sato V oro per 
l* uno , e per l"* altro lioncino . 
jB alla stossa guisa pe' leoni 
d^ argento separò un altra (juan* 
titìi di argento pesato . 

18. E p< ll^altare , su di cui 
si brucia l incanno^ diede oro- 
finissimo .* e per fame l^imma- 
gine dì un cocchio di Cheru- 
lini , ì quali stendendo le ale 
<velas'iero Cat ca del testamento 
del Signore . 

1 9. Tutte queste cote , di^se 
egli , sono state mandate a me 
descritte di mano del Signore, 
ojjlnchè io comprendessi tutti 
i lavori dì quel mode/lo. 



Vers. l^. Pe* leoni d* argento separò ec. None fatta in verun 
ìuof^o ultra menzione di questi lioni, o lioncini . 

Vers. 18. E per fame r immagine . in vece di ut 1* Ebreo, e 
la volgata stessa in qualche edizione hanno et ut, come si . è 
messo nella versione. 1 Clierubini , de* quali si parla in questo 
luogo, sono quelli , che furon posti da Salomone nel Sante d<1 
Santi , ì quali coprivan V arca colle loro ali dislese , 5. Reg, 
vui. 7. Or Dio è rappresentato sopra un cocchio portato dai 
Cherubini ,.Pj. xyii. 11. , Exech. x. 8. 9. : per questo si dice , 
che con quell'oro dovea farsi l'immagine di un cocchio tirato 
da* Cherubini . 

Vers. 19. Affinchè io comprendessi tutti i lavori di quel mo* 
dello. Come già a Dlosè diede Dio sul monte Sinai l'idea, e il 
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20. Dlxil quoque David 30. Uiifse ancora David d 
Saìomoni filio suo; Viiillier Salomone $uu figliuolo: Opera 
age , et confortare, et fac; \^irilmente , e Jatti animo , a 
ne timeas , et ne paveas .* Do- pon mano all'opra : non teme- 
' mìnus eiiim Deus meus te- re , non ti sbigottire: p?i occhè 
cum erit, et non dimiltct te, // Signore Dìo mio sarà teco^ 
k nec derelinquet, donec per- e non ti lascerà ^ e non ti ab^ 
ilcias omne opus minìsterii bandonerà ^ fin a tanto che tu 
domus DomÌDi. abbi compiuto tutto quel ^ cìié 

dee servire alla casa del Si- 
gnore . 

31. Ecce divlsiones saccr- 31. Ucco che tutte le classi 
dotnra, et Levitaruin ,in ora- de sacerdoti ^ e de Le\^iti io- 
ne niinisleriura donius Do- no a te d^ intorno , e sono 
mini assistuut tibi , et parati pronti a fare ogni cosa in 
'.. suot , et noverunt tara princi- se n^igio delia casa del Si gno^ 
pps, quam populus Tacere om- re , e tanto i capi , come il po" 
Dia praeccpta tua. polo sapranno eseguire tuiti 

i tuoi comandi» 



modello del tabernacolo ; così diede a Davidde in ^a rivela* 
xiono il modello del tempio, e la minuta descrizione di tutto 
lo parti, e di tutto quello» ohe occorreva pei servigio del me» 
desimo tempio. ^^'■'■4 

CAPO XXIX. 

'iSomme spese da David ne* preparatigli per la fabbrica dei 
tempio a queste si aggiungono moltissime ablazioni dei 
principi ^ e del popolo. Davidde benedice il Signore 3 e 
». pf'^S^ p^f S'ilomone , e pel popolo : e offerti con grati giub- 
bilo i sacrifizi , Salomone e unt» per la seconda volta 
• j^re in luogo di David suo padre ^ il quale l^ antio qua^ 
\ rantesimo del suo regno riposa in pace* 

1 . Ijocutusque est David 1 . JE il re David disse a 
Tcxad omnera ecclesiara; Sa- tutta l* adunanza : Dio ha 
lomonemfiliu^imeum uuun^, eletto tra tutti gli altri «S^ 
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CAP. XXIX. 

elegU Deus, adhuc puerum, lomone mio figliuolo ancof 
et lenellum: opus namque giovinetto , e di poche Jorze: 
grande est; ncque eoim ho- or V impresa è grande ; pe- 
mini praeparatur habìiaiio , rocchè non ad un uomo pre- 
«ed Dco. parasi 1* albergo , ma a Dio, 

2. Ego aulcra tolis viribus 2. Or io con tutte le forze 
mcis praeparaviiropensas do- mie ho fatti preparativi di 
mus Dei mei ; auruni ad va- quel 9 che vi vuole per la casa 
sa aurea, et argenlum in ar- del Dio mìo ', /' oro pei vasi 
genica, aes in aenea, ferrura di oro , e V argento per qucì^ 
iu ferrea, Hgna ad lignea, d* argento , il bronzo per quei 
et lapides onychinos, ei qua- di bronzo , il ferro per quei di 
si siibinos , et diversorum ferro , i legnami per quei di 
colorum , omnemque prelio- legno , e le pietre di oniche , « 
8um lapidem, et marmor ?a- quelle simili allo stibio , o 
rium abundaDlissime: quelle di vari colori^ e ogni 

sorta di pietre preziose , e mar- 
■ • ^p*" 1720 di Paros in grandissima 

0 1 copia : 

5. Et super haec , quae 3. E oltre a tutte questé 
obtuli in domum Dei mei, co^e offèrte da me per la casa 
de peculio meo aurum , et del mio Dio , io do del mia 
argentum do in lemplum Dei peculio delVoro, e dell* argen- 
mei , excepiis bis, quae prae- to per lo*tempio del mio Dio^ 
paravi in aedem sanctam: oltre a quello , che ho messo a 

parte pel Santuario : 

4' Tria millia talenta auri 4- ^'"^ mila talenti di oro 
de auro Opbir , et sepiem di Ophir ^ e sette mila talenti 
millia talentorum argenti prò- di argento finissimo per coprir, 
batissimi ad deaurandos pa- di oro le pareti del tempio • 
rietes templi. .* • * - • 



ANNOTAZIONE 

Verfl. 2. E quelle ilmili allo stibio. Nelle miniere d'argento 
trovasi, come dice Plino, lib. xxiii. , cap. 6., una pietra, ohe 
fcmbra come schiuma d'argento bianca, lucente, ma non dìa« 
fana, dotta stimmi , stibio ^ alabastro, farbason; questa 6embra« 
' olio sia intesa in questo luogo , 



tèa FRlMO DF! 

5. Et, ubicumque opus ISì dovunque farà di mè* 
est anrum , de auro, et ubi- stiéri i lavori da farsi di oro, 
cumqiie opus est argcotuiii si faccian d^ oro ^ e quei da 
de argento opera fiant per farsi di argento , d: argento si 
manus arlilicum, et si q«is facciano dagli artefici: e se 
sponte ofTert , irnpleat ma- alcuno spontaneamente vuol 
num suam hodie , et offerAt fare offerta^ la presenti oggi 
(|Uod VolviCrit Popixoo • colie sue mani , e off eruca al 

Sf^«ore ^ae//o , c/ze g^/i prt/ rà . 
6. PoUicili sunt itaque ' 1 capi adunque delle fa* 
princlpes familiarum , et prò- miglie , « i princìpi delle tri* 
ccres tribuuni Israel, tribù* ipU di Giuda , i tribuni an" 
DÌ quòque j et ccDturioDes» tora ^àijcenturioniyegU am»' 
(èt prtaeipes poMessionimi re- mifUUniQride^bw.delr§ pro^: 
jU> nuuro^ 
; 7, Dedenmtqae in operit 7.JB diedero per W opm 
doni US Dei aarl talenta qoio- della caBa del Signore idnqum 
que millia » et coUdos decem. mila talenti di oro , e dieéi 
.millia / argenti talenta deoem ptìla^soldi ( d^oro)i tfieài mi^ 
milHa , et aeria talenta de- I0 talenti d^argént&^e-tticiót' 
ctvsìg et octo. millia , ferri e^milaJk^MHMrmeiae»»^ * 
qiioque centam millia .taleor ' to-miUtaUmH difirro^ . / 
toirurii.. . ; . 

*'8. Et apùd.queo^aipqiie .S^^M tutti quelli ^ che ei < 
inveirci «uot iapides , dede- trovarotfo di avere deUe p^e*; 
nmt in ihesauroB domuì Do- tre preziose ^ le diedero per 
mini per manam Jahlci Grer* esser. tiposte^n£éesoHééUa éa^' 
ion*itìr. ' y „ ; : sa del Signorsì a Jahiel GrerL* 
. ,sonita^ .. • - 



y , »^ • •* > » 



Vers. 7. E dieci mila soldi . Si crede assai comanemente , 
cho questi soldi siano lo stesso, che dramme d*oro: la dramma 
valeva un quarto di siclo sooondo alc|iiìi : aìtf i vogliono » che 



fuMe eguale ai siclo d'oro. 



Vara* ^rA Hihiel Oer^sonità . Egli 00* suoi fratiBiti -era tea»* 
' viete dflia'QaM di ÌDjò. fMl cop. xavt. 22. 
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CAP. 

9. Laeiaiu»<jue est popu- 
lus y cum vola sponie pro- 
niittereai ; quia corde toio of- 
ferebant ca Domloo: sed et 

, David rex laetaluA g^u- 

' dio magoo: 

' . iCK £t benedisit Domitu> 
€Oram universa muliitudine , 
et «ft : Beoediqtus €»•> Domi- 
ne Deus IméL patrìf Dosiri, 
ab aeieroa ia «eiemam. 

1 1 . Tua est , Domine \ mè^ 
goìficemia « et poteatìa, et 
^loria^i atque Victoria j el li- 
bi laosf eaoeu. etàm^ «{oa^ 
i« eoela flióot» et ia terra» 
ioa. eoot ; tuiun , Domine 9 re- 
goiim » et tu es super etamea 
priueipcs: 

); .i9..Tiiae dM^f ft tua 
(est gloria : tu domioaris òm- 
ilitim ; io mano toa ?inu8, 
et poteuiia : in manu tua ma- 
gnitudo, et imperiuin om- 
luum. 

i5. NuDC igitur, Deus no- 
ster, couflieniur libi, et lau- 
da mus oom^o tuufn incly* 
tum. 

14. Quis ego 3 et qiiis po- 
pulus meuSfUt possiinushaec 
libi universa promiiierc? tua 
sunt omnia, et cjuac de raa- 
nu tua accepimus, dedimua 
tibi. 

1 5. Peregrini eoim sumus 
coram te • et advenae , ùcut 

« ^ f 



XXIX. i6t 

9» £ il popolo si allegrò 
in promettendo le sue offrirle 
volontarie : perchè di ditto 
cuore le facci'ano ai ò'^gnore: 
e lo stesso re Oavid ne ebbe 
allegare zza grande : ' ^ 

IO. E benedisse il Signore 
olla presenta di tutta la mol- 
titudine, e disse: Benedetto 
5e' tu^ Signore Dio di Israe- 
le padre nostro , d* eternità in, 
eternità . 

- 1 1. Tua eW è » o Signore , 
la magnificenza , la possanza , 
la gloria , e ia vittoria j e tua 
è la lode: perocché tutte le 
cùsot. che sona in cielo 9 e in 
terra f sono tue i tuo ^ o Si- 
gnore, è il regno f e tu se^so» 
pra tutti i, regnanti» ' 

la» Tuè ton la ricchezze^ 
tua è la gloria t tu st*il Signo* 
re di tattoi la fòrza , e la posm 
taaza sonò in tua mòno: ia 
tua esano la grandezza » e J^ias' 
pero di tutte le eose, 

i5. Adesso adunque 3 Dio 
nostro, noi ti celebriamo , e 
lodiamo il nome tuo grande . 

t4' ^l^i son io, e che è il 
mio popolo, che abbiam cuor 
di promettere tutte queste cO' 
se? tue sono tutte le coS'i , e 
a te abbiam dato quello , che 
dalla mano tua abbiam ricevuto, 

1 5. Peioechò nói sidm.pelle'- 
griiiif e slfanàeri dinanzi a te^ 

II 
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OTuncs patrcs nostri. * Dies come tutti i padri nostri. Co' 

nostri quasi umbra super ter- m<9 un ombra sono i nostri gior^ 

ram, et nulla est mora. ni sopra la tenace non y.ò 

* Sup. 2. 5. consistenza. 

16. Domine Deus noster, 1%. S ignora Dio nostro ^tut-^ 

omois baec conia , quam pa- ta que$ta abbondanza {^di co^ 

ravimus^ ut aedi ficai e tur do- . se) préparata da noi per eri' 

mas noroioi sadcto tuo» de cere una casa al santo nome 

fuanu tua èst, et tua snnt tuo^è venuta dalla tua ma-* 

omnia. not e tue 'Mno tutte le cose. - 

i7.Scio9Deu8meus ,quod 1*7. Jo so^Dìo mio che 

pi obes corda j et simplìcìla*' tu disamini i cuori , e ami 

leni diliga» » nude et ego in la ' sempUdeà « oikT io nella 

•im'plidtaté cordismei laetus semplicità del mio euìwe tut-* 

obtuli uoiversa haec« et po^ te queste, cose ' ho offerte eon 

puìum ttmtn» qni hiferepèr- gaudio ^0 ho peduto come il 

tua est «vidi curai ÌDgeDii|;an- jpopol tuo rannata in questo 

dio tibi offerre donariai ' tuogo con gaudio grande ti 

Ila offerti i suoi doni, 

18. Domine Deus Abra- i5 Signore Dìo di Abra* 
Iiam , Isaac , et Israel pairum mo , d' Isacco e d' Israele pa^ 
nostroruru, custodi in aeier- dri nostri 3 conserva eterna' 
Bum hanc volunlatcm cordls Diente questa inclinazione dei 
eoruin, et semper in vene- cuori loro-, e sia per sempre 
raiioncra lui mens isia per- durevole questo loro aJJisUo 
luaneat. al tuo culto . 

19. Salomon! quoque filio anche a Salomone 
meo da cor perfcctum , ut mio figli o da cu un cuore per^ 
custodiat mandata tua , testi- fettoy affinciiè osservi i tuoi 
Tnonia tua, et caercrnonias comandamenti^ eie tue leg» 
tuas: et faciat universa, et gi , e ie tue cerimonie: e pon^- 
adificet aedem i cujus impen- ga ad effetto ogni cosa , e la 
aas paravi* casa edifichi » dì cui io ho 

preparnii i materiali * 

2o«Praecepit antem David - 30. E David disse a tut» 

tiniversae ecclesiae: Bcnev ta à^adunémza: Benedite il 

dicite Domino Deo nostro; Signore Dio nostro . E lut* 

Et bencdixit omqis eccle* la 2* adunanza benedisse il ^ 

aia DomiDo Deo patrau Signore^ Dio de* padri hro^ 
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«uorum : et indinaTetuiit' se e s'inehinar^nù^e/diffrarofHf ' . 

e^. «dara?eri]LDt...Dénm , et J^io, poi,>fl re^ 
deinde regem . :^ 

21. Inimolaveruotque vlr a^r. E hr^molaron vittime. 
ctimas Dofiiino? ei obtule» al Si gnoret e offersero in o» 
ruDt holocaiisia die sequcn- locausto il dì ieg^ente mille 
ti tauros mille, arietes luil- tori , mille arieti , mille a- 
le , agnos mille cuin libami- gnelU colle loro libagioni y e 
nibus suis, et universo ritu conformandosi in tutto ari^ 
abandaDÙssime in omaeOEL li: e ciò aen^ì più che abbona 
Israel . dantemente per tutco Israele, L 

22. Et comederunl , et 23. E mangiarono^ e bei'' 
Libcrunt coram Domino ia vero in quel dì davaf^ù al 
die ilio cum grandi laeiilid. Signore coni-grande allegre^. 
'^JElc uuxeruQt secando Sa- za . E unsero :per la secon» 
locooDem filitini David . Uo- . da volta Salomone figliuolo 
Kerufit aotem eum Domùio di Davidde» E ^o,*un^ero pel 
in principem , et Sadoc iu Signore in re» e Sadoo in 
PoQiiticem. * 5. Reg, 1^34* som^o Sacerdote, 

33. Sediiqiie Salomon 811^ - uìS* E Salomone si assise ^ul 
^per doiiom Domini io re- ^iviita <Siff/ior« in 

Heiat prQ J>avid patre suo..» DmM suo padre ^ ed ègU fU^ 

et Qanotis^pbeoii.* et paniU ffnuUea • da , tutti: e tutto 1^ 

9]i of^nìa Israel.. traete gli prestò obbedienzai 
•a4« Sedei aoiyersi pria- 34% y£ tutti i prìncipi '0 

cipes, et potcntès» et caQ<- i magnati ^ e tutti i figliuO" 

eli filli regis David dederanc U del , re David giuraron fh^ 

mtLonm , et àiib)ecti fu^runt . deità ^ < furon soggetti aire 

Balomoni regi. Salomone. 

Vers. 21. E ciò servì. . . per tutto Itraeìe. Per fare iMfichel;* 
to delle carni di quelle vittime pacifiche . ' 

Vers. 2.: Unsero par la seao/ida volta Salomone. Gredesi, elio 
questa seeonda oni ione •foste firtta ìlopo U morte di O^i^idì e 
' tan>o più perchè ella è qui oon^ìaiita con quella dt ' Sadóc, ài 
quale fa surrogato in luogo di J&biathai» perchè' questi favori- 
va il partito uì Adonia. 

Lo unsero pel Signore . Vuol dire y che con quella unzione • • 
egli fu ooQsactato ia certo modo al, servigio del Signore, aU 
1* onore delquttle debbono far seìrvire la loro autorità, e p»s« 
sansa i Serrani, t qnali sanno »,òhe ogni potestà vien da Dio» 
Kojn. xiu. t. 2. . ' . . 
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aS. MigDÌficavH orgo Do- - 35« Jl Sigfiare adtinqug in» 
mtout Saloiaoaein super ofà« naÌMà Sédom^e à^pra tutto 
iiem Israel et éeàii ìli i glo- IsrMtie,. .e diade a liU un te^ 
riani r«gni , qualein oullaa gno gionoso^ quale pcrun n 
habuii aot9 . eum rex larael. d^Ittraele non f Me prima 

dì lai, 

2Ò. Igllur David filìiis I- aG. Daifidde pertanto fi-^ 
sai reguavii su^er uoiyer- gUuolo d' hai JU re di ùut" 
suin Israel . io Israele. 

27.* Et dies, quibus re- 27. E il tempo ^ per cui 
guavit super Israel , fuerunt egli regno sopra Israele^ fu, 
qiiadraf^ìuta anni: in Hebron di quarantanni : in Hebro/i 
re^navit sepiem annis , et regnò sette anni , e in Ge» 
in Jcrusalem aonis triginta rusalemme tremaue» ■ 
tribus . • 3. Reg. 3. ir. 

p8. Et iiiortuus e&c iu se- :ìS.S mori in prospera veC' 
vicctuie bona pleout dierum, chiazza pieno di giorni , e di 
%X dtvìliis 9 et gloria : et r<ì» riccÌMMéf e di gloria: e Say 
gnÀvit Salomoa fìlitli e}us lomnne suo figliuolo gli suo' 
prò- eo- « eed^ttie m i regno, , 

Jg. GesU amem Dafid i^:ig.OrlepnmPieleultime 
regis priora , et novisunia gosCe di David re tono ierii* 
seripta aont io libro Samue- te i§ei libro di Samuele 'pro* 
lia y ì^c^QJÙAs^^ io Jìbro. Ila» fstd^ e nU libro di I^àtlUM 
tbaò propbetae« atque in vo- profeta^ e in queUé di G^d 
\ {amitie Gail Vidèiitia . profeta; 

'So. Upiversiqué re^ni cjos» So« Colla $$oria di iAtta il 
al fortiludinis, et tenporuiu, suo rvgno , e dello impreco » o 
qaae 'transiennit'aiib eo sì- degli awenimetki ^ àta suc^ 
Te in Israel, sive in cun* cedettero sotto di lui fn 
ctis regnis tcrrariim . . l.';rneleie si in tutti i reami 

delia terra. . - 

Vers. 3o. Sì in Israele ^ v si in tutti i reami della terra . 
^oc* tre profeti , che vissero a* tempi Ji £)uvjd , aveano scritte 
memorie non solo in tutto quel» ohe riguardava DavidUc, e il 
popolo £»breQs ma aac6e di tutte le cose degne di mooioria ae« 
eadate nelle violne naskMii»e partloolaroienfeto degli avvcnimvn* 
^ ti eonnepii^ in qaabbe medo e<Mle sfeària d* Israelle. 

Pll«£ PEL 1,1BA0 riiNiO Ds'PAKAUPÓlHENl. 
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C A.P O P R I MO 

». 

Salùmoae avendo offerto mille oitiè in Gabaon^ il^Sigm» 
re apparisce, a lui la stessà notte ^ conaedendogh la sa» 

: piensfà da lui domandata colla giufìta delle ricchezze ^ e 
della gloria* Bgli dopo di ciò fa radunata di eoechi , e 

, jU cavalieri» > > . • 

1. *Cjoiifortalus est ergo t. Salomone adunque Jt* 

Salomon filius David in re- gliuulo di David ebbe fermo 

gno suo 5 et Dominus Deus il possesso del suo reame , • 

ejiis erat cura eo 5 et ma- il Signore Dio suo era con 

gnificavii eum in excelsum. lui , e lo esaltò fino ai cielo» 
* 5. Reg, 5. I. 

2. Praecepitque Salomon 12, E Salomone convocò tut- 
universo Israeli, tribuois , et to Israele , i tribuni^ e i cen- 
C^eDluriooibus , et ducibus , turioni , e i capitani ^ e i giw 
ei judicibus ommis Israel » dicidi tutto Israele, e iaa- 
«t prlncipibòs familianim f, pi delle famiglie', 

3. Et abiit cufii universa 3. E con tutta questa mol- 
muititudine io excelsam Ga- titudine andò al Luogo eccel- 
Laon,ubi erat tobernaculum sodi Gabaon, dofpo era il ta- 
fooderisDeijquodfeciiMoy- bernacolo del testamento dd 

icftfiiiiidasDeiuiaolitucUiia. Signore fabbricato da Mosè^ 

' 4ervo' di Dio deserto* 
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4. *Arcam autein Dei ad- 4* ( Or Dai^idde avea eoa.- 
duxcrat David de Cariathia- dotta l* arca di Dio da Ca-, 
riin ÌD locum, quem prae- riathiarim al luogo , cìi ei le . 
paraverat ci, et ubi fìxerat awea preparato , e dove le a» 
illi labernaculum , hoc est vea piantato un padiglione^ . 
in Jerusalem • vale a dire a Gerusalemme^ 

* 2. Reg. 6. 17. I. Par, 
16. I. E^od, 58. 8. 

5. Aliare quoque aeneum, 5. E parimente 1* altare di 
quod fabricaius fueral Be- bronzo fatto da Beseleel fi- 
seleel filius Uri filii Hur , gUuolo di Uri figliuolo di Hur 
ibi erat coram tabernaculo era colà dinanzi al tabernaco» 
Domini: quod et rcquisivit lo del Signore: e Salomone^ 
Salomon , et oninis ecclesia, e tutta l* adunanza si presene 
■ ' tò dinanzi ad esso. 

6. Ascendilquc Salomon 6; E Salomone sali alleai- 
ad altare aeneum coram la- tare di bronzo dinanzi al ta* 
bernaculo foedcris Domini, bernacolo dell*alleanza del Si- 
et obtulit in eo mille ho- gnore, e vi offerse mille ostie, 
sxìas . — ' 

' 7. Ecce autem io ipsa no- 7. Ed ecco che la stessa . 
eie apparuit ei Deus , di-* notte gli apparile Vio , e gli 
cens : Postula , quod vis , ut disse: Chiedi quello , ch*s vuoi» 
dem tibi . eh* io ti conceda, 

8. Dixiique Salomon Deo: S.E Salomone disse a Dio: 
Tu fecisti cura David patre Tujacesti delle grandi mise- 
pieo misericordiam magnam: ricordie a David mio padre: 
et constituisli me regem e me hai stabilito re in suo 
prò eo . / luogo. 



, ANNOTAZIONI 

Vers. 4. Or David avea condotta V arca di Dio ec. Ho chiu- 
so in parentesi per maggior ohiarezza quetto versetto» in cui 
il «acro Storico rammenta incidentemente* che in 6-abaon non 
era più V arca di Dio trasportata già a Gerusalemme da Da« 
vidfle » 2. K*ig. VI, 

Vers. 7. Ed ecco la stessa notte ec. Tatto quello, che è qui 
raccontato fino al v«rs«tto i3, , fi è oipofto, 3. Keg, lu. 



Google 



^ Na«e^rgo,DailiaiteDeu8f g. Ora adurnjue ^ Signor^ 

ktipleititr férmo ims ^ c[uciii Dio « si adempia la parità ài' 

|>ollìcitttS'et David patri meo: $ua promessa fatta a David 

tu enim me. fedisti régem su- mio padre: perocché tu mi hai 

per popuìum tuum multurn, fatto re di questo tuo popolo 

qui lam inmimerabills est, grande^ che è innumerabile 

quam pulvis tarrae. cornei granelli di polirete della 

terra . 

10. *Da fnihi sapìentìam, io. Dammi la sapienza, e 

«t ìnielligenllam , ut ingre- V intelligenza ^affinchè io pos- 

-diar, et egrediar coram po- sa goi'emare il tao popolo: 

ulo tuo: quis eoini poiest impi-roccìièchì può degnamene 

une populutn luuin dìgoe, te guidare questo tuo popolo f 

qui tam graudis e&t« judica- cba è cosi grande?, 

* Sap» g. IO. 

11. Dixit auiem Deoa ad ì t , E Dio dis^ a Salomùr 
Salomoneio: Quìa hoc ma-^ ne: Perchè in cuor. tuo. hai 
fi$ placuìt cordt tao» at boa proferite queste c^è^ è non 
postulasti divìilas / et sub- /tai doaumdaie n'^ehe^se:^ né 
ataotiàm j et . glorìam, «ieqne beai , nè glarià ^ né la morie, 
aàimas .'ebniin , qui la ode- di^e^^ehé tiodi^g enep'^ 
nuli aed dcc dies viuó più- pur lunga viSat ma hai do* 
nmos; petisil aatem saj^ieii- mainatala sapien^a^etaseim^ 
tiam, et acientiam, utTudi* #a afin di reader giustùia al 
Caie possis populuiii tB^n* mÌ4> popolo ^ di cui io ti ho 
super quem conttttùi te re- fattore; , . 
geni: 

la. Sapiemia ^ ai seteniia 12, La sapienza ^ e la scien- 
data sÙQt libi divitias au- za son concedute a te: e U rie- 
teOlf €1 inÌMItaotiaiii, et glo- chezzm^e i heni^ e la gloria 
riam dabo titó, ita ut nullus darò a te in tal guisa , che 
in rcgibu» nec ante, nec post nissuno né prima ^ né dopo sa- 
le fuerit similis tui. rà mai simile a te. " ' ' 

i5. Venit ergo Salomon i3. Salomone adunque se 

ab excelso Gabaon in Je- riandò dal luogo eccelso^ di 

rusaleai ^oram tabarnaan* fiabaaaaQeraeelewm^diMM^ 
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lo foederls, et reguavit sa- zi al tabernacolo del testd^ 

per Israel. memo , e prese possesso del 

regno Israele, 

t4.'* Congregavltque si- 14. E raunò cocchi , e ca- 

h'i currus , ei ccjuiies, et fa- valieri ^ ed ebbe fino a mil" 

eli siinlni mille quadriogenli le quattrocento cocchi ^ e do' 

ciirrus, ei duodecim millia dici mila soldati a cavallo: 

equiium ; et fecit cos esse in <^ feceli stanziare nelle città 

Qrbibus quadrigaram^etcum de* cocchi^ e ia Gerusùlenr 

rege in Jerusaiem'. me presso al re. 
♦ 3. Reg. IO. .a6, 

lÒ.Praebottquerexai^^- l5. £ il re fece ^ che tar'i 

tum . et n TI rum in Jerusalem gemo^ e l'oro in Gerusalev^ 

ifa&si lapidea, ei cedros qna< me ero come le pietre^ ,e i ce» 

si aycomoroa» atiae nascvà- dri come i fichi fytui^ che. 

tur in campeitrìbus n|altitn- nascono in gran numero nei 

dÌDO magna. P^'^'^'r 

16. Addnciebaiiliir autem. t6. Ed erano menati a lìd 
eì equi de Aegypto, et de i coi^alU dall*Egiteoi e da Coa 
Coa a aegotiatòrìbtis regis, dc^merèaS^tntidel re^i qua^ 
qttiibADt,et emebaotpretio, li andavano a comprargli a 

caro pretto^ * 

17. Quadrigam equorum i'^ .Quattro cavalli da coc^ 
gexcentis argenleis, et equum chio secento si di argento, 
cenlum quinquaginia ; simi- e un cai^allo cento cinquan» 
liter de univer&is regnis He- ta: e se ne faceva ancor gratta 
thaeorura, et a regìbus Syriae de incetta da tutù i regni de-i 
emptio celebrabatur»' gli Hetheì ^ e dai re della Si» 

• •- ria. 

. l i , I I ■ I II ■ '■ ■ . ' ■ I 1.».— »*MW> 

^ - , J ' * , - - \ .* -' V*-. ' , ' 

.Veri. 14. Sbhe fitto a milU aumuroGento cm&lt oc. Refi 



••'■•«.•*, . . 

.<•'.••* . . . • ' 
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VtifWati gli opértù'per^ la fabbrica del tempii ^ Salomon 
'ìie fk. eoMfenstpftc. a^l re Siram , perchè gli mandi urz 
f perito artefice , e pel taglia ' dei legnami necessari ailm 

' Mfieasione del medesima tempio . 

■''.«», p ' • ■ - 

t !l3ecrevi| auliem Sa1o« ; t. C^r Salomone si risolvi 

moo éqdificAre dòmam do- di edificar^ iù eam id noM. 

mini Damioi , palatiom del Signore , • un palazzo. 

sibi. " pér se\ 

a. Et nutneraTit seplna- 3, E eomahdò settanta nU^ 

gioia mtliia Tirorom porlao- la uomini, da portar pesi^ 0 

tìum fiomeris , et octogio^a ottanta mila sharpelUhi » che 

snillia , qui caederent lapi- taglia sser le pietre sulte monr. 

des in montibus, praeposi- tagne , e diede loro tre mìJ 

losque corum ui^Q^illia sex- la secento soprastanti, 
centos . 

5. * Mlslt quoque ad Hi- 5. Ft mandò anche a dire 

ram regem Tyri , diceos : ad Hìram re di Tìrot Nella 

Sicut egisti cum David pa- stessa guisa , che facesti tw 

tre meo, et misisti ei ligna conDandde mio padre ^man* 

cedrina , ut aedificaret sibi dandogli de* lagnami di ce- 

doimim , io qua et habitavic» dro per fabbricar quella ca* 

^ 5. Reg, 5. 2. sa ^ in cui egli risedè^ 

/\Sìc fac mecum^ut aedifi- 4. Fa ora con me « o^it- 

ceni domani nomiùi Domi* ohò io possà edificare la ca* 

ai Dei mei , ut consecrèm sa al nome del Signore Dio 

<aiii ad adoleodum incensum m/o, e dedicarla a lui pér. 

corani ij|lo^ oc fu|iii|^aiida brueiatvi tjncenso dimfwti « 



•* 



A N ISr O T A Z I 0 N I . . 

r Vers. 9, 3V« «ifa seàènto, Nellaoeo para l«tld del' libiPO ter^ 
k(i de' Re aooo*. noverati solameiité tre mila trecento; onrle o i 
trecento omessi in quel luo^o sono ago^iunti adesso , o piatfosto 

3ue'treoento erano 1 soprintendeati i^eneraU t da' quali dipea* 
«vano i tre mila tieociitov ' ' 
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romata, el ad propositionem lui , e spargvrtfì HJìimà degli 

panura sempiternam, et ad aromatì , e per esporvé in per- 

hoìocautocnata mane, el ve- petuo i pani^ e vff'erirui gli 

•pere, sabbatis quoque, et olocausti la mattina ^ e la $e- 

jieomcniis , oi soletnoitatibut ra, e ne sabati ^ e ne* novila^ 

Domini Dei nostri in scm- ni , e nelle solennità del Si* 

pitcrnuiiit<|Uac; iDtndAUSnnt gnnre Dio nostro in sempi^ 

Israeli. terno , conforme fU ortfinat^ 

' '■ . . lad Israele, 

5. DpoHia esina , qnani ae- 5. Perocché la ea$a » eht 

di6care copio » magna eat«* io brama di edificare , $arà 

magona eal eoim Deos ooster grande : perchè grande sopr» 

super omnea deos. tutti gli dei egli è il Dio no- 
stro. 

. 6. Qoìa ergo poteri t prae- 6,Chi adunano saràdatanió 

.valere, iic aedifìcet eì digoam di edifioargli casa dtigna di 

domom? ai coélom , et coelì lui? Se il cielo ^ e i ^eU dei 

codonim capere eom neqoe* cieli non posson eepirlo% che 

iint , qtiaotua ego som, nt sonioper aggìuni^erea edifi' 

^ossìoi edificare ei domuOi? cargli un^ casa? ma non per 

0fià ad boc tantum , ut ado« altro io lo fo , se non per hru.^ 

lealur inceosom corani ilio. oiarin'ineen$o dinanzi a lui^^ 

7. Mitte ergo mihi vimm ' 7, Mandami adunque uri 

criidllum , qui noveril opera- uomo intelligente aito a la' 

ri in auro, et argento, ae- vorare di oro^ e di argento^ 

re, et ferro, purpura, eoe- dì bronzo ^ e di Jcrro ^ di por» 

cino. et byacintho, et qui pora , e di scarlatto ^ e di ja^ 

^sciat sculpcrecaelaiijras,cum cinto , e che sappia far lavori 

his ariifìcibus 5 quos mecura d^ im aglio ^ adoperando cogli 

habeo in Judaea, el Jerusa- artefici ^ che io ho presso di 

Jcm , qtios praeparavit David me nella Giudea , e in Gerii» 

pater incus. salemme raccolti daDavidpm^ 

dre mio • 



. ' Veri. 7. JD/ porpora . di sàarlatto ^ a di jaoimo ; I*a prima 

voftc sio:nificail color dì porpora più stimato, cbe si cavava da 
im pesce, come si è altrove notato. Il eoccino, o sìa 8carlat(o 
\ \fì £breo Carmil^dioesì, che fosso ua' altra specie di porpora» 
che ti &flevii m qualche luogo verso il oionte Carmelo : il oe* 
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. li.S^il^tllgna iBedf'iDaiiiil^ ' 8. B mandami panmttue 
tie .mihì « et arceailiÌDa , et di/tir legname di ctdro , e di 
pinea de Libano •* seio eaìm, ginepro , e dì pino dal Lih^ 
qu od sèrvi toi noTeriot cae- no: perocché io sodome i tuoi 
aere ligna de Libano, et ernut servi tono ahili nel lavorare i 
«CI vi mei cuQi «ervis tui». Ugnami del Libano^ e i miai 

serwi lavoreranno insienw coi 

tuoi, 

parenlur mibi ligoa 9. Affinchè mi si provveda 
plurima. Domus eDiin, quaiu dei legname in quantità. Pe- 
cupio aedificare, isagna e$t rocche la casa^ ch^io bramo 
nimis f et incljta • di edificare , ha da essere graur 

dissima , e magnifica . 

IO. Praeierea operariis, qui 10. Or io a* tuoi servii che 
cncsuri sunt ligua, sorvis ixxxs lavoreranno attorno ai legnA" 
dabo in cibaria tritici coros mi , darò p^f (éro^ vitto venti 
vigioti niàllia , el hor4ei co- miia cori dà grano 9 e altret* 
ros toiidem , et vini, ▼ì|;ioti . tanti di ono^ e venti mila me^ 
millia meiretas, olei quoqae tìete di vino f e. venti mila 
tM TigÌDti millU, . tati di olio. 

i i.Dìxit aatem Hiram rex. 11. £ ffiram fi di Trlró 
Tjrri Der literas, quas , mi- nella lettera ^ekeecrisse a Sa^ 
serat Salomooi: Quia dilexit lomone^ eoA diceva s Per^è 
DomiDos popolum atiQiii,iil« il Signore ha amato il ^sup 
circo te l'egoero fecit super popolo , per fuetto ne ha dato 
•om. a te il governo^ - . . 

I3« Et addiditt diceui : , I2i E soggiungeva , Uene* 
Benedictus^ DomiDiuf Deus detto il Signor^ Dio d'hrae- 
Israel» qilifecitcoeluili, et le ^ che ftce il cielo, eia ter- 
tettam , qui dedit DaTld re- r«, il quale ha dato al re Dar 



lor di iacinto, eh» era oome un'altra specie di porpora» si . 
ceva (almeno il più bello) col su^o di una lumaca di mare, che 
il pescava sulle costiere del maro da Tiro fino al Oarmeio . 

Veri. "8^ E di ginepro . 11 ginepro ( non il sulvatico , che ò 
tfn semplice arbosto» aia il donostieo) non intarla, e si usava ' 
nelle grandi fafcbrièlle per teitimotoiaQsa di FlioiOj.e di altri 
Dcritt^ri . ' 
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,pj4 SECONDO DE' PARALIPOMENI 

gi fìlinm sapientcm, et c- vidunfigliuolo sapiente, $cien^ 

rudituin , et sensatiiin ,at(]ue zìato , e pieno di senno ^ e di 

ppudentem , ut aedificarei da- prudenza , affinchè questi edi" 

maia DoiiiÌQO«et palalium si- ficasse una casa al Signore » 9, 

JjJ, un palazzo per se. 

l5. Misi ergo libi virum l3. H>ì radunque mandat(% 

Érudeniem^ctHcienUssimum a te un uomo virtuoso ^ e dì 

iiram» pairem meum, graadìaùma capacità^ Hiraa^ 

mio padre , 

14, Filiultt nmlieris de fi- i4- Figliuolo dì una don^ 
liabus Dan, cujos pater fuit na della tribù di Ban « di 
Tyrias , qui novit òperiri' ia padre di Tiwa , il quale- 
auro, et argento, aere, et lavorare di oro tedi argen* 
lerro,etaiarniore, et ligoìs» to^ di bromo ^ e di ferro ^ * 
io purpura quoque , et hya- di marmo» e di' ogni specie di 
cinlho, ei bysso, et cucet- legno ^ ed anche di porpora^ 
HOT ét qui sclt caelare on>- e di J.a>bintOt e di bisso ^ e di* 
Bcn sciil[>turana, et adinvé- scarlatto s o il quale sa Jaré^ 
jì'u c prudcnicr quodcumque ogni maniera d* intagli^ e ih" 
in opere necessariuru est ? ventare ingegnosamente ^-14»^ 
<;um anificlhus iuis,etcum quello ^ che occorra per qua- 
anificibus duiiiini mei David iunque Infioro, e starà coi guai 
palris lui. ' * ' artefici^ e con quelli del s/*- 

g^nor mio David tuo p^dre,, 
t5. Tr Iticum ergo , et lior- i5. Manda pertanto-, si- 
deum, et oleum , et viumn, gnor mìn^ a tuoi servì il grò- 
quao pr.lliciius es^ domioe no yC t oi'zo^ l qUo^c iLyino^ 
^ille servls luis. che hai prome^^o , 

16 INos aiiieui caedemus 16-. E noi faretn. tagliare 
Ugna de Libano, quoi ne- i legnami del Libano^ qwnn- 
ceasaria haboeris, ci appli^ ù te ne bisognano ^ e noi gii 
eah'mì Mi pa raiibus per ma- uniremo in foderip^r condur- 
te in Joppe : luum autem erit U -per mare a foppe .* e tuo^ 
traoafierre ed io Jttnisilem* . penderò sarà di traspona^^ 

ffU .a Gterusademme . 



Vcrs. l3 Hiram mio padre. Lo eh in ma suo padre o per riS» 
uardo all' età, o piuttosKj' per ai^nifìoazione di sUnia^e diaffutto>» 

osi cap* IV. 16. egli è tfbiamato- padre di Salomon^ • 
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17. Nuraeravit igìtur Sa- l'j. Salomone pertanto Jé* 
lomoD omues viros prosely- ce prendere nota di tutti i 
los , qui erant in terra I- proseliti^ che erano nelle ter- 
srael post dÌDumerationcni re Israele dopo il noi^ero 
quam dinumeravit David pa- fattone da Dat^id suo padre^ 
ter ejus , et inventi suct e se ne trovò cento cinquan^ 
centum quinqiiaginia millia^ taire mila secento, 3 
et tria millia sexcenii , 

18. Fecitque ex eis se- 18. E di questi ne scelse 
ptuaginta millia , qui hume- settanta mila per portar pesi 
ris onera poriarcnt , et octo- sulle spalle , e ottanta mila 
ginta raillia , qui lapides in per tagliare le pietre sulle 
inonllbus caederenl: iria au- montagne, e tre ìuila secen- 
lein inillia, et sexcentos prae- 10 per soi^ras tanti ai lavoro 
positos operum populi . di questa gente. 



Vers. 17. Tutti i proseliti . Vedi t. Parai, xxii. 2. Salomone 
non volle servirsi di uomini liberi, oome gì' Israeliti , per por- 
tar pesi, e scavare, e tagliar pietre.. 

C A P O III. 

Fabbrica del tempio col portico, col velo , e colle due co" 
lonne dinanzi alle porte dello stesso tempio. 

Er 

t coepit Saloraou 1 . -l^ Sai om one diede prin^ 

aedificare domum Domini cipio alla Jabbrica della ca^ 

in Jerosalem in monte Mo- sa del Signore in Gerusalem^ 

ria 5 qui demonstratus fue- me sul monte Moria addita- 

rat David patri ejus in lo- to già a Bavidde suo padre ^ 



ANNOTAZIONI ^ 
Vers. 1. Sul monte Moria , Dove per antichissima tradiziono 
dicevasi fin da' tempi di S. Girolamo condotto Isacco da Abra- 
mo per esservi immolato, ^u^i^uw. de cixu xvi. 33. 

Additato già a Davidde, Vedi 1. Parai, xxi. l5. ^6. 28. 
XXII. 1. 2. 
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00 , quem paraverat David nel luogo preparato da Da* 
Ìq area Ornao Jebu&aei, vidde ncU aia dt Ornan J^f 
* 3. lìeg. 6. I. buseo, 

1. Par, 31. 26. 

3. Coepit autem aedifica- 3. E diede principio alta 

remcusesccundo^anno^uar* fabbrica il secondo mese del* 

lo regni sui . l* anno quarto del suo regno . 

3, £1 haec sunt fauda* 3. lid ecco Iti misuro dei 

meuta, quae iccìi Sàìomoo^ Jbadamenti gettali da Salo^ 

ut aedificaret domutu Dei .* moim» .* I0 lunghezza era di 

')on^ludÌDÌs eobitos io meo- s^wma cubiti dell' aati^ mi-» 

aura prima aexagìota , lati* sura , la iarghesgm venti eii- 

tudinis cubiioa Vigioti. bili, 

4- Porucum vero ame 4* ^ vestibolo poi , eka 

frontem, quae teodebaiur io in Jhcbia , at^ea la sua 

JoDgum )uxu mebaoraia la- lunghezza corrìspondenie al^ 

tiiudinis domila» cabitoram la larghetta della casa , di 

vìginti; pùrrd altitndo cei»- (Mi euòiti: e if altezza era 

tùm vìgìartt cobiun-uifi '^Mt di e0àto ifenii cùkits ; a C 

et deauravit eam iotrinse- lomone ) la jetse tutta indo* 

èva auro maodiasimo • rare al 4i dentro di oro fi" 

mssimo • 

5. Domum qaoque majo* 5. E la casa maggiore la 

rem texit tabuiis ligQcis a- rivesti di tavole di abete ^ e 

biegois, et lamioas auri obri- vi affisse sopra da tutte le 

2Ì affixit per totum : scul- parti lamine di oro purissi^ 

psitquc io ea palmas , et qua- mo : e vi fece scolpire delle 

ai caicnulas se iovicem CODI- palme, e come catenelle t/u 

plecteoies • filate le une nelle altre • 

Veri* 9. Dell* antica misura » Soeondo V •atìca mÌ!iura»o Ina* 

j^hezza del oobito, qual era in uso a'teinpi di Mose, e di Su" 
ioriione. L^autore di questi libri notò ques(a particolarità , per- 
chè a' suoi tempi f cioè dopo il ritorno dalla cnttività il cubito» 
cb« 8Ì usava» vale a dire il cubito di Babilonia» era minore del- 
l' àatioo. Vedi Eeech, xl* 5. 5.» xuif. iSi. 

Vers. 4> E Valteaza era di cento venti cubiti, loteodési l'^al* 
tezza del portico » o piuttosto del froutispisios ohe ora come 
una gran torre . 

Vers. 5. La casa maggiore» 11 ^autOs cbe era molto pii^ gran- 
de del San(.o de' Santi. ' * ' .. 



Digitized by Google 



■ ' ' ^^^ -A - ni. 177 

^% «cjanT^oque pavi- 6. M LtstrlcàJ^ pa(^imen: 

n^olom templi preiiosUMiiliir to dei^fgf^^mdì.pr^zif.so^^ 

marraore» decòro malto. «10 ^ éSS^m^^f^"^'^^ 

7. Porro auram crai prò- 7* Finim^ jii^i e^^ 
batissimura, de cujus lami- colifiMler^lìì^^nhminecO' 
nis texii doraum,et trabea persela <ia9a^^^mftTavi^^^^ 
cjus , et postes, et parìetè», « ì p^ltutrì^ ^^ p^retl^^ 
et ostia : et caelavit Chera- ìe potiv: e aulìi pareti 

hìm in p,irietibus. de' Cberuhim ^intaf^<>^Ji^^^^^ 

8. Fccit quoque domum 9. parimene ^^^'^ 
Saocti Sanctorum; iongitu- del Sanio de* SotUi s ìà^4^^ì^ 
dinem juxta latiiudinera do lunghezza era fiome la larghe^- 
raus, cubitoruin vigioti, et za del tempio ^di venti àubif 
lalìludinem sinailiier viginli ti ^ e la larghez;^a pure di pen^^ 
cubitorum , et lamìais au- ti cubici: e la t^es/i di lar 
reis texit eam , quasi talea* mine oro di peso circa se- 
tìs sexcentis. cento talenti, 

g. Sed et clavos fecit au- 9. E i chiodi stessi Ufe- 

J€0» , ita ut singuU clavi ce di oro , e ognuno di essi 

iiclofl quinquagenos appeu- cìùodi^esava cinquanta sicH: 

derent: coeaacuia quoque e la soffitta la coperse par 

iesU auro. rimente di oro, 

10. Fecit etiam io domo 10. -E fece ancora nella ca- 
Saactì Sancioram Cherabim del Santo de Santi due 
dao9 , opere statuario: et .te- statue di Cherubini: e Uri" 
xit eos auro . coperse dì, oro, 

1 1. A lae Cherubini vigln- . 11. Xe ale de* Cherubini 
ti cubìlis exiendebantur, ita ayeang di ostensioneyenti cu- 
ut tioa ala habcret cubttòs biti^ talmente cheun* ala del - 
qui n quo, et taogeret parie- l^un di essi avea cinque cubi - 
tea domuS) et altera quia— <i ,e tocoopa la muraglia deh- 
que cubito» hàben s alam tan-^ ia casa : e l* altra ax^ea anoh* és- 
^eret altertus Cberub * ea ctnque cubiti^ è tòccàm 
4 ,1 vV' '<^\ Vaia dell'altro Cherubino, 



Vei s. 9. E la scatta la coperse 99. Qilcfato. sembra il aaaMK 

doli' Ebreo.- * ' . . 
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j'j, Similiter Cherub al- t% Parimente un* ala ^el" 

teriiis ala quinque habebat t altro Cherubino amea «M- 

cubiios , et tangcbat parie- tjue cubiti^ e toccavi la ma** 

lem j et ala cjus altera quln- ruf^lia : e V altra a/a ai'ea pur 

que cubitorum alam Cherub cinque cubiti ^ e toccwa l' ala 

tijterius conlingebat . dell* altro Cherubino. 

i5. Igitur alae utriusque Le ale adunque di am-* 

Cherubim expansae crani , bedue i Cherubini eran di stese ^ 

vi exieodebantur per cubitos e prendevan lo >!pazio di venti 

vi'^iuli.* ipsi auiem stabaut cubiti : ed eglino stavan r^ni 

erectis pedibus , et facies 60- su loro piedi, ei loro inciti 

rum <;rant versae ad eiierio* guardavano la casa eueriore^ 
rem domiim. 

j^,*Fecìi quoque velum x4. Fece anche il 9elo di 

ex bjacintbo , purpura , eoe- j acimo , di pórpora^ discari 

co, et bjfaao:et iotexuitei latto ^ e di bit so: e vi Jeca 

Cbembim. ncamara de Cherubini, 

*Matth, 27, 5l. * 

15. ^AnteforesetniinteQi* i5. E di più- dinanzi alia 
pìi duas Golttfnnas » qnae tri- pànie del tempio due colonne 
gioia , et quioque cubitos faa- alte teentat^nqu» cubiti : e i 
bebaot aUiludiDU : ^orro ea- loro eapHelli ^cinque cubitL 
pila earoRit quinque eubi-. 

torum. Jèr. Sa. ao. • 

16. IfeenoD et qua&Ì ea« ìB, E fece enecra delle ca^ 
tèoulas io oraciilo , et saper- teneUe come nel Santuario^ 
j^osuti eas capirìbos colum- eie soprappose a* capitelli del^ 
Darimi : malograoata etiam la coionm: e cento meligra" ■ 



Vern i5. JS i Jote volti guardavan la casa eitttrioro, «o. fif» 

raii rivolli verso il Sunto secondo ki pulitura deMoro corpi $ OMI 
le facce loro eran rivolle l*una verso i' altra t Exod, xxv. 2o. • 

Vcrs. 1^. Seco anche il velo ec. Questo era dinansi al Santo 
de' Santi; un altro era dinanzi al S<into, Heb. ix. 9. 

Vera. l5. Due colonne alte trentacintiue cubiti* Tutte due 
le colonne facevano trentasei cobiti di.altesias ma un messo 
cubito dell* una «e ìmsao daU^altn dovea restar eonerto dal ca» 
fitello. . 
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CAP. ITT. 1-7^ 

canfum , quae ca^nuUs in- naiijrammi^chiati colle caté*^ 

terposuit • . nelle . 

i^.Ipsas quoque columnas 17. ^ collocò queste eohn^ 

pósnit io. Tesùbulo tecnpli , ne nel vestibolo del tempio ^ 

imam a deitrìs, et aUeram una a destra, ^ l^ altra a tifi 

a sinUtrìs: eam, quac a de- nistra: e quella delU^ destra 

^tris erat , vocavit Jachio ; la chiamò Jachia / e ^itetta 

«t quae ad laevamt Booz. della simstra^Bw* 

CAPO IV. 

Si fa V altère di bronzo ^ il mare di gètto ^ le 'dieci etuk'm 
che 9 i candelabri » le mense ^ le coppe , e /a altre cose, 
appartenenti al tempio ^ e jglV, ornato di essOm 

I. I^ecit quoque altare oc- i. Fece parimente un al- 

neum viginti culiitorum loo- tare di bronzo lungo trenti cu^ 

gitudinis, et vìgÌDii cubito- hiti ^ e largo yeati cubiti^e 

rum laiiiudioìi), et dcccm CU; alto dieci* 
Lilorum aliitudÌDÌs . ' 

'2. * MajPC etiani fusile de- 2, E una gran conca di get^ 

centi cubitis a labio usque ad ^o, die avea ^ieci cubiti di 

labium 5 rotuodum per cir- diametro da un* orlo alL^altrOf 

cuitum: quinque cubitos ha- essendo tutta rotonda: cinque 

bebat allitudinis^ ci funlcu- cubiti as>ea di profondità; e 

]us trìgiaia cubilorum am- una corda di trenta cubiti a^ 

biebat gyrum ejas . hracpiopa tutto U suo amhitoj 
* 3. Keg. 7. xS., 

S.Similitudo quoque boiim 5. Sotto di essa erdno 

erat sabter iliadi et deeeu gare di boi^i^ e per dieci cu* 

«sabitis qaaedaai extriqsecua biti vi erano al di fhori delle 

caelaturae, quasi duobus ver- sculture divisa in daè ordini^ 

«bus alvnrn iiiaris circoibant? le f uo/i ccGupmmo FalltMta 



AN N O T AZION.I 

e 

Vera. 8L Sotto di essa CG» Sotto 1* orlo dcUft concs r 



Digitized by Google 



i8o SFXONDO p^PARALIPOMEm 

boves autem «raot fusiles • dtl mare: ed erano i bovi 

un sol getto col more. 
4. Et ipsum mare super 4- stesso mare posa" 

duodecim boves iinposìtum uà sopra dodici bovi ^ tre dei ^ 

erat , quorum tres respicie- /juali eran tfoltiù setcentrione^ 

hant ad aquilonem , et alii e tre altri ad occidente: tre 

tres ad occideniem •• porro altri a mezzodì , e gli ulti mi 

tres ahi meridiem 9 et tres , tre a Icifante , e sostenevano iV 

qui reliqui erant, oricntem mare : e le parti deretane dei 

habeotes mare superposi turo: bovi entn di dmUro^ sotto il 

posieriora auiem boum erant mare* > 
intrinsecos sub mari. 

5. Porro vastitas ejas h«- 5. La grossézza del maré 
Lebat Tnensuram palmi > et era della misura di un pai" 
labium illiat erat quasi la- mo ^ e il nto orlo era coma 
bium calicis, Tel repatidi H- quello di un calice^ o di un 
lii t capt^atqoe tria millìa ffiffUo bocciato: e oofha,ira 
metretas iiii7a metretej 

6. Feek quoque <soachaé 6. Fece ancora dieci eon^ 
décem: et posmt quinque a chet e ne coUoeò cinque a de^ 
dextm « et qùioqne a sìot* e cinque a sinistra, af- 
Stris» ut lavarèni in eU om- finchè^ in esie si lavasse tutto 
Dia, qaae in holocàustum quello , che dotfea offerirsi in 
oblaturi erant r porro in mari olocausto: nel mare poi si la» 
àacerdoles lavabantur, ' vai'(3no i sacerdoti , 

«y. Fecit autein et candela- 7. E f(-ce ancora dieci con- 

bra aurea decem seeutidum d eli ieri d'ero della forma prc* 

speciem , qua jussa erant fie- scrìtta: e li pose nel tempio > 

ri: et posuit ea in tempio, cinque a destra » e cinque a 

quinque a dextria , et quio* sinistra . . - ^ 

que a sinisiris. 

8. Necnou et raensae de- S. E parimente dieci mcn- 

cem : et posuit eas in tem- se : e le collocò cinque a de- 

plo» quioque a dexiris^ et stra^ e cinque a sinistra 9 ù 



Vera. 5. Capiva tre mila metreie . Vedi 5. Reg. vii. 26é 
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' CAP. IV. i«r 

<^tiìnrjuc a siuistris: phialas. parimente cento catinelle di 

quo(|uc aureas cenluin . oro. 

(). Fccit eiiani airiuni sa- 9. i*Vce ancora V at fio dei 

cerdoluin,ct basllicaru ^'ran- sacerdoti ^ e il gran portico: 

dem, et ostia in basiiica a « al portico U porte cpperté 

^uae texit aere. di bronzo, 

IO. Porro mare posuit io 10. IL mare poi lo collocò 

latere deitro coqU*^4^|!ÌCII- àal lato destro a mezzodì di 

iHtf^ad roeridiem ; s?^^,rS chi guarda verso levante. 

V%.M\s%mi%mm ^ Hiram fece delle 

Le te» , et creagras ijé^ill/lf^ caldaie , delle forchette^ e del- 

ks: et€Oiu||lefit omoe opui le cai inelle: e compiè tutti 

re^ìi Ut 4oaif»t^ J^ i lavori del te neUa catadi 

Dio: 

Hoeeat»coliimQaidiiu i^. ^mie a dire ìfi due cà^^ 
•et èpìstjlk, ei capila» et lanaet e g^ epistili^ e iea- 

qvasi qiiaedaÌD reuaeuU , pìtelli^ e eerte come nii^che 

qnae capUa tegereot super coprivano i capitèlli 4d di so~ 

epistylia. pra degli epistili* 

' i5. MalograAau queque . i3. parimente quattro''- 

-q.uadringeota , et retiacula cento meligranati, e le due 

duo, ila ut bini ordincs ma- reti^ talmente che a ciascuna 

lograoatorum siogulis reiia- rete andavano uniti due ordi^ 

culis jungerentur, quae prò- ni di meligranati ^ ond^ erano 

tegereut epistjlia » .4ii capila coperti gli epistili y e i ca* 

columnarum . piielli delle colonne, 

i4> Bdses etiam fecit> et tJ^. Face le basi, e le cort- 

conchas, qaas taperpoAuic che ^ le quali. egU pose sopra 

Lasibus ; le basi ' 

1 5. Ma re uduiH) boves quo- i5. // mare , e i dodici bo^ 
quc duodecim sub marij vi sotto il mare.} 

1 6. £1 lebeies, et creagras, 16. £ caldaie , eforphetto- 
et phialas. Omnia vasa lecit. ni, e catini . E ogni sorta di 
Salomooi Hiram pater ejus utensili dì bronzo purissimo 
io domo DomÌDÌ ^ et aere fice a Salomone Hiram suo 
mundissimo « padre per la casa del Signore, 



Vera. 9. E il gran portico . Quello detto atrio del popolo m 
Ii*alrio Uel popolo ciogova da tre l'iti l'atrio de' sacerdoti • 
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SECONDO DE' PARALIPOMENI 
T7' In regione Jonhn» 17* Il re li f$ùé J^iulené 
Ibdites rex in argillosa t«r* jn^esSQ él Giordano in uaa M» 
ra inter Sochoifa » et Sateda- ra argillosa tra Saokofk , 4 
tha^ • Saredùtha, 

iB. £r«f ameni mettitodo i^. Or I» quantità de^vait 
Vasorum ioiiamerabilis*» ÌIU Juinnumer abile, talmente che 
txt i^oraretur pondus aerìs. non si sapeva quanto vi fos" 

je andato di bronzo . ^ 

19. Fecilque Salomon ora*' iq. E Salomone fece culti 
nia vasa domus Dei , et al- (juesti vasi della casa di Dio, 
tare aureuni) et mensas , et e l* altare di oro ^ e le men^ 
super ei^s paoes propositio' > se, sulle quali si mettevano. 
Uns . ' i pani della proposizione, 

20. Candelabra quoque 20. E parimente i can* 
com lucernis suis , ut luce- dellieri colle ine lampane H 
reni ante oraculum juxta ri* oro puns$imOy a finché face s- 

. tum» ex auro purissimo. ' ser lume dinanù alt oracolo 

' seemdo il rito. * * 

31. £ floreniia qnaedam ,. E certi fioroni ^ o A»-* 

et loceooas , et forcipes au- éame, e mMo di oro s: jtut" 
reos : omaìa de auro man-; to quo9t^ cose jaron fatto di 
dissimo facia suol. > un oro finissimo i > ^ 

aa. Thymtaterla quoque, - . B gli eealdmk msùwa» 
et tbaribola , et pbialaa/ et e I turiW , e le eatinello , 
mortarìoh ex aùro purìssi- o i mortai>di oro finissimo^, 
ma* Et ostia eaelavit tem-- E le porte del tempio inte» 

pit ÌDterìoris»Ìd est,ÌQ $aD« riore.doc del Santo de San" 

ostia tem- ti erano- d* intaglio ^ e le por- 

pH fomseeos aurea. Sicque te del tt^mi'io erano di oro 

GOmpletum est omue opus al di fiori , Così furon ri- 

quod fecit SalomoQ iu domo dotti a compimento tutti i 

Domiai * I lavori Jaiti da Salomone nel' 

la casa dei^ Signore^ 
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Offèrta M molti doni* Vmrcu contànem^ ie t9VóÌp di Mà$è 
- è parlata ttdC ^m^Qh % ondé la gloria d^l iSigaoipe em* 

pià ,U ^onkpio* * 

c ♦ ' - - . 

K 

j:^Xiitttliti^tiirSa1omori ' aìomone adunque Jb'^ 

omnia » qaae Vòverat Oa^d ce panare^ e riporre ne^ tesori 

pater'^suits, afgéotum/eiaa- della casa del Signore tutto 

rum,' et universa Tasa po- quello i ^eerà staio ojferto 

Oaìt io thesaaris d&iàu» Dei. da Da^id suo padre ^ Vargenr 

' ^ S. Reff. 'j,^ 5t* to^e t oro , e tutti i posi, 

3. * Post quae congrega' X Indi conifoeà l seniori' 

tic niajores nata Isi^ad» et étlsraeìe^e tutti i principi 

^ànetos priocipes tribuiim delle tribù »e capi dijamigìia 

ét capita familìaram de filiis de^/ìgiiuoli d^Isroèle a Geru^ 

Israel io Jerasalem** nt ad- àalemme per trasportare tar-" 

ducerent arcani foederis Do- ca del testamento del Signore 

mìni de civitate David, quae dalla città di David ^ cioè da 

est Sion. Sion*^ 
♦ Ihid. 8. I. 

5. VeneruDt itaque ad re- 5. Si radunarono adunque 

gern omnes viri Israel in die presso al re tutti gli uomini 

solemoi meoftis septimi. d* Israele nel di solenne dei 

settimo mese, 

4- Cumque vcnìssent cun- 4* ^ quando furon i>enuti 

cM senioruru Israel, porta- tutti i seniori d^ Israele ^ i 

Veruot Levitae arcani, Lessiti portar on t arca^ 

5. Et intuleraot eam , et S^Eiaintrodusser^aeltem" 

omnem parataram' tabema? pio) con tutto l^ acconcime del 

celi. Porro vasa Sanctuarii^ taher nacoìoJ vasi poi del San-^ 

qvae èraot io tabernacolo, tuario, che erano nel taberna- 

pcrtavérnot aacerdotes. com eolot li portarono i sacerdoti 

Ltviiis. * co* Lettiti. * 

.9. Rex aoiem Salomon E il re Salomone 90tut* 

et univeraua eoetiis Israel» $a Vadunanita ^ Israele , • 

et omoé8> <}oi fuernot con« tutti tfuelU^ che H erano'con^ 
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gregati ante arcam« imnoliU' gregoti dinaiuU Moroa^ itn* 
baot arìeies , et boves ab sqae moUmw mrUU » a ttiM 
uHo numero? tanta enim erat tmmerot tmèirn^eru grande la 
aaaittindo victimaram. quantità Mie vittima . 
* - 7. Et ioiulefiint aacerdo** 7* H s uieerdo€i ptnwtoa 
tes arcam foederia Doiuioi in demro ì? ai ce- M UiMmento 
]ocum suum id eft« ad ora- Signore al suo posto, va» 
culum templi, in Sancta San- ìe a dire m iV oracolo del tem" 
clorura subier alas Cheru- pio\ nel San fo de' Santi ^otto 
bini; le ale de* Cherubini : 

8. Ila utCherubim expande- ^. Talmente che i Charu'^ 
reni alas suas super locum, bini stendevan le Ideale sopra 
ìD quo posila erat arca, et il Uio^o ^ dove posava i' arca ^ 
ipsam arcam legereat cum e i arcci stessa co^ivane^ 0 
tectibus suis . ' le sue stanghe , 

c). Veclium autem, quibus 6. E ì copi delie stanghe y 
portabatnr arca , quia paul- sulle quali portavasi l^arcfl^ 
.lulum longìores crani , capita perchè que$te erano lungheat^ 
parebant ante oraculum : si saì^ comparivano dinensi alm 
yero quis pauUulum foisset l* oracelo : ma uno ^ che neise 
extrinsecuss eos yidére teon unpo*in fuora^non potea ve» 
pòterat; Fnit ilaque arca ibi derli, E Varca ebbe ivi sua 
uaque in praesentem diem. uanist fino al di d* oggi». 

10. Nihilque crai aliud^ia . 10. £ nelVareà non viitra 
àrea> nisi duae tabirlae , quas nhro che le due tapolè postevi 
.poaaerat Moyses in Horébf daMosèpressoalVHoreb^^uan* 
quando legem dedit Uctmi- do U Signore diede la legge 
ikiis filiit I»rael egredièntì* a'figliuolid^ Israele usdU dai» 
Kns ex, Aegypto . V Egitto s 
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VerS. 9. E £ capì delle stanghe, ec. Le stanghe eran più hn^ 

§be deir arca , ma non dal loogo , in cui stava 1' ar^^a ; quìidi 
, ohe 1 capi di ewe «tangba potaan vedersi da obi' ftMMal- 
r ipf^reiiot a)l% pOfU dal lauto da'&aati ( ma non jda^obLaiai» 
jè in\diitai|Ba» 
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«i> Egressi» totem sae^* li. Jl quando i sacetdoU^ 
4ùiibus de Sanctuarìo ( OHI' furano u$eiii dal Santuario-^ 

nes cDÌm sacerdotes, qui { perocché iutii i sacerdoti ^ 

ibi potueraDt inveniri, san- ck^ poterono intervenirvi^ n 

ctifìcati «unt: nec adhuc io santificarono: e non erano 

ì\U) tempore vices, el mini- ancora stali spani tra loro i 

Me ri or um or do io ter eos di- turni ^ e V ordine delle loro. 

visus erat), funzioni 

13. Tarn Leviiae, quam la. Tanto ì Leviti^ come 

caotores 4 id est, et qui sub / cantori^ vale a dire quel- 

Àaaph eraoi, et qui sulf He- li^ cìie erano $> tto Asaph^ e 

man , et qui sub Idiibun , quelli soito Heman ^ e quel^ 

filiif, et ^ratres eorum vesti- li sotto Idiihun^ e i lor fi' 

xì byssiois, cyntbalia^ et psaU ^iuplt^ e JratelU vestiti di 

tcrìis, et ci tbaris concrepa- bisso tonafpom imboli ^ e èaU 

bant itaot«a ad orientalem teri , e estere , stèndo in pie- 

plagam akaris ^. et * cuoi eia di dalla parto orientale delr 

aaoerdótea ceaiuoa vigintica- Valtare , e con essi cento ven- 

neàtes tubis • ti sacerdoti , che sonaiHUs le 

loro trombe* , * 

. i5. Igilur cimeli» pariier i5. Per la^qual cosa mene 

et tobis» et voce, et cymba* tre tutti ugualmente a enit-* 

i 8 9 Ci organU, et diversi ge* tafano « e sonawsna trombe ^ 

neris mustcorom cotieiDCDli- aimbali^ organi^ e ogni éor* 

bos^ eljVQCem in sublime tol- ta di musicaH strumenti ^ iS 

IcQubnsJongeaoniltts audio- aitavano inako le loro voci^ 

.batur,ita ut coi» Doraioom ne andava il rimbombo nelle 

laudare COCpissent^ et dice- lontane parti : e quando ebher 

re; Confitemini Domino quo- principiato a contare^ e a 

niam bonus , q^uoniam iu ae- dire : Date laude al Signore > 



Vera. li. Non erano ancora stati spartiti tra loro i turni, ec. 
Sa diatrlbuBione delta olstsi era già fatta sotto Oavidde ; ma 
aoB era per oiioo osservata ^ eome porta qui P Ebreo ), come 
fu osservata dopo ìa, dedìesBiona del tempio; e per qnesta de- 
dicazione , attesa il gran numero delle vittime , non sarebbe 
stillo sufficiente il numero de' sacerdoti , e Levili di scltimanaj 
quindi tulli i sacerdoti si santificarono , vale a dire si prejta- 
Taren^-'a atecaita^f il loro (niq.ìstfro ; e I9 stesso, uì tendasi dei 
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ternum misericordia cjus : de al Signore ^ percìiè egli i 
implerctur doinus Dei nube, imono ^ perchè la sua miseri^ 

cordi a è ecerna : la casa di 
Dìo fu ingombrata da una nw 
vola , • : • 

14. Nec possent sacerdo- 14. E i sacerdoti non pO" 
t6S Stare , et ministrare prò- levano stanai y ne J'are le loro 
pter caliginem . Compleve Jànnoits a caum della cali- 
rat énim gloria Domi ai do- gihe. Perocché la gloria del 
mam Dei. ' Signore oi^ea ripiena ià ca%m 

di tfio. 



C A P O VI. 



Salomone hentéUée il popolo d^ Israeleé Sonde a Drà'graMi^ 
delV adempimento . delia promessa fatta ' a Jt^avidde « e 
prega Umilmente il Signore « «fttf esaudisca i veli di ^ueU 
li , che Jaronno orazione in quél tempio . 

T.^TCune Salomon ait : ^, ^Allora Salomone dì S' 

Dominus pollicitus est, ut se : Il Signore ha p omesso che 

habitaret in caligine: porrebbe sua stanza nella ca^ 

* 3. Reg. 8. 12. lìgine: 

3. Ego autem aedifìcavi 2. E io ho eretta una ca- 
domum nomini ejus, ut ha- sa al nome dì lui, affinchò 
bilaret ibi in perpetniim, eg/i V abiti in eterno, 

5. Et converti t rex faciem 3. E il re ii rivolse a bS' 

snam , et benedixit uuìver- nedìre tutta la moltitudine 

sae mohitudini lsTw\(;^o9m d' Israele (^^peroechè tutta la 

omnis turba siabat inlenta) turba stava in piedi in at* 

6t ait: . tenzioae)9 e disse f 

4. Benedictus Domìnn» * J^, Benedetto il Signore Dia 
Oéus Israel « ^i , quod lo- d! Israele^ il ^putle ha cpndO'* ' 
cntus est David patri meo,, toadef fitto quello^ che prò* 
opere coiuplevit» dicena^* mise a David mio padre , ah 

lorehè disse: 
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* 5. A die, Tjua eduxi po- 5. Dal giorno ^ in cui id 

puluin ineuiTì de terra Ae- trassi il mio popolo dalla tcr^ 

^pii , non ele^l ci vita lem Rgitto , io non mi e- 

de cunclls irlhubus Israel, lessi traile tribù cV TsraeU 

tif aodlficareiur in ca domus una città, dove sì cd/Jicasse 

Domini meo.' ncque elegi una casa al nome mio: a 

quamquam alium viriim, ut non etessi alcun altro uomf^ 

esMdm ini pppulo meo perchè governass^tHpoftolmii^ 

irael. * ■ di Isnif-h? ; 

' 4m S«hl< elegi Jerusa^m » 6* elessi Gcrusalcm^ 

ut sit nomen meom io.- 6a> perchè ella porci il mio 

4lt«)cgi David t ut oonati* nome t ed elessi David per 

tnqtma eom super populum JMo re del mio, popolo di/ 

meum. Israel • . ^ Israèle . 

'j, Gomqiie fiùasei volan^ 7. B David podre mù} 

taiw David patria . mei » nt avendo avuto bramosia di e* 

aedificarei domiini nomiol di/icore una eàsa al nome M 

Doniot Dei Israel» Signore Dio d^ Israele^ 

-, 8. DucitDomiiiiis adeoni» S. Il Signore gii disse i 

Quìa haee fuit voi uDtas tua, Che tu abbia oi>uta la vO" 

Ut itedtficares domum nomi- lontà di edificare una casa 

ni meo j bene quideru feci- al nome mio y bene s^/tt , che 

sii hujusccmodi habere vo^ tu abbi avuto tal desiderio:, 
luntaiem . 

' 9. Sed non tu aedifìcabis 9. 3Ia non tu edificherai 

domum ; verum filius tuus, questa casa : ma il tuo yi- 

qui egredietur de lumbis tuis fliuolo nato da te^egliedi" 

ipse aedifìcabit doinmn do- ficherà la casa al nome mioi 
mìni meo . 

IO. Cora pie vii ergo Domi- 10. Il Signore adunque ha 

nus sei monem saum, qnem adempiuta la parola ^ che egU 

looottts faerat.^'et ego surre" avea desta : e io san venute/ 

si prò David patre meo 4 et in luogo del padre mio Da^ 

sedi saper thropum Israel » vidde , e mi sono assiso sul 

aiovt locutos est DominQs trèno ét Israele , eomè disso 

et aediOcavi domnmi Boaii» il Signore i ed ho eretta la 

ni Domini Dei Isnael ^ «aia al nomo del Signore Dio 

d* Israele t . 
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* il. posui io ea ar- ii. E in essa ho colloca' 

CIHI) « io qua est pactura tal'' arca^ dentro di cui sta. 

DomÌDÌ, quod pepigli cum il patto del Signore ftrma'^ 

fihis Israel . to co figliuoli d'Israele. 

13. Sieiil ergo coram al- 12. Indi ( Salomone ) %i 
tari Domici ex adverso uni- stette in piedi dinanzi ali al-. 
versae mulùiudiois Israel, tare del Signore alla presenza. 
èt eztcodìi maous Saas* di tutta ia moltitudine d'I** 

sraAe^ e stese le mani sue.- 

' tS, Siqqìdem fecrerat Sa- 1^ ( Perocché atwa Salo- 

lomoti basim aeneam , et po- ^o»« fmta una predella d» 

sàerat eàm in medio basi- hronsoi e fofvea fatta fmrfse^ 

iieaù ^ habeotem qoiorque €U-< nei mezzo dal j/of^aa > lumgm 

bllos longitudioia, et qoioqB^ einqita cubiti , e larga oinfua 

cobUoa lacilttdioisyet ires cu- cubiti^ t alta tra cubiti, ed 

bito» aililiidiDÌs , siedtque egli vi stava sopra in pia^ 

super eam: et deiitcepa fle-^ di)t a dipoi ingiitoaahiatad' 

•x'ìs genibus contm uoiver- alla presenza di tutta la tun, 

sam niuhitudinem Israel , et bad^ Israele ^aalzete al cie^ 

paliuis iu coelum levaiis, lo le mani^ . . / 

14. * All ' Domine Deus i4' Oisse: Signore Dio 
Israel, nou est simiiis lui d Israele, non kaui^i Dio si- 
Deus ìli coelo , et in terra: mile a te nel cielo y e nella 
qui cuslodis pactum , et mi- terra: a te, cke assenni i pat" 
sericordiaiu cum servis luis tiy e usi misericordia co* ser- 
eni arubulant coram le io w tuoi , i quali con tutto il 
loto corde suo ' auor loro battono le tue vie* 
' * a. Mac, a. 



ANNOTAZIONI 

Véri. iS. Una predella. Ovvero un« tribuna, per quanto po^ 
congettura rsi dal testo originale. Ella era nel mezzo dell* atrio 
del popolo allo scoperto, ed ella non avea verun sedile : pcroc- 
oliè il re stesso non si metteva mai a «edere n«l tempio* ma 
6'tava ritto» o in ginocchio i 
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iS. Qui praeslltlsJl servo 1 5. Turche adempisti a fa^ 

tuo David patri meo quae- i^ore di David tuo^ervo.pa^ 

cumque locutus fneras ci: et àre mio , tutto quello , che à 

quae ore promisoras , opere lui predicesti: e quello, che 

compiesti , sicut et praesens promettesti in parole , io ese-' 

tempus probat: . . . guisti di fatto come il pre^> 

' * • • sente tempo il a/mostra : 

16 Nane ergo , Domine i6. adesso adunque, a Si- 
Peus Israel, imple servo tuo g^iore Dio d' Israele , adempì 
patri meo David quaCfMim- tutto quello, che al padre mio 
que locutus es , dicens : Non Bavid tuo serro annunziasti, 
deficietex te vir coram me, dicendo: Non mancherà di tua 
qui . sedaet super tbrouum stirpe chi segga dinanzi a me 
Israel: ita lamen si custo- sul trono d' Israele : a condì- 
dierint filii lui vias suns , et zione però , che i tuoi figliuo- 
ambulaveriut io lege mea , //' ^eglino sopra le vìe loro, e 
5Ìcut et lu ambulasti coram camminino nella mia legge , 

come tu -pur camminasti di- 
me • . . 

• * nanzi a me . 

1 7 .Et Dunc, Domine Deus 1 7 . Adesso adunque , o Si- 
Israel , firmetur sermo luus, gnore Dio d' Israele , sia con ^ 
quem locutus es servo tuo fermata la tua parola data da 
•Qjj^jj ^ te a Davidde tuo servo . 

18. Érgone credibile est, t8. E' egli adunque cre^ 
Ut habitet Deus cum homi- dihile,che Dio abiti sopra la 
nibus super terram? Si eoe- terra cogli uomini.^ Seilcie^ 
lum , et coeli coelorum non lo , e ì cieli de del? non ti ca- 
te capiunt, quanto raagis do- piscono, quanto meno que- 
mus ista , quam aedificavi? sta casa edificata da me? 

19. Sed ad hoc tantum fa- 19. Ma ella per questo solo 
eia est, ut respicias oratio- è stata fatta, affinchè tu, S'o- 
nera servi lui, et obsecra- gnore Dio mio, ti rivolga alle 
lìonem ejiis , Domine Deus suppliche del tuo servo : t 
meus : et aiidias preces, qu.is ascolti le pn ci, che spande di- 
funditfamulus tuus corara te: nanzi a te lo stesso tuo servo. 
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ao. Utapeiias oculos mos 20. Affinchè gli occhi tii 

•Uper domain islam diebus, tenga aperti di giorno ^ e di 

•C DOCtibus super locum , in notte sopra di questa casa » 

^MO poUicìtttS ea t ut iovo* nella ^uaìe tu hai promésso l 

caretur nomeo luiiiiij ■ «cAe sarebbe invocato il tuo 

, nome; 

^ Ai.£^ exaudires orationem, at* di esaudire Upm^ 

^win sernis uins orai in eo, zionijhtte qui dal tuo. servò ^ 

•t exattdias preces fiitnuU e ' di ammfittete le suppliche 

Ini, et populi lui Israel* Qui« del tua setve , e tt Israele tuo 

camtnit oravf rit io loco isto» popolo • Chiunqufi in questo 

•zanai de habitaeolo tno, luogo farà orazione, .esaudii 

id est 9 de coefity et prò pi- scilo dal luogo di ttia abieO' 

tiare. • * < . eione ^ cioè dal cielo ^ e facon, 

^ luì misericordia . 

^3. Si peccaverit quispUnt 2*2. uno avrà peccato 

in proximurn suura , et ju- contro ì! suo prossimale si 0 f- 

rare centra eum paratus ve- ferirà di dar giuramento cont^ 

nerit, seque nialedictu con- (ro diluire si Oi^pinceràdima" 

strinxerit coram altari in do-r Udizione dinanzi ali* aitare in 

mo Ìsìa; questa casa ; ' 

23. Tu audies de coela , :23. Tu dal cielo ascolterai, 

et facies judicium seryorum e j arai ragione a* tuoi servii 

tnorum , ita ut veddas ini- cader facendo sulla testa deU 

gno TÌam suam in eapnc prò- tiniquo la sua ingiustizia , et 
priuni» et ulcisearis |ustnnh. fàcfindo le pendette deljgiusto^^ 

retribnens ei secaodum j.U(- e rimunerando la sua giustir^^ 

atitiain suani* sìa, 

24* Si snperatus fiierit po> S'è da*ne[hsic£ sari^sta* 

pulus luus Israel ab iniim* to messo in foga Israele tuof^ 

eìs (peecabqnt enim tibi), popolo (perocché egli pecché^ 

et conversi egerint poeniien^ rà contro di te) ^ e convertiti 

tiam, etobsecraveriot nomen Jaran penitenza , e invoche* 

tnum » et fuerint. deprecati ranno in questa casa il tuo^ 

in loca istO i nome , e faran suppliche a ta 

in questo luogo , 



/ 
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aS. Tu exaadìes de eoe- Tu dal cielo gli esau» 

lo , et propinare peccato po- dirai ^ e oprai misericordia di 

pulì lui Israel 4 et reduc eos Israele iuo popolo , e li rieoT" 

IO terrànì , quaui dedisti eU» nerai nella terra data da to 

et patribus eorom . ad essi^ e a^ padri loro. 

a6. Si j clanso coelo , plu- 26* Se , ehiugo U ei(do , 

▼ia non fluxerit propter pec* mancheranno le piogge pei pee* 

eata popuH, et deprecati te coti del popolo 9 e faranno 

fuerint io loco istò 9 'ét con* orazione a te in questo luogo 9 

fesai nomioi ino, et coDTerst 4s emfèsierannà il $uo nome'^ 

a peccads 90Ìis , ci|tn eoa af* e umiliati da te'si com^réirmt' 

flixeris , ' ' ' no da' loro peccati , * t 

37. Exaudi de coelo , Do- 2'j. Esaudiscili dal cielof 

mine, et dimilte peccala ser- © Signore , e perdona i lor, 

y'ìs tuis, et populi lui Israel, peccati a'' tuoi servi , e ad I' 

et doce eos vlam booam , sraele tuo popolo , e mosira 

per (|uani ingredianlur : et loro la buona strada ^ che deb- 

da pluviam lerrae, quam de- hono battere : e dà la pioggia 

disti populo tao ad possideo- alla terra data da te in domi' 

dum . nio del popol tuo • 

28. Fames si orla fue- 28. Se perrà nel pome la 

rit in terranei pestileotia^ae- fame)» e la pestilenza « e tn^ 

rogo , et aurogO) et iocosta » ruggine^e il fuoco salvatico^ 

et bruchus ; et hostes » va» e £ cavallette , e i bruci: e i 

ata tis regi o n ib us, portas ob- nemici^ desoUùe là terre « strit^* 

aederint civiiatis; omoÌ9que gerànno d^ assedio la città» o 

plaga , et ìiifirmitaa presserìt* qualun^ altro flageilù ^ a 

* tnj. 30. 9. nsiUoro li prema s 

39. SI quia de popalo tuo ag* Se considerando iè $ua 

Israel fuerit de^recatua, co- piaghe^ e malori alcun del pò* 

gnoapens plaga m , et iofir^ polo ^Israele ti pregherà , 0 

tnitatéiii anaiD 9 et expaoderìt 'alzerà a te in questa ousa le 

mah US suas in domo bac , ma/^i sue 9 
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3o. Tu ex.iudies decoelo, 5o. Tu dal cielo, dalC ec^ 

desiilìli.'iii scilicet habitaculo celsa abitazione tua lo esaur 

tuo , et propiiiare ,et redde u- dirai, e Jarai misericordia , e 

jaicuiquc sccundum vias suas, renderai a ciascuno seconde 

quas nosii eum liabcrein cor- ijucllo, che scorgerai nel suo 

de suo ( tu enim solus nosti cuore: perocché tu solo cono- 

.Corda iiliorum hominum).* sa i cuori degU uomini: 

5i. Ut liiueant te, et am- 5i. Affinchè ti temano , è 

l»uleotii] vìis Luis cunctis die- battano le tue vie in tutto il 

huSf ^uibiis viyUDt super fa- tempo^. che vireranno sopra 

'cieih terrai 9 ijoam aedìsd la terra data da te a' padri 

patribus nostria. foro . 

•5j. Exiernura quoque , qui Sa. Gli stranieri eZiandial 

.iiijn e«t de popiilo luo Israel, che non snno del tuo popolo 

si veo^rit de terra loogioqQa, ^ hraele^ $e di ìontan poeta 

propter. oomen ' tUQOi ma- verranno tratti dal noma tifo 

goum, et propter mantttn tu- gtande^e dalla forto tua tna-^ 

am rubostam , et brachium no^ e dal possente tuo hraeeip^ 

taum 'exteDlum • èt adorale- e te adorerai^ in questa^ 

rìt in loco iato* luogo ^ * ' 

$5* Tu ezaudies de coelò SS. Tu dal cielo , dt!i,la sàl^ 
firmissìmo habitaculo tuo ; et dissima abitazione tua gli e* 
facies cuncta , pio quìbus in- saudirai^e farai tutto quello , 
vocaverit te ilio pere^n inus: che chiederà a te lo straniero ^ 
Ut sciant omiifts popufi ter- affinchè sia conosciuto da tutti 
rae nomen tuum , et timeant i popoli della terra il tuo no- 
ia sicut populus tuus Israel: me^ ed essi ti temano come il 
et coguoscant^ quia nomeo popol tuo di Israele: e cono-* 
tuum invocatum est super scano come da te prende il 
domum baoc» quam aedifl- nome qiiesta casa edi/èpata d^ 
^cavi. 1716 . 

54- Si egressus (uerit po^^ Se il popol tuo si mo* 

pulus tuùs ad bellum contrja perà per far guerra a* suoi ne^ 

adversarìos suoa j^r Viam % miei , e andando , dove tu gli 

ili qua miseria eos, adorai- atrai mandati ^t^i adoreranno 

bunt te cootra viam , io qua rivolti ^a questa parte ^ dove. .è 

Civita» haec est, quam eie- questa città eletta da te ^ e la 

gisti, et domus, quam aedi* casa edificata da ma al tu» 

acavi nomini tno: namet 



\ 

\ 
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35. Tu exaudics de coelo 
pieces eoriimj et obsecratio- 
nem , et ulciscaris • 

' 56. Si aniem peccavcrint 
libi (*ncque enim est homo, 
qui non peccci ) , et iraliis 
fueris «is, Qt tradidoris ho- 
siibus a et capiivos duiKerint 
eos in terram longinquam , 
vel certe , quae juxia est ; 
* 3. Reg, 8. 4^. EccL 
'J. 21. I. Jnnn. I. 8. 
37. Et conversi in corde 
suo in terra , ad quam cap- 
titi ducii faerant , egerint 
poeniieniiani , et deprecati 
te fuerint in terra captiyita- 
lis suae , dicentcs : Pecca- 
vimus , inique fccimus , inju- 
sie egimus j 

c 38. Et reversi fuerint ad 
te in tolo corde suo, et in 
tuia anima sua in terra ca- 
pCivltaiis sunc, nd quam du- 
eli sunt , adorabunt te con- 
tra viam terrae suae, quam 
dedisti patribus eorum, et. 
iirbis, quam elegisii , et do- 
rnus, quam aedificavi nomi* 
ni tuo: 

Sg. Tu exaudìes de coelo 
hoc est de firmo habiiacu- 
lo tuo, preces eorum , et fa- 
cias judicium , et dimiltas 
populo tuo , quamvis pec- 
catori . 

Tom. riL 
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35. Tu dal cielo esaudirai 
le loro preghiere^ e le sup-^, 
pliche , e farai le loro ven» 
dette . 

56. Che se eglino pecche- 
ranno contro di te ^perocché 
uomo non è, che non pecchi)y 
onde tu irato contro di loro 
li darai in potere dei nemi- 
ci , i quali li meneranno pri- 
gionieri lungi ^ o dappresso y 

« 

37. B nel paese i dove fu- 
ron menati schiavi , si con- 
vertiranno di cuore, e Jaran 
penitenza , e nella terra di lo- 
ro scftìavitù ti supplècheran* 
no, dicendo: Ahbiam pecca- 
tO) abbiamo operato iniqua- 
mente , abbiamo agito ingiu- 
stamente; • < 

38. E a te torneranno con 
tutto il cuor loro 9 e cott tut- 
ta Inanima nella terra dì lo- 
ro schiavitù , dove Juron con» 
dotti , e te adoreranno rivolti 
verso il paese dato da te ai 
padri loro i e verso la città 
eletta da te^ e verso la ca- 
8a, che io ho eretta al tuo 
nome: 

39. Tu dal cielo , dalla sai' 
dissima abitazione tua esau- 
dirai le loro preci , e jarai 
loro ragione f perdonando al 
tuo popolo 9 benché peccatore: 

i5 • 
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4^,To««eoiaiUeus meus; 4^. P0roeeàè sei il mio 

AperianHir , {[{uaesct « oculi Vìot Sieno ttperUtii P'^é^,^ 

tut , el «urea taa6 ioteotae gli occhi tuoi , e attente ^« 

sìnt ad oraiioo^m » qiuie fii orecchio . M oraUotto ^ 

in loco isto. che »Ja tn queuo luogo. ' 

41. * Itane igitur eonsuir- 4^* Adesco adunque, o 

ge , Domine Dens , in re» gnon , levati^ e vieni ai* 

^uiem ittaai» lo » et arem for* io tua feguio^ ìu » ,e t arca 

tilndinia toae; saecrdotes tui, di tua po$sanza, I tuoi sa^ 

Domine Deus $ indoaotur j»a- eerdoti , o Signore Dio » sie- 

lutem , ét sancii itìt laeten- no ammantati di salute , e i 

tur in bonis • tuoi santi festeggino pei* tuoi 

* Fs. i3i. 8.*9. , IO, benefìzi, 

42. Domine Deu:», ne aver- 42- Signore Dio , non voi" 
tcris faciem christi lui: me- ger lo sguardo dal tuo cri-» 
ipeuto misencordiarum Da- sto: ricordati della benigni-^ 
^id servi Voi, . tà di Davidde tuo servo. 



T^ri. 4^. Vieni alla tua requie ^ ec. Alla tua sede» al luogo 
'§mo di Iva dimora. ' 

JES 2' area di tua possanxa . £' area • per neexo della qoale 
desti tanti segni prodigiosi di tua oanipoteesa* Dell'arca pr^ 

#a «la'FiJistei dice Davidde, che Dio abbnndùnh alla cattiviti 
la fortezza de gV Israeliti^ e la loro gloria nelle mani de* nemi* 
ei . Ps. 77. 61. 

■ / mei • à aee H leii sieno ammantati di salute . Sieno rioolini 
de* tuoi beiiefiai » aisno lalvatt da le» affinchè per opera loro gli 
altri ancora si sallfino* 
Ver». 42. Dal tuo criito. Dal too. ootot dal re élelto da- te» 

e J^er ordine tuo constcrato. 

Bella benignità . Ovvero della pietà • 
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^Divorati i socrifizi da un fuoco celeste ^ la maestà di Di^ 
riempie il tempio, e, immolato grondimmù numerò 
ostie , si celebra per sHte giorni la dedicazione del tempio' 
e nel di ottaifQ »i fa la colletta. Il Sè^néD^ rèyUm 4; 
Salomone come ogU ha oiaUdita Mt oniiAilitè* v 

• ' ■ - ' - r' 

C» * ■ , - ' • r . 

uroque corapless«t mP inito che ebbe Silomo- 

Salomon fundeos prec«s, i- mone di spander le sue prc 
goU descendil de coelo,ei de- ghiere , cadde fuoco dal cielo^ 
voravit holocausta . et vieti- il quale di^Hìì-ò gli olocausti^ 
njas , et raajestas Domini ioi' e le vittime^ e la n^tstà dH 
plevil^ domum. Signore riempiè la casa ^ * / 

a. * Nec poieraot sacerdo- 2. E non potepo^ i sacer* 
te» logredi lemplum Domi- doti ea^r^r, ael temflÌ9Mm^ 
m, eo quod implesbet maje- gnore^ porcài faxmil^s^ 4et 
stas Domiai tenplum Dotniv Sigaore m^, <^Vnó ii, W 

* a. Mae. a. 8. 

5.Slid ei o^oes filnlsrael 5. JLi iuèiianeora ifigliuM 

debant desceodeo lem ìgoeni^ dTjsraele 9edeveno il Àoeo di^ 

glontoi Domini luiier do- tfen^^^ie la.gloria èri 

mum; et cprraeoies premi in gmratofmìacasa: e prostrai 

lerram tuper pavimentim tigi^hoeconi per terra sopra il 

ilratum lapide edoreveritm, palmento lastricato di pie^ 

M leiMMferimC Pomioum: tra, adorarono , e lodarono U 
fjooniam bonus, quonitft Signore, come quegli , ch^ Ì 
in eeeolun muericordia ejus. buono , e di cui La migencor^, 

_ dia è eterna . 

\l ' e« po- 4. E il re , e tutto il popolo 

^ US iramolabaQL vicùmaa immoUt^an uUtime dUndaual 

COram Domino. Signore, 



6. ♦ Mactavit igitur rex 5. Or il re Salomone of^ 
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196 SECONDO DE' PARALIPOMEM 
diéivic domum Dei rex , et popolo fece la comicrazion^ 
ttoiversus populus. *■ ' ' iella cosa di Dio* 

♦ 5 Reg. 8. 63. 
. 6. Sacerdpies auiem fta- 6. E i sacerdoti erano iù- 
Jbant Ìq ofHciifl suis , et Le- tenti agli uffici torace i Lenti 
vitac in organis carminum cantQ\fano sn^U strumenti gli 
jDotoiQÌ, quae fecit David rei inni del Signore fatti dal re 
adlaujaadumDpmiouai^quo- Davidde per lodare il Signo- 
ulani in aeternum misericor- re , la misericordia del quale 
dia 6jas« hymnoa David cà- èetema.Cosìe^cantavùnogl'in* 
nentet per manna sóa«: por- ni di David su loro' stf,iimiBn' 
rb'làcéfdótes èandbant Ùibis ti: e i $ùcerdòti dirimpetto 
' ónte 'tea» cuneinaqae Israel md essi $onavan la tromùa^'^é 
'^tàhtLÌ. tmioIirmeÌ0 si stofmim piedi, 

7. SanciifieaTiC qnoqne Sa-. - - 7. Momona sqrùijkò a»- 
ìomon' nlediam alni anta éhe.Ut patta di ws«wdeU''éaHo 
templnm' Domini.* obtolarat dinanzi al tempia del lagnane: 
^toitti ibi hoIoeaiuilB^ et adipes perùeehè ivi egh avea offerti 

eeiiSeoìraiii .* qaia' alitre aei alécaùsitie il grosso delie 
uni» qnoid feeèraC, non pO'^ stie pacifiche : perchè l^àltere 
lerat 'f Oidnére ilioloc'aus ta , di bronzo^ che egli at^ea fatto, 
et aacrificia, et adipes. non poteva essere sufficiente 

■ per gli olocausti , e pe sacri- 
"' -* ' fizi,e pel grasso dellet ostie 

M« > . < .4. >, pacifiche, 

* 8. Fecit ergo Sai ornon so* S. Celebrò aduntjue Sai omo" 

iemnitatem in tempore ilio ne in quel tempo la festa so- 

aeptem diebns, et omuis I- lenne per sette giorni^ e con 

*rael cum eo , ecclesia ma- lui tutto Israele raunato in 

gnu valde,ab introitu Ematb grandissima moltitudine rial- 

tisque adctonrentem Aegyptf. r ingresso di Emath fina al 

torrente d^ Egitto é • * • 



Si '..-• •.>•, 9:v. . 



A NH O !F A Z I O «[ I • 

•fi ■ ■ ' ■ *, ' • / , . ■ , . ' 

w Vcrs. La festa solenne. Dopo la dedicAzione cominciò la so- 
Ipaojtà deVtabernacoli , ol\e durò . sette fiiorni • come si. è aia 
•ófato; 5. »é^. fili. 33. " • , ' ' • * * 

lèi Aftv V. . • j > ^y • ..1)}.., . . i:' 
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^ Q.Y'ecIiquedicocstàvòcel*' E P ùitapa ^giwrmm fi^ 

léctadi , quod dfdìenset Ia*f9su delè0rmutt^iu*$0lèmm 

altare sepie» diebtt8»cl8òlfc«^ pet'overJiMm pergei» éììé 

nuatem celebrasse idtebns se - dedicazione iettaitafei »w 

pfcm . ' Mfàia per setié dì !«. se/en» 

IO. Igicur ÌD die vigestAio ^ lù. 'QuitM J pentètrte da 

tcrtio raetisis scpiimi dìmì- settimo met^ rimàhdéaUe smi 

sii populos ad tabernacula tende il popolo lieto , e piena 

sua, laeiantes, aique gau- di giubbilo a motivo é^hene'^ 

denUiS super bono , quod fe- fizi fatti dal Signore a Da^ 

cerai Uominus Davidi, et Sa- ^^idde , e a Salomone ^ e ùd 

lomoni,el Israeli populo suo. sraele suo popolo , 

' II. * Comp!evitque Salo* 11. JS Salomone ridusse a 

moo dòinom Donaini, et do- perfezione la casa del SignO' 

'moin regi», et omnia, quae re, e ia cosa del re» e tutto 

dispòsuerSlin corde suo , ut quello , che avea ideato in cuor 

faccret in domo Domioi , et $uq di fare nella casa del Si- 

io domo sua ; et prosper atus fonare , e nella propria ca$a i e t 

«su Jufmeè. ' • 

♦ 5. Reg^ g. I. 

• 13. ApparbitàutemciDo- la. E il Signore gli ap* 

mianis ùoete, et aìt.* Audi- parpo di no^fe, è disse: Ho 

vi òratiònem^ totm , et elegi udita ia tua orationh, 0 ho 

foconi isiàm mibt in.dòmum eletto questo luogo p$r. wté^ 

•acriflcit . ' ' come àasa di saerijhio • 

iS. Si claoserò ccAelum, i5. Se io Muderò^ H eie^ 

e i pluvia noa floz^lit^et man- lo, e non eadrà stilla tU piog- 

da vero j et praccepero lòcu- gia^ e darò eùmHtisiione^ 0 

stac , ut dcvoret terram, et ordine aUe locuste di dUporitm 

misero pcsiilentiam in popu- lor terra ^ r manderò nei mio 

Jum menni! * popolo la pestilenza: ' 

' 14. Con versus antera po- i^. E convertiiosi il ntio 

pulus meu$ . sn[)cr quos in- popolo , che prende iL nome 

vocatun» est nomcn meuiii , da me , mi pregherà , e cer» 

deprecalns me fueril, ei ex- chei à di placarmi ^ e farà pe- 

ijuitjierit faciem meam, ci ege- nìtcnza della sua moia i'i- 

rii pceohcntiam a. vita suis ut ; io pur dal cielo gli esau^ 

■ \ 
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peiMiaii ; ftl egQ «i#tidi«m 4e dirà » e Mirò propizio a* lo^& 
eoelóff et propitiiM lero pec- * peccati , e da*juQÌ viali iihe* 
MiU «onm y et Mii«bo t#r* rirà,ii loro piiiese* 
Itm eorura. 

* r 1 54>culi tjvoqoe mi •funi 1 5, H ^li i»ecAi «mW saran*^ 
•perti«atauresineae er^ctae no aperti , b intènte le mié 
èd oraliooelù fljnt, ^i|ì «in ' orecàUeMàpÈÙowfdiMun* 
loeo bto emtrìt* ... ■** uwoehera in fiue$to 

16. Ele^ «nini « et itnctU 16. Perocché ^ito luogo 

ùétni locum Utiins , sii Ao 10 ttètto^o santificato , ^ 

nonteo meum ibi \p tempi- finché egli porti in eterno il 

ternum , et permaoeaDt ocoli mio nome , e fissi sieno sopra 

mei, et ror meum ibi c^o- di essagli occhi mìei ^ e il cuor^ 

^Ctis dirbus. mio in ogni tempo. 

■ fj. Tu quoque si ambula- 17. Tu pure se cammine» 

veris coram me, sicut amba- rai dinanzi a me, come cam- 

iavìt David pater tuus , et fe- minò Davidde tuo padre , e, 

cerisjnxia omnia , quap praa- farai in tutto y e per tutCot 

cepì tibi, et justitias meaap secondo quello^ che io ti ho 

jadiciaque ser? ayeris ; insegnato , e ossert^erai i miei 

comandamenti 9 e le mie leggi; 

18. Susci tabo ibrouum re- 18. $tcbilirà il trono dttL 

.fftii lui , sicut pollici tus suud tuo regno nCOmc promiti a l)a^ 

jD*vid patri tuo , diceps: Noil vid tuo padre , dicendogli : 

muferetor d^ blirpe tua vir » Non mancherà giammai chi 

. sit princcfi* io Urael^ della t ua ditc^n&nka il regno 

abbia d* . 

. ig. Sì autem avarsi fueri- Ma ie voi w ali^tl0ret€ 

rlie et dereliqueiitia )tistilia0 damale abbandonerete i miei 

OMaa., elpraeeepta mea, quae comandamenti $ci miei prc* ' 

propoaui ypbia» etabeooteà catti intimativi da me e an^ 

iermriiif diii-aUeoi^vetado- dracatarviregUdcittramcri^ 

laveritii ept « e gli adorerete , 
.•«90. Evellam voa de ter*. ao. Io vi estirperò à^la 

rm mec, quam dadi vobta; terra, eh* 10 diedi a voi t e 

et dpmum banc, quam san- .questa casa consacrata al no- 

etifìcavi nomàfìi mep^ proji- ific mio io o^c it* iorro da* 

/ ..... 
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ciam a £ieie mea , et iradam gì* occhia e farò , ch^ divtni* 
Cam in parabolani , et ìq dno fattola ^ e4 H$mpi9 #; 
eaeinplum cunctis populis. tutte le genti. 

31. £t domi» ìm «rit in ai* M questa e9m Ulfà la 
proverbium universi» tran- r«Aeiyio di tutti i pmtgggi^ri 
aeuiitibna» et dicent stupen* e eoa tiupore diranno s -PH",: 
tes.* Quare fecii Dornious «ic ^uo/ motivo il^ Signnt^ km, 
terrae huic , et domnihaic? tratti^tò cq»ì quatto /M#i»fc# 

fnet<1 casa? 

I ft9*Re8pòbderontque: Quia aair 3S t^rà Ìk^ 4ri$pot$ot 
dèrdiqneran t Demi a um De- Perebè hanno a^andonoio il 
iim patrnm suora m , qui eiiii. Signore pio dei padri loro, 
xh eos de terra Aegyptì , et che li tratte dalla terra di 

apprchendcrunt deot alìe- Egitto , e hanno abbracciati 
DOS, et adoraveruat eos, et gli Dei stranieri , e gli han- 
c.oluerunt; idcirco veocruut no adorati, e onoutti : per 
auper eos uoi versa baec mala, ^esto son cadati sopra ^ 

. aiù tutti quatti fiagelii • 

CAPO Vili. 

Salomone edifica varie città : gli avanzi delle nationi sog» 
getta al tributo f offerisce olocausti , e fissa i miniiterè 
da' sacerdoti , a de* Leviti taoondo le dispoti^oni fatte da 
Davidde : tpeditce la flotta od Opkir% do^da à ,fmt0r 
ià a lui quantità gronda, di oro, • . 

i.^jEixpletis antem TÌgio- i. Or pattati Pomi 0tni 

ti aaois, postquam aedi&a- dacché Sahomotsa ehha edifi^ 

«t $*lomoii i^Dainm Domi* atìtm la aa$a dal Signore , e 

si« et domnm suam» la propria aat»:^ 

* S. Reg . 9. IQU . ^ 

' a. Civili! tes » quas dede- 3. Egli ristorò le eitit 
rat Hiram Salomoni , aedi- dategli da liiram ^ e le Je* 

A N N O T A Z I O ir I 

Vers. 3. Le città dategli da Hiram ' Readflf daHtrÉttaia* 

loagna « eoM sto scritto • 9« Ueg. »« ». \ 
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(icavit , et habiiare ibi fecit ce abitare dd Jigihéùli /• 

filios Israel. sraele . 

5. A.biit quoque in Eniaih 5. £ andò anche ad Emath 

Suha, et obiinnii eam. di Suba ^ e se ne fece signore^ 

' 4. £t aediiicavil Palmi' 4* ^ Jkòòricà nel déseno 

ram io -deserto ^ et alias ci- Paìmìra^ e aitre cfteà molto 

iFitates mttoitìssinias aédifi- ben fortéfieé^e edificò in 

ca?it.ÌQ Eniat|i. * mùth, 

5. Extrazitqiie Bethoron 5. Ed edifiùò parimMn 
superiorem » et Bethoron in- BeiUoren tuperìan^e 'fiieiho'' 
Yeriorem « civttatea moratair» rùa énfèrioré , èieié mtuvtef 
habeotea porta», et «ectes, che aitano portel e skmrret 
et sér^ • e* ecrrature , - 

6. Balaath etiam ^ et om- -6. il simile fece a Sù' 
nes urbes fìrmìssìmas , quae laaeh , e a tutte le migliori 
fueruQt Salonionis , cunctas- città che ebbe Salomone, e a 
que urbes quadrigarum , et tutte le città de* cocchi ^ e a 
urhes equilum , oraoia que- quelle de* Soldati a cavallo* 
cumqiie voluit Salomon al- tutto quello , che ai^ea brama" 
que disposuit , aediOcavit in to ideato Salomone^Jìi fac' 
Jerusalem , et inLibano , et to da lui in Crcnisalemme , 
in UDÌferta terra poteatatis e sul Libano , e in ogni re- 
«aaae. gioae del suo dominio, 

7. Omnem ponulum , qiii 7. £ tutta la gente y che 
derelictus fuerat de Hethaeis, "era n'masa degli Hathei , e de- 
et AiiBorrhaeia,etPhereiaeis« gli An^orrei^ e dJ Pheretei^ 
ti Hevaeis» et Jebosaeia » e delti, Jebusei$ i quali non 
qui non eraèt de a^itpe L enano della stirpe éPfsrade: 
'•Mei : . ^ . ' 

$, De iìlii» eonim, et de E i loro figUuoH^e di^ 

posteria, quoa 000 ioterfe* scendenti dm éfueUi^ n^-qutU 

ceraoi. filli Israel, aobjuga vi t gL*IinseUti ìavean'whfèta Im 

Salomon io irìbuurioa iia- ^ta , Salomone H fece sog- 

que io' diem. baoc • g^^t^ ol tributo ^ come sono 

^"^ , ■ , • ' anche in oggi, - 



Vcrs. 3. Emath di Sala. Si crede, ohe Emath lìa la famof* 
citta di Emcsa gul fiume Oronfe nella Siria di Soba . Dello 
stesso paese ò Palmiro, V^^dè Reg* vxii. 9., jl. P«raZ. zvui. 9. 
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• Porro de 61iUl»f««l non g. Mt riguardo p' figliuoli, 
poTuit , ut servirent operiba. 4* I*n.e.V »«« m pr««e tgU 
rc«i». ipsi enim eraot viri per fari* *«mf0 m la^ del 
MIaiores, et duces primi, reì maegUào «mo prrolati 
et principe» quadrigarom , et «rf'-» miluza , e prviwi ewt-, 
equilum eiJ. ''""J'^ , t cap* de cocc»*, 

• ' soldati a cavallo, ' . 

IO. Omnes autem prioci- lo.Or tutti i capi deieeMf 

pes'exeitttas regia Salomo- czio rfe/ re Salomone furono 

5m foeruDt duceou quinqua- dugnuo cinquanta, e quc6U 

gìnu,qìii erudiebant popu^ addesirayano ti popolo. 

I u ♦ Filiam vero Pharao- it. Ed egli fece passare 

Du transialil óe civiiaie Da- J^^r^o/ie J^Z- 

jn domum, qua m aedi- i!a c/V^à di Vawid alla casa^^ 

Scaverai ei. DixUemm rei: che fabbricò per * essa . Con- 

Von liabitabU «or mea in ciosnachè il re disse: Non 

domo David regis Israel , eo abiterà la mia moglie nella ca- 

quod »aociificau Ai: quia sa di Dai^id ra d' Israele : per. 

iocressa est io eam arca Do- ché que$tofu santificata.quan^ 

* do entrovvi dfintroi arcadel 

» ^. Re-. 5. l. Signore. , 

,2. TnncobiuliiSaìoinpo i^.Mtora Salomóneoffew 
bolocausia Domino super al- lOocaustialSignorewopralal'^ 
tare Uomini, quod cisiru- tare del Signore eretta da Iw 
xcrat anie poriicnm; dinaaù al 9eHiboìù f 

i?5. Ui per slngulos dies iS. Affinchè ogni. giorno^ * 
offeiTcìur in eo jnxta praece- si offerissero naerifiù eopra di 
pumi Moysi in sabbaiis, et esso secondo il comando d^ 
io caìendis, et in fesiis die- Mosè , i giorni di sabato, e 
bus , ter per annum , id est, delle calende^ e nelle solenni- 
iò aoleronitate azynìonini , et tà di tre volte Vanno , vale a 
io aolemoitaie hcbdomada- dire nella solennità degli az^ 
rum, ei in aolemiàute Uber- ^imi , e nella solennità delle 
nacillortim« s^'itimone, e nella solennità 

de* tabernacoli • 
* 14. Et constitiiit jnxfa di- i4' ^ "^'^'^^ ^'^ Junzioni 
flpoftìtiooem David pairis sai de' sactrdoti nel tor ministe- 

ófTiciaBacerdotuniinmioiste* ro fecondo la dntribu^ìoire 
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rìis suls: ci Lcvìias io ordì- da Dat'idJe suo padre: c l"* or'» 
tte suo» ut laudarent, et mi- dine , che douean tenere i Zc- 
DWirarCDi COram sacerdoti- nel cantare, eneU'adem» 
boi , juxta rimila uoias^oluS' pire i loro uffici dinanzi asa^ 
que diei: et jaDicores in di- cerdoti secondo il rito di ciO' 
vìsjoiiibua suia per portaint^ seungiornoj èlospanimento 
et porUm/ sic enim praece- d^^ofiinaia^uet^tt^B^^quel* 
pera t. David hooio . Uet,. la poftt^i perc^ wì otfea pr^ 

. X > ^ / ' / ^ dì^to Dand Uomo di Dio», 

i5. tVéc praeter^resii smit 'iS. £ i' uteerdoii^ 0 i Le^ 
de maodatta regia tam saeer» ró^i ^oit traigredirono àJcuno^ 
dote» , qoam Le?icae ex om* di tutti quanti gli ordini dati 
nibos, quae praecepeirat « ei dal irò 'anche riguardo alla . 
in custodìis thesaurorum . oustodia de^ tesori, 

i6.0rnnes impensas prae- 16, Salomone ebbe in pron* 
paratas halìuit Salomon ex totano quel ^ che bisognava 
€0 die 5 quo fimdavit domum per le spese dal di , in cui 
Domiui usque io diein, quo gettò ì fbndamcnti della casa 
perfecii ^aitl* • del Signore /ino al dì ^ in cui 

la condusse alla suo per fezio* 
me» 

in, Tunc abiit Salomon l'j. Allora Salomone andò 
in Asioof aber et ia ^Uiilalb ad A^iongaher^ e ad Ahilatk 
ad orata mans rul^n , qiiae sul Udo del mar rotto , ehm 
est in terra Edom. è nella terra di Edom* 

id« Miaii aotem ei Hiram i8« E Hiram mandò a lui 
per mamim aenrórain aao« mazzo de suoi servi delle 

rom natea, et nautai gnaroa navi, a da* piloti pratichi dal 
itiarìs , et abieront cum aer- maro fi quaU andarono colla 

yfÌB Salo|BOQÌa io Opbir : tu- genti di Salomone ad Ophir : 

leruntque inde quadrìngenta e ne poetarono quatiroeento 

quinquagiota laknu aori , et i^nquanta talenti di orò at r^ 

attoleruot ad regem Salono- Salomone* 
nasi. 

^ ' ■ 1 ■ r - ■ - . • .1 — 

Vera. 17. Che e nella terra di Edom, Il qual more è aairids* 
Véra. 18. Quattrcoento cinquanta talenti d* ora* Vedi 9. R^* 

«s. ai. 
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CAPO U. 

• • • . I . 

'lÀ rtgim di Séèba ammira ìa sapienza di Salomone? fa a 
a m, e tuiwo dei regali , e « pam. QwMntìtà del- 
toro 9 che ora pòriato a ^Salomone anno per anno : lo 
C9to ^ gli $cudi , 0 iùtti i va» pel convito gli fa ^orOy 
o Jorma un trono f avorio' vanito dt.oto. Immtnsiti^ 
delle ricohem della Mopiensa , e della possanza di 
mona. Egli muore fanno qnarantadmo del imo ryao^ 
a a lui iiKfieda il figliuolo JMoamo . ' 

''■'.< • . ' ■ . * 

egina quoque Sa- \» IVXa: la raffina di Soht^ 

ba cum audisset famam Sa- avendo udito la rinomania di 

Jomonis, venit, ut teutaret Salomone ^venn€aGerusaÌem» 

eum ìu aeDÌgmatibus io Je» me per jar saggio di ìui par. 

rusalcin cura magoìs opi- mezzo di ardui quesiti ^avendo / 

bus, et caraelis,qui porla- t^co grandi ricchezze ^ e dei 

baot a roma la , et auiì più- cammelli , che portavano aro* 

rimum^gemtuasque preiiosas. moti moltissimo oro ^ e gem* 

Cumque vcnisset ad Salo- me preziose. E giunta che fìt , 

moncm , locuta est eì quae- dinanzi a Salomone^ espose a 

ettnque erant io corde suo. l^i tutto ft^fUof che avea ù| 

. * 5, Reg. ip. i, Matth. ouoro. 

13. 43v.Z>lfC. 1 I. Si, 

a. £teiposmtei Saloiiiòni a, £ Salomoae le diede ri-* 

omnia') quae propostterut .* sposta sopra tutto quello, 

iiec qaiclqiiaiii , fuit , quod ellisglipropoeesonìsiunaeom 

nòn 'peripìcóam eì^cerit. /&» ah*ei non la dicif fossa. 

5. Quae ppstquani vidìl, 8. Qr fuando ella ebbe co-' 

•apieotiam' scilicet Salomo- hosciuta la sapienza di Sa* 

nia , et tioinaom , qaaai aedi* iomonota vaìdufa la ksn$ajkk* 

Scaferai » hricata da Im^ 



ANNOTAZIOnj 

Vcrg. 5. La casa fabbricata da lui. II tempio di Dio , ob# 
aiip«ma tutto faall0« «ha Sai^moua ava» latt» di grande. 
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4« •HecDOO et cibaria ^tÀen- ^ ^ B in quat modo égU 

aae ejas , et li^bl^uiula ter' era géivito .alla m*n»a% e h 

iotun^^^ et 9|Scia^ niioistror abitazioni de* suoi cowgiàai^ 

éjós, et Teatimeota eo-* e gli uffici de^mimsnin ^ U 

rum , piocernas quoque* et lori vei^imi^nùa , e i coppieri 

featetf eoruni, et vicdmas , co loro abiti ^ e le vittime^ 

^àaatmmolabaiiodomo Do- che s immolavano nella ca^a 

tnioi, non erat prae stupo- del Signore, ella si rìmanea 

te ultra io ea spiritus. senza fiato: ^ ' 

S.Dixliquc adregem: Ve- 5. E disse al re: Vero è 

rus est semiu , queni audie- quello , ché io auea òcndto di^ 

ram in terra mea de virlu- re mi mìo paese di tue vir* 

tibusael sapientia tua. tà^ e di tua sapienza, ' , 

Non credebacn n irraa- Io non prestava Jede a chi 

tibus , doDec ipsa venisseni, nef^l^v^* fif**^^^^^^ocheio 

et vidisscDt ocult mei , et son venuta, e ho veduto eoi 

probassem vix medieiatem prppri occhi ^ e ho toccalo conj 

&a pien tiae ,tuao mihi -fuiase mano , che la metà appena era 

narraiam.* vÌGÌ$li £imaai yir- stata- a me descritta di tua 

t^ub0a .|uis , sapienzat tf* hai eolle tue ffir- 

t tù, superata la fama* 

7. Beati vili tui « et bea.* ij. Beata là ,iua gente ^ i 
ti aervi lui, qui aaaiaiuutco- beati i tuoi torvi ^ ette stannò 
raiQ te omoi tempore « et au- sempre dintorno'a te , e aseobr^ 
diuQt ^amentiam tuana. tMa Ia Juo sapienza. \^ 

8. Sit Domiu uà Deoè tuiia 8. Benedetto sitt il Signore 
oenedietua, quÌToloit té or- Dìo tuoy il quale ti ha col" 
ditiare anper.throttam suom, locato sul suo trono a regnare 
Megera DomÌDÌ Dei lui, quia //* luogo del Signore Dio tuo 
diligil Deus Israel, et vult perchè Dio ama Israelc,e vuol 
servare eiim in aeternum , conservarlo in eterno;pcr que- 
idcirco posult Le super eum sto egli ha dato te a lui per 
regem , ut facias judicia» al- suo re , affinchè tu renda rw 
oue jusiiiiam . gione ^ e Jucci giustizia» 



Vcrs. 8. A regnare in luogo del Signore Dio tuo. Dio è il pri- 
mo Ke del p9p9|9^ fedele, e tutta lu gloria del ini«;iior re aul- 
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CAP. IX. "oS 
tì Dedit autem r ogi cen - 9. Ór eìlà diéaè al r^wp/» 
■nseioli talenta auri , et ,^enti .alenti di oro, e quan. 
•àrantau molla oimis , et tnà grandisuma d cyomiy f 
.gnnmm pMllwl^imas . Non ^cmmedi sommo P^^'^- 

W, qu.e aeaU «gi». S«. flu««i. cfee Aeie la r.gzna d* 
ba regi S.lomODÌ. Saba ai re Salomone , 

lof Sed et senri Hiram io. £ «ncA» i ser^i di Ri- 

cum «ervU Salomooi» att«. r^w co' seM di Salomone por. 

leruat «onim de Opbir j «t taton, deU oro da Oi,hn, e 

lisMtImiui. et gemm»» pre» Ugnt^me di tbfno, « gimm 

de lignis scineeilhyiliUiSi*- thrm, il m fece f 're U tea- 
dus io domo Domini, elio tè neUm mm é^l Signore, • 
.lorao regia, eithar»» <|0*' »Mm tMmmeie, 0 U ceU»i 
<,ue , et psaheria caotoriboM » »' >^U>i J»'»"*^»' »•« <* 
numquam visa sunt in len Hde mattai fort» di Itfpttmf 
ra Juda lìgoa talia . «e/ P^ete di Ghtia. u 

13. ilex autero Salomon la.E il re SelaawM dm 
dedit rcginac Saba cuncta , de alla regima .di- òMa tut- 
quae volull, et ouae posto- to quello , che ella lirmmètà 
lavit, et multo plora , quara richiese, « molto piu di quoh 
aunlerat ad cura quae re- lo. che ella avea portato m 
>«rsa «biit.io terram iuam lui: ed ella se «• andò, c 
•Cam Mrrii •vai. 



aerici. 



. l5. Erat autem ponda-j i3. Or V om , che veniva 
turi , q«»od. affercbauir Si- fi^i^tqiQ anno p«r anno a Sa- 
ìomoni per ftiDgaios aiM|0»„ Jawone, Jace^^a il peso di 
«excca ta ieugiou sex tilfeii- mienio si»smma$éi i^ltnii di 



i II t I M ■ 



'V#r«. oaaZ Ugno di thyn^ foce f^€> U scaU ec. Vuol- 

fi, che diquessto fosser fitti ioradini deU« ialiU,U (jutU cion- 
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• 14. £zcepta ca summa, 1 4. Senza mettere in con^ 

^uam legati diversarum gen- to le somme, che solevano por." 

liam, et ne^ouatores affer- tare i deputati di varie /w- 

re consueveiaot, omoesque uoni , c i mercatanti , e tutti 

»ego» Arabiae , et satrapae i re dell* Arabia ^ a i mrapj 

lerrarowi , qui coraportahant delie provinciali tfuaU f«iwb 

anrum , et «rgeaiuin Salo- vano a SOamùn^ dM oro, é 

^ooi, dell'argento. 

15. Fedi i^Mtur lex Sa^ i5. Quindi il re Salamor 
ìomon duceoias hastas auv ne fece dmgento meck» di o* 
reas de )iomBi4r.acsctDtoniii| ro , delie quaU eioaaunà 4to^ 
tureorum , ^ui in li^gnlia «imi iV pego di neontoueUi 
aaaiis expendei>aator • db* om, 

16. XratieM ^p^qiie aen, 16. S pmfÌmonè9 trocontm 
Itt Mrea i wt ^a i gruai «ureo- nteile . di oro , delU émaU 
•ttm , quilMti t^phmiar fHH Ofgnum ù oòprim con tre* 
ptUa acau , powiitque m m cerno ncU di oro ; e il re io 
Vi arm«Mi|tnr§o,>qQMl «rat ripote neii^ arrenale, che era 
^Mtstlmit Miii«re4 tiiuutb nel bosco . 

17. Eeeìt qfàOtum nm.UÌif 17. Fece ancora il re iia 
mum ^bàrnettOi (p*«ÌMfo » et gran trono di avorio : e io 
VMtnrit ìiM Amo muudiar rivesti di oro fini$aimo. 
iimo. . • 

18. Sex quoqae gradua , i8. E i sei gradini, pei 
quibus ascendebaiur ad sov qaaii si saliva al trono^elm' 
lium , et scabellum auieum, predella di oro con due brac' 
et brachiola duo allrinsccus, ci, che sporgevano da uh la- ' 
et duos leoa^ aUiUe« \WA to, e dall' altro; e dw ieom 
brachiola. presso a' bracci^^ 

19. Scd et alios duodecim 19. E oltre ù^oié dediti 
leunculos stanits su^^er $ex. Mtrì iioncini . che'^itavoit ri$4 
gradus ex uiraque parie; 009 ti sopro igei grodini doltum 
foit taie fioUttm ia muTer^ia iatoi ^ dait oltre: non ebbe 

'V*^ • • iimil tfomo '^erum^ mUro dei 

regni. 



Vers. 16. Che era situato nei bosee. l lOCX UmétO-Ohe 
mlQ casa usi bosea del iiòano 1 
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.CAP. Kl-v -.^ * Éi^ 

20. Omnia quoque yasa ao. Tuui jmnwmte i vùH 
convìvi! regis eraot aurea 9 delia mensa del re et ano 'di 
et vasa domus saliuò Liba- oro» • ì vasi della casa del 
DÌ ex auro purissimo* Ar- borico del Libano eran di Jinis" 
gCDtum enim in diebus illis aimo oro , Conciossiachè l^dr-* 
prò nihilo reputabatur» genio a tfuel tempo non si at^ea 

in nissun pregio • 
ai. Siquidem oaves regis ai. Perocché le navi dèi 
ibant in Tharsis cuiu servis re andavano a Tharsif^ una i>olm 
Uiram , seroel in annis tri- ta ogni tre anni co* servi di 
bus: 0t deferebant inde au- Jlnwmi^diiè'pofUii^moùro^ 
rum , et ai^vtam » t\ ebftir« « argmtOB ^svoriùf Jia»«ir 
et simias , et ^avoa • . am, e pavoni. 

32. Magnifipatiif «^tigUur élmimmùne adu^kqui$ at»« 

Salomon super omnes r^ti p^9ò >mtti i i« detta tmrm éHk 
l^rrae prae aiyitiii, et gloiM. g^mémm , im we^M i g i « t» 

a^. . Oinnes^ t«||et tir^ . ^5. E tutti' i re dellmterm 
f érumtlesideittiNinMmre ftr 'desideropoitò di vadere Infadr 
ciem Si^lomonis , ut > audirent dm di St à a mom per agceitmim 
sapientiam , quam dedeiat la sapienea , che Dio avea 
Deus in corde ejus : messa nel cuore di lui: * 

24. Ei defercbaot ei mu- 24. -E portavano ogni 
^era, vasa argentea, et au- nizoo doni, e vasi di oro, e 
W^à, et yestesj et arma, et d* argento y e vestimento, e ar-" 
aromau , equo» , et muloa nùf e cromile ^MimUif e muli t 
per sÌQgulos aonos. 

25. Habuit quoque Salo* a6. E Salomone ebbe nelùf 
non quadraginta miiiiaeqaoT sue stalle quaranta mila ca* 
rum io ftabulis, et curruinB) pelU, e dodici mila cocchi , a 
equitumqoe duodecinn waìì^ • 0 dodici mila cavalieri, e li 
1ÌA » COMtituitqne eoe io ur- teneva nelle eitià de* cocchi , e 
hìhng quedrigeruiii* .et ubi inGemtaUmm^fdova^Udi^ 
ereMtJt ÌD JeraaaléjDa. mormm. 



Digitized by Google 



3o8 SECONDO DE' PARALIPOMENI 

26, Excrcuit etiam potestà- ' 26. Ed egli fu V arbitro 
super cune f OS reges a di tutti i te dal fiume Eu* 

fluminc Enpliraie usquc ad sfrato sino alla terra de*Fìlz^ 
tcrrnin Philisthinorum , et stei sino a* confini d^ Egitto» 
usque ad lerminos Aegypii, 

27. Tanlamqiie copiam ^'j, E fece abbondare T ar- 
praebuit argenti in Jcrusalem gemo in Gerusalemme coinè 
quasi lapidarne et cedrorum le pietre; e i cedri ^ cornei 
tantam mnititudincm , vclut fichi saliratichi ^ che nascon 
sycliOfnororum,quae glgnun- po' piani, 

tur in campcsiribus. 

. aS.Adduccbaniur auiera ci 28. E dàlC Egitto ^ e da 
equi de Aegyplo , cuoclisquc tutti gli altri paesi erano con- 
vcgionibus. dotti a lui de* camalli . 

• - 29. Rcliqua auiem openim 29. Il rimanente poi del- 
Salomonis priorum , et no- le geste di Salomone le prime ^ 
visfiiraorum scripta sunt in e le ultime sono scrìtte ne* Un 
veibis Nathan propheiae, et bri di JVaekan projcta, e nei 
•in libris Abiae Siìonitis , in libri di Ahia Silonite , e an- 
visione quoque Addo Viden- che nella visione di Addo , che 
tis centra Jeroboam iilium profetò contro Jeroboam fi^^ 
N«bat. gliuolo di Nabat , 

3o. Regnavit autem Salo- 3o. Or Salomone regnò in 
moo io Jerusalem super om- Gerusalemme sopra tutto i- 
doero làracl quadragintaanuis. sraele anni quaranta. ^ 
- St. Dormiviique cum pa- 3l. E si addormentò c9 
.tr'ibus suis , et sepelierunt padri suoi ^ e lo seppellirono 
'eum in civitate David: re- nella città di David: e Ro* 
gnavitque Roboam (llius ejus hoam suo figliuolo gli succe^ 
prò eo» . • dette nel regno; 



■ ■> aoQ 

- . - C A P O X; .. 

Sfibpamo disprezza il consiglio dc^ vecchi, e abbraccia quellù 
dp* giovani ^ onde il regno è diviso in duo partii § /ip-> 
rùkoam è olfitto re dHU dieci tribù ^ 

i./^lE^rofectus est auteM. l.Or Roèoam&mdó a Sì^ 
Robpam ia Sichein .* illuc e», cbem ' perchè colà eraté mdtà* 
aim coDCtiis Itrael coDveDe% ^to tùuo l$ruti9 per fiat* 
ratfOtcpQtlitoerfnteim re- I9 we\ , 
gent. ^. Reg. it. !• . 

, a. Qoòd ciim «iidisiei Je* . 9. Jlb e^nèù udite queste 
f oboAm filiat NabatbiqQt emi. eiùèeJere^pémfigUmàto di Na; 
in Aegypto ( fugerat quippe k^^ eke ermim J^giÈtb (ée»e 
illuc ante Salomouem), sìer ei era rifugiato per paura di 
tim reversuà est. Salomoue^^iubitamente se ne 

tornò . 

S. Vocaverunlque ciim , et 5. E fu fatto chiamare , 
venil ciim universo Israel , «d ei si unì con tutto Israele^ 
et loculi suoi ad Roboauii. e parlarono a Aoboamo^e dis^ 
dicentes: * sero : ' 

4. Pater luus durissimo ju- 4* padre tuo ci oppresse 
£0 uos pressi t ^ tu leviora ini- dì durissimo giogo f sia il tuo 
pera patre tuo. qui nobisim- governo più mite^ che quello 
posuìi gravem aerTÌluiem , ei del padre tuo ^ il quale ci ha 
paulhiium de oneresableva» m^$i in una sohiofeitù dfdo-* 
t a^rTiamus ubi* . ; dimimUeci' tu oleum po- 

le grweeee^ e jséi .ier^é^ 
^ ' _ ^ tftoi »er^ • . 

9/ Qoi aie* Post tréa dtea* ; 5« Sd egni iim: Tometè 
reverciibiai ad me. Comque qui m tre giorni, E qi$ando 
abittaet jpopuloa, • il popéto HJu ritirata ^ . • 

, 6. loiit contilium cmn ae»- 6« Egli tmne eonmUm e$i 
qibas,quì steteraotcoram pa- aenaori, ches^smno mttormo • 
trce|us ^aioniooe, dam ad*, Salomone muo padre: mentre 
bue viverci, dicen.s : Quid da- ei 0Ìvea^ e disse loro : Che mi 
ùs coosilii, ut respondcam consigliate voi di rispondere 
[copulo? ' al popolo? 

' Tom. TIL ' ■ ' ^, 
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7. Qui dlxcriini ci : Si pia- £ ijueglì gli éttitro f A 

jGUeris populo huic , et Jcni- gu seconderai queUo popoUk^ 

Veris eas vfi bts cJefn€DUbii0, e -gU ^ddolcigoi eolie huont 

MNrÌ0ot libi omni tempore^ pafah^ et 9ùranna tum §ervi 

per umffTB , ^ 

6. hi ille rdì^uit con silioni & Ma egli Mùndo^ò Ucón* 

feiium ,et rum juveDi^Oi tra* si^ho ie'^eeehi^ e (^mu»»é 

cure coe|>tt « qui eollj eo na- a discorreria co'^^foc^', 

trilì foerAQt , et erUBl io co* e>ano$iàtialiéi»eti tonhti,e4 

fuiiatii illicia. erano suoi compagni. ' 

9. Dìxiiqoe ad eoa t Quid ^. È disse /ofb r T^e v« ne 

Tobia videtor ! vcl raapoode- pare? e che dM' io risponde'^ 

re qtud debeo populo buie, re a questo popolo , che mi 

qiif dixit mihi : Sufileta ju- dice: Alleggia a giogo impo^ 

goni , quod imposuit nobis itoci dal padre «uo?, 
pater luus? 

j o. At rlli responderiifit, ut 10. Ma quelli come giova* 

jnvenes , et nulriii cura eo in ni, e allevati con lui neUp de^ 

deliciis, atque dixemnt: Sic iizie , risposero^ e dissero: A 

loqucris populo, qui d'iiii ti- questo popolo 9 H qualé ti ha 

hi: Pater luus aggrairavit ju- detto : U padtetuohaaggro^ 

fium nostrum, tu sublcva ; vato U nostro giogo ^ ai/eff-^ 

€t «ic. respondelfi» ei; Mini- giafo tu: dirai ^ e rispondèriri 

jMiis digitila mciiaproaaioreat così: Il taio di$ù 9iignòÌo 

loiiiMa patria «aei* più grostò ^ che i fianOsi del 

padre miù, 

IT. Paiw mena ìmpoauit n. Il padre salo pose sopra 
vobis trave jugum , et ogo • A' „oi un giogo pesamel e i& 

»ajaa poUdos apponiill: p». h aggraderò di più: il padre 
ter mena caedidit voaik^ma» omo w battè colle verghe , e io 

^.'?ef0 etedam TOa .aCor- ^ strazierò cogli scorpioni. 

piof^ibua« 

19. TmtOrgO Jeroboam, Tornò adunque Jero*' 

•t-mimrava populut ad Ro- boom , e tutto il popolo a Eo^ 

Boam die tertio, sicut piac- boamo il terzo giorno, coma 

eeperàt Cis. ^gH c^ca ìom ordinato, 

iS.Respoodiique rex du- i5. E il re, abbandonata 

ra , dereUcii cqdsUìo aenio- il consiglio de^ecchi ^risposa 

C9»4i*rfjsa: ' ^ 
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r4**Locntiisqne est ^uzu, ; i4* E pariò ì^eotùo //p^ 
lOTenam volobuiem ; Palèr rere'dt* gic^ani sff padre mU 
«sneas grave vobis impòsoil poié' Mpra' di un giogo 
jtigufltv qood' ego graviitijl .^9àm$«f ^ e io lo éggruvirè 
fiicHani: pater 'ibéw eaeeraii di più: il padre mio vi àat^i 
Tos flaj^ellis , ego vero cae« iè colle 9erghe \ a io Hra^ 
dam vos scorpioiKWa^^ v siei^ cògli 'scorpióni . 
^ |5. * Et non acquleìfit po'' iS. ' S non si piegò allè 
"•nli precibus ; erat cnim vo- preghiere del popolo: peroc 
Juntatis Dei , ut compiere- che Dio uolet>a y che ^^ ademl 
tur scrnio cjus,* qucin lo- pi%ie la sua parola annun» 
cutus fuerat per matuirn A- ziata per bocca dì Ahia Si^ 
hiac Siloniiis ad Jero^^oaiu, Ionica a Jeroboam figliuolo di 
lilium JNabaih . ' - ^ Nabath . ' * 
* ò. iieg. 1 1. 39. 

16. Populus autem uni- t6. Or tutto il pòpolo al^ 
versus, rege duiìora dieen- ta cruda ri$posta del re^ dii\ 
te, sic locutus est ad cum: se éosi: JSfoi non abbi am cho» 
Non est nobis piàrs io Da- Jare con David de , nè dà 
vid , neque Iiaeretììtas in fi- sperar nulla dal figliuolo di 
lio^ fìevertere ti uAjéi* Jsai . Torna alla tu* temdé'^ 
ttacjiJa tua tsiael^tu autem o hraeUf ^ é ÌU f ò J^amd ^ 
pasce domum tuam , David^ governo ' la àùa ' eaìà\ Co^ , 
£t abiit larael io tabehiaOQ- Ismela sa né andò alA iun 
la sua., V tende, 

17. Super fiUos al!t|sm^I•* 17. S Jiohoamo MeU re« • 
nràìM^^ui habitabant io cf- gnò di '^^JtgiiaoU itUm* 
iritàliinia Juda, rcguavit /è, che oèiiawmo neìfe ciri* 
Boam. ^ ' tà di Giudd. " ' 

18. Blisitque rex Roboam 18. £ zi re Roboamo man» 
Aduram^qui praeerat tribù- dò ( a figliuoli d* Israele ) 
tÌ8 , et Inpìdavcrunt eum fi- Aduram , che sopì intendeva 
lii Israel, et niortuus est. attributi; e i figliuoli d' I- 
Porro rex Ruboam currum sraèle lo lapidarono , ed et 
lestinavit ascondere ^ et fu- morì. E il re Rohoamo salì 
§it ia^ Jeruaalem . j^^w '*« tutta fretta sul suo eoo* 

V ! ahio ^e/ug^i a.Gerusalemme. 



■ ■••V 
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19. RfetMilque Urael a >9* IttmHe sì separò 
domo DaTÌd tuqoe ad diem daUa casa di t)avid , com#. 
LaQC,. è anche in ogfi , 

' C A P O XI. 

Dio comanda a Roboamo , che non Jaccia guerra àd J- 
sraele . Rohoaino edifica molte citià , e corrono a luì mnJ" 
,fi sacerdoti^ e Leviti, e tutti gli altri adoratori di Dio 
cacoùUi da Jerohoam , fioboainti prende^ ^ran fuimero di 
mogU di concubine , ^, 

I "V^enit auiem Roboam i • ^ giunto che fu Maboaj 
iti Jlemaaiem y «4. coovocàvit mo a Qerusa/emme ^ convpeó 
uoìversam domam Juda» et tuU^ la tribù di Giuda^% e 
Beoiamia centum óctogìnta foelia di Beniamine in itf»« 
nillia elecioram, atqoe bel* mero di c^to cttmmm mila 
laBlium» i|l 4>>BÌcarei cq«* scelti combattenti per far §u^f 
tra laraelf et coDTerierct ad ra od Israele, c riunirlo, éd 
ée regonni Kuqin. . . suo regno* 

* 5. Reg. la. al. . * 

a. Factusque est senno 2. Ma il Signore parlò a 
' Domini ad Semeiam homi- Scmtia uomodi Dio ^e dìss^: 
nem Dei , diceos ; * ^ 

5. Loquere ad Roboam 5. Dirai a Roboam figliuo^ 
fìHum Salomouis , regemJu- lodi Salomone ^ re di Giu^ 
da, et ad uuiversum Israel, da ^ e a tutto Israele di ,Giu-^ 
qni est in Juda » et Beoia- da^ e di Jieniamin: 
min : 

4. Haec dicit Dominus •* 4* Queste cose dice il Si'i 
ISon asceodetis , neqne pu* gntnre: Non W moverete ^ nè^ 
goabitia centra fratria te^ j-areto gmerna el vostri frofi. 
atroa.* rt^vertatar uouaqiits* teli i t' se ne tow ci ascino- 
qtie in dotnpni ananiy quia a ea$a usa » perocché per vo^ 
mea hoc gestom est toiud- ler mio è trvifenuto questo • 
tate. Qqì cum audiaaeut 6èr* E ^uelU^ udita la parola del 
itt<>iiém Domini» rev«rai sinst» Signore , se » andarono , nè 
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Web perrexerottl coDtra Je- si mwsero cifatrp J^roboam. 

roboam . i ' . ] 

' 5 HabitavitautemRoboanl , b,E Rohoamo abitò in Ge.- 

io Jerusalem , ei acdificavU rusalemme, e fabbricò delle 

obiiates- mnfàuia in Ju^a • città muKtUó ,nsl p$g$% di 

j * Giuda , 

' 6. Extrasitque Bechlekenif 6. i5 fortificò B HU ek9 m % 

él Eiam , «i'XhMm jV 'ù éd Etam, e Thecue: ^ 

i «j^.Beihsur quo^a»i«(So^ . Ed anche B^ikgftr^ 0,8»^ 

«bo , et Odollam; afe * è O dolici 

. 8. NcoBOD et Gmh«.ei 8. B Geth 9 « Jllif»j#.t • 

resa , et Ziph^ . , Ziph ; 

; 9.$edeiA<lora|ip,etLaeUi« ^ %. 44niNm » 0 ÌMùld$ ^ 

ér-Aaècà; ^, \. m^éfi^^ti^» 

i . to^LifiarMl. quoque « e^ja- , < ip.:X AnM»,^ 

lem» et HebroD, qoaé.ertB^ Mtilron^ ek0 «r/mo ntl pmm 

ìà Juda , M Beatitiin^ ^vi* 4i:QM^«ei£fiton«neitf^ 

tate» muDÌtis5Ìmas • / fintissime. ' . ^ 
' ' 1 1. Gutuquc i:lausÌ8set eaa il, E quando le ebbe cinte 

muri», posuit io eia prmci- di mura ^ pi pose dei governa- 

pes, ciborumque hprrea^ ho.C tori , e de magazzini di viwi^ 

est, olei» et vioi . '"^ cioè di olio, e di vino» 

. fx,. Sed et in singulis ur- la. £ parimente Jece in 

bibus fecit armatneDiarium tutte le città un arsenale di 

•scutorum, et ha&iarum , fir- scudi , e di picche y e le J'or ti" 

ariaviique eas srimma dilìgca- Acò con grandissima cura: e 

^a: et imperavit super. Ju- regnò s<^a la trikédvGiué»^ 



4 

V 

<eiA A^KHO T AÌ5 IO 19 t . ' . 

-Art .. ■ . ' • ■ 

Vcv$. 11. Magazzini di-viveri ^ cioè de o/io, e di «i<29« Jù'£* 
• ì»i0O'Viaga»%ini4li'm$v^ritj.eili olÌPt e.di.viiio»,' . , » »' 
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314 SECO iN DO DE' PARALIPOMENI 
*i5. Sacerdote» aiitem, et i^. E i sacerdoti-tei Let^ìeif 
Levitae, qui craul in univer- che erano in tutto Israele^ 



èo Israel, vcDerunt ad eum dar on. o a lui da tutti i luoghi 

de cunciis sedìbus suis , loro , 

i4- Rclinr|nentps sul)urba- i4- £ abbandonando i sob» 

na , ei possessioucs suas , et borghi , e tutti i loro beni , 

tranneuntes ad Jiidam, et Je- passarono dalla parte di Giù* 

riisalem: eo quod abjecisset da yC di Gerusalemme perchè 

eos Jeroboam, et posteri «jus, Jeroboam , e i suoi figliuoli /*, 

ne sacerdotio Domini fuDge» maltrattavano , affinchè non 

rentur. facessero lé funzioni del sa^ 

• cerdozin del Signore, 

i5. Qui constitmt sibi sa- i5. Ed egli creò sacerdoti 

cei dotes excelsorinn , et dae- de^ luoghi eccelsi ^ e dei de* 

mooiorum , yituloruraque > moni^ e de^i^itelli^ che uvea 

quo» fecerat. * ^ ^- Jhtli . ' • . j-. 

i5. Sed et de cunctìs tri- i6. Ma di tutte le tribà 

bubqs Israel) quicumque de- d^ l sraele tutti quelli ^ che avea- 

derant cor suum , ut <juae- no in cuore di seguire il Si- 

rerent Dornioum Deum I- gnore Dio tt Israele ^ andava- 

srael, veiierunt in Jernsalem no a Gerusalemme ad offerir- 

ad imoiolandum viciimas suas vi le loro vittime dinanzi al 

corani Domino Deo patrum Signore Dio de* padri loro, 
•uorum , 

17.E roboraveruntrei^um l^j. E fortificarono il r«* 

Juda, et conGrmaveruol Ro- gno di Giuda ^ e sostennero il 

lioam fìlium Salomonis per regno di Roboam figliuolo di 

tres auDOs: ambnlavorunt e- Salomone ^ per tre anni: po^ 

nim in viis David, et Salo- rocche eglino batterono le vie 

snonis annit tautum tribus . di Davida e di Salomone per» 

tre anni. 



Vevs. l4' -Affinchè non facessero le funzioni diti sacerdotio . 
Jeroboam proibiva loro di andare a Gerusàlemme a fsr le fun* 
sioni del ministero nella Casa del Signore» e probabilmentt an« 
cora dSstriiire il popolo nella legge* 

Vers. 17. Batterono le vie di Dmvid » e di Salomone, Qiif gU » 



* CAP 
• 18. Duxlt autem Roboam 
uxorein Mahalalh, filiam Je- 
h niii David: Abihail 
quoque Gliain Eiiab filii 1- 
sai . 

ig. Quae peperit el fillos 
Jchus, eiSoinoriam, eiZoom. 
. . 20. Post hanc quoque ac- 
ccpit Maacha filiam Absa- 
Iona, quae peperit ei Abia, 
et Etbai, et Ziza, et Salo- 
miih . 

a I . Amavit autem Roboam 
Maacha filiam. Absalom su- 
per omqes uxores saas , et 
concubioa^ : nam uxores de- 
ccm , et ocio duxerat^ con- 
cubinas autem sexaginta : et 
genuit vigìnti octo fìlios, et 
sexagiota fllias . , • 

a^i. CoDstituit vero in ca« 
pite Abiam, filium Maaclia, 
ducem super omnes» fratres 



XI. ' ai5 

18. Or lìohoamo prese per 
moglie Mahalath figliuola di 
Je'zrnoth figliuolo di David:, 
ed anche Abiahil figliuola di. 
EUab figliuolo di 1 sai. 

La quale gli partorì 
Jehus^ e Somoria^ e Zoom, 
20.Dopo questa sposò.Maa- 
cha Jigliuwla di Absalom , la 
quale gli parlari Abia^ ed 
Juhaiy e Ziiza y e Salomith, ^ 

ai. E Roboam amò Maa- 
cha figliuola di Absalom più 
di pitta le sue mogli y c cori'', 
cubine : perocché egli ai^ea, 
diciotto mogli , e sessanta con" 
cubimi : e generò ventotto fi- 
gliuoli , e sessanta figliuole. 

a a. Ma ad Abia figli uo^ 
lo di Maacha diede la pre^ 
Jerens,a ^ ^ lo J*6ce come ^ai 



i quaU hanno scritto in fUvore di Salomone . e preteMRo,obe 
ei si convertiise, e facesse penitenza, trovano in queste paro- 
le un argomento per la loro causa ; perocché lo iiipirito santo 
( così essi dicono ) non avrebbe portata Salomone per un esem- 
pio di vera pietà , se questi avesse continuato fino al fine nei 
suoi trascorsi. Ma certamente Salomone non è dato per esem- 
pio di pietà come David, se non per quel tempo, in cui seguì 
gli esempi di David . K certamente per quello , che ei fece in 
vantag{](io, e onore della relifi^ione , n«* primi tempi , può cn|i 
proporsi come un vero modello d* ogni virtù , e questo è tutto 

3 nello , che può ragionevolmente inferirsi da questo luogo : quin- 
t In gran quifitione delia salute eterna dì questo re riman sem* 
prò indecisa. 

Vers. 32. Ad Abia . . . died^ preferenza ^ te. La maniera» 



^ aiQ SECONDO DE' JfAR^LLlPOMEiNl 

buós:ipsum eniin regem fa- po sopra tutti ì suffi jratpl^ 

cere cògìiabat. ^v.'v/ . H: perocché avca ìnùnimo di 

j •/ darli il regno; 

►55. Quia sapicnlior tàlt, 3^. Perchè egli era più^ 

et poienlior super omoes 6- saggio , e più forte di tutti 

]io9 ejus, et in cuDClis fì- i suoi figliuoli ^ i quali sta- 

nibiis Juda, et Beuiamia , vano quà^ e là a confini di 

in uDÌvernsciviiatibus luu- Giuda ^ e di Beniamin in tut' 

ratis: praebuitquc eis cscas te Id città murate, doi^e da- 

plurimas, et multas petivit va loro da vivere largamen"^ 

«ixores. ! ' te, e li provvide di molt€ 



onde si esprìme il sacro Storico , giustifiGa il «entimento della 
maggior parte degl'Interpreti» i quali credono, ohe Abia noa 
era primogenito di Roboamo , ma sì perchè vide in lai pruden- 
za , e savierza maggiore , che ne' fratelli , e si ancora , perchè 
era figliuolo della moglie più diletta volle farlo suo successore 
nel regno. 

Vers. 25. I quali stavano qtià , e là a* confini di Giuda t ec, 
Hi son fatto lecito di aggiugnere quelle due parole « ^ua/t sta- 
vano, perchè senza di queste il senso di questo luogo sarebbe 
assai imbrogliato, ma con queste si ha un buonissimo senso» e qua- 
le secondo motti dotti Interpreti ricavasi dall* Ebreo. Roboa- 
mo per condurre a fine il suo disegno di lasciar il regno ad 
Abia dopo la sua morte, disperse gli altri suoi figliuòli qua, 
e là ne* paesi di Giuda , e nelle città morate, dove aveano cer- 
tamente chi vegliava sopra i loro andamenti , affìnohò non po- 
tessMi^Icmsr partito contro Abia.* procurava però di tenerli 
oontemj^Brovvedendo al loro mantenimento con molta generosi*, 
fa» e uHKido sposare a ciascuno di essi molte mogli . 



CAP O XU, 



^ tiMfW éW^fHtMti M JRobaamo ^ e del popolo di OiuJa^, 
..fi/o li dà im fPOttfrt M re iSgitto^il ^kf».pMm h 
più foni eiHà di Giuda , iMkeggiatìen^aiejfme , pprim 
•Wa i 4^99^9 dalre^e ffuelU dèi tempio , e. Mnehe gli 9mM> 
"«i'oru^ e ét argento^ imfàce de*^ii Bebcam»^^ di 
.àratuù. Egli mmùr^y-m ha per suee0$s0fùijiki0,iua firn, 
gliuolo. 



Cui 



•r.J i 



1. v>lumque roboratum i. If-M-a quando Roboornv 

filìsset rcgnum Roboara, et fu bt^ne ituhìUto, e fortificato 

coofortalum , dereliquil le- nel regno , egli , e tutto Israele 

gcm Dooùoi» et pnoU Israel dietro a lui abbandonò la leg-' 

Ciim eo . ge del Signore. 
■ 3- * Aiiuo àutem quinto 2. E Iranno quinto del re- 

regaì Roboams ascendi i Se- gno di Rohoamo^ Scsac re del^ 

Jiac rex Aegypiiio Jerusalem f Egitto si mosse contro Qt^. 

(quia pcccaverADt Domino} r^salemme (^perchè ^uegU a- 

3. Reg» i4* ^5. ^ 9eari peccato contro USigt^ùr^A 
r 3. Cam mM^ ducentb ciir- 3. Coi^ dugtufo cqo^ 

ifbn^^ei lexa^Ui miiiibas M^ ese$samta^mHf^empMerii \ 

equìiom: aec erat oumerbs ed era smsa numefO fàkràc 

« qtiod. venera t cum eo ^r^a venuta con lui , daiVJEi^-, 

èx Aegjpto» Libjes scilicet» mtto o geata della Id^a^ a 

Troglodjue, et Aetiopef* Tioglottiti^ ed Etiopi . - ^ 
[ 4* Cepitqùe cmY3ile»-4i|U- 4« espugnò la città piùì 

iiiti.s$iniM io Juda^ el. venit Jorti di Giu^a.^ e arrivà d-^f 
^sfluo in JertMalcm • • no • GeraMolemme* ■ 



'y 



AflN Q T.A.2.I0 ^ I 



Ver». 3. JS trogloditi. Popolo dell'Egitto suHa .costiora del 
mar roMo. Afaitotaiio nelle oaveroe fn^vatadel lo£0 nei massi, 
donde ^n# Imo il none» Pila. Uh, ». 8. . / 
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, ^>Se ii||ì l fc #otem ppopibe- ^ 5.0r Semeiaprpfeùasipré* 
lft> iagrèssiM «st ad Roboam« sentà al re Rékj^amo^ e ^ primis 
ei prÌDdpei Jada « qui con- eìpi di Giuém ìi^um^ m 
gregali' fiUnrani io Jerusa- n&salemme i^ fimotè di Se^ 
MMT} fugieotes Sesae, di»U ~ i«e, e disse lù/i: Questf coff^ 

ad tot: Ha«o imi Oo- dice il Signore 
nloél.* Toa ralìqmstis me » à^u^nalio jné ^ e io hi iaki^ 
«( .ago r«li<|iii. Toa in mam- i(ltiti^^ <^ po^«/v ifi 

6. GoDSternatique prioci- 6. 1? shigouiti ì principi 

568 Israel, et rex dixerunt: Israele, e il re, dissero ^. ' 
Uf tus e»t Domious. - ^ Giusto è zi Signore . 

7. Cumque vidisset Domi- 7. il!fa i7 Signore ueggen^ 
nu9, quod humiliati essent , do come erano umiliati ^ par-- 
factus est sermo Domini ad Ìò a Semeia , e disse: Perchè, 
Semeiam , diccDs .* Quia hu- ei si sono umiliati , io noa^ 
mUiati suDt, noQ disperdam gli spargerò ^ e, darò loro un, 
eos , daboque eis pai]xiilai»> poeoUno di aiuto , e il mio fu*- 
auxilii , et non stillabit farór* rcre n^n gronderà sopra Ga*, 
maus super Jenisaiam per. mealemmejgermauo^jSf^^^ 

6k Vmtotai^eo iieftièDt B. Mà 'iranno so^f^if M 
ai , ut «oiaac ifiuaàtiaiii ser^ lùi^ ojffmchè eoMcano im dif^. 
TÌtniia mete , et aeiritutis re« ferenut trai eendrea atè , e 
gai tarramm^ . '-^^ - - servire «» re delia terra . V^pà ^ 
i ^R^sai t ita^ue Séaae fax • 9. Cosi Seeae re delf Égit* 
Aegy pli ab . Jtini^lem , su- te si ritirò da Gerusalemme ^ 
l^a^ llj^lgiiril donni portando i>ia i tesori della cU'- 

Hit ti 'dvidfaa fegis, omnia- sa del Signore, e della ca^ 
qiie secum lulit, et clypeos sa reale ^ e gli scudi di ora 
aureos, quos fecerat Salo- fatti da Salomone ^, 
nion, 

IO. Pro qulLus fecil rex 10, In vece de' quali il rene 
aeoeos , et tradidit illos prin- fece altri dì bronzo , dandogli 
cipibu» scutaiiorum, qui cu« a* capitani ^dclle guardie^ che 
stodi ebani Yettibnliim^ pak*- custodivano' Patrio dei pa^ 

Amo* . . 
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1 1. Cumque ialroirct rex n.E quando il re entioifà 

domimi Domini, vniicbaiìt casa del Signore ^ quei 

sculariì, ei tollebant eos , che portamn gli scudi ^ an-^ 

iterumque referebant eos ad davano a prendergli ^ e poi li 

armameulariuin suum . riportavano alt arsenale. 

I 2. Veiiimiamcn quia bu- Ma perchè ei si umim 

Illibati suot 5 aversa est ab Harono, sì calmò verso di lo»^ 

eis ira Domiui, nec deleti ro l* ira del Signore, e non 

sunt penilus: siquidem et in furono sterminati a ffatto^per^ 

Juda ÌDVcnia sunt opera chè anche in Giuda si tro» 

bona. varano delle buone opere. 

l5. * Confortalus est er- ì5.Roboamo adunque ripre. 

go rex Roboam in Jeriisa* se vigore , e regnò in Gera- 

Jeni, atquc rcgnavit: quadra- salemme: or egli avea qua* 

ginta auienij et unius anni rant* un anno quando princi- 

erai cnni regnare coepissct, piò a regnare ^ e diciassette 

et dccem , et septem annis anni regnò in Gerusalemme ^ 

regnavi l in Jerusalcni , urbe città eletta dal Signore tra 

qiiato cle^itDominu<«, utcon- tutte le tribù d* Israele por* 

firmaret nonien suuni ibi de istabilirvi il culto del nome 

cuDClis tribubus Israel . No- • Sua madre si chiamé 

men auiem matris ejus ISaa- Naama ^ ed era Ammonita . 

ma Ammaoitis . ^ 



14. Fecit autem nialum^ 14- Fégli però Jìfce il ma-^ 

et non praeparavìt cor suum /e, e non rivolse il cuor suo 

Ut quaererct DomÌDiiiu . a cersare il Signore . 

t5. Opera vero Uoboam i5. Ma le geste dìRoboantf 

prima, et Dovissima scripta le prime ^ e la ul:ime sono 

SUDI in libris Seiiieiac prò- scritte nel libro di Semeìa 

pbetae, et Addo Videotij* , profeta^ e di Addo Profeta ^ 

•t diiìgentereipoflìca. Pugna- ed esposte con egaUez^a.ERo^ 



Veri. 12. Perchè anche in Giuda si trovarono delle buone ope» 
re. Eran tuttora nel reame dì Giuda degli uomini pii, e per 
amore di questi Dio ebbe misericordia degli altri. 

Vers. 14. Egli però fice il male y co. La penitenza di Robf»a- 
mo non fu di dpcata; ricadde oe* precedenti difordini , e in a>« 
fi mori. 
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230 SECO]N 00 DE' PARALIPOMENI 

vcr«inifjue adversuru se Ro- boamo , e Jeroboam ebbero tra 

Iioain, et Jeroboain cuDClis loto continua guerra. 
dielms . , ) 

«6, Et dorroivit Roboam i6. E Roboamo si àddof^ 

cum patribus suis , sepullus- mento co* padri suoi, e ^ ««- 

que est in civitaie David. Et polto nella città di David, 

regna vii Abia filius fjus prò E gli succedette mfire^noA^ 

^ ' bia suo /igliuo/O' ' ' 

• -CAPO XIII. - ' 

Abia stando per venire è bai tàglia cóntro Jeroboàmo ^ c- 
sorta l esercito di lui a non combattere contro Giuda ^ 

- che avea per suo condottiere il Signore^ cui essi aveano 
ngeunto. Egli, posta sua speranza' in Dio, ottiene la 
vittoria y ed espugna varie città. Da vane mogU ha mol- 

« tis^imi Jiglìuoli. " ' * ' f - ' • 1 Tr 



-^T^n DO Oda vo decimo ' ì,jLé 



anno diciottesimo del 

regis Jeroboam, regoavil A- regno di Jeroboam^ Abia re* 

bia super Judam. - ' gnò.in Giuda. ' • ' »' f.t 

* 3 Reg i5. I. ■ ' • i'" 
3. Tribus annis regnavit 2. Tre anni regnò in Gè- 

•in Jcrusalem ; nomenque ma- rusalemme. Sua madre ebbe 

tris cms Michaia , * filia U- nome Michaia figliuola di U- 

riel de Gabaa. Et crai bel. riel di Gabaa, E fU guerrm 

Jura interAbiain,ciJcroboam. tra Abia^ e Jeroboam o, • 

* Jb.d, t5. 9. . ' • 1 



*1! 



ANNOTAZIONI 



' •Vera. 1. Sua madre:. . Michaia figliuola di Urial di Gabaa. 
EfU è detta Maacha figliuola di Àbsalom , dup. xi. Co. ; ma Ab- 
8aloin potè «vere anche il ooine di Uriel , e abbiamo già altro- 
ve' osservato , che forse ella era non figliuola , ma nipote di 
Abealoin, essendo nata dalla famosa Thamar sorella di lui. Or 
questa nipote di Absttlom potò esser nativa di (^abaa ' * 
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certninért , et habcrei belli- la 'g%fmfa-^i\è^' mpé^o f^ua/-^ 

COsUsimos viros , et electo- trocento mito uomini iffììoro-^ 

rumfjiiadrirgnnia «pìllia,* Je- si siimi ^ e scelti ;j9riiboatr.ù 

roboam insliuxit ecoolra a- ^ali^ al ra patte mise in or^\ 

€Ìem octingenU millìa viro- dine un esercito 'di oitncento 

rum, qui et ipsi eìecii eraot» mila uomini seHtl fortip*^ , 

et ad bella forlissirai. simi nel me^iìero dell' armi} 

4. Slélit ergo Abia saper 4* ^^ìa adunque n pian-* 
movitela SeU^rOD. qui erat tò sul monte Semeron « 

in- Ephrailo, et aie Audi è neiim tf ibn di Ephrediik i' 

Jeroboam- s omm Imelf # <4«Vie; ^A^coVa tm Jamb^oam,^ 

V, ■ ' ' .'aA. e tutto Itt^eUi ^\ 

5. Nohi Ignorali» , quod 5* Ignorate vid. foirs^^^ù-^ 
l>oiiiÌDii0 Df^s Uniel^ede- me il Sigmot^ JOié fdtiMnfg;^ 
m regoufii DaeM siiper !• dìédt per icmprè ii^m& 
tni^ in «ém^iteniBii» tpsi « é^IèreéU m JjMd^ e e^ suoi 
e% éKit ejiit m Mtom figUmoìit9mpmtt9ÙinMbiU? 

'-fi/ Et m«riKÌi Jerp6oM' - & £ eÓMv n* fi»à su J&»^ 

fiKiM%lMfb,MfViitSiilnniO* roknm /Igfiuole di Nabùthy 

nis filli Da?i d : * et cebdUavit 9érp9 di òalom one fig Vu oìù 

Gootra Dofniintiii auum» dì Davida e si r ih filo con.- 

* 5. Beff. II. 26» tra il suo Signore. ' ■ ' 
7. Congregatique suni ad 7. E si unirono con luiuo-'^ 

cura viri vaniscimi , et fi- mini i^anissi mi figliuoli di fìe- 

lìt Belial : et praev^liieruiit . lial , e soppiantarono Koboa- ' 




Vers. 4- Sul moHtef Semernn , Doye fa poi Samaria. 

Vers. 5. Con patto inviolabile ^Iietter^ìmente con patto dì sa» • 
/«9 incorrtitLibilo, da n«m doversi mai alterare. Notisi, che tur- 
to il discorso di Abia è pieno di gravita, e di rei ij£ ione , ben- 
ehè egli fofia uà peocatore» snti en lampio; qùe»to vual diré» 
ob« ei &eava amire a' anei jntvrelii la rcIigiòAe'; e Jé sue pà< 
role tendono a inooragfpare i iuoi^e difianiinare 1 nemioit per- 
chè ei vuol mostrare, che queir» sottriondosì al tlomlnlo delT;* 
casa di David avean peccato contro Dio, e non potevano avet-'' 
lo se non nt'mipo. • - i . .* - ' *» ** 
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r / «ECOIfPQ ÓE'PmLIPOHEHI 
mura BobMin filine S«1d-. mp figlin^M SaUrns^,* th 

nidis^ et «orde pavida, nee pa^o éuùff0^ « mam f0iè rm^ 

potuit resistere eis «. st^m -^td etsi • 

8. INuDC ergo vo» dicilU S. Adesso pertanto- mi di/i 
qiiod resiàiere possuis regoo te , che a^ete Jòrze d^ $pt^ 
X)ouiini, quod possidet per trarvì al regno del Signora 
iìliosDdvìd,habeiisque graa- posseduto da li^i p^r mezzo 
dem populi mnltìiudiuein , de^ figliuoli di Dai^id ^ e ave^ 
atque vituìas aureos, quos le turba grande di popolo , 
l9)€Ìt .vol^ JftrcdlUMmìl^iieili»* e i oitelU oro fotti a 

^ da Jcrohoùm per vostri dei, 

9. Et ejecUiis sacerdote» ^. E avete discacciati i 
DqioìoÌ 9 tìlios AaroD , «^qiie sacerdoti dek^igmore ^/igliuo» 
liCipUs : * jH SemÙ». V0Ì>Ì6 // dì Amnne^ e i Leviti : e, 
MceV4p.lM«j|mi <UM|C» pp> vi èUi€ creati da* taotrduti ^ 
pulì , icrrarum : quiciui^iu»'. eoité- mlie W g^f^^ dellm^ 
"veoent^elioiiuverii manum tarrat vanga ehi m sia 9 at 
aiHUìi ìa taoro de bobaa , et emmaen Va sw mafia àMo«» 
in arietibuÉ ,a^jté»j fil landò 'ua giot^iftowat e-^^,'' 
c^Offdoi eariiai.qui noia aoal tw arioii, agii .^è Mfp^da^o 
diì / ^5. Bpg, i^h^^u . di quUH^ eka.mam $on, dai^y 

10. IVoa^r amem Don4< io«'ilfa il Signora noterò 
niia Ideila eat , quem non re* egli è DiV^ e «01 imm /e 
ywquìmm;s^cevdt)iQB^aemu , band onia trio ; e al Signorn-- 
nisiraqt DoDiino de fìUi# Aa- servono i sacerdoti della stir^^ 
ron , et Levìtae suut io or- pe di Aronne , e i Leviti nel* 
diti e suo : le cose , che toccano ad essi ^ 

1 1 . Holocausia quoque of- 11. Ed eglino offeriscono 
• feruni Dòmino per slngulos olocausti al Signore mattina^ 

dies maue , et vesperc , et e sera , e i titmami manipo- 

^ tliymiiuuà juxia ]egis praeee- lati secondo il prescritto deU 

ptiieoefectum»et proponim- ,lalagfe^iia$pongouia iapamà* 



Vers. 7. Roboamo era inesperto » e di poco cuore . Così A^^^ . 
parla del proprio padre; egli però potea sapere, che Robp»-^ 
lìifiravea Muto^ far guerra a* ribelli» e «ohe Dio. gUel av^a P^*^' 
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. • CAP. Xlll. 3a5- 

tur paoes in mensa niuudis- sopra una mensa mondissima^ 
sima, estque apud nos cao- ed abbiam presao di noi il ^ 
dclahrum aureum, et lucer- candelliere di oro colle sue 
Daeejus, ulacceodaQlur sem- lampone, che si accendono 
per ad vesperaoi : nos quippe sempre la sera : perocché noi 
custodimus praecepta Domi- ossecviamo i precetti del Si* 
ni Dei DOstri, quera vos re- g nor e Dio nostro ^ cui %foi aift- 
liquislis. le abbandonato , 

.13. Ergo in cxercilu -no- 12. Per la qual cosa il con- 
Siro dux Deus est , et sacer- dottiere delnostro esercito egli 
dotes ejus, qui clangunt tu- è Dio, e i suoi sacerdoti don 
bÌA^ et resonanl cotitra vos. /iato alle tromberà le suonano 
Filli Israel , nollte pugnare contro di voi . Figliuoli d^ I- 
contra Dominum Deum pa- sraele : non vogliate combat- 
trum vestrorum 3 quia non tere contro il Signore Dio dei 
VoLis expedi t. padri vostri, perchè a voi ciò 

• ' non torna, - • ' 

i3. Haec ìlio loquente, Je- 1 3. Mentre egli così parla- 
roboam retro moliebatur in- va, Jeroboam didietro gli ten^ 
«idias. Cumque ex adverso deva insidie, E stando in fa c^ 
bofitiuro staret, ignorantem eia a nemici , andava cingen^ 
Judam suo ambiebat exer- do Giuda col suo esercito^ , 
citu. 

l4i Respiciensque Judas 14. E Giuda volgendosi in- 
vidit instare beIJum ex ad- dietro vide ^ come egli era as- 
verso,etposttergum,etc]a: salito di J'r onte, e alle spalle» 
mavil ad Dominum : ac sa- e alzò le grida al Signore: e 
eerdotes tubis canere c oepe- i sacerdoti principiarono a so- 

rtare le trombe, 

15. Omnesque viri Juda i5. E tutti gli uomini di 
vociferati sunt: et ecce illis Giuda diedero un grido : a 
clamantibus,perterruitDeus al rimbombo delle l or voci Dio 
Jeroboam , et omnem Israel , atterri Jeroboam, etutto Israe- 
qui siabat ex adverso Abia, le , che assaliva Abia^e Giuda. 
ei Juda. ... • . - • 

16. Fugeruoique^Iii Israel 16. E i figliuoli S Israele 
Judam , et tradidit eos Deus vnltaron le spalle a Giuda, 0 
in manu eorum. . Dio glc abbandonò nelle mani 

\ di lui. 
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324 SKCOINDO DE' PARALIPOMENI 

i^.Forcussitergoeos Abia, iiiAhia adunque f e il suo 

et populus ejos plaga magoa popoìù ne fecero gran macéilo: - 

f t corrueruiu vdinerati ex I* e colte loro ferite morirano 

mei quingcou millia 'TÌro* dalla parte Israele cinque» 

rum fortium . * e^ntn mila uomini di valore . 

iS. Uumiiiaiiquc suol filii t6. E renarono abbattuti 

Israel in tempore ilio, et ve- in quel tempo i figliuoli di 

hemcntisHine coDfortalì filli ìeranle % a granMedmo vigoira 

Joda , eo quod spcra9»eni tti ripresero i figliuoli di Oiudai 

Domtoo Oco nalrumauorum. perchè aveano sperato ttfl 

gnore Dio da padrs loro . 

19 Persecntus èst anCem ^ tg. M 'Mia inseguì /aro* 

\Uià fagientem Jeroboam, et hoam , cl-c fuggn^a , e prèso 

cépìt civilates cjus , Belhel» le sue citta , Bethel, e i luo' 

et fllias ejus j et Jcsana cam ghì di sua d^p ndtnza^te Je- 

iltiabus siiis , EphiOD ^uo sana, c i iuogfii di sua di- 

(juè^ et ùìias ejus. pendenza^eanc/ieEphróncolU 

sue adiacenze , 

* 20. Wcc valuit ultra resi- 20. E Je'ohoam non potè 

slcrcJcroboam indicbusAbia: piit far testa , mentre visse 

qucm peicussit Domious, (Bt Abtu: e fti percosso dal Si* 

iHortuus est. gnore^e mori, 

21. l'gitur Abia , confor- ai. Alia adunque i assoda-' 

latoianperio 3qo« aocepit uxo- il suo impero «. prese qitai • 

re» <]uaioardeèim:procVéÌ?tt' lordici mogli: e generò venti- 

3ùe ti^ìnti duo6Ìmo«;òt'ser duafigiiuoli^aaédieifigliuóleJ, 

ecim- Aliasi' - . 

• • • .• . . . • . , • . 

- . ^ ^ , - Il • J ' - ' 

I 

Ver«- 18. E restarono abbattuti i figliuoli d'Israele. Goii Dio 
sji^ s.orvì (li un cattivo uomo, cyin' eiu Abi|i , per punire un re» . 
e ^00 popolo peggiore» oaai*et*a Jéroboamdf e Tràoi sóddUigià 
divenuti idolatri . ' 

Vera. 3o. E fu percosso dal Signóre » # MOfi . Tutta la serie ^ 
del discorso, e quello, che segue, ci mena a intendere , che 
(iella morte di Jeroboam si paili, c non di quella di Abia. Jq- 
voboam dop<> quella sconfitta non Pot^ ptu alzare la testa « 
peroone dal' Signore UÀ di virerer dt lì » ipialohe anno *, peroc* 
oiiè-égli fofiravvìffe due aani ad Abia;ma la Scrittiira dimo- 
stra oòme in tutto' quel temp^ Jeroboam non potè .^«alUKtt^il^. 
forse» Uè stare a petto di Giuda, 
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CAP. XIII. 225 
22. Reliqua aulcm lermo- 22. Il rimanente poi del- 
Dum Abia , viarumque , et o- l^ g^sta di Ahia ,e de suoi co- 
^teruin ejiis scripta sunl di- siumi ^ e delle sue opere stami» 
lìgentissime in libro Addo nucis^ìmamenfe descritto nel 
prophetaes. , libro di Addo profeta . 

CAPO XIV. 

[dd Ahia succède il figliuolo Asa^ il quale ^ ottenuta da 
Dio la pace ^ atterra il culto degV idoli , e riedificale 
fortifica le città di Giuda ^ e coli* aiuto divino vince 
.Zara re d^li Etiopi con un esercito dì un milione di 

. uomini. . . * 

D ormivit autem A- \, JLj Ahia si addorvten- 

bia cum pauibus suis,eise- tò coi padri suoi ^ e lo sep- , 

peiieraiUeuniin civìtaie Da- pellirono nella città di Da^ 

vid ; reghavitque Asa filius e- vid: e gli succedette nel re^ 

yxs prò co: in cnjus diebus gno Asa suo figliuolo^ a tem* 

quievit terra aonis deccni. po del quale il paese Ju iti 

* 5. Reg. i5. 8. pace per dieci anni, 

2. Fecit aulem Asa,quod 2. Asa fece quel^ che 
bonum, et placituin crat ia era ben Jatto^ e accetto ne- 
conspcclu Dei sui j et sub- gii occhi del suo Dio^ e at- 
vertit al la ria peregrini cui- terrò gli altari di culto stra- 
tus, ci exccUa , niero ^ e i luoghi eccelsi ^ 

3. £t conrre<>;itstatu3s , lu- 3. E fece in pezzi le sta- 
icosque succidit: tue, e abbattè i boschetti: 

4. Et praccepil Judae, ut 4- ^ comandò a Giuda , 
quacreret Dominum Deiìm che cercassero il Signore Dio 
patrum suoruru , et facci et dei padri loro ^ e osservasse- 
fcgem, et universa manda la; ro la legge ^ e tutti quanti 

i comandamenti , 



ANNOTAZIONI ^ 

Vera. 2. £ i luoghi eccelsi. Quelli consnorati a* falsi dei; ma 
nt n quelli dedicati «1 reto Dio: Vedi 2. Parai, xv. 17. 
Tom, VIL i5 



iili SECONDO 1>E* PARALIPOMENI 
£. £t absiulu de cunctis 5. E da tutte le città di 
ìl>&ibas Juda àraè» 61 ftoa» C^v^da toh^ pia gli altari ié 
f'yégoavll io paee>. ' i templi, 0 rÉgità in pocé.^ 

' 6. Aedificavii cjaoqae fiòr» ^. rìstaurò le città for^ 
he% mu^Dfiat - in Juda « qoia ^ ^< Giuda , perché 9gH jùpèm 
quietila «rat, et oulia tem*; ^viHe^ 9 non fU wto*sa va^ 
poribtia ejus bella snrreze- ntaa guerra' a iuo tempo^eon* 
raDt,paceni Domino la ralente. ce40ado il Sigfiore pace» 
J^fk^^^ Ae. 7- ei disie m Giudin 

dMKsémus^ civiUti» istas; et BiOauriamo qucM CHtit^ a 
^allemus maria» et robore- ' eiftondi^moh di murdi^ejpr^ 
mns tiirrìbus , et portis , et tifichaemoie di tórri toUe lor 
s<?ris, douec a belìis quieta porte y e sbarre y ora che di 
«uni omnia , eo quod quae- ogni parte respiro abbiamo 
il(erimu«DomÌDuniDeiiiiipa- dalle guerre, perchè abbiam 
trum notrorum , et dederit cercato il Signore Dio dei 
fipbis pacem per gyram. Ae- padri nostri y ed egli ci ha 
difìcaireriiDt igitnr,et Dullum data la pace aW intorno ^ Si 
in extrueodo impediflaenCuoi ^niser dunque a fabbricare « 
fok. ifi fu cosa^ che impedis' 

se il lavoro . 

8. Haboii autem Asa in ' 8. Or Asa auea nel suo 
éxéreiia «QO porta ntium*ieu- Esercito di quéi, che portai 
ta, et faastaSjde Juda tre- no scùdOp e picca trecento 
«e&ni miilia; de Beòiainm mila uomini di Giu^ : di 
semàiiomm » et-aagit- BéniamUn dugemo atfaitia 
tatiorom dueeiità oetogiota* - Ma arméti £ tcudo t é'ar^ 
tniìììà 9 omneà iati, viri fortia* cierif a tutta gènte fioritisi 
àìmu. sima* * 

g.Egretaua est autem con* 9 E si mosse eontto di lo* 
tra eoa Zara Aethiopa cam i|o Zara rè di Mtiopia col suo 
esercita ano , deciea eentena esercito di uh milione di uo» 
ÌttilKa>« et ctirrlbtia trecentia : mini' , e trecento cocchi , e 
et venil usque Maresa.* si avanzò fino a Maresa » 

IO. Porro Asa perrexil ob- 10. E Asa gli ondò incoiò" 
tiam ei, et iostruxit aciem tro , e mise i' esercito it§ ordi^ 



. 5 : ■ "r 
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C A P. XIV. 237 
Md LcIInm in valle Sephatf» no dì battaglia neUa valle di 
flfi^ juxia iUiare^fi: ^ epuaùa , lihc ò (muo a Mm^ 

4 . ■ . resa» 

IT. £1 inypcavlt Do^mi- 1 1. E int^ocò il Signore Die, 
mn^ Vl^umrti alt ; Doiqìj?^ ^ disse : Signore ^ non hawi 
non est apoil te .uiia distan- ^varia alpùnp ,te trai dm'. 
tià, utruTD in paucUl^usilict- ^Ofcor«ji^ iiol^piùcot mtman ^ 
an in p).i;iqbm .* adjava ^'fdi^rlq eoi numero, grandet 
tipa^ jPoniif^e . Òc|ia ^ouff^ .* aiutaci^ q pignora 2fio noj»rcc, 
jn, tit «Miim v^t io t\io ^òtiiii- pgrùcckè in if w e nel nome tuo 
ne Ibabeetea ddtt.ciglili<,^i;^ì^- ppeidojidansa ei Èiaeio mossi 
mis cootra haoc- mulutudi- coturo queita gran turba. Sì» 
aera* Donine 9 Deus nosier gnore , nostro Dio se' tu ; non 
ta esf non praevaleat cobtra la vinaa un uomo a petto a te^ 
^te homo. 

* I. JXeg,. 14. 6. • 

1 2. Exien uii itaquc Domi- i Il Signore pertanto at- 
,nus Aoihiop^s corani Asa,et ter ri gli Etiopi in faccia ad 
Juda;£ugeruoUjue AeihÌ9pfi^. , e a Giuda ; e gli Etiopi 

si diedtro alla fuga . 

i5. Et peisecutus est eos i3. E Am^ e le sue gènti 
Asa , et popuhis , qui cuiq eo inseguirono sino f^f^eraraz 
erai, usque Gera,r^:^et rua- e gli. fi^opi.fUron Hfessi in 
ruDt Aetbiopas uaq^ue ad io- rotta , e sterminati , peP-^ 
,t^.CQe«ip9^i^ , quìa Uaminó delSifnare^t^Hpmùteim^ 
isaedeo^e contriii •utit, et è- furo^ disfattile dai f esercito 
3;ercitu jlMt«8 praelijinte. Ti* ^ /«i, puffiwva. Fae^uti. 
l^i|et,ergo 8poIia^ii(ta.. ^ ^ue fatto un gran bottino. 



y«rs. 10. Prps^o n Maresa* La ciltii di Mafoia non era «mI» 

te Jonfeana <Ja Kleut«ropolr. ^ 

Veri. i3. i^V/zo a Gerara . CitU dell' Arabia • dUt«Qtfl cicca 
wteli«iii«ie miglia da Bléuiarop<>li . . - ^ ^ ' ^ '^^^^ 

«H>ef lo eieVoit» fiignw^ miti ÌBji9fi4fìm uii lAngclf fli ii^ 
inaadati a focoorme Aia» e il tuo eimita. ^ ^ * 



Digitized by Google 



:»a8 SEOOHDO DE'PMAUPOMEKI 

l i Et percufsernol cWi- i^. Ejuronopresepprjor- 

taies omnes per ciroMÌtttitt(W-. tutte le città intorno a Ge^ 

rarap * erandis quippe* cnot ' perocché era enirotn Bt 

ctos lerror invaserai! etdiri- tutti é; rande sbigottimento re 

puerunt urbes , et mtilùim h città furoao eoceh^iàte 9 

iraedara aspoitaveruni. e ne ripotttirono malta preda. 

i5. Sed et caulf B ovìuni ìS, E distrutte eziandio h 

destruentc», lulerunl peco- capanne delle pecore ^ mend* 

rum infmitam muhitudinem, ron ^io un infinito nìémtrù di 

et camelorum . Reversi.jue bestiame minuto, e di eank- 

SUDI ia Jcrusalem. • ^ tornarono a 

Gerusalemme» 

CAPO XV. ' 

ÀAaria projetizsts ^ die Israele sarà per molto tempo senza H 
f^ro Dio^ senza sacerdoti i senza legge . Jsa animato 
datté esortazioni di Idi toglie le immondezze degl'idoli^ 
' e leva ogni autorità alla madre sita idolatra . Il popolo 
fa giuramento di setvire a Bio. 

Ar 
zarìt» amem filini t.MJ Azaria figliuolo di 
Obedjacto io se Spirita Dei; Ohèd piego daO^ Spirito di 

■ ' • • • . • ' * • ' ' 

* 2 Effrcssus est in occnr- 'a. Andò incentro ed Asa ^ 

snni Asa, et dixlt ei: Attdilé egli disne: Udite te mie pa^ 

me Asa, et omnìs Juda , et rote tu , o Asa^ e t^tto Giuj 

BeoiamÌD : Dorsiniis vobis- da , e tutto Beniàmnrll'St" 

cimUs quia fuistis cum eo. Si gnore (è .^tato) con voi ^ per- 

quaesieritis eum , iovenieti» : cìiè voi siete stati con lui . Se 



A K N O T A Z I 0 N I 

Vers. 1. Jharia figliuole di Obed. DI questo profeta non si ha 

' • " ifc*' * ' ' , - • ■ ' ' 1, , ■ . i ^ 

aitvA notizia. , . -fi » i:rii^ — i ^ 

Vera 2 Perche voi siete stati con lui. E dW tU 4llO.'«l • 

effetto della sua «a.ia , jA#>l*-~. « T*.S«;Jd^i 
dire Btia unito » »t t^^ ^ ektit^pO finwia 4» voiwU dtU» 
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G A P... JLV« 999 

S.'Traiuibtiot«iitéiii nmlli S. Mi4$o tempo passerà I- 

dtestin^ ItrMi absqiie Dea «e- erMe,$^^ il ^erp Dig s^n- 

co 3 et absque sacerdote , do^ za sacerdote , e set^sa dottore, 

ctQre, el absque iege. , e. senza h^ge, , . 



I 



. . ì 



Stesso Dio . Ma siccome l'uomo ooopera, e liberamente , e'VO^ 
Ì<»titariamefito coopera alla grazia ; quindi Dio premia eo' suoi 
favori la stesta cooperazione deii'uottio. 

Vera. 3. , 4. • 5* » 6. Molto tempii passerà Israele ec. Io nofi 
mi disoosterei dal sentirriento di quegl' Interpreti , i quali vo- 
gliono, che sìa descritto n» questo luo^o lo stato del regno di 
Israele sotto Geroboamo , che v'introdusse l'idolatria , e sotto 
i re» ohe a loi iooeedottero . B «erlameifte fato alfta tua oattà- 
vità ai può cKre« ohe Israel» fti aaoaa il culto del Toro Dio» 
dooiiiiaajio P empietà , e la Huperstizione : fu senaa iacerdpta » 
e dottore della le»go , perchè 1 sacerdoti tlplla stirpe di Aron- 
ne si erano ritirati nel re«ìno di Giuda; se alcun ne rimase 
nel paese delle dieoi tribù , non- era più sacerdote , e dottore 
Mia irerità « ma éeKìm oieozof^na ; o naalaaefiM fu. Ifraele^iea* 
.•a le^^, parehè ^oacia fu totalmente ni^otta no'eapi p|n to> 
«stanziali , quantunque gl' israeliti ritenessero » e faeetterò pro- 
fessione di venerare i cinqoe libri di Mose. Torno a dire, que- 
sta sposizione è assai (giusta , e non vorrei disoostaruìcno . Ma 
-come nelle parole protefcicJie mpUe volte il presente è figura » 
^e immasioe del futuro parmi ancora.» che possano con molta 
iragionolo parole di Acaria esaere dirette a esprimere il presflil- 
te misero stato di- tutti i discendenti di Giacobbe. Elio soiiio 
quasi interamente simili a una profezia di Osca , co/i. ni. 4- ^- » 
la quale comuneniento è applicata a' tempi dell' uliio^a disper- 
sione d'Israele dopo il rifiuto del suo Messia. Ma oltre di ciò 
Gesù Cristo medesimo» Matth xxiv. 6. 7. 9. l3. » sembra che abbia 
*te«ltafea in gran pasta qoatteiteifo parola rifwrtaiidolarall* nitima 
aua venuta, che sarà il larmloo d«irindQi«aniento , e della CO* 
oita d' Israele. Sono adunque in questo tempo ^li £brei'senia 
Dio, il quale non li riconosce piii per suo popolo, scn/a socer- 
«dote, scrtza dottore, die sia capace d' istruirli del vero, sen- 
.2a le^i^e , perchè quella., di cui &\ gloriavano latito. La ccdu- 
to-il luogo al Vangelo . S in ^utti^ slata infelice 4'^ molti 
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Oti^ SECONDO DE'PAIULIPOMERI 

10 angihlià «tia àd UdMiéddi^ /or^ drivolgem$maal Sìgmfì^ 
Deum Urael ^et qQMÌ<MrMit ^ jD#0 lon»^ 0 lo «•ncÀ«r«aiio^ 
còni. . I0 iifwermmù* 1 . . 

5. In tempore (Ho nmi €rit•^ §. Ifi quel, tempo non f>i> 

pax cgrcdienlt ,tH logrcdieo» iorà sicuretza per ondare , # 

ti , scii terrores unditjue in tfenire^ ma saranno in terrorm 

èiunctis habitaioribus terra- da ogni pat te tutti gli abita* 

rum: tori della terra: 

G.Pugnabit eoim gens con- 6. Perocché prenderà le flr- 

Ira gentrni , et clvilas conira mi nazione contro nazione , e 

civile iem,(|uia DdiiiÌiìii? con- citfà contro città, perocché 

torbabii oos in .omoi aogu- il Signore li. porrà in iscom* 

sua*' pìglio con ogni sorta di affli j 

^. tiinmi. . ■ 

^ ; Vos ergo léoiifenamim» -'j* Fai ffértéu^to armatevi 

11 éòù dUsolvinltir manna dicor'óggio^B'hén'/iliàngué^ 
.'foalràjè; érii ènina meìrce» Q' ' Sioano levósfrethraeetòf con^ 
p«fi. vaallNl; . . donféohà dalla Jafio^ vosirè 

8. Qtfòdibtiili àédiMeCÀ'sA» 8. Jfii A^^étdo uditè It 

verlia aciKjéei-, et propheiiaoi, paròie^ è là projèkia di Aìà- 

Aaariae filli Qbed pr(>|4ielaev. ria figliuolo di Obed profeta , 

édnfbrtatua ^al^ <H' alMinlil si fèm mmmo , e tòlga pia gli 

Idola dè omoi térta Jbéa , èt idoli dà tutto il paese di Giu- 
da Beniamin, et ex uiLibus> da ^ e di Beniamin , e dalle 
fjùas ceperat,iiiOOtis£pbraini, città del monte Ephraim , che 
et dedicavit altare Uomini, li at^ea espugnate ^ e dedicò 
quod èrat ante porticum Do- /' a/tare del Sijfriore^ che era 
luìpi* dinanzi al portico d^i tempio 
* ' del ó'ignoré * . 



'aaooll in«a:aiati« quella «aaimie, « fiatarti #Im a fà^flh«»ial*a 
it' slitta* dagli -oaalii d' Israele 1 ai rì^o^ga queiU» «aeondo l« 
^ala di un alfro pronte, a mirata eoa eminrat^è-eoiii^nzlo- 

fie colui* che fu da essi trafirto. 

Vcgps. 8. Dedicò Voltare del Signore. Cretesi, che l'altare» 
di CUI 01 parla, sia non l'aliare ótdifiario degli olocausti , nm 
V altro altara eratto da Saiooiona nal messo deli* ati-io » per* 
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" ■ € A t». Xt. 25, 

■ 9. Co-ngregavitque unWer- 9. E corn'ocò eutt» <riuda, 

stiro Judam , et Benìarain , et e Benjamin , e con essi gli 

advenas cura eis de Ephraim, estranei di Ephraim , e di Ma- 

et de Manasse , et de Simeon: nasse , c di Simeon : petocchè 

plures eoim ad euro coofuge- molti di quei d* Israele si ri' 

raiit ex Israel , videnles, quod co^^ravano presso di Luì , veg- 

Dominua Deus illius csset gendo come il Signore Dio 

tum eo. -Stfo era con lui . 

10. Camque venissent in io. E qn andò firron arrivati 
Ji!rus«léiTt mense tcrtio ,aoao a Gerusalemme il terzo mese 
decimo quiulo regni Asa , deìVanno decimoquinto del ra- 

gno di Asa , » 

11. ImroolaTcrtinl Domi- 1 1.. Immolarono al Signore 
DO in die iilaj de manubiis » in quel dì settecento bovile 
et praeda , quam adduxerant, sette mila arieti della preda 
bovos-septingentos , et arieles che avean portata . 

septem mtlliak • 

• 13. Et intravit ex more ad 13. Ed egli entrò secondo 

corroboraodum foedus , ut la costumanza affine di con- 

quaererent Dominum Deiim fermar V alleanza , affinchè se- 

patrum suorum in toto cor- guissero con tutto il cuore , 

de, etr ÌB tota anima sua. e con tutta l* 'anima foro ìP 

» - ' Signore Dio de^ padri loro '• 

l3. Si quìs autem , in* Chiunque poi, disse egU^ 

qnit ^ non quacsierit Domi- non tìercherà il Signore ÌDio 

Dum Deura Israel > morialur d* hraele ^ sia messo a morte 

a minimo usquead maximun, o grande , o piccolo ch*ei sia , 

» viro usque ad mulierefli. o maschio ^ o femmina. 



A' 



cbè quello degli olocausti non bastava al ^ran numero delle vit- 
time . Vedi sopra vii. 7. viii. 24- Questo altare dunque tu de« 
dicafo di nuovo da Asa col farvi immolare parte delle vilfime», 
che ai olÉ'erirono, come è detto ver*, li. ]n vece di </tf</tcò l'E- 
breo porta rinnovellò , ristorò. Così potrà intendersi % che , ri*» 
sfaurato quelP altare, Asa di bH nuovo lo dedicò. 

Vcrs. 10. // terto mese. Nel terrò mese dell'anno sacro, nttV 
qoal mese (Sivan) era oelebcata la solennità delle settimane» 
o sia la fentvoosti». . - - . v- . 
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• / 14. Juraveruoique Domi- l4« -E Jecer giui amento al 

no voce magna in jubilo , et Signore a i>oce altissima, con 

in clangore tubacet in so- granjjsta,tragli strepiti delie 

Dilli buccinarura » trombe^ e ai suono de' /lauti j 

j5. Omnes , qui erant in i5. Tutti quelli di Giuda 

Juda cum cxsecralione : in con imprecazioni: perocché di 

omni eoim corde suo jura- tutto cuoi e giuraroub ^ e eoa 

veruni, et in loia voluntaie pienezza di volontà cercarono 

quaesierunt eum , et inveoe- lui, e lo trovarono: e il Si- 

ruut: praestililque eis Domi- gnore diede loro la pace da 

nus requiem per ciicuitum. tutte Id parti . 

16. Sed et Maacha mairem 16. E di più a Maacha ma- 
Asa regis ex augusio depo«iuit dre di Asa re fu tolta da ìui 
imperio , eo quod fecisset io l^augusta dignità , perchè ella 
luco simulacrum Priapi.'qaod a^ea collocato in un bonchetto 
orane contrivil, et io frusta il simulacro di Priapo; il qua- 
coraminuens , combussit in le egli ridusse in pezzi , e //* 
lorreoie Cedron. polvere^ e gettollo alle fiamme 

nel torrente Cedron . 

1 7. Excelsa autem dercll- iq. Nondimeno rimasero irk 
eia SUDI in Israel; attamen Israele i luoghi eccelsi} ma 
cor Asa erat perfecium cun- contuttociò il cuore di Ata fu, 
clis diebus ejus. perfetto in tutto il tempo di 

sua vita, 

18. Eaque , quae voverai 18. Ed egli portò nel ttm- 
pater suus, et ipse, inlulit in pio del Signore quello , che 
domum Domini , argeotum , egli, e il padre suo uvean pro' 
et aurum, vasorumque diver- messo con voto , V argento , • 
sam supelleolilem. /* oro , e vasi di varie maniere • 

19. Bellura vero non fuit 19. E nt>n fu guerra iino 
usque ad trigesimum quin- alV anno trentesimoquitfUo del 
iutn annum regni Asa. re Asa, 



Vcrs. 19. Fmo alV anno trentesimo quinto «c. Bfoltifsiini In- 
terpreti qtiest' anoo trentacìnqua lo computano dalla separasior 
ne delle dieci tribù dai ref^oo di Giuda. Cosi que8t*aaao ^an- 
tacinqua sorcbba il quindicasinio dal regno di Asa. 
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jfijfMtf re Wi^mi^ mtMfe jgwsrr^ aà Aim^ U Ma- 
^ ma in suo étiu$0 Béindad re di Siriane mette mpri^^ ih 
. profeta Hnnani , il quale gli fheeefù perciò .de. rimproveri 
€i tormentato dal^oiereHelle gambe , jponeadf, w^fiMm' 
nelfarte de* medici , viene a morU ^mwtinàm 
' primo del suo regno* 

, . . . . .;«.»... ' ^ , \ 

s I . J^nDO aulem trigesimo 

tanno tremtfM» del 

>«cxto regni ejus,a8CendilBua- suo regno Jiaasa re d* hraeh 
rex Israel io Judam , et entrò uel paege di Giuda, e 
muro circumdabat Rama , ut serrò Rama con muraglie at- 
> Bttrtm tufte poMf ì egredi» e% torno ^ in maniera che nissuno 

iogiedi de rimno ikn i» ^ del regno> di Asa pflteva o 

, . , ; . uscirne , o entrarvi . 

•1 «.PrMlUefVDÀfaergépi-r a. Allora Asa cavò fiori 

tulli, €i ancool de thesauri» t argentò ^ e V oro da' tesori. 

.^|cM|«»DiM»Hlì«<((dc thesan* delia casa del.Signore , « dai 

• fi# vagis, miiilf|ue ad Beoa- iesori del re: e lo mandò ^ 

dad r^m $yriaa,qiii baUto- Bemmdad re di Siria ^ 

ìbai in Paitgtff j wcena ? . morùfwinlhmeeee» %^gUsec$ 

. ■ ..... .... dire: 

' , 8v Focih» »l«r Mi et te i^Nideiampe^r^edgretitu^ 

est, paier qi«p<|tie jìieiUr^el ed «a» * eecfce pedn* ewoji 

pater luna liébiiere. cooiMur* f H pùdre tue eiteer& in em^ 

dia m q Qam ob rem miai labi 9$à rper que»to ti- mando ^è* 

argcQium,, et aurum , ut ni- et* oro ^e guest* argento , a^'ji- 

&to foedcie, quod habes cura chè ^ rotta L* alleanza ^ che ttt 

aasa rcge Israel , faci as eum hai con Baata re ^ Israele ^ 

a me recederà. • lo costringa a partirsene dal 

• , •» mio paese, ' 



- K 



ANNOTAZIONI 

> Vers. 1. Serrò Rama con muraglie ec. Baasa fortifioò questa 
cktà , ta^UAle 9ra'aU!iiiiboc<}ator« di i^n paiso aagosto, per coi 

dal fMMiaVd^Jbureale.eBdawiee i aeai mi legeo di-'G^iade. Vecft 
«apra t e^ iVr 9. . , 
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4. Quo comperlo^.Seiia* ^^AJ^l noveUm 
d|id iumìì prìocipes exerci- méndè i e^nd^tiivri d^mÈ^ii 
ttkoil^f ninriip Ad;iirlies laradi: €$er»ii «onir» I» mui^ «4: I<v 

£|.|li(MÌiiiM«n»Bt Alivoli». ai' , i ftto/i. ei^u^iionvio 

w^r^i AbeittuMOi ei imì^ .<iA^ ^ 0 « AMnaim» 
wmk urbff Mapbj^lMlU mu- a mia ia cifià aimM 4e 
rata». ^ ; N^ahihaU* v ^ ' 

5. Quodcum audisse t Baar 5. t/ìs^z^o oi<> J?a0«a« ws6 
6a , de&iit aedificare Rama , et di fortificare Hama , e lasciò 
ÌDiermìsit opus suum. t op^ra imperfetta . 

6. Porro Asa rei assumpsic 6. E il re Asa prm6 seco 
universum Judam, et tuie* tutta la gente di Qiuda > 
ruQt lapidea de Rama , et . portaron via da Rama le pie--. 
goa , quae aedificaiiani prae- tr«, e i legnami preparati da 
paraverai Baasa, aedificavit- Baasa ^e con essi foriifitì^Q^ 
que ex €»s Qftbaa, av. Ma?., baa^é fduiph0*y 

apha. . i . 

: 4 7*,lo taiiipt)re Dio veoit 'j, Ta^ttel tempo si prasefitò 
Haoani prbpheta ad Asa re- ad A^arédi Giuda il profeta ^ 
Éeta Jnda^ et dizit aÌ2/Quia Manani, 0 gU diuef P^ràbèf 
kabuiilì fidueìam in rege Sy^; ^11 kai riposta ia ami fidanza 
riàe. et nfOB io Domino Dm nti^jm di Siri^i^^fnùn nM*Sih/ 
tiiOjf idcirco ewil.Sjriaata- ^jioimZ>ip.ttta» fpar ^««^ a A 
già eiercittis de mà|iu Hul . $fiàmftaoÀalUttteimudtw^ 

miodelr0diSinm. 
S. * Ifacina Aatbìopes , at 8. Nomtnmtgiénminmoli^ 
Lib^vaa aràlto. .pjures araot maggior mtttwf gli Etìopi ^ e 
quaorlgit» et equitibua , ei ^uft^ della LìbÌMca ior^ewkif. 




tampio per 



questo principe a violare l'alfeanea, che avea col re d'Israele. 
Quindi il Signore gli fa sapere» che per la sua diiHdenz>t è stu- 
ta tolta a lui , e al suo popolo la conaolazione « e la -gloria ài 
aUiatt^M Qaa «0I9 Baaaa« ma anaba U aonlbdoralo èt Umm t 
ufadft'dìrk. ... . .y ^ • . .'-"t 
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♦ * 

CAP. XVI. 255 

muliiiudinc nlmìa: quos rum c soldati a cavillo , e calla 

Domino credidisses , Iradidit loro spa^^entosa molti ludi ne? • 

iu. luanu tua? ' ■ * e avendo tu creduto al Signo» 

Vi * Sup. 14. 9. re , egli li diede nelle tue 

i mani. 

9* Oculi enira Domini con- 9. Perocché gli occhi del 

terpplaiuur universam ler- Signore contemplano tutto la 

ram , et pracbeiu fortitudi- terra , e danno fortezza a 

neiìi bis, qui corde perfeclo quelliyche credono in lui con 

credunt in eum. Sliihe igi- cuor sincero , Tu adunque hai 

tur cgisli j ei propler hoc ex operato stoltamente^ e per quc» 

pracsciui tempore adversum sto da ora in poi sorgeraa^ 

te bella coosurgeot^ no delle guerre contro di te ^ 

lo.Iratusqiie Asa advcrsiis 10. Ma Asa si mosse aà . 

Videnien), jussil eum mini ira contro il projera^ e cO" 

io nervum r valde quìppc su- mandò eh' ei fosse messo al- 

Jper hòb fueràt indignaliis • ci la càttna: perchè questa co* 

ìntcrfecitdc populo in lem- S« lo avea grandemente irri*- 

pore ilio plurimos. tnto: e uccise in quel ttwpo 

• . - V » * ' • moltissime persone del po- 

11. Opera autem Asa pri- l k. iffa lé ge^tà di -Aga dal 
ttia , CI novissima scripta principio fino alla fine .<onb 
«unt in librb regum Juda ^et scritte nel libro ée^Ba diGiU" 
Israel. da^ e d'tstaéle, 

12. Acgrolavil èliam Asa i^^ Asa poi cadde mala tb 
anno trigesimo nono regni V anno trentanove del suo re 
•ni dolore pedumTebcmcntis* gno di fieri s fimo dolor di gnm-^ 
sìmo, et nec in ioGrmitate be^e ne ppur nella sua infer* 
sua quaesivit Dominum ; sed rtr/à ricorse a Dio -, ma con* 
niagìs in raedicorum arte fidò piuttosto nel sapere dei 
coufìsus esc. medici. 



Vers. 12. Cadde malato di fiorissimo dolore di gambe. Cre- 
dono i che fosse la gotta . ' 

Ma confidò piuttosto nel sapere de* medici. Non è biasima* 
to Asa per aver consultato i medici > nè per aver tatto uso dei 
rimedi dell'arte ; mà perchè da*iiicdici , e da' loro ridiedi ere» 
dè di poter coaseguird la tua guarigione aeiiea rioorrkr^ «olla 
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SECONDO Ot^'Pi^àALlPOMfiNI 

^ Do^itfiVitqné eom pa* "iS« S 4i étédorma^ò e0t 

tribù» siiisi et mortuus est padri suoi: é mori ùnnH* 

ànno quadragesimo primo re- quarantesimo primo del suo 

gni sui. • ■* regno , 

i4 Et sepelIcruQt eum in i^. E lo seppellirono nel 

sepulchro suo, qnod foderai sepolcro , che egli avea fot-, , 

sibi in civiiate David.* po- to scafare per renella città 

suerunque eu»n super Jcctum di David: e lo posero sai ^ 

suum plcouni aromaiibus ,et suo letto pieno di aromi ^ e 

nngneiitis mereiriciis , quae unguenti del(coiissimì ^ mani^ 

eraat piginentariorum artfl poiati aon arie dai profU^ 

'<:6Qfc6ta,ctcoiul)usseruDl8tt- Meri ^ e U brueiof ano con 

jfier eam' aiiibiti€rti6 uiniia* ' pompaUragnutdesopra^ lui* 



penitenza, e colT orazione a Dio» >aeasa 4i Olii aiilllt. poiBoao 
jic i medici , nè i loro rimedi . ' ' • " 

' ^ers. 14* -Piono di aromi . . , é li bruciarono . . . sopra di lui, 
tl^ueste |iatote^» per otii'béii le ooosiderat'etelBdooo aMolalM^ 
'menta l'ópittMMie di q oagl^ Iato rp reti , i qaali hanno voluto» ohe 
iion il cadavere di Asa coperto di aromi fosse abbruciato , ma 
j^ìi aromi , e gli unguenti fossero abbruciati presso al cadavc- 
ro, e per rendere un tal onore al Cdduvere . Benché sia voris- 
S'imo. che T abbruciare i corpi morti noa era molto in uso tra- 
ili -Sbrat priaM iti ^aifi taa)pi;i<alìfciaÉio però l^aaempio dai 
fiofpi dì Sani,. a da'««oi.Ìl{ltuoli abbruoiati a Gabaa , l. Reg. 
^KxU-.t3. sa aba qoett'usania si osservasse dipoi riguardo a*rc di 
4!viuda, ttppaViscii eli ia riamente da quello « che iaggavi nel aa* 
^gii ente capo XXI. 19. ,/9re/n. xxxiv. 5. 



CAP O XVH. 



ti pio Josaphat iUccedo al padre 'Asa% if dioìan posseme 
V' per ricchezze e ptjr JòrUt d^ armi : spedisce i dottori 
delia legge di Dio per tutto il^pàeie dì Giuda : novero 
d^ suoi prineipi» o dei soldati subordinati a* medesimi, 

1 JLX«g»awt fntcf» J^sa- . ' i •> sticcedutto 10 fui M 
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iHal filius eios prò co, et regno Josaphct suo fgìivolo, 

fnvaluit centra Israel. '7 quale fu superiore d, for- 

■ ' le ad Israele. 

a. Conslhullqne militum a- E collr^cà un numero Jr 

«•umeros in cnncti» urbibus soldati in tut>e le cua dr 

J.ida,nuaeerantvanalaemu- Giudo cinte di muraglie. E. 

rìs. PraUidianue dispciiit in pose de presidi nella terra d, ■ 

terra Juda, etin civitaiibus Giuda, e nelle citta di h- 

Ephraim , quas ceperat Asa phroim prese da Asa suo pa-^ 

pater eiù». • • * ., ^. ^ r ' 

• 5 Et fuit Domini» cnm 5. E il Signore fU con Jo- 

Josanhat, quia arobalavit in saphnt , p^rcAè egli seguiti 

Vns David pitris sui primis : le prime orme di Daoid suo 
et non speravit in Baalim ; ^p<i«/re: o non pose fidanza itt 

• ••• *• Baalim ; ' • 

A Scd in Deo patris sui , 4- Dio del padre 

et perrexit in praeccplis il- suo, e battè le vie mot 

1ÌUS , et non juxia peccala comandamenti , e non imitò 

Xsrael ' ì peccati Israele . 

5. Confinnavitquc Dorai- 5. E il Signore as^icur<> à 
nus regoura in manu ejns; lui il possef^so del regno, e 
ei deditoranisJuda iBUDCra tutto Giuda ofjerse doni a 
Josaphai; factacqiie suni ci Josophat : ed fgli acquistò 
iofiniiae diviliae , et multa ricchezze infinite, e molta 
gloria. gloria . . w 

6. Cumque surapsissei cor 6. E rinfrancatosi a lai 

«jus audaciara propier vias il cuore per ragion del cui» 

' » 

_ — — — : ■ ' i 

ANNOTAZIONI . 

Vcrs. 3. Seguitò le primfi orme di David suo padre . Imitò U 
pura, e schietta piota, di cui «vea dati sì grandi esempi Ua- 
vidde ricoprimi tempi avanti alla sua caduta. Alcuni Intxjrpre- 
ti vorrebbono far dire a queste parole più di quello, che na- 
turalmente posson dire; perocché le interpretano in tal gu«fii : 
Seguitò le orme di David, le prime del padre suo . Vale a di- 
re se^uì eli esempi di David, come li sejruì rte» primi tempi il 
padre suo. Sposizione acuta, ma per questo appunto sospetta.. 

Verii.6. Rinfrancatosi a lui il cuore p^r ra}^ion del cxdto dett 
Signore, 11 culto di Dio, e la pietà rendendolo on;ni di pm ani* 
moso, o di pi-an cuore, si avanzò a distruggere i luoghi e.jcei^ 
8i, e i boschetti consacrati alle false divinitìi. ' ' 



35S SEC ONDO DE' PAR ALIPOMEOT 

Dfirnlni , eliaiu excelsa , ^ to del Signoft ^ toUé dal pi^^ 

luco» de Juda /^ÌmpìmI^^ Giuda i luoghi eéceU 

|f, 0 i boschetti , 

7. Teiiio aulem (inno re? 7. JE l* anno terzo del suo 

gfii sui «uisU de priocipibus restio spedì de' suoi rn<fg^^' 

suijs Bculiail , ei Obdiai^, et ti fìenhail^ e Ob^ia, e Zar 

ZlicUai iaru , ciìNa^hanael , et charta^ e NoefiQnatl » e Mi- 

J^icbaeanf , ut 4uipe<lii4 io^ ^kw^^ffi'nh^ kfi^^S'^^^*^,^^ '^^^' 

civitaiibu» Juda: le città ,di Giu€Ìa : 

t^»S4 CMi» eì» MvHfli , Se • . ^, ^ con essi fi l^evi^ì , Se^ 

melam , éi NatU«|9(ilM» « mism « e Na$hani^ , « ^afe- 

bndhifi» , 4hI^L»hiqum^$^ 4ia , e ,4<ae^ « « Semir^fnoi 

IIMillumibi » ^1- Js<^aibaa « A* e jmméha^, • Aiw^ f 
doaiaiDr|ue , et Tbobif» 9 " , « Tkoòadcfda , H»^» i>- 

9.. DoGebaD(,que popolani * g. £ istrtsiinmo fuetti il pth 

ila Itida , ba.J}e»te9 Hbfom le* doio di Giuda , por /andò sé-' 

gìsDuniinì,ctcircuibaotClia'*' co il libro della legge del Si" 

Cta^ 44rb€s JuJd, aU|ue ^rU"- gnore ^ e andatati o ut coi no per 

papulmp» . ■ ' tutte le eiitc^ di Giuda, e /A* 

legnavano al popolo» 

10. Iiaque factus e»t pa- 10. Per la qual cosfl i re- 

Tor Domini ^uper omnia re- gni tutti confinafiti con Qiu- 

($pa terrarum ) quae eiantper da ebbero timor del Signori), 

gyruni Juda, uec audebaikl e non ardivano di muover ^iter-' 

ieilare coriUra ^osapbàt. ' t0 fi Josop^at.' 



•Vera. 7* » * 9 Mamlò de* suoi magnati . . . affinchè in» 
tagna&sero ce. Qu^^i signori primari delln saaoorte curon maii- 
dulì. liit JosapbM 4l0*^mti« e .«»* Hoerdoti » «ffindiè fsDeiMPq» 
note a tutti la iot^nsioiM «kl fa-» a coBiiUai<erD.mag||io^ <rupet« 
to ialla istcueioai .da!iaiiaifliri «dei fiUgaore.'Oèl rimanente tu iti^ 
3^ «orfe del ciiscoriio dimostra», che i «acerdotr, e i Leviti fu» 
Ton quelli , i quali portando il iibio della legge ^ la OipoiievaT 

Qu al popolo» a lo aioirtav^ao ad ai^eivacla • 
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ts. Sti et PMiisdiM Jx>r . 1 1, X $U9UMÌ ttlisièiof^ 

japhat inunera deferebant, ferìvaiM detti ù Josaphat^ e 

et vectigal argenti ; Àrabes un tributo in danaro, e aa- 

quoque aJducebant pecora, che gli Arabi gli menat^ano 

arietum sepiem millia se- de* lor bestiami^ e agite mi^ 

ptiageota^^et bircqrupi tQti« la settecento casirt^ù » e ai^ 

qem« frettanti capri. 

. 1 2. Crevit ergo Josaphat, 1 3. Cosi Josaphat st ficà 

et magnificatus est ueque in pattate ^ e si elevò in gran- 

^ablimc: atqu^ aedificavit io dezza: ed edificò in Giu^^ 

Juda domos ad insiaf iw* dfUe case a guisa di Harfi^' 

riurp , urbesque inuratas • e deUp ,oU$à marniti * 

j|3. Et multa op^ri^ ^ra- . iS. E molte opera fw 

vit io urbibua Judftì nid qu<v neUa éiità di Giuda : e m« 

qne bellaUir^A et robttati nnw an^ in Gerusalamme- 

eraof in Jertmlemt im nmm^ro di somhaiiMi 

i4r Qaormn iste nume* i4* il mm»9 dei quali 
4m 1^ «fooMw , 4Mme fiMU»\ «gif!i è fm oié eao0iàda Èe* ia^ 
iiààstoguloramrln'XiiéR prio- ro aate^ e JamijgHé's in Cr/c^* 
cipes^^èwr<4tu» Eduaa ifa capi dell* eàarcito {erano) 

.i»^i\m'/QÌ» rQ^IMlji|i9Ì9tÌ yiA: Èdttos^ che avea sotto di sa 
•lieeente BlÌUie« \- . • • trecento mila uowsini valo^ 

■* rosi sm mi , ■ ' 

15. Post hunc Jobanan j5. Dopo di lui Johanan 
princeps , et cum eo ducea* capitano , e sotto di lui dw , 
.ta octoglnta millia. *.^mto ottanta mila uomini. 

16. Post istum quoque' l6. E dopo questo Ama^ 
Araasias filius Zechri conse- sia figliuolo di Zechri con^ 
craius Domioo , et cum eo sapralo al Sigiar» | 0 ^9$$^ 
duceota millia Yiroruin&r- di lui dugei^o wfHà ujùmni 

• ' ■ 



Vers. 12. Dell, case a guisa di. torri, ha mìì in tempo ài 
guerra potevano essera «ame ta«te Ibrteaie nel tempio itt«Mo . 
«he oTQavaQo il pdesa . iiw^w ««^^ 

y«r*, 16. Consacrato al Sanare. Ferse egli era Haaareo. 



Digitized by Google 



1 
t 



a4o SECONDO DE' 
l'y. Hunc sequebalur ro- 
bustus ad praelia Eliada ^ et 
cuin eo tenentium aroum , 
et clypcum ducenta millia. 



18. Post istum etiam Jo- 
ztibad , et cum eo ceolum 
ocioginta millia cxpcditorurn 
luilitum . 

Hi omnes eràntad ma-- 
num regi« , excepiis alìis » 
qnos posuerat io urbibusmu- 
tatis in aoivérso Juda. 



PARALIPOMENI 

17. Dietro a questo veni' 
va Eliada gagliardo campio' 
ne , e sotto di lui dugentò 
mila uomini armati di scu" 
do, e di arco . * 

18. Dopo di lui Jozabad^ 
e sotto d^ lui cento ottanta 
mila uomini armati alla Icg' 
^era. 

1 9. Tutti questi erano prori- 
ti al comando del re, senza 
contare quelli\ che egli aueà 
messi di presidio nelle città 
murate in tutto il paese di 
Giuda . . . . / ^ 



Veri. 19. Tutti questi erano pronti ec. Josapbat avea un mil- 
]ione,o cento sessanta mila soJdati sotto quattro generali senza 
contar i presidi delle città fortificate. Questo solo fa vedere, che 
grandissimo dovette essere il numero degl'Israeliti, i quali si 
rifugiarono nel paese di Giuda ; perocché le sole tribù di Giur- 
da , di Beniamin,e di Levi , benché assai numerosa, non avreb» 
ber potuto dare un sì grande esercito . Vedi cap. xv. 9. Così 
Dio rimunerava la giustizia , e la pietà di Josaphat • 



CAPO XVIII. 



• •• • 



Josaphat contrae affinità colf éfnpio Achah , e va con lui 
contro Ramoth di Oalaad ^ promettendo vittoria i quot^ 
trocento falsi profitt i e Michea ^ che predice il contro» 
rio , è imprigionato ; ma Acliah , secondo la predizione, 
di Michea è ucciso , - J. 



e» , 



: 1 



o Josapbat di- 



osaphat adunque fA 



ves , et inclytus muUum , molto ricco, e famoso^ acon-»\* 
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* - C A P. XVIII. . a4i 

* et affinitale coniunclus est trasse paientela. con Acha/f, ^ 

Aph^. . • * ' ■ . i .. . 
* 4. Reg. 8. 18. ■ / ... , 

3. Parol. 21.6.' • 

3. Descenditque post an- 2. E di Il a qualche anno 

DOS ad eum in Samariara: andò a trovarlo a Samaria: . 

ad cujus advenlum nìaciavil e al suo orn\fo Achab fece, .. 

Achab arieies , el hoves più- uccidere degli arieti^ e de^Jko* 

rimos, ipsi, et popìjlo, qui vi in gran numero per, Jui^^^ . > 

TCnerafcum eo ; persuasit- e per la gente ^ ch^. era foir 

* qfieilli, utasceiuieret in iU; iui.; e lo ifidusse ad andari, 

moth Galaad.. . 9eco a Ramotk di Galaad» 

5. Dixitqne 4<^bs(b tfix Ir ^ jB .disse Aehah re di Ir - - 

srael ad Josaphat rcgero Ja- sraQle a Josapkai ni 4i GtHe - . 

da: Yeui niecum in Aainotli da: f^ienf meco aBamothd^ . 

Galaad. Gpi^iUe . raspoodit QaJUiai.. E, questi §Ù rispo^ 
Ut ego , et tu ; sicut popn-, eei lo^o tu mmo una itet' 

Jttt ttu» , aie et populùs $0 o^V f ,0- il jwo popM » e 

.mena» tecamii|iìe erimus in il mio [^popolo sorauno una 

bello* H^ua cpia • JB verremo- oon te- 

aUa guerra , 

4« pi^^^u^.^O'^P^*' \ A' ^ Josdphasit disse al rè t 

regem lsc«^} / G«Q»n1e , ob* f lìraeU^ Di grazia ^ doman- 

iecro, imprftesetttiarom ser- dé un po*. adesso quel yche di* t 

roonem Domini. ca il Signore, 

5. CoDgrcgavit igitur rex 5. E il re d" Israele radu* 

Israel prophetarum (juadrin- nò quattrocento profeti^ e dis^ 

genioà viros, et dixit ad cos: se lóro r Dohbiam rwi muover j 

loRamoth Galaad ad bellan- guerra a Ramoth di Galaad^ 

dum ire debemus i «n^ quie- q^vero starsene in riposo ì E 



• A^ V 0*11 A 2 I O IH - e ' . • '* ' 

Vers. 1. Contrasse parentela con Achab. ec. Joram figliaolo 
di Josaphat sposò Atalia figliuola di Achab. Questo matrimo- 
nio, e la confederazione fatta con Achab furono duo grandi er- 
vovt^i Josaphat, e farono l'origine di molti mali per lui , e 
pel suo popolo. Vedi il capo aegueote* vers. a., e xx. 8g. 
Tom. VII. 16 
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SECONDO Btf PAH AtlPOMEOT 

itcre? Al illi ; Ascei>de, in- quelli di binerò: Vn^il Signo- 

qniunt $ et uadet Deus io re ne darà il domiiùo mi ^ 
maou regit. 

6.DixitqiicJo8«phapNuin- 6. E Josaphùt dis^e : Non 
^iiid uoo W limyrophetei ha egli quà nissun profeta 

!Uomìm , ut ab ilio eiitmi re^ del Signore , euin9i^ù$si0mk. 

ìquiramus ? interrogare? 

7. £t «it tet Itnrtl ad So^ n. S a re d^hraeU lArfi». 

%Bphal: Est vit imtis, a (]^uo a fosophait.Bàpt4 «w'ftofrro f. 

j)ui90liitiB quaerM DomMii « <}|»ito>^frei«iMdS(>iii^«iaré 

vcAuntatem; Md ego odìentti fM/ m il .«6lb?e delSignorB^^ ' 

^ufta ttOB proplietattA&ì bon Ma so tkeinità^ pert^étem^ 

Brutti « ieA maliiili Olntti lem- pf mi prcjètiz^ nfim del 

poi'e, «si latemMictaÒ)!» 6* ne, ma del M/ei •K^* 

fias Jeinia. Bitiu|fte Joim^ àhea fi'liucìùiijemìù. È o* 

phAi : Ne loqtMrb, Tex,htit iàphat' éitse: Non parlare t o 

modo. ' fé^ im tal guisa. 

^. Yocavitergo rex IsrtéI ' 9. Chiamò pertanto il rB 

tinum de eanuchìs, et dìxit d* Israele uno degli eunuchi^ a ^ 

ei; V oca erto Michaeain fi- gli disse; Chiamami subito 

lium Jemla . Michea jigliuolo di Jemla. 

g Porro rex Israel , et g. Or il re Israele ^ e jo* 

Jo8dphat lex Juda uterque saphat re di Giuda si sta^ 

sedebant in soHo suo vesti- ^ano i^unoy e altro sul io" 

ti cultu regio: sedebant au- ro trono vestiti alla reale- ed 

tera io area jiixia portaiu erano sulla piuzza vicino alla 

damariae, oranesque prophe- porta di Samaria « e tutti qiàei 

Jiae yaticiiiabaatar coram eia. prò fi ti profetivtavano dinai^ 

« loro. 

lOb Sedeeka wo filiua 10. Mà Sedecia figiiuojfp 
.Cbanaana fecit sibi comua di.ChanaenaiiJeeedeHe^ar^ 
Jerrca, et aiu Haec dìcii Uo- na/ii Jeno» e. dis^fn Qji^^^ 
aiioii«:His ventilabia Syruua» €a$a dica il Signare : Con^ gue* 

doiM ÒMieraa MH^ oaiiu^getieadùM^*^ l* 

ria^ e f^aaUnmU^ ìa aàl§^ 



•■1 



Digitized by Google 



C A P» 

ti. Omnesque propheiae 
sìmiliter propheiabant, aique 
dicebant: Ascende in Ramolh 
Galaad, et prosperaberis, et 
tradec eos Domìous io manu 
regis . . ..... 

12. Nuniius autem , qui 
krat ad vocaDdumMicbaeani, 
•it niì : £u verba omnium 
prophetarum uuo ore bona 
regi annuniiant: quaeso crgp 
te, ut et serrao luus ab eis 
Don disseuiiat , loquarisque 
prospera. 

. iS.CuiresponditMicbaeas: 
yivit Dominus: quia quod- 
citmque dixerii mibi Deus 
meus, hoc loquar. 

14. Venit ergo ad regem. 
Cui rex ait .* Michaea , ire 
debemus in Ramoib Galaad 
ad bellandum , an quicscere? 
Cui ille respondii: Ascendile: 
cuncta eoini prospera ève- 
nient, et tradentur hosles io 
inanus vestras . - ' 

15. Dixitque rex : Iterum, 
Sitque iteruon te adjuro , ut 
piihi non loquaris, oisi quod 

verum est, io noraioe Uo* 
mini . 

x6. At ille ait: Vidi uni- 
▼ersuni Israel dispersum iit 
montibus , sicut oves absquc 
pastore: et dixit Dominus: 
Ifon habent isti domioos: re- 



xviii. 345 

1 1 .E tutti que^ profeti pro^ 
fetizzavano nella sCesaa gui^' 
sa ^ e di cacano : V mne a ^a- 
moth di Galaad , e avrai ot- 
timo Ci'ento % c il Signore fa» 
ranne padrone il re, 

12. Or colui ^ che era star 
to mandat9 ad Qi>visare Mi- 
chea , gli disse : Sappi , che 
tutti a una boccA i profeti 
annunziano prosperi i successi 
al re : fa adunque , ti pre^ 
go , che le tue parole nojt 
discordino dalle lot o , e an- 
fiuniiia buone nuove • 

1 5. Ma gli rispose Michea ^ 
Viva il Signore: io dirò tut- 
to quello , <fhe dirà a me il 
mio Dio . 

14. Egli adunque si pre^ 
ientò al re , E il re gli dis^ 
se: Michea i dobbiam noi muo- 
i>er guerra contro RamQtk di 
Galaad , wwero stare in rià 
poso ? Ed ei gli rispose : .4^»- 
date: perchè tutto vi riusci 
rà felicemente , e saran dati 
i nemici nelle vostre maai^ 

15. Ma il re gli disse 1; 
Ti scongiuro una i c due wol-m 
te pel nome del Sìgngrt!^ die 
tu non mi dica ^ se nou l^ 
verità • 

16. Ed egli disse ' fio ve- 
duto tutto quanto Israele di- 
sperso pe* monti i come peco-^ 
re senza pastore; e il Siguo" 
re ho. detto : Costoro not^haa- 
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verfatur unusquisquc in do- 
mutii suam in pace. 

*• 17. Et ait rex Israel ad Jo- 
saphat: Nonne dixi libi , quod 
non prophciaret iste niihi 
f|nirlquam boni , scd ea , quae 
mala sunt? 

•18. At ille, Idrirco, ail , 
andiie verbnm Domini : Vidi 
DomÌDuro sedcniem in solio 
suo, et oinnem exerriium coe- 
1i assìsientem ei a dexirìs,et 

a sinistiis. 

Vi 

TQ. Et dlxlt Dominus.Quis 
decipiet Acliab regem Israel , 
ut a^condat , et corruai in Ra- 
moih Galaad? Cunnpie dice- 
rei unus hoc modo, et alter 
alio , 

li ao. Processit spiritus , et 
sletit coram Domino , et ait : 
Eco decipiam eum. Cui Do- 
Yninus: Io quo, inquit, de- 
cipies? 



21. At ille respondlt: E- 
frediar, et ero spiritus men- 
Jax in ore omnium prophe- 
tarnm ejas. Dixitque Domi- 
nus.* Dccipies, et praevale- 
bis: Egredere , et fac ita. 



PARALIPOMEINI . 

no ciù li governi : se ne tof^ 
ni ciascun di loro in pace a 
ca^a sua . . ' 

17. Ma il re Israele di 8^ 
se n Josaphat : Non te V hà 
io dt'tto , che costui non /i- 
vrebbe profecizzato a me nien- 
te di bine , ma si del mnlel 

18. Ma Michea disse: 
dite adunque voi la parola 
del Signore.' Io Ito i>cduto il 
Signore assiso -^ul suo tronoi 
e tutte le milizie del cielo} 
che lo circondat^ano a destra^ 
e a finistra. '■ 

19. TI il Signore ha det- 
to: Chi ingannerà Achob re 
(t Israele , a ffinchè egli si muo- 
va contro Ramoth di Gralaadl 
e vi muoia ? E dicendo chè 
un cosa , e chi un altra , 

so. Lo spinto si è fatto 
avanti , e si è presentato al 
S/grif re , e ha detto: Son qui 
io , che lo ingannerò. E il Si' 
gnore a lui : Come lo ingan-i- 
nei- ai tu? 

2 1 . Ed egli ri!<pose : An» 
derò , e sarò spirito menti" 
tore nella bocca di tutti i suoi 
projeti , E il Signore ha det* 
to : Là ingannerai , e riusci- 
rai: Vattene e fa così, ' ' 



Veri 21, Vattene , e fa co&i . ec. Non oomanda Dio la men- 
so^na, ma la permette per giusto giudizio , affinchè colui^chtt 
odia la verità, sia ingannato dalla menzogna. 



X 

' , Ce 



« 



. CAP. 

• -22. Nunc ìgilar , ecce Do- 
Tiiinus dedit spiriium menda - 
oii io ore omaium propheta- 
rum tuorum , et Dominus lo- 
cutas est de le mala. 

23. Accessit aatem Sede- 
cias fìlius Chanaana, et per- 
cussit Michaeae maxillam.et 
•it: Per qoam viam traosivit 
Spiriius Domini a me , ut 
loqueretur tibi! ... 

- 24- t)ixilque Michaeas : Tu 

3* )se videbis in die ilio , quan - 
o ingressus fueris cubicu- 
lum de cubiculo, ut abscgn^ 
daris. 

25. Praecepit auiem rex 
Israel , d-icens : Tolliie Mi - 
chacam , et ducile eum ad 
AmoD pfiucipera civiutis , et 
ad Joas fiJium Amalech: 

26. Et dicetis: Haec dicit 
rex: Minile buuQ in carce- 
rem , et date eì panis modi* 
cum, et aquae pauxillum, do- 
cce reveiiar iu pace. 

• 27. Dixilque Michaeas : Si 

.rcvei'sus fuens in pace, nou 

est locutus Dominus in me. 

Et aii; Audile omues populi. 

. * * • • 

' • • • • 

...•«■ 

■ 28' Igitur asceuderuot rex 
Israel , et Josapbat rex Ju- 
cia in H^moih Galaad • 



XVIII. 245 

22. Il Signore adtìnqUe ha 
posto , comtf tu vedi 5 lo spi* 
rito di menzogna nella bocca 
di tutti i tuoi profeti y e il 
Signore stesso ha pronunzia- 
te sciagure contro di te . 

25. Allora St'decìa figliuolo 
di Ckanaana si appressò , c 
diede uno schiaffo a Michea ^ 
e disse: Quale strada ha pre- 
so lo Spirito del Signore per 
andarsene da me « e re aire 
a parlarti ? 

24. E Michea disse : Te 
ne avvedrai tu stesso in ijuel 
giorno f quando ti ritirerai 
d^ una in altra stanza per 
nasconderti . , , 

25. Ma il re d^ Israele co^ 
mandò , e di^se: Prendete 
chea , e menatelo od Amon 
governatore della città , e a 
Joas figliuolo di Amalech:. 

26. E direte loro •* Qac- 
ste cose dice il re : Mettete- 
lo in prigione , è dategli un ' 
po* dd pane , e un poco di 

acqua ^Jìno al mio ftlìce ri- - | 

torno . I 

27. <£ Michea disse : Se 

tu tornerai felicemente , non ^ 
sarà vero 9 che il Signore ab- 
bia parlato per bocca /nia • * 
E soggiunse: Popoli tutti a- M ■ ' 
vete inteso , - . *, 

28. *SV mossero adunque il 
re d"* Israele^ e JosapUat re 
di Giuda c^nfrg J^amoth di 
Galaad . ' 
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ù^. Dixitque rcx Israel ad ag. E il re d'Israele 'dìs- 

Josaphat.* MutaLo habitum, se « Josaphet-: lo cambierà: 

èt ale od pugnam vadam : tu H mià àbito « « po»k entrerà* ' 

autem htoiiere vestibus tuis. in battagUa : tu, poi poHm ^ 

Motatoque rex larael faobitÉt h lue pesti . E cangialo la» 

Tenie «d bellaniw ^e$ii il n d^ Uraeie^ ointrS 

Sd. Ret tntem Syytae pMé^ t^.Or U h Si Sèrìm 400» 

cèperatdMÌbuaeqtuMtusiMBnf^ éauhmdaee' é^ oitpiiMi tfdft» ^ 

di^ns? Ile pugnetia ^eoolra «imi eavàlUriài Non vi oUf 

ttunraiiioi, «01 eoDirà maxi* 9»ffeèé eoM yoruMo o grande^ 

mxìUì , niàt cOuilta aohiai o piccolo ^ ma 9ùl sodo re <^ 

gem Israel. Israele, 

Si; ItaqQe cote indiiaeni - Si. Per la qual cosé^ i ca^ 

principes equita^us Josaphat, pìtani della cat^aHeria ^ ve* 

dixoraoi.* Rcx Israel est iste, duio Jostiphat^ dissero: Egli 

Et circuradederunt cura di- è il re d^ Israele. E circon^ 

micanles: ai ille claraavit ad datolo lo assalirono: ed egli 

Dominum , et auxiliatus est im'ocò gridando il Signore^ 

eis atque «Ycrtiiees ab ilio; H qunle lo soccorse, e Allon- 
tanò coloro da luì . * ' 
Cum cnim vidissoot ^2,' Perocché attendo cono^ 

dtices equitatus , qund non iciuéni capitani della coféUle^ 

«Nat rex larael, reliqueruot ^a, eom'ei non erà il ro di 

èttin>. • Israele, lo iascioréno ìtéùiO, 

5^. Acmdita«t6iD«i|t uiiiii 33. Or egli amberà» ^ tko 

là popolo 9«j|itUHN ip HKier- bM éella 'furH tirò , a ca$» 

tom }aw«t » et pere«lei«i una frecdm^ Jori il re di 

regem Israel ioter cmiee»» Israele trai coìla^ 0 le ipd* 

vétseapulM;Wrjllè%i|viga9«ao .|e; md^egii ^^msè al iuoe^ 

^l:Gowvtriemalii}aiMia^ tHd^pe ^ Vàtgiii indietro <! é 

,#iediioiiA|d6:ftCiie«qaMTiil* Imenami JliSrm ddla forUtf^ ' 

nmma ante. glia ^ perché io sen feriti^\ - 
• S4iìBi.fi|iìii*e»t pugna ita 54. JS; finiin quel gtomoU 

. die illo,.Porro wék larnel nth guerra . Ora il re d* Isrmele^$l 

Zit tii ^énrrv bud eootra Sy- stette sul suo cocchio fino al- 

TO^ ttS<}lie ad tfeaperàm; et la sera in vista de Siri > e 

^mortuas jBH oceidentc tole. tramontare dei ^oie mori» 
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Joiùphat è riconvenuto dal f^ffeta Jehu per over dato aiuto 
ad Aclìxìb . Egli ampdonisctt i suoi giudici od osservare " 

la giustizia , e i Leviti a ^romuover% il mUq di^ JJia^ 
e istruire dUi^entemw il popola « - 

.eversa» est autem i J-^ Josaphat re di Giù* 

Josaphai rex Juda in domutn da se ne tornò sano^ e salvò 

auain p0oi6ceio Jenisalem. a casa sua a Gerusalemmi^» 

2. Cui occurrit Jehu fi- a, E andt gii incontro il 

lilla H«Dani Yideoa » et ait Prof^a Jehu figliuolo diHo" 

ad eum : Impio praebes au- intni^é ^ diìt»è: Tu dai aiue» 

:xi1iuTn »'et bis , qiii oderont t'o à un em^io,^ ^ ttringr a- 

Doniinum amìcitia jongeria, miciUa gente, òhe odia 

et idcirco iram quidem Dò- il Signore ^ 'e per questo ti 

mini Biérebarià» meritàvi tira ééi Signoréi 

S. Sed Wia operà inven* 9* Ma «f jai»0 ^rqpo^e 

fa atra I io te^ eo quod ab- dèlie ' kuaiie vpfre'f perchè tu 

atòlerta liicòa de terra Jiidaf hai f piamoti i ho$ohetiÌ 

«I pracparaveria' cor luom, la terra di Giuda » 9 hai ri» 

ut requìrerea Dominiini De- 9olto il €unr tuo a tefearé iì 

^ ttin pai rum tuorum • Signora Dio d^ padri tuoi* 

4* "Abiiayit ergo Joaapbat ^. Abitò adunque Josaphat 

|n Jernsalem; rors^mque ir^ G^^uuiUmme: e andò di 

ì|ressus est ad populum de nuovo a visitare il popolo da 

Bersabee usque ad monicna Btt^ahee Jino a lt^ montagne 

Ephraim, et revocavit eos di Ephrmm i e li Jl* rìtorna- 

ad DolIliu^I^ l)G^fffk pAl^ruin re al Sig/MW^ Dio dfi p^i'^i 

auorum . loro. 

5- CoDstituiique jodices 9. E pose d^*gif^diei in tut" 

tèrrae io cunctis civitatibus te le città foni d^(^i^<^f^^^ 
Juda fnwtfi jMt( .ti«^»4à <^ kkogo^ 
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Et praeoipieos jadieì* 6, E dando i Muoi ^diOt 
bus: Yidete, àii^ quid ^ §ÌMdpsj^i dìemtas Badate n 
ciatis: noQ enim homiais e* ^«e/ » cAe ^/iite: p$roeM 
xercetif jodicium ^ sed Do^ fata le ved non di un uomo, 
mioi, et quodciuuque judif ,.^.\di. fij^.' i. yoiti^i gin,-*, 
c.averitis , in vos redutidab . difi f fj§ij0l^ft^ e»si , stana. y 
j . oad^nnp ^opra di voi'^ 

7. Sii umor Domini vo- ,q.Sia cont^oì il timor del 
biscum , et cum diligentiaì Signore , e face ni cosa. con 
CUDCta fAcile : non est enirn esattezza: imperoccke ingiw 
apud Doininum Dcum no«- sùzia non è presso al Signo*- 
stram inìquilas , * nec per- re Dio nostro ^nè gcc^ttaz^Or 
sonarum accepùo^ nec .cu- ne di persone , né hìamo^U^ 

pido munerum . ' ■^.^.A^'^^^'v^^ '- ^^yy^Mi^-^km» 

* Dcut. IO. ry. Sap. 6. 8. . • - *■ • • . 

^ EccIì.ZS. 16. Actor. IO, . ; • - . 

34. /'jp/^ 6. 9. Colos. 3. 25. 

8. la Jerusalem quoque 8. E parimente in Geru" 
eoQstituIt Josaphat Levitai. salemm^Jofgpkat.nqfninà dei 
et sócerdotes , et priacipet jL^iii , e de^ sacerdoti ^ e dei 
fiuuìliarum ex Israel », ut |u- capi delie famiglie d*2$raela^ 
diciutn^etcausam Domini |U«- aj^nq^ a nomo dei Signore 
dibaì^nt habitàtpri|^us . e|iiSi, rpndeuer ragiona a^ tuoi, oiin 



. A N N O T A Z I O »I > * 

Vera. 6w JS aondo i suoi, ordini a* giudici:, ^ ec. In guasto » 
ile* seguenti vèrédlti 01 !ha una nobile istruziòiio pe'sovipaiii » ^ 
pe*.giadioi riguardò all'amministrazione pura, e incorrotta del« 

•ja giostisia , o riìrutrdo allo spirito, col qaale questa parte gra- 
vissima , ed esscny.ialissiina del buon governo debba adempirli 
Sono parimente nel versetto 10. molto bene distiate le due giu<* 
''vlidisioni» U òtvUé» é l' eooleitastica , Questa era enrqita^ in-^ 

' oliate da Amaria sommo sacerdote: e' quella da Zabaaia pria* 
•ipe della tribg di Giuda , che fiiceva le reoì def re , ed erar 
«ome quello , ohe fotto gli Ifflparaderi Remaiit dieevaai PtsfeC-^ 
te del Prciorte • 



uiyiiizea Dy GoOgle 



^ C À ili. 

<ì Prflecepiiqueeis,dlcéiit.'^ itój^ioro 
Sic ageiisin timore Domioi f%m0Smé con fedeltà ^ 



fideliicr, et corde perfecio. e é0^re ferfcct^ ti^i 

,\y V wor del Signore. ^ 

f io. Omnem causam, quac io. In tfuMfépmyUtéHra 

yenerit ad vos , fratrum ve- famiglia, e Jamiglia d&'po- 

sti orum, qui habitaot in ur- stri J rateili dimoranti nelle 

bibus suis inier cognationem, loro cittày la qi^^l ''^^ por- 

«t cognalionem, ubicunoque tata a t^oi , ogni volta che si 

quaestio est de lege, de maa- tratti delia legge^dei coman^ 

iIéIO, de caereraoniis , de ju- damenri , delle cerimonie^ o 

MÌfieatiottibus » ostendite eis, de precetti^ voi gli istruirete^ 

ni BOÓ/pecceòtin Domiouni, affinchè non pecchino contro 

•f ne Teniat'ira siiper vos, il SignorcyC affinchè non piom^ 

loper fratret teaim; aie bi T ira di Dìo sopra di f^of, 

èrgo ageotes non p^mbiui* e sopra i vostri fiatellìi e co* 

V ^ j: sh facendo non peccherete» 

: ii/Ailiàtiàa intém Sacer- ii. -E Ap^tif JSacerdau^ 

dos, et PoDtifex y/éster in hi», 0 -■Pontefiof wMìr^ giù- 

éùaeadOettm peKioeotfprae'* Hédi^<iHé tutto quello^ chè 

Mehtx : pom - Zabadias fi' speetu td &gm^m: e Zmlfodi^. 

Iftot lailiÀmel, qui eti cluxin Jigliuéào di Mm^h^l^ principÈ 

domò Jujla > super ea bperi^ detUt idÈÈ'S^'^iuda^ pres^^ 

erìt, quaè ad re^s ófficioin désa a ittià^k^^ 

pertineot: habetiique majjU dùnii f offiéió'éì^^^ 

stros Levitas coram vobis .* <Don voi permaéstrii JLet^ti: 

confo rtaraioi , et agito di li- Jatevicuorey e siete diligenti^ 

gemer, et erit Domiaus vo- e H Signore sarà con , e^. 

biscuiQ in boms« ^/h}, ; Jùrqvai del bene* 
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. GII Ammoniti , i MaMti^ • t. Siri m^ov9n gu^tk a J<^i , 
Waphai 9 il éfuale , intimato il digiuno , ricttire supplì" 
^hév^lé a Dio insieme col «uo popolo , ed è libei qCq 4<-^i 

^ nemici ^ i quali si trucidano tra di /oro , e ne acquiiè% . 
le spoglie , E* ripreso dal Pr^eta j^r aver fatA^ d4». 

t contemplo Ochoua^, ....... 

1 * • ' ' ... . { ■ . * 'i 

l.I 06t hacc congregati i Dtpofjfuestecosesi ra^ » 
ftOot filli Moab , et fiiu Am- narono i ftghuoJi di Mo^k » 
inon , et cura eis de Amino- * figliuoli di Ammon , % . 
aids ad Jusaphat, m pi||iui- con €s$i. mwialdtgU A^ff^ 
WùVX aoMrii «tt«i^ ^ . kUì muover guerra 

' T * -^^M Josaphfi, 

..^ a. Ventmotqne nontu, et . ^a. E ffirono gfediti j^sfi 
. indwAteruDt Josaplut «. di- . o Jtire a Joiaph^t : Uiw gr^n 
. MÀt^; Vesìl centra te ni ul- \tuifha di f^nté ti i H9f§d' 
, écado magot de hU iocts, èantro di $e d^ paesi di ìà* 
. quae IMI» mm suitt , et de dàl man^ ^ deila Siria ì.éì 

Sfrial et ecce eoosistltDt io. ore tomo ocompo im As4uofe ^ 
. AsaioaibfttaMr« ^«e.e»t En^.. ¥&emr, ehft è ^n^d» . 



. ■ ■ ' " ■ ' . ' a ■ Il 'I ■ I ■ n I ^ i il PiW M 'im». 

• • • • . ? 

AN»0.f'AZ10NI 

» 

Vere. i. I figléuoli di Ammon ^ e ^ atei degU Amme^ m 
'Sarebbe noaiioato due volfe Io stesso popolo secondo questa 
• EÌone , essendo fuor d'ogni dubbio la stessa cosa i fi;iliiioli di 
. ^oimon 9 e gli Aounoniti. Vari nianosci itti, vane edizioni del* 
la noitra volgata in veW di Ammoniti mettono gV Idumei ^ Ì 
. gaali e£fiattivaiiieate eU»ero parta ìd questa giiarra^ • 
^ . Vers. 2. Da* paesi di Ih. dal mare Da* paesi • che sono di Xk 
. dal mare jDprto» dall' idumeat dall' Arabiai dalla tarre di Ma* 
'dian. 

_ E dfilla Siria. A* paati di Moab» a di Affimoo davasi tài* 
. km U none di Siria ^^ 

CSI* k Eagiiddi. MUU ii eeoie di fiato dotto (M|pre« 



VT.. CAP, XX. ^ iSt 

5. Josaphat aotem limore 3. E JoSùphat pieno di 
perienitus , toluna se conlu- vento si riwolst tutto a prt* 
lil ad rogaodum Domioum, ^are il Signore^ e int rnù il 
et praedicavit jcjuoium uni- digiuno a tutto il popol di 
verso Juda . i \ Giuda . 

4. Congregalusque estJu- 4* ^ adunò il popol di 
das ad depreeandum Domi- Giuda psr invocare il Sìgno* 
num } sed el ornnes de ur- rei e tutte le genti venneró 
bibus suis veneruui ad ob- dalle loro città a porgergli 
secraiidum eum » suppliche . 

5. Cumque «leiissel Josa- 5. E aitatosi Josophat nel 
pbat io medio coem Juda, me^zo dell* adunanza di Giù* 
et Jcrusalcm in domo Do- da, e di Gerusalemme nella 
mini ante atriura novura , casa del Signore dinanzi al 

nuovo atrio i 

6. Ali; Do mio e Deus pa- 6. Disse : Signore Dio dei 
trum D08troruiB, tu es Deus padri nostri^ tu s^' il Dio del 
in eoclo , et dominaris cun- cielo, e sei il padrone di tue* 
clis regois gcntium : io ma- ti i regni delle nazioni incile 
nu tua es fortitudo , ©t po- mani tue è la fortezza , e la 
lentia, nec qui§quam libi possanza ^ e nissanó può ^e^ 
poteit resistere. sisiere a te, V 

^. Nonne tu Deus noster 7. Non se* tu quegli, o ^9/- 
interfecisti oniues babitato- goor nostro , die uccidesti 
res tenae bujus coram po- tutti gli abitanti di questm 
pulo tuo Israel, et dedisti terra alV arrivo d^ Israele tuo 
eam semini Abraham amici popolose Rassegnasti alla sùr» 
fui iu seropiternum? pe d* Àbramo amico tuo im 

perpetuo? 

perchè o nella città, o presto a lei vi era un fonte in luogo 
«CO6CC80, dove lo sole otpi^ poteaoo arrampicarsi. As^son-Tba» 
mar vale luogo acquoso piantato di palme. Bngaddi era nel ter^ 
ritorto di Jerico. 

Vers. 5 Dinanzi al nuovo atrio . 11 re stava sulla sua tribù- 
na nell'atrio del popolose per conseguensa 1' atrio » dinanzi al 
quale egli stava, è 1* atrio ae* sacerdoti ; ma non sappiamo per 
qua) motivo quest'atrio dicasi nuovo ^ eccetto che o d4llò stei" 
so Josaphat , o da Asa , o da Ezechia flesse stato rinnovato , o 
abbellito lo stesso atrio ideila qunl cosa non abbiamo verun ai* 
' curo riscontro • 
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-8. Habitayerunt in ea, et 8. JS L'hanno abitata, e ci 
exii uxeruni; in illa SaHCtua- hanno eretto un Santuario al 
riunì nomini tuo , dicentes; nome tuo, e han detto: . 

9. Si irruerint super nos g. Se {terranno sciagure so- 
mala, gladius judicii, pesti- pra di noi, spada vendicatri- 
Jeuiia ,et fames ,slabirausco- ce, o pestiUuza^ o carestia, 
ram domo hac in conspeciu noi ci presenteremo al tuo co ^ 
tuo, m qua invocatum est spetto dinanzi a questa ca^ 
nomea luum : et claraabimus «a, la quale porta il tuo no^ 
ad te m tribulatiouibus no- mt^ : e nelle nostre t ribolaz'to- 
sins, ^texaudiesj salvosque ni alzeiemo le grida a te ^ 

e tu ci esaudirai, e ci sai- 
* ^ verai . > v . 

10. INunc igitur ecce filii 10. Ecco adunque eh a- 
Aramon , et Moab, et mons desso i figliuoli di Ammon, 
beir, per quos non cou- e di Moab, e le montagne di 
cessisti Israel , ut transirent , Seìr , sulle terre de' quali non 
quando egrediebanturde Ae- permtfttesti,ehe passasse Israe- 
gypto, sed declina veruni ab le, quando uscwa dall' Egit^ 

et non interfecerunt iU to , ed e^li lascioUi da pOr- 
los, Deut. 3. !. . te, e non gli uccise; 

11. E contrario aguut , n. E calino pel contrario 
et niluntur ejicere nos de tentano, e Janno ogni sf or- 
possessione , quam tradidi- .zo per cacciar noi dal pae^ 
>Unobis. se , di cui tu desti a noi il 
' poss*isso . J * 
.,^12. Deus nosler, ergo noQ la. Dro nostro, dunque tu 
ìudicabis eos? In nobis qui- non farai giudizio di costo- 
dem non est tanta forlilu- ro? Imperocdiè non è in noi 
do, ut possimus buie rauK tal fortezza, che possiam 
.titudini. resistere quae ir- resistere a questa molntudi- 
ruit super nos. Sed cum i- ne, che ci assali sce . Ma non 
•gnoremus quid agere debea- sapendo quel, che abbiamo da 
mus. boc solum babemus re- fap-e , questo solo ci rimane 
sidui , ut oculos uostros di- di volgere a te gli occhi no- 
rigamus ad te. gtrì. > • 
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5. OmnìVverò^Juda su- ' ^5. E tutto Giuda erù'di^ 

jf^amiÒoimò éum par- nàm al Signore co' piòceìil 

im^^it&Mm.elUhfSTh hùikmni , h^ còHe moeh . é^ 

i4.Erai aateiii Jahaaiel fi^ U E^ erSi^JihoMiei fi^ 

lius Zachariae, filli Baòaiaei gliuolo di Zacharia, figUuf^ 

filli Jehiel, filli MatbantaB , ' /D di Bandia V fig^ìi^P^Tài 

Levites, de filiis Asaph , Sii- Jehiél , figliuoU di .^ ^j^^ ' 

per quem ficius est Spirilus niu Tàcita ^ 

Domioi ìq medio lurbae, di Asaph , ed èntrò iiT^BIf^ 

* ■>• • . : * i!^^>v rito del Signore in lui ^ che' 

- ^ ':r-^>'^-i^--^^'è4^^mmi^ statua in mezzo alla folla, 

^ tS. Et ait: Attendile om- l5. Ed egli disse: Pone- 

nis Juda , «t qui habitails Je- te mente tu ^ o Giuda ^ c 

rusalcm , et tu , rcx Josa- voi abitanti di Gerusalcm' 

pfaai.* Hacc dicil Dominus me ^ e tu, re Josap/iat: Quo- 

Tobia.- Noiite lime re, nec pa- ste cose dice a i^oi il Signo- 

» yeatis ha oc mullitudioem .• re; Non vi spaurite^ e non 

non est eoinà destra pugna; temete quella moltitudine : 

sed Dei. ^ ^ ' * ' j^éoàchè nàn è vostra la pu- 

■ " ' y ■ ; ■ 0i^^à * Bi9. ' ' ■ z:;^:.^ 

|6. Gras dttctendeiis cotii* 16^ IJéjiiitflne a^^^ 

itS éos ascebsùn eoiin suot iird i» Wlti^^^ 

-per elivttiu liomioe Sis,£t in- no al 'àoile jSi^^ito Sis « e 

vénietis ìUos in sttminitatè li trovéi^«l^lf^ 

torrdstis, ani est oòtftra so^ torrente ^ chà-^trté iUrimptt^ 

17 . Nóit eritìs 4os , qui di- • 1 7* yi voi non toccherà il 

micabilìs , sed tantammodó combàttere^ ma solo tenete^' 

confidenier state , et i^fde- 'ùi * fermi con fidanza, e pe* 

bitis auxìlium Domini su- dreteilsoccorso^càedaràilSS^ 



Vers. i3. Ce? piccoli bambini , «colle mogli ec. Gli Ebrei nene 
pubbliche calurnità univano nlle comuni orazioni i vagiti dei 
pargoletti per placare il Signoro, ponendo dinunzi a'di lui oc* 
chi (quella turba innocente p6.r far quasi violenza al cuore di 
loi Mmperocohè questa violenza gli e grata dica Tertulliano # 
Apologe Vedi Juditfi iv. 9. , Joel 11. l5. 16L ' ' 
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per Tos, o Juda, et Jerusa- gnore a poi , o Giuda , é ó 

lem: nolite timerc, ncc pa- Gerusalemme: non s^i spau' 

veatis : cras egrec^iemini con- rite j non temete ; domani wi 

ira eos, et Doiuious erit yo- mainerete contro di loro , e 

biscum. il Signore sarà con voi . 

i8. Josaphar. ergo, et Jq- i^. Allora Josapìiat ^ e tut* 

da, et omDCs habitatores Je- to Giuda , e lutti gli ahi" 

rusalcni cccideruot proni in tanti di Gerusalemme si prò- 

terram coram DomtDo,eta< straron bocconi per terra di* 

doraverunt eum. nanzi al Signore , e lo odo- 

rarono . 

tg. Porro Levitac de fìliìs 19. E t Leviti della stir- 

Caaih, et de filiis Core, Jau- pe di Caatìi , e della stirpe 

dabant Domìniim Deuni I- di Core davan laude al Si» 

firael voce magna in excel- gnore Dio d' Israele con vo- 

fium. ce , clic andava al cielo , 

30. Cuinquc mane sarre- 20. E la mattina segucn* 

xlssent, egressi sunl por de- te si mossero ^ e s* incammim 

sertum Theeiie tprofeclisque narono pel deserto di The-^ 

CÌ8, slaos Josapbat in medio cue: emttntre erano per istra* 

Éorum dixit; Audite me, viri da, Josaphat Hando in piò* 

Judà, et omnes habitatores di in mezzo di loro , disse:, 

Jerusalem: credile in Domi- Udite me, uomini di Giuda f 

no Deo vestro, ets6Curieri- e abitanti di Gerusalemme:. 

tis: credile prophetis ejus,et credete al Signore Dio vo- 

cuncu eveoient prospera. stro^ e sarete senza timori: 

» ' . . . . credete a profeti di lui , e 

tutto onderà felicemente : 
. :2t.Deditqueconsilium po- ai. £ diede i suoi avver» 

pulo, et statuii cantores Do- timenti al popolo , e scelse 

mini, ut Jaudarent eum io de* cantori del Signore yi ijua- 

turmis 8ui$ , et antecederent li divìsi in ischiere cantas- 

exercilum, ac voce cònsona sero le sue lodile precedes* 

dicereni; * Confilemini Do- sero V esercito ^ e tutti a una 

mino , quoniam in aeleraum voce dicessero : Date lode al 

aaisericordia ejus. Signore^ perchè la sua mi* , 

Ps» i35. 1. . , ^ seficordìa -è eterna* ^ 

* ■ : ' . • 1'. .... 
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CAP. XX. aS5 

aa.CumCinecoepissriii iau- aa* E quand* eglino ebher 

de» cancre , veilii Uomiuu» dato principio al canto, il 

insidias eorum in semenp- Signore rivolse contro di Ur 

SOS, filioium scilicet Ani- medesimi gli strattagemmi dei 

inon, et Moab 3 et moutis nemici ^ vale a dire de^figliuo- 

Seii, qui egressi fuerant, ul h di Amman ^ e di Moab^ « 

pugoareot cunira Judam, et di quelli del monte Seir , cha 

percussi sunl . erano andati per combattere 

contro Giuda^e rimasero scon* 
Jitti, 

2?. Namque filli Ammon 25. Imperocché i figliuoli 

.«t Moab coDSurrexerunl ad- di Ammon ^ e diMoab assa*^ 

versu<n habitatores montis lirono gli abitanti del mon" 

Seir, ut inlerfìcerent , et de- te di Seir, e li trucidarono^ 

lereot eos : cumque hoc o- e li distrussero : e fatto qué' 

pere perpetia^seot , eiiam sto venuti in rotta tra di lo' 

in senictipsos versi , mutuis no si uccisero gli uni gli al^ 

COQcidere vuloeribus. tri. 

34- Porro Juda cura ve- 34- E Giuda arrivato che 

liis»et ad specularli , quae fu alla vedetta , che guardi^ 

revpioit soiitudineoi 3 vidit il deserto i vide da lungi Cut' 

procul omneiD late regionem ta la regione y quant^ era spa- 

pleoam cadaveribus^ Dee su- ziosa^ piena di cadaveri^ a 

j>ere3se quemquam , qui dc- non essere rimaso alcuno , ehtt 

cem potuisset evadere ^ avesse fuggita la morte, 

35. Veoit ergo Josaphat, 35. Andò adunque Joia*^ 

èt orauis popuius cuni eo phot , e con lui tutto il po^» 

ad detrahenda spolia mor* polo a prendere le spoglie dH 

tuòrum ; ÌDveneruDtque in- morti: e trovarono tr(i cada* 

ter cadavera variam suppci- veri vario supellettili , e ve'» 

ItCtilem . vesies quoque , et sti ^e vasi di grandissimo pre* 

Tasa pretiobissiDoa, et diri- gio<i e li presero, e darà ron 

fatiaa a portar via ogni 



Vera. 14 Alla vedetta. Che guarda il deserto. Queita vedet* 
ta era su il* allo del colle di SÌ8« ovvero Zis, cioè colle fioriU»* 
-vart, 16; 



a56 SECONDO DE' PARAUlPOMENI 
pufirùnt ita ut oiudm porta-* sa ìn\r§dì$tantafii>la^pteéà* 
re eoo poMent» tfec per trm ,V 1^ ' ;. 

àiesspcSìaauferreprSepiM. -^;;ì'> > > nf» f>^^ 

«e. jna^^^Ditadme. ^ , . . ^ ^ 

36.Die autem qqario eoa- lIB. il ^àno ^órnò^ii 
gregali suot ts Yalle'Beìie* li^^ro/io ne^a^l^^ 



dictionis : eienira quooiàm néAhione: imperocch^Mi 

ibibenedixeraniDoininOj vo- aver eglino quivi benedetto 

caverunt Jocuin illuni Val- ii Signore^ diedero a quel luo^ 

hs Bpuediciionis usque io go il nome dì Valle di Be' 

prescDt'eiii diein. ^ ^ - v nedizign^^ die dura, anche in 

27. Reversusque est om- 27. E faWfl la gente ai 

BIS vir Juda , et habilatores Giuda 9 e gli abitanti di Ge^ 

Jerusalenj , Josaphat ante ru salemm e se ne tornarono a^ 

eo5 in Jerusalem cum lae- Gerusalemmi» preceduti da 

^titia magna ^ co quod dedis* Jàsaphat , con jgran Uéi^ia , 

set eis Bmìiiub gaadium de ^ perc//è il Signore àuea dato 

^Òiin i CI s siifis # , ^ . ' loro d / 1 ri onfar decoro riemict. 

VaSilngréMÌqQé stint in Je- 38. Edenirórono in Ge- 

/rósàUbi CUÒI psalteriifi> el iv50/eìniR<,-e itf//a caja ^ei 

cvihari^9et tubis io 'doinnm Signore al suono d^ìaUeri^ 

, Uomini V ^ ' ' e Jé/fó ceere, e delle trombe^ 

^ fl^.IrriìitaQtémpayòlibÒ* 39. E sopra tutti i f^g^' 

mìni super uoiverfa regnai ciftonuieini 'si sparté il nmo¥. 

tefrarntn ^ cum eadissent , d^l Signore , attendo udito in 

quod pugnasseiDominna con* ^ual modo Signóre n/vea 

^tfà inimicos . larael • . combattuto coatro nemici 

■ ' . d^ Israele. ' 

50. Quievitqiie rcgnum ?io, E il regno di Josaphat 
Josaphat, etpraebuìt eìDeus Ju in pace^ e il Signore gli 
pacem per circuitum. diede tranquillità da tutte le 

parti, ' * 

51. Regnavit igitur Josa- 3i. Josaphat adunque re- 
phat super Judam , el erat gnò sopra Giuda, e avea tren- 
trigiota quiuque aunorum tacinque aarù quando prìn- 
eam regnare coepiasei: yi- eipiòa regnare : e regnò anni 
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gioii antm » et quioqaeao- ¥€micinqué inOrefuademmBi 

Yiis regntvil in Jerusalem , e sua madre avea nome AW' 

et Domen mntiis ejns Aza- ha figliuola di S^iahi - 

Ila filta Selahiv. ^ 

Sa. £t ambulavit in Tia 3a. E imitò il padre suo 

patria sui Asa » nec ^declina* Asa » nè in veruna àoaa ira^ 

vit ab ear, fkcieas , qqae pia- Ai^ò da lui , Jhèèndo quH-. 

cita* erant- coram Doniioo-. lo, che era accetto net có^ 

spettò del Signore* ' ■ \* 

S5. Yerumiamen exèdsa SS, Egli però non iolteiwti 

non abstulit , et adhuc pO* luoghi eccelsi ^ e il popolo non 

pnlns non direxerai €0r snum apeaancora riifolto il cuor sud 

ad Domiiium Deum palnim ai Signore Dio de^ padri ioro^ 
atiorum . 

34. lleliqua aulom gesto- 34. Il rimanente poi del' 

rum Josaj)hat prioriim , et le geste di Josaphat , le pri- 

noviiislinorum scripta sunt me, e le ultime sono scriue 

in verbis JeLu liiii lianani nel libro di Jehu figliuolo di 

quae digessit vsx librai» re* Hanani ^ il quale le esposo 

gum Israel . ne* libri de^Me di Israele. 

55. * Post bacc iniit ami- 35. Dopo di ciò Jpsapàat 

cllias Josapbat rex Juda cum re di Giuda Jece amicizia con 

Ochozia rege Israel^ cujus Ochozìa re d' Israela ^le opere 

opera fueruot imjpiissima • dèi ^ualo Juivfiù empie al. 

* 5. R'eg, A3. sommo* * 'i 



V^fff. 8$.. iVion jtelMC'ffia i luegki eocelH » e il popdùjàf l Jom 
ftphat tolerò i luoghi eooeUi, ne* quali il popolo saorific^va «1 

vero Dio, li tolerò, percliè il popolo, che non uvea un vero, 
. c perfetto zelo pel culto ordinato dal Signore , non sapea di» 
staccarsi daUn consoetudine di frequentare que' luoghi. 

Yers. 54 Nel libro dì Jehu ec. Jehu è ii profeta rammeau.' 
to> 41 fopra.' xix. * — • — 

Se* libri de* re d* Israele, RecPIifMle aoK detti anche i va 
di Giuda non .solo qui, ma ancbas oa^l aejn.>2.9 fecondo il 
ppo originalo, e cafi*J^\Y^ lé« a «... v.-. .t,^.ì 
Tom, f^lL ' '7 
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a58 SECOIVDO DE' PARALIPOMENI 
36. Et pàrticeps fuit, ut 56. E si uni con luì a fit^ 
facerent naves 9 quae ireot re delle navi , che facessero il 
in ThfiraU: fec«roQlq[ae cUa- viaggio di Tharsis: e fecero 
•em 11^ AsioD|^ber* - ufCatmata nm^aie in Aù^'- 

gaher. 

S7. Prophetavìt autem E- Zn- JUieMer figliuolo dd 
iMftcr fi li US Dodaa de Sia*- Dodau di Marota pro^àt^ 
resa adJosapbat, dieens r tà ^ 9 disM a Josa^uU t Pm^ 
Quia habnitti foedus ciim O* chè tu hai fitto lega con O- 
choaia, p^rcussil Doniuius ehoeia^ il. Signore 'ka' rovi* 
l»pcr« tua. Coomtaequa suol nati i iuoi diségni, E le 
9av<;A , Dee potnemiK ire in vi andarono in pezzi ^ e non 
Tiianii.- poieronò- fire il vio^gro ài 

Tkùrm. 

CAPO XXI. 

■ * 

Jj empio Joram figliuolo di Josaphat uccide i suoi J'ratelli ^ 
e alcuni principi d^ Israele . hlia gli predice per let fera 
una pessima malattia^ e In morte ^ e lo spogUamcntO 4^ 
4Ua casa$ e del regièoj lo che poi avvenne* 



1 * 



D orwivit auiam- Jo- t. JLj Josaphat si eddor- 

aaphai cum patribut aniftf mentò 00* padri suoi ^eju se^ 

«I 8é{inluia eai cum eis in pòlio con essi nella cictà di 

civitaté David , regDavitque David : e gli succedette nel 

Joiam filius 6)418' prò eo • regno Joràm $uo figliuolo* 

* 5. Ii0g. ai. 6t. • ^ • 

a. Qui habait lratrea,fi- ' 2,BiswoiJrateUi,figliuth' 

Koa Josapbat» ABariam , et U di Josaphat , Jurono Azé^ 

Jdùeliiei SUcbaiiatt't eti^ Ha^ é jahiel^ e Zirnchurìa^m 

iarian» et Hicliaal» et Sai- Amaria, e Michael^ e Saphù'^ 

pbadaw.- dama» fai fifii Jo- tia» tutti questi figliuoli di 

sa phat regia 'Juda, Josaphat re di Giuda, 

, ■ . '' ' 

'annotazioni 

• Tm. a. Aeariar • • , • AMoria r' ^Quas^HuO ftomi sono dtvorM 
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* 3. Dedirque eis pater snus 5. E i/ padre loro diede 
adulta nmnera ar|»ei»ii , et au- ad essi molti doni in oro ^ é 
ri , et peosiiaiiones cum ci vi argento t e dell* entri: te , e deh: 
laiibus iinmilissiriHS iiì J»ida; le città f rti-sime in Giada? 
rcgnum auU in tiadidit Ju- ma il r^^gno lo diede a Joram^ 
Min, eo <|uad :ieMe| ptiqfMi- perchè egli. era il priìme^ 

. 4. Surrexil ergo Joram sa-. 4 Joram pertanto prese fesa 

per regM^m p^tris «ni: ^am* saetto del regno del padre suù^t 

^le se <;oaftrfiifs«et , occtdit c^iiuando ebbe stabilita la sum 

^oef fr«U«t suos gladio , eC. ant( rU»9 morir di. spada 

qa0sd4ni.de prio^ipibii» K tutti iikoi fratelli ^e^islauii 

sraeL. . '. Je^Drincipi Isr^tele, • 

5* TrìgioU duorum anno* 5. T ent^dum mnni mwa Jo>* 

tam drat ÌoHm eom regnare mhì ^ua^do comintiò a regnai 

eaépiiaei ' .«t octo aooi» re- res e regnò otto ai^ in Qm* 

gBiffvit in Jenualeni^ . rusoHmme» - r 

\ 6. ÀmbulayiiquemTiiace^ . 6^.JS cammìaà por u vie 

gum Israel , sient egerai do- de^retfitraele, come avea fatto 

nìus Achab ; filia quippe ^ la casa dì Achah : perocché 

ciiab erat uxor ejus, et fecit egH auea per mos^Ue una fi- 

malutn, io cao&pecui .Domi- gUuola dì Acìmb , ed ei fece 

pi. ..... . . il male nei cospetto del Si^ 

grinre . 

• .7.]!^oluitautemDornÌDUsdi- 7. Contuttocìò il Signore 
sperdere domum David prò- non volle sperdt-re la eusa di 
pler ps^ctUTO , quud inierat Doifid a causa deW alleanza 
qum eo : et quia proroiserat, fatta con lui: e perchè avea , 
Ut daret ei lucerpain» et tì|iis promesso di lasciare a lui , 0 
fljoi omni leoipore. . : a\suoi figUuoli mm^foeeUa im> 
1 . . *i . ogfo^ tompo^ - • • ^ ^1 
: * • ' ' \ . . . . - . i. ... . • 4 



11 Wii I I I I I —A— ih 



tra lore^aeU'.UbMei 41 prìei^ii p fmeeai a ^Iflana «vr^Hy^*^^ 

Àzarihau. 

. Vers. 6t. .Awo per P^iie una figUuolu di Achabw Ila i(unofa 
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affo SECONDO DE* PARALIPOMENI 

8. * Io dipl>ns illis rcbel- 8. In quel tempo Edom si 
lavit Edora , ne csset suhdi- ribellò . e sì sottrasse dalla soff* 
lus Judae , et c o usti lui t sibi g e zio ne di Giuda ^ 0 si creò un 
regcin. re* • ' - 

* Gen. 27. 1^0. 

g Cumque transisset Jo- 9. £ Jor^m porfatoii colè 
raiii cura principibus suis, et co^ $noi capitanile coiti eutt% 
cuncto eqaitatu , qui crai se- la eatfolleria , che teneva ««scp; 
euta , snrrexit Docie , eì pet* di notte assalì , e sconfisse gfi 
ciiH.Mi li^om « qui se circom- Jdumei, e tutti i capiianiM* 
dederat, et om&es da^es e- la loro eàimUeria^ i ^uaii lo 
quiuto» ejos. avevano eireomdaio, , > 

io: Àttamen rebellavtt 10. ContuUocià t Idumem 

dutu «neesaet sub ditiode Iti- fu rikeUe t e si sottrasse al- 
da aM|ae ad haae diem. £0 t4mperòdi€^iisdit^ebm*èats^ 
tempore e^ Lobna reeesaii > che in oggi. In qwd tempa ms^ 
ne easel aób roaou Whm i de- che Lobna » ritirò dalla Me* 
v^queret eoim Domionm diénza'di lui: perchè egli avea 
Ueùm petrum saiNlin. ' ah^ndonato il Signore Dio 

d^* padri suoi . " 
. it. Inauper et excelsa fa- 11. Egli oltre a ciò fice 
biioatns est in nrhibus Juda , ergere de luoghi eccelsi nella 
et fornicari fecil habitalores città di Giuda ^ e indusse gli 
Jerusalem , et praevaricaii abitanti di Gerusalemme al- 
Judaiu. V idolatria , e Giuda ad esser 

peccatore . 

13. Allatae sunt auiem ci 12. Or fu recata a lui utia 
lilerac ab Elia prophcia , in lettera di Elia profeta^ nèila 
quibus sci ipium erat: Haec quale staila scritto: Queste co-' 
dicit Dominus Deus David se dice il Signore Dio di Ba,*- - 
patris lui: Quonia.n non ara- ^>id padre tuo : Perchè éu non 
bulasli io viis J osaphat patri» hai battute le vie di Josaphat 
«tti, et io viiaÀaa regia Juda» tuo padre ^ né le vie di Asa 
— rediQiuda^^ - \ * 

♦ * . ' . 

*Vef8. 12. Una lettera di Elia profeta; Elia era stato traspor- 

Hteal Juugo,derc egli vi?© tuttora, sotto il regno di Josaflbat; 
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CAP. 

i5. Sed incessisti per iier 
regum Israel, et fornicari fe- 
cisti Judaiiiy et babiiatores 
Jerus aleno , ìmitatus fornica- 
tìonera domus Achab, insu- 
per et fratres luos , domunri 
patris tui) roelìorcs te,occi- 
disii : 

14. Ecce Doroinu8 percu- 
iìet te plaga magna cum po- 
pulo tuo, et fììììs, et uxori- 
bus tuis , universaque sub- 
fitaotia tua: 

• • . 

* l5. Tu autem aegrotabis 
pessimo languore uteri lui 9 
donec egredìantur vitalia tua 
paullatim per siogulos dies. 

. • , • 

« \6. Suscita vlt ergo Domi- 
Dus coQtra Jorani spiritum 
Pbiiistbinorum , et Àrabuiu, 
<]ui coufìoes suol Aeibiopi- 
bus •' 

_ 17. Et ascenderuoi in ter- 
ranfi Juda, et vasiaverunt cani, 
diripueruotque cunctam sub* 
staniiatu , quac ioventa est io 
domo regis , insuper et fillos 
ejus , et uxores: nec reman- 
sit fìlius, Disi Joacbaz, qui 
minimus na'tu crai. 



XXI. a6i 

1 5. Ma 5e* andato dietro 
o' re dì* Israele , e hai indotti 
a ìdolacrjre Giuda gli abi^ 
tanfi di Ge ru sa lem me ^imitan- 
do r idolatria delia casa dì 
Adi ab i e di più hai messi a 
morte i tuoi fratelli ^ stirpe 
del padre tuo , migliori di te.' 

l4' £cco che il Signore ti 
percuoterà con aspro /In gel/o 
insieme col popnltuo., e co'tuoi 
figliuoli , e colle tue moglie 
e con tutto quello , ch& a te 
appartiene : 

1 5. E tu ti ammalerai di 
malattia pessima nel tuo men- 
tre a iegno tale , che usciran 
funra a poco a poco c gni di 
le tue viscere, 

16. Il Signore adunque r.*- 
svegliò contro Joram lo spiri-' 
to de* Filistei y e degli yirabi^ 
che conjinano cogli Etiopi : 

17. Ed entrarono nella terra 
di Giuday e la devastarono , <? 
portaron {^ia tutto quello^che 
trovarono nella casa del re, e 
and te i suoi figliuoli ^ e le mo- 
gli; e non gli rimase altro 
figliuolo^ se non Joachaz, dia 
era il piìi piccolo di età. 



Da quel \qo^o adunque ej^lì scrisse a Joram la profeti<^a (Tra- 
vissiiiia lettera, ohe è qui re<risti'ata , la quale fu portata al ro 
o da Eliseo, o da altro profeta, a cui apparve In stesso Elia» 
Gouio apparve «ul Tabor nella trasHj^urazione del ^Salvatore . 
Cosi generalmente gli Interpreti. 
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18. Et super fiaec omiiìi . A%. E di ptù il Signprp lo 

Cerevssit eum Domioua alvi Jlag^^ con makmi^ inùumr 

logaqre insanabili. hiie di 9€Hire. 

19. Comqua diet tuóèede- 19. £ u/i giorno succeden» 
Ter oies , et temporam apatia da aU^ altro 5 consumandosi Le 
Volvereotor « duorain aooo* rivoluzioni de tempii ter nunò 
rmo eipletUS estcirrulus: et il corso di due anni : ed egli 
stclonga consnropttis tabe,ita distrutto dal suo pe&tijtr9 
Ut egereret etiam viscera sua, morbo , talmente che gettava 
ItDguore pai iier, et vita ca- faora anche gli intestini , tini 
ruh. Moriuiisqne est in infir- di penare , e di misere , E mori 
niiiato pej»siiDa , et non fecil co die fu di quel t orrido n^p^ 
ei popuJus secundum morem H popolo noujceti^jkii^ 'jo^m^ 
combiislionis exequias , licut a" suoi maggiori^ i* esequie cot' 
fecerat majoribus ejas. i* ubbrueiurio facondo U ao- 

iio.Tngintaduorumanno* 39. Trentadum mnni avevm 
rum fnitcuinre^oaracoejpta- 1^' ^ndn primcé^ò a ra- 
soi, et odo annis regntivit io gr^are , « otto anni regnò in 

«Jerusalem Ambolaviiquenoo Ger^iaiemme. Eoàmminòmm 

racle, et sepplierum tvtm io retiamenie^ o lo seppellirono 

.albicate David ; veromtamaa netta ciaà di DmndtM mna 

TOn iD/sepoichro regum. nel sepolcro do*ro^ 



A l!!!: ^ ^«r.^ a Ita^oome ee. 81 onorava piiu 

o meno il cadavere del ro secondo la aiaHien. onde eicli avM 



r 



1 

I 
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CAPO XXIL 



Jthié uaciàe ì* efijtpio Ochozia figliuolo di Joram ; è anche 
- Jomtn re d! Israttle, Mentre Athalìa uccide i figli uol^^ 4fit 
JoZQheth salva Joa$ il pià piccolo di iutti , 



r 

, i.^C^ooftUttMrant autem 
habitaiores Jerusaletii Ocho« 
slam jBliam ^u» mtoimam 
regem prò eo ; omnea chini 
inajorcs natu , qui ante eam 
£ucrant, ioierfccerant latro- 
nes Arabum, qui irrucrant 
ili castra . Regoavitque O- 
chozias iìlias Jorarn regis 
Juda . * 4* i^^S' 8. 24. 

9. Quadragiota duorum 
anuorum crat Ochozìas, cum 
regnare coepisset , ci uno 
anno regnavit iu Jerusalcni; 
e( noinea mairia ejua. Alba- 
lia filia Antri. 



I i Or gli abitanti di Ge* 
rusalentme jecerof ^^ecedera 0 
Ivi nel regno Ochozia ultima 
de* smoi figliuoli: perocché i 
pià grandi di età' èrano tufi* 
ti stati uccisi dai ladroni Ar 
rabif i quali aveano assalito 
repentinamente gli alleggia^ 
menti. Cosi regnò Ochozia 
figliuolo di.lorom re di Giuda» 

2. Ochozia auea quaranta 
due anni , quando cominciò 
a regnare^ e regnò un anno 
in Gerusalemme ; e sua ma' 
dre si nomava 'dthal^ia fi» 
gliuola di Amri* 
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■ ' ■ 

. Verfl* 2. Ochoi.iu Mvea quarantadua anni% quando cominci 
a regnare;. 11 Siro» l'Arabo, c alcune edizioni de' LXX lejrgo- 
do vuntidue anni, come si ha nel libro 4- ile^Re, cap. vjii. 26.} 
onde per autorità della stessa Scrittura sembra doversi correg;* 

§er« P arrore^ oommeaso da* Copisti io questo Uiogo . Jorani pa* 
ro di Oabocia mori in elk di. quaraar anni » come in quas^fi 
stesso libao si dice» cap, xxi. 2o. } il fìgìioolo perciò non pota* 
va averne quarantadue, quando sali sul trono. Bisogna adun- 
que o riconoscere con molti dotti , e cattolici Interpreti , che 
sia qui corso errore ne* numeri » ovvero confessare , ohe noi 
non abbinmo lume sufKìciente a sciogliere U dit'fìcoUè : iiripQ*; 
Mocbè' ie fliveria maniara studiate da vari Spositori par c«iooi« 
Hèra la Si:rittnra eolia Sarittura, sono tali» ohe santa parar «91- 
iaconTeoiehta» na arcana malti» 
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i64 SECONDO DE'PARALIPOMEIVI 
3..Sed et ipsc iogressus ^ 3« Ma andi egli prirècipiS 

a battere le pie della cBsa 
di -Ackab f perocché la ma^ 
dre »ua ÉÒ preeifdtò neU^ef»'^ 
pietà . 

4. EgU pertanto Jeee il 
•méUe nel cospetto del f^ffno* 



est per vias domus Àchab.- 
tòarcr enìm ejud Ì0it»iiiu eum 
iinpie ageret. 



4. Fecit ìgitur malom in 
conspeciu Domioi» s^d^tdo 



liins Acbab.Mpsi enim fbe- re; come la tàia di Àchah^ 
Viilit ei coosili arìi pdst mor- dalla tptale tcehe i sutìi con* 
télB patria sui ia'intérìtam' siglieri dopo' la morte del 

Cjus. • * • padre sno per stia rovirM . 

" 5. Arabulovitqnc ih con- 5. Ed egli seguitò i loro 
siliis eorum. Ei])encxit ciim consigli, E andò a liamoth 
Joram (ìlio Acbab rege Israel di Galaad con Joram figUuo* 
in bellum contra Hazael re- lo di Achab ^ re Israele 9 
gem Sy»'iae in Ramoih Ga- a far guerra ad Hazael re 
laad: vulueraveruotque Syri dì Siria: e Joram rimase Jè» 
Joram.* rito da* Siri . 

6. Qui reversiis est , ut 6. JE tornossene in Jezrael 
fcuraretur in Jezrael.* niul- per farsi medicare: perocché 
tas enira plagas acceperatin molte ferite avea egli rile^ 
stipradicio certamioe . Igitnr vate in quella battaglia, Quin^ 
Ochozìas filius Joram , rex di Ochozia figliuolo di Joram , 
Jùda descendit , ut invise* re di Giuda andò a visitare 
ÌP^^^. ^^^^>n, A.chab in Joramjjlgliuoip di Ach^b^ma- 
Jearael aegrotaniem . l^o in Jezrael • 




y^nissetVetefiredérétar Cam Joram ^ ed essendwii andato ^ 
eoadvcrsaiài4chofiliumTfaD- mòvatàe con lui per gire 

al 5 quem nniìp DomìauB ^ inùomtro a Jehu figliuolo' di 

tl[|;dclerét donlam Adub;, Namsi unto dal Signore per 

.' * , isterminare la casa di A* 

8. Cum ergo everieret 8. Mentre adunque Jehu 

Jehu domum Achab , in- andava a distruggere la casa 



uiyiii^ed by 



vfenit prìncipe? Juda , et fi- 
Ifos frairnra Ochoziae , qui 
niioislrabaot ei , et inierle- 
cit illos . ' 

9. Ipsum quoque perqui- 
rens Onho/.lam comprehen- 
dit laiiianiem in Samaria: 
adductumque ad se oocidit, 
et sepclicriint eimi* eo quod 
éssct fìlius Josaphat, qui 
qnacsicrat Doniinum in lo- 
to corde suo: nec erac ultra 
9lpe$ alìqua , ut de stirpe 
qots regnaret Ochoziae.* 




' to.*Siqoidem Athalia ma- 
t^r ejus, rideos quod mor« 
tttoa ehseì ^iius suosi 'sur- 
rtsdts et' int^rfecU omnem 
stirpem vegiam domus Jo- 
raro. *4. Heg. fi. i.. 

• TI . PorroJosalieiti (iKa re* 
gVs tulit Joas filium Ocho- 
aiae « et Tarata est cum de 
medio fìliorum regis , cura 
ìmerficerentur : abscoodit- 
que eum cura nutrice sua 
io cubiculo lectulorum. Jo- 
sabeth autem , quae abscou- 
derat eum , erai fili a regis 
Joram , uxor Joiadae Pon- 
tificis , soror Ochoziae ; et 
idei reo Aikalia ooo iatarfe- 
oit eum . 



di Achab\trù^i principi di 
Giuda ^ e i figliuoli dei fra^^ 
tela di Ocliozia^ i tjuali set* 
vivano a Lui , e gli uccise . 

^'Ed essendo andato in ce^- 
ca anche dello stesso Ochozia^ 
che era ascoso ir ^arnaria^ lo 
ebbe in suo potere: e fatiosO' 
lo con dar dai^anti , lo uccise , 
e lo seppellirono: perchè era 
figliuola di Joìaphat^ il quale 
ù»ea cercato il ^Signore con 
tutto il cuor tuo: né ¥^ tra 
pili speranza^ che alcuno del^ 
la stirpo di Ochozia potesse 
regnare : 

IO.' Conèioiiiùt^è Atkélia 
sua madre 9 reggendo mort0 
iè suo figliuolo $ infuriata uo* 
cise tutta la stirpti 'reele del* 
la' casa di Joram, . 

fi. Ma JostMk figliuoiu 
del re prese Joas figliuolo di 
Ochos^a^ trafugandolo di mei* 
zo affiglinoli del re , mentre 
erano uccisi : e l i nascose cola- 
la sua balìa nella camera dei 
letti. Or Josahethj che lo na- 
scose , era figliuola cel re Jo- 
ram, moglie di Joiada Pou-^ 
tefice , sorella dì Ochozia : «0* 
si Aébalia non lo uccise»' 



^rs. 9. Che era ^scoto in Samaria . Vale a dire nel p«e?c 
«1 oaioaria ; perocché Onhoziu mori uoa nella città di àìnui»*" 
via« ma a Mageddo . 4. Reg, t%, 27. 



Digitized by Google 



«p. SECONDO DE' PARALIPOMEHI ^ 
•A,-^ Fwi ei^go cum eift io ♦ t%.Md ^§ti stetié trai 
èomà Dei abiconditos sex e»rdot£ naseoUo tMa casa di 
Mois , qiiibns legnaWt AtW Oio ftr M ùnni^^tM^ò durò 
Uà guper terrfttii. • AihéUa'a nfi^r mlftUte. 



CAPÒ X»I!. 



Joiada Pontefice unge Joas in re di Giuda , e fa #i , eìia 
è uccisa Achalia^ ed è ristabilito il culto di Dìo, e 
, ìL i^opolù distrugge la casa^ « gU altari » e i simulacri di 
• JSaalék» 



V anno settimo Jo" 

-«IO couforiaiQS- Joìada « a«- iad^^^Jattosi animo ^ si uni 
•umpsìl centui iones, Aaarìattl co^ centurioni , vale a dire A' 
n«iekeet filium Jeroham; et Èttfia figliuolo di Jerohaml» • 
l&inahcl filium Johanan » A.- Itnkahelfigliuolo di Johann n , 
sarìam qooqne fìHom Obed, e Azaria figliuolo di Obedi. 
•t -Maaaiam filiom Adaiac^» e Maasia figliuolo di Adaiaé 
ai EUaaphai filmai Zeobrt, ed 'Eirsaj^t figliuolo di Za'*' 
m, ÌdìU cum ei§ foedoa« chri; -e firn logia con • 

' * 4. Reg. 11. 4. ■ 
- 3. Qui circumeunies -Ja- ^.Btfuetìtiandan^attormy* 
dam congrega veruDt Levi- pel paese di Qimda mudarono 
tas de cunciis ui bibus Ju- da tutte le eittà di Giuda i' 
da , et principe» faroiliarum Levitile i principi delle fìt" 
Israel 9 veneronlque ìp Je- mi glie d* Israele , i tjuali si 
VOSaleiD . portarono a Gerusalemme. 

5. Iniit ergo omois mul- 5. E tutta questa gente 
ti ludo pactum in domo Dei strinse lega col re nella ca- 
cum rege . Diiitque ad eos sa di Dio. E Joiada disse > 
Joiadat Eocefiliun regis re- loro: Ecco che il figlinnlo 
Snabh ticut locutus est Do- del re regnerà , come il Signo- 
Ininip si||^éy,fì^VPAVÌd. . repredisipdefisgìimolidiDti^^ 
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i 4 Im«tt«tg<»a«rttOì«}ii«m 4. nifémm^Jm^eu 

' ^ Tema pars vMtnmi, qui 5. La i^^ f^iie éi voi 

t«iiiont ad «abbauiai ♦ aacer- mwirdotU « Lmii^ e portinai^ 

dotam, et Lefilaniai; et ja- ekavenU^ il «a^oio, srcrà a/le 

ttitorum erit in pórtis:^ tenia porte: un aiero ter^ alla cm- 

▼ero (lara ad domnoi regi» m del re : e un ah- o alla por* 

et tertia ad porlam , quae ap- ta , ohe dicesi dH Fondamene. 

peìlator Fundamenli t orane to : il rimanen'e poi del popolo, 

vero reiìqiiem ^Igas sit ia sUa ne' ponici della casa del 

àtriis domus Domini. Signore. 
" 6. Nec quispiam alius in- 6. E ni^^sun altro entrerà 

grediniur domunu Domini , nella casa del Signore, fuori 

nisi sacerdoles, et qui mìni- de* sacerdoti , e de Leviti ^che 

strani de Levitis. ìpsi lantuoi- sono in funzione: eglim^ eoli 

modo ingredianlur, quia san- entreranno , perchè sono san-^ 

CtiGcaii sunl.- et orane reli- eificati: e tuuo il resto d^l^ 

quum vulgus observa cu^to- gente stia dieeniineUa dtnem'ii 
dias Domini. ^JS^nore. , , , 

dent regem , habeotesHAgnlì WlSf^fiiÌiiéÌ|^« 

arma sua (ei si qui» aliiw.in- altro mitwi nel.ÌmìLi» iisia 

grewu. fiwm tempio», ». mtno ».w>mm»gtim».»tim 

ge, et iotrani©^#»e«redieiu«, .■y^^-ÌTrT] ^ 

8. FeeeruM «rgo Unum, 9. iLnitàaéutmie, e tnao 
«t nniveram iuda . ytxU qm. Oéuihese^ail^puna,almtn- 
B.a , cpiac praeceparat JoiaAi *, g/i „. din, di J,.iada Pont<- 
«'mitifin.Etaaaaiupfei-aDtaiii- fice. Ciatcuao prase ia g»M^ 




nomini <i: «XinJ. _ 3- « V" f"!"»"" » uovwwro esse 
Jo^il XLf JìlÌ!:"'"2?""' • J»".'' q"»li Joiada ave» 
lo w. ^* • r« tifa»! a> farliu del pìceo- 
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mail vim; qol §ob se érant, che avea sot o di se» e qUei, 
et v«fiUbafit per ordinem sab - che venivano al loro turno per 
bau/cum his/qui inkpléve. jptro èa Mtnmona, e quelh, 
raot tabbatuai , et egretsnri cho ai^eam compita la settima- 
eraot; siquidem Jol«da Poh- itó, « dovoono uscire: peroo^ 
tilexnon dimiseral abire tur- ohe il Ponùfice Jotada no* 
mas , quae sibi per siogiiUa avèa permesso^ oke te n an- 
hebdomada:» buccedere con- dasser le schiaro , la quaUM- 
aueverant. scialano il luogo allé oltre al^ 

la fin delia settimana > 

9. Deditque Joiada Sacer- 9. E Joiada sacerdote diede 
dos ceiaurionibus lanceas , a centurioni le lance, e^lt 
clypeosqiie , et pelias rcgis scudi , e le targhe del re B^- 
David , quas consecraverat io vid offt^rU da lui alla COSO dot 
domo Domini. Signore . 

. 10. Consiiiuitqiie omncm 10 E tutta la gente at' ^ 
populumteuenliuni pugiones mata di spada la collocò dal^ 
• Mrie templi dextra,usque la pane destra dei tempio ^ 
adpartem témpU »Ì0Ì*tram sino al lato sinistro del tempio 
poram «luri/et iemplo , per dinanzi all' altare ,e al tempio 
circuiiura regia. . attorno al re-» 

1 1 • iit edttzeruDt fiUuin re- 1 1 £ eondu^ser fuora ilji- 
gìs , et imposuerunt ei diade- ^liuolo re, e gli cinsero il dia^^ 
na , et leattmooium , dede- àmna^ e il testimonio , e gU 
runtque in manu ejas teoen- posero in mono ti libro della 
Amìeaom , et conathaertint leggfs\ e lo dichiararono re, 

" w-r. IP T^i-J.» 1>^0téét itr.fi rO SUOI 



nstguri 



atque di veruni.' Vivatrcx» tire» 

12. Quodcum audi^sct À-- 1^. Ma avendo Mdtto Alàa^ 
tbalia,vocem scilicet curren- Ha il rumore del popolOj Cha 
lium , atque laudanlium re- concdnm^ai-e cetebrava ti re. 




yoti.xi^B ttieetiamnio^ Onoììa nenbraaa MitenenU eU 
•une •«nieoao della legge» 4* si* is. > 
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CAP. 

gpmi ingressa est ad popu- 
ìuìì) in tcinplum DomÌDÌ . 

l3 Curoqne vidlssei regera 
stantcrn super gradum in ia- 
troilu , el principes , tiirmas- 
que chea cum , ouinemque 
populuin lerrae gaudeniera, 
aiquc clangeniem tubis , et 
diversi generis organis con 
cineniem , vocemque laudan- 
tium , scidii vesiiiucDta sua , 
et alt: lusidiae, insìdiae . 

i/f. Egiessus autem Joia- 
da Pouiifex ad cenluriones, 
el principes cxerciius dixii 
eis: Educite illam extra sep- 
ia tciiipli , et inicrficiaiur fo- 
ris gladio* praecepiique Sa- 
ccrdos , ne occidereiur in do- 
mo Domini. 

15. Et iraposuerunt cervi- 
cibus ejus rnanus : cumque 
inirassei portani eqnorum do- 
mus regis , inlerfecerunl cani 
ibi. 

16. Pepigli antem Joiada 
foedus inter se, universura- 
que populura , el regemj ut 
essei populus Domini. 

* in- liaque ingressus est 
omnis populus domum Baal: 
CI dcstruxeruDt eam: el al* 
tarla, ac simulacra illins con* 
fregeruDi ; Mathan quoque 
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si presentò al popolo nel tent" 
pio di'l Signore . 

1 5. JS adendo tfcduco alfiU" 
gresi^o il re, che stava in luo- 
go rilevato , e i principi , e le 
sestiere dintorno a lui ^ e tut/o 
quanto il popolo in Jesta , c?ie 
sonava le trombe^ e aU ri vari 
strumenti ^ e udite le voci di 
que* 5 die cuntavan le lodi di 
luif stracciò le sue vesti , e dis- 
se : Congiura j congiura . ' 

1 4» ^^a Joiada Pontefice ap- 
pressatosi a* centurioni , e ni 
capi delC esercito ^dis.^e : Dfc' 
natela f'uora del recinto del 
tempio , e là fuora uccidetela 
di spada : ma il sommo Sacer- 
dote raccomandò , clic non la 
uccidessero nella casa del Si-- 
gnore . 

15. E quelli le misero le 
mani sul collo: e quando ella 
fu entrata nella porta dei ca- 
valli della casa reaU , ivi l» 
uccisero , 

1 6. E Joiada strinse un pat- 
to tra se , e il popolo tutto , e 
il re , c/i' ei sarebher popolo del 
Signore . 

\q. Quindi tutto il popolo 
entrò nella ca^a dì Baal: e là 
distrussero : ejecero in pezzi 
i suoi altari y e i suoi simula- 
cri: e uccìsero ancora dinanzi 
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jficerdoteui BmI iotcrfeco- ugU alUri Mathmfi taM^rdo$i^ 
mot ante a rat. . di Baal . 

i8. Constituit auiem Joia- i8. E Joiada creò de pre» 
da pracpositos iu domo Du- fetti della casa del Signore 
muiì Mib maoibus saccrdn- subordinati a sacerdoti ^ e ai 
taro , et Levilarum , quos dì- Leviti ^ i quali erano stati di^ 
stribuit David in domo Do- st ributti da Davidde pel sef* 
inìni .* ut offerrent holocau- viglio della casa del Signore p 
sta Domino, sicui scriptum affinciiè si offerissero al Signo- 
est in Irge Moysi.in {,^audio, re gli olocausti ^come sta :fcrie'; 
et canticisj jUSIA disposiùu- io nella legge di Mose ^ co^ 
liem David» cantici di aliegrezuifSecondf 

\ la disposizione Jatta da Da* 

vidde, 

« 19. Cooslituit quoque ja^ ìg^MiseancQradfjfortìnaf 
joiiorcs ia porUs domus Do* aUt porte della casa d4t.^ 
faìnì » ut non iogredereiur gaorg^ affiachè nissuno vi en j 
eam imnnundos io omni re* trasset cita avesse qualdsia im^ 

mondezza • « 
V .ao«As80iiipsitqueceDtario- ao* E presa seoo i eeniu^ 
oes , et fortivsiinos viros » ac rioni , 0 gli uomini di palo* 
prineìpes |iopuli « el oipné re^eì capi del popolo, e tu^tta 
yulgus lerrae, et fteeruot de? la gente del, paese^ e Jecer^ 
aoeodere re^em de doraoUo- scéndere il re dalla casa del 
Ipioi, et inlroire per medium Signore y ed entrar nella casa, 
' portae superions \u dorauiu reale per la porta superiore^ 
regis, et collocaveiuoi eum e lo collocarono sul trono re* 
)D solio regali. gio , -, 

21, Laetatusque est omnìs 21, E tutto il popolo del 
popnlus lerrae, eturbs quio- paese ne fece J>sta^ e Ij citti^ 
vii : porro Alhalia iaterfecta stette in pace; e Afihi^a perì 
e»t gladio. di spada y . 

: > 

\ 

\. Vers. 28 Subordinati a* sacerdoti ^ e Leviti f i quali erano 
stati distribuiti ec. Vaio a dire i prefetti del tempio stabiliti 
da Joiada , che aveano T innumbensa di custodire Io stesso tem- 
pio, fnron subordinati a'sacerdoti« e Leviti, ohe erano vìa via 
di settimana , e facevano le loro funxioni secondo la distribo- 
noae &lts da Oavidde 



C A P O XXIV, 



Jo0S èuoho , e pio , m$ntr^ pis$9 Jofada , ordina , che si met- 
ta insiemè il diuàaio i)e* ritat cimenti dfl tempio'^ indi 
élpenuto empio ^ fa uccidere Zacharia figlinolo di Jo- 
loda . Il paese di Giuda con Geni \ alemme è iact^Mmìoàa 
da oirif e Joas e ucciso da suoi servi, . , 



S» 
T 
cplem annorurn e- "f-J oas avea Miei mnhi 

rat Joas cùm regnare eoe- quando comincià ^ regnerei 
pisset : et quadraginta aooù ^ ^luaratu* anni regnò in 
regnava iu Jerosalem .* no- rutùlemme: sua madre av^a 
mcD ruairis ejus Sebeia de nome *l^beia ^ Ber uAà^. . 
Bersabee • * 
4 ^^1?- 21.» et là. I, . M . . : " 

2. Feciiquc , quod bonota . x^degU fece quello^ eke 
est coram Doniioo CQQCUa em giusti^ msl àesffetto 4el 
diebus Joiadae Saiierdoiìs . Sigmir^ per tmo' Ù temp»^ 

/ , che visse Joiada Sacerdote, 
^ 5. Accepit «Utém ei Jo* . 5. E Joimda gli fece prtn. 
lada uxoresduas, e qàiliiM dere due mogU , dalle quali 
geauit filios, et filias. egli ebbe de' figliuoli ^ « deh- 

le figlie. 

• 4. Post quae placuil Joas, 4- ^ndi t^enne desiderio a 
tit instaurarci domuitt Do- Joas di restaurare incesa del 
foini . Signore. 

5. CoDgregayilque sacer- 5. E convocò i sacerdoti, 
dotes, et Lcviias, et dixit e i Leviti , e disse loro : Ani 
eìs; Egrediinini ad civìtates date attorno per ie ciiià di 
Juda, et colligite de univer- Giuda a rùceorre da tutto /- 
so Israel pecuniani ad sar- sraeie il denaro per le ripà^ 
latecia tam|ili Dei veslri pei: r^zjjoiu da farsi anno pett. 
sioguioa «òiioa , fe8tin«to<|ue no al tèmpi», d^ vostro biò% 
noe liieite.* porro Leyilae e^ ciò Jateeòn toUecitudine f 
egerc negligentiitt;. ' ma i leviti usat^ono poca di* 
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SECOINDO DETARALTPOMENI 

» 6. Vocavitqtie rex Joladani 6. E il re cldamò Joiada 

Priiiolpeiu, rt dixil ci ; Qua- Pontefice, e gli disse: Per-^. 

le libi non fuil rurac , ut che non hai tu procurato di 

i ^o^^eres Leviias inferrc de indurre i Leviti a portare il 

«Juda, et de Jerusalcm pe- denaro di Giuda ^ e di Ge-' 

cuniam , quae consliluta osi rusalemme secondo che fu sta-* 

' a IVloyse servo Domini , ut hilito da Mosè seivo del Si' 

inier rei cani omnis rauliini- gnore, che dovesse tutta la 

do Israel in labernaculum moltitudine d' Israele offerir- 

leslimouii? lo per la erezione del cabcr- 

nacoLo dell ' alleanza ? 

7. Aihalia eniin impissi- '^.Imperocché r empia A" 
•ma, et filii ejus dcstruxe- thalìa ^ e i suoi figliuoli han-' 

runt domum Dei, et de u- no ruinata lo casa di Dio , e 

tpiversis , quae sanctifìcata di tutte le cose consacrate al 

fiicrant iu tempio Domini , tempio del Signore hanvo or- 

ornavcrunt fanum Baalim . nato il tempio di Baalim*. 

8. Praecepit ergo rex , et 8. Il re adunque coman^' 
feccrunl aroam : posuerunt-, dò , che si J acesse una cassa: 

•quc eana juxta portam do- e la collocarono ci di Juori 

mus Domini forinsecus . vicino alla porta della casa 

del Signore. 

9. Et pmedicatum est in o. li Ju intimato per tut- 
Juda , et Jcrusaiem , ut de- to Qiuda, e in Gerusalem- 
fenent singuli prctiuni Do- me ^ che ciascheduno portasse 
mino,* quod conslituilMoy- al S gnore il tributo imposto 
ses servus Dei super om- da Mose servo di Dio sopra 
DCin Israel in deserto . tutto Israele nel deseno. 

* Ejcod. 5o. I2, • • • » 



ANNOTAZIONI 

Vers. 6. Secondo che fu stabilito da Mose ce. Vedi £xo£?. xxx. 
l5. , 4. B.eg. XII. 4, 

Vcrs. 7. V empia Athalia, e i suoi finliuoli ec. Non è incre- 
dibile, che vivente il padre Joram, i figliuoli di Athalia ia- 
ceshci'O quello 9 che qui si racconta in dispregio del tempio del 
Signore; quindi non è necessario di supporre, che sia qui po- 
sto il plurale pel singolare, nè d' intendere po* figliuoli di Albu- 
)ia Ochoziu , o sia Juachaz rimaso solo in vita per essere stuti 
gli altri figliuoli di lei aooisi dagli Arabi . cap. xxi. 17* 



Digitized by Google 



« » 



CAP. XXIV. ^7*5 
' IO. Lactaìiquo sunt cun- io. i? tutti i princìpi , 0 

Cti priiìcipos , et omnis po- il popol tutto ne ebbttro pia- 

ptilus : et ingressi conlule- cere: e andarono^ e gectaro^ 

rum ÌQ arcam Domini , at- no neU arca il denaro ^ a se» 

qtfe miseruDt iu u( imple* gno che la empierono • 
'wipr. ' ' . -.^ • •• 

ti. Cumque tcmpns es^ n. E quando èra tempo^ 

set, ut deftirrVnl arem €0'- che arca Josse portata pet 

'rara rege per inaóaft Levi- mano de* Leviti dinanzi 01 re 

lj|rtite.,( YÌaebant enira mul- ( péroàchè vedevano « che il 

^am pecuDiam) ÌDgredieba* denaro era in gran quantità)^ 

tur scriba regis, et qoeni pri* venipar il segretario del re 

mtia saeerdoa coostituienit 9 con un deputato eUteò ddt 

effbndébaolque péchniam g aovurào SacerUoié ^'a inettè* 

quae erat In arca: porro a^ 9an fuori 'il- denaro^ ché érà 

cahi repoirtabaf^t ad lociim helt arca : e V arcà la ri* 

stium t sicqoe facieBaot per portavdno al 'suo luogo r'-i, 

BÌi)gulo8 dies , et congregata àosi ficevà^o tutti i giorni 
e*t infiiìfla pecUota / . a' 9i ràbèol^ infinità denàrom 
la. Qnafn dederùnt rex, ìa. Il quale fU dal re ^ 

et Joiéda , bis, qui praee- ^ da Joiadà dato a quelli , 

ranl operibus donaus Domi- t;he aveano la soprintenden- 

m: at illi conducebanl ex ^a o' lavori della casa del 

«a caesores lapidiiin , et ar- Signore , e questi con es3<r 

lifices operum singnlorum, pa^m'ano la mercede degli 

ut instaurarent domum Do- scarpcllini , e degli artefici 

tnioi : labi OS qnoqne ferri , d* ogni specie per ristorare 

et aeris , \\i quod cadere In csa del Signore : e si* 

Coeperat^ fuleiretur . ' ' mi In ente ì lavaratori di fer- 

, , ro , ef di bronzo , i quali rac- 

. conciassero le co.*e , che auecn 
principiato a patire . 
i5. Egerunlque hi, qui i5. £ gli operai lavora-^ 

operabauiur ioduslrie, et ob- rono con tutta diligenza e 

ducebatur parie tQiil cicairiz per le mani iorofUrotìo chiuei 

fcr man US eoruiiij ac susct* i peli^ che focevan ìe mu^ 

ia?croiit doronm Dooiini in ra^e ritornarono la casa del 

«laiumr . pnstiavra » . et . fir • ^noranel swo anti^ Ha€9^ a 

mher eum stare fecerudt • la rendefiero-stahiloff a smlinV 
Tom. VIL 18 
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3^4 SECONDO df;paralipomeni 

14. Gumque coraplessent 1^. E finiti che furono tui- 
omnia opera, detulerunt co- ti i lavori, portarono al re, 
l am rege, et Joiada reliquam c a Joioda il denaro^ che era 
partem pecuniae- de qua fa- avanzato: e con esso furon 
età sunt vasa templi in mi- Jat/i de'' vasi pel servigio del 
nistcrium, et ad holooausla , f empio ^ e pegH olocausti ^ e 
phialae quoquc.ct celerà vasa delle coppe^ e altri vasi di oro, 
aurea, et argentea: et offe- e di argento: e si offersero 
rcbantur bolocausta in do- gli olocausti continuamente 
tno Domini jugiter cunctìs nella casa del Signore per tut- 
diebus JoiadaQ . to il tempo , che i^issc ]oiada. 

15. Scuuit autem Joiada i5. Ma Joiada vecchio ^ e 
plenus dierum , et mortuus pieno di giorni mori in età 
est, cmn esset centum tri- di cento trenCanni. 

ginta aunorum . 

16. Sepelierunlquecumin 16. E fu sepolto nella cìt- 
civitaie David cura regibus, tà di David insieme co^ re, 
eo quod fecisset bouum cum perchè egli avea fatto del he^ 
Israel, et cum domo eju8 . ne ad Israele ^ e alla casa di 

- ' • lui, \ • 

17. Postquam autem o- 17. Ma dopo la morte di 
butJoiada, ingressi suol prin- Joiada i principi di Giuda 
cipes Juda , et adoraverunt andarono a inchinarsi al re, 
regeni , qui delinitus obse^ ed egli ammollito da' loro osr 
quiis eorum , acquievit eis . segui fece o modo loro . 

18. Et dereliquerunt lem- 18. E abbandonarono il tenir 
plumDominiDei patrumsuo- pio del Signore Dio dei pam 
rum , servieruDtque lucis , et dri loro j e rendetter culto ai 
sculptilibus^ et facta estira simulacri^ ed à' boschetti; 4 
contra Judam, et Jerusalem questo peccato trasse Vira so^ 
propter hoc pcccalum. pra Oiudn^ e Geriisalemme» 



Vers> 16. E alla casa di liti. Alla casa di David col custo* 
dir« • 0 metterà sol trono il piccolo Joas,^ . - . 



Digitized by Google 



- r^. iliuebatque eis prò- " £r ( Dio ) mandava . 

phctas , ut revertcreolur ad loro de -profeti ^ajjin che cor»- 

Duminum , quos proiestan- nassero al Signore^ ma quelu 

tfits illi audire Doiebaut. U non volevano ascoltare /e 

«. . . loro intimazioni: ^ 

30. Spìrhus iiaqne Dei in- ao. Ma lo Spirito del Sir 

duìt Zacharìatn tiiium Joia- gnore investì Zacharia figliuo'' 

dac , sfìcerdotem , el stetit lo di Joiada, sacerdote; ed 

in conspeclu populi, et di- egìi si presentò al colpetto del 

xil eis ; Uaec dicit Domi- popolose disse loro* (Queste 

nns Deus: Quare transgre- cose dice il Signore Uio: Per 

dimini praecepUJiT) Domini, ^ual motivo trasgredite'V9Ì*i 

quod vobis uon proderil, et comandamenti del Signonot» 

derelìquisiis Dora in un , ut lo cha pon tornerà in bmn^, 

deceltoquerei ves? * mostro i a mmte abbtmdonato 

" * il Signore ^ perchè tgU'OiaiW 

* abkandoai ? 

ilu Qui ooogregati ad?er- E quelli ristrmiàm* 

iMn «am miseruut (npides, ju^ sterne coat^ «b* bèi- io Upi*. 

su. regis impeiium.io airio dlcroito a^A4idi»^^«ràb*«#>M 

4^mì»$ Domitti* re neli^ mtrim deUa caea del 

' •. - %'v &gmor>e. . : i » •■ - 

> .219.. £c wm ea ricorda- #s» £ ^V'/pat mm» Pé^ 

tQS*loa# nex muericordiaef eof dò w benefizi finti a M 

cfuam fecem Jotada pater da Joieda^ età maóne ii^ suo 

illitis aecum r ♦ .aèd ioiorf^^ figliuolo , ^7 quale^ineeerèndb 

cit filium cjus , (|ui cum nn^'^ dàsse : Il Signorevegga , ejac 

reretur»aii: Videat Domìaiis» eia vendetta, 

<«t reqmrac. » . 



Vorf. 20. Zaàharia figliuolo di Joiada. Vedi qaellp, diéàb- 
•fcÌHni detto, Mateh: x'xin. 55. 

Vers. 22. // Signora veggo, e/accia vendetta. Si potrebbe 
ej(ualin«nto tradurre: li Signore vedrà, e fittà vendetta : iinpc- 
rocobè ima profeiia ella' è queita, e Dio vide, e vendicò sopra 
Jeat- 1*.itt|p«tMiee , e i' einfietà , e la barliarie naéta deftrVo 
un santo profeta figliueio del tao fcenefattAre , e^ padm. netflìb 
nel- 141000 Aifrie. Gi^'ee ìo^dÌ laodoai Vaglia» ohe elU sìa i«b« 
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36 SECONDA DE' PARiO^IPOMENl 

i ^CvmqM èvolniiit et* aS. E .e^mffto ii.tof^ 

«•l^anQttt , «teendìf omm mi muo g t émeiu d^il^Si^ 

0mm «KMilu Sjrìae^ venit- rim » w^m contri Joas^ ed 

^pe in iwèàm « et Jermal ei i i 9iUrà md fMUBàt 4i JGiuda » e 

et interfe€Ìl CMWtM priocr* m GwruMÒlémmé , e ficera 

pes populi , atqvt niiiversani morire tutti i capi del po^ 

-praedatD mUerunt regi in Da- polo ^ 0 m^ndaron tutto il 

nia^cum . bottino al loro ro in Dama* 

34* £t certe cnm perroo- 34* £ veramente essendo 

dicus f enissci numents Sy- venuti i Siri i4 mediocrissi' 

rorum , tradidit Doniinus mo numero^ il Signore die" 

in manihus eorum infìnitara de nelle mani loro una in fi* 

itiulutudinem » eo quod de> nita moltitudine , perchè 

reliquisseot DoiniouniDeum veano abbandonato il Signor 

patruiB suorum. lu Joas quo- re Dio de* padri loro . E a/i- 

que igoomioioia exercuere che Joas ju strapazzato dfl 

•|lldicia* ^elli abbrobi osamente , 

a5. . Et abeuptea dipaise- a5« E partendosi lo lascia- 

rmtkX4mSksin iaoguo^ribus mar rofio in gravi malori: e i suoi 

goia.* aurreieniDijaaieiii.co.o- ferv/ ^e gli levaron contro per 

tf« eom aenri sui in uhio- vendicare il sanguadelfigliuo^ 

nem sangoìnis filli Joiadaef lo di Joìada , $a€erdai^J 0 lo 

sacerdoiis^ecoccidiroiit euni amma**a^wo nel .Si^ letto » 

ia It^lulo ano « et moriuqs od ei morì : e fu sepolto nel* 

eat: Iflpelìeruntque eum io la città di David , ma 

cpviute JlaYÌd 4 «ed non in ne* sepoicri de' Ke . 

eepulchrìs reguniv • . • 

a6. lotidiaii vero tatti ei 26, £ quelli ^ efta lo ira- 

Tahàd filint Semmeaib Am- direno^ furoitnZeiadfigliuo* 



impracaiiona * questa imprecazioiìe dettolla non appetito di ven* 
^etta , ma zelo della giustixia. Goti Paolo» 2. Titti, iv. 14., 
parlando di OH itemioo eoo, e della Me dime t Lo rioompenseri 
.il Signore secondo le. opere sue • ^ 

' Vers. 24' strapqxtatoda quelli olAroieiosamente , Non è 
speoiiioato quello » che gli facessero ; ma si vede dal versetto 
te§tt«n|e , che lo aveaao etrasiaio malamtate noUa periona • 
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CAP. 

roaniiìdU, et Iozabàd filius 
Semariiti IMoabilidis. 

a'j. Porro filii ejus , ac 
suruma pecuùiae , qtiae adu- 
lata fucrat sub eo, et instau- 
ratio domus Dei , scripta sun t 
diiigentiiis in libro Reguiu. 
Regnavit autcìuÀmavias filius 
ejus prò eo. 



XXIV. ' 377 

lo di Semmaath donna Ammo^ 
nitat * JoZabad figliuolo di 
Semarith donna Moabiie . 

27. Quanto a* figliuoli , che 
ebbry e alla somma del denaro 
messa insieme sotto di lui , e 
al modo j onde Ju ristorata la 
casa di Dio 9 queste cose sono 
scritte più minutamente nel 
libro de* Jìe , Ora lui succe* 
dette nel regno Amasia suo 
figliuolo . 



Vera. 27. .Nel libro de Re . Questo non è alcuno di quelli , 
ohe abbiadi sotto tal titolo tra* libri canonici, aia un altro li- 
bro, il quale Bon ò pervenuto sino a noi. 



CAPO XXV. 



Amasia succede a Joas suo padre ^ e uccide quelli ^ che aveaii 
dato morte al padre suoi e, vinti gl* Ida mei , adora gli 

■ dei loro y e perciò è JatCo prigione da Joas re et Israele 
proi'ocaco da luì a battiiglia . Gerusalemme è saccheg" 
giata ; e finalmente Amasia fuggitivo è ucciso a Lachisl 



V.' . ' 
igìotì qumque ao- 

norum crai Amasias cum re- 
gnare coepisset, et viginti no- 
vena aonis regoavit in Jeru* 
salcm:nomeD niatris ejus Jua- 
dao de Jerusalem. 

* 4- ^^s- '4- 

2. Fecitque bonum io eoo- 
spcctu Domini ; Terumtameo 
non in corde perfecio. 



V 

i. r enticmque anni afta 
Amasi n quando principiò a re- 
gnare^ e ventinole anni regnò 
in Gerusalemme : sua madre 
ebbe nome Joadan , ed era di 
Gerusalemme . 

3. Ed egli fece il bene nel 
cospetto del Signore t ma non 
con cuore perj'ttio. 



ANNOTAZIONI 
Veri. 2. Ma non con cuore per fetto Non era schietti) , e sin- 
cera la 5ua pietà , e non fu salda, e costante. 
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SGCONDQ DE* PAIAdLlPOMRNI 

ifideffet iii » y rititti , jugula^t roto il lic«^rjp|i|j|^(gi|| 

servof , qui;liQaidttraDt §6i|i nsor» i terpi , cfta ài^tfois ucciìio 

pAirem aaum. . . . v e* «7 re .itio jMMlhi^ *'ì* ■ 

4. SedliUQt«oniikiiiOD4iiv 4* 

ic ; feci t Y sicttt scriptii» et l ìm figliuoli 1 confo^wae m 

libro legis Moysi , ubi prae- fml.Ul^o Mia legge di $So$èf, 

cepi t Domiuua» diccns : * Non dw^e il Sigaote orUrnè , e iU^ 

occid«ntur pairc's prò filiis,oe- se^s Non soranho uccisi i p^dri't 

quo filii propatribus suis. scd pe* figliuoli ^ nò i /ìffliuoli peL 

UDUsqui»quc in suo peccalo padri loro: ciascheduno morrà 

luorieiur. * D<ut. 34* jp^^ suo proprio peccato, 
Reg. il^. G. Ez. 10, 

5. Còngregavil i^lwr Ama- b. Amalia pertanto convotò 
sias Judfim , et consliluil eos Giuda , e li distribuì nelle sue 
per faniiiias , Iribunosque , et jnmii^ìie , e diede dei tribuni , 
cCDlurìones in universo Juda, e d»^^ centurioni a tutio il po- 
ct Beniamln : ci lecensuit a p^l di Giuda , e di Ji^niamin' 
y^nli aunis supra, invcnit- ene^ce il censo du venti ari' 
que .trecenta millia juvepuiu, ni insule trovò trecento mila 
qm egfedereoturadpugoam,., giovani atti alla, guerra ar^ 
et (eoerent ha^um , p'j- . ituUi 4i it^Hif?Kt4^Ì9'l^' 

o.Mercede qnoqlie condu- 6. E a*9oldò ancora cenCé 

xit de Israel ceDlooi /nillìa mila uùmini valorosi ^Israe- 

rolniiatoranpi » eeptum ni|ientia /e « pa^do pento trenti, di 

iridili. ^ o^s^^. . ^ u 

^ . Yenit antem boipo Dei . 7* S(a un uomfk di Jiio andè 



. ti 



Ver."*. 6. E annoldb ancora cento mila uomini d* Israèle . Dio 
avea più volte tatto conoscere , che dispiaceva a lui , die i re 
»H Giuda .tenessero commercio col regno d' Isr-iele , dopo che 
questo era tutto invasato dali'caipielà. Vedi cap. xv. 2«« xvx* 

m> 2.» XX* 97r 

^Ters. 7. Un uomo di D/o.. Qoatto |»i^q&U. «Mondo gli Ebrei 
sarebbe Aiiios padrn tli Isaia; ina veramente non vMia fonda- 
inento veruno c potei* àìte^ fJia Ànos pa4rc^i i^ia fonie |M^o*^ 

>mu". 
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• c A p: XXV. 479 

nium, et alt: O rex, ne a luì ^ e gli (^isse : A^n uetiga 

egrcdiatur iccum cxercitus I • teco , o re , V esercito Israc^ 

mei .* non est cniin Dorai- le: perocché il Signore jion è 

òiis Gum Israéi 9 ei cunctis con Israele » nk coi figliuoli di 

filiis Ephraìnì . Ephraim. ' ' 

8. Quod sì putas In robo- 8. Chè $0 tu ti pensi\ che 

1^6 cxercitus bella consistere, tutto in guerra dipenda dallà 

snperaii té faclct Deus ab ho- for^ deìr esercito, Diojkrà 

sUbns! Dei qiiii(»pe' M acÌjo« che tu sii vinto dai nemiciype^ 
Tare, ecin fugata cotiyertere*' rocchè za mano di Dio sta il 

dare aiuto'^ ométtere in fiiga, 

o t)lxitque Àittaaìaa ad ho- ' ' 9. 2 Amatia dÌ9$e aU'uoiA 

mtneìD Bei: Quid ergo .fiet dt Dio: E' che èórà égli dèi 

de cenitim taìeotis» <]uae de- cento tùUnti dati ià me- ai 

dl mììinhvLi Israel? £i resbòtiH eoidati d^ Israele ? £ /* uoift 

dit «i Ikòmo Dei : . Habet £)ò* dì Dio gli rispose .* Jl Signork 

mìnus , uDde 4ibi dare pós- ha il' modo di poterne rendere 

sii multo his plurà . ù te molti più , 

10. Separavit ilàque Aina« 10. Allora Amasia separò 

sias exerciluni , qui veoerat V esercito ^ clic £;lì era venuto 

ad curii ex Ephraim, ul re- da Epìn.nm ^affinchè se ne tor- 

verterelur in locum suinn. At nasse al suo jmt se. Jl questi 

illi coulra Judam vehemcD- sdegnati forte contro di Giada 

icr irati reversi suat io re- se n andarono a casa loro m 
gioDcm suam . ' * . * - > . 

11. Porro Aiuasias cotìfi- 11. £ Amasia con fidanza 

denlcr eduxil populum suum, diedcla mos^a olle sue genti ^ 

ci abiit in vallcm Salinarnm, e andò nella inaile delle Saline^ 

percussìiqiie fìlios Seir de- e sconfisse i figliuoli di ^eir 
cena millia. in numero dt dieci miia, 

' td. Et alM deceni millia m. E altri dieci mila u<r^ 

viro rum céfKStuot filli Juda, miiU li fecero prigionieri ifi* 

et adduxeroQt ad pràeruptum §liu€Ìidi Qiuda ^ <t // cpndus* 

cu)uadam j^trae | praceipi- • àer& eepria un maeso scesceeOi, 

' ..III III II I il' I ^ ■ ' Il I II li ■ ■ 

Vers. 12. Sopra un inasso scosceso^ Gbe fu poi detto Jecteef^ 
i\ K^-^. XIV. 7- ' ' 
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28tt SECOINDO DE' 1 
laveronlque eos de sumrao 
in praeceps, qui universi crc- 
pijcrunt. 

l5. Al iìle exercilus ,qiipm 
lemiseratAmasias, ne sccum 
iret ad praclium , diftusus^st 
in civitatibus Juda a Sanìoria 
usqu<3 ad BcihoroD , et inier- 
fcclis tribus minibus , diri- 
puil praedam magnam. 

i4- Ainasias vero posi cae- 
dem Idumaeoru:ii , et allatos 
deos filiorum Scir , statuii il- 
los in deos sibi , ci adorabat 
eos, el illis adoìcbal inccn- 

fiUlU. 

15. Quamobrcra iralusDo- 
miuus coDlra Amasiam niisil 
ad illum [)ropbetain , qui di- 
ccrcl ei : Cur adorasti deos, 
qui non liberavernol popu- 

, ìum suuiD de manu tua? 

16. Cumquo haec ille lo- 
qoeretur, respoudit ci: Nam 

' consìliarius regis es? quie- 
sce , ne interficiani te. Disce- 



^AHALIPOMEM 

e li precipitarono da quella 
altura al basso, e tutti quan^ 
ti si fracassarono , 

T 3. Ma quelli e aerei to licew ' 
ziato da A.ina''ia per nou con- 
durlo seco alla guerra\ si spar- 
se per le città di Giuda da 
Samaria nno a EtthoroUi e 
Uccise tre mila pcrsone^e portò 
uia molta preda . 

i4- Ma Amasia dopo la 
strage degi* Idumei ^ e dopo 
aver portnto seco gli dei de/i- 
gli noli di Seir , se gli fece 
suoi dei , e gli adorava , e bru" 
dava loro degV incensi . 

15. Per la qual cosa sde^ 
gnuto il Signore contro di 
Amasia , mandò a lui un pro- 
feta , affili che gli dicesse : Per 
qual me tiro adori tu degli 
deit i quali non saH'orono il 
loro popolo dalle lue moni? 

16. E mentre in tal gui- 
sa parlala a lui il projeta , 
egli rispose: Se^ tu forse cpn- ^ 
sigliere del re? Taci ^ che io 



'-, • . - « . *. • 

Vcrs. l5. Da Samaria i^no a Bethoron. Bethoron la ìnferlo- - 
rt era nella tribù di Beniamin . Questa spedizione de' soldati 
Israele fu dopo il l^ro ritorno nel paese di Samaria (ver*. 
. 10.). quando avendo nditu ]a vittoria di Amasia sopra gl*jdo- 
mei, la rabbia di essere sfati licenziati da quoto re, e dì non 
avere avuto parte al bottino di quella guerra , gli spinse a ven- 
dicarsi sopra i vicini papsi di Giuda 

Vers. 16. Se^tu forse consigliere del re? Amasia prima dello 
sue vittorie avea ascoltato il profeta, per consiglio di cui ri- 
iiiandò r esercito d* Israele; adesso la superbia lo ha accecato 
in guisa, che minaccia la morto al profeta j perchè lo ripron* 
de della sua empietà . , • ^ 

» 
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C A P. XXV. . 
«Sensqtie propheia .* Scio io- non ti /accia morire , E H 
qnUf qtiod cogitaverit Deus profeta ^rCendo disse. loso^ 
decidere 16 « qoia {ecisti hoc cke pio bm risoluto dì farti ' 
malum , et ioaoper non »C- perire per questo male, che 
qtiievisti Consilio mèo. , ; ^hùii,Jatto\ 0 perchè di più 

■ «o» hai dato rttia mi» 
€4>Uigli, 

17, Igìtnr Ataasias m io*., 17. Or Amasia re di ^^J*-' 
da in ito pessimo Consilio» é^èanpesiimoeonsigUomMi'j 
tiiìsiiad Joas filiom Joacbas dèa dire a jq^ figliuolo di 
filli Jehii, l e^jòm Israel ^ di- Joackaz figliuolo di Jeku^ rc • 
eéiis ; Vani , videamns nos ét liraeU s P^iètd ^ afineke e{-' 

jniiioo . * . x . ^é*^^ * 

id. Àt Ale remisii nun- 16. M^^lquei^i riméndà s 
tiós^ dicens: Cardous, qui messi com dire: Il ear^ %\ 
est ìfi Libano , misit ad ce* che è sul Libaao « maadò a 
drum Lìbani dicens : Da fi- ' dire al cedro del lÀhana : 
lìam luam filio meo uXorem; Dà la ma figlia per inoglt^ 
et ecce bcstiae, fjuae erant oi mio figliuolo ; mamd iwi 
in Silva Libanì^ traosìcrunc trattole fiere ^ che erano nti 
et G0QCulc4^vcrunt carduum. bocchi del Libano in panan- 
do ^ calpestarono il cardo . 
ig. Dixisti: Perciissi E- 19. Tu hai detco • lo ho 
dom; el idcirco eriglLur cor sconfitti Idumei e pcf. 
tanni in superbiam; sede in questo il cuor tuo si è Leva- 
tlomo tua; cur malum ad- io in superbia: staitene a 
vera uni le proTocas , ut ca- sedere in casa tua: perchè 
das et iQ , et Juda. tecum? ti eerohi ti» dd malanni per 

andar per terra $u ^ e Giu- 
da- con teco ? 

30. Noi ni i audire Amastas ào. Amasia nan^alUoicàlr 
eo qutod l>oiiiini esset voldn- tarlo , perchè era voler del * 
tas« ' ut iraderetur io maoui Signéf»^ ddei JbBàe dato in 
hostium propter deot £do«i: ' patera de* suoi rièmiei a ead- * 

$a deliì dei ili Kd6m. 

' ' ' : " '• ' 

Vers. 17. Affinchè ci vediamo tra noi . Ouf^^ta • néa disfifla • 
redi 4. Ufig, xtv. 8. 
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^,a8V SECONDO DET PARALlPOMEiM 

21. Ascendit ìgìlur Joas 31. Per la qual co<a foas 

rex Israel , et mutnos sibi re Israele si mossele ven- 

praebuere conspecius . Ama- nero in presenza V uno del- 
sias auiera rex Juda erat in altro. E Amasia re di Gia- 

Bcihsamcs Juda : da era in Bethsames di Giuda: 

32. Corruilqiie Juda co- 22. E Giuda non potè sta- 

rani Israel , et fugil in la- re a petto con Israele, e se 

bernacula sua. ^'^ J^SS^ ^^^^ tende. 

23. Porro Amasiara re- 23. E Amasia re di Giù- 

f^em Juda, filluin Joas filii da ^figliuolo di Joas ^figUuo" ^ 

Joachazj cepit Joas rex I- lo di Joachaz , fa J'atcn pri^ 

srael in Belhsames j ei ad- pioniere da Joas re d* Israe- 

duxit in lérusalcni ; destril- le ^ in Betìisames^e fa con- 

xitquc muruin ejtis a porla dotto da lui a Gerusalemme, 

Ephraim uscjuc ad poriam E Joas abbattè la muraglia 

auguli quadrit)t;enlis cubilis. {della città) dalla porta di 

^ Ephraim fino alla porta del-» 
r angolo per quattrocento cu- 

^ * ^ . ' biti . 

.^14. Omne "qlibque aiirnm 314. E tutto l oro e l ar- 

f^l aigenium , et universa va- gento, e tutti quanti i vasi ^ 

.sa, quae repererat in domo eli ei trovò nella casa di Dio^ 

Dei, et apud Obededorn : e nelle stanze di Obededom ^ 

in ihesauris etiam dofiius re- e anche ne" tesori della casa 

giae , Decuon et filios obsi- reale li portò a Samaria , e ^ 

dum reduxit in Saniariam. anche i figliuoli degli ostaggi. 

35. Vixitaulem Aniasiasfi- 35. Or Amasia figliuolo di 

Jius Joas, rex Juda posiquam Joas re di Giuda visse quia* 



Vera. 24. Selle stame di OheJedom . Obedftdom , e i suoi di- 
scenclenli erano tesorieri del tempio , 1. Parai, xvi. i5. ' 

E anche £ figliuoli d^ìglì ostaggi. N'ir! si può rlir con cer- 
tezza quello, clie sieno questi figliuoli degli osUg^^i condotti se- 
co da Joas nel suo ritorno a Samaria. Alcuni suppongono , che 
Joas avesse presso di se delle primarie persone di Giuda dato 
a lui molto prima da Amasia in qualità di ostaggi , o che nel 
suo arrivo a Gerusalemme dopo la vittoria cambiasse questi ostag- 
j;i prendendo i loro figliuoli . 
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GAP. XXV. ^1 

dibrtailS eti tioas filim Joa- dici anni dopo la martodìjoas 

cfatfs ' rex Ismél qwadteim ^ fi^Uuùlo di Joaehaz » M^d* f - 

36. fteliqut amèm «ftrilHh* 26. 1/ rimaneniép^ d^lé] 

mm Amwàe "piiòtum 9 et attimi di Amasim ie j^imet e 

Hovbskiiorm* sorìpu soni in le ultime ton^ scriiignil liM ' 

fibn» regum loda, et forati, de ne di Giuda^ è d^Uf^at^, 

S7. Qui postqaaATecéifk ^ 27. JS dopo che egli si fu 

aDoimO vttoi^cniiiteiiiK^ àUoutanet^ del Signore \ Ju 

sidias io Jerasaìem. Gomqoa' ordita una confuta comfe di' 

ftigisaat in Lachis , ^tséruot, Itdin 06rusal(fmme • Ed esset^ . ' 

ti ÌBMI*fteaniot eaka ibi. dm egl ì fuggi t o a Lachis ^ colà 

* • . ' mandaron gente ad ucèiderlù* 

28. Reporlantesque supefN 28. E riportaiolo sopra un. 

cquos , scpclierunt eum cum cocchio lo seppellirono co* pa^ 

patiibus suis in civiUle Da- dri suoi nella città di David» 
vid. N . • 

ri , 

CAPO XXVL 

£' celebrata la pietà di Ozia figliuolo di Amasia . Egli ' 
trionfa de' Filistei^ degìì Ammoniti, e degii Arabi ^ ed 
- edifica molte città ; ma dipoi in^^anitosi per la troppi 
Jelicifà , presume di offerire l* incenso: p9r la qket cosà 
fu afflitto dal Signore colla lebbra fino al giorfìé della 
sua morte; e Joathan suo figUuolo eòèe fi gééerno dei. 
regno t e a lui swooe^uee» 

1. * Omnis autem popn- i. E tuttoilpopolodiGiUf^ 
lor-Joda^filinm ajos Oziàm dadichiàrò'reinsuaveceOsia 
annorum flicdecim , consùiuit suo figliueh in età di sedici 
regem prò Amasia paire suo. omiìì , 



ANNOTAZIONI 

\9T% 1, Ozia. Egli è cbianmt0 anoU Azavia, 4. wv. 31. 



2^^. SECONDO UE'PARlLIPOMEm 

♦ a. Ipse aediiicavil Ailaih, a. Egli edificò AilQth.e la 

et rcstituit eam ditìoni Juda, rimise sotto V Impero di Giw 

postquam dormivit rex cuin da^ dopo che il re si fu addor^-, 

j^ribus suis . ' ' mentaco co* padri suoi . 

3. Sedecim anoorum erat 5. Sedici anni avea Ozia 

Ozìas cura regnare coepisset, quando cominciò a regnare, e 

etquÌD(|«ia«5lnia duobusanDÌs cinquantadue anni regnò in Gè-- 

resnavit in Jei usalem: nomeo raf^àlemme : sua madre si no- 

laatris eius ie^Jidia de Jerii* «vò jcchélia di Gerusalemme* 

saiem. / ... ! , 

\ . 4* Fecitque , qupd erai té- 4* ^ quello , chà «fis. 

cium io Qculig Domiui, jinta giusto negli occhi del Signo» 

oiQtiia qoae feear§| Amastaa re^ e imitò intuito Amasia suo 

J§%ev ejas. padre, • -v * 

5. Et exquisìvit Dominum 5* E cfreà'salleeitamente il 

im di«bus Zachariae iotelti- Sigaora^ métiira visse Zaeh»' 

genus, et video tis Deam: cain« rra, uomo prudente^ e profita 

qae.requirerel pomioam, di- del Signore; e il Signore , cui 

T^sit eiim in oiunibua ; agfi eerce»a%to stradò heme in, 

in ttftte la cose • ' ' • 

' 6. Df oique egressua eatj et 6. Pinalmenta agli si mos- 

pngnavìt centra PhilisthiiiD , se ,e venna a battaglia eén$f% 

et destru|:it murum Getfa, et i 'Fiti^iei^ a distruné le mora. 

ni^urum Jab.oìae^ rourumque diGeth^ e la mura di Jahnia^ 

Azoti: aedificavit quoque op- # le mura di Azoto: e fahbH* 

pida ia Azoto » et Ìd Phili- cò ancora de*castelU in AietOi 

slhiim . 0 nei paese de Filistei . 



Van. 3. JSd^ficò Aitath, OfV9tofirtiJieb qaeite oittk deirldii- 

mea, dopo averla ricuperata . 

Vci s. 4. E imitò in tutto Amatiti suo padre . Fu pi osto , co* 
itt'«gli da principio, e dipoi traviò egli pure come il padre. 

Versi 6. Mentre v/«*e Zacharia , fc. Questo Zacbaria credeti 
'fighaolo postumo di quof Zacharia figliuolo d» Joiada uooiioda 
joos , ooiae st è' vedono » eap, xxtv* 21. 
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^ C Ì 9. 

' 7. Et adjuvit eom Deus» 
con tra Philis lhiim , et «K^Òlffft 
Arabes, qui habiiababt in 
Gurbaal , et conili Amino- 
DÌtas. 

8. Appendebanlque Ara- 
monitae munera Oziae et 
divulgaium est Domen ejus 
usque ad introitum Aegypti 
|>ropter crebras ▼ictorias. 

g.Aedificavitque Ozias lur- 
res io Jerusalem super por- 
tam anguH, et super portam 
yàìììs n el reliquas io codem 
mnfì 'làterf , firmavUque eaa. 

. lo.Exftninieàciiiitormiii 
solitudÌDc , el eflbdit cisterr 
nas plorimaf , iso qtiod babe* 
ffet nmlupecpr^ taifi ib cam- 
pesróliMtqaaiD'iQ eremi va- 
v«tmte ineas qaòq«eb9i.bBU9 
€t irittiiom itt nìontìbiia » et 
in Ccrnelo: «rai.quìppé ho-, 
mo agrictdtoife dediuis* 

f I. F«ii «àtei» «xerohua 
belklomm ejus, qui procedo- 
baorod pnoUOf ailb mano Jo« 



aiuto 'eomra i Wiiìis^f o oo«^ ^ 
tro gli ArM àhUanU in Ourr 
haaU e comrógU Amm^nixiè 

8. E gli Jm9ÌwUii prejf^ 
lavano à lui éddàtUi • t^ Jà^ 

ma di lai ti spùrstf fiàò al^in*' 
grcsso delV Egitto per rogiop0 
delle frequenti vittoria, 

g. E Ozia fabbricò in Ge- 
Tusalemme delle torri sopra 
la porca dell* angolo, e sopra 
la porta della valle, e le alfta 
nello siesso lato della mura'» 
glia ^ e /e fortificò. 

lo. Fabbricò ancora delle 
torri nel deserto , e scavò mol- 
tissime cisterne ^ perchè uvea , ^ 
molti bestiami tanto nelle cam" 
Ip^ne , cohe nel vasto deserto: 
egli ^bbe anche delle fignè « 0 
de* vignaiuoli $u* monti ^oskl^ 
Carmth : péroechè era Un uo* 
aio W9oUo intento ajtì^ agricoli' 
turam 

I r. £ deìt teoreta dti^sum 
aom^tenti ^ ekè anàayaa» 
alla guerra » wenné Uao^ 



Veri. 7. Gli Arabi abitanti In Gurbaal. I LXX. traduMcro: 
Gli Arabi » che dimoravano vicino a Petra . Gurbaal forse è 
1« steisa cosa» «be Gqbala nel P Arabia. 

Vers. 10. S sul Carmelo^ fntandat) Il famoso Carmelo nolU 
tribù di Giuda» dote tUvaoo 1 gr^gi di Nabal. Ii*«itro Gar^ 
melo presto al mare mediterranee oeo era del tegoo di Ozì«« 



Digitized by Google 



à86 SECONDO. DE' PARALIPOMi^I 

kM «orihae , MfASMcquc do- mamdo JMwl. ségrH^-ipht f 

i^dfì» , «C Mib maim Hiui«o Mùmtia dùitmre(deUm Ug 0ey 

niae^qui eraiile dncibntTegis» « Hatmma ìùu^dusupit^ 

la.OmnUqQesonierusprin'' ia. H iuito il numero .dei 

cipum per IbmiKas .irirorùm princìpi Mh' J^fmiglie ^ uo- 

fbitintttv diionitti.iiiiUìnmse»« mini 4ì val^fw^w^ di du0 mHa 

eeniorura -. . > teicenfo , . ■ 

iS« Et tob 9Ì0 univiersiis i5. £ sotto dì je$si tuttoi 

exércitèt treeentorum, cit »e- r esercito di gente atta al me* 

pteiu miilium qnitigcntorura, stiero de U' armi ^ e la quale 

qui eraul apli ad beila, et combattevacontroi nemici del 

prò ref^e contra adveraarìos re, era di trecento su.tp mila 

éimicabant. cinquecento » 

■ 14 Praeparavit quoque eia 14. E per tutto questo escr* 

Ozias,-id cstj cuncio cxei- cito Ozia preparò scudi ^ e 

cilui , clypeos , et hastas , et picche , e cimieri , e corazze , 

^aleas , et Joi icas , arcusque^ e arehé^ ^.fioùdet da s^Hm 

et fundas j^d )aoioadoa lapU uMaiJ . ^ ' * ; . ,t 

1 5. Et fecit io Jerusalfp^ 1 5. £ fece in Gcrufolemm^ 
diversi generis maohioaà^a^ dellé macchine di varig sp^Qfù^ 
in turribua oolbeavit» et m qumìi egli collocò suiU ^orw' 
aaguljis marorQtn ut miiteM ri» e^U ang^U^delhtnvtr^i 
reot siigutat, at aaxa (rao-^ colUfÈàHusw$lÌMm99>itii^ 
dia ; e^ssnmqùe c&t nooien «a « « grandi pietre : é si spar" 
9fìu poool, eó qìiot auii- minlmtMe f^tliiiisumffur'. 
iiaretikr ai Donunaa » e| cìnt^ . mà^p^r^ilSiguwM^^ 
roborassai ^ . : ..^ r guom^^ é^ dmìmHrìgéi^^ ' 

16. Sed cum ròboratiis es- , 16. Ma quando egUfik di- 
teti elavalnm est cor ejns in ventato potente , si elevò il $uo 
i&taritam^8uum, et neg^exi% cw^repersna rovina^ e non Jc^ 
Domloum'Deòm' fitiu^.* in-' cepiùcoiUo del Signore Vi ò> 
gresàusqae tcmplum Doidìdì, suo : ed entrato nel tempio del'. 
lulobre voluìt inqensmu su- Signoro, i* olle abbruoiarerin^ 
jpér^aìlare thjiniauiatis. censo sopra i aliare de^ ti* 



mittm . 

. "... V 
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.17. Stalimque mgressus ^^^^Wjtf^ 
pa«t eum Àsarìas SacerdoA, to^^m6iÌ 4fi^^ iomrno SS^ 
4t eum eo sttcérdotes Domi' éerdociè^ '^é^sso ottanta 
ni octo^inta viri foriissimi, sac^erdoti del Signore ^ uomi- 
^ ♦ * * ni di gr„n petiOì ' 

18. Rcsliterunt regi, atque i8. Sì oitposero atrè, *Ì 
dixerunt.- Non est tui offi- gh dissero: A^on si opparti'il 
cii, Ozia, ut ado]ea* inccn- ne a /e, o Oziai di bwucìare ' 
sum Domino^ sed sacerdo- V incenso al ^Signore ; ma si 
luin , * hoc est, filiorum Aa- a sacerdoti , vale a dire a fi- ' 
TOn, qui consecrati sudi ad gh'uoli di Aronne, i quali so- 
liujusceraodi minisleriuro . no stati consacrati per tal 
Egredere de Sanciuario , ne mirustero, Estd dal S^ua^ . 
contempseris ; quia non re- r^o ; non fartene beffe : per óc- 
putabitur libi in glpriamboc cAé ^esio non sarà di ^ioì * ' 
« Domioo Deo> ' * a ■ ria per le dinanzi al Signore 

* Eatod. 5o. 7. «e seq^ J}io\ 

19. Iraiaaque Ozias . te- ig, ltta Ozia sàegààiò^ tèi 
BMs in mauu ttniribulumi mthdo in mano il ìumbotài 
utad.o|er0MDcéQ$aiii«lllilU.^^ Q^dittJ.JM6mfA jhcea . 
)>atur sacerdotibtts, «latim- minacce sacerdoti , E suhi-^ 
^oe OH» eti k|Nf« in fìPoiii. €km^te''ìf^mà\mta frimte ' 
te qua corftm siic«rdoliho« iti hài ìa lebbra in ' presèh£\ 
in danom Donsiùi super al- de* sacerdoti nèl^pasa dèi ^ 
tare thymiàmati».- gnore presso f altare de* ti^ 

miami. • 

30. Gumqoe respexisset ao. E avendo mirato A- 
Oam AMm8l*OQtifex,etom- zaria Pòntefice.è iutti gli 
nea. rdiqoi -aacerdotes, vi- altri sacerdoti^ videro iu/la 
deruilt lepram in fronte e- fronte di lui la lebbra, e lo 
jus, et festinaio expuleruDl fecero uscire in J retta. E sii- 
eum. Sed ci ipse pertcrri- gottito egli stesso atTrèttò il 
tus accelcravil egredi , co passo per andarswe\ pc^rchè 
quod seuswsel iliico piagam ^^.repeutiMawcme mentila 1^» 
Pomitìi. . piaga mandàiùgUdaiSignQi^i 

31. * Fuit igitur Ozlas %u JPuniunaue OàmM^ 
rex leprosa* u»que ad drilli hrogo tino alia sua iHorteX • 
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MMMTtìs snaejCl habliavit iu e Mtò in una casa apipar-^ 

dcHno separata pJenut Icpra, taia , essendo pieno dì 

ob qualD ejecttis fuerat de hra^ per ragion della quale 

domu DomiciL Porro Joa- era stato caccino dalia bòìÌbs 

dunn filìufl ejus rexit domani del Signore:E Joatkam $u<f fi* 

t€gis f 6t judicabat poputum gUuolo goi^eraó la easa weaU^ 

térrae. * 4- ^* ^ rendeva giù stUia al jopolò. 

aai Reliqpa autem senno* aa. U rimanente poi del» 

aum Oz.iae'-lkriorum , et do-* le gest^ di Ozia , ie priy 

.'fiBnin^rum sci^ii laaiaa fi- • • ultime le ueritse j- 

Kus Amoa^i-^ropheta . sttia figUwido di Amotf prò» 

a5.DonnÌTÌtqtteOaiascQni . aS. £ O^a d aidormen\ 

pàtribiìs 8uÌ9 , et sepelieniiit iò co' padri . ivo/ ^ « fu 

eaili io agi o regaliom sepnl- polto nel campo dei sepolcri 

e!irorum,eoquodessetlepro- reali ^ perchè era lebbroso ^ 

sua •* rcgnavìtque Joaìhaill fi: e gli mceeieite nel regnoJ^oa* 

lius ejus prò eo. $ham tuo figliuolo. 



Vcr«- 22. r# scrisse Isaia figliuolo di Amos . Ntl libro , ch« 
abbiamo di questo Profeta, si fa menzione appena di^e volte 
di Ozia-, quindi la storia di questo re dovea essere ia qd altró 
libro , cfae è perduto i ' * 

• CAPO XXTU. 

JB* lodata la pietà di Joachafn , il quale , vinto il re Am^ 
* man , gli fece pagare unUs grossa taglia , A lui succede 
- ' V empio figliuolo Aeìtaz . 

...V, ginti quinque an- i. enticinque anni ocea 
uorum erat Joathara cum Joatham quando cominciò a 
regnare coepisset , et sede- regnare: e sedici anni regìiò 
cim annis regnavil in leru- in Gerusalemme: sua madre 
salem: uomeu matria ejaa s ebbe nome Jerùsafigiiuolà di 
lerusa 6lia Sadoc . \ Sadoop^ . ' " . • - ■ 
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C AP- .XXVII. " ii«9 
X F^oitque quoci rectam a. Ed egli fkpé fiielio^ ché. 

•rat' coram Domino , )ozui èra gmsto dinàntà al Signdi 

omnia » qaae lecerat Ozias re ^ imitando ' ifi tfiitì>. Ozia 

{telei" sona, excepto, quoi «no padre , eotiètto^eha egti . 

non est iogresans ìèmplum non eiurò nel tempiù*del'^ 

Domini : ét «dhuc populos gnore s ma il popolo peì*^ 

delinquebat • vatutt^ora. 

5. Ipso iédificant porum 5. Egli edificò f àlìisiimà 

domns Domini ezceìsam , et portò della ea^ del Signore 

in moro Ophel multa con- è molte cosejeci^ sulle thura 

siruxit. di Ophel : 

4. Urbes quoque aedifica- 4* Edificò parimente del- 
vit in ruoulibus Juda , et in le città sui monti di Giuda 
saltibus CUStella, et turres. e delle castella deUe torr 

ri nei boschi . 

5. Ipse pugnavìt con ira 5. Ilglijece guerra al re 
regeiu fìliorum Atnmoo , et degli Ammoniti , e li {>inse^ 
vicit eos , dedcrUDtquc ei e gli Ammoniti allora gli' 
filii AmmoD in tempore il- diedero cento talenti di ar*- 
lo centum talenta argenti » gento , e dieci mila cori di 
et decem luilHa coros triti- grano , e altrettanti di orzo: 
ci, ac totidem coros hor- queste cose le diedero a lui 
dei : baec ei praebuerunt gli Ammonin T anno $ecqad% 
filii Ammon in Anno aecon* a il terMo « ' 

do, et tertio-. 

6. Corrobora tasque estJoa- ' 6. £ Jaaiham diventò poi 
llu|m>|eo quod direxisset vias tentè , perchè egli avéa reu 
aiua coram DominoDeo SUO* golate le sue vìe ift/^voMi • 

. del Signore Dio mù^ 



ANNOTAZIONI 

• Vers. 3. Eccetto che egli non entrò nel tempio . Non ebbe I*iir- 
dimento di arrogarsi le funzioni dei itMfféoìuo» OMOavHta prò* - 
teso di arro<rttr8ele il padre . 1 
' Verta $;Ì.^ altistìma porta, Jjm porta, ohe ara a Levante. 

Su le mura di Ophel • Ophel erm on'altiasima torre in Go» '* 
rnsalemmé viciiao'al nòipio: V(?c/i '2. Eadr, m. 26. , 
Vere. 5. Fece guerra al re degli Ammoniti » Il quale si era ri- 
bellato: imperoccliè Ozia avea loi^giogat^ qiieUa nazione* Qop^- 
XXVI. 7. 3. • 

Tom, P:1L i9 
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ago SECONDO DF PARALIPOMENI 

* Reliqua auinn serrao- 7. // rimanente poi delle 

pinti Jnaiham, et ornnes pu- azioni di Joath^m^ e lutèe le 

gnae ejus , ci opera scripta sue battaglie ^ t le imprese so' 

sunt iti libro rcguni J&raeÌ| scritte nel libro de* re d Ir 

et luHa . sraele^ e di Giuda. 

8. V jf^inli quinque anno- S. Egli a^^ea t^Hnticinque attf 

rum eiat cuin regnare eoe- ni quando principiò a regno' 

pissei, et sedecìm anois re- re ; e sedici amni regnò. inGc' 

gnavit io Jerusalem. ritsalemme, 

C). Dormivi tqoe Joatham 9. Indi Joatham si addoi^ 

ctim patrìbàs siuis» et sepe- mencò co padri suoi, e fu se» 

lieruni eum in civitatc Da- polio nella città di I^auid: 0 

y\à i et regoant Achaz filius ifU succedette nel regno 

ejus prò eo* eh^ti suo JtgUuolo^ 



CA.^0 zxritL. 



iSriuda è uffiitto ih moki medi a cagione delle scellerag. 

. gi^ di Aehaz, e prima dagli Assiri y indi da fi gli uo» 
H il^ Israele ii quali ripresi della loro crudeli a da' prò- 
fcii^ rimandano i prigionieri Giudei ^ e la preda, indi 
anche dagV Idumei^ e dai l'zlistei . Ma Jlcliaz dopo tutti 
questi flagelli va avanti nelC empietà • Succede a lui U 
pio JigUuolo Ezechia, 

I.* T^igimi annommerat i.j4chazauea venti an- 
-Achaz cum regnare coepìa- , ni quando c c m in eiò a-regna» 
set ; et sedecìm aonis regna- : e regi^ Medici anni in Ge- 
\ìt io Jerus^em: Don fecit rusalemme: egli non operò eon 
■ reetumin conspecto Domi- rettiimUne dinanzi al Signo» 
ni y sìcut David pater ejus .* «pm» David tuo p^dre .^ 

* 4. Reg 16. 2. \ - . ' 

a. Sed ambukvit io ym 2. Ma- battè la via dei 'rm] 
fég»in Israel,- icsujjcr et SU^ ^ Jsràtìe / « di jnà fece di 
ttiwi Mk lla«Um. - -getto statue a BaaUta. ,^ 
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S. Ipte est, qui a^olevit io- 3. Egliju% theMmciò m- 

eensum in valle Beoeononi.et censo nella valle di Benennom^ 

Justravil filios suos io igne , e fece passare pel fuoco i suoi 

juxia ritum geiìtiura, quas ia- figliuoliy secondo U rito del* 

terfecit Dominus ia adveotu le nazioni sterminate dal Si- 

filiorum Israel. , gnore alV arrivo de figliuoli 

d^ Israele . 

4. Sacrificabal quoque , et J^. E^ll parimente sacrifica- 
thyqiiama succeudebat io ex- ua^ e bruciava timiomi nei luo- 
celsis, et io collibus , et-sub ghi eccelsi^ e su collide sotto 
omni ligno frondoso . ogni pianta ombrosa. 

5. Tradidilque eura Domi- 5. EU àignore Dio suo lo 
Dus Deus ejus in tuauu regis diede in potere dcjlrfi di Siria^ 
Syriae ^ qui percussit cutn , il quale lo scori fisse , e prèda 
magoamqae |>raedamccpitde grande portò vìndql ^uo rea* 
^]u$.iinperìo,et adduxitÌD Da- ^me » JMmasca.,Fu ancho dato 
jnascum . Mantba&qupqae re* in potere del re ^ Israele , il 
giB Israel traditas esl, et per- qkaiegii diede una gran rottom 
cussus plaga, grandi « 

. 6. Occidtique Phacec » & £ P^^ana , Jigliuoio 4» 

Kqs Roraeliae , de Juda cepr Romefia^ Ufii^ ia un giorno 

pam irigìn|;ì miUiain die mio, ^ntoyeaiim^aoménidiGitis 

ptìmes viros bellatores : ep dP^tutta g^f^ di valore: per'^ 

quod reliqQisaeat DómÌEi^pii ehè eglino aveano abbandona^ 

Deum pàtram suorqm . . , toU Signore Dio depadn loro. 

7. Eodem tempore occidti j.N9l tempo stesso Zechri^ 

Zechri,vir poteoseiEphraim, uomo potente in Ephraim, uc^ 

Haasiam filiam rcgis, et Elzri- ci.<e Jilaasia figliuolo del re, ed 

Cam.dttcem domus ejus, El- Enrica suo maggiordomo , e 

canttt quoque secupdum a anche Eloana , die teneva U 

'^fi^v ...... secondo pqstQ dopoM.rc . i 



ANJVOTAZiONi ^ 
Vers. a. JPèee panare pel fooeo i sooi Jtgliuàti. Tedi 4. Regi, 

ri. < 
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8. Ceperaritque filli Uracl 8. E i figliuoli d'Israele 

de fratribus >uis ducenta niil- fecero prigionieri dugento mi- 

lìa mulierum , puerorum , et lade loro fratelli ydoitne^ fari' 

puellanim, et infiniiam prae- ciulU^ e fanciulle ^ e Ject^ro 

dam : periuleruoique eam in preda infinita ^ e la portarono 

Sginni iain. in Samaria , ' 

C).Ea tempestale crai ibi prò- 9. In ifud tempo era colà 

pheia Domini nomine Obcd: un pro feta del Signore di no* 

ijur egressus obviam exercilui me Obed : il aguale essendo an - 

venie o ti in SaqMriaili disi t dato incontro alC ese rcitOi ohè 

eli: £cee iratus Dòkhinuft veniva a Samaria , diase loro : 

t)cns patruin vestroràm con- Eneo che il Signora Dio dei 

ita Jnda tradìdit eoa io ma- padri vostri sdegnato contro 

nibus V6atria«' et occidiatia Oiuda gli ha dati in poter vo- 

•oé atrocitèr » ila ut ad eòe- stroi a vaigli opèta trueidaii 

lum perliiigeret mtra eràde- s«»9a misericordia , talmente 

liu'a. ' ^. ' - ' che là postra crudità è giunta 

• • . sinoaldeio* > I 

it>; Ibauper lllios Juda « et to, E di più yoi pretendete 

Jerusaìem viah» vobia safcìi- A soggettare a voi come tehia* 

cere in aertoa « et aoctUaa 1 vi^e come schiave i figliuoli^ 

quod oeqnaquam fretó'opua e le figlie di' Giudo ^0 di 

est- peccasiis eoim anper noe rAsàleinme: ma questo non è 

Domioo Dco veàlro . * " ' da' ctÀnportarsi s e voi in que'm 

* ■ * sto peccate contro il Signore 

" ' Dìo l'Ostro . * 

II. Sed audite consilium 11. Ma fate a modo mio ^ 

tneum, et reducite capiivos, è riconducete alle case loro 

quos adduxistis de frairibus questi prigionieri fratelli vo" 

ìrestrisjqniamagnuafurorDo- stri ^ che avete condotti quà : 

SBini imminet fobia* perocché il Juror grande del 

. * \ Signore sta pendente sopra di 



voi 



la. Sieterunt itaque viri de Si fermarono adunque 

prìlicipibus fiHorum Ephraim alcuni dt^ principi de*figliiiO'' 

Azarias liliiis Johanass Bara- li di Ephraim^ Azaria fi^ 

ehisa fili«i MoaeilaMth|Cae? giiuoh di Johanan « Barashim 
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chìas filius Sellum , ei Araas^ figliuolo di Mosollamoth , E- 

fìììus Adali conira eos, qui zechia figliuolo di Sellum, a 

veuiebaot de praelie , Amasia figliuolo di Adali in 

jìaccia a (juclli , che Cornavano 

^ * dalla bn te agli a , 

i3. Et dixcruDt eis- Non i3. E di^ser loro: Fot non 

iotroducetìs huc captivos , ne condurrete qua dentro questi 

peccemus Domino . Quare prigionieri , perchè noi peC' 

yultis adijcere super peccnta chcrammo contro il Signore . 

nostra , et velerà cumulare Perchè volete aggiunger que^ 

delieta? grande quippe pec- sto a nostri peccati ^ e colmar 

oalum est, et ira furoris Do- la misura delle antiche colpe? 

mini imminet super Israel. perocché questo è un gran pec- 
cato , e t ira furibonda del Si- 
gnore sta sopra Israele, 

^. i4<Diniiseruntque viri bel' iJ^. Or quegli uomini guer- 

ìatores praedani , et univer- rieri lasciarono la preda , e 

sfi , quae ceperant , coram tutto quello ^cheai^eano acqui- 

principibus , et omni muili- stato ^ dinanzi a que" principi. 

Indine. c a tutta la moltitudine . 

iS.Steteruntque viri, quos i5. E quelli, che abbìam 
supra mcoioravimus , et ap- nominatj. di sopra , presero i 
prehendentcs captivos, om- prigionieri , e quei , che erano 
nesque, qui nudi crant, ve- ignudi ^ e li rivestirono delle 
stierunt de spoliis: curaque spoglie: e vestiti , e calzati^ 
veslissent cos,€i calccassentj « ristorati di cibo, e di be- 
ai refecisscnt cibo, ac potu, vanda , gli unsero per solle- 
unxisscntque propter labo- vorli dalla stanchezza, e ne 
rem,ctadhibuissenieiscuram: ebbero gran cura: e quelli ^ 




quali debbono aver sempre dinanzi agli occhi, che Ja ragi<ino 
insieme» e la relicrione dimostra « ohe tutti gli uomini sono iVa- 
tclli * ma in ispeoial modo son fratelli tra loro tutti quelli , i quali 
uniti oo'vin«oli di una medesima fede, dallo stesso Cupo» e Sai* 
datore t che è Cristo» prendono il n«ne. 



^94 SEGOff Dò BE' PARALIIH>MENI 
qwicumqne ambubrenoop^H noit poN^nce^immùmre-'l 

tciani, eieratitìmbeciilo c*)r- edtrmio déboli ài corpo, li 

pore,imposucruDieofi joroeo-* postro sapra di atini U €On^ , 

tìs , et adtiuxeruiil Jericho , du$sfro a Oericù ^ isiità delh 

clviiaiem palma rum ad fraires paìme a* i orf>f rateili » ed eglino 

eoi uni , ipsiquc levcrsi suoi se ne toruatonoa Samaria » 
ÌD Samarìam . ' . . < 

16. Tempore ilio mislt rex 16. In quel tempo zi re Ai» 
Achaz ad regom Assyiiorum e^ioz mandò a chiedere aiuto 
poslulans auxilium . al re de^ìi Assiri, 

17. VeneruDt(jue Idumaei» 17. £ gC Jdumei entrarono 
Ctpcrcussei uni mulios ex Ju- nel pae.<e di Giuda , e uccise' 
da, et ceperuot praedam jua- ro molta ge^te » e fecero gtoA 
goam , preda . 

1 8. Philislhiim quoque dif* 18. £ i Filistei parimenta 
fusi aiint per arbes campe- inondarono là città della pia": 
atres , et ad mcridiem Juda : nura, e In parta meridionale 
ceperuDtqiie Bcthsames » et di G'iuda : c presero Bethsà^ 
Aialon f et Gaderoth « Soeko mes , e Aiaìon , e Gaderoth , a 
q«oq\ie,eiThamnan,eiGam- anche 'Svcho ^ e Thamnan , a 
to ctm vieulis. autt , ei habi« Gameo co^ loro castèlli » a vi 
té^éruot ili eit« * ai, annidar ano, 

^19: UòfBfliaTerat entm Do- 19. Perocehè il Signora a»em 

ittiniis Jndam propter. Adiaa . umiliato Gia^a a causa di A- 

regem Juda « eo quod-ntidat' ehac re 'di Giada , il fualà lo 

aèt eam ai»iìtó,et contemptni apea spogliato di ogni soccer" 

hàhviuBi Bomìnata» so^ alando dispressato il Si'^ 

' ' gnora 
90. Addasi tque centra entn ^o. Il quale fece muat^era 

Thelgaihphaloasar regem As- contro di lui Thelgatkphtàma^ 

syrioriira, qui et afflixit eum, sar re degli Assiri} e questi 

* jet nullo reslslenie vastavit. lo ridusse alle strette , e serpa 

"• J^. J^eg. 26, IO.' *, trainar resistenza ' devasià il 

' ' . ' ^paesc» . ^ . 



Uèrt. sa. Questi 4o ritìussfi alle strette; ee.' Tbelgathphalna- 
iar li era mono par ttfOiorrera' Aohaa eoatTo -Fr* deHà SiriaÀ 
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ai.tgitur Achaz, spolia- "21. Achaz pertanto^ spo- 
la domo Domini, et domo gUata la casa del Sigaorc ^.e 
regura , ac principum , dcdit la casa reale quellv. de prin," 
regi A ssy rio rum iriunera , et cipi ^ dieda doni al re ditali 
tamea oihil ci profuit . Assiri, ma 7 nu ci Imeni e. 

aa.lo*uper ot tempore an- 22. E di più nel tempo dì 

gosiiae suac auxìt cootem- àuo angustie di sprezzò sempre 

ptum ÌQ DontiQU^. pìà il Signore: ' * ' 

35. Ipso per se fez Achax a5. Egli^teis&it're Ackàs- . 

immolàvit oiìs Damarci tì- immolò di sua mano tìitimti 

ciinias percussorlbus saia^èt agii dei di Damasco , che gli 

d'ixìi: Uii règiim Syriae att« davano addosso, e disse: Gli 

xìliaotur cis^ qctòa pia- dei de* ré di Siria danno aiatà ' 

cabo hostiis 9 et aderiint mi- a guesif^ e io ti'plaeherò còth 

hi ; barn )b contrario ipsi fse* pittime^* e aiùterahiio mé ; 

riiit ruioae ei » ti umwtnó gt^ndo pel contrario furonla ' 

làrael . ^ rOvùta di lui^ « di tutto 

' ' tsrùéUé 

34. Direptis itaqne Achik '34. AcHeU pertanto, pof* 

omDÌbns Vasis domas Dei \' tétti' fia ^ e fatti i fi pezzi tut-^ 

aique co6fràctÌ8 , eiatisit ja- ti i posi" deilà cosà Éi » 

nuas tempii Dei, et fecil chiuse le pone del tempio ^ ed 

sibi alta ria in universis aa« eresse ì suoi altari a tutte le 

gulis Jerusalem '* cantonate di Gerusalemme. "• 

' 25. Id omnibns quoqaò 26. E anche in tutte le 

urbibus Juda exstru:xit aras citiàdi Giuda eréssealtat i per 

ad cremaudum ll^us aiqué abbruciarvi incenso ^ e prevo' 

J • - 

-. < - »f «'.*,. »«' .»..'4 • " 



e d* Israele, e in fatti da questi Io liberò, come si lejtge , 4. 
Reg...JLVì, 7» 8. Ma dipoi qualunque pò fosse il motivo « quel ré 
barbaro mutò fed«» e ai ritffUe a' dianm di AchaB *, onde cMh 
venne , che questi spogliasse il tempio » e il suo palasio pet 
sodrlisfare rsvariiia di loi*e li ojbbiifa^K ^^iribut^A oongpraa* 
do la pace . ' 

Vors. 23. Gli dei de* re dì Sìria danno ajuto a questi, f.c. 
Così egli in cambio di riconoscere l'origine de'suoi mali dalla j^ta-^ 
ita Sra dét terò Dio, va lognahdo» che gli dai onorati da* Si« 
ri fln siaì^ gU"a«ton ^ < 
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«dirManc{ii»proTOMB«vitDo- ^ ^ f>» il:8igiipe»Jha dèi 



ram . 



mmm m 

36. Beliqaa aatem termo- ^ Il rimamntt poi tUi^ 
som eju5, et ooìDium ope« le m-Mioiiii e.dUh cftre 
tum MioroiD prioram, et QO- 9*^, U prùné^^ U ìtUimo 
yìssiiiioriuii acripu suAt in Ufttmoscrii^e ael liùm d«i\r^ 
libro regnm Juda, et Israel, di Giuda t « Israele. 

37. JÓprinWuqae Achas 2^] , E Achas si addormen^ 
CUOI painbus suis , et sepe- co* padri suoi , e Ju sepali 
lierunt eam in civiiaie Je- to nella città di Gerusaletri'm ^ 
Tusalem ; neqae enina recc- me '.perocché non {follerò met" 
pcrunt eum in sepulchra re- terlo ne sepolcri de re 

^'um Urael . Regoavitque E- sraele . E gli succedette nel 

zechias filiti» ejus prò eo. r^^tio Es^chia suoJigUuoloi 

CAPO XXIX. V 

Ezechia^ aperto il tempio^ richiamati i sacerdoti^ i Lei^i-* 
. ti ^ e i cantori i rìsiaura il euUo di Dio già abolito ^ e 
offeriste con gran leiisUa moUissimf oiocausàf e t/aotifi^i* 

l.^JEgitprEaecblasreipMi* i.JÌ^t eekia a d u n que comin-- 

recoepiti.eaiii Tifimi quia- ciò a regnare in età di ven^ 

qae esiet aonoram ; :et yì- ticiftfaemudiaveiuinovemn'' 

gioii Doyem aoiiii regna?it ni regimò in Gerusalemme: i»a 

io Jerusalem: nomen raatris wmdrìsei^kkmsàAlnaffi^^iuo» 

«jqs Abia* fili* Zefiberiae* ìmdiJIMkorpa. 

. «.^ ^ Reg.. ,.18». Su -f» ^» •> • . 

a. Fecìtqae, quod erat . a. Ed egli feee quiél»4^Aa 

■pìacimm io coos^to Do- era,a(^tew>negìi oaeki del Si-' 

^im, juYM ùmvikr gnore^imitmsder.inmuplkt' 

Jmvat l>avid pater ejne • pid^ tsuo pudrp. 



ANNOTAZIONI 
Verf. 1. Firrliuoln di Zacharia . Gredesi , ohe olla fosse u» 
gUuoU» o nipote di iUgharìa ocoisv da Joas* ct^* jf]^v.«2p,.2.u 
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no rcgoi sui apeniit Tal»a& il primo mp^ 4fl *uq re^nq 

domas Domipi» 9I inalaorA* aperse le p^rf Mia è09a d«^ 

Titeas; Signore ^ e le riuwrà: . 
, 4* ^&<)^i^ol6s , ^.Efeeevemrefifìe^dqiii 

àlqaé Levitas, et congrega* • i Leviti^ e U raunà iuUa 

yit eo» ia plateam orieuia- piaMS^t orientale' ., / 
lein. - 

5. Dixilque ad eos : Audite 5. E disse loro • Ascoltate^ 
me Levilae, et ianctiflcami- i>oi Let^itz , e purificatevi S 
ni ; mundate doraum Domioi mondatela casa del Signore 
Dei patnim veslroi um , et Dio d^ padri vostri^ e togliete 
auferte omoeni immuoditiao^ dal Santuario duUe le immon^ 
de S.iticiuario. dezze: '* 

6. Peccaverunt patres no- 6» 1 padri riostri han pec- 
slri, et fecerunt malum ia caio, e hanno fatto il male^ 
COQspectu Doraioi Dei posili al cospetto del Signore Dio 
derelitiqueotes euro: averte- ihostro, abbandonando lui: non 
mot facies 80 as a tabemaOÉI- han degnato di uno sguard^ 
lo Domioit. et praebneriiot ^ taberi^acolo del Signore , ^ 
dorsuTD. ' §li hun voUetie le spalle » . . , 

7* Glaaseront ostia, qoM 7- iranno chiuse le portt( 

itraot in porticu ; et estioxe- dell' atrio , ed hanno estinta 

vmit lucerne» , < inceDsamqa^ le '^JfgìC^'j ^ ^'"^ brueiat^ 

iu>aedoleveruDl,etholoci«f hseèmsù ^ nè offerti olocaui}\ 

sta con ohtulerunt in ^B- mlSentiMtriaallìieéCjUrùele* - 
' «toario Deo Israel, r \ \ « 

aConeitaiiisestìt^aelb^' ^ A'P«r^tsa^^ , 

n>r Domini simr Jiiidain , et «eacrc^OiiMle^ • <PiHi^n> .^r 

Jeni#alem \ tradiditque eo» in rnjelsitwe U f\^rqr4fl ^$no * 

• «òramotioBem ^ et interìtsm, re « il quale gli hat mMu^nào^ 

otin sibilom, ncalipsi cer- lieti iitpersione.t 

Jiitb octlUs yestris. . mone , e agli olér^M « foj^ 

vdete MglÀ <WVf t 

m i ' I ' ) • , t' i> - , Il tf Al * I t n 1 1 • I I I ^ 

7 ^ ■ < 

Vers. 7. Nal Santuario Vuol dire Ne! luogo santo. O'ii olo?i, 

«ajB6tf,fl|giuia^M«, obf ai off6Civaae:«eU'«tii» de' |a«f - . 
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Q. Eo, corruerunt patres f). E ì peidri nostri son pc 
Dosiri gladiis: filii nostri , et riti di spada: e i nostri fi- • 
filiae uoslrae , et conjuges gliuoli^ e le nostre figlie^ e 
caplivae ductae suoi propter le nostre mogli sono state jnc 
lìoc sceius • ' nate schiave a CHIESA di quéste 

iniquità . 

10. Nane ergo placet mihif 10. Adesso adunque piace 
ut ineam fucdus cum Domi- a me ^ che noi facciamo patto 
no Deo Israel; et averlet a col Signore Dio d'Israele ; ed 
nohìs furorem irae suae . egli allontanerà da noi ilju' 

ror deW ira sua . 

1 1 . Filli mei noliie iaegli- 1 1. Figliuoli miei , non sia^ 
gere.- vos eìegit Dotniiins, ut fé negligenti: voi elesse il Si' 
•tetìft coram eo , et ministre- gnore, perchè stiate davanti 
tis ilK , Goiatiaqtte etim $ m% a lui^ e lo serpiate^ e Vono- 
mHmeA% ei ittoèD81lm^ fiate ^ e gli abbruciate lUa- 

• ' • àenso . ' 

1 2. Surrexerunt ergo Le^t- li, *AUora si alzarono i le- 
tae; Mabath filius Araasai, et viti r della 'seir'pe di Caath 
Joel fiiiiis Azariae de filiis Mahath ngUuolo di Amdsai ^ 
Caath: porro de filiis Mertfri e Joel figliuolo di Azaria s 
€tf filius Abdi, et Atarias fi* ^Uà stirpe di Merari Cisfi^ 
litx^ JaMeel. ]>e filiis «ucem gliuotù di Abdi, e Àùùia fi^ 
Geinom Joah^ins ^Màtàà^ glbsòlo di Jalaleeln È defià 
4t;£deO filiiU JcmAc. • stirpe diQersom Joahfigliuolò 

di 2Skmma^edEden figliaoló 
dijoah. - 

iB. At vero- de filns "Elisa- • l3. E della stirpe di Èlisa^ 
pliad Sanarì, et Jahiel . De pham Samri^ e Jnhiel: della 
filiis quoque Asaph Zacha- i^zV/ie di Jsaph Zacharia^ è 
rias, et Malhanias . Mathania, 

i 4.Necnon de fìlils Hcinan \ E de* figliuoli di Heman 
Jahiel , et Semei : sed et de Jaluel .e Semài: e dei figliuoli 
filiis Htcham Seaìeias» et di Idithum Semeia^ e Ozi^l. 
aie], 

iS.Congregaverunique fra* 1 5, E raunarono iloro fra-' 
tres suos, ei saDctiticati sunt, telliy e si. purificarono , ed en- . 
et ingressi suo t Jiii^ Wanda- trérom» etìbondo V -ordine del • 
tuoi legts ^ ei miperìaiB De- jre , rs^eando U^aomouiamm^ 
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mìni, ut exniarent domuin 
Dei. 

16. Sacerdoies quoque in- 
gressi icmplum Domìni , ut 
sauciifìoaient illud, esiula 
runt omnem immundiiiam , 
quarti iniro repereraot in ve- 
stibulo domus DoaiÌDÌ;qnani 
tulerunt Levilae , et aspor- 
taveruut ad torreniem Ce- 
dron foras . 

17. Coeperunt auiera pri- 
ma die mcnsis primi mun- 
darc^ et in die octavo ejus- 
dem mensis ingressi sunt 
poriicum templi Domini, ex- 

iaveruntque templum dic- 
us octo ; et in die sexta de- 
cima mensis cjusdem, quod 
coepcrant , impleverunt. 

18. Ingressi quoque sunt 
ad Ezechiam rogcm , et di- 
zerunt ei : Sanctifìcavimus 
omnem domum Domini, et 
altare holocausti , vasaque 
cjus,necnoD et mensampro- 
positionis cum oniDibus va- 
sis suis . ' • • 

ig.Cunctamque templi $up- 
pellentilem, quam poHuerat 
rez Achazìo regno suo,posi- 



to del Signore nella caHa dp 
Di') per purificarla . 

16. E par ime aie i s^iccr» 
doti entrati nel tempio del 
Signore per santificarlo tut' 
te le immondezze ^ che af^eari 
trottate dentro^ le portarono 
nel vestibolo della casa del 
Signore ; e i Leviti le tolsero , 
e le portaron J'uora nel tor- 
rente Cedron. 

E cominciarono a ri" 
pulire il primo dì del primo 
mese ; e V ottavo giorno del^ 
lo stesso mese entrarono nel 
portico del tempio del Signo- 
re^ e in alto giorni espiaro" 
ìio*il tempio '> e sedici del^ 
lo stesso mese poser fine al" 
V'opera incominciata, 

18. E andarono a trova* 
re il re Ezechia , e gli dis" 
sero ' Ahbiam purificato tut- 
ta la caga del Signore , e T al- 
tare degli olocau&ti ) e i suoi 
vasi i e la mensa di propo» 
sizione con tutti i suoi vasi , 

■'19. E tutte le suppellettili 
del tempio contaminate dal 
re Achaz , mentre regnò , do* 



Vcrs. 16. Le portarono nel veftlòolp . i , e l Leviti ec, I fa* 
cerdoti, rìpulita^Ia parte anteriore del tempio ( nella quale non 
potevano entrare i Leviti ), ne portavano le ifnmondexze nei 
vestibolo, affinchè i Leviti lo trasportastcro in un luògo im^ 
mondo 4 ntl torrente Gtdron. ^' * u .** • 



Soo SEGOSiDO Dfi'PARiULIPOMGIfl 
qnarn pra«v«iÌQ«tui est: ei^po ek* €^li ebke pwarie^oi^ 

ecce expQUU «im^oaKiìa co* ^ ^eeo che, tiUte qutsieeor 

nui^. altari Domini. m $ono esposifi dìnansi al^ 

« ' . Voltate iti Signore, 

. 30» Consargamqao iSLor ' 20. B il re JBseeMa sì (f^ 

«Ilio Eaaehiaa rex , adaca** di gran mattino « e eon^ 

TÌ| oapea principes civita-i ùoeati tutti 1 agnati della 

^ ,9 et amadit in doxnun eiuà , ,«alì dlla casa del Si- 

Doniiai . goQre, ^ 

31. ObtuIeruDtque simul ai , E offersero intieme set' 

tauros septem, ei arietes se- te tori , e sette arieti ^ e set' 

pteiii,agQOs scptcm , et hir< te agnelli , e sette eopri i^er 

ics lèptem prò peccalo, prò lo peccatOi pel regno ^ pel San- 

regpo, prò SaDCtuario , prò tuarìo^per Giuda: ed egli dis^ 

Juda ; dixìtque sacerdotibus se a* sacerdoti figliuoli di A- 

filiis Aaron , ut offerreot su- ronne^ die gli offerissero sul*. 

per aliare Domioì . ' r altare del Signore. 

. MactaveruDiigitur Uu- aa. E i sacerdoti immola" 

ros, et susceperunt sangui- rana i tori ^ e preso il san- 

nem sacerdotes, et fuderunt S^e ^ lo sparsero sopra /' al- 

i]lum super altare: macta- tare, e scannarono ancìie gli 

TeruDt etiam arietes » et il> arieti ^e il sangue di essi spar^ 

lorum sanguioenpi aupar aU, sarò sppna l* aitare ^ e immQ* 

^ Ure fuderuot^inomolaveraul* laron gli agnelli , e ne spar^ 

que agnofj et faderaot aa* eerù il taag/$a altare^ 
p^r altare sanguioem.» 

^. a3« Applicuaroi^'t hiraos a 5. E japti venire i ca* 

prò peccato ^ coram rege, lo peccato dioémiii ai 

•t iioiyerat; multìtiidiiie., ^m- ta^a 0 tuim^ i# m^t it m d imk 



' ■ Vets. 25. "R fatti venire i capri . Tn numero di sette , «omt 
è detto dì sopra, benché un nolo capro si offerisse seoondo 1« 
' leggf par lo^,pee(pato del popolo ( Levit, iv. 14. }..Harll 
, aonsiderando la graveisa diieì'peccmli(tra*quali era it primo l ide^ 
latria ) » e la langheM del tempo t in onr dódktiMto avea V em- 
pietà • scelse que^o numero di oitie» aiiMra aeea#» e i Uj iiia iQ 
a rappreseotaie U moltitudine . .... . . ^. . 



Digitized by Google 



c A p: XXIX. • ' iòt 

pòsnerBDtque manus suas tu* imposefù a queUi ie loro Pianti 

per eos: 

24- Et Iraraolaverunt il- 24. * sacerdoti gV im» 

los sacerdotes , et asperse- molarono ne sparsero U sart" 

rum sanguinem eorum co- gite davanti ali* altare in «- 

rana altare prò piacalo uni- spiazìone di tutto Israeh ? 

versi Israelìs.' prò omni quip- perocché il re avea comandato ^ 

pe Israel praeceperat rex , che si Jacesse olocausto per 

ut holocaustuu fieret» et prò tutto Israele, e per lo peccato» 
peccato • 

aS. GoDStituit quoque Le- ^5. Egli ancora stabilì nel* 

fltas in domo Domini cum la casa del Signore un nume" 

«symbalìs 9 et psalteriis , et ci- ro di Leviti eoi loro cimba' 

tharis , secundum dìapositio- li , e salteri , • teiere secondb 

nem David regis , et Gad quello , che apeano ordinato 

Videntis , et Nathan Prophe- il re Dai^id , e Gad f^eg^ 

ue, aiqmd^ Domini prae* gehta a 0 Nathan Profeta / 

eepium lait per miiitur pro^ pèfchè queito ara àomanda 

pheiaram qna. deiSignìàreiniimàtopermas* 

■ za Mèuai profati. ' • 

ttfnentes omna Datid, et wtn4o ' tfuUa iopo ' marni gB 

•ateenfc^ tfeto. tirUiMni M BMdyo i ja-» 

* céfdotiia iroatòa. ^ ' * 

' 27. Et jostit EsecUaa» ' 27. SM 'Saachia comandt 

ut offerrebt holoeaiiata au- éH» H offerissero gH oloean^ 

per altare .' ctimque offerren* sti sopra t altare^ e mentre! 

tnr holocausta coeperunt si offerivano gli olocausti ^co' 

laudes caoere Doraioo , et minciarono quelli a cantare 

clangere lubis , atque in di- le lodi del Signore^ e a so- 

versis orgauis , quae David nare le trombe ^ e a Jare or- 

rex Israel praeparaverati con- mania coi vari strumenti in^ 

crepare . * ventati da Utavid re d^ Israele, 

28. Omni autem turba ado- 38. E mentH tutto il pò- 

rante, cautores , et ii, qui polo faceva V adorazione ^ ì 

tenebant. tobas erant in of- cantorino quei^cha toneyan Ip 



Imposero a qusdU ìa ìoro mani, CSonlaifaBdo Mof^ peooati» 
Lemiu tr. 15* * : • 
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^Qf SECONDO DE' PAlULIPOMEm 
ficio suo , dociec compiere- trmate^ fu^a£uffizpo 
tur holocanittmi ro* jftr sino a tanio chefos* 

* jf terminttia foioeausio» 

. ag/Cumque fioiu.euet * 2g. Finum poi fiobUitiong^ 
4obblio» iQcumttis est rez ilre tontuitiéfuelìitcheer^ 
et ompei^» qui eraot eom con iui si prourarono , e a* 
eo, el adoraveront. dorarono^ 

50. Praecepitque |ilz^chÌM 5o. £if ^««c^tf^e i priii>» 
ei princi|^s l4e?itift » ut lau- ii^ ordinaronp s^Lmii »ek^ 
dareniDomidomseritiiotiiliiit lodastero il Signore eogi' inr 
David , et Asaph Videnlis ; ni di Davida e dì Asaph PrO' 
qui laudaverunt eum ma^na feta : e quelli cantaron laudp 
Jaelilia, et ÌDCurvaio geuu con grande allegrezza pi e» 
,adoraverunt . gats le ginocchia ^ adorarono, 

51. Czechias autem ctiam 3i. Ed Ezechia soggiun- 
iiaec addìdìt: Implcsiiii ma- se ancoro: Fvi vi siete coff- 
mis vcstras Domino; acce- sacrati al Signore i venite, e 
diie, et offerlc viclimos , et ojybrite vittime ^ e laudi nel 
loU'Josin domo Do/niui. Ob- la casn dclSisrnorc. E tut- 
tulli er^'o universa multitu- ta la jn ottundi ne offerse vit" 
do hosnas, ei laudes , elho* lime, e laudi ^ a oiocousii» 
ooausia menle devota.. con cuor divoto, 

'^2, Porro Dumcrus hb)o- 3j. E il numero degli o- 
raustonirniqoae obtalil Ritti* loeausU offerti dal popolo Ju 
^Uudo , {lic ittit/. Mnroi sep- questo : sftttantfk titriy 9/^0 
tua^iota^ àr^tescei^tuni».«-. arieti» dagfuàó ^gneUi^ 
gnos ducentos* . 

33«Saoet^fic^veran^ue^Oo- 55. E donarono al Bigtf»' 
4dipo boves sexcentos % éy re. accento, bovif e $rti n^im 
òvés Cria raillia., a *. -p^^^» 

.,S4. SacetìlQtes Terp .pati* 54. iHa i sacerdoti tram 
t\ craot, nec uotoraat auf* in piceol numero non po$ow 
■ficere, -u^ ,P?M^}^ bolocau-, pna supplire à sèoràearegH 

Ver*. St^. Aò^aroAd al Signoré secento bovi» Oltre le vittime 
t>C»fi« m elwmvntto* Ofeéo9it''ebo qmfti ftmriae lr peoote ai-iof* 

ferissero in ostie pacifìcber 

Vers; 54* l tacer doti • • • non pófvano supplire a wortiaei^ 
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CAP. XXTX 5o5 

fltorura deiraherent: uode et olocausti : per la qual cosa é 

Levitaefraires eorura adjuve- loro fratelli i Leviti gli aium 

rum eos, donec impleretur lavano , sino a tantp ohe 

opus, et sanctificareiiiur ao- la J a azione fu compiuta^ e 

tistiies ; Levitae quippe faci- furon consacrati. de^ sacerdoti: 

Wox'i rit usancùiicaatur»^uani imperocché non rito piìi JhciU 

fiacerdotesi" * / si c^nsacraitQ i LevitifOh^ i 

sacerdoti, 

55. FBeruQtergo.hplocaa» r>5. Codjuron m^hi$$imi 
sta plurima , adigea'pìicìfico- fUoloùausti^eigras^inidfillé 
tnm , et libamitia bolocaiisto- ostie ffot^cht ♦ e If fibagitmi 
rum : et cpmpleius est cultiis degli olocausti \ e,fut rimessa 
aomus Doniiot . in piidi ii eulìio della , cium 

del Sign^e^ ^. ' 

56. Lsetatus èst EaBechraS,' S6. Ed jBzepbià ^ auto il 
èt oiqnispopuldsieoquoddu- popolo 'Mergnndf allegrezia 
nisteriQmJDo^iajessetexple- delia riitaìsrazione del culto 
tam .'DerepeQte qiiippe hòe del Signore . Imperocché tal 
fièri placuerat. risoluzione era sti^ua presa im* 

. .> ..; . pr òvviamente. ^ _ " 



sliolocauitii ec. Questa era funzione propria de» tacerdoti nel* 
1 oblsBione degli olocausti, Levit. i. 6. j ma in questo caso di 

I ad aiutare i sacerdoti. L« 
ostie paoificbo potevano essere 8oo«li«éU aaehe d«*Laìei. Molti 
de sacerdoti abitando in luoghi molto dirtanfì da Gerusalemmi» 
e la empietà di Achaz avendone allontanati molti da qaelU 
citta, comò può credersi, e lo zelo del re noQ avendo permes- 
#0 l^eraiift dilasione per rinnovare il culto del Signore, non è 
«la morangliarn» M il, iu^omc^ ée' aaoardoti io tal occasiona ara 
aifai Coarta. 
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' V ' C A P 0 X3UL' 



X^Ma' sp0disè'i» mésii p^r euito IsraeUi é Oiuifa'f è mimi 
'it ''popolOf è'co^9iHti ràffiomnn&nti gli éiorta a immàlafé 
la Pasquà • F^fUo (qutsio $ eèUhraao Im ioìènniià degli 

' azzimi pèrdue volte sette gioirni -càn grande 0Uégreua\ é 
effèrisfiìortìii^ ìnoUe vittime: 



tìqueSzècfaiat 



LiaiiqtitìquelSzèGfaiat i • JrÀ andò ancora EuMa 

ad omneth^Iàrael , es Judam: per euito Israele, e per tutto 

scripsitque epistolas ad £- il paese dì Giudo: e scrisse 

phraim , et Manfas^eo , ut ve- lettera a quelli di Ephraim , 0t 

nirent ad domum Docoini in a quelli di Manasse ^ ifivitan" 

Jerusalem, et faceretit Phase dogli alla casa dtel Signore, in, 

Domioo Deo Israel . Gerusalemme per celebrare la 

' ' 'Pasqua al Signore Dio d* 
sraele , 

' 2. Inito ergo Consilio regis, 2. Concios siachè, tenuto con" 

et principura, et universi eoe- siglio il re, e i magnati ^ e 

lus Jeriisalenj , decreveruDt, tutta la sinagos^a di Gerusa^ 

Ut facereot Khase meaM #e- lemme a^ean determinato di 

cttodo • far la Pasqua ii secondo mese . 



ANNOTAZIONI 

Vert. 1. Mandò ancora Eeeohia per tutto israeie, Osea re di 
Israele non era tanto iniquo, oome i suoi predecessori « e le scia- 
j^urc dalle quHli poco prima era stato afflitto il paese delle dieci 
tribii inondato dogli Assiri, e il timore di nuove invasioni dei 
Jiiedcsimi Assiri^ potevano aver disposti sii anìini degrisraeliti 
a! ravvedimento, e il buon re ai ferve oi qoetta opportnntfk 
per richiantargli al oulto del vero Dio. 

Vers. 3> // secondo mese. Ne] tempo t IO eoi aTrebbe dovuto 
farsi la Pasqua , fu necessario di pensare a ripurgare , ed cspia- 
1:0 il tempio» e i sagerdoti aoa purificati « v«r«, » cap^ 
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C A P. XXX. 5o5 
3. Non enim poiiierant fa- • 5. Perocché non aveun pò- 
cere in lenipore suo , quia tato farla a suo CempOy pcr^ 
saoefdoles, qui posscnt suf- che non era ancora saniifi- 
flcere, saoclificali tn>a fue- cnto un sufficiente numero 
rant , et populus nondum di sacerdoti i e il popolo non 
congregatus fuerat in Jeru- avea ancora potuto adunar" 

si in Gerusalemme , 

4. E questa risoluzione 
piacque al ra , e a tutta la 
moltitudine . 

5. E risolverono di , spe- 



salem . 



. 4- Placuitque sermo regi, 

et oinni muliitudini . 

.• . . . >. 

* * t * 

5. Et decreverunt , ut mit- 



terent nuntios in universum dir nunzi, per tutto Israele, 

Israel , de Bersabee usque da fìersahee fino a Dan « a/- 

Dan , ut venirent , et face- finché venissero a far la Pa- 

reni Phase Domino Deo I- squa al Signore Dio d* I" 

sraei in Jerusalem : multi sraele in Gerusalemme : pe- 

enim non fecerant sicut le- rocche molti non t! aveano 

ge praescriptum est. Jacta , com è prescritto dal» 

la iegge. 

• 6, Perrexeruntque carso- 6. E partirono le staffe^ 

res cum epistolis ex regis te per ordine del re ^ e dei 

imperio, et princjpum ejus suoi grandi con lettere a 

in universum Israel 3 et Ju- tutto Israele^ e a Giuda ^ 

dam, juxta id, quod rex jus- nelle quali , secondo V ordi- 

serat, praedicanies : Filii I- ne del re, si diceva: F/- 

srael revertimini ad Domi- gliuoli di Israele tornate 

num Deum Abraham, et I- al Signore Dio di Abramo, 

saac , et Israel: et reverte- di Isacco ^ e di Israele .* ed ei 

tur ad reliquias , quae efifu- tornerà alle reliquie scampa- 



XXIX. 54. 36. Così avevasì una giusta causa di rimetter la Pa* 
squa al secondo mese , come in simil caso era descritto , Num, 
IX. lo. 11. 

, Vers, 5. Molti, non V aveano fatta , come è prescritto dalla /ffa- 
ge. Il senso di queste parole si è , ohe molti non aveano fatta 
Ja P^qna , la quale però è comandata strettamente dulia leg- 
^e . £ cosa probabile, che si accenni tutto il tempo del regno 
dì Acbaz , il quale avendo chiuso anche il tempio, non è da 
credersi , che permettesie la oelebraaione della Pasqua . 
Tom. rlL ao 
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liorum. * 
• NpUta fieri sicut pa- . ij. Non imitate i padri 

|ret gestri» fratrM , qui i^ostri , a i frgtalU ^ i ^^oU 

recasseraai a Dcmimo Deo. ù allontanarono dal Signor 

patmm suoram , jqut tradì*' ra Dio da* padri loro, il qua" 

éHt eot ia ioierìuim » ni ip« la gli ha .mamdati in perdio 

si cemiiìt^, . Mpne^ carne 9ai vedeàe * 

s8. Notile iadarar» ««m^r S. Nam iuàania la voitm - 

ee§ Venlras ,aiout pattts fe« cervici 9 conta i padri vostri g 

giri : 'tradite nattos OemiaOf fMHé^ ài 8i§more\ vatd-' 

elrfeniieadaaiieliiartiimejusy ia altmo Santuaria eatuifi^ 

qood ii^Dolifi««ni in aater« aav^ da lui in perpetua i tew^- 

nmn : serfiie Donino Deo wia il Signore Dia dei pa- 

patmoi vesirornm , ei a^er* dri voitri , e tira\ a UJurqra. 

tetur a vobii iva fororks cjus» di Uti più non pé pramarài^ 
* Q. Si enim vos reversi foe- ^. Perocché $e voi ^rne»s 

ritis ad Dominuni , fratces rete al Signore , i vostri frC'» 

vestri,el filii habebnnt mi* telli ^ e i figliuoli tro^eran^ 

scricordiam cor^ru dominis a/o tniserioordia nei loro pa- 

8UÌ5 , qui ilio* duxerutu cap- drorii , che gli hanno condoc^ 

tivos , et reverieotur in ter- ti schiavi , ed ei tornerannn 

ram hanc: pius eoiru, et eie- in questo paese: conciossia^ 

ueos est Domiaus Deus ve- che pi^ì , e clemente egli è 

«ter, et noa avertei faclem // Signore Dia i>ostro^ e vi 

tuam a vobis,si reveriìifue- vedrà di buon ocohio^ $a 

fitÌ5 ad emii. .* lui tornerete, 

10. Igitur cnrsores perge- io. Andavan pertanto velo^ 



Ci Mioaiae nsque.adZabu- e di Manasse, à fìao a Zar 

loii>illÌ8 irridenùbas» et sub" butan^ facendone quelli deU 

eaonanttbns C(OS^ ^ . . risate ^ c della Beffe: 

II. Àttamen quidam viri li. Contuttociò akg/tni» di 

ax kjm^ et Manasse , ei Za- quelli di Ascr^ e di Menasse^ 

hnìùn aeqaieseeetes censi- e di Zàbulon ^ abhràeeiàndò 

lio » Tenerónt Jqras|ilem . gii aytfftrtimenti » vennero a 




Gem§atemmcé 
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" /' ■ CAP. IXX. 5o7 
* 13. In Jacia véro facta est 12. Ma quM&m Giuda, im 
inantt« Domìni , ut dai^tt «b mano del Signore ih e9^ 
cor unum.* ut fitcereotj juxta si^ dando ioiro un $oL euorù 
praeceptpm regtSt et priocU per tOhedire èUa iwimùsioné 
wÈm^ vethnm Donnai. dH ni b de^friaoifif e ùttà 
' • ■ parola dH Srgaorè * 

rS. GoDgregatìque «oot in iZ, M n adunarono wuM 
Jerusalem p o pulì .multi r ^1 popoli in Gerusalamma par ' 
(acercDt solemoìtatemAzymo* oeMrarola $olmni9à degliaà- 
rum, in mense secondo. Mimà ^ H 'se0oi^ meio • 

14. Et surgeotes destro- i^.Eeoneroadiitrugghrfe 
xeruQt aitarla, qaae eraot il» gli aUari\ ehe etano inOeru^ 
Jerusalem; alquc universa^ salemme ; e tutti i lunghi , 
in quibus idolis adolebaturiii- dove si bruciava incenso a ^li 
censura, suBverleriies, proje- idoli ^ li rovinarono , e gettai . 
Geruni io torrenieiu Cedron, ron (^questi^ nel torrente Ce^ 

dron, 

15. Immolaverunt aulem \S. E intmolaronlaPasqua 
Pliase quariadecima die men- ti quattordici del secondo me» 
Sis secuodi . Saccrdoiei quo- se, E i ioccrdoti^ e i Levici^ 
que, atque Levitae tandem ì ali finalmente si erano san^ 
aaDCti6caii, obtulcruQl holo- tificatiy off arsero. olocausti nel^ 
CAttSta in domo Domini . la c<tsa del Signore. 

i§. Steteruntque iu ordine l6. E facevano le lorojun^- 
suO f juxia disposiivonem ; eióni^ secóndo quel ^ àhp lAf- 
legemMoysihominìsDei: sa- spone la legge di Mosè uomo 
cerdotes verosuscipiebaot e£< di Dio : e i sacerdoti riceve^ 
lanéBodum Mgnìaenkde a*» vano dalia mmù do* Leviti il 
nìbas Lefitlfum^, ' * $angae da spandere ^ 

17. Eo qaod multa turba 17. férchè una gràn moi» 
giiM;tifioita.noii>esaei:etidcir* ti$u4^non»iienmaumfif 



. ' ■ • . . ' 



t 1 ■ 



Vers. 17. Perchè ana gran moltitudine non eran »antificati: 9 
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5oS SECONDO DE' PARALIPOMENI 
eo iminolaraiit L^viiae Pha- e perciò i Leviti imBlolapan 
•e bis, qui noa occumrant ia Pds^ua per éfuelli ^ che nón 
SADCiificari Domino* ermi tmnuti a tempo per san" 

tamenteimmolùrlttalòiguorem 
* ]8. Magna eùam pars po> i^i. E aaehe una gran paHe 
pulì de Ephraim», et Manas- del popolo di Ephndm « « di 
ae , et Itaachar , et Zàbulon » Mana$ie 99 di lisòcbar v é di 
quae san^tificata non foerat « Zehtlon,/ quali non si erenet 
eomedit .Vhaiey non jnxu purìfidiaii ^ maagiaron la Pa* 
qiiod scripinn eat. Et . ornit ua , non secondo quejUo^ • eh e 
«prò eia £z<eluaa « dicena; Do- sia soriUo . Ed. Ezeclna fece 
' bonus propitiabitar . orazione per essi, e disselli 

^ fnore^ ekè è hmono ^.éanré. 



perciò i Leviti ec» Da queste parole si viene a coDQfoere» cbo 
r inimolasione dell*«jtfnello pasquale si faceva da eiafoun padre 
di famiglia; e così fu (atto nelia prima Pasqua celebrata dopo 
P-oaoita dall* B^titiOs Exod. su. 6. Quelli » eoe aveano qualohé 

immondezza , e non erano arrivati a Grerusalemine assai per 
tempo da potere purifioarsi prima della immolazione , lo fece- 
xo imniolure per loro dai Leviti . Dopo V erezione del tabei na- 
eolo erk 'riaervaW a'noérdoH aolaoiaiite il diritto di spandere 
àuir altare il sangue di' tutti gli agnelli della Pasqua. Havvi 
però chiaoatìene, obe' anche la immolazione degli flessi agnel- 
li spettasse privativamente a'saoerdoti; ma il contrario Hpparisoo 
da questo luogo; e quand'anche gli autori di questa seconda 
sentenza avessero in loro favore la testimonianaa di Giuseppe 
Sbreo, r autorità di questo scrittore non à da mettersi a eoa* 
fronto colla Scrittura» colla quale ooneorda Filone Ebreo» de 
DecaLf e lìb 5. de Vita Moeis, Vergiamo ^ois ebe al difefclo 
di coloro, i quali per non e«ser purificati non immolaron l*agnel- 
lo, supplirono non i sacerdoti, ma i Leviti ; e ognun sa , che 
quanto al sacrificare, ì Leviti non avean maggior diritto» che 
qualunque uonio de) popolo. 

Vers. 18 £ anche una gran parte del popolo di EphraSm^eCd 
Quelli delle tribù nominate, ì quali agl'inviti di £zechÌH erano 
venuti sollecitamente u Gerusalemme per celebrare la Pasqua, 
si trovavano la maggior parte con immondezze legali , per le 
quali non avrebbon potuto mangiare la Pasqua » e non aveai^o 
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to. Cquciìs qui in toio' 19. iuiti tfiielU , i quaU 
corde' rèquirubt Dominttm con tutto il cuòre àercano il 
Denm patrnm snorom \ et Signore Dio dé*^adri loro ; • 
non impu tabi l eis , quo d mi- .itòn imputerà ad èssiil 'non es- 
BUS santificati sunt. sersi pienamente puri ficati . 

20. Qiiein oxaudivit Do« 2o. E il Signore lo e&àudì^ 
minus , ei placatus est po- « si placò col popolo, • - ' .. 

pulo. ' , * ' 

ai. Fecerunique fìlìi I- . E i figliuoli d' hraele , 

srael , qui inventi suni in che si trovarono aGerusalcni' 

Jcr(i3alein , solernnitateni a* me, celebrarono la <olenmfà de^ 

zymorutn septem dìebus in gli azzimi per sette giorni con 

Jaetitia magna, laudanles Do- grande allegrezza^ laudando 

minnm per singiilos dies : ogni di il Signore: e così an- 

Leviiae quoque , et sacerdo- che i Leviti , e i sacerdoti co-» 

les per organa , quae suo. of- gli struménti condimenti al • 

ficio congruebant . grado loro . 

3Q. Jbt locuiUD est Ezecbias ax Ed^Ezechia parlò beni' 

ad cor omnium LevitaruA» guarnente a tuttii Laviti ^ i 

qui habebaoi iotelligentiam quali alleano molta eogMÙonn 

booam ' aiiper Doiuiob .* et delU cose del Signore : e man^ 

comedcrnnt septem dìebus giarono ne* sette giorni drllm 

•olemaitaiia , iiamolantes vi- ' solennità le vittfmé pacifiche^ 



il tampo dt purificarsi . Dall' altfo lata il differir la Paf<|ua al 
terzo mese smebbe stato con gl'ave incomofJo di costoro, 1 qua*" 
Ji eran vtiiuifi da paesi nnolie rimoti d'Israele: e il proibir lo- 
ro di partecipare alla Pasf^ua sarebbe stato sconforto grande per. 
aai^. Fo oreduto perciò, ohe ia tal oirooitaosa» in ooi si trat<* 
fava di riBnira per qoanto-era possibile tutta la naaiona al cul- 
lo del Signora » fossa Iuo;;o ad ona ragioaevol dispensa dal ri- 
gór delta le<;^iTe ; ' quindi e^^Iino manjgfiaron l'a^neHo, ed Eze- 
chia pro;;ò f)ef essi, e fece • loro sperare, ube il 8i«»norc per 
sua misericoniiH avrebbe ior perdonata la colpa del non aver 
pienamente osservati i riti preflcrifti dalla le<!gc . Il 8ifi;nore 
esaudì Ezechia » e oon, qoalooe se^no esteriore diaiostrò , odme 
ef^li» ohe mira sempre piò tAlo. dispustsiimi interne del cuore 
ehe allo preparationi, e cerimonie esteriori» avea • riguardata 
tntta qifella gente oooi» monda ^ «ars. 39* 
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' Sia SECONDO DE'PARALIPOMEIXI 
CtiilMi8 ptttfieoruni , et lau- che si offerivi^ao^^ IfOdando il 
daoM Uoorioom Oem» pa- Signore ^ J)ìo, tUi* padri Ipr», 
tfVLxa suorum , 

a3. Placttitqne nnivente a&» B tutta la maltitwtine 
nmltitudiDÌ , ui celebrareot . ti aecordà a celebrare altri 
elìam «Uoa dies septem.* quod sWf giorni , come fecero cem 
et feceraot cam iogeoii gau- . gran letijsia, 
dio/ ■ 

34. Eiechias emm rtz Ja- Imparf^M Buakia ra 

da' praeboerat muhiiodioi . ài Giada opea dato alla mol' 
mille Unroa» et septem mil- iitudina mille- itìfi^, a setta 
lia ovium; prìoeipea irero de^ wùla pecore : e i priacipi dtl' 
dofaal populo t^uros. mille» l^ città avean dato al popolo 

ove* decem millia ; sap- . nUlle tori^ e dieci mila pe~ 
•ictifieata est ergo sacerdotum core$ o^de un gran numero 
plurima mullitiido . di sacerdoti $i consacrò, 

25. Et hilaritate perfusa E tuttala g^nte di Giw 

OiBiiis turba Juda tam sacer- da, e tanto i sacerdoti , cO' 
dotum 3 et Lcvitaruni , quam me i Lci'itì , e lutia la molti- 
univcrsae frcqucnliae, quae indine , che era l'enuta da 1- 
venerat ex Israel ; prosely- sraele j come anche i prose/iti 
torum quoque de terra Israel» si del paese d' Israele ^ come 
et habilaolium io JucU* - ^uc>/// , che dimoravano nelle 

terre di Giuda , eraiiq inondw 
ti di allegrezza, 
' . - . •• • ■ . , . . : . 

^' III I • • . I • . ' 1 " 1 l' i ■ , 1 . ■ ■ 

Vers. 25. Tutta la moltitudine sì ncconiò a celebrare altri 
sette giorni . ec, Czocbia così tratteneva più lutigaineate que* 
grit/#el iti , i aitali in^^jielta %em po «divalli !« utttBàfl|^ì^ , 
Mi«rcloti » e la lettura^ a spoaisione della lagg» i ^o^cfk.^pìmBa 
garvire non solo a confermarli ncIU reltfirione , ma i^a^^ a rea- 
«.lerp!:li strumenti idonei per richiamare all' amore , e al cullo «lei 
vero Dio molti altri neMoro paesi, dove 1^' igncyr^pzi^» o J4. d^-. 
privazione era {Mirandissima, - . .-y-r 

• 'VevB, 24. Onde un griu^^immero di sacerdoti 9ÌÌD9fuae^^4nt^ 
$a 4IÌ supplire air imfiiQlaaioae di tante vittuae * Di quatta «uà 
parte era bruciata in onor del Signore, una parte era pe' sacer- 
doti ; tutto il ra&tp poi xastava pel popolQ » e no faceva a i^e^ 
bianchetti, 

V«rs. 25. I preàtliti 4 dsl paese «<7«Que^a specie di proseU.- 
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26. Faotaque est.'graodU a^, E la solennià.ceifiiurAr 

celebri US in Jerusalem , qua- ta ,Qétusalemm0 fu 0ranr 

ÌM a dwlma SalomoaU fiUi de 9 e non »i ^ auita fa-, si' 

David feik Israel in m urbe mil0 m g^^^m^$i^$em'' 

ÙM faefat. ii SaìmmìJ^I^ di 

37. Snrreareniiii anteni sa- . 97. B si oLtatouQ i sacer^, 

eerdotes , atqae Levitae 1 be^ doti , a i Leciti per bénedire 

tiedie^Dies populo , al exau- il popolo » e JUrtmo ést^ife, 

dita- eac Tcnr eorum s perve- lo loro vocis è V orazione fo- 

n'itque oratio ia h^i lacuUim hotrò M* ohitù^ione sonta dol 

saocium codi. ^ eielo. 



tìt che aveauo abbracciato interamente il Giudaismo *, imperoc* 
«iiè altri non parteoipavaRO alla Pasqua. Vedi Ezod. xii. 4^, 
Vors. 27. Si alzarono i sacerdoti ^ e i Leviti per benedire il 
popolo» A' sacerdoti Apparteneva di dare la benedisione al po- 
volOf Nttm. VI. 24> ; i lieviti poi come miaiétri da* sacerdoti eoa* 
ferma vauo la benedizione di mielli còlle loro itoclaiBa^iofii e 
farse seoavaao ì loto ■feraoMÌiiti • 

CAP O XXXI. 

» 

M popolo distrugge gV ìdoli ^oi boschMì in Giuda f « m 
Ephraim, Ezechia, dispone f ondine dé^- sacerdoti ^ 0 dei 
Leciti nel loro ministero ; ' e attendo fatte il popolo ab- 
' bondantissime offerte ^ si fanno dette dispense , e si sea* 
hi a scono delle persone a cfsHodirle, e disiribuirle alla 
etiope déJjsrisi.. ' 



, I. vUamqiiebaecftiasent t, £Lf atte die faron^ ^isei 

vite celebi-atat egressua eal ile coja secoàdo il rito, tutti 

amaìs larael, qai inventfis g^lsràeliUy àie si erotfaro' 

faerat* io iifbibua Juda, et fre* no nelle città diGiuda , anda* 

|;enint aimulacra, aaccide- rono a spezutre i simulacri ^ è 



ANNOTAZIONI 
V'eia.. Tutti Israeliti, cinesi uovaron nelle citta di Giu^ 
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SECO^^DO de' 

runtqiie lucos, dcraolitl sunt 
cxccisa , ci aitarla deslruxe- 
riint non solum de universo 
Jnda 5 et Benianain ^ sed et 
de Ephraim c|uoq«e, et Ma- 
nasse, donec pcuiius ever- 
tereni : reversi(|ue sunt om- 
ncs filii Israel in possessiones, 
et civiiates suas. 



2. Ezechias antera consti- 
tuìt turtnas saccrdotaics , et 
Lcviiioas per divisiones suas , 
unuinqnemque in officio pro- 
prio tara sacerdoium vide- 
licet , quain Levitarum ad 
holocausta, et parìfica, ut 
111 inis Ira reni, et coofiierenlur 
canercniquc in portis castro- 
rum Domini. 



PARALIPOMENI 

tagliare i boschetti ^ e à de* 
ni olire ì luoghi eccelsi y e a 
distrugger gii oleari non solo 
in tutto il paese di Giuda, 
e di Beniamin , ma anche nei 
paesi di Ephraim, e di Manas- 
se \ ne si ristettero finché gli 
ebbero totalmente annichilati: 
indi tutti i figliuoli d* Israe- 
le ne ne iornarono olle loro 
possesstioni ^ e alle loro città. 

2. Ed Ezechia formò uà- 
rie classi di sacerdoti ^ e dì 
Leviti secondo i loro scopi- ^ 
partimenti ! e ognuno tanto 
de' sacerdoti y come de^ Levi- 
ti a^fca C uffizio proprio pe* 
gli olocausti , e pelle ostie pn- 
cìftcìie^ ofjjinchè esercitassero . 
il loro ministero , e desser Io- 
dea Dio ^ cantassero alle por- 
te de alloggiamento del Si' 
gnore. 



da, andarono ec. Questa, impresa di atterrare gl* Idoli « e tut- 
ti i monumenti dell* idolatria anche ne* paesi soggetti ad Osea 
re d'Israele, si dee credere eseguita dal popol di Giada non 
per comando di Ezechia , ma per impeto di zelo non del tutto 
secondo la scienea ; nè sarebbe imitabile un tale zelo pe' molti 
inconvenienti, che potrcbbon derivarne. Qui però vegliamo, 
che Osea, qualunque ne fosse il motivo, dissimulò r>gni cosa, 
« nemmeno si sa , che verso i suoi sudditi, che erano andati a 
celebrare la Pasqua in Gerusalemme , facesse dimostraeione ve* 
runa di sdegno, o disapprovazione. 

Vers. 3. Alle porte delT alloggiamento del Signore . Sovente 
aVìbiarm veduto il tabernacolo , e dipoi il tempio rassomigliato 
liclle Sijnttnro n un acrampamrnto , dove risedeva il Signore 
circondato dal suo popolo, e devo i suoi ministri»! sacerdoti, • 
lieviti erano alle loro staaiooi per eseguire con beli' ordine le 
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^'hv* • CAP. 
5. Pars auiera regis erai , 
ut de propria ejos substautia 
offerrelur holocauàlum , ma- 
n« semper , et vespere , sab- 
balis quoque, et calendis , et 
solemnitatibus ceteris , sicut 
scriptum est in lege Moysi . 

4. Praecepìt etiafm popolo 
habitaDtiurn JcruftaleiDvUt da- 
reni paries sacerdolibus , et 
Levìiis, ut possent vacare le- 
gi Domioi . . ; 

• ■ • • 

• 

5. Quodcum percrcboisset 
iu auribus raullitudinis , plu- 
rimas oblulere priniitìas filiis 
Israel, frumenti, vini, et olei, 
mellis quoque , et omnium , 
quae gignit humus , dccimas 
òbtulerunt. 

6. Sed et filli Israel, et Juda, 
qui habiiabant in urbibus Ju- 
da,obtulcrunt decinias boum, 
et oviuoisdecimasque sanalo- 
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5. E il re supplica del suo prò, 
pno tesoro ali^ oblazione deì^ 
C olocausto perpetuo della mac» 
ti ria , e della serale di quelli 
de^ sabati , e delle calende , e 
delle altre solennità, come sta 
scritto nella legge di Mosè. 

4- Egìi pure com-andò al pO' . 
polo dimorante in Gerusalen-- 
me di dare a sacerdoti ^ e Le- 
viti le loro porzioni, affinchè 
potessero att»nderè alV adem- 
pimento della legge del Si- 
gnore . 

5. La qual còsa subito che' 
venne alle orecchie del popò- 
lOy i figliuoli d^Israele offer- 
sero in gran quantità le pri- 
mizie del grano « del vino , e 
dell* olio , e anche del miele j 
e offerser la decima di tutto 
quello , che la terra produce . 

6. E que* figliuoli d^ Israe- 
le y e di Giuda, i quali abita- 
vano nella città di Giuda t of- 
fersero la decima de buoi ^ e 



loro incumbenze. Viva figura «iella Chiesa, la quale nella vita 
presente come un forte esercito sotto il suo condottiero celeste 
mnibatte nella buona milizia contro i nemici della salute fino 
al conseguimento della piena, e perfetta vittoria. 

Vers. 5. E anche del miele . 11 miele non poteva ofFrlrsì nei" 
sacrifizi del Signore ( Levit. 11. il. ) ; contuttociò vedesi , che 
se ne davano le primìzie a' sacerdoti. Gli Ebrei, e con essi va- 
ri Interpreti moderni sostengono , che col nome di mioln sono 
qui intosi tutti i frutti dolci , come i datteri, i fichi, ec. 



» 



3i4> ' SFXONDO DE'PAUALIPOMliNI 
rum , quae vovcrant Domino delle pecore , e la decima delle 
Dee suo: aUjue universa por- cose santificate, e offerte per 
laules , fecerunt acervos più- fo/o al S^/gnore Dio loro: e 
rimos. portale tutte queste cose ^ na 

fecero grandi masse, 
7. Mense lerlio coeperunt 7. Il ter^o me^e comincia^ 
acervoruiii jaccre fuodamen- rono ad ammassare , e finirono 
ta , et mense sepiinio com- il settimo , 



plcverunt cos. 

8. Guìiique ingressi fuis- 
senl Ezcchias , et princlpes 
ejas , viderunt accrvos , et be 



8. Ed essendoci portati cola 
Ezechia 9 e i suoi grandi ^ vi- 
der le mfisse , e benedissero il 



ncdixerunl Doraiao,ac popu- Signore ^ e ( lodarono) il pò-' 

polo <i' Ij>rat^ie . 

9. Ed Ezechia domandò ai 
sacerdoti, e ai Levici il perchè 
tutte quelle masse di roba stes- 
ser per terra* 

10. E Azaria della stirpe 
di Sadoc, primo Sacerdote ri" 



\o Israel. 

Q.Inierrogaviique Ezechlas 
sacerdoles , et Levitas , cnr 
ita jacercnt acervi. 

10. Respondit iili Azarias 
Sacerdos primus de stirpe Sa- 



doc , dicens; Ex quo Jcoepe- spose , e disse: Dopo che pria- 

runt oflerri priniitiae in domo espiarono ad offerirsi le primi- 

Domini , comedimus , et sa- zie nella casa del Signore ^ noi 

turali sumus , et remanserunt ne abbiam mangiato a sazietà^ 

plurima, eo quod bcnedixe- ma moltissimo è quello y che. 

rit Dominus populo suo: re-* è avanzato , perchè il Signore 

liquiarum autem copia est ha benedetto il suo popolo: e 

ista , quam cernis. gli avanzi sono in quella quati^ 

tità , che tu vedi. 



Ver 8. 6. jE la decima delle cose santificate, e offerte per ro- 
ec. Vale a dire, oltre la decima legale offersero «nche un'al- 
tra decima 9 la quale por istinto di divozione cofisacriirano con 
voto alPunor del Signore. Vedi Num. xviii. 14. . , ' 

. .,Vers. 7. E finirono il settimo. Quand09 finita la venaenimia» 
4u!ll i frutti della terra eran raccolti. > . 
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i l; Praecepìi igiiur Eze- 
cfaias, ut praepararent hor- 
rca in domo Domioi . 

12. Quod cum fecisseot, 
iotulerunt tam primiiias , 
quara decinias , et quaccum- 
que ToveiaDt, fìdelitcr. Fuit 
auiem praefectus eorumCho- 
nenias Levita , et Semei fra- 
ter ejus , secundus ; 

13. Post quem Jahìei , et 
Azaria» , et Nahat , et Asael 
et Jeriinoth , Joxabad quo- 
que , et Elìci, et Jesmachias, 
et MahaiK, et Banaias prae- 
positi, sub manibus Chone<- 
niae, et Scmei frairis ejus, 
ex imperlo Ezechiae regis, 
et Azariae Pontificis domus 
Dei , ad quos omnia perti- 
ncbanc . 

14. Core Yero filius Jcm- 
na Levites , et janitor o- 
rieotalis portae praepositus 
erat iis, quae dpoote offe- 
rebantur Domino, primitiis- 
que, et coosecratis io san- 
•la sauctorum , 

• I % « 

15. Et sub cura ejus Eden, 
et Beniamin, Jesùe , et Se- 
meias, Amarias quoque, eiSe- 
ehenias io civiiaiibus sac«r- 



XXXI. r 5j5 

11. Ordinò pertanio Eze- 
chia , che si preparassero dei 
granai nella casa del Signore » 

12. E fatto questo^ vi ri- 
poser dentro fedelmente tan- 
to primizie , come le deci' 
me i e le ojferie dì voto» E 
ne fu data la custodia a Chor- 
nt:nia La^ita^ e in secondo luo- 
go a Semei suo fraielh; 

iS. E dopo di questo aja-» 
hiel r> « odAjtaria ,e aJSahach^ 
Asael , ] eri modi fjozahad^ Ef 
liei , e J e smachia , e a Mahatli , 
e a Baaaia deputati^ con di" 
pendenza da Chonenia , e da 
Semei suo fratello per coman- 
do del re Ezechia , e di Aza- 
ria Pontefice della Casa di Dio^ 
a^ quali rendanosi conto di o- 
gni cosa . 

14. ^ Core figliuolo diJem- 
na Levita ^ e portinaio della 
porta orientale uvea la custo- 
dia di quelle cose , che si offe» 
biffano spontaneamente al Si- 
gnore ,e delle primizie , e del- 
le cose offerte pel Sa/ito dei 
Santi, 

15. E sotto di lui erano E- 
dea , e Beniamin « Jesue , e *S*e- 
vieia , e Amaria , e Sechenia , 
nelle eittà sacerdotali per di- 



V * * • 

*tv3^ 14. Pel Santo de^Santi , In wso , per serrìfiio del San- 
te de' Sanli . ° 



5i6 SECORDO DETPARALIPOBIENI 
doiiafD , ut fideKter dUtribue* 'stribuirefMlmenté h porz^ 
ram fratribus tais ptrtes m\- ni lom a'JriHeUi minori ^ 
tN>rìbiii« atque mtioribuB: mugffioHy . • ^ ' v y 

t6, Eifcrepii»' maribus ab ift B (o/ir« •» nmseki 
mmh tribas , et supra , cun- . M muti in tu) a^^uiti queUn^ 
ctis^qnì ìngrediebaotur tem-* «tó étnwàno ingre$90 méi^iem^ 
plum Domini, et quidquid pio del Signorile tutto ^t»^^ 
per singulos dies conduce- lo, che coiwèniim • por ^gni 
bat in ministerio, atque ob- giorno a* diversi ministefi^ 
servationibus iuxta divisiones biffici seconda le loro diHribu*t 
suas* spioni. ' 

. 17. Sacerdoiibus per fa- 17. A' sacerdoti seeonlhie. 
milias , et Leviiis a vigesi- loro famiglie ^ e a Leviti d^-. 
mo anno« et supra , per or- venti anni in su secondo la di-i 
dinesi et turmas auas ^ ' visione deUe scàiere^ e ordini 
, i> . '-i ■•..♦*» 1.:"-. di egsi ; ■• •'^ 



'Vérs. l5., é Ì6. Per Idittrìhuiré fiOèZmt^é le' porzioni ai lo^ 
To fratelli , . e { altre i mwfhi dà* tf ùnni in su ) a tatti 
quelli ec. I Leviti ntìminati, vers. 14. e l5. aveano r incuipben- 
za di distribuire nelle città sacerdotali 1© poirioni del vitro^. 
quotidiano, che si competevano u talli quelli, che aveao dirit- 
to di entrare Rei tempio del Signore, e non solo «d'essi» ma 
mobe a'Ioro figliooli dall'età di tre «oni in poi } |>eròoohe fino 
• tutto il terzo anno i bambini Ebrei non orano divezzati .^el 
versetto 18. si parla anche della porzione da darsi alle figliuo- 
le, e alle mogli ae'sAcerdotl , e de' Levili. La distribuzione »- 
cevasi famiglia per famiglia. Ecco una parafrasi di questi due 
versetti , perchè meglio si intendano; Bden,Bottiamin, ec. , avea- 
no rincambeosa di distribuire a sacerdoti, 6 A* lieviti nelle citta 
sacerdotali le porsioni loro pel quotidiano sostentamento ; que- 
sta porSione si dava a tutti i maschi da' tre anni in su, cioè li- 
no a' venti, perchè nell'anno vi{?esimo cominciavano^ a servire al 
tempio secondo il nuovo sistema introdotto da Davidde ; Si ca- 
va a tutti quelli , i quali avean diritto di entrare nel tempio 
( avendo passati i venti anni ) per ivi esercitare [^'^^Z ?r 
nìsteri , e ufEzi assegnati nella generale distribusiono fatta dal- 
lo stesso Davidde* 



\ 
\ 
\ 
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i8. Uoi?ersaeque imihitu» iS,' A tutta ià .maltitiuU^ 
dini tam uxoribus , quam li- ne^ e alle mogli loro , m t^fi^ 
bérìs eoroin utriusqiie sexus, gliùoU Mi^ùno» « delt altro 
fidelìter cibi , de bis , qua^ tesso ti dava fedalmmtie da 
aanctìficftta fueraót ^ praebe» mangiare di quaHo, ohe veni* 
bantois - t^a offerto-, V'^ 

' 19. Sad et filionmi Aaron ' 19* vi araio dié* figliuoli 

per agros , et aubarbava ur- di Aronne nelle campagne , e 

binai aìogttlarium , disposki ne' lohborghi dì ciascheduna 

erant viri , qui partes distri- città deputati a distribuire 

bucrent universo *cxui ma- le porzioni a .iuiiì i maschi 

sculino de sacerdoiibus , et della stirpe de* sacerdoti^e dei 

Levicis. Lettiti, 

* 20. Fecit ergo Ezecbias ao. Ezechia adunque Jeàa 

univers3,qnae diximus in om- tutto quello^ che abbiamdettO^ 

ni Juda : operatusque est bo- in tutto il paese di Giuda ? e 

num , et rectum, et ve rum co- fece quel , cìw era ben fatto ^ 

ram Domino Oeo ano , . « rettoy e giusto dimamiAU 

gnore Dio suo^ 
!2T.In nnivorsa cultura mi- ai, In tutto quello^ehé étim 
oisterii domus Dooiioi , juxt» gevailmimHero della ca$ad§l 
legera , et caeremoniaa , fo- Signora^ secondo la leggale 
lens requirere Oeum aanm in la eerimonia^ bntmosó di cor-' 
tote corde snariiMiitqiM» et aare con tutto il cuor ano él 
posperatna e»c. ' ma Biof oé aih Jhoé, e fù 

prosperato* 



• 1 » 



/ * 
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5*d . 

... CAPO ^XXXIL 

StfMa^henb poria fa guer/n cont ro Giuda% ed E^eghim esori4 
41 popolo H coofi^Uure nel Signore^ e quegli cerca di dii 

, ^toTi^ CoUe mimuoo^ O.colle bestemmie . Alle preghiere 
di IB^eùfda^ e di Isaia Uft Angelo diun^, l'esercito di 
Sannaekerib^ il quale , fkgge » ed è iw^ijo da figlinoli * 
Aée E*eokia levaion in superÒia ^er tr^paJeUcit^ 
ojf ernie jpio. A lui mceedo e empio /^liù^o Mana$9e t 

> ^ : i • ^ ' :-i--^.'> iv , ::-ià' t-.'i 

osiquae,eibujusce- . \, LJopo qmsèef^ e gemili 

modi veritatem venit Senna- opere di giustizia t Setmookettr 

cberib rcx Assyriorura, et in- rib re degli A>ì*$iti si mitse^ 

gressus Judart obsedit civiu- ed entrato salle terre di Giuda^ 

tcs munitas, volciu eas cape- assediò le città forti per espw 

re. * 4. /fe^. i8. i5, gaarle., . , ; v 

Eccli. 48. 20. Isa, 56. I. ' •: ' 5- 

3. Quoti cum vidisset Eze- 2. Lo che vedendo Ezechia , ^ 

cbias, venisse scilicct Senna- vale a dire che Setinachcnb 

cherib, et totmn belli irape- si auPiciniU'ay e che tutto dm* 

l\ku^ .Vei^Ù.f:f^QUìa.<I«(:iuaiem, peto della guerra si rivolgeva 

. . . contro Gerusalemme ^ 

.5. loiiQ Cam principibus Tenuto consiglio co' suoi 

QOasiliat VÌrisqn^ forlÌ9«imMb grandi^ e cogli uomini più 

Ut obiarareiìtcap)($i{oatiuim valorosi , ed essendo concorsi 

qoleraot extra urbem, et hfltc tutti nel parere di turare le 

omoiain decerneiite seoten- sorgenti delle fontane j eòo 

lU» eran fUori delia città p 



f:' 



A? N N O T A,Z IONI 



^IKI^' 1. Ùopq quesee \ e Hmili opere eo* Dopo lotto quello 9 
elie Ezeohia avea fatto in onoro di Dio» c pel ristabilimento 
della relitì;ione, volle Dio esercitare, e perfezionare la virtù di 
quest'ottimo re» ponendolo in grandi strettesz^ nella guerra mosn 
sa a lui dal re degli Assiri • 
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^ A. CAP. XXXIL 519^ 

4*^Cóo{(ir«^à^it pliiritaain 4- gm$dU»mo itu* 

mMlttadÌDeUl « et obturave- * mero di gente^ « turarono tut- 

ruot <:uiiGtò$ Iboies, et ri-" te le Jontané{ e itfitsetilo^ 

TOitf * ^ul fltiebat in medio €he scorreva pei territoriOféi'i 

teme, diceiitei«* ffe yeaiabt eénios Affinchè vemmè» i \fw 

reges Assynortim , et iave- degli Assiri non tropin copUt 

niant ftqiiaraiiiabundaDtiam. di acque, 

5«Aedi&SÌÌktitquoque,agens 5. Egli parimente usando 

indoatrie , omnem murum ^ ogni diligenza npafò tutta la 

qui iuerat dissi pai US , et ex- muraglia ^ cìie era rovinata ^ e 

truxit turres desuper , et fo- vi fabbricò sopra delle torri, 

rinsecus aherum murum : in- e un altro muro al di fuori : 

stauraviique Mello in ci vita- e restaurò Mello nella città di 

te David , et fecii universi ge- David , e fece armi di ogni - 

nerìs arrnaturara , et clypeos. sorta, e scudi : 

6. Constiluitque principes 6. E nominò i comandanti 
bellalorum in excrcitu , et deWesercìto^ e gli adunò tutti ^ 
con?ocavit uoiversos in pia- quanti sulla piiuua della por f 
tea portae civitatis, ac Jocu- della città , eyarlò al lora 
tus est ad corconim, dieeds: ^ore, dicendo: 

7. Viriliter agite, et eoo- 7, Operate da Jbni ^ efa*^ 
fortamìot: noiiie timere^ oee tevi animo : non temetel e non 
paveatis fegeto Assyrioitim^ abbiate paura del re de^HAt'- 
ei Qtìnìrmà^màmtABem , Hri^ nè di' tutta ^tHa moìti^ 
qoae est com éo : multo eaìm tudino , oft^ vien con lui : pe^ 
phirea iiobiae«msiint,qiiam roechè molti più sono dalla 
Ctem itto* parto nostra , che dàlia sua. 



Vers. Turarono tutte le fontane, ec. Copersero tutte le sor- 
genti, e fecero per nagcosi i canali ^perder Je acque sotto terra. 

Bit ruscello 9 che scorreva, eo. II torrente Cedron* il qua- 
le correva preMO alla oittà di Gerusalemme . 

Vers. 1» Molti più sono dalla parte nostra » «c. Dio, 6 8 suoi 
Angeli sono con noi. Tanto ara ferma la soa fidanca nella boa* 
ta del Signoro. Vedi 4. Reg, ?i. 16. 17. 
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520 SECONDO DE'PAAALIPOMEINI 

8. Gain ilio cnim est bra- 8. Egli ha seco un braccio 

chiuoi carneum .* nolnscum di carne: con noi sta il Si- 

Domiout Deu» nosler , qui gnore Dio nostro, die è no- 

àusiliator esl noilcr, pugnai- stro aiuto, e combatte per noi, 

qne^pro nobìs. ConforUlus- E il popolo a queste parole di 

qoe est populus hu)oscemodì Ezechia re di Oiujfjfjjj^iff^ 

verbis Esechiae regu Jtt4a* ra§^io . 

9- poslquam ge«U g.Dopofihe tali cose furori 

Afsyrif^mi aervos auoa in itj^X^l quale con tutto il ^ 

Jeruaaljem ( ipse CDim cuna ése^i(^usscdiàvaLachis)spi:-t 

X^ìi^nQ eiiercitu obùdebai di suoi messi^ad J&fwhia rè 

iL^<Al}m ) nd' Eaechiam rege m di Chiuda « « tutto il pogolo , 

Jtt£i» et aèomiieinpopuìiJii|i9 che era nella aitt^ » i ^¥ 

qui erat io.urbev4Hs«j»»! ^ dissero: • , >r 

10. HaeèjfieiìS^ttMliterìb io. Que.i$e cose dice Seis» 
rex Assyrìorum : in quo hne aacherìb re degli Aniri: Sit 
beo tes fiducia m , sedetia ob- quote sperando veM state voi 
acssi in Jerusalem? ' ehitsU ikjEhétff^9* 

1 1. Num Ezccbias decipit %t, inganna Jorse 

vo's 3 ut tradat morti in fame, chia per farvi morire dijame^ 

et siti , affirmans, quod Do- e di sete^ assicurandovi ^ cha. 

ininusDeus vesier liberei vos il Signare Dìo vostro vi libe^ 

de manu regis Assyriurum? rerà dalle mani del re de/gli 

Assiri ? 

12. Numquid non iste est la. Non è egli quqlVEzt' 
Ezcchias , qui destruxlt ex- chia , che distrusse i suoi luo- 
celsaillius^etaltaria , etprae- ghi eccelsi , e gli altari , e in- 
cepit Juda, et Jerusalem , di- timóne disse a quelli di Giuda ^ 
Ceos: Coram altari uno ado- e di Gerusalemme : Dinanzi 
rabicU ». et in ipao combureùa ad un salo altare ad% rerete , e 
ineenswn '? topradi questo krucer eie l'in- 
censo? ^ 

iS. AnignoralitsqnMego i3. Non sapete Jorse voi 

fècerini » et j^uva mei « con- quello , che io , e < padri miei 

«ti» telrtrofli popoli»? Rnu- i^iam J^^om tutti i popoH 
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C A p. XXXIT. Sar 

qaid pramliieroDi dit gen- della $firrd ? Furon eglino da^ 

tium t Qmoioniqae terrarum eànto gli dei delle gentil e di 

liberare regióDeiii sttam dé -'autii i paesi ^ ckepotesser U»- 

mana mea? h$rare dalie mieimaai il lor^ 

faese? • , ^ 

. 14. Qius est de universis i^.Q^al è tmgli^ M tueei 

dus geodain» qoas vattave- delle tfazi^ni stermina^ da'^* 

niDt patres mei , qui potaerU dri miei,^ òhe abbia poéuio U-, 

eriiere populuni SDum die ma- lierarè il suo popolo dalle mia 

nu mea ^ ut powit edam Deua mani^nde possa aacttesottraf^ 

▼esier eruere vos de hae ma^ pi a ^utaa^ iffis mào ^ Dia 

•nii? ■ . vostro? . - 

. i5. Noli TO8 ergo decipiat tS. Badati adunqiie y cha^ 

Ézecfaias , nec vana peraua- ÈMéekia non t^i seduco^ ò pom 

eione deladat 3 neque credati» iHàne lusinghe vi gabbia e non 

ei . Si enim nullus potuit deus gli credete. Perocché se verun 

cLiDCtai uni gentium , atque dio di tufte le genti % e reami 

regDoriim liberare popnlum non potè Sahare il suo popolo 

suum de luanu mea , et de dalla mia mano, e dalle mani 

manu patrum meorum , con- de^ padri mici, per conseguen^ 

sequenter nec Deus vesier za nemmeno il Dio vostro daU, 

poterit eruere vo» de maou la mìa mano potrà salvarvi, . 
mea 

16. Sed et alia multa lo- i6« E molte altre cose dig» 

cuti suDt servi ejus centra sero i servi di Sennacherib 

DomiDum Deum, et contra contro il Signore Dio, e in 

£zechiam scrvum ejus. biasimo dì Ezechia suo servo» 
.: 1 7. Epifllolas quoque serip- l'jk Md egli scrisse ezìandia 

S&t pleoas blasphemiae in Do- lettere pienedi bestemmieeon- y 

miniim Deum la^el, et lo- tro il Signore Dio 4* Israele ^ ^ 

eoctts eat adverans eiimsSicttt e disse di luif Sieeons^ jgli 

dii gentium ceterarum non dei delle altre gerui man potè- 

ipotoernoi liberare populum ranliberare i popoli loro dalla , 

snum de manu mea ; .aie et mie mani ; cosi il Dio di £ae« 

Deua Ezechiae. eruere ocm aMa non pQtrà MoMfWf^U^fa 

poteiritpopulnmattamdeìiia- popolo da ^féainmom ; 
nn iau. ' ' 



Tarn, Kit 
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322, SECOIVDO DE' PAR^LIPOMEM 

1 8. Insuper et clamore ma- i8. E oltre a ciò ad allis- 
cilo , lingua Judaica cODirà sirha voce in lingua Ebrea 
populum , qui sedebai in rau- sgridava il popolo ^ ché sta^'a 
rìs Jeiusalem , personabat , sulle mura di Gerusolémmef 
ut lerrerel cos , et caperei ci- per ishrgotriilo , e così pren* 
Titatem. dere la città, 

19. Loculusque est centra 19. E parlava del Dio di 
Deum Jerusalem , sicut ad- Gerusalemme^ come degli dei 
versum deos populorum ter- delle nazioni della terra , la* 
rae, opera maouum homi- vori di mano d^ uomo . 
Durn. 

:2o. Oraverunt igitur Eze- Sto. Fecer pertaiito orazione 

chias rcx,ellsaias filius Amos Ezechia re, e Isaia figliuolo 

prophetes adfersum hanc bla- di Amos projtta contro questo 

sphemiam, ac vociferati sunl bestemmiatore ^ e alzar on sino' 

usque in coelum. al cielo le loro voci, 

31. * Et misit Dominus ai. E il Signore mandò un 

Angelum , qui percussil om- Angelo , il quaìe uccise tutti 

Dcm virum robustura , et bel- gli uomini forti ^ e valorosi 9- 

latorem, et principem exer- e il capo delC esercito del re 

cilus regis Assyriorum; rever- degli Assiri ^ il quale se ne 

sùsque est cum ignominia in tornò svergognato al suo pae- 

terram suam. Cumqueingres- sé. Ed essendo entrato nella 

«US cssei domum dei sui , fi- casa del suo dio , i suoi propri 

ìli , qui egressi fuérant de figliuoli lo uceiser di spada, 
utero ejus , interfecerunt cuin 

gladio; . : 

' ♦ Toh, t: ai. ' " * ' • " 

*aa Salvavitque Dominus aa. Cosi il Signore salvé 

Ezechiam , et habitatores Je- Ezechia ^egli abitanti di Ge^ 

rusalem de manu Sennache- rusalemme ikalle mani di Sen- 

r'ìh regis Assyriorum , et de nacherib re degli Assiri , e 

niaon omnium , et praestitit dalle mani di tutti gli altri ^ 

eiis quietem per circuitum. e' diede loro la pace da tutte 

* • • ■ ' • le parti : ^ 

a5. Multi etiam defece- E molti eziandio por-- 

banthostias , etsacrificia Do- tavan vittime, e offerivano 

mino in Jeriisalem,etmuDc- sacrifizi al Signore in Geru^ 

\ 
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cut. XXJUh . ^ 5^5 

>L È^feAiae Mgì Jada**igi^ nUemme, p dci/u ùd Ezechia^ 

•lalutiis «W poal ba«c co- re ii. Giuda , il qnùU da in* 

ram cunctis geotibnt. diinfHd,di^mtt9.^im^pru^ 

. . ^ , ' »>. tiitie le geim, 

- a4,»Iii *Au«Hli»acgrpt%- a4. ia «ewpo 
ttt Ett^li^^ naqae id mor- M ^malà mortalmeaie^ 0 
lem , CI ora^l Domimun; er orai^iojM.fli SigMn^ if 
xaudiyitque «um 1 et dedit ^««^ lo esandi^t^ #Ìmim ^ 
ei Mgnum . . 4^ ^ . 

.*4. /{c^. 20. iVIm, 58» ^ ; . 

' a5. Sed non juxla .bene- ai JCa «^^H poi» èòniipO' 
ficia, quae acceperat telri* je a benefizi oveaMee^^ 
buit, quia elevaiura est cor inui^ perehè il jtto <i»W Ja 
cjus: et facu est coQira eum ioMerò: en 4^(e^Ìira.€(mtf 
ira, et contra Ju4^m9 et Je- tre di lui, e con$ro, Giuda ^ 
rosalcm. • e Gerusalemme. 

a6. Humiliatusque est po- a6. Ma dipoi « nwi/id «ai- 
^t€a,eo quodeisaltatum fuis- t esigersi intuperbico in cuo^ 
sei cor ejus Ur» ipse , quam suo tanto cf^li , come gli ahi» . 
habitatores Jerusalemr et id- tatari dì Gerusalemme: e per 
circo non venit super eos questo l\ira dai Signore non 
Ira Dommi in .diebus Eze- piombò sopra di loro ^Jinaehe 
4^ìae . ' ^''"^ Ezechia/ 

k' SMJ. Fuit auiem Eiechiaa 37. Ed Ezechia fu ricco, 
.Avaa; e« incHtus vaide, et e di gran nome ^ e si adunò 
ShlumM MbÌ.pl«rÌiiios coq- grandi tesori di argento , e 
.gregavìt argenti , et aari , di oro^ • di pietre preziose^ 
^ IjiptdU pratipsi.» aroma- e di aromi ^ e d^ armi d^ ogni 
Uinit et aj^morum oniverti §mre^ediv^iigrmkjpre§io: 
gènéna, et TOoru» . ipagor 
.pretii: 

. 98«Apotbecas.quo(|Qefira- :2S^E de* nuigaii^iai di gra^ 
«Hèstìtinni» étojjeiy et prae* no , e di vino, e di olio ^ e 
sepia omninin jameBto.itvni) delle stelle di ogni speeie di 
taulasque pecornin; gjlumeniif e onli di fècoffi* 

làQ. Et orbes *aedificavit ag. Eì egU edificò dell0 
'albi, habebat quippe gre-' città: perocché d^ea innu^ 
§es oTinmi et armeatofam merakili greggi di peeere^per' 
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Ìa4 SECONDO DE' PARALIPOMENI 
•innumerabiles , eo quod de- ehè il Signare gli avmdM" 
disset ei Doniidns sobiUn* Hràgrandi riech»»»^^ » 
tiam multam' nimif . ' • 

So. Ipae est' Ecechias » So. Qiief^i è qu^lf Ezéehùt^ 

obtaravit f operiorum fotileni c/to furiò ìa/ènUmm superio» 
'ftqùaìram Gihoh et avertit re Mie ae^e éi Gikon » e 
eaa subter ad^cideotem ór- le fece correr soiio terfaverm 
hts David . Io omnibus ope> ponenip nella eHia di Davida 
ribus saia fecit prespere, quae £gU riuscì felicemeiue in ìut» 
Toluit* ^ to quello^ che intra pre9é , ' 

' St. ^tiameiì ili legatione Contuttociò Dio per 

|iriac|puai Babylonis ^ qui Jar prova di lui ^ e per far 
'missi nieraiit ad eum , ut in- conoscere tutto quello , che 
^ terrngareBtdeportento,quod egli avea nel cuore ^ lo ab- 
acciderat super lerram , de- bandonó allorché gli furono 
reliquil cani Deus , ut leu- mandati quegli ambasciadori 
taretur , et nota fiereni om- principi di Babilonia ad in- 
nia, quae eranl in corde cju». formarsi da lui del prodigio^ 

che era avvenuto sopra terra. 
Sa, Reliqua antem sermo- 52. Il rimanente poi del- 
Bum Ezechiae , et miseri- le gene di Ezechia , e le sue 
cordiarum ejus scripta sunt buone opere sono scritte nel- 
in visione Isaiae filii Amos la visione di Isaia figliuolo 
propheiae , et in libro regUn) di Amos projeta , e nel libro 
Juda , et hrael . ' dei re di Giuda , e di hraele,\ 

55. Dormivitque Ezechias 55i Ed Ezechia si addor» 
curii pairibus suìs , et sepe* mentò 'eo*padri$uoif e fuser 
lierunt eum super sepulchra poUo soprai sepQleri dei 
fiUoruQi David , et celebra- gUuoUdi Davida e tuttoGiu^' 
vit ejus exeqnias universo* * dn eelebró i suoi jùmraìi. 
Juda , et omnes babtutores con tutti gU abitami dì Gè* 
Jerusalem : regnaviique Ma- rUgaiemme ^ e Auumé tuo 
naiises filins ejits prò ép. figliuolo gli tùceedette nel 

• reciso. 



Vers.^ 33. Sopra i sepolcri de* figliuoli di David. Per rispet- 
to aJIa insigne sua pietà, il suo deposito fu posto in luogo eie- • . 
^tó sopr* quelli de' re discesi da David sugi predecessori. * 



t 
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CAPO XXXIII. 



JHanasia per la tua empietà è condotto prigioniero a fia-t 
^ilànias e co/wertitosi a Dio neiia sua afflizione^ è ri» 
' -messo nel regno ^ « tolti - di meàzo gi^ìdòli^ ristftura il 
euHo di Dio \ A ìm^ suèeedt. 1^ empio figliuolo Ammon^ 
e ^ ucciso quésto da' suoi ^ regna il suo figÙuòlOy^il pio 
■"Josia* 

I. *X3uodecim anDoriim i. odici anni ayea Md^^ 
erat Maqasses cum regnare noise quando cominciò, a rc*^ 
coepifset » et qaioquaginu gore % e regnò aiìni dn^ua^ 
ftDÉiis regQ8?U io.Jeriisiiìeiii. taeinijue in'Germalemmc^ <, 

* 4- Rie* 

a. Fecit auteni malom Co- a. Ed ee^H jkce il ptclc 

ram Domiao,' jiiita aboinn dinanzi al Signore, imitau» 

ófitioaet geotiaiiit quas sub- do le ahominuzioni delle gen^ 

vertit DomiDiis eoram filiii ti dìse^utce M Sanare ^far» . 

Israel . . rivo de* figliuoli Israele, . 

5. Et eoDvems ibsUn- Egli si rivolse a rimata 

ravii exoelsa ». qùàe demolii, re in piedi i hsikg^ ^eeh^, 

MùrfHoratEzèchias pater aiw- deinoliti dà Ssechia suolpa^ ' 

eoDfttruxUqiM aras Baalim» dre: ed erèsse ' altari a Baal t ' 

et fecit lùeof , et adoravit, e pietuò de^ boschetti i e «4?^ * 

C anelli /militiam còeli , et; rò tutta la miiisia del cia^^ 

kit eam , ^ . * \ la, e le rèiSetéè coìto, y '. 

4r 'Aedlfiicavit quoque al- '4* ^ eziandio degli 

tarià.ìii domo Dòmini , de apiàri nella casa del Signò- ■ 

qua,dÌzerat Dominus ; * Iq re ^ per riguardo alla quale 

Jerusalem erìt ùomen meùm ilSignore avea detto: In Gè* 

in aetcrnum. , rusalemme sarà in eterno ìl^ 

la 'n 

3. Reg. «j. IO. ' mio nome. 

5. Acdifìcavit autem ea 5. Ed ei gii alzò a tutta 
Cunclo exercituicoeJi in duo- quanta la milizia del cieln 
bus atriis domus Domioi . ' ne due portici della casa del^ 

Signore, 

. ANNOTAZIONI 

Ters. 5. Ne* due portici della casa del Signore* la qciello « 
deh popolo » e ia qu«Uo.dc*;MiGer4eli« ' ■ ; • ' / 
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5a6 SECONDO DE' PARALIPOMENI 
6. Transìreque fecit filios 6. E fece passar pel fuoco 

suos per ignem in valle Be« i suoi figliuoli nella valle di 

nennom-iobservabat somnia : Benenrwm : badava ai sogni, 

sectabatur auguria , raalefi andava dietro agli auguri ^nt- 

cls artlbus inserviebat , ha- tendeva alle arti magiche^ te» 

i>ebat sécnra raagos , et in- neva seco maghi, e incantato- 

. ^antalore«i : muhaque mala ri: e fece mali grandi dinanzi 
Opera tus est eoram Domioo» Signore^ provocandolo^ a 

Ut irritarei emo . sdegno. 

rj. SculptUe quoque f et 7. E pose un idolo di get^^ 

.COttfUtiia- ilgiiani posali in to nella casa di Dio , riguar^ 

ifemo Dei 9 * de qua loco- do alla quale Dio disse a Ua^' 

tus est Dess ad David , vid^e aSalom<>aeiuo/igliuò^ 

ad Salomonem filiam e)iis « lo: In iptesta ca$f^t e in Ge^ 

idicens; Io domo hac, et in futaUmme eletta da m» $ra 
Jefusriem f qoam elegì àe^ tutté h iribà d^Isra^h^poné' 

^ omictls irìbobus Israel , po- il nòm* mio inèftrnò * ^ 

-Barn oomen mìsfim in seni* . . - 

piiernnm* '* S. Règ^ 8. 17. . , 

8. Et moVeri pon fiiciam Jorò ^ tèM hrùde nm 

pedeiv Iiirael de terra f qaam muòva il piede dàlia terrà-^ 

tftdidi patribus eornm ka eke io diedi a*jMuln hre : éon 

damtaxat >si cuslodierifit questo perà , ek^ei sieno aiien'» 

. eei« ,quaepraecepieis ,eaa- ti aoseen^are quello ^ che io- 

. ciamqiie Jegem i e| caerèmo- , cama9^Uao ad etti «• tuifHjt 

fiias, a (qua judieia pernia* la legge 9 e le cerimonie ^ W 

mm Moysi. gl* insegnamenti dati loro ^p, 

^ ' mezzo di Mosè ; *^ 

Igilur MaiWSSes seda- ^ Planasse adunque seduS"' 

xit Judam , et habitaiores Je- seGiuda gli abuafUi diGe* ' 

rusalem , ut facereot malum rusalemme , perchè facefsero^ 

super omnes gentes , quas più di male , clie tutte quelle 

5ubverterat Doiniaus a Jacie genti y le quali erano state 

MiioruDi Israel. sperse dal Signore all'* arrivo* 

' \ Uè figliuoli i Israele 4 

• ^eia. 7, Fa«f m idolo Ved|4. Regi spu.- ^. 
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' ' io. Locutosque est Do- 10, E il Signore parlò à 

mìnus ad eom» èl ad popu- tuè\ e al suo popolo^^ma non 

lùin illìii» » et àttóndère >o- ^Uerq ascatcarìot^ ■ 

TuernnU 

' ' fi. IdcJrcó aupetiodùiil ' • 11. Egli pè^dà Jeee venire 
eli pritìcipes cxercilus regìs sopra di loro' i principi dd- 
Assyrioroin: ceperùniquellfa- t wrdto del re, AmHtqs i qùà- 
nasseo, et Tinctuia calcoi», Uifèeèr prigioni Menaste,^ 
atqne compedi^os duxeruac incatenato mani ^ e piedi ^ to 
in Babyloiicm'. ' menarono 0 Bhlbitónia. 

la. Qui posiqaam coatt- ' la. E juonét' ei H^iro^ 
gusiaius est, oràvh Domi- in an^ttié^t iUvotÒilSignò' 
n am Deum suum ; ci cgit ^ Dio suo ; éd Ste grdn péA» 
poeuitfiniiain yalde Corani timen io dinakzt alSHo 4e p9* 
'Deo pritrum sùorum . éfi suoi. 

' i5. Deprecaiusquc est éam, i5. E a Uti risolse ìe sue 
obsecravit intente, et exau- preghiere , eTle suppliche f ed 
divit oraiionein ejui , rcdu- égli efaudì In sua orazione j 
xitqqe eum Jerusalera in re- e lo ritornò nel suo regno a 
gnuin suum, et cognovil Ma- Gerusalemme ; e Manasse ce 
nasses, quod Doininu» ipse nobba ^ che il Signore egli è 
esset Deus . uto, 

f4. Post haec aedificavit 14. Egli edificò in appres- 
pnurum eilra civitatem Da- so la ìnuraglia esteriore deU 
* vid ad occidentena Gihon la città di Dai^id ali* occidente 
in convalle , ab introitu por- di Gihon nella inaile , daW in- 
tao'piscium per clrcu'uura US- gresso della porta dei pe^ci 

3ue ad Ophel , et eiahavit andando attorno fino ad O- 
lum Tehèmenler:consiiiuit- phel , e fece molto aUa que-> 
que prìncipe* cxèrcllu» 'in sta muraglia: e pose de^ ca^ 
cuncUa civitatìbus Jttda no* pi del^ésér&tó in tutte le cìtr' 
nitis: * ' tà fòrti ii' Giuda f 

Vera. lo. Il Signore parlò a lui, eo. Par mcuu de'.auoi ..pro- 
feti • » , . -• , * 

Tori. 11. I principi detV esercito ec. Thartail capitano genen 
rate dt Aaaradon fu mandato nella Palestina contro Mana?<?fì » , 

eòmp 8» vede da I«aia, cap. xx. ed;» Thai tao orclesi » ohe fos- 
se condotto Mana«se « Babilonu , della quul niita craw alcun» 
anni prima impadronito il re Asiiro. La cattività di Manuele . 
eredcsi, ohe durs^so poco tempo* 
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15. Et abslulli deos alio- i5. JE tohe iÌoll0,fi0sa 'dttì 
.DOS, e} sitnulacruoi de do- Signore gli dei stranieri, e 
uio Doruioi ; aias quoque^ quel simulacro^ ed anche gli 
quas fc'cerat in roouie domiis altari , che avea fatti suLmon* 
Domini , el in Jerusalem , le della casa del Signore 

et projecit omjait^ extra ur- in Gerusalemme ^ e gettò o^ni 

Lem . ( • cosa fliora della città, 

16. Porro instauravit alta* 16. E ristaurò altare del 
re Domini, et ìnimolavil su- Signore ^e sopra di tfuello im- 
per illud viciiraas, et paci- molò vii ti me ^ e ostie pacifi- 
fica, et laudem : praecepit- càfit 0 di ringraziamento: « 
r|ue Judaci ut servirei Dj^' ordinò a Giuda , che servii"»' 
IDÌOO D^iO -Ismel, v V . f Signore Dìo d* Israele, 

tj^évAiiameo adkuc popp- 17. Contuitooià il popolo 

luaimiiioiabatio excqlai^Do^ immolava' tutt" ora al Signo- ' 

ì^ìno Deo N00'« u ■ ■> r$ Dio suo ne* luoghi eeceUim 

^ -18. ReliquA anteiii gesto- 18. Il rimaaidnte f^oì del^ 

Tum Blatiasse , et obsecra* gmtt di flLinasse , t orazione 

... tio ejat ad Doum suuró 9 ver- fatta da lui al jfuo Dio^ e le 

ba ijooqipSi Videoiìum , «pii |;a||9^]«iE^ 

cloqMjebaotttr ad ^urn in 110- Iweno is^ ì^i^ nome M 

mine Domìpi Dei lara^l^coii* gnore Dio di lsratU f $i m- 

tiueolur ìp aefinoDUliia re- i^^ono nélihri'éfreìhraela* 

giint IsraTel . ? ^ , . , 

19. Gratto quoque ejiia » tg^-'É le preghiere dilui\ 

et ^auditio, et euncta pec- e 41 eome egUJ» esaudito 1, a 

€ata« aique conte mptus, lo* tutti i suoi peccati ^ e il di» 

ca etiam 9 in i^iboa aedifi- sprezzo ( di Dio ) , ed anche é 

cavit ezeeUa, et fecit lucos, luoghi eccelsi^ che egli fàndòy 

et statuas , antequain agcrct e i bóschetti^ e le statue fot' 

poenilentiam , scripta suol te da lui prima che facesse 

in serrnuuibus Hozaì • penitenza ^ sono deicritce n^i 

libri dì Hozai . ; 
• 30. Dormi vit ergo Manas- ao. Manasse adunque si ad' 

ses cum pairibus suis , et domientò co' padri suoi , ejn 

* sepeliei imt euin In dofiio 5(13, seppellito in sua casa: e A- 

re^navitqucpro CQ tilius ej^» mon suo figliuolo gii mcce^ 

'Ainoo. • d6tte mi ragno», - 
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2ii Vigìoil duorum anno- 21. i entidue anni auca 

rumerai A.mon cura reguare mon quando principiò a regna- 

€oepissct , et duobtis aouis re, e regnò due aimiinGem^ 

regnavit in Jerusalem. salemme . 

2 2.Fecitquc nialunuD con- ^3. E fece il male nel cO" 

^pectu Domini : sicut fecerat spetto del Signore, come avea 

Manassos pater ojus: et cun- Jàtto Manasse suo padre: e,va- 

ctìs idolis , qnae Maoasses cri ficò , e rendette culto a tut^ 

fuerat fabt icatus» immplavU, ^ gl'iioUt ^ptm f^iaMa* 

atquc servivit. ' nasse . 

a5. Et non e«t re?(eritaf 2S*£aonebbe timor del Si^ 

fitciein Do^mioif aicol reTeri- gw^rè f coMe lo ebbe Manasiè 

ma est Maaass^s pater c\ìà9s MUit padre: e ciHumise Scelte* 
et multo majora deliquit« • ^^ggini molto maggiori m 

. 94> Camqoe conjurdsse0t à^Eisu^isérui^ fatta con* 

éifmm eufn servì ani, ioter- giura contro di lui » lo utU^ 

fecernnf eam in domo sua. sera nella sua ca$a • - 



a5. Porro reli qua populi SkSu Mail rimaiH^n00 idei po*^ 
multi tado ^ caftsU iis , qut A- poio ^ uccisi qu^U ohe fiveam 
mon percttsaerant» cooatiluU dato wmtcid Amon^iichia:^ 
regem. Jomam.fiUiim ej us prò • mronoJoMic suo figliuolo^ J»# 
«O* . . 9»eccs$cre regna * 



CAP Q iìaiY; 



JoìMp tolto il eulto degL' idoli , ristaura il tempio, e tro* 
veto il libro della legge, si atterrisce 9 e adunato il 
popolo t e letto il libro ^ stabilisce alleani^a col Signore» 

' X . . , •• •• • ' . . ^; 

^ 1. * V^cto aunorum erat i.Otto anni avea Josia 
Josias cum regnare coepis- quando cominciò a regnare , e 
set, et triginta , et uno anno, trentun anno regnò in Gens^ ' 
.reipavit in Jerusalem. salemme* , ' 

* ^•,Meg. ^^é'^ ■ ' ' ' ** • 
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2. Fecitque , qaod erat re- a. E Jece quello^ che erà 
ctum in conspeclu DomÌDÌ , retto nel cospetto del Signore;. 
èlatnbulavit in viìs David pa- c battè le vie di David suo 
tris sui: OOQ declinàvit neque padre senza piegare né a (h^ 
«'d deitrAin', ne^ue ad sini- firap né a »niitm • /ì'f 
•tram. • ^ ^ .-f^ y ' • , y-? ■"' - 

3. Gelavo aatem aiboo re* 5. £ ranno oHwo del sun 
goì Bili» eamadimc esset paer» regno , essendo «u^tfor gio-oi^ 
<^epit quaerereì3euni patrif netto ^ cominciò m etrcnr^ H 
sui D«vid: et daodeeimò air* Dity di David suo padre 
lio, po^tquam regttare coepe» Iranno duodecimo , dopo il co* 
ràt^ «ÉiiliftaTtt Jttdam , ec^Jc'^ mineinmenio del suo regnai 
ra«|I^ÌAr exeehrs, et iuois» mondò il paese di Oinda^ e 
ai i tt di b^ i ii^tt di Gerusalemme da*luoghio4h 

' - V w . ^ , ^ . , ceUi^e da hoicheni%-e neem- 

4* De8traxen4ÌAic|oe ebram 4* ^ ffroMZg fì^ 

è& am Btalibl^ et aimoliiofa, ea - distruggere gli akari di 

qoae saperposi tè fuerant, de^ Baal , e spuntare glHdoli « ek^. 

liiòHtt^StitU: lucos eiiara , et vi erano stati messi sopra t a 

aeiilptilia succidit, atque coni- atterrà parimente i hosàheHi v 

niinuit; et super tumulos eo- c fracassò le statue; e nespar* 

rum , qui eis imiriolare con- sei pe^U sopra i sepolcri di 

sueveraaty^ fragmeota disper- coloro , che ad esse solevano 

*it. ' T - ' ^ offerir vittime , 

■ 5, Ossa praeterea sacerdo- 5. E le ossa de sacerdoti 

lum combiissit in alurihus bruciò sopra gli altari degli 

idolorum , raundavit^ue Ju- idoli , e purificò Giuda i.e Oe^ 

dam , et Jerusaleno . ' - .rusolemfne . ' • *' 

• 6.Sedetiti urbibusMana»-* 6. E anche nelle città di 

se, et Ephralnfi , et Simeon , Manasse., e di Epluaim , e di 
usquc Nephthaii caocta sub- Simeon , e di Nephthali dim 

▼erlit. stru^^e tutte qìidh cose, 

. ^NOTAZIONI 

Véri.^. ^ àhchè nelle città dì Manasse t eo. Xie* dieci trina 
efann state canddtte in ischUvità da SalmafiaÉsr. Quelli , che 

«veano potuto 8alvar9Ì , si e»-ano riftiffi/sti nel lejrno di Giuda'; 
• benché il re Aspiro potesse offonderai, di quello, che Josi* 
ùlcera in un paese di suu dominio» non si vede però, cbe no 
'€soesaa tìmatìmaato^ 
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7. Camqiie aharia dissi- 7. £ dopo a^^eivi o^bauiui- 

{lassel 9 et fucos , et sculpti- gii éltan , « * boschetti , ^ 

ia coatriviflset ia frusta, stritolate le ttoiue , à gettati , 

cttnctaqne delabra dcmolH « ^^^'vi ^ fen^rl» p«r tii^* 

tas esset dt uoifersa terra faesff «TlarMl»^ ^j«n« 

Israel , rererm èst in Jeni* tornò a Ge/uaaltsmmé. j, 
nAem , 

' 8. Igitor anno octavo de- ^wU 4t wtM fi ùiù f iéùt .. 

.«inaoregDÌ soi, mondata jani mo del sao r$gné^énpO"«i»m^' 

terra , et Ccnipl0 Domiot, mi^ j/mr^cato iè pmet^^^ il xem^ 

ai t SaphaQ filimn Eseliae-y ti pio 'del 8ig»ot!e « mmédé ^Sap|* 

MaasMin prSocipem mvitads/ phan figUmUf éi ' EMiiùs * 

«t Joiia filium Joaohas a eom*^^ JGuiiaa prìmùipfi déU» éittà 

veourìiS) miosiaiiwéoi do« « foha figihucla di JoaélM 

m Damai Dei sai • * segretario a fare i fisétei^ 



meliti al ièmfrio del Signàf0 
Die suà * * 

^ 9. Qai miéninc ad Hel* questi andaraao a^ira^ 

. leiini ftacerdotem magnum : t^re HéMa sommo sacerdote: 

teeeptamqueab eo peciiniara v ii denaro^ che rìeevetter dai' 

qaae illata faerat io domuai /az ( che era stato portato al'-' 
£)omÌQÌ , ei quaai coogre- caia del Signore , e da* Le- 

gàveran( Levitae , et Jaoita* viti ^ e portinai raccolto dalla 

res de M^asse , et Ephraim, tribìt di Manasse , e di E- 

et UDÌversis reliqaiis Israel , phraim^e da tutto quello , ehm 

ab ornai quoque Juda, et Be- restava d* Israele , e da tutto 

. oiamio , et habitatofibtts Je* Giuda ^ e Beniamin » e dagli 

rnsalem, abitanti di Gerusalemme) j • 
10. Tradiderunt in mani- 10. Lo misero nelle mani 

kti» eorum , qui praeerant di quelli ^che avet^n la iàpriii^ 

operariis iu domo Domini, tendewta agli 4tperai^che Itt* 

ut instaurareot templiiB, et poiratf ano nella case del^SignO" 

infirma ^«aeqiM laroirMit • re', affinchè eglinoJaoet$er le' 

* ' ' " Hperationi dèl tmpiù\enu^ 

• ' * ' eettttstffro » dove avesse patite* 
I r . At Uli dederntit eam 1 1 . £ quelli ne diedero agli 

triifioibiis, et caemeotariis, artéfici , e a* muratori ^ perchè 

H ameriiiit Japid«t ée lapi- empraneFe dalle cave lepie^ 
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cìdiois, et ligna ad comiui*- /r«, e le tra^fi per sostenere 

suras aedificii , et ad comi- l' fdifi^ o ^ e pé" lavolan dcUm- 

gnatìonem domorum , quas Jabbfic/ie rovinate ^dà* re di 

destruicei ant reges Juda . Giuda .'' 

12. Qui fideliter cuncia fa- 12. E quegli facevano il 
ciebant. Erant aulera prac- tutto con fedeLà. Ed erano' 
positi operantium Jahalh, et { soprintendenti degli operai 
Abdias de filila Merari , Za- Jahatht « Abdia della stirpe 
cfaariat, et MofoUam de fi- di Merari^ Zacharia^ e Mti*^^ 
lÌM'CMth.y odi orgebam , solldm della stirpe diCaath^, 

; ottioes Leviue .teientes / ^ uol* soUeatm^ano il lovo» ■[ 

ùrgmu isàncife ^ ' ^ x ro : èrano tuiii Lmti fprU^^ 

' ^^■'-^•^^^^'■^^•■ 'yic'.^rX nel sonare Strumenti • . 

13. Stufi» m t«ré • <pa i3. Sopi^ quéUi poi , che 
•d -.dirnsot uios onera por-r portavano i pesi pe' vuri hi» 
tabant, erant scribae» ei ma- sojgni^ invigilavano ecrihiy • 
gism de Leftlìt jaDÌloràs. portinai maggiori del numo* . 

rof dé*Lepiti'. 

t4« Gaaqw "ofbrreDt pe- 14. Or monire $i aovavek\ 
^ttofamis cmae illata loerat io fUori il danaro , 4tho-era. etor. 
tiMBpIumDoimDisreperatliel- 'to poriato al tempio del Si^. 
MS. Saeeniot li|irom legia gnore^ Hekia temmo Saoer^' 
DdBiiiu per mannm NLojUé dote trainò il libro della ìeg". 

ge del Signore (data) per ma^' 

. • * • * no di T^osè , 

>5. Et ait ad Saphan aen- 1 5. £ disse a Saphan segre* 
barn : Librum legisiOTeni IQ^ tarlo : Ho trovato nella casa 
domo Domim . £t tradidit ei. del Signore U Ubro della leg* 

ge. E glielo diede . 

16. At ille ÌDtulìt vola- 16. E quegli portò il libro 
rnen ad regem» et nuntìavit al re yc facendogli la sua re* 
ei dicens •* Omnia , i]uae de- lazione , disse : Tutto quello , 
disti io manu servo rum tap-- che è staro da te affidato 
tuoi 9 ecce fomplentur • \ ministero de* servi tuoif ti va 

eondueendo a fine^m 
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1 7 . Argenium , quod reper- 17. Eglino fìanno messo in- 
iììxn est io domo Domini, con- sieme il denaro , che si è tro» 
flaverunt: datumque est prae- vato nella casa del Signore: 
fectisartilicumaetdiversaope* ed è stato rimesso ai soprin» 

fiiliricAQ tinnì > . tendenti degli artefici^ e dì 

. quelli , che famno qìte$èo-^ # 
quel lai^oro . 

18. Preaierea tradiditmihi 18. Oltre a ciò Helcia som^ 
HelciasSaccrdos huiiciibrnm. mo Sacerdote mi ha dai o quom 

Quem cum rege praesienie re«* sto libro . E avendolo egli Ut^ 

citassec, ia in presenza del re ^ ' 

'19. Audissetqae ille verba ig. Udite che ebbe quMi le 

scidit ?e§tina(eDta. va^z jP^'^^ ieggpyMiraeéià U 

suevesiimeata: 

30. Et praecepit Helciae , et 20. E eomondò ad Helcia^ 
Ahicam fìlio Saphan » et Ab- k ad Ahicém fif^Uumlo di Sa- 
don filio Micba, Saphao.quo- phan , e mI, j§Ìdott> JtffUuoh 
c|ue scribae » et Asaae serfo éi ,MMuip a Saphmt ^egre- 
regia ^ dicecs: tano , e td duem fvo d^L r»^ 

' ^ . ' • / ^ , ^ ^ééÌtM^:;, -r. . . : ' • • .«^ V 

31. Ite, et orate Dommute at. AndaU , « pregai^ al . 
prò mej et prò reìi qoiii larael. Signora- per wm t e fer gii,, àni . 
et Juda» f opèr Qoiyerais aer-^ vwui d^Iitraeiei e di 0Mm 
iDODÌbna' libri iatius , qui re^. per riguardo ù tutte le perei» 
pertut eat magnila eniai fa- di questo libro ^ tke §i è tis^. 
TOT Donatili atillavit iuper noa, vóto t perocché il far or gram .. . 
^o quod non CUfttodierint pa- de del Signore sta per cadere 
trea QOatri<vejba Domani ^ at sopra di noi^ perchè i padri 
faeerent omnia , quae scfipta nostri non hanno osservate le 
auot in iato voiumioe . parole del Signorei, e non han-^ \ 

' ' . no adempiuto tutto quel ^ che 

Ha ifiritto inonesto, libro - 



Vers. 17. Hanno messo ifitieme il denaro. Sembra certamente, 
ah^ oofi debbft tradursi, benché la lettera porti hanno fuso l'ar* 
g«ato$ ma non aa^pabbe atato opportono il fondere insieme Tar* 
gente, ohe dove» apandarai io piooolo' partite pe^ molti, e di* 
yeiai oai . Nen era anaer in nao la oMneti^ coaiata . 
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aa, Abui^eif» Helcìts , «l su. Andò éuh»m0é''ÌMta y 
hi, qui limili a rege niiM é Mti gU mtiri ^ ehé trtunt 
fcertmt «d Hpldtm prophci- mìmdaii dai re aparian 
uéem 9 aiortm Stwni .filS Jui (Ma projhuua mogtié di 
Tlwcnath, tillt'BMri Cmto» SéUum figliuolo di Tkeeuath^ 
àìS «escium : qaa« ^kabitabat figUuoU di HasraQruafdaroha 
ÌD Jerusalem in Secunda» et maggióre sia ijuale abitava in 
locati SUDI ei verba , qqae Gerusalemme nella seconda 
•iiipra Darravifmia • ' \,: . città e riferirono a lei guelm 

lOf ohe si è detto di sopra, • 

a 5. At illa respondit eia: a5. Ed ella rispose loro £ 
Haec dicit Dominus Deus I- Queste poge dice il Signore Dio 
«rael: Dici te viro, qui mi- d'Israele: Dite a colui 
sit V08 ad me; vi ha mandati a me : 

34- Haec dicit Domiaus: a4* Queste cose dice il Si- 
"Rccj* ego inducam mala su* gnore: Ecco che, io manderà 
per Jocura istum , et super sciagure topra questo luogo 
habitatores ejas , cunctaque e sopra i suoi abitanti , e tutte 
pulediday qvae aeiipta sant le maledizioni scritte in 4fuel 
la libro -hoc , quea lefenUM Ubro^ ohe è stato letto dinanxi 
Oorain regè juda . é( re dì Giuda. 

v,i>35.Quiad#f!ftUqiieruotme, aS. PeroHè assi mi hanno 
•ksaevi&oavomit diia aiieilif y akkandonato , e hanno offerti 
«t me ad iraonodiairi provo- tttcrifieiaglideistraàieri^pro* 
otiroiit in ooaoiis opeiiboa ^ooamhmimd irà con tutte la^ 
maouum mnuojidmrco ttilT opere deÙe' loro tnani ; 
ÌAit furor > i^e^ .•Qp^ lo^ qumUo il fiMùr mio 
^|tmi islam » H n^a titAùgaghr tfipra ^intttù luogo , e iieii ees^ 

^ijS* Ad regam aut^m Ja« à6. ttkalre ditìriiild0 i 'ik 

4a t qui mifits yoa prò Do-» éptùh W km vumdati a me per, 

miqo depraicaodo, aio loqui- fìtr prègare il Signore , dite* 

mini : Haec dicit Domìous te così: Queste cose diee il Si^ 

Deus Israel : Quoniam au- gnore Dio <i* Israele: Perchè 

difti verba TolumiaiSf tu hai ascoltate U parole di 

•^ « i . questo bbrp | " : ' 



' \-« T I. 



.^4 • Ili 
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a7.v Aj^ne f «soUitum est nj, E HiMwwitp ff^e^ 

in cop^pecta Dei siyer liis, spetto di Di&per ragione dell^ 

di^ta suDt cont» lo- c^^^, fJb«.J0ita Sià$è predette 

coni teline, et.liabicatom Je- c|iR<ro. fH^etQ luogo , contro 

rusalefn^meriiusqueftciem gli cèhami di Gerusalemme . 

«fidMU.yèsUmeiftCa tua, « Àai avu/o Tipetto a me, hai 

Ctlt^TOU cprw me; ego quo- stracciate le tue vesti , e hai 

^qc esaudivi, te , didi Do- sparse lacrime dinanzi a me : 

™"^*"»V io ancora ti ho esaudito f dice 

'"q'j ' . H Signore. 

Jai^.emm coUigam te 38. Perocché io ben presto 

afl palrj^^iuos , et iDferem ti riunirò co' padri luoi, e ia 

in sepnJohram tuuin in pace: pace sarai portato ai tuo se. 

necindebnDt oculi lui omne palerò: egli occhi tuoi n^n, 

iQalum, quod ego inductu- vedranno tutti i maU^ che io 

5um super locum islum. manderò sopru di questo liìo^' 

HetuleruDt itaque regi cna- EgUno adunque riportamktK^ 
cu^.^quae di.erat. .... -^^a,|^iao^o.i^Ai«Ve# 

v-r^?^ "'I^- ^9'^degli,ean^aatltutti 

e^ •lerusaiem , jfn/irwnittf * 

So.AscenditìndomamDtt. 5^ jj/l 
mini! unaque omnes viri J,. 0 con bd tutti gii 

lui':'*'' """" ''^ -f*^- i"»-'" "P- 

«omino , « «mMmt pow * rfi«n» 
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eum. et cusiodirei pr^cepta, »Uu,* f V^^^l 
tota anima .ua, faceretque . «»i 

Fuerant iu Jetusalem , et Be- che n tryrono '"^J^Tj^-, 

Smini D« P«Wnm 10010111. me acconsentirono a questa 
|MiBno>v"r' patto col Signore Dio dejfa- 

. • ' «ir* toro . 

SS' Ai»wil»t ergo Jolia» i^.Josia pertanto tolse via 
«,ncÌ.«bomÌDatione.deoni- tutte /e abon,maz,oni da tut^ 

Sa .Xt ««.«. •./V" fr'lVZ' 

DomiDO Deo Cmiciis «•|*^»«.&^»o''' 
diebu. eia* no. ftawnM* Ptr « tempo che e. 
Domino Deoptwimwortrtiv 
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CAPO XXXV. 



Immola f la Pasqua con fondissima solwtlità^ a aon gratta 
' dissimo numero 4i vittimè , Jaiia cei^ìfra per fétta giorni 
' la festa degli azzimi • Di ^<A avendo cercata di ifenir 

* a battaglia contro il re ét Egitto^ ferito grò'vqnenàe^ ei 
muo e con grandissimo lutto di tntti f è patticolarma^ 

* ^ di Geremia: 

' 1 .*Fecit auiem Josiaf ita 1. Celebrò aneorà JosU in 
Jerusalem Phase Domino? Gerusaìemme la Pasqua del 

qiiod ìmraolatiim est quarta Signore , la quaie Jh immo;' 
decima die meusis primi. lata quàttordici del primo ^ 
• 4. Reg. 25. 21. mese, .' * 

* 2 Et consliluit sacerdoies a. E fece ^ che i sacerdoti 
in officiis suis, hortatusque esercitassero le loro Junzioni ^ 
est eos, ut raiuisirareot in e gli esortò a adempire il lor 
d<!!^0 Domini. ministero nella casa del éyi^ 

^ gnore,' ' ' ■ . " 

* 5. Levilis quoque , ad quo- V*. E parimente disse ai Le- 
*rum eruditioDero omnis I- viti ^ pei le istruzioni dei qua- 
*srael sanciificabatnr Domi- lì tutto Israele era santificato 
no, locottts est: Ponile ar- al Signore:? onete Varca nel 
'Cttm in Sanctuario templi , Santuario del tem-pio edificato 
quod aedificavit Salomon fi- da Salomone figliuolo di Da- 
iias David , rex Israel j ne- vid , re / Israel e ; perocch è ifoi 

-^qn'aquam eaim liUra tion lo porterete più : ora voi 

'porubitiar nnnc auiem mi- tefviSe al Signore Dio vostro ^ 
tiistf ate Domino Deo vettras * ^ sua popolo d* Israele • 
popolo èjus Israel. 



ANNOTAZIONI 

Vers. 3. Ponete V arca nel santuario . L* avea tolta dal tuo 
posto o Achaz, o (come altri vogliono ] Manasse, ed ella era 
etata fino « qileito tempb in altro laogo • ' 

roof. Wi. a» 



SECOiNDO DE' PARALIPOMENI 

4 praeparaie vos per 4- E teneteci pronti ci sa 

Óomos , ei cognaliones ve- per caso , e fam ^ìia per fa- 

Strili» io divisiooibus sio- miglia^ secondo la distribuzio' 

gttlpruru : sicut praecepit Da- ne fatta di ciascheduno di voi^ 

vid rex Israel, et deacripùi coiiteordinò])auidre d^ Iurae^ 

Salamoo Aiius eju/i« ' " * -i**- 



h, e fu lasCfOto per iscritto 
da Salomone suo figliuolo* 

^. E adempita U POàlro mi* 
m$iero nel Santuario ; ó^^er» 
9ùndo la éUiiinZioné delle fa» 
miglU f e déUe 9M»n L^vi" 
ii^he, ■ 
6. E dopo oljf» vi $arBté 



5. £t ministrate io. San- 
etuarlo per limilias, lunnas- 
que Levidcav. 

6. Et saocti^u imoicir^ . . 

late Piuuie; liratrea etiam santifioati ^ ipunoloto lo J^- 

atroi « ut possmt yixtm yerr 9^ua t e ditponef ancho i vch 

' bn « qoae iooutua est^Doini* $4ri yroioUi , affinchè postano 

àm io munii I^Sloysi fa^e^e, Japo quello ^ch^ il Sigaoroc»' 

praeparale. mandò per ioeeo di Mosè . * 

7. Dedit praeter^ Jfqwaa 7. Oltre a ciè diode josia 
Omni popiilo , qui ibi flit* o tutto il popolo 9 che si tr^^ 
rat inventns in solemoitate alla solennità della Pasquo^ 
Pbase\ agnos , er bacdos de, tra agnelli , e capretti di bran" 
gregibqs , et reliqui pecoris co, e altro bestiame minuto 
trigiota inillia , boum quo- trenta mila capi ^ e anche tre 
que iria inillia : haec de re- mila bovi: tutto questo lo die- 
sis universa substónlia . de il re del suo . 

S.Duces quoque ejusspon. 8. £ i suoi magnati pari» 

le, quod voverant , obiule- mente offrirono (Quello, ehm 

runl tain populo , quam aveano spontaneamente prò* 

cerdoiibus , et Levuis. Por, messo tanto ol popolo corno 

TO Helcias, et Zacbarias, et a' sacerdoti , e a^Lfviti. Ed 

Jahiel , principes domus Do- Helcia , e Zachorìo , e Jahiel, 

miai , dederant saoprdotibog principi dello eOM ^l SignO'^ 

ad fiMu^Bdum PÀase pecojna fo^ioÈtetoincomumo' 




k^^^' ^'^./^.^^^'•^^ Zochario^^. Helcia m sommo Pai^ 
tefice, e gfi tdtm due e0ui|O aei||a k dee i^lmi tni 
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. CAP. XTiXr. «J' 

commizdm oao milfìa sex- doti per j^Ur là ' Pasqua Jug^ 

cenu .eiboves irecentos. . mi/a »ecetuo agnelli trèce/f 

to bùM, 

9. Choncnias autem , et ^E Chonèniat ^ Semeia^i 
S«meias , etiam Nalbanael , e I^athanael 9 e i suoi fra- 
fraires ejas , uecnou Hasa- telli ^ e Hasabia, e Jehiel ^ é 
bias , et Jchiel , et JozaLad , Jozabad ^ princìpi de Lei^iti , 
priucipes Levitaruin , dede- dettero agli altri Leviti per 
runt ceieris Levilis ad cele- celebrare la Pasqua c nque mi" 
braudu tn Pliase quinque mìl- la agnelli dnquecetUo bofi., 
]ia pecorum ) ei boves qiùtt- 

gentos . 

10. t*raeparalunjqueesl mi- lo. E tutto fu preparato 
nislerium , eisteterunt saccr- per la funtione , e i sacerdoti 
dotes in officio suo; Levi- furon pronti all\fficio loro: 
lae quoque in turmia jw^ia e finalmente i Leciti diifisi il% 

regia imperium . ' schiera secondo . C ordtae del 

re, 

11. EtimmolatumestPhà- 1 1. EJu immolata la Pa^ ^ - 
se: asperseritntqiie sacerdo- squa: e i sacerdoti $p(arser& 
tes manu sua saogainem « et^ ctMe loro meni il sangue^ ei^ 
Levitae detraxertiot peilea tMìùscòrticavekg]liol%fGaur\ 
tioIocaiHtoniiii • - ui* 

1,2. Et séparat enifit ea , ut ' in. E li separarono per di' 

dareot per donio9,et famv stribuirlieasàpercasa^efa» 

liat «iogaloram , et offcrren* miglia ^ptrfamiglia^f^nché 

tar Domino, sicut scriptum Jbssero offerti al Signore in^ 

est in libro Moysi .* de bobiia quella maniera , che sta scrii* 

quoque feceruot' aimiliter . to nel Idrro diMosè:e io stes* 

* so Jeceto de^bw^i. 



Vers. 11. Fu imtmlatà la Pasqua » • i sacerdoti sparsero il 
sangue t ec. \ lieviti toefiaavaa gli a<2[ne)Ii, e davahò ' il' sangui 
ai- sacerdoti, 1 quali lo spandevano tuli' altare . Si afrgiungc 
che i Leviti in tal ooca<!ione scorticavano le vittime, che si of- 
tWìvaao ia olcMau^to, t'unriunv pi-upria dei SAcordoti , oia e*»». 
^utta aéleMO dai Ii#viii<>..p)Nrohlf troppo aveaao Àsk fyva- y «acer« 
dpti, ohe erano in» ^eof^ eomerOf «a iiacagoft dei Iievili«> Vedi 
di sopra cop. xxiz. 34* 

Veri. 12. E li sttpararpno casa per casa» ea Si parla degli 
olocausti t dei quali è l'atta meoaiene alla fine del vossetto pjre* 
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54o SECONDO DE' PARALIPOMENI 

i 5. El assaverunt Phase i5. E fecero arronire I41 

super ìgnem , juxta fjuod in Pasqua sul fuoco ^ conforme 

ìege scriptum est; panifiras sta scrino nella legge: e le 

veto hostias coxerunt in le- ostiepaci fiche U Co$svro nelle 

betibus 5 et cacabis , et ollis, pignatte^ nelle caldaici e pen- 

ei festinato distribuerUDt u- tote ^ e le distribuivano spedi- 

DÌversac plebi. tamente a tutfa la pitie. 

14. Sibi aatem , et sacer- if\. Per se poi , e pe* sacer- 
dotibus postea paraverunt : doti ne fecer cuocere in ap- 
tiaiD in ohlatioue nolocausto- presso: perocché fino alla nof 
rum^ .el adìpum usque ad do- te furono occupati i sacerdoti 
Ctem saeerdotes fueruot oc- nei l* offerire gH olocausti ,e 
cihpaù' unde Le?itae «ibi, et il grasso: per la quél oosa i 
•acerdotibu» filiia Aaron pa« Leviti non appronta ron per 
raTerant ooviuimia* loro , e p^ sacerdoti figliuoli 

di Aronne f sa non dopo tutti 
gli altri . 

15. Porro cantores filli A- ì5. E i cantori figliuoli di 
aapb atabanl in ordine suo» Ataph erano jntenti aU'ujfitio 
juzta praeceptum David, et loro, secondo i precetti di Da- 
Aaaph , et Hemao i et Iditbun» vid , e di Asaph iedi Remang 
prophetìuunt regia •* jaoitoref e di Idìthun profeti del rè : 0 
reto per porias siogiilait ob^ / portinn siedano in sèatinet- 
aer? abaot § ita ut nec puoet o la a daséMna delle porte « f e/« 
quidém diseederent a miiii- mento che neppure per un sol 
iterio: quamobrem el fratrea momento si di stogli cibano dal 
eorum Lefìiae paraveroot eia loro ministero: per la éptal co- 
ciboai §a anche per èssi prepararano 

i teviti loro fratelli da man* 
giora» 



«edente. Le vittime destinate per questi olocaostì , quancle le 
Ideano aoorticate , le davano i 'lieviti alle ftmiglie del popolo* 
1 acquali le preMntavaiio ai aaoerdoli « perebè le mettoifere a 
brooiar sull* altare. 
• Vert« l5. Profità del re. Cioè di David. 



le 

vi 

VI 
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CAP. XXXV. ^ 541 

16. Omnis igilur cultura 16. Fa adunque compiuto il 
DoinÌDÌ riie completa est 10 culto del Signore in qutl gior* 
die illa , ut faccereol Phase, «o , secondo ì riti nella cele» 
et ofFerrent holocau^ta super hiazione della Pasqua , c neU 
altare Domioì , juxta prae- l'oblazione degli olocausti mul^ 
ceptum regU Jo;»iae. l'altare delS/gnore secondo l^on 

dine del re Josia. 

17. Feceruutque filii I- i*]. Così i figliuoli d'Israo» 
srael, qui reperti fuerant ibi, le^c/ieivi sì t itrovaronOffcem 
Phase in tempore ilio, et ro allora la Pasq ua^c la solcri'" 
sole milita lem azymoruiii ae« nità degU azzanni per settm 
ptein diebus. giorni. 

18. Non fuit Phase simi- iS. J^onjìi fatta mai simfi 
le buie io Israel a diebus Pasqua in Israele dal tempo 
Samuelis Propheue : sed nec di Sanale Profeta : e nissu - 
quisttuam de cunctia i^egt- no eziandio dì tutti i re d*!* 
bna Israel fecit Phase sìcut traeU fece Pasqua come ]o* 
JosifS-sacerdotibus , et Le- %ììU co* sacerdoti^ e Leciti, e 
vitis f ei ornai Judae , et I^* con tuiio Giuda , e con quel'^ 
arael qui repertua luerat 9 eke si trovò di Isrualei€ co-« 
«t habàtaotibtts in Jerasalem* gU abitami di Gerusalemmm . 

ig. Octavo decimo anno 19. Questa Pas^Mtu fkt te» 

regni 4oaiae hoc Phaae ce- hbratai^anno dieiotteumùìii 
Icbratum est* .Josid» 

so. * PostqoaiD: ÌDatanra- ao^Dopoe^Jotiu Meri^ 

Terat Josias teaiploiii» aaeen- ttaumto il tempio , .Nad^uo 

«dlc INechao rez Aegjrp^i ad r» di Egitto $i mosie per àn» 

f ngoaodona io Charcamis |Q- éàre a//* quùHo di Charcamìs 

SU EiifAiratea; ei processit |ir<jfo uHtMufhtte : a Josia si 

io occorsttm ejìia Xosiaa. . m^sssjcomsfo diiui^ . 

♦ 4* «5. 39. 



^ Ters. 18. Non fu fatta mai simil Pasqua. Rigoardo alla jn* 
Bcrositè di Giosia , il quale benché inferiuie in possanza r na- 
vidde, e a S'^lomoac » U BorpMià nei doni» «he fece al popolo 
iyn tale occasiona « * ' 
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SECONDO fiC'PARAMPOMEm 

. ai. i)le , Jui^ijs «d eum aj. J^a quegli m^àò Qm» 
óuntii^s^ ai.! :,Quid mihì, et ti- hasc^dori a lui , fi gli fece di- 
Jbì CAI re^ Jud<t? ^Qn adrer- re t Che abbiim noi da dispu^ 
aum le hodie Yenio,sed eoo- care insieme, o re dì Giuda?, 
tra ^liara piagno doiiium, ad Io non pofio ade$^o guerra a 
.quai:\i me Deus fesimaio ire te, mn sì ad un'altra casale onr 
praecepil: desine adversum troia quale Dio mi ha coman- 
Peu^ faf;ere,lq^i n^ecu^i ^st, dato dt andare senza dilnzio^ 
J^e io^.^qj^t le. ne: io scia di opporci a Dio, 

il. qua/ e è meco , 
non ti faccia fjcf tre , 
33. l^oluit Josias referti, 33 Josia non polle tornare 
pr,^p^ra.TÌt epntjra ^um indietro y ma si tiesse in ppn^ 
beUuro ;jDec acquieyil serrno- to per assalirlo: e nomisi (tcquier 
nibus Nechao ex t^ie Deij tò aU^ parole idf Ne(f ho o deCi^ 
verum (i^rr^exii^ m dim;Qfi- dulh p/trpe fli pio ; iir^. 
jr^t ^I^^d^O. innanzi per venir q k^tagìim 

nel cupìpo 4i Mfigeddo . 
23.1biq^ue vulneraius a sa- ^èh^^ViifuJpriiodifrecr 
gittariis,dixjt pueriss^is: E- era ^e 4i^s€(rmpÌ9firpi:Tr(f^ 
ducile me de praeli^, qyù $fimi fUpfaAHlfihmagUa^f^ 
oppido vuloeratus a,mn.. ^ io son fmn$a grmtwmù ^ 
« , 54. Qui ir^D#.Qli:r«]|^4tAm 94-£f i»«^«Wo^iinfim«ro«# 
decurru m alierom cucr^, Ja ^uel coechip i^ptmnnàh 
mm^P^m^, ^^tp re- trù , che gii gndma Hetw^ se^ 

fio , e» aiporayeruDt^aofr ip oofték f um t h^^p^tm- 
er^s^lem^ mortuusqq^ e^i^i ronà ^Ihtmmkmmùì 0 wori, 
ftepuitQfl in m^Qs^^^o pairum e Ju sep»Mù M mauM^ M 
§nfipsfì : et uulvereu* Jtide , padm «n^ot 1 « $iaio Qiuda ^ ifK 
et Jeraaalig^ lu^i^ eiiiDLj GimsAhmm$JùLpimumtr 



T 



Vwa. 21. lascia divpporti a Dio. Oli Ebrei, e eoo east l^à- 

tico autore delle questioni agli Ortodosai, e 1» altro autore del- 
le tradizioni Ebree suppongono, ch.e ParaojM ^^/^ap ayesso ri- 
cevuto ordine da Geremia di far guerra al re deali A^^^in. 
Ubeoobè am di questo, aembra indubitato, che KefiiMio avesae 
meoveiia di vtttotim dal vero Dìo. Vedi versi 2^,: »*W»vj.»fo 
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• C k». XXXV.- .MS : 

òmnes céotom, aiquo tsan- Hmia ; U lamMtiitiiki éd 

tatrices , usque in piraesisntett quaU sapra Jottv U. thmwét* 

diem , lameMikmei ioper iiMojtA^muuatùliiéàaUtpmi^ 

Jo5Ìam replicaot ; et qttàsi iòtmi ^ fino a ^eHó giorno^ 

lex obiÌDuit in Israel Em lù eh^ préStt pièdf o6m» leg^e 

scriptum fertur in lament»- inltraele.ElI&sièmàaùsent" 

tToDÌbus. ^« fralfe lametitùSìoni* 

: a6. Reliqua autem sermo- 26. Il rimanente poi delle 

uum Josiae , et misericordia- geste dij ìsìa^ e le sue buone 

rara ejus , quae lege praecc- opere , secondo i pfecetti della 

pta sunl Domini j l^gge del Signore; 

Opera quoque illius a^j. E le azioni di fui lé 

prima , et novissima scripia prime , e le ultime sono scrìtte 

^unt in libro regum Judai et nel libro de tù di Giuda , 9 

• Israel. . r - ■ ^ d'Israele, 



CAPO XXXVL 



'Id Josia succede il figliuolo Joaehaz^ il quale è tmspor» 
tato in Egitto 4^. quel re 9' il quale iOsiituisce a ffii 
' ElUikim «MO Jrotello , a Cui dà il nome di Joakini, Que-' 
.xti é menmto a Babif'onio ^ e regna il suo figlio Joachinì 
e astehe quetii è trasportato a J^ahilùnia dal re Assiro 
insieme' eo* vasi del tempio % ed è soitituito a lui l^em» 
pdo ftto 00 Sedoda, Questi rihellaion dagli Assiri in- 
eemdtato iì tempì'O f e GerusaUmmè^ è t'rasfirito ihùe* 
titoli popolo 4s Babilonia pt peecoii.de re^ e M po^ 
polo , per fino a tinto cfte dm Ciro r$ di Persia è oon- 
oeduié la permitsiono del ritorno. 



\ ■ 



4 



r. ♦ X ulit ergo popufoi 1 . AlHffa il popolo preso 

lèrrae Joachaz filium Josiae, JoaehùZ figfioofo di Josia ^ e 

et ronsiiiuit rogem prò pa- lo dichiarò sueoessorè dei pa- 

tre suo, in Jerusalera. dre mo nel regno in Gerusa» 
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544 SECOiNDO DE'PARA.LIPOMENI 

2. Tiginli trium annorum 2. f^enciCre anni avea Joa* 
eratJoachazcum regnare eoe- choL quando principiò a regna- 
pisset , et tribus rneu^ibiis re* > ^ regnò (re mesi in Gerii» 
gnavit in Jerusaleai. salemmf. 

S.AmovitautemeuoirexAe- 3> Pt^rocckè il re Egitto^ 
gypti Cam yeais^et in Jerata- venuto a Gemsalemtne lo de: 
lem* ai eon^emnavii terram pose ^ e condannò il pendio m 
centuni talentit argeatt, et ito talenti argènioje 'um 
talento a ari. di oro. 

4' Consùtuitque |ifo 60 ^. E fece in luogù di lui 
^•gem Eliaktm fratrèmì ejat Eliakim «uo fra tei/ ore di Qe» 
éuper Judam » et Jcnisaleon ^ rusalemme , e di Giuda ; e gH 
et vertil nomcn ejus Joakim : cambiò il nome in.^ueldiJonr' 
ipsam vero Joacuaz lulìtie- Hmz e prene seco Joapòa^^ n 
com , et ^bduzit io Aégy- io condusse in Egitto, 
iptutn. ^"^"^ 

5. YigÌQtì quioque iiddo- 5. Fenticinquc anni uvea 
rum erat Joaum oom regna- Joakim qvMudò principH^ « ré* 
re coepisf et ^ et undeeiin ao- gnarc « e undici anni regnò in 
ms regoavit io Jerosalemife^ Gemsatònmc: e fece il male 
citqMe malam coram Domi- nel cospetto del Signore Dio 
npDeo sQO* , suo, , 

6. Còotra haoe ascendi t 6. Contro dì lui si mosso 
NtfbuchodooosOrrexChaldae- Nabuchodonosorre de Caldei , 
orum , et vlnctum caieoìs du- e lo condusse incatenato a JBth- 
xit ìq Babyloncm, hilonia ^ 

7. Ad quani et vasa Do- 7. Dove trasportò anche i 
mini traustulit, et posuit ea ^c^ii del Signore ^ e li collocò 
ia temalo suo. nel suo tempio, . " 



ANNOTAZIONI 

Vers 6. Lo condusse incatenato a Babilonià • VtLtì IntOfTprO' 
ti credono, che poco dopo Joachim fosse* rimandato a Gernsa- 
leinino . e che riinno undecioio del sucrcfrno, essendosi ribel- 
lato dai Caldei, fosse ucciso da eisi . Così si conoilierebbe ia 
nostra storia ooa oiieK che leggesì Jerem, za^i. 19» Vedi quel *- 
olle si h detto 4*' Sfig* vsSfn ^ 
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C'A F. XXXVI. 545 
. B.RelìqimauietiiyerborQm .6. 1/ rimanente poi dHl€ 

Joftìdm f e| abominaLtioDom aziqiUM Joaiim, e le a&om* 

«jas^ qoas pperatiM.estf et na»ioi^ ^ éhe ei etiff^te^ • 

ffuaè imou toni in eo, eoa- eheju roao in iui^tmoàeseni" 

tìóeotiir in libro reguni Jn- Pb nel lihro de* re di Giufla f e, 

jdm, et Israel* RegnavitanteBi ^ Israele, EgH9UùoedeMjniel\ 

Joaebm lilias ejus prò eo. regnò Jaaehin suo figUuùlù. 

p. Oeto aoQorum erat Jdtt- 9. Ot$o anni apea Jonehin 

dbra cam regnare coepiaaet , quandò càmind^ a regn<are , 

pi iriba» meosibus, àc de* e rpgitòtre mesi^edieci gìor' 

CBm diebtta reguavit in Je- ni in Gerusalemme ! e fece H. 

iri|jialem : fecitqae tnalam ia male nelpospetto del Signore, 
caospectu Domioi. 

to. Cumqueanoi circulus 10. E alla fine dell* anno 

volverclur, misit Nabiicho- il re Nabuchodonosor mandà . 

donosor rcx , qui adduiLcrunt gente a prenderlo , e condurlo 

cum in Babylonem, asporta- a Babilonia ^trasportando on- 

lis slmul pretiosissimis vasis che i vasi più preziosi della 

domiis Domini. * Rcgem vero casa del Signore. H fect re di 

coDsliluil Sedeciam patruum G-zuda,e di Gerusalemme Se^ 

cjus super Judam, et Jeru- decia suo &io da canto di pai* 

SAlein. * .4» 17* ^fi* 

Jcr. 57. r. 

11. Vigioli , et unius an- ii. Veniun anno avea Se» 
ni erat Sedecias cura regna- decia tjuando cominciò a re-r 
re coepisset , et undec ini an - gnare , e undici anni regnò in 
ms regnavit in Jerusalcm. Gerusalemme, 

12. Fecitque malum ìd o- 12. E fece il malenel cà* 
chIìs Domini Dei sui, oec spetto del Signora Dìo suo^ 
erubuit faciem Jeremiae Pro- e non ebbe rispetto per Gej^^ 
pbetae , lo^aentis ad ae ex mia Profeta ^ il ijua le gli par* 
ore Dòmini. lopa da parta dal Signore*. 



▼érs. 10. Alda fine dell* anno, V«m il priaoipio della Ph' 
mavera. 
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Si» SECONDÒ DEÌ PiUlALIPOMENI 
• iS. Arege qnoque Raba- «5, E ti riM0 •i<ÉÌiA# I 

iciraveriteiim per Deomi^l U gU m^mfio/iù prm^gwf 
ffìdirravtt ciemeem 8tl•1ll^» et nNNeofo fi»/ iìom' ili Dio t « 
cor, titnoo refertirelttr «4 iniuròUmm99rvi»9^eiisiMr 
Domioum Deam ItrieL ewre in tégaù di non tor- 

mi9é mai plè mi SigHQiro Alò' 

d^Israolè. 

14. Sed et universi prin- i^,OUre aciò tutti quMii' 
cipes socerdotuui , et populus prìncipi de sacerdoti , e il pò- 
praeyarica ti sunt inique juxta polo preK> ari corono iniqvm» 
unrvcrsas abotnÌDationes gen- mente, imitando tutte le abo- 
tium, et polluerunt domum minazioni delle ^enti , e con." 
Doinioi,quarMi sauctificaverat tamìnatono la casa del SigAo- 
«ibi io Jerusaiem. ♦ ' re, la quale egli avea santi- 
ficata pf.r se in Gerusalemme, 
' i5 Mltiebat autem Domi- i5. E il Signore Dio dei 
nus Deus pntrum suorum ad padri loro Jnce^'a parlare ad 
ìHus ptìr manum nuotiorum essi per mezzo dc^ suoi am- 
siDorumsdeoocteconsurgens, ha sei adori ^ per tempo am- 
et quotidie commooeDf : eo monendogli ogni giorno : per- 
quod parceret spopolo» et che ei uolea perdonare al suo 
babitaculo suo. popolo, e alla tua magione. 

16. At illi sobsaQnalMrat 16. Ma quelli si Jacei^on 
ifinHtos Dei ^ et parvipende- beffe degli am^seiadori dì 
ftaot térmottes ejus, illude». J>id, e nm/itevaao in non cc- 
'bantque pròpheiis , donec a* io ie' tuo parche o strasia'^ , , 
scenderet 'lurer Domioi' io ràno 1 profèti / fino n toàto 
popui lifli efiii , et esaet Dulia eho il fètrot del Signoro piom* 
«buratto. hò sopra il sno popolo » 0 non 

fU più luogo a modieina* 

1 7* Addttxit enim super eos^ ,17. Peroochè ogli fèco ve* 
regem CJbatdaeorum , ei io- lìtr topra di loro il re dei Cai* 
terfeett|uTeDef eoramgladta dei ^/l quale feeomorir di spa^ ^ 
in domo Sanciuarii sai non da la loro gioyotuù noiUt co* 
est mìsertos adolescénds , et sa del suo Santuario * ei non 
wgipis , et senis 9 oec deere- ebbe pietà del giovinétto 9 
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piti wquidem, sed omiie$ M- ^èd^llà^»er^pu|0^^n^4^ì|t»^^ 

^«idit io maoibni. jqilt* ' . .. «i^ ^^tf' <fO«» decf0pi$o » ^ 

18. * UDmmqoe tisi 18. JS^ ^^^'^'^^^ff^^^tt^^' 

Domila . tain major»* kiì^m» miti i va» :iS0S%iif,m 

quam minora , «i ihemro» gf0» iel^ Signora tanto,Ì0f^ 
teiiipli » et regis, et ormci- cpm^ i piccoli ^ el^mt^f i 

punì iréosiulii ip BabvIoiieAiu tesori M $empiQ i e M rk^'ti 

* ék* 3^» i4' dfi* grandi^ ■ k • . ^ 

l9.Iaeeaaermit hottes do- 19. / nemici inufiéUiurònf 

mum Dei 5 deilrnzeraDtque /a casa di Dioy e atterrarom 

mtinim Jerasalern , UDÌversas le mura di Gerusalemme 9 0 

turrescombusserunt^ct quid- ahbruciaron lutee le torri , e 

<5|uid preiiosura fuerai, demo- distrussero tutto qufilf cheM 

liti sunt , era di me elio • > 

20. 51 quis evaserat già- :ìo. Chi potè scampare dalla 

diurn , ducius in Babylonera spoda^era condotto a Bahilo^ 

scrvivit regi , et filiis ejus » nia per sentire al re^eà^suoi 

donec imperaiet rex Persa* figliuoli, fir^o al tempo ^ in cui 

ai. Et compleretur sermo ai. E sino a tanto che non 

Domini ex ore Jeremiae, et ebbe compimenio la parola di 

celebjftrei rerra sabbata sua: Dj/^ronunziata da Geremia^ 

cunctìs CDim diebus desola- e non ebbe ia^tén» eeiebraUi 

tlonis egli sabbaiuiii, asque suoi, 9^aiii imperocché per 

dumcoiopleraQtur»epliia^- tutto fi tempo di sua desola^ 

U anni. zione^a feee il sabato ^ fin- 

\.^' eiènenfinm,éomfiitiiÌÈ$r 



3? 



Vaw. 90. n re di Penia . Il gran Ciro . - 
Vera. 21. E non ebbe, la terra celebrati i enei sabati i^oài 

U minaccia fatta da Dio agli Ebrei lief booea di Hotè, Levit. 

XXV 25. e ancora Jerem. xxv. 11. 12. , e xxix. lo 11. Si dice 

che Gerusafeiiiiiìe tu rovinata l'anno sabatioOt e il lempie fu 

didicalo, e fu akbraoiaio in anno sabatiòo . 
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!548 SECONDO DE' PARALIPOMENI 

23. * Anno ai]t«m primo 22. Ma iranno primo di Ci' 

Cyri regìs Persarum , ad ro re di Penia^alf'nchè si a- 

explendum sermouem Do- dempi^se la porolu del Sr^no'm. 

mini , quem locotus faerat pronunziato per bocca di 

per OS Jeremiae , suscitavit Geremia^ il Signore mosse 

Dominus spiritum Cyri re- l'animo di Ciro re dì Persia , 

gis Persarum , qui jnssit il quale ord/nà che si pubbli» 

praedicari io universo re^no casse per tuuo il suo regno ^ 

suo , etiam per icripturam» anche per iser.iéio^ qnesia àe» 

dIceDs : creto .. 

* 1. "Esd. i, !• , et 6. S, 

Jer. 25. 12. 29. 10. 

25. Haec dicii Cyras rex 25. Ciro re di Persia dice 

jPersarum .* Omnia regna cosi: 1/ Signore Dio del cielo 

tèrree dedit mibi Domioi» dato a me tutti i régni deU 

Deus coeli, et ipse praeee- la terra^edegU nUbaeomanm 

pit milti , ut «eaificerem et dato di edificare a lui una eo^ 

domom io Jemsaleiii» qiue sà in Gerusalemme^ è neU 

est ia Jodaea : qui» ex vo - la Giudea: . M travoiappar'- 

bis est in omni populo éyuì tiene al iuepopolo? JlSigno» 

sU Damioat Deu3 ànat cnn re Dio tuo ^ con |ai^ ed ai 

eo, et aieepdat. ti metta in viaggio. 



Fan m UBKO SXCOKOO OS' PjlliAUFCMa£RI 



Digitized by Google 



t 



ILLUSTRAZIONI 



« 



VARIAZIONI E POSTILLE 



FlK01l\ IKEOITE E TRATTE DAL MANOfiCRlTTd 
DEL CHIARISSIMO TRADUTTORE 



« 1 rv. 



LIBRO 1. DE' PARALIPOMENI 



C 



IaPO 11. Verso l6. De' quali fiiron sortile Sarvia ad Abigail: 
Per uno special riguardo a Davidde si notano i figli delle 
sue sorelle . 

" Vers. 5*2. // quale possedeva . Si osservi il verbo vedere in 
significato di possedere . e il nome Menucliat proprio tra- 
dotto nel corrispondente nome Riposo. 

Capo ly. Verso 12. Che abitarono. Che popolarono Recha. 

Capo V. Verso 22. E molti morirono. Oltre a molti dei nemi- 
ci , che morirono per le loro ferite . 

CaPd X. Verso 6 E tutta la sua famiglia parimente perì. Pe*-' 
rirono quei, che 1* avean seguito al campo; non già Jsbo- 
seth figlio, Mipinboseth nipote. 

Capo XII. Verso 33. Con un sol cuore . Con un cdore non 
doppio. I 

Capo XVII. Verso 24. E la casa di David suo servo si man^ 
tiene dinanzi a lui. Tradurrei* E* fedele verso di Za*. Ve- 
di i LXX. 

Ck9o XV III. 

Verso 5 Ed essendo sopraggiunti ec. Ove soprag- 
giunti i Soriani in numero di 22ooo, Davidde gli pose m 
rotta , 

Capo XXII. Verso 1. V altare degli olocausti d'Israele. Per I- 
sraele . • r . 

Vers. 16. Muoviti dunque , ed opera. Su via, pon mano al- 
l'opera . 

Capo XXIII. Verso 5. St romenti,.. per lo canto. Per accom- 
pagnare il canto. 
Vers. 29. E di tutti i pesi, e misure . Esecrando il Signoro 
ogni dolosa alterazione dei pesi , e delle misure , Prov. XX, 
vers. lo. non è maraviglia, che la loro custodia confidisi ai 

^ Sacerdot i , i quali più ancora conservarci debbono la norma 
della rettitudine, e della vera pietà nella sana dottrina. 

Capo XXIV. Verso 5. E le fun%ioni dclV wna, a del P altra . 
Delle unoi e delle altre famiglie.. 
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Oapo XXVIII. tono 6. £ i mUi atrii, I miei eolonoati. 
Gafo XXIX. Verio t5. E non vi è eomUttnm . B noa aliMaM 

Capo. I. Verso l6. G?t compmvano a caro pretto , Qol denaro. 

Capi» 11. Verso 3. Uotrtini da portar pasi . Facchini. 

Capo 3. Verso 2. iZ secondo Mese, £br. il seooado giorno del 

•eeoiido mese dell* anno qutrto • 
Vers. 4' La fico tutta indornpém Clo^rir ci* oro finistìmo. 
GaIoIV. Verso 11. Delle forchette. Dei forchettoni. 
QaFO V. Verso 4* ' Leviti portaron Varca .Noi libro 5, de*R» 

Gap. Vili vers. 6 ti lei<;^D ^ ohe l'arca fu portata al^auo^ 
1 lue£0 ^ui sacerdoti. Ved« T anootaAione ivi apposta* 
UAVÒ VU verto 26. thnfiiMranno , Daran gloria m tno Keme. 
CUio VII. yeno 7. . la porm di mnoo dM* mtrio tUnéntL Qen* 

tiguo sì tempio . 
Vers 9. La festa della rapinata. Della tornata foleone . 
Capo X. Vjerso 4- £ 'io/ saremo. Affiochèr noi siamo tuoi s&i'vr< 
Vera. 14* ^^rl^. secondo il parere dei Giovani . Come tollero 

i Giovani . 

Gito Xll- Versò À90te ahbandonaf im«« Ì0t ho oHéamlooato 
voi. Pena troppo terrìbil, ma cr'tusta , e talora ancor taltK 
tare » aualor si intenda il vofiXe dell' abbandono di Dio . 
Ver». 7 Ua^ pocvlino di aiuto, E\ft* Fer .lKe¥>e *. Fj^r p<^o 
tempo uno acampo . 
€Ù9n 14. V:irio 18; JEciopi ^«n maij^^ reMra , # «tapini^ 
- ,nati . Stesi al Molo, aon dandosi le vil^ nd^niettn^.^ 
davo XV 1. Verso g. G/t oco?i/ del Signore covtemplanO » é^on» 
TU) fortezza . & memorabile 1* occbii^da Gneà dd^tta^ a> 
tro dopo 1« oadata per rialzarlo . 
Gif» XVìt. Vano io. / regni tutti Gonjlnanti con QtùàO- obiot 
. • tUttor dai Signora r Invaee ik timo» M Signora tulH i repal^ 
Cavo XX. verso 20. Credete al Signqro > Fidftteri dei Signore. 
. GyiP(» XXV. Veri» #ae<^lie i«» S «otÌ^ M^fifU i4 Sftir 
dieci mila . 

Ga90 XXXIV. Ver^o aa. ^ Nellm^ eeooada céttà. Forse nel recia«^ 
60 ffalla prima, e leeónda nnraglta vnMMOtato di iopra. 

Cava XXXVl. Vmsai^ 1^. I^aro^. vo2a« pordmstn^ oi m» jMifole. 
Avendo Msi^eiktt. del a«#. pe^pe&ir. 
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DE' CAPITOLI CHE SI CONTENGONO 
IN QUESTO VOLUME; 



CAPO T. Gemeaìogia da Adamo fino ad Ahfùmo. Gené' 
raJiioni dti' Jigliuoli di Abramo , e insieme de* figliuoli ^ 
e discendenti di Esaù, e de re, e duci del paese di Edotn 
prima che fosse re tra^ figliuoli d^ Israele, » . , Pag, g. 

CAPO li. Grenealogia di Giuda PaCriarca's fi^o <^d iioi 
pjdre di Davida e d^ fratelli y e sorelle di lui . , « .« i5. 

CAPO III. Generazioni di Ua(ndàe^e de re di pìuda della 
stirpe di JDa^idde po' loro figliuoli , < figliuole. , . 22. • 

CAPO IV. Trattasi 4ì nuovo della discendenia^i Giuda 9 
di Simeone f e delle abitazioni loro. La stirpe dì Cham 
è distrutta da*figliu(Ui di Simeone, e ^^ssi pure iOAo 
abbattuti gli A/naleciti» WÈ^ 26, 

CAPO V. Catalogo de^ figliuoli di Buben, e di Gad^ 9 
della- meZ'Za tribù di Manasse ^ e de luoghi j dove ùbitn- 
rono 9 e come abbatterono gli Agarerii ; ma finalmerAe 
per la loro idolatria Jurono condotti in ischiavitù da- 
gli Assiri^ 34. 

CAPO VI. Genealogia dt figliuoli di Levi , e quali di essi 
fossero stabiliti da David cantori , e ministri nella casa del 
Signore, Generazione de* figliuoli di Afonne colle loro \^ 
città in ciascheduna delle triòù d!^ Israele delle città di 
ri fugio 59. 

CAPO VH. Posteri di IssachaTj di Benjamin ^ di N^ph -» 
thali ^ di Manasse, di Ephraim ^ e di Aser .... So. 

CAPO Vili. Altra genealiffiof di Beniamim^ e dà Saul % 
e dei figliuoli di lui 56. 

CAPO IX. CJii Siena stati ^ue' figliuoli d^sraele , i qnaU 
abuarono i primi a GernsaéetMm, Vjfù dte* $acerd&èi ^ ^ 
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dei Leviti, Sì ripetono le generazióni di Saul, e dei 

suoi figliuoli 60. 

CAPO A« Saul per parie sue iniquità è riprovai n ^ e uc - 
cìso insieme co figliuoli de' Filistei ^ e troncatogli il capo 
dai Filistei 0 il rimoikeni e del còrpo è sepolto insieme 
co' suoi figliuoli dagli uomini di Jabes Galaad, . . 68» 
CAPO XI. Davidde unto re, discacciati li Jebusei dalla 
cittadella di Sioni fa sua dimora in Gerusalemme cir» 
condato da fortissimi , e valorosissimi soldati^ de* quali 
si raccontano le imprese Davidde non vuol bere V acqua 
desiderata , perchè gli è portata a gran rischio ddstoi 

'* campioni «^i. 

. CAPO XII. Chi fossero quelli, che seguirono Davida 
quando fuggiva da Saul , e quelli^ che vennero dipoi da 

tutte le tribù ad Hebron per Jarlo re 77. 

CAPO Xlll/l^a Cariathiarim è ricondotta Varca del oi- 
gnore dalla casa di Abinadab , f esteggiando innanzi ad 
essa Davidde con tutto Israele, ma perchè Oza avendo 
toccala t* arca è ucciso dal Signore^ David la fece an- 

t dare casa di Obededom , il quale da indi in poi è 

r benedetto dal Signore, 85. 

CAPO XIV^ David riceve dal re di Tiro de legnami , e 
degli arteJW^ per fabbricarsi un palazzo. Sposa delle 
altre mogli , e ne ha molti figliuoli. Dopo aver coasui- 

tato il Signore» vince due volte i Filistei . . . • • 88. 



Capo XV. Preparato il tabernacolo , vien condotta con 
grande apparato Varca di Dio a Gerusalemme i accom- 
fagnandola tutta Israele^ ed esercitando i perdati , e 
Leviti il loro ministero ^ e ufficio, Michel schernisce Da -» 
vid, che ballava dinanzi all'arca vestito di bisso ^ e di 
un ' Ephod di lino .:..>, ^ ............. . ga» 

CAFO XVI. Collocata I arca nel tabernacolo delVallean- 

• zoy e offerte le vittime^ e benedetto da. David il pò» 
polo ^ si fa un banchetto. Si ordinano i vari ministeri 

' de* Leviti dinanzi alVarca, Cantico di laude al Signore, 96. 

, CAPO XYII. Avendo pestato Davidde di edificare hrta 
casa al Sigriore, e promesso a lui un figliuolo , il quale 
la edificherà : per la qual cosa Davidde rende grazie a 

L, Dio celebrando la sua bontà perso di se « 102. 
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• CAPO XVTTT. Guerre fatte da B^vidde: tribbi imposti 
olle genti : suoi uffizioli ,.«»»........« 107* 

CAFO Hannon re degli Ammortici fa oltraggio ser- 

• vi di Davida mandali per consolarlo nella morùfi del pa- 
^ dre. Davidde lo assalisee , e lo vince insieme co* Siri ^ che 

erano in suo aiuto. , . ilo. 

CAPO XX. Guerre terminate fèlicemente oonrro gli Am- 
mortiti ^. e i Filistei, Tra questi è ucciso un gigante ^ 

che auea sei dita ^ in tutto ventiquattro Il4. 

CAPO XXI, DQvjd avendo oJTeso il Signore col far il' 
censo del popolo^ è percosso dalUi pestilenza (che avea 
eletta de tre flagelli) ^ fino a tanto ehe placa coli ora - 
zione il Signore i e alza un aitare neU aia di Urnan Je* 

òuseo » . * , 1 16. 

CAPO XXtl. Davidde prepara le cose necessarie per edi ^ 
ficare il tempio del Signore^ e ordina a Salomone di 
fabbri ^arlq ^ c di nnororfi sempre con ogni studio il Si » 

gnore. Esorta J. principi ad assisterlo ,122, 

Capo XXIII. Davidde vecchio ^ dichiarato re Salomone ^ 
it abili sce gli uffici dei Leviti sfattone il novero, l figliuoli 

di Mo^è sono contati tra* Leviti, ia6.' 

CAPO XXIV. Ventiquattro classi delle famiglie di Elea- . 
zar , e di Jthamar stabilite da David pel ministero del 
Signore ; nella stessa guisa sono distribuite a sorte le 

Jamiglie degli altri Leviti i5i, 

CAPO XXV. De figliuoli di Asaph^ Heman, e IdUhun 
cantori i e sonatori di salterio^ e di cetra sono distri- ■ 
buite a sorte ventiquaitro famiglie ^ e classi ; . , 
CAPO XXVI. Si tirano a sprte i portinai» del tempio, e qual 
porta debba custodire ciascuna famiglia ^ e lo stesso di quel' 
li^ che debbono custodire i tesori ^ e i vasi sacri , , . i^f 
CAPO XXVII. De* dodici principi > ciascuno de* quali ai>ea 
nel suo mese il comando di ventiquattro mila soldati; 
e de^ principi ^ oyver prefetti delle tribìè^ de tesori ^ e 

,delle altre facoltà del re 

CAPO XXVllI. Preparato tutto il necessario per la J^ab- 
brica del tempio , Davidde esorta Salomone , e tutti i 
, principi congregati j all^ osservanza de* comandamenti di 
Dio ^ ^^pr^fcri^e la fqrjju^ 4el teu»piQ da edificarù, , i55^ 



«54 , ' „ 
CAPO XXIX. Somm0 spésa àa Daifid ne preparativi pe^ 
> la fithhrica dei tempio: a queste ti aggiungono moltis" 
sinie oblazioni de* principi i e del popola. Davidde be^ 
nedice il Signore^ e prega per Salomone ^ e pel popolo: 
e offerti con gran giubbilo i sacrifizi , Salomone è unto 
. per la seconda woUa re in luogo di Dauid sao padre, 
il quale anno quarantesimo del tuo regno riposa int 
pace . . 4 i58. 

LIBRO II. DETARALIPOMENI 

CAPO I.Ofl/owiohg avendo offerto mille astio in Gabaon^ 
il Signore apparisce a lui la stessa noti e , concedendo - 
gli la sapienza da lui domandata colla giunta delle rie 
chezzef e della gloria , Egli dopo dì ciò Ja radunala 
di cocchi ^ e di ct^falieri 167. . 

C^AFO. 11. Preparati gli operai per la fabbrica del tem " 
y/H, SSdlomone fa convenzione col re Hiram ^ perchè gli 
mandi Un perito artefice^ e pel taglio de^ legnami neces" 
sari alla edificazione del medesimo tempio, . . » . '71 » 
. Capo ih. I^ubòrica del tempio col portico» col velo, 
Co//< due colonne dinanzi alle porte dallo stesso tempio ' *J 5» 

CAPO IV. èi fa l'altare di bronzo, il mare di getta , le 
ài^ci concile , i candelabri , le mense , le coppe ^ e le altre 
V cQjg ^ppaneaenii al tempio,' e all' ornato di esso, 179»^ 

CAPO y,of erta di molti doni. L arca contenente le tavole 
di Mose è portata nell' oracolo ; onde la gloria aS^ - 
gnore empiè il tempio , . . J . 

Capo vi. Salomone benedice il popolo d'Israele, Rende a 
,Dio grazie deli* adempimento della promessa fatta a Da' . 
vidde ; e prega umilmente il Signore , die esaudisca i ' 
voti dì quelli , che faranno orazione in quel tempio • i86 . 

CAPO VII. Divorati i sacrifizi da un fuoco celeste , Ta 
maestà dì Dio riempie il tempio^ e, immolato grandissimo^ 
, numero di ostie ^ si celebra per s^tte giorni la dedica^' 
X zione del tempio , e nel dì ottavo si fa la colletta . Il 
Signore rivela a Salomone come egli ha esaudita la sua 



QàP0 TIH. Sàkmóneidijleà fitfi^ Ma : gli ii^ìM^Mìè 
, nazioni ^oggHim mi tribiuai ofefisee' olfl^muti ^ e fissa 
. 'i>mittisieri d^sacérdoti^ 'e de^f^evitì seeotido U disposi-" 
'fioni fatti da pa^idèt spedioe I0 finita ad Qphir ^ doàde 
è ponaià a lui tpuintità grande éi oro , ..... 199. 

CAPO IX. La regina di Saba ammira la sapienza di Salo^ 
: ^mone: fa a lui » e ne riceve de* regali , e si parte . Quan» 
tità deli* oro 3 die erà portato a Salomone anno per anno: 
, le asce , gli scudi , e tutti i vasi pel convito gii fa di 
oro -y forma un trono di avorio vestito di oro, Immen* 
sità delle ricchezze , della sapienza , e della possanza di 
Salomone . Egli muore l* anno quarantesimo del tuo regno\ 
e a lai succede il figliuolo Roboamo . . . ... . 3o5. 

CAPO X. Ro hoamo dispreiza il consiglio de^ vecchi ^ e ab' 
braccia quello de* giovani ^ onde il regno è diviso in due 
parti , e Jeroboam è eletto re delle dieci tribù . . 209» 
Capo XL JDìo comanda a Roboamo 9 che non faccia guerrà 
. ad Israele • Roboamo edifica mohe città , e corrodo a lui 
'molti sacerdoti 9 e Leviti^ e tutti gli aiiri Mdarator,i di 
- Vig W^eciaii da Jeroboam ^ Robo^o prende gran tMthitro 
ài mogli ^, e, di concubine *^ • « 3ia^ 

'Capo Xll. a moUvo de peccati di Roboamo , e del po- 

jOio h dàik patere dei re .d^EgiU^^ U 
f^il^^ili^ JorUcUtà^&iuda^saeùheggiaOjsru^ 
. àtd^àme^'^^ioif^^ i tesori del ri » « quelli, dei t$mpio , e 
iittòhe gìilfiùlmW e d* argentò ^ invece de* quali Re^ 
hoimo' mè' fi^^ EgU muore ^ à ha per sMfisr 

»te yA^\nèO jfi^ll^^ . • • • • • • ' . . . • ^ÌK^É^7* 




CAPO XIII. Abig mnéo^p^ venite olfattaglia ^ ^ ^ 
reèoamo^ eihfUifase^^ di lui irit«MÌ^^ 
Ornila, che aif^ea per suo eondottière il Sij^Stf^yeui itsU 
oceano rigettato* Egli 9 posta sua sptronz0 én^^Dio $ 
tiene la vittoria , ed espugna varie città . Da varie sn&gli 

ha moltissimi figliuoli 2^Q» 

CAPO XIV; Ad Abia succede il figliuolo Asa ^ il quale ^ 
Ottenuta da Dio la pace^ atterra il culto degl iduii ^ e 
riedi^ca , e fortifica la città di Giuda , e co// aiuto divi^ 
no vince Zara re degli Etiopi con un esercito di un 
d'uomini ^ \ i .... . aaS. 
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CAPO X.\ . Avarìa ijrofetiiza j che Isrtiele sari per mottè 
tempo senza il vero Dìo» senza sacerdoti ^ ^sen za Ugge» 
Aia ahimato dalle esortazioni di lui toglie le immondezze 
degli idoli ^ e leva ogni autorità alla madre sua idola- 
tra . Il popolo fa giuramento di sert^irc a Dio . 228. 

CAPO XVI. Baasa re (t Israele muoue guerra ad Asa , 

. il quale chiama in suo aiuto Benadad re di Siria , e mette 
in prigione il profeta Hanani, il quale gli faceva per» 
ciò dei rimp' overi 96,* tormentato dal dolore delle gambe^ 
ponendo sua fiducia nell*arte de* medici » viene a morte 
l'anno quarantesimo primo del suo regno ..... 235* ' 

CAPO XVII. // pio Josophat succede al padre Asa , e divien 
possente per ncchczze » e per fot za d* armi: spedisce i 
don ori delia legge di Dio per tutto il paese di Giuda: 
novero de^ suoi principi ^ e de* soldati subordinati eC mc" 
desimi. 256. 

CAPO XVIlI./osap/irtt contrae affinità coli* empio Achaby e 
va con lui contro Ramoth di Galaad , promettendo vit» 
ioria i quattrocento falsi profeti: e Michea^ che predice 
il contrario i è imprigionato ! ma Achab, secondo la pre* 
dizione di Michea, è ucciso . . . 2^0» 

CAPO XIX. Josaphùt è riconvenuto dal profeta Jehu per 
aver dato aiuto ad Achab , Egli ammonisce i suoi giudici 

. ad osservare la giustizia ^ e i Leviti a promuovere il culto 
di Dio % e istruire diligentemente il popolo .... 247» 

Capo XX. GU Ammoniti ^ i Moabiti^ e i Siri muovon 
guerra a Josaphat^ il quale ^ intimato il digiuno^ ricorre 
'supplichevole a Dio insieme col sUo popolo ^ ed è libe-» 
rato dai nemici , i quali si trucidarono tra di loro , e 
ne acquista le spogìie . E* ripreso dal Profeta per aver 
fatta alleanza colV empio Ochozia - 25o. 

CAPO XXI. L* empio Joram figliuolo di Josaphat uccide 
i suoi fratelli , e alcuni principi d' Israele . "Elia gli predice 
per lettera una pessima malattia ^ e la morte ^ e lo spo ' 
gliamento di sua caia , e del regno s lo che poi avvenne. a58 . 

CAPO. XXU. Jehu ucccide /' empio Ochozia figliuolo di 
Joram; e amiche Joram re d* Israele, Mentre Ai ha Ha uc ^ 
cide i figliuoli del re, Jozgbeth salva Joas il più picco -' 
lo di tutti ^ • .. «i ^ • j» ; é- • k 2ti5«. 
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CAPO XXllI. Joiada Pontefice unge Joas in re di Giuda ^ 
, . e fa stj ch9 è uccisa Athalia ^ ed è ristabilito il culto 

■ di Dio ^ e il popolo distrugge la casay 9 gli altari 
i simulacri di Baal .>..».%»»««»«'«* *. 

CAPO XXIV. Joas buono , e pio , mentre visse Joiada » 
ordina , che si metta insieme il danaro pe' risarcimenti 
del tempio} indi divenuto empio , fa uccidere Zacharig 

■ figliuolo di Joiada , Il paese di Giuda con Gerusalemme 
è sacche^ Igiato da' Siri, e Joas è ucciso da'' suoi sen^i^ift^ 

CAPO XXV. Amasia succede a Joas $uo padre, e ucci^ 
de quelli i che avean dato morte al padre suo; e, vinti 
gVldumei, adora gli dei loro , e perciò è fatto prigione 

f da Joas re d" Israele provocato da lui a battaglia . Gfi- 
rusalemm&siè saccheggiata ; e finalmenté Amasia fuggi- 

■ tivo è ucciso a Lachis . . • . . » * »'377» 

CAPO XXVL celebrata la. pietà di Ozia figliuolo di 
, Amasia. Egli trionfa de Filistei , degli Ammoniti , e 

degli Arabi y ed edifica moUe città, ma d i poi invanito * 

, si per la troppa Jelicità , presume di offerire f"^^^ ' 
so : per la guai cosa fu àfflitt^ dal Signore colla leb' 

. bra fino al giorno della sua mòrte ^ è Jouthan suo figlia - 
lo ebbe il governo del regno ^ e a lui succedette . a85. 

CAPO XXVIl. E' lodata la pietà di Joatham, U qual e , 
vinto il re Ammon , gli fece pagare -una grossa ^^S^^ ^* 
A lui succede l^ empio figliuolo Achaz . . . » . . «368. 

CAPO XXVJII. Giuda è afflitto in molti modi a cagione 
delle scelleraggini di Achaz , e prima dagli Assiri, in^ 
di dai figliuoli d* Israele , i quali ripresi della loro cnf- 

t deità dai prof eti ^ rimandano i prigionieri Giudei , e la 
preda: indi anche dagli Idumei; e dai Filistei. Ma 
Achaz dopo tutti questi fiagelli va avariti nelV empietà. 
Succede a. lui il pio figliuolo Ezechia ^QO* 

CAPO XXIX. Ezechia, aperto il tempio ^ richiamati is a- 

> cerdoti^ i Leviti^ e i cantori, ristaura il culto di Dio 
già abolito , e offerisce con gran letizia moltissimi o/o* 

causiij e sacrifizi . . , . « 7 . . .' « * • ^9^* 

CAPO XXX. Ezechia spedisce messi per tutto Israele, e 
Giuda ^ e aduna il popolo, e co* suoi ragionamenti gli 
esorla a irr^molarfi la Pasqua . Fatto ^e^to , celebrano. 
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^ tm t^^nmkà iiegli musimi per due flotte sette giorni cori 

• rfmf'x^rV^^' * offeriscono molte vittime . . 5o4. 
.'^^T,. j *• P^^polodiUrug^e^Vidoli, e i boschetti 
tn Giifda» fi in Epfn^im,. Ezechia dispone V ordine dei 
iaetraoti, e de' Lettiti nel loro ministero; e avendo fatte il 
popolo abbondantissime o ferie, si fanno delle dispense, 
e SI stabiliscono delle peréone a M$odiri^ ^ e disuibuìrh 

alla stirpe de Leviti . • 3i i. 

XXXII. Sennacherih porta la guerfà €»ntro Giuda\ 

. ^d Ezechia esorta il popolo a eonfidarà nèl Signorè^ è 
quegli cerca di distomelo colle mmacee, e «oilt be^w^- 
mie. Alle preghiere di E$9chia, e di Isaia un AÌ^Io 
dissipa l esercito di Sennacherib, il quale fugg€ ^ §4 è 
UCCISO dai figlinoli. Afa Ezechia ItwntW m-MUBetbiamr 
la troppa Jelicità offenda J)io A t»i BUCO^é f empio 
figliuolo Manasse 5iflÌ 

CAPO XiXUI. Manasse pet la $ua empietà .è ^endùUO 
prigioniero a Babilonia: e. conpetrtito» a Bioaétìaéua 
a[ffn-ione, è rimesso nel reg9a^ e toU^ di màZto fft^dóli^ 
rytaura il culto di A l^i sueeede T empio figliuolo 
Amman, e, ucàto /putito da' suoi , regna il mo figUuOlo ^ 
il pio Jo^ia • ^ ^ ^ . 5^5. 

CAPO XXXiy. Jona» tt^o il euUo degf idoli, ritteuré 
il tempio, e trawuo il libro della Ugge , si atterrisce , 
e aiunoio il popolo ^ e letto il libro, stabilisce alleanza 
col Signore, . . , Zag. 

CAPO XXX'V. Immolata la Pasqua con grandissima so- 
» 4enni$à^ t eow grandissimo numero di vittime , Josia cele* 
hra par mte giorni la fena degli- azzimi , Di poi avendo 
cercato di venir a battaglia contro il re d'Egitto . ferito 
gravemente, si muore con grandissimo lutto di tutti, e 

particolarmente di Geremia SSy. 

' CAPO XXXVI. J Josia succede il figliuolo Joachaz, il 

- quale è trasportato in Egitto da quel re, il quale so- 
stituisce a Lui Eliakim suo fratello^ dà il nome 
di Joahim, Quesli è menato a liabilùaià\ e regna il suo 
figlio Joachìa } e ancl^ questi è trasportato a Babilonia 
del re Amro ineiemo co* t^asi del tempio s ed ò. tmtituito 
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, e lui V empio suo zio Sadecia . Questi ribellatosi dogli 
jL^siri^ incendiato il tempio^ e Gerusnlemme , è trasfe* 
. rito insieme col popolo a Bahilonìa pe peccati de^ re ^ e 
. dei popolo a per fino a tanto che da Ciro re di Persia 
è conceduta la ftrmissiont dèi ritorno^ • ,« • • 545* 
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